| BIBLIOTECA 

l DEGLI AUTORI ANTICHI 

/ 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale fi efamina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Maffei, Fontanini, Zeno, ed Argellati. 

\ , 

IN FINE 

Si dh la notizia de’ Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Meflale , e del Breviario . 

O P E R A 

> . ; < 

V 

Librario-Litterario-Critica, 

Neceffaria a tutti i Bibliotecarj , e Libraj , ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana, 

DI-.' 

JACOPOMARIA PAITONI C. R. SOMASCO 
Tomo Quarto. 

S— z. 

IN VENEZIA MDCCLXVII. 

CON LICENZA DE' S U P E RI O RI , E P R1V 1 LEC IO . - 
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A’ BENIGNI LETTORI 

I ' ' 

L’ EDITORE. 

I L Tomo Quarto, che vi preferito , della Biblioteca de- 
gli Autori antichi Greci , e Latini volgarizzati contie- 
ne le ultime quattro lettere dell’alfabeto italiano, S.T.V.Z. 
e con efso fi termina la relazione d’ elfi Autori alfabetica- 
mente difpofti. Del pregio dell’Opera io non deggio efferne 
il giudice . Spero che non farà quello tomo inferiore nel 
merito, come non lo è nella mole, agli altri tre precedenti. 
So che all’ Autore coftò affai di fatica , e a me affai di di- 
fpendio per darvelo con tutta la maggiore follecitudine, on- 
de i Sigg. Affociati non abbiano a pentirfi di avere impie- 
gato il loro danaro in un’ Opera , che nel più bello relti 
arenata; di che fento, non lenza ragione, dolerli tanti di 
molte altre fxffatte Affociazioni . A tale oggetto colla me- 
defima diligenza fi lludier'a di {lampare il Tomo Quinto , 
che dee contenere la notizia de’ Volgarizzamenti della Bib- 
bia, del Mefsale, è del Breviario : onde alla prima parola 
data al pubblico per via del primo Manifello, che fi è fat- 
to {lampare a comune notizia nel Gcnuajo .ij 66 . di dare 
nello foazio di due anni, cioè dentro l’anno corrente 1767. 
la prefente Biblioteca bella e finita, corrifponda l’effetto. 

Non mi reità che di foggiugnere la Nota de’ novelli A(- 
fociati a quella Opera, la quale non pofso non ifperare che 
abbia a prello fpacciarfi, fe prima d’ efsere al fuo fine , di 
quattrocento copie da venderfi , fe ne fono già efitate cen- 
cinquanta. E quello cenno ferva per quegli, i quali imbat- 
tendofi a vederla in mano d’ alcuno degli Afsociati, e defi- 
derando di provvedetene qualche templare , poffano effere 
a tempo di farlo . 

NO- 
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v N O T A DEGLI ASSOCIATI 

. * - ' - - - 

novellamente a quella Biblioteca , che uniti agli altri 
x formano il numero di cencinquanta . 

NAPOLI. 

* . • . * 1 * * . 

Reverendiflìmo P. D. Giammaria dalla Torre C. R. So- 
mafco per copie due . 

« • ■*» ’*" < ' 

ROMA. 

- Il Sig. Venanzio Monaldini Librajo per copie 25. 

. - U D E R Z O. 

’ « * t 

• Il R. Sig. D. Antonio Marigonda. 

V E N E Z I A. 

S. E. Niccolò Balbi q. Tommafo. * . 

Il P. Maeftro Baroni Servita , 

Sig. Domenico Deregni Librajo . 

Sig. Geremia Geremia per una feconda copia : 

Sig. Simon Occhi Librajo per una feconda copia . 

S. E. Lorenzo Aleflandro Marcello. » 

P. F. Bernardo Maria de Rubeis Domenicano Oflervante 
per copie fei ‘. 

- Sig. Gafparo Storti Librajo. 

P. F. Aurelio della Torre Domenicano Offervante. 


B r- 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI , E L A T INI 

• . i* 

. : . .VOLGARIZZATI. 


S. ’ 

• ■ * « ’ * • . 

: 1 • A U L O .SABINO..*.'-- 

T Re Epiflole* d’ Aulo Sabino in rifpofla ad altre tre d’ 
Ovidio tradotte dal Sig. Ab. Angelo Teodoro Villa . 
V. Ovidio T. III. pag. p 3. : 

, *• . • . • • : • •* • 

QIOVANNI DA SACROBOSC 0. ; 

: . r 

» •.« ■ / * ' 

S Phera volgare novamente tradotta con molte notande ad- 
dirioni di Geometria, Cofmographia , Arte navicatoria, 
& Stereometria , Troportioury~^ Quantica delli Elementi, 
Diftanze, Qrandeze, & Movimenti di tutti li corpi celefti , 
cole certamente rade & maravigliofe . Autore M. Mauro 
Fiorentino Phonafco & Philopanareto . A Meifer Giovane 
Orthega Di Carion Burgenfe Hifpano , & Dino Compagni 
Patritio Fiorentino, Mathematici. {infine) Im pretto in Ve- 
netia per Bartholomeo Zanetti ad inflantia & requifitione 
di M. Giovan’ Orthega de Carion Burgenfe Hyfpano Como- 
rante in Firenze. MDXXXVI1. in 4. 

Per contenere in quello libro la traduzione del trattato della Sfera del Saero - 
lofeo deggio accennarlo in quello luogo , colle riflampe , che fo trovarfi . Sta 
nella Ztniana , Leggafi la relazione della riftampa 1550. 

Timo 111, A » La 
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— La Sfera volgare di Gio: da Sacrobofco, nuovamente 
tradotta con. molte notando addizioni di Geometria, Cofmo- 
grafia , arte-navigatoria , e Stereometria , proporzioni e quan- 
titk de gl’ elementi, dilhnze, Grandezze, e Movimenti di 
tutti li Corpi Celerti di Mauro» da Fiorenza dell’Ordine d» 
gl’Omiliati, In Venezia, per Stephano di Sabbio . 1537. 
in 4. Ar gellati. 

\ * • ' 4 . 7 

— Annotazioni fopra la Lettione della Spera del Sacro 
Bofco Dove fi dichiarano tutti i principii Mathematici & 
Naturali, che in quella fi poflan’ deliderare . Con alcune qui- 
ftioni Notabili a detta Spera Neceflarie, & altri notandi & 
rari fegreti , che in quella fon afcofti . Con le infrafcritte 
cofe, ciò, e , Una Nuova & fedele ( ad verbum ) tradur- 
tene di detta Spera . Una Spera Theologica Divina , 8c 
Chriftiana. Una Spera Platonica, con Alcune eccitationi ma- 
thematiche, Tipologiche 8c divine. Una Nuova inventione 
& Agronomico inftrumento , per fubitamente .fabricare do- 
dici cafe celelti della figura aftronomica, fenza altri canoni, 
o, calculo. Authore M. Mauro Fiorentino , Theofebo , Pho- 
nafeo, & Philopanareto. ( infine ) Stampato in Firenze . adì 
6. di Marzo l’anno. MDL. Con Privilegio, in 4. * 

. * - • • -w « ’ . • > iJ < . 

M. Mauro Fiorentino Servita dedica qneflo libro a Cofnto de Medici Duca di 
Firenze con tenera data Delta Annuntiata , il primo di Gennaio Del M.D.XLP 1 I. 
La nuova Ci" feaelr ( ad. verbum ) traduttione , i alla pag. 97, In fine del libro 
c’ un’ Sonetto in laude de I R. M. Mauro Fon afro , di Si. PietroOrfi/afO na Pi fa , 
IL’ Ar fella ti nota come in quejìo libro ewt la sfera del /accennato Giovanni da Sa* 
crobolco tradotta dal Piccolomini . lo però leggo nell* efemplare che abbiamo 
nella noflra libreria della Sfera de! Mondo di M. A/effdndro Picco! omini , divi/a in 
libri quattro i quali non per l’IA DI TRADUT l'IONE ec. MDLll. inVenetia al 

fegno del Pozzo , e in fine per Niccolo de Bafcarint ec. in 4. 

* * * * * 

Trattato della Sphera , nel quale fi dimoftrano Se infe- 
gnano i principii della aerologia raccolto da Giovanni di 
Sacrobuito, 8c altri altronomi , & tradotto in lingua Italia- 
na. Per Antonio Brucioli . Et con nuove Annotationi in 
più luoghi dichiarato. In Venetia nel. M. D. XLIII. ( in fi - 



i 

I 

« 


* 

« 
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• Greci , e Lettini ‘volgarizzati . ^ 

ne ) Impreflo in Vcnetia per Francefco Brucioli, Se i Fra- 
tegli Nel. M. D.XL 1 II. in 4. y 

• *** * l * * • ' . ' 

A Giovanni di Naie Ragugeo il Brucioli nella dedicatoria dice di aver voluta 
tradurre quello libro nel. »oJì,o vulvare Italiano -, con alcune annotationi prtfe da al- 
tri aftroUgl:i . Sta nella Zeni. ma » 

. ■!; • ■ v. ".: : j! • . . • . 'v ' . - , i 

La Sfera di Mefler Giovanni Sacrobofco tradotta emen- 
data Se diftinta in Capitoli da Piervincentio Dante de Ri- 
naldi con molte utili Annotazioni del Medefimo Rivifta da 
Frate Egrtazio Danti Cofmografo del Gran Duca di To- 
fcana . All’ 111 . Se Ecc. S. Diomede della Cornia Marche- 
fe di Caftiglione . In Fiorenza Nella Stamperia de Giunti 
1571. ConLicentia, Se Privilegio: {in fine) In Firenze ap- 
preffo i Giunti 1572. in 4. * 

La data della dedicatoria di Filippo , e Jacopo Giunti è Di Firenze adì io. di 
Novemb. 1571. A quella fegue il Proemio di F. Egnazio Danti Cofmografo dei 
Gran Duca di Tofcana fopra la Sfera del Sacrobofco , e da elio F. Egnazio dedica- 
ta all Illuft. & Fccell. Sig. Diomede della Cornia Marcbefe di Caftiglione , nell* 
quale dopo di aver dato ragguaglio dell’ Autor Sacrobofco , fcriffe ancora , foggiu- 
BP e » ti preferite trattato della Sfera , nel quale egregiamente dimoftra la pura e nuda 
tftoria dell Agronomia ... il quale fu già tradotto in lingua Tofcana dall' Avo! mio ; 
e dovendoli dare alle Rampe n ho voluto far dono à V. Ecc. In quefte libretto.. • 
°^ lre , riconofcere il tefto del Sacrobofco ridotto al priftino candore , Cr di firmo in ca- 
pttoli per maggior chiarezza , vi troverrà anco fotta ciafcun capitolo utili annotazio- 
ni fatte già dal detto Avo ( mio , il quale tradii 0 e quefto libretto nell'anno 1 498. nel 
tempo della pefte . E qui fegue a parlare del come cangiolfi il nome della fua 
famiglia de Rinaldi in quella de' Danti . A quello Proemio fegue lettera di Dan- 
te de ’ Rinaldi data Dalla villa di Prepo olii 6. di Settembre 1 498. al nobile & ec- 
cellente M. Alfano Alfani ; ove dice r parte per mio diporto , & parte per inftituire 
i miei figliuoli in coti nobil r arte ( delle Matematiche ) ...mi pofi con accurata diti- 
genza a moftrar loro i primi trincipii d' effa con dichiararli il breve trattato della 
Sfera del Sacrobofco, Cr perche da ejft poteffe piu facilmente apprender/i voi 'fi dal La. 
tino tradurla nella noflra contmunc lingua , ec. Indi fegue la Tavola di tutt’ i quat- 
tro libri per capitoli , e a tergo del foglio feguente fi vede il Ritratto di Pier- 
vincen. Dante . Nel titolo premetto al Proemio dell' Autore il traduttore fi chia- 
ma Perugino. Oltre le Annotazioni ci fono in margine delle poftijle. 

* 

— La Sfera di MefTer Giovanni Sacrobofco tradotta, emen- 
data, Se diftinta in Capitoli da Piervincenzio Dante de’ Ri- 
naldi con molte. Se utili Annotazioni del medefimo . Ali’ 

A t ili. 
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111 . & Ecc. Slg. il Sig. Don Giovanni de’ Medici . In Fi- 
renze Nella Stamperia de’ Giunti. 15 yp. Con Licenza , & 
Privilegio, (in fine) Appreffo i Giunti 157?. 

Ometta la dedicatoria de ’ Giunti fi comincia il libro, che a tergo ha il Ritrat- 
to di Piervincen. Dante , dal Proemio dì F. Egnazio . Nella lezione fi ravvifanff 
delle varietà, per le quali più pregevole quella rillampa della prima edizione . 

. ) • • 

La Sfera del mondo di M. Francefco. Giuntini, Dottore 
Theologo : col tetto di M. Giovanni Sacrobofco . Opera 
utile & neceffaria a poeti, hiftoriografi , naviganti, agricol- 
tori , & ad ogni Torta di perfone . In Lione y appreffo. Sim- 
foriano Beraud . M. D. LXXXII. in 8. * 

1 . . ' • .. .» 

A Zenobi Giovanìni nobile mercatante Fiorentino con lettera di Lione , i di primo di 

Decembrc 1581. ’b dedicato quello libro ( dall’autore medefimo) : In efla per quanto» 
apparifce dal contello della medefima lettera, nella quale egli narra e l’occafio- 
ne , e il luogo dove 1 ’ ha fcritta , cio^ a Vene fi nel Detonato , villa affai piacevo- 
le , ove fi erano amendue ritirati nel tempo della mortifera pefliìenza che è fiata à 
Lione ne l anno 1581. Nella guai villa , foggiugne dopoi , nel terbio che il Sole per» 
pendìcolarmente piu rifcatdava la terra , voi per non dormire davi opera di affettare pii 
iflrumenti per andare al tempo debito alla caccia delti uccelli , & di altri animali : 
& io nell* ifieffo tempo , per fuggite il fanno, ponevo in fcritto il prefente libro della 
Sfera del mondo in lingua Fiorentina , che vi havevo letto , ad utilità comune di 
quelli che non intendono la lingua Latina : nella narratione della quale fi cognofcerì 
molta chiarezza , brevità, fsr forfè ordine maggiore di quello , che fin qui da diverfì 
(li ff uf amente è fiato fcritto. Per tanto vi mando bora quell* opera che io feci in vo- 
fira compagnia , P’r eh» à tempi dehltl fn vi dlmofiravn, fV leggevo . & voi in ta- 
le let tiene con grande diletto voflro , dando opera , cognofcevi qual fu [fero nel cielo i 
moti di tante sfere celefii : fiora come cofa vofira io vela prefenio ftampata , tale & 
quale havete udita dalla viva voce mia ec. Il titolo premetto all* opera V quello. 
La Sfera del mondo di Meffer Giovanni Sacrobofco , fatta in lingua Fiorentina , & 
diftinta in capitoli , con utili- annotationi da M. Francefco Giuntini Fiorentino , Dot- 
tore Theologo, & Elemofimtrio ordinario del fereniffimo Duca di’ Angio fratello unico 
del chrifiianiffimo Re di Francia & di Polonia . Le annotazioni fono a capo per 
capo del tetto ; e in margine ci fono dette pottille , che indicano la materia di 
che fi tratta. Al fine dell’ultimo Capitolo del libro quarto, A lettori. Quefie fono', 
dicefi, quelle cofe che hovolfuto porre in carta volgarmente in lingua Thofcana fopra la 
lettione della sfera , per notitia di quelli che non fono introdutti nelle lettere latine , 
h avendo io già latinamente fcritto un cemento motto ampio , & grande , & forfè mol- 
to piu che i lettori non haverebbono defiderato : la qual brevità ho ufato in quefia 
parte ( togliendo la foftanza delle cofe dalla latina ) per compiacere à molti che de- 
fiderano la brevità ec. Da Vene fi foggi a uè fio giorno ay. di OSobre 1581. A quelle 
parole fegue altra lettera del Giuntini a Pierantonio Tebalducci Giacomini Gentil- 
buomo Fiorentino, dal quale configliato di due cofe , arrichirla ( quella lettura 
delta sfera dei mondo ) con P altezza d’ alcuni verfi del nafiro compatriota Dante .... 
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& non minarti di pubblicarla : lo dunque gli fcrive , inaurilo fai ameni e mi fon at- 
tenuto al volito coniglio, & quafi in un attimo P hf meffo adiscanone ... Quan- 
to à verfi di Dante, Signor Gt acumini , ben fa io , 'che con ejji potevo ,n piu luoghi 
abbellire & rivenire l' opera , ma per contro vedevo che il libro crefceva troppo tn 
grandezza, non fcnza i comodo p d-nhto del magnifico me [Ter Simfonano Beraud , il 
quale del fuo corte [mente fi conienfava condurre à fine quefla tmprefa . Onde fon fla- 
to coftretto à termi dal mio & voftro difegno , & per abbreviarla , levarne molte an- 
notatami , per aggiungere in veci di effe nel fine del primo libro venti difeorfi di Geo- 
metria ncceffarg alt' intelligenza ddla sfera, Ó“ in tanto me le ferbo per trattarne nel 
libro che ho fra manPfopra il Globo della Palla celefle ec. La data * Dal mufeo ‘no* 
flro in Lione, alla -pofla di fan Sebaftiano ijueflo di x. di Feltraio 1582. Il libro ter> 
mina colla Favola delle materie per pagine. Di quell’opera non fi fa menzione 
dal Negri , il quale riferifee quella latina , dalla quale il Gtuntini medefimo , co- 
me vedemmo, acceuna aver tratta la prefente . 


Sfera di Glo: Sacrobofco r tradotta , e dichiarata dai 
Dòn Francefco Pifferi Sanfavino, Monaca Gamaldolenfe , e 
Matematico nello Studio di Siena. Mifurato Intronato. Al 


Sereniffimo Don Cofimo Medici Gran Principe di Tofcana 
Con nuove aggiunte di molte cofe notabili, e vàrie demo- 
ftrazioni utili , e dilettevoli , come nella feguente Tavola 
lì vede . In Siena appretto Salveftro Marchetti . MDCIIII. 
Con Licenza ’de’ Superiori . in "4* ? ’ • 


Alla dedicatoria del Pifferi fegnata Di Sietut li 25 di Maggio 1604.. fegOe fa 
Tavola delle cofe meffe di. nuovo ; indi il Ritratto del Pifferi , e la lettera a’ Be- 
nigni Lettori, nella quale confetta di aver tolto di qui , di là, nominando fpe- 
cificatamenre gli Autori , onde ha pftffd le dottrine per illofìra-zione di quell 
opera : riflettendo che la Sfera eii Mon/ig. Alcflanciro rtccolomini elegantiffimamen- 
te , e copioftmente fcrfltJt ... è cornpafìziune , e la mia, e’ dice, Traduzzione con un 
poco di Cemento. Finalmente rende ragione della maniera per fui tenuta, quan- 
to è alle voci, e forme di dire in quell’ opera , che é una di quelle, nelle quali 
più al concetto fi dee haver riguardo , che alle parole. Alla Prefazione de] Tradutrore 
fegue un Sonetto del Sig. Cavalier Avelie Lanci ali 1 Autore . La data della dedica- 
toria 25. dì Maggio 1614. moflra edere quella la prima edizione (e forfè la fola ) 
di quello libro . Il Fu. rumini riferifee un’ altra edizione pure di Siena per Io (ledo 
Marchetti 1654. in 4. Il Zeno T. II. p. }88. n. ($) redarguendolo dice: Nel i< 5 J 4 . 
(notili che nel Fontanini in queAa edizione colle Annotazioni del Zeno legge fi 1564.) 
ai è ’/ Monaco Pifferi , ne lo Stampatore Marchetti T . molti anni prima già morti , 
erano più in i flato , nè quegli di compor la fua opera , nè quefli d 7 imprimerla '. Si 
pedono , dico io ; e fi fogliono ftampare , e molto più riflampare le Opere , 
anche morti i loro autori : e i nomi degli llampatori pedono paffare da’ padri 
ne’ figli, e mplto più fogliono Daffare dagli avoli ne’ nepoti ; perciò non mi pa- 
re bene confutata V aderzione del Fontanini ; benché per altro io Ira perfuafi» 
.che nell’aunp J634. £a cprfo errore di ftampa invece di 1604. 


s O 


SAF- 
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SAFFO' 

* r ' - • *.v > ' V-, ' ^ r ( k r 

• s ’ . t . • • , * 

D Ifcorfo di Francefco Anguilla, fopra quell’ Oda di Safc 
fo, che comincia, , ; v - ..." J ’ . 

Pormi quell* buomo egual ejjer i Dei , 

Con alcune Rime Amorofe del medefimo. Con Privilegio. 
In Venetia àppreflo Girolamo Ziletti , e compagni . 
M.D.LXX 1 I. in 4. * 


/ , 

Si i gii citato al T. II. pag. 254. e leg. quello libro per contenere la tra- 
Suzione d’un Dialogo di Luciano , onde non mi refi a qui da dire fe non che co- 
mincia a tergo del frontifpizio con un Epigramma Greco Alphonfi Panni ad 
Francifcum Anguilla»! , e aa un altro Epigramma in latino jElij Julij Grotti Cre- 
•monenfu allo nello , a’ quali fegue un Sonetto ali’ Anguilla de! Signor Bartijia 
Guarino. Nella lettera dell* Anguilla ai lettori nulla dicendoli che riguardi il mio 
ilHruto , dirò che di rincontro alla traduzione > in verfi di undici e di l'ette filla- 
be, fi legge il tetto greco. 


Vedi Anacreonte del Capponi T. I. pag. 52. 


SCUOLA SALERNITANA. 

S Cola Salernitana , del modo di confervarfi in fanita ; 

trafportata di Latino in volgare Tofcano. In Perugia, 
per Piergiacomo Petrucci. 1587. in 8. Argellnti . 

Che aggiugner „ Giovanni Paci nella dedicatoria in Data di Fifa li 22. Lu- 
ti gfi® 1 5 87. ad Antonio Salviati attetta che la detta Traduzione era fiata fatta 
,, da Tra Serafino Razzi , fuo Zio materno „ fenza fpecificarfi fe in profa , o 
in verfi . Circa quello celebre libro , e circa il fuo Autore , che fu un Gio- 
vanni da Milano ( ma che io ho riferito piuttofto fotto il titolo di Scuola Sa- 
lernitana , perché fotto di quello i piì> conofciuto ) leggali la Bibtioth. Scriptor. 
i. Mediolanen. T. I. P. II. p. 74P. 

Scola Salernitana per^acquiftare , e cuftodire la fanitk tra- 
dotta fedelmente dal verfo Latino in terza Rima piacevo- 
le', volgare dall’Incognito Accademico Vivomorto. Aggion- 
tovi i difcorfi della Vita fobria , del Signor Luigi Corna- 
ro. In Venezia, per Carlo Brogiollo. 1530. in 8. Argellati. 

Che 
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Che aggiugne': „ Dedica lo Stampatore ad Agoflino Coreggia quella Traduzio- 
„ ne, in lode del quale evvi anche un Sonetto. Non v’fe Indice alcuno , ma 
„ qualche poftilia marginale , indicante le cole più degne da oflervarfi . „ 

Scuola Salernitana ec. tradotta dal verfo Latino in 
in terza Rima , col Trattato della Vita Sobria ec. In Vi- 
negia per Gianpietro Brigonzi. 1662. in 8. Argellati . 

• ■ Che aggiugne : ,, V. Cat. Capp. pag. 347. quella tflèndo^ una fsmplice r 
V (lampa. „ 

— Scuola Salernitana ec. (come i 6 $o.) In Venezia 1 666. 
in 8. Argellati fulla fede della Biblioteca Kielmaneggiana P.IJ. 

— La Scuola Salernitana ec. ( come 1630. ) In Vene- 
zia , appreflo Benedetto Miloco. 1 667. in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Non v’h che La Tavola , ellendo una nuova , ma cattiva 
„ edizione . „ 

— La Scuola Salernitana ec. ( come 1630. ) Vivo Mor- 
to. Con li Difcorfi ec. In Parma , MDCCXII. per Paolo 
Monti. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

Quella i l’ unica edizione che noi abbiamo , e che io ho veduta ; divifa in 
C ap. VII. con rubriche dinotanti là materia, di cui fi tratta, le quali fono rac- 
colte nel principio in una Tavola intitolata delle tofe notabile ec. 

Scuola Salernitana di Giovanni da Milano dilucidata da 
Fulvio Gherli . In Venezia. 1733. in 8. Argellati fulla fe- 
de (f un Indice del Bafeggio del ij 53. 

SALLUSTIO. 

S Alluftio con altre belle cofe volgarizzate per Agoftino 
Ortica della Porta Genovefe . ( in fine ) Impreflo in 
Vjnegia per Bernardino Vinitiano de Vitali nel anno del Si- 
gnore M.D.XVIII. adi XXIII. di Aprile, in 4. 

‘ Se 
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Se non mi forte Hata trafugato l’ efemplare che io aveva-, ha circa diciàtto 
anni, di quella belliflìma edizione, porrei darne un efatto ragguaglio. Ma poi- 
ché la feguente ne é una copia, mi rimetro alla relazione della medelìma. So- 
lo avvertirò che 1’ edizione era in bel carattere , tondo , fenza numerazioni , e 
fenza richiami, e che il titolo e la data gli , ho copiati dall' Arditati , Quanto 
alla forma io mi fottofcrivo alla Capponiti»* , ed all’ Argellan medefimo chia- 
mandola anzi di quarto piccolo , che di ottavo grande , benché il regiftro forte 
di ottavo 

• « . ' ' i . < . . t « ; » f . . ♦ .fri» t • t : * 


— Saluftio con alcune altre belle tofe volgareggiato 
per Agoftino Ortica de la Porta Genovele. ( in fine ) Inr- 
preflo in Vinegia per Zorzi di Rufconi Milanefe . Nell’ an- 
no della incamatione del noftro Signore Mefler Jefu Chri- 
fto. M.D.XVIII. Adi. XXIII. di Aprile. Regnante L’ incli- 
to Principe Leonardo Lauredano. in 8. * 

Comincia Quella edizione, che io metto in fecondo luogo per ertere inferiore 
di bellezza alla precedente , dal Privilegio di AltobeUo Averoldo Nunzio Apoflo- 
lico predò la Repubblica di Venezia, Da:, in Vinegia . nell: cafe ari noftro folito 
albergo appreffo fan G i a cobo del or io , negli anni del nafetmento de! figliuolo di Dio . 
M. D. Xl'lll. a. di. XXI. di Marzo, a favore dell 'Ortica, che avendo tradotto 
di latino in volgare, le Opere di Saluftio con alcune altre belle cofe , Ór defiderando 
efeano in luce emendare , ór ben correbh , come egli di Joa propia mano ha ferme , 
ha condotto ftampatori a pofla con animo fcr penfiero di non perdonare a fatica , o 
fpefa alcuna accio confcgua il defilato effetto ec. A tergo di quello Privilegio leg- 
gefi un Madrigale di Agoftino Ortica dell* porta al Magnìfico fignttt fuo Mrffer Ni- 
colo Galarato , con brevi parole fotto, colle quali Io prega ad accettar ii piccolo 
frutto delle fue vigilie-* lui dedicato. Quello libro contiene prima la Congiuration 
dì Caldina , divifa in cap. fenza ertele però numerati fenon i 1 * l . e il II. COIt 
breve rubrica ad Ognuno ; inferitevi a luoghi convenienti le quattro Orazioni di 
Cicerone contro Caldina , dall’irteflb Ortica tradotte, e la Hiftofta di Lutto Caldi- 
na alla prima Orazione di Cicerone, non faprei fe tolta da qualche autore , « for- 
mata' di pianta dall’ Ortica medefimo ; premortevi poche parole che giuflifica- 
no la fua rifoluzione d’auer interpolle nella traduzione di Salìuflio cofe da Sal- 
luflio non dette. Finito il Catilinario , V Ortica torna a dedicare al Galarato il 
Ingurthino , il quale conforta che dovrebbe precedere ài Catilinario, concio fia che , 
dice, prima foffe fiat* effa guerra ( di Iogurt ha ) che la congiuratane di Caldina ; 
niente di meno e fendo tutti ti libri latini che io cofi ferini quanto tmpreffi ho vrdu. 
doto in tal maniera ordinati , volfi ancho io coti difpontre ii volgari. Finito il /«- 
gurthino , foggiugne 1’ Ortica al Lettore che per Soddisfarlo ha voluto aggiungere 
quello che di Jugurtha di Mario el di Spila ayenne in fine alta morte , Ór in qual 
maniera kabbiano finita la loro vera Ór Coti la vita del authore ; non celiando di 
lodare, come nelle precedenti dedicatorie la magnificenza del Galarato, vero pa- 
ttino deir inelyta citta di Mtlian » anzi del mondo , perciò 1 egli ( Jua mercè ) mi ha 
preflato, dice , il modo dell' apparare quello che fo , Ór benché g’a quaranta Ór tre 
me fi non l' babbi a Veduto pur ogni anno foni da lui a! li miei b‘)og/ti largamente pro- 
venuto . 

In 
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In cèrto Catàlogo di libri predo l’ Arg filati trovo un’edizione del imo. di 
Milano in 8. figurar. Temo che fia l’ edizione del Cefart dell’ Ortica a fuo luogo 
riferita , e non del Salluftio . 

— Saluftio ec. ( in fine ) Impreflo in Vinegia per Mar- 
chio Sefla & Piero de Ravani Compagni del. M.D.xxm. * 
Adi. r 8 . Magio* in 8 . * 


— Saluftio ec; ( in fine ) In Vinegia ,per Gregorio di 
Gregori nel. M.D.XXIU. del mefe di Decembrio ,t’ in 8 . * 


» , 


— Salluftio Hiftorico eloquentiflimo con alcune altre bel- 
le cofe v *di latino nella volgar lingua per Agoftìno Ortica 
della porta Genovefe tradotta, biavamente revifto,; & ftam- 
pato. (in fine) Stampato in Vinegia per Marchio Sefla nel 
Anno del Signore: M. D. XXXI. in 8. * 

* * ' » * r . . \ • t * . > 

f r ■ 4 » • • * • r 

Tutte e tre quelle noftre edizioni fono copie efatte delle edizioni 1518. fen* 
za il Privilegio . , , . 


V fi 


'!> L‘‘ / 


— ivi per Francefco Bindoni e Maffeo Patini 1 5 3 i a 
8 . Capponiana . 


. ) 


i ;» 


— - e ivi 1531. in 8.- ( fenza ftampatore. ) Haj/m. 


-1 


— Saluftio ec. ( come quello del Sejfia .1 5 3 1. ) (in fine) 
Stampato in Venetia. M.D.XLV. in 8. * 

; ! !.. • .. >u I ' * 

Edizione fonile ali’ altre fopra riferite , e da noi pofledute . 

• • -,. : y M ■ ' • 

L’Hìftoria di C. Crifpo Salluftio Nuovamente per Lelio. 
Carani tradotta. In Fiorenza . MDL. in 8. 


_ • «. * ' ", t, \ I * MI ■ «• ‘ 

La copia della Zenìana da me veduta t: mancante di due fogli nel (ine : onde 
non pollo accertare , cbd ci abbia da edere il nome dello Stampatore Lorenzo' 
Torre mino , come lo vedo nominato da -chi parla di quella edizione , e quale 
b dichiara la qualità della (lampa . 11 traduttore , con lettera legnata Di Fio. 

Tomo IV, B renzo 
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renz/t i di venti otto di Aprile nel hlDL. la dedica a Giovan Bernardino Bonifa- 
tio d' Oria, In efla dedicatoria al £ Oria parlando di quell’ Opera così dice f 
fermamente difiegnai quella mia traduttione di Saìtufìio ( q.taì ella fi fi ( i l ) donarle . 
La quale , fio certo , che nella favella , che noi tutto dì ragioniamo non farà così Bel- 
la , faconda , perfetta , come è lo filile degli antichi Romani , in cui sì divinamente 
la fieri fife quelli c' bonorat amene» puh d paragone di T hucidide flare • . Perciocbe- fi co- 
me molti ingegnandoli di fi guire. la brruttì , la facondia f I' tlegantia di Sallujìio- , 
quanto più eglino fi penfarono e [fere d lui ‘vicini , tanto più fi 'ritrovarono da quello 
lontani, così non pochi f piriti gentihfifimi di nuovo nella i/o Igor fingili rapportando J 
lor piacer qucjìo J enti ore , che porta il vanto nell' hijloria Romana , di gran lunga trap- 
poleranno lo ficriver mio ec. Segue la Tavola della contenenza delta congiura di CatiUna , 
& della guerra di Cltugurfba fecóndo Lardine del/ pslphabetp . . E’ già fiato e da me 
altre fiate, e dal Z«?oT. II. p. 289. n.'('i) (leggali ri. (5) bflervato lo sbaglio del 
Fontanini di- cambiare in mrerrrete il protettore -dell' opera prelente; dal cui errore 
furono tratti in inganno e 1 ’ Autore de’ Traduttori Ita/, il quale poi s* fc corret- 
to nelle Ofifiervazjoni letterarie , e 1 ’ Haym , e il Lunghe ( a ) . 

•’ ■ • • 'i -l'ft. f. *. <•; :.'{}’:r!* L'j . I. -.iil 

1 — La Hiftotia di C. Crifpo; Sailurtio i, -Nuovamente per: 
Lelio Carani tradona . Con . ona numerofifiima Tavola di. 
tutto qdel piu fegnalato , che' nell’ opera fi contiene; Et 
una utilirtima dichiaratone nel fine,. di tutti i nomi anti- 
chi, e moderni, delle provincie , citta, cartella , popoli , 
monti è fiumi, & mólte altre cofe notabili, de’ quali l'Au- 
tore fa mentione. In Venetia , MDLVI. ( in fine ) In Ve- 
netia per Gio. Griffio . Ad inftanza di Lodovico delli 
Avanzi MDLVI. in 8. * •• 

ì 

La Dichiaratici te delle voci appartenenti I. alla Geograph/a II. alla guerra III. 
a gii in frumenti’ della guerra IV. a magi [irati V. a danari , che p’nel fine, .è .pre- 
ceduta da lettera a i lettori , la quale li vede eflere del Corani, che dice in que- 
fla mia traduttione . Tutto il redo h copia della edizione antecedente , anche la 
numerofififima Tavola di tutto quel più Jegnaiato che nell' opera fi contiene , che h 
quella dilla contenenza! ec. 

* « « * *.*,•’’ * • 

La Hiftoria di Gajo Salluftio Crifpo Nuovamente tradot- 
ta dai Signor Paulo Spinola . Seguendo i migliori Tedi , e 
confervando le Figure, e le Forme del dire, con tanta di- 
ligenza, che nella favella Italiana non s’ è veduto ancora si 
bel ritratto di perfetto Scrittore Latino. Le poftille del Dot- 
tor Valvaflbri brevemente comprendono la fomma , e 1 ’ ar- 
tificio. Le Sentenze Morali Scelte r . Con la Dichiaratione 
de’ vocaboli antichi. In Venretia , per Gio: Andrea Valvaf- 

’■ ■ ' fori. 
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fori. M.D.LXJIII. ( in fine ) In Venetia per Gio: Andrea 
ValvaiVori, detto Guadagnino. MDLXII 1 . in 8. * 

• ... I 

La dedicatoria di Paulo Spinola , che fìt figliuolo di Ciacopo a Con fulvo Ferdi- 
nando di Cordova , Duca di Seffa , Luogotenente t Capitano Generale de! Rè Catho- 
lico nello Stato di Milano , l data Di Vinegia il XX. d' Ago fio del MD LI 11 . per 
errore, (come veggo notato nelPefemplare della Zeniuna) in vece di MDLXllI. 
L ' Argol tati attefla, che la data di quella lertera è affolutamente dtl 1564..' come 
noi , fegue , abbiamo letto più volte , e ultimamente nella Biblioteca di quelli 1 J P. 
Cappuccini di Porta Orientale . In efla La /applico, dice, di riceverlo ( Sal/u- 

Jlio ) e pojìo che egli haveffe perduta alcuna parte della fua dignità , nel 

tramutare quella antica favella Latina in quefla moderna Italiana , à non mirarvi ; 
ma fi bene al principato , che tiene fra gli Hi forici , & alla mia buona intentione . 
Indi dopo una pagina vuota , fegue La Vita di Gajo Salluflio Cnfro . Tratta 
da vari Scrittori . Oltre ciò che fi promette nel titolo precede una Tavola , 
delle Orationi , e delle Lettere contenute nell ' Hifloria di Salluflio . Le fentenze 
Morali e memorevolt di Gajo Salluflio Crifpo utilijftme à formar la vita honefla , e 
laudevole . Nuovamente fcìelte dal Dottor Valva [fon , per alfabeto , fono nel fine 
11 Zeno T. IL p. 189. n. fa') chiama a ragione elegante quella .edizione , t- 
V tneziano quello Dottor Valvaffori , col nome ui Clemente . 

Salluflio ec. da Carlo Corfini Patrizio Fiorentino . Fio- 
rente per Luca Francefchini e Aleiiand.ro Logi . 1644. \in 4. 
Capponi. ma ppg. 3 jd. J, : ■ 

> ’ ' . ’ . , 

Io non fu come P Argellati fulla fede fuddetto luogo delia Capponiana rifert- 

fca quella edizione' ( leggendo Legi per Log ì ) come una ri (lampa della tra- 
duzione dell’ Ortica ; quando poi poco dopo fulla fede delle Note ed Addizioni 
del Sig. Canonico Bifcioni riporta La Congiura di Catilina di Salluflio tradotta da 
Carlo Corfini . In Firenze per laica Francefchini e Ale ff andrò Legr 1648. in 4. Cer- 
to che qui c’i errore : io giudico, che Carlo Corfini ( di cui per altro non tro- 
vo menzione nel Negri ) abbia tradotta la fola Catilinaria dr Salluflio e che 
fia fiata llampata nel 1644. " - 

Le Guerre Catilinaria e Ghigurtina di C. Crifpo Salu- 
tilo tradotte in lingua Tofcana dal Tetto Latino emendato 
fecondo le migliori edizioni e con varie note illullrate dal 
Dottor Gio: Battifh Bianchi di Siena Maeftro di Lettere 
Umane nel Seminario Arcivefcovale di detta Città. Ad ufo 
del medefimo Seminario. In Venezia , MDCCLXI. appref- 
fo Tommafo Bettinelli. Con licenza de’ Superiori e Privile- 
gio. in 8. * 

' S *v. 

Il 
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■ Il Traduttore alP llluftrifs. Signore Aieffandro San fedoni nella dedicatoria dice r 
Avendomi propago di dare al pubblico laTofcana vergane di' Saluflio, penfai toga di 
decorarla col metterle in fronte il cbiariffimo Nome l^ogro . Nella Lettera a chi leg- 
ge ; Avendo io generalmente fentito i Giovani fludiofi , dice, ... lamentar fi fovents ' 
che P opere di Saluflio riefeon , [opra ad agri' altra , al loro intendimento difficili e oj cu- 
re ; m’ avvi fai di far cofa grata ed utile ingente ... con appianare quelle difficoltà , 
che in dette opere frequentemente s’ incontrano . Mi pofi adunque toflo all' imprefa di 
■*- recarle nel noflro idioma Tofcano. E delle altre traduzioni italiane parlando ; ac- ‘ 
cerniate quelle dell’ Ortica , del Corani , dello Spinoli , gii per noi riferite , e ’ 
quella del Loredana ( che tra poco riferiremo ) : Di quefle ho io vedute , foggia- 1 
gn e , foltanto le due prime ... le quali, fe a me fi permette il parlare con libertà 
farmi che , oltre ad e (fere molto rare , fieno ancora dìfettofe , e poco acconce a tonfrgui-’ 
re quel fine , eh' io m'ho propoflo . Imperciocché contiene la prima , per quanto a me ne 
pare , cerea locuzione barbara , intrigata ed ofcura , talché più s' intenda talora P ori- 
ginale Latino , che la volpar traduzione : l' altra di più purgata favella , ma di cir- 

confezioni ripiena e di paragrafi ; e, quel eh' é peggio , P una e l'altra nella fpiega- 

tione del tejìc poco ficura . Quindi attefla che la fua non fe fe non fe per gli Sco- 

lari , che abbiano fuperato te difficoltà grammaticali ; poiché giufla il parere de' dot- 
ti P opere di Saluflio non fono cibo da ogni palato , e poco o nulla profitterebbe un 
MaeJ, Irò di Grammatica che pretendere J piegarle a' guai novizj Scolari. É più fotto : 
Ho procurato di adoperare nella vergane termini chiarì e noti ad ognuno, né ho io in 
queflo imitato Saluflio con andar rintracciando taroie antiche , e grafi alla gioventù ' 
feonofeiute , parendomi una tal cofa al mio difegno contraria ; ma ho feguito fibhene , 
più che per me fi poteffe , la di lui brevità , e rade volte mi Jon fatto lecito d' ag- 
giugnere qualche parola a certi memhretti o feonneffi , o mancanti , che P Autore per 
maggior grettezza ed energia artifziofamente affettava , e che net volgar noflro ofeu- . 
rità produrrebbono , o fovcrchia lentezza . Delle edizioni latine protetta d’ aver fe-y 
guito in gran parte nel tetto , che di rincontro v’ ha porto , la tmpreffa in Padova 
pel Cornino 1J22. E quanto fe al diflinguere la progenie opera in capitoli , non emen- 
do tutte P edizioni fra loro uniformi , ho creduto opportuno , dice , il fognare nel feflo 
co' numeri Romani i capitoli fecondo la divifiont , che ne fanno le flampe di’ Hackio 
* del Corzio, accennando nel margine co' numeri nojìrali la diverga d ivi /ione , che tro- 
va/! nell' imprejfioni del Volpi e del Mintili . Chiude la lettera coll’ accennare di 
aver fatta precedere la Catilinaria alla Giugurtina , per edere quegl’ ordine , avve- 

f naché giravolta , ormai tanto comune , e poco meno che a tutte P edizioni conforme . 

n dotta Prefazione che fegue , parla del merito di Saluflio in quelle Storie , e 
del pregio in cui fe fempre (lato , accennando le traduzioni che in altre lingue 
ne fono Hate fatte . Indi foggiugne la Vita di Saluflio. Le varie note accennate 
nel titolo fono a pife delle facce , e nel fine ci fono due Indici , 1 ’ uno verbo- 
rum , rerum , pbrafium & fententiarum maxime infignium , qua in C. Crifpo Salta- 
gli o accurrunt ; 1 ’ altro delie cofe che fi dichiarano e contea gonfi nelle Note . 

» 

Congiura di Catilina tradotta da Safluftio. * 

Occupa quella il primo luogo del libro intitolato : Primi ftudj dì Antonio Loredana 
Nobile Veneto Divi fi in Traduzioni Di f cor fi , e Sentenze , all’ llluflrifr. Sig. Sig. mio 
Coli, il Sig. Antonio tìoldù . Venetta , MDCLVI. apprejfo li Guerigh Con Licenza do' 
Sup. e Privilegio, in 12. * Dopo la dedicatoria del Loredana data di Ve netta il !» 
Tebraro 1656. fegue a dire a chi vuol leggere tra le altre cofe: Lamia età, 'fedi 
poco arriva all' anno duodecimo non può produrre altro cht debolezze . • • • Confi fio , 

che 
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che havrei potuto in gran parte megliorarli ( quefli frutti eie ’ primi eserciti/ della 
Scuota ) co ’/ ricorrere al Padre , fèr al Maejìro , ma hu voluto godere deità loro pu- 
rità naturale , e di poter dire . Parva , fed mea . Non rilego però, che' / Sig. mio Padre 
in qualche periodo non v’ habbia pojìo la mano ; e che nelle Sentenze il Sig. F trai- 
nando Ferrerio mio Maejlro ( [ingoiare in tutte le cofe , ma inimitabile nella lingua 
Latina ) non habbia con qualche correttione bonorato il Libro . La traduzione ^ di- 
vifa in fezioni con breve rubrica alla teda . 

In un Catalogo di libri predo \' Argel tati trovo: Sallujlio, Congiura di Catilina 
ponderata da Diego Zunica 12. Bologna 1641. fe entrar debba o no, nella Biblio- 
teca prefente , non lo fo . Chi ha veduto il libro , lo faprà . 

La Congiura di Catilina ec. In Bologna i <58 1. in 8. Bi- 
blioteca Hulfuma . 

t , 

Potrebbe darli , che folle queda una traduzione della Catilinaria di Sallujìio : 
perciò non podo difpenfarmi dall’ accennarla . 

\ ' 

SALLUSTIO FILOSOFO. 

D I lungo fquarcio del libro degli Dei e del Mondo , di quedo autore fi leggo- 
no due traduzioni italiane nelle O Nervazioni Critiche del Sig. Girolamo Baruf- 
fateti futla lettera toccante le Conjider azioni del Sign. March. Gio: Giofsfjo Off ec. 
inferite nel fecondo tomo delle (uddette Conftder azioni ec. ftampate in Moaona 
per il Soliani 1755. 4. Una di effe traduzioni è fatica dell’ autore della Lettera 
toccante ec. la quale lì legge anche nella lettera della , che già era data iinpref- 
fa nel 1709. Dell’altra è autore l’Ab. Domenico Lazzarini . Nel T. III. della 
Biblioteca Volante accennandoli queda traduzione , di quella del Lazzarini fi dice 
edere data fatta in concorrènza d' un Accademico , di cui fi veggono 1 grojfi [ir. 1 fal- 
cioni nel Cap. XVIII. delle Odervazioni Critiche fuddette. 

* . 
SALVIAMO. 

L ibro di Salviano Vefcovo di Marfglia contro gli Spet- 
tacoli & altre vanita del Mondo, tradotto da S. Car- 
lo Borromeo. Ar gettati . 

Che aggiugne : „ Sta in fine del Libro “ Memoriale di Monfignor lUuJlriffi- 
,, mo , e Reverendi fimo Cardinale dì S. PraJ'ede Atcivefcovo , al fuo diletto pofrolo 
' ,, della Città, e Diocefe di Milano, appreffo Michel Tini. 1579.»» 12. ~ S. Car- 
„ lo Borromeo con Lettera al l'uo diletto Popolo dice , che per indruirlo del 
», vero modo di render grazie a Dio per 1 ' eflinta peflilenza avea voluto coinpor- 
„ re quedo Memoriale, ed aggingnervi nel fine il Trattato d' un antico Padre , 
„ huomo dotrijfimo , Salviano Vefcovo di Mar figlia . Non v’ à dubbio edere queda 
»> Traduzione d’elio Santo , e bada farne il confronto con lo dile , e la frafe 
» ufrttfi dell’ altre Opere Italiane da un tanto dotto, e Santo Arcivefcovo. „ 

- Trat- 


> 
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— Trattato di Salviano Marfilienfe della Providenza, in 
Latino, in Italiano, ed in Francefe. In Avignone, appref- 
fo Gio. Robby. 1703. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ La Traduzione in Italiano 1 dell’ Abate Guido Ronfart , in 
» Francefe di Mr. Ica n Dovei Maupertui . 


SAMUELE RABBINO. 


C Ontra Hebraos . Requifitioni profondifiime, & argomen- 
ri fottiliflìmi del Sapiente Ebreo Maeftro Samuele , 
per li quali lucidiflìmamente fi vede la Fede Criftiana ( a 
confufione degli Hebrei, populo dura cervicis ) efler quella, 
la quale hereditar fa la vera terra di promiflìone , cioè di 
fempiterna gloria. In Vinegia , per Bartolomeo detto l’Im- 
perador , e Francefco Vinetiano fuo Genero . 1544* in 8. 
Argellati . 


ì 

1 


Che aggiugne : „ V. Bartolocci BibUotheca Rabbinica T. IV. pag. 794. Nicola 
„ Antonio nella fua Biblioteca Spagnuola , dice , che quello Samuele eDbe la pre- 
n lente Difputa con Albucalebo , fra i Mori, Maeftro infigne nella Città di Ma- 
r, rocco , e che l’ Originale Arabo fi conferva nella Regia Biblioteca delPEfcuria- 
j> I*. Noi abbiamo veduto quello iftcITo Libro, ed la ftefla edizione, macoli’ 
» anno 154*. „ 


Epiftola di Rabbi Samuello Ifraelita , tradotta dall’ Ara- 
bico in Latino da Frate Alfonfo de Boniuomini Spagnuo- 
lo , e in volgare da Bafliano Salvino , con la fpiegazione 
del Simbolo di S. Atanafio, e la confiderazione lopra i Sal- 
mi di David (fenza luogo, anno, e nome di Stampatore) 
in 4. Argellati. 


Che aggiugne : „ Dalla forma del carattere fi vede , che \ ftampato quello 
„ Libro in tempo delle prime imprefììoni . Il Traduttore nella dedicatoria al 
,, Cardinal Rafaelo Riario in data dei XXV. Novembre MCCCCLX XI X . fi chiama 
„ Cugino di Mar/ìlio Ticino . Se quando ci pafsb fra le mani quello Libro ci fof- 
,, fe venuto in mente di dover fare un giorno la prefente noftra fatica , mag- 
t, glori notizie tratte ne avremmo per darle a’noftri Leggitori più diffùfamente 
» del P. Negri Scrittori Fiorentini pag. 496. e del Cat. C app. pag. jzp. „ 

— Epi- 
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— Epiftola di Maeftro Samuelle Ebreo dove aperta men- 
te fi dimoftrano gli errori de’ Giudei tradotta di Latino iti 
Tofcano per il Reverendo P. Gregorio Lombardelli Senefe 
dell’Ordine de’ Predicatori. In Fiorenza, nella Stampa Du- 
cale. 1 5 < 58 . Argellati. 


Che aggiugne : „ AI fuo P. Generale T. Vincenzo Giujliniano da Genova dedi- 
,, ca quella Traduzione il Lombardelli , pofcia fegue un Sonetto d' Orazio fuo 
„ fratello, che lo collaudada alla pubblicazione del Libro, indi una lunga Ler- 
» tera del Traduttore medefimo al Lettore, in cui dì conto della fua fatica fat- 
n ta fu 1 ’ edizione Latina di F. Alfonfo Bonihuomini dell’Ordine de’ Predicatori , 
„ che in tal lingua la tradulTe dall’ Arabico , e ci aggiugne una copiola lillà di 
„ Uomini dotti, che anno approvata quella Traduzione Italiana, con varie no- 
v> tizie Letterarie attinenti a detti Approvato» degne da vederfi , e parla del 
>* metodo tenuto per la lingua^Tofcana &c. Indi ì la Lettera d’ elfo F. Alfon- 
si f° al Revmo Frate Ugo Generale del fuo Ordine, a cui narra d’aver in quella 
» fua Traduzione Latina feguiti i Telli della Bibbia in lingua Arabica , acciò 
1* corrifpondelfero a quelli, de quali fi era fervito Samuelle , poi ~ Comincia l' 
>» ? Epiftola , che mandò Maeftro Samuello l fratina , difendente detta Città del Re 
n Monchi , a Maeftro Ifaac , Maeftro delta Sinagoga in Subiulmeta nel Regno pre- 
h detto : nell' anno del Signore mille fimo, e trafportata in Arabico in Latino per Fra- 
ti tc Alfonfo Buon-huomini Spagnuolo dell' Ordine de' Frati Predicatori . La qual 
li transazione fece nell' anno del Signore MCCCXXIX. net tempo del Pontificato di 
»» noftro Sig. Benedetto Papa XII. ÓV. Jiegue la Tavola de’ Capitoli . ( in fine ) 
11 Al Lettore F. Alfonfo . -Nota , che quefto Libretto par che fia fiato occultato da 

n Giudei più di CCXXX. anni , la qual cofa fi cava , e conietrura da quefto , per- 

ii chi fcrìvendo effo Dottor Samuelle a Maeftro Ifaac , dice , che erano paffuti mille 
li anni dal tempo , che i Giudei furano difperfi da Tito efpugnatore de la Città , e 
11 però pare , che dopo mille anni di quefta ferviti • e difperfione de’ Giudei , quefto 
11 Libro fia flato ferino &ìc. ( in fine ) In Fiorenza , per i Figliuoli di Lorenza 
11 Torrenti no , & Carlo Pettinar i Compagni , 1568. Avendo noi veduto quello Li- 
11 bro più volte , e poco tempo fa nella doviziofilTìma Biblioteca de' PP. delta 

11 Compagnia di Gesù di Brera , abbiamo potuto farne lo fpoglio colia dovuta 

„ attenzione , ed efattezza come fopra . „ ' .. 


— Epiftola di Maeftro Samuele Ebreo, dove apertamen- 
te fi dimortrano gli errori de’ Giudei di Latino in Thofca- 
no, tradotta per il R. P. Gregorio Lombardelli Senefe dell’ 
Ordine de’ Predicatori , Baceliere di Sacra Teologia. In Fio- 
renza, per Giorgio Marefcotti. 1588. in 12. Argellati . 

' • «... « -r , : . 

Che aggiunge: ,, Al Cardinale Vincenzo Giujliniano prefenta il Traduttore que- 
11 fto fuo Libro, dicendo , che gli aveva dedicata ancora la fua Infirmane a * 
n Confejfori , e la Raccolta delle Lettere in laude della fua S. Canarina . La data 

» ^ da 

1 * 1 
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\ da Siena del I. Decembre MDLXXVII. Precede il fuccennato Sonetto d’ 

’’ prozio Lombardelli al Traduttore fuo fratello, il qual comincia - 

,, Perchè bajìar non dee, fe cotanti armi 
„ E' flato nelle tenebre fepolto 
„ Il Libro &c. 

” J 

E’ pacata fra le noftre mani quell’ edizione , anche fpogliando la bella Rac- 
„ colta più volte lodata del nollro Concittadino Signor Canonico Amadet . „ 

SATIRO, Vedi ANTOLOGIA. 

SCOTO, MICHEL E. 

P Hyfionomia la qual compilo Maeftro Mjchael Scoto, a 
preghi de Federico Romano Imperatore huomo de gran 
i'cientia, & è cola molto notabile, e da tenir fecreta , pe- 
ro che la è de grande efficacia , e comprende cote /«rete 
de la uatura, che bafta ad ogni Aftrologo , & e divini “ 
ditto Libro in quattro parte ( in fine ) Stampata in vipe* 
già per Francefco Bindoni , & Mapheo Pafini compagni , 
nelli anni del Signore MDXXXVII. nel mele di Febraro. 
in, S. Ar geli citi . 

Che aggìugne : „ Lihro da noi veduto' nc\? Ambre fuma, ma nulla v > fe non 
„ le III. Tavole de’ Capitoli, ed il Proemio'^ indirizzato dall’ Autore al lua- 
„ detto Imperator Federico. „ * ' . . 

SECONDINO. ‘ 

I Nno in lode di S. Maurizio , tradotto in volgare . In 
Roma ( fenxa nome di Stampatore , ed armo ) . in 4. 
Argellati . . . ' , . • . 

Che aggiugne : „ La Stampa b delle prime dopo l’ invenzione dellaTteflà , e 
» vedemmo il Libro molti anni fono nella Biblioteca del fu EmimentiJJimo L.**- 
„ din**l Gualtieri, in Imola, ove S. Eminenza eraVefcovo, e Legato della fto- 
„ magna, notando perb, che niuna Lettera vi li legge, ne Dedicatoria, ne a 
« Lettore, onde indagarne il Volgarizzatore. „ ■. ,,,, . • 

* .v *». « ' . * 1 • .*»*/, IV'i’.J ,'»'t • • *• 

SECONDO. Vedi ANTOLOGIA./ e, S£I ^<- 

• \ 
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SEMPRONIO. Vedi BEROSO.eDARETE, 
SENDEBAR. Vedi SIMON SETO. 

L. SENECA. 

\ 

P illole <Jel Moralismo Seneca nuovamente fatte volga- 
re. ( in fine) Finifchono le moraliflime Pillole di Lucio 
Anneo Seneca a Lucilio. Imprefle nella inclita Citta di Ve- / 
netia negli anni della humana reflauratione . M.cccclxxxx un. 
a di xi in. di aprile, nel FelicilTimo Principato del Sere- 
niflìmo Agoftino Barbadico : per induftria di Sebaflian Ma- .. 
nilio Romano : el quale infiemi con li Providi huomini 
Stefano e Bernardino Dinali Fratelli per comune fpefa ha- 
vendoim preda la fopra ditta opera : ha impetrata gratia 
dalla Iilullriffima Signoria che per dieci anni futuri neflu- 
no polla imprimere ne far imprimere per tutta la ditione 
del Veneto imperio la ditta opera : ne eflèndo impreflà in 
altro luogho fi polli vender per la ditta ditione folto la pe- 
na in ella gratia contenuta . in fol. * 

A tergo del predetto titolo , il quale nei me77o della faccia , in due line» 
egualmente lunghe, in belle majufcule , fegue la Tavola dille morali Epijlole di 
Seneca a Lucilio. La ultima delle quali è numerata cxxmt. , Ognuna colla fu* 
rubrica. Indi fuccede la Prefatione di Sebaflian Manilio Romano nella traduzione 
di latina lingua in volgar tofco delle Piflole del motaltfiirno Lucio Anne » Seneca 
Qorauhefe : allo ìlluflrifiimo e magnanimo Lodovico Spborza Vi fonti . ( titolo tutto 
jn belle maju.'cote ) In quella Prefatione: ri ducendomi , dice, alcuna volta a me~ 
mone lj mia mortalità : e volendo qualche co fa feconda el debito dare in comune •• 
mi ho frofo/lo non oro : non argento : ... ma co fa per la quale tutte quejle momentanee 
e caduche ombre agevolmente fi pofiino dispregiare , Ho convertite adouque di latina 
lingua in tcfcan volgare /■» moraliffime E piflole de! maeftro della Vita Lucio Anneo 
Seneca le qual fcrive a Lucio juo Carifiimo & amico e difettai» . Quindi fegue do- 
po d’ aver inveito contro chi dilapprova le tradu 2 Ìoni ; Ritorno bora a te Signor 
tino llluflàfiimo, donde mi era partito . Poiché con molte fatiche e vigilie: il per la 
dijficutta drt laminateti a : fi per la elegantia delle fent etnie con maraviglio fa brevità 
te fiate : si fine hot a per la def/tavation del vero teflo te fopra ditte Ef ijìole traduffi . 
nelle qualffnon meno mi fono a faticato a dire in modo che ogniuno mi habia ad in- 
tendere che*in efprimere la intention dello auZore ... E quando da te faranno appro- 
vate ( yuefle mie Vigilie, benché inelegante , foggiugne verfo il fine ) ... io pi- 
glierò i/Cagiore ardire fitto P ombra del tuo nome di convertire in cotidiano parlar' tut- 
Tòmo IV, C r> 

■ ir 
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te Ialite opere del mìo moralismo Seneca nelle quale tutta volta mi affatico A me 
non b noto però, .che altre aie fieno ufcite alla, luce . Alla Prgfatigne fegue la 
t'ita dì Lucio Anneo Seneca . Nef titolo prem;? fio alla Piftola J. il Manilio fi de- 
nomina Cittadin Romano ; e dal Zeno T. I. pag. 200. n. ( b ) fi ha che fu uno 
deli' Accademia di Pomponio Leto. La edizione .e belliflima e pel carattere tutto 
tondo, e per la carta : ha la numerazione de’ fogli , e il regifiro , ma non ri- 
chiami . Voglio anche notare, come del primo quaderno di quattro fogli, e del 
fecondo di due foli fogli nei regifiro, òhe i- nel line del libro , fotto la data 1 

fopraccennata , non fi fa cenno alcuno ; e cominciando le Pijìole dal titolo in, 
bellilTirae majukole Incominciano le Morale Epiflole ff.,da un quaderno col regi- 
firo a , porrebbe forfè alcuno ingannarli nel credere perfetto ii libro quamf av- 
elie forte lenza la Tavola, la Prefatione , e la Vita Suddette . E quella b l’unica 
antica edizione di quello volgarizzamento, benchb fi trovi citato del 1499. nelF 
Orlandi , e in certo Catalogo MS. del Soliani , dove certamente b corfo errore » 
dovendoli leggere t494- Ho detto poco addietro che quella b Punica antica edi- 
zione di quejìo volgarizzamento, perchb , come ora fi vedrà , le feguenti due edi- 
zioni, fono veramente rifiampe , comechb portino il nome d’ un altro Volga- 
rizzatore. ‘ • l • ' j,[ 

" 1 •' ti : : etn .■)*<> >‘ n 

— L* Epiflole di Seneca. Ridotte nella lingua tófcana, pei? 
il Doni. All’ 111 . S. Silvia di Somma Coti tefla di Bagno. la 
Vinegia MCXLIX. { in fine) In Vinegia MDXLVIII. per 
Aurelio Pincio. in 8. * • 

E’ vero che tanto nell’ addotto frontifpizlo , quanto nel titolo premerti) all^. 

Epifio/a Prima: che b quello: Dette Epiflole di Lucio Anneo Seneca a Lucilio , tradotte 
per il Doni Fiorentino : Libro Primo ; come pure nel fine dell’ultima, che' b tale t 
11 Fine delle Epiflole di Lucio Ann-o Seneca, ridotte peri! Doni nella Tofcana lingua 
fchiettamente', *d anche , benchb meno apertamente T in lettera al Signor 
Lodovico Dolce del Carnefecchi data Di Vin-gia alti i ^ di Novembre MDXLVIII. 
dopo la Tavola Ó 1 Sommario di tutte P Èpt fiale ai Seneca a Lucilio , con quelle 
parole : mando à leggere à V..S. 'alcuna fatica del Doni , la quale nel pariir/i di 
Vinegia tni lafcìb eh' io faeton, emiri mere con altre fu: cofe che del continuo u fcìranno 
fuori: (i fa autore di quefk) volgarizzamento il Doni ; a dire il vero non per- 
tanto tale non fi fa egli medelìmo nella dedicatoria, nella quale altro non dice 
alla Comeffa di Bagno fé rton le , non fard maraviglia à V. III. S. che io te confarri P 
Epiflole del gran Seneca . concio/ia che volendo io fupplire a l difetto dclP intelligen- 
ti* mia , che iti -ai poco np ì fiata corife, convienimi aggiungere con le ricchezze del- 
le virtù tp altri : alcuno ornamento alla pavera fetenza mia , cir quelle infime con 
ogni a'' etto del cuor mio, Jrrfentare alla grandezza vofira . Le quali havendo care : 
come fogliano tutte le Signore hor, orate le coje ferine nella lingua Tofcana, fpero che 
debba gradire quello libro tradotto ( veramente divino ) per Jodisfatrion del Juo ani- 
mo hluflre . E (ebbene le ultime delctitte parole ; fiero che debba gradire queflo 
libro tradotto ( veramente divino ) per foddifattion del fio animo lllujlre : polla- 
no , attaccando violentemente la parola tradotto a quelle che feguono dopo la 
pareiltefi, per foadiifattion ari Juo animo Iilufire, onde vengali a dire efiere fiato 
quefli, l)hr» tradotio per foddifattion dell' animo ittuftre di Silvia: giovami ofi-'fva- 
** ciò fi verificherebbe fé la parente!» folle avanti la parola tradotto cosi : 
w • queflo 


Digitized by Google 


Greci y e Latini volgarizzati. r<p 

queflo libr* ( veramente divino ) tradotto per fodd'tsfattion de! fuo animo liluftre' a 
Sia detto tutto quello per falvar, fe è potàbile, il Doni dalla taccia di plagia- 
rio , addogatagli dal Domenicbi ( a ) dal Fcmtanini , e dal Zeno , Tona.' I. 
pag. 224. n. (<) e di me altre volte lenza «laminare più fotrilmente , e più 
diligentemente la cofa . Imperciocché sé aveflìmo a credere, che il Doni averte 
lafciate al Carnefeccbi ( con altre J, ite cofe ) anche quelle Epiflo/e di Seneca ridotte 
in volgare, perché le facefle (lampare come cofa tutta fua , e non come cofa d' 
altri da lui riveduta, non lo potremmo del plagia addogatogli ifeufare , perché 
tra il volgarizzainenro fopra riferito di Seb.iftian Manilio , e quello che porta ili 
fronte il nome del Doni c’é tale uniformità , accennata prima dal Doni -archi ,, 
e dal Funtanini full’ autorità di lui riferita, e da me nella prima impresone di 
quella mia Opera , e poi dal Zeno I. c.- ( b ) per confronti fattine conferma- 
ta ; che non pofsono prenderli per due volpai izZamentr diverfì , ma per uno in 
quella feconda edizione riveduto e corretto. Dell’ editore Carnefeccbi dunque fu tutta 
la colpa, a min giudizio, il quale, nel pubblicare quello antico volgarizzamento 
deWEpiJlole di Seneca, a lui lafciate dal Doni nel partirli da Veneti a , perché le faceffe 
imprimere, da lui rivedute, e corrette , fi prefe la libertà -, lontano il Doni d a ’/ene- 
zia, di porvi in fronte r ridotte nella lingua tofeana perii Doni e nel titolo premefso 
al Libro Primo: tradotte per il Doni Fiorentina : e perla terza volta nel fine : ridotta 
per il Doni ne/laToJ'cana lingua. Venendo ora alla relazionedi quella edizione altro 
non mi refia da aggiugnere fe non che alta Dedicatoria del Doni Fiorentino , fe- 
gue la Vita di Lucio Anneo Seneca, Tradotta in lingua Tofeana , non fa da qual 
autore deferirla : in fine della quale fegue Li Tavola di alcune cofe dell' E’tflolc di 
Seneca per alfabeto . Finite le Epiflole fuccede la Tavola & Sommario delle me- 
defime, che é differente da quella del Manilio. Dopo quella, e una faccia vuota, 
lì l*SR e la mentovata lettera del Carnefeccbi , dopo la quale a ' lettori de /’ orerà 
fi parla degli errori delle (lampe. Le Epiflole (ono CXXI V. divife in libri XXIL 
febbene c’ é qualche errore nella numerazione tanto delle lettere, quanto de r 
libri » 


— L’ Epiflole di Seneca tradotte in lingua Tofeana, per 
Anton’ Francefco Doni Fiorentino . Et hora dì nuovo eoa 
ogni diligenza corrette , & ridótte alla fua vera Lerrrone ^ 
fecondo le Latine ultimamente ftampate , Al Molto 111 uff. 

C 1 SI- 


(a) Dialoghi di M. Lodovico Domenicbi , cioè e? Amore , de' Rimedi eT Amore , 
dell' Amor Fraterno, Della Fortuna, della vera Nobiltà, delle Imprefe , Della Cor - 
te. Et della Stampa . In l/inegia appreffo Cabriti Giolito de' Terrari MDLXÌl. in 
8 . pag. 584. Ecco le fue parole . Il quale ( Doni dottorato nella cucina per ma- 
no del cuoco ) trovando l ’ Epiflole di Seneca anticamente tradotte , & flampate folo 
*0 V mettervi fopra il fuo lordo nome r ha penfato di poter far credere a coloro , eh» 
non lo cono forno , et' baverle egli tradotte . 

( 4 ) Ecco le parole del Zeno . Avendo qua e là confrontato il volgarizzamen * 
* 0 antico di qurfle Epiflole di Seneca,, fatto da Sebaftiano Manilio , flampato in 
Venezia perii fratelli Dinali nel 1494. in foglio ....... venni in cognizione , che 

il Doni , trattone qualche picciola variazione , era , a dir vero , un plagiario di 
quello del Manilio , comecbà nelle prime Epiflole , a fine di non ejfere fcoprfl ,t . di 
frimai, lancio, fta andato rubacchiando nn mano più ritenuta, e più cauta. 

/ 

' * ‘ 
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Signore il Sig. Ercole Vifconte . Con Privilegio . In Mila- 
no , appreffo Gio. Battifta Bidelli , Compagno dell’ herede 
di Pietro Martire Locami. Anno M.DCXI. Con licenza de' 
Superiori, in 8. * 

II Bidelli nella dedicatoria Di Milano li io. Settembre 161 i. dice al Vifconte 
Feudatario di S. Giorgio in Lomeilina , e de ’ Sig. de Pegazzano : vergendo che ( le 
lettere di Seneca) già fono fiate dal Doni ridotte in nofira lingua... hò voluto di nuovo in 
bella forma , e corretta rifìamparle , & kavendole il Doni tradotte da un libro molto 
J corretto , Ór in affaiffimi luoghi mancante ; hò procurato che fedelmente foffero Scon- 
trate con i tefìi latini ultimamente con ogni diligenza corretti. (Il rincontro però ac- 
cennato dà affai piccola varietà , e negli argomenti , o fommarj , e nel corpo 
delle Epiftole). Ma non 1 : poi correzione il premetterli Libro Primo alla Spi fola 
prima , e poi non div ider le lettere per libri . Alla dedicatoria , fegue primo la 
lettera a' lettori dell'Opera circa gli errori delle Stampe , fecondo fucceae la Vi- 
ta di Seneca come nella impresone precedente : terzo la Tavola eT alcune cofe 
dell' Epiflole ec. e finalmente la Tavola Ór Sommario ec. il quale è tale quale nell* 
antecedente edizione , benchì alla tetta di qualche Epittola fia poi con qualche 
varietà. Nel fine dell’ultima Epittola leggefi non molto aggiuttatamente . Il fi- 
ne delle E pi fole di Lucio Antico Seneca , tradotte ptr il Doni nella Tofcana lingua , 

1611. 


Le Lettere di Seneca . Trafportate dal Latino da Ange- 
lo Nicolofr , Segretario dell’ Eccelfo Configlio di Dieci . In 
Venetia, M. DC. LXXVII. Preflo Gio: Paolo Catani . Con 
licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4. * 

Nella breve lettera all’ amico lettore fi protetta l’Autore così : L’ honefh diverti- 
mento mio nell' bore pochiffime avvanzatemi dalle cccupationi moltiplici del minifte- 
rio . ... fu la t radure ione delle Lettere di Seneca , la migliore opera P Autore tanto 
celebre , e fempre Jìimato ... Di una fola cofa ti prego , cioè à leggerla con patitn- 
Za pofat amente, cosi ricercando la qualità dell' Opera , che à \ prima vifta fembra un 
poco difunita , in riguardo ai periodi conci fi . CXXIV. fono le Lettere , coll’ argo- 
mento ad ognuna, i quali argomenti tutti fono nel fine in una Tavola . E’ no- 
tabile , che i detti fentenziofi , e proverbiali fono nel corpo delie lettere in 
carattere majufcoletto contrafTegnati . 

— ■ Le Lettere ec. Terza Impreffione . Divife in quattro 
Tomi . Tomo Primo. Confecrate all’ Illuft. & Eccell. Sig. 
Cattarin Corner. In Venetia 1 6p$. Preflo Girolamo Albriz- 
zi . Con licenza de’ Superiori , e Privilegio . — Tomo Se- 
condo. Confecrate all’ Illull. 8c Eccell. Sig. Zuanne Corner, 
ec. MDXLV.— Le Lettere ec. TomoTerzo ec. all’ Ululi. & 

Ecc. Sig. Francefco Corner ec. In Venetia, 1^5. ec. — Le 

Let- 
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Lettere ec. Tomo Quarto. Confecrate ec. a Giovanni Mo- 
nicauf£> , Colonello di Cavalleria per la Serenifs. Rep. di 
Venezia, ec. in 12. * 

Io di quella edizione, chiamata Terza , ( che della Seconda non ne ho nef- 
ftin rifconrro ) non ho che i due predetti Tomi . Nel Secondo \ facile riconofcere 
io sbaglio corfo nel roillefimo, leggendoli M. DC. XLV. invece di M. DC. XCV. 
Ad elfo precede dedicatoria dell ’A/brizzi a Zuanne Corner dicendo, di umiliargli il 
prefente volume delle lettere di Lucio Anneo Seneca , al merito del cui Auttore rtjlav.o 
Jolo à deftderare la bella forte di e [fere tradotte nell' Idioma Italiano da una delle pii* 
felici penne , che verfino nel pejante minifìero di quejìa Serenijfima Repubhca . Quello 
Tomo racchiude lettere trentuna, cioè dalla XLV III. fino alla LXXVIII. Al To- 
»io Terzo parimenti precede dedicatoria deli ' Albrizzi a Francefco Corner , acuì 
dice . Dall' eleganza dello file , con cui teflarono volgarizzate , ( quelle lettere dal 
LJi colo/i ) furano refe ben familiari alla converfatione de' letterati ugualmente , che de’ 
meno efperti nel vivere ben compoflo ; onde i primi trovarono* pii « ricreata la mente C? 
t fecondi più facilitato il fentiere d' incaminarfì al confrgnimento della perfezione et' 
animo. Quello Tomo Terzo abbraccia diciotto lettere , cioè dalla LXXIX. fino 
alla XCVI. Il Primo ed il Quarto gli ho veduti predo un Religiofo d: quello 
Clero, ma non ho notato nelle mie memorie niente di piti che il titolo. Edi- 
zione elegante che in tutto ha ricopiata la precedente 1677. 

— » Le Lettere ec. Divife in Quattro Tomi, Tomo Pri- 
mo . Quarta Impresone . In Venezia , MDCCIIJ. preflo 
Lorenzo Bafeggio . Con licenza de’ Superiori. — — Le Lettere 
ec. Tomo Secondo ec. *— * Le Lettere ec. Tomo Terzo . 
— Le Lettere ec. Tomo Quarto ec. 1 in 12. * 

. 1 ° quella «dizione alla breve lettera del Traduttore , fegue una lettera del? 
Eminenttfs. Sig. Cardinale Pietro Bafadonna a! Traduttore data di Roma 25. Set- 
tembre 1677. nella quale gli dice: Sono andato vedendo la Traduttione di Seneca ai 
luoghi , che mi parevano pili difficili da J piegare con equivalenti parole nella noftra 
Lingua , e me ne fono ftupito ; afjicurando/a , che quando mi partecipa d' efferfi appli- 
cata a quefl' ìmprefa non kebbt Jperanza , che n* u fri Jf e con tanta gloria . Indi altra 
lettera dt\V Abbate IZiichìc ! Capei lari al Traduttore , data pure di Roma 2. Ottobre 
1677, dicendogli : fono rimaflo cosi ammirato in veder tradotto perfettamente , Xon 
proprietà , numero e chiarezza un Attirare conci fo, e tutto fojlanza , else non hò potuta 
prohibtr atta Mufa di farfi fentire con un Epigramma latino , che leggefi dopoi . 
Succede in terzo luogo altra lettera dell'llluflrifs. & Eccellentifs. Sig. Andrea Cor- 
ner Provcdilor General da Mar al Traduttor , data dal Zante 8. Novembre 1677, 
S. N. di puro complimento : e a quella un’altra del Reverendifs. Padre D. Stefana 
Cofmi Generale de' Somafchi , data Di Cafa quella di ad. Settembre 1677. in cui 
dice : con tanta felicità ( ella ) hà incontrati i /enfi fempre acuti , fpeffo reconditi , 
taP bora totalmente ajlnt/ì di quel grana’ Duerno , ( di Seneca ) eh’ ì un giu fio tribu- 
to di lode al fuo ingegno , il publicare eh' ella hà pofto alla luce , non Jolo P oro fi 
t) eccellente Miniera ; mà l' hà pulito , & illufìrato col fuo lavora . V. S. llluflrifr, 
tu imbevuto lo fptrito di Seneca . e ne hà animato- quello nuovo Componimento , fa- 
cendola 
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eendolo parlare con lingua ignota i lui, e tanto utile à noi ; e finalmente fegue ut» 
'Epigramma latino dei P. Macedo in lode del traduttore . Il Tomo Primo abbrac- 
cia le prime XLVII. lettere ; il Quarto le ultime ventotto , cioè dalla XCV 1 I. 
alla CXXIV. Il Secondo e il Terzo fono limili alla precedente edizione 1695. 
fenza la dedicatoria. 


— Le Lettere ec. Terza Impresone . Divife in quattro 
Tomi; Tomo Secondo . In Venetia . 1711. Predo Girola- 
mo Albrizzi. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio. -—Le 
Lettere ec. Tomo Terzo ec. — Le Lettere ec. Tomo Quar- 
to ec. in 12.* 


Del Tomo Primo io non porto render conto r Degli altri tre fuddetti dirò r 
che fono una rirtampa della precedente 1705. Non fo poi perché tanto quella , 
quanto quella fi chiamino Terza Impresone , quando fono realmente diverfe > 
quella del 1711. V però piò bella dell’altra 170J. 


— Le Lettere ec. Tomo Primo dedicate al merito gran- 
de di Monfig. Illuftrils. Bafilio Alberto Piazzon Vicario Ge- 
nerale di Ceneda. In Ceneda, MCCXVII. per Mattio Na- 
nin Cagnan. Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

Dì quella edizione io non ho che quello fblo Tomo Primo , a cui precede la 
dedicatoria dello Stampatore, che comincia: Le lettere di Lucio Anneo Seneca tra- 
dotte dalla penna faconda detP lllujìrtjfimo Sig. Angelo Nicolo/i' efcono fortunate da 
miei Torchi ... fin da primi momenti ne' quali m'applicai alle fiampe ec. Due paf- 
fi , da’ quali fi ricava avere Mattio Nanin Cagnan avuto flamperia in Ceneda . 
A quella dedicatoria fegue ti^tto ciò che fi legge nella precedente edizione 170$. 
della quale quella è una copia efatta. 

• * * 

— e ivi per lo fteflò 1708. in 12. Argellati. 

Che aggiugne : „ edizione fimilirtitna all’antecedente (170J.) ... Ella è ancor* 
j, nella Biblioteca di. S. Giuflina di Padova . , v 

Volgarizzamento delle Pillole di Seneca , e del Trattata 
della Provvidenza di Dio . In Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. M. DCC. XVII. Per Gio: Gaetano Tartini, e San- 
ti Franchi. Con Lic. de’Sup. in 4. * 

L'editore, che fi dice egli fleflo nato in Firenze ( ed io per poco Io crederei 
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Il piu volte lodato Monfig. Bonari ) nella dotta Prefazione : per mettere in efecu- 
zione , dice , queflo mio penfttro a ì pubblicare per mezzo delle jìampe gli fcritti dì 
quegli avventuro/i ingegni , che vìffero in fecola felice , in cui fu di tutti particolar 
dote di ragionare , e fcrivcre correttamente ) ho deliberato di dar principio a quefl' 
Opera del volgarizzamento dell' Epiflole di Seneca , fatto con voci malto pure , e natu- 
, ra/t , e fchìette , ed in cui gran ricchezza del volgar noflro fi contiene . Di quello 
Volgarizzamento dunque parlando mottra edere (lato fatto avanti P anno 1327.... ad 
inflanza dì Piccar fio Perrt tratto dalla Mediceo-Luurenziana , diverfo da altro volga- 
rizzamento MS. predò il Guicciardini , il che prova col confronto della Piflota 
XXXVIII. che riporta fecondo amendue le traduzioni ; tutte due le quali, fog- 
giugne , fono fiate fatte dalla favella Provenzale . . . ovvero dall' antico Franzefe , 
il che è forfè più facile , eflendo certo, fegue dopoi , che quefl e due traduzioni non 
fono prefe dalla Lattina lingua , come manifeflamente apparifee a chi quefli due vol- 
garizzamenti fi pone attentamente a confederare . » . . ma pur troppo fi rieanofee , eh* 
quei volgarizzatori non viddero giammai il Tefto Latino, il che fe non fotte , non 
fi' farebbero tante e tati diverfità e coi) flrani mutamenti , quanti ad ogni trattovi s' 
incontrano, thè danno manifefto fegno , che il volgarizzatore non attinfe dalla prima , 
rivo d; tmra Porgente , ma da altro quella per lungo corfo allontanato ; fegoendo a 
notare alcuna tit quifle variazioni : Per le quali cagioni, ripiglia , potrà efftre ben 
chiaro, a chi vorrà confiderar/e , effer quefl' Epiflole tra/portate nel noflro Idioma dal 
Franzefi , ficcomt appunto era il coflume di que' tempi , non già dal Latino in quell ’ 
età poco conojcìuto e poflo in opera ... Al Volgarizzamento dell' Epiflole , ho aggiun- 
to quello del Trattato della Provvidenza di Dio deh' iflefjo Seneca , il quale . ... fi 
trova nel M S. delia Mediceo- Laurenztana , ... ed è appunto copiato dall' ifleffa mano che 
l Epiflole fcnjfe, ed a chi bene il riguarda, moflra cella Jua antichità , d’ effere com- 
ponimento di quei tempi , e forfè di quel mede fimo , ohe feto P altro . ... E cornee chi 
al princìpio del manoferitto ... vi è poflo una breve vita di Seneca, che ivi Prologo 
viene appellata, e di poi il Libretto Jopra le arti liberali, .... che è l'Epiflola 88. 
ed in' oltre di ciafcuna Epi fiala di per fe , brevi , e fugofi argomenti , che per effere 
flati fcritti in carattere rofjo , Rubriche vengono nominate , e che pojfono fervire quafi 
d Indice , 0 di Tavola a quefl' opera , però non ho filmato , per verun capo doiitrfi 
tutte quefl e cofe tralafcìare . Ed ecco terminata la relazione aella prefente edizio- 
»e , che forma tetto di lingua , non Tettandomi d’ aggiugnere fenon che ad ogni 
una delle Pittale, di numero CXXIIII. ( fenza la 88. la quale, come fié'detto 
il Libro fopra le fette arti liberali , poiché la 89. é divifa in due ) divife in li- 
bri XXII. vi fono alla fronte le prime parole del tetto latino. 

Nel Fabriz.' BibJ. lat. T. 1 . pag. 426. parlandoli del libro della Provvidenza 
fi dice che ufcl Italice 1713. in 4. dove f! commettono due errori, uno di rife- 
rire il libro della Provvidenza come feparato dalle lettere, l’altro di farlo ufei- 
to nel 1713. amendue corretti alla pag. 434. dove aggiuttatamente fi riferifee 
quella edizione, 

* -1 ' ' 

La Lettera LVIII. di Seneca tradotta dal Magnifico M. 
Luigi Cornero Nob. Veneziano . Argellati. 

Che aggiugne : „ Sta nel libro intitolato della Vita Sobria , In Padova , per 
j>. Grazio fa Percacìno IJ58. in 4. ,, 

II Vmei olii vuole, che nel libro Epiflole di S. Plinio ec. citato nel T. III. p. 143. 
tradotte da! Dolce, ce ne fiano di Seneca : ma certamente s’inganna. 

Let- 


j 
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Lettere Confolatorie di Seneca ad Helvia, a Polibio, « a 
Marcia. Trafportate dal Latino da Angelo Nicolofi Segretario 
dell’Eccelfo Configlio di Dieci, Confacrate all’ Illuft. & Eccell. 
Si CT - Gio: Georgi o Martini Barone di Martinfperg Configlie- 
re°di Guerra, e Comiflario Colonello di S. M. C. e Con*< 
figliere intimo di S. A.-S. di Wittemberg . In Venetia , 
M. DC. IC. preflo Girolamo Albrizzi. Con licenza de Su- 
periori, e Privilegio, in 12. * 


fca dedicatoria fegnata da Girolamo Albrizzi , che altro di quello libro ' 
dice al fuo Mecenate fenon che comparirono con difilato pud» fi'"'**. J Ai 
{corta di Voflra Eccellenza fui erudito Teatro del Mondo le Lettere A i r 44 
Seneca, ganzate dalla Penna fama fa dcll'llluflrfmo St&no, Angelo ** 

ognuna precede l’Argomento , ed * divifa in Capito. . E P^^dt quela * 
Polibio -fono periti i primi XIX. capitoli comincia dal Gap. XX. Quello vo g 
rizzamento non lo trovo menzionato da alcuno . 


Seneca de Benefizi) tradotto in volgar Fiorentino da Mef- 
fer Benedetto Varchi. In Firenze MDLIIII. (infine) * anl 
pati in Fiorenza per Lorenzo Torrentino, Stampato^ uca 
le, del mefe di Settembre l’anno MDLIIII. Con privi egi 
di Papa Giulio III. & dello Illuftrifs. & EccellentilUmo S. 
Duca Colmo , che niuno polla 'quèfta opera ftampare , 
ne altrove (lampara vendere, (otto le pene, che 
vilegi fi contengono; fc non coloro, a quali da eno ot ^ 
rentino farh ciò permetto. in 4. * 


Io ho detto altre volte, ingannato dal noftro esemplare , a cui du * 

cane nel fine , una col Regiftro , colla data fopra feruta , nella pnmz Uccia, 

V altro tutto vuoto , che quella edizione era lenza flampatore . Ora che i 
piare della Zemana mi fcuopre il mio inganno, mi ruralto ,conaccenna » 
me faccio, il nome dello Stampator Torrentino Comincia .1 h^ dalU dedca 
toria del Varchi a Leonora di Tolledo , Buche ff ad, Firenze . Efià l lenza data, 
ma o (ferva Monfign. Bonari ( 4 ) che quella neh' originale del 
In elTa così dice a Leonora . Noe poteva ...... comandarmi voflra Eccellenza co. 

fa alcuna , ne piu degna della grandezza , O bontà dell animo fuo . ne f *• 
piu alta Zr convenevole perfona che jarmt commettere dal nabli, fimo V cortejijj 


( a I b. ZI. n. ( I ) de V Ercolano Dialogo di M. Benedetto Varchi ec. tnFt. 
reLe M P DCC. XXX. per gli Tarimi e Franchi in 4 - Edizione corredata di erudì- 
ta Prefazione, e di note a pie delle-pagine di Monfig. Ciò. Bonari . 
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Signor Don Pietro Ai Tolìtdo , che io dcveffi indurr* nella lingua Fiorenti * 
na , foieffi prima tutti quegli veramente aurei ^ & divini libri , che la- 

feti ferini non meno /untamente, che dottamente il non meno dotto , che Janto Lucio 

Anneo Seneca, del modo , come s' haitiano à fare, & riprove t benefizi .. 

Et fra tutte te opere di Seneca ( favello di quelle , che fono in pie ) muna ere- 
do io , che fe ne trovi ne piu criftiana , ne piu fonia di quefla , la quale io Ih 
lujlrtjfima Ducheffa à nome , & per comandamento di V. E. vo traducendo . 
E più fono parlando della lingua di Seneca , la quale è nel vero alquanto non 
foto dura & fcabrofa ( per dir così ) w* difficile , & interrotta : V.E. foggi- 
ane , fard fiata cagione, che ciafcuno lo potrà lecere puramente concia cofa che 
io, fe bene parte canofco , & confefi , parte dubito di non bavere in alcuni '*<***. 
adeguilo il vero /entimema delle parole fue ± tanto fono bora fforretje* & guafie ^bo- 
ra tramutate , 
che rivide di 

COnda volta orajmo, trevo mwi»"»» — ' t — T’ -» J ~ , ' J ' n J r 

vere effe re tenuta, o arrogante , o profontuofo , che la lingua di quefia traauzzione J 
piu pura Fiorentina , che non è Romana quella di Seneca , il qual vizio però f qua - 
lunch* egli fìa ) non d colpa di lui fi deve, ma à quella del fuo fecola attribuire , nel 
qua!: in pochi fami anni , era tanto trasformato , & qua fi tmbaflardito , i P* r <*** » 
O lo f crivere latinamente , da quella divina eloquenza di Ci cerone & di Vergi io , 
quanto in non molta tempo digenerò , & divenne manco perfetto lo fcrtvere , & tl parlare , 
tofeanamente , da quella celefie leggiadria del Petrarca , & del Boccacce .... .Ma 

tempo ì homa, ....di feufare me,.... il quale atra ? e firmi dicoflato dall ufo 
quali comune della maggior parte dea traduttori moderni, t quali per lo piu { cantra 




'regi aei irauvrim , - -y- j i — , / 

lira . Brevemente io mi fono ingegnato con ogni sforzo , quanto m hanno conceduto l* 
cortezza del tempo, & il paco fapere , & giudizio mio, a bavere dii rgentiffima cu- 
ra, cofidi fi rimere, & far chiari rutti i /entimemi dell Autore fedchffimamrnte, co- 
■ - • medi , Ó- cori quelle parole, che fu fiero propie del parlar 



opere rP Ariftot ile. Tutti i VII. libri fono dtvifi. in capi numerati, ma tenta ru- 
briche , e fenta altri ornamenti di Tavole , di portille. Con tutto ctò 1 edizio- 
ne ù affai bella , ed ì citata nel Vocabolario della Crufca , 

- ; * . ' ’ ‘ «. * * • * . ; . • 

... 1 .-V «J ef ' A 

— Seneca de’ Benefiz) ec. Io Vinegia per il Giolito 1561. 

io 12. Haym . , , 

— e ivi per lo fteffo 15^3. in 12. Capponiima, 

- \ 

— e ivi per lo fteffo 1564. in 12. Prefazione alf ErcolanoK. 

Tomo IV. ® 
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- Nell* predetta Prefazione premetta all’ E nolano p. xx. foggili gite Monfig. B ot- 
tavi : „ coll’aggiunta della tavola delle cofe notabili. „ — 

. ' " i. 

- Seneca ec. Varchi. Di nuovo corretto, & riftampato . 
Iti Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXV. 

' in ' .. , ' - ' 

• ‘ • • -i- ... I ^ 

Queffa edizione ha, piti della prima 1^4. la Tavola delle eofe notabili fubito 
dopo la v {ledicatoria del Varchi. Se dedizioni iydt.e iy6j. fiano fimili a quella, 
per non averne veduta alcuna copia noi potto dire. 

Seneca de’ Benefizi) tradotto in volgar Fiorentino da M. 
Benedetto Varchi . Di nuovo rpdampato con' la Vita dell’ 
Autore. In Fiorenza Nella Stamperia de i Giunti MDLXXIIII. 

in 8. * .*• Y : ' 

: ... . f ; * vi . * : * 

Alla Dedicatoria del Varchi fegue la Vita di Lucio Aneto Seneca fritta in lati- 
no da Xicone Polentone , & tradotta in volgar Fiorentino dal Revtr. M. Giovanni 
di Tante . Indi fuccede la Tavola delle cojì notabili ec. Come 1 ' Hajm la riferì» 
fca in 4. quando ì in 8. io nota lo fo. , 

— e Firenze 1584. in 4. Fabrtz „ Libi. lat. e nei Catalo- 
go della Barberina al dire dell’ Argcllati. 

. /-. 

— Seneca ec. Varchi . Con Annotazioni in margine , e 
Tavola delle cofe più fegnalate . Aggiuntavi la Vita dell’ 
Autore e gli Argomenti de’ Libri . In Venezia MDCCXXVIII. 
appfdfo Francefco Piacentini . Con Licenza de’ Superiori . 

•* * *<4 * ■ " « . . • 1 

1U 8. 

* ‘ - * . ' . 4 • 1 

' *••»•* ; V.-* . . . . .. . .4 

Alla dedicatoria del Vinchi , fegue Della Vita , & Opere di Lucio Annco Seneca 
ferina da Giujìo Ltpfio in Lingua Latina , & ora nuovamente tradotta nella Tofca- 
na , divifa in X. Cap. colle loro rubriche, e poflillc marginali. La Tavola ( che 
i piu copiofa che nelle precedenti edizioni, anzi è totalmente diverfe ) abbrac- 
cia altresì le pofli/le fparje ne' margini di tutta P Opera. Alla perfezione della pre- 
fenre edizione , bella per ogni verfo , mancano le rubriche o fia argomenti ad 
Ogni capo . 

Nelle Novelle Ittterar. di Firenze del 17 5 5 . ' fi cita un’edizione del 1748. in 8. 
fatta in Venezia ; forfè dee leggerli 1738. 

Seneca del modo di dare , ricevere , e rendere i Benefi- 

* ~ . s eli • 
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Èli . Parafrafì del Marchefe D. Giovati bau irta Manzini al- 
la Sanrit'a di N. S. Papa Àleffandro Settimo. In Bologna ; 
Per Giacomo Monti . MDGLV. Con licenza de’ Superio- 
ri, in 4. * . , ... 

♦ . . .. 


Nella dedicatoria 'il 1 Vlanz/ni dice al Papa ; Cnnfatro di glorìofiffimo nome , * 
(leporino a i fantijìimi pied i ih V. B- il pr-f-ntt L’èro , opera di Seneca , da me por- 
tata in Italiano y /'tene non manchi ai auftro idioma un Libro , che , fi-’ al pili baf- 
fo -volgo , renda minuto conto , e dia ' tjiltt f\t ofl n i zi on e della moralità di A.pffandto 
Settimo , il Santi/Jimo , intendo della dottrina di Seneca il morale . Benché il Man- 
trini chiami Parafrali quella fmi fatfc.V , ella 't però una vera e buona traduzio- 
ne, quale non promette lo flile della dedicatoria . Non argomenti , non rubri- 
che , non tavole , non poftille adornano l’ edizione . 

• Seneca ec.- Manzi ni-i Al Molto Reveren. Padre Gio. 
Angelico Ricci Predicatore Generale, Teologo , Efaminato- 
re Sihodale dell’ Eminentifs. Boncompagno , Confultore del 
Sant’ Ufficio , Minifiro Provinciale della Provincia di Bolo- 
gna de Minori Oflervanti . In Bologna M.DC. LXXXI. Per 
Gió. Recaldini, ad inftanza di Pietro Botelli . Con licenza 
de’ Sup. in 4. * -, . 

, > . 

Quella fai fincata riflampa ? dedicata a! prefato P. Ricci dal Botehi con lette» 
ja di Bologna li 8. Luglio . 1681» dicendogli i Qus’ libri de' Benefici , che Jcrtjje 
Seneca , lume della morale F ilo fofi a , à uno Liberale di nome r e che donaci alla 
tua Italiana dalla erudita penna de ! Signor Comendator Manzini furono dedicati a* 
Sommo Pontefice Àleffandro Settimo. Conjagro io kora al merito /infoiare di V.P.M- 
R.ec. Ho detto fa/fificata quella edizione, perché di fatto ò la dtlTache la pre- 
cedente, riflampare foltanro le prime due , e l’ultime fei. carte ( che formano 
,due fogli): il rello ^ la llampa ideila . Almeno, per coprire la lua imooflura, 
avelTe il libraio rillampato anche il foglio A. per lo quale comincia F Opera , 
dove non può non dar nell’occhio l’errore corfo nef nome di quello, a cui Se- 
neca fcrive quello Trattato, corretto con Una carticeHa incollatavi in Eèucto Li- 
berale. Il rimcioli nel fuo Catalogo più volte citato accenna quello libro, ma ma- 
lamente chiama il fuo autore Man/ini r come cambia- malamente -in ÌSicriai il 
cognome del Nicolo/Ì - - r , r 


Seneca de’ Benefici! Trafportato dal Latipo da Angelo Ni- 
colofi Segretario dell’ Eccello Confeglio di Dieci . In ^cnp- 
M. DC. LXXXIL appretto Giovanni Cagnolini r Con 


tia 


Lictnza de’ Superiori, in 12. 
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Eccoti , dice 51 Nicolo fi all’ Amico Lettore , la mia traduci ione del Trattato de' 'Be- 
nefici) compoflo da Seneca , quell ' huomo infigne che ben fai . Mi bafta che tu la mi- 
ri con queir occhio benigno , con cui riguardafti quella che ultimamente feci delle Let- 
tere df Autore tanto filmato il tempo impiegato nel farla i confiftito d' in- 

terrotti momenti rubbati alle funtioni più necce [[arie alla -vita ..... T erigo già in 
pronto le traduttioni anche dei Libri Dell’ Ira . Delle confolatorie ad Helvia, à Mar- 
tia, & à Polibio. Della Providenza. Della Tranquillità dell’ Animo. Della Co- 
ftanza del Savio. Della Ritirata del Savio. Della Brevità della vita. Della vi* 
ta beata . E della Clemenza ; e le anderò mettendo fatto il Torchio col folo oggetti? 
di meritarmi il tuo humaniffmo gradimento . Il libro non ha altri ornamenti, le 
non la divifione in libri , e capitoli numerati , ma fenza rubriche . 

Di Lucio Anneo Seneca dell’ Ira Libri tre . Tradotti in 
Lingua Thofcana & con moke annotationi dichiarati da Fran- 
cefco Serdonati Fiorentino , Se Dedicati allo Illuftrifs. & 
Eccellentifs. Duca di Gravina . Con licenza de’ Superiori . 
In Padoa per Lorenzo Pafquati . MDLXIX. in 4. 


Nella dedicatoria a Don Ferrante Orfino Duca di Gravina data di Padova il dì 
15. Maggio 1 ^óp. il Serdonati: Ritrovando , dice , 1 ’ Ira effer una perturbatone , 
thè bene fpeffo ? caufa di mali incredibili , Cb' conduce quelli , che da effa fon domi- 
nati , in graviffimi pericoli mi fono ingegnato d' apprender tutti i rimedi j , eh' ho pofi 
futa per allontanarmi da effa , e (fendo mi venuto alle mani un trattato dì Seneca , 

thè tutto è intorno à auefia materia, lo coni filerai ( cosi ) diligentemente , & ritro- 
vateci dentro molte cofe degne d’ effer fapute per la grande utilità , che potevano reca- 
re , mi mejfi à tradurlo in quejla noflra lingua Thofcana , & con brevi annotationi 
( al margine a foggia di po (lille ) dichiararlo , à fin che & fuffe da più perfine 
intefio , & io nel medefimo tempo mi riduceffi meglio à memoria i precetti di effo ; 
perciò che quefto Autore fi come di' eloquenza , C ir pulitezza di lingua per colpa de 
tempi ne quali viffe , Ó" delta dificiplina , che egli feguitò è inferiore à molti Latini 
Scrittori , cefi di dottrina , & prudenza non hà niuno , che lo avanzi , però è degno 
d' effer letto , & confederato da tutti ; fierchè molto maggior utilità ne recano le dotte 
fen lenze fue , che le J celie parole dì molti altri . Dopo la dedicatoria s’indica «1 
Privilegio per la (lampa ; e nel fine gli Errori nello Jìampare . I tre Libri fono 
divifi tn Capi numerati , ma fenza rubriche . 

Nel Fabrizio B. I. T. I. pag. 454. citandoli l’edizione del 15 jp. e chiaman- 
doli Lefdonatut fi commettono due errori certamente . 

— e Genova 1606. Truci. Ital. 

Di Lucio ec. Fiorentino ; aggiuntovi quel che d’ eflo 
Seneca fcrive S. Geronimo , ’ & altre Epiftole di S. Paolo 
a Seneca , e di Seneca a S. Paolo per Giacomo Solaro Ge- 
novefe. In Genova , apprefio Giufeppe Pavoni 1606. in 8 . 
Argellati . 

Che 
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r . aopìusne • Ad A ceti li no Saivaga d'Arrigo dedica il Solato quefta fua edi- 
con ...min.-n./ir , Bnfiua J.c. 

ì. ha apRiunte le tolette n l' tI £diaiòne’ bemflima T'“ Da quella efprelTione par 
»>P“ r in ^ n 6 ua ; * * r e fl e traduzione italiana di fona in 

&£ hSJF£& ^a.tmTeH.nde.ì. a parli». . «1» P» «»e per ap.- 
crife fono tenute da’ piU faggi Critici . 


Dell’ Ira ec. da Santi Conti della Rocca Contrada a Car- 
lo Emanuello II. Duca di Savoja . Roma 165?* a r, *‘ 

mi. ut. 1. c. ^ 

Seneca della Colera , Parafrafe del Co. Alberto Caperà : 
All’ Illultrifs. & Eccellentifs. Sig. il Sig. s ^ mo " do , , h ‘ gl 
Nipote di Sua Santità. In Bologna , per 1 Herede del Be- 
nacci. 1 666. Con licenza de’ Superiori .in 12. 


La data della dedicatoria del Captata \ di P ar ‘&‘ j 1 1 ^rlmhnenti di 

me poi : non vi fia chi m' acufi d'uno fcmverchia ' “f™* '!‘J P *db andar del pa- 
Seneca ec. Quefta grullamente chiamata Par afra fi dal a P .P . . Precede 

ri fenzà feomparire, con molte àltre che traduzioni veng , i-l divifo 

Vindice de » d api , fecondo i guanto libri (che per eJelW lbr0 
in due fono Quattro , e no» Tre come nelle »ltK edizioni ) colle loro tuoi 

che. • ’ "■ 1 


Seneca dell’Ira trafportato dal Latino da Angelo Nicolo- 
fi Secretarlo dell’ Eccello Configlio de” Dieci. Confecrato all 
Illuftrifs. & Eccellentifs. Sig. Co: Lodovico Vidman. In ve, 
nezia , 1700. per Girolamo^Albrizzi . Con licenza de Supe- 
riori, e Privilegio, in 12. 


Geroiemo AlMzzi nella dedicatoria fegnata di Teneva io. Ctmgm «7 1 lr 
non dice al propofito noflro fe non : il .... Piccolo , 

( del Gran Maefiro di Cofìumi Seneca il Morale ) vene 

ammaramento alla luce , tra/porto felice di penna erudita. I capi de Ubci lo 
merati , ma fenza rubriche di forte . 


i nu- 


Seneca della Clemenza all’ Emo e Rrao il Sig. Cardi- 
nale Chigi Nipote di S. Santità e fuo Legato in Francia 


pre- 
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presentato dal Conte Caprara. Lione per Pietro Guglielmi- 
no 1664. in 12. ' : 

. N ; • • / 

Di quello libro favorì darmene notizia Monfig. Negri Vefcovo di Parenzo , 
che mi aggiugne di polfederlo . 


Seneca della brevità della Vita, Parafrafi del Co: Alber- 
to Caprara. In Bologna per Giacomo Monti. 1664. in 12. 
Argellati . 

Che aggiugne ; ,, A Monftgnor Molz.a , Vefcovo di Modena dedica il Co: Ca- 
,, prara con dotta Lettera , e con altrettanta erudizione parla col Lettore del 
» merito del Libro, e del metodo da lui tenuto nella traduzione. Abbiamo ve- 
3, duto quella Verfione più volte , ed ora nella Biblioteca de' P.P. Minori Con- 
7> ventilali di S. Francejco di quella Città .• „ ^ 

, ‘ , ' '' - v. ' 

Rifleflioni fopra il Trattato di Seneca 1 , della brevità del- 
la Vita, nelle quali fi fcorge l’ ufo che fi- ha da fare degli 
Scritti de’Filofofi Gentili. * 

- * . • t 

r ) 

_ Nel Tomo Terzo pag. 293. dt’Saggf di Morale del Signor di Cbantarefme (ciob 

di Mr. Nicolas ) tra/portati dal FranceJ'e dal Padre Aleff andrò Pompeo Berti della Con- 
gregazione della Madre di Dio ( dittili in quattro Tomi ) . Venezia per Niccoli 
Pczzana MDCCXXIX. in 12. li leggono quelle Rìfleffioni , alle quali fi premette 
il redo latino di Seneca, e la traduzione Italiana. Nelle parole , onde termina 
il Trattato del P educazione de' Principi : per moflrare , diceli, la vanità e P inganno 
di tutta la loro FHofofia ( de’ Pagani ) , ho voluto proporne un faggio fopra il pii* 
tei libro iti Seneca , che è quello della Brevità della Vita Umana , facendo gualche 
riflejfione fopra alcuni puff di qucjìo libro. E di quelli pafli , non di tutto il libro 
della Brevità della Vita Umana ( che i. cola defiderabile che il P. Berti ce lo 
avelTe dato tutto , tanto fe bella quella fua traduzione ) ci fi dà il volgariz- 
zamento . 

Seneca . nei libro Deretnediis malorum fort . dove intro- 
duce : la fenfualita che contrattando parla con la ragione in 
quello modo. * 

t ' 

Quello titolo leggefi nel fine delle Vite de 1 FHofofi riferite in Diogene Laerzio 
T. I. pag. 29*. e feguenti, dove più edizioni di quello Trattato a Seneca ma- 
lamente attribuito, fi fono riportate, di cui può confultarfi il Fabrizio Bibl. lar- 
T. I. pag. 4jj. e Ceg. \ 

* » . 

ir ' 
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Il Libretto Aureo Se Santo , degno da ciafchuno eflere 1 
mandato a memoria y di Seneca fcritto a Gallone , della 
( cosi ) Temedii cafuali : in Dialogo tra il Senfo e la Ra- 
gione / 


Nel fine de’ Proverbìi di Meffèr Antonio Cornazano in Facttit : di nuovo ristam- 
pati ; Con tre proverbìi aggiunti : & dui Dialoghi novi in difput a . eofe fementiofe 
& belle per a Rottigli or f ingegno : CS* di gran piacere , hijloriati , Ó” novamente cor- 
retti . MDXLVI. ( in fine ) Stampati in Vintgia per Francefco Bindoni , & Ma - 
pheo Pafini compagni . Nel anno del Signore . M. D. XLVI. del Mrje di Aprile in 8. 
fi legge quella traduzione con in fine quelle parole : Finiffe il libretto dolajjimo, 
di Seneca , e Catione , delti remedi j delti fortuiti , e caufati . Gli errori corfi in que- 
llo finimento ognuno gli può dipersi correggere . In quello volgarizzamento ci 
fono affai piu interrogazioni , e rifpofle che nella precedente . 


M. SENECA. 



L E Tragedie di, Seneca , tradotte da M. Lodovico Dol- 
ce . Con Privilegio . In Venetia appreso Gio. Batti- 
Ila Se Marchion Sella F. { in fine ) In Venetia , appreflo 
Gio. Battifta, & Marchimi Sella F. M. D. LX. in 12. * 

Ad ognuna delle X. Tragedie precede due Argomenti uno piò diffufo , ed 
Uno piò breve. Il Dolce con fua lettera dedica a Girolamo Fateti , Ambafciadore 
dell ’ Iiiuflriffimo & Eccellenti/s. S. Don Atfonfo da EJle Duca di Ferrara , preffo al- 
la UJuflrifs. Signoria di Ut negl a quella tradurtton da me , dicendogli , fatta dalle 
Tragedie di Seneca ; in verfi ora di undici, ora di fette fillabe. Il Fonia nini le ri- 
fenice come ufeite per le (lampe del Giolito in quello ideilo anno 1560. in la. 
de[ che n’ò corretto dal Zeno T. I. pag. 494. n. (1) così : Dalle flampt del Gio- 
lito non ufeirono ma* le X. Tragedie di Seneca tradotte dal Dolce . Quelle , che ne 
imprese il Giolito nel 1560. fono le VI. compofle dal mede fimo Dolce , il quale 
beni) nel fuddetto anno , ma di Stampatore diverfo dal Giolito , fi valfe nel fuo 
volgarizzamento delle Tragedie di Seneca. Lo diede ad imprimere a Giàmbatifla , 

* Melchiore fratelli Seffa nel 1559. e 1*60. in duodecimo . Come qui, c’entri 
l’anno 1559. nominato dal Zeno fenza darne alcun altro fondamento, che la fu» 
autorità, io confeffo di non intenderlo. Piò fotto vedremo il Tbyejìe del Dole * 
tratto da quello di Seneca , e la Medea dello ileffo , diverfi da quegli , che volga- 
rizzati entrano in queileX. Tragedie. Circa l’Autore di effe Tragedie , che io Tor- 
to ’l nome di M. Seneca ho voluto riferire li confulti il Fabrizio Bibliot. Latin. 

T. I. pag. 444- 
■ \ 

Le Tragedie di Seneca trafportate in Verfo fciolto dal 

Sig. Hettore Nini Accademico Filomato. Con Licentia de’ 

Supe- 

\ 
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Superiori , 8c Privilegio . ìn Venetia MDGXXII. apprefTo 
Marco Ginami . in 8. * 

, , ' j • 

Dopo la licenza per la (lampa data Die 2. O&obrìs 1621. il Nini parla a.’ Let- 
tori : Avendo fempre ammirate le jue ( di Seneca ) nobili ff me Tragedie , e per la teflura 
delle Favole , e per la graviti delle ffententie , e per la vivacità de’ concetti , e perla 

nobiltà dello flile per gufi. irle , e poffederle maggiormente , modo da cario/ita 

giovimle , mi venne voglia per puffatemro della ejlate ai traff orlarle al meglio che io 
poteva nella nojìra lìngua ; e mettendo ad e 'getto queflo mio d e fi 'derio , nello / patio dì 
tre ejìati ( offendo nell' Inverno lontano da quefli fludìj ) conduflì a fine I’ opera ; la 
quale bora ejjpongo alla luce de! mondo ..... bora , che fono nell’ età di vinti due 
Anni ec. , . La onde f 'pero d' bavere a effere feufato dal dijcrfto Lettore , fe quefta 
mia opera non arriva a quella fqui/ìtezza , che fi richiederebbe alla grandezza della 
materia ; Il che nafte alte volte da qualche di flcultà , che fi trova nel rrafportare 
molti cornetti , e molte maniere di dire della Latina Lingua nell’ Idioma Tofiano , 
per effere la Lingua Latina molto più fretta , e lignificante della nofra ; talché mi è fla- 
to forza , alcuna volta circonfcrivere molte cofe , alle quali i Latini hanno un voca- 
bolo propio , per isfuggire P errore di alcuni , /’ quali per ifpiegare la proprietà di' un 
vocabolo pigliano qualche parola buffa, e fconcia del volgo , it che non mi pare , che 
fia lecito fe non colle perfine di famofo nome , come ad Annibai Caro , il quale non 
dimeno c degno di grandtjfma lode . Mi fono bene ingegnato di parer più toflo trafpor- 
tutore di Seneca , che Interprete , ob/igandomi a di [piegare più la forza dd fentimen- 
ti , che delle parole .... Speffe volte mi è piacci co valermi di molte maniere del 
parlar Latino , parendomi, che accrefcano maeftà alla Tofana favella , e motte volte 
ho parlato con un poco di of carità , filmando, che apporti grandezza al Tragico flile . 
Ogni Tragedia è dedicata a qualche perfonaggio illulìre ; la t>rima , cioè 1 ’ 
Nercole Furibondo al Conte Orfo Pannochiefchi d' Elei primo Configliere di Stato di 
S. A. S. La Seconda , cioè il Thiefle al Conte Virgilio Malvezzi : la Terza , cioè 
la 2 hebaide al Conte Camillo Pannoctefchi ri’ Elei ; la Quarta , cioè 1 * Hippolito al 
Cavati ier Gherardo S araci ni ; la Quintjp , cioè V Edipo a Virgilio Vecchi j ; la Sefta , 
cioè la Troade a C elfo Cittadini Lettore delta Toffcana favella nel Generale Studio 
di Siena ; la Settima , cioè la Medea a Scipione Tancredi ; la Ottava, cioè V Aga- 
mennone al Dottor De fiderio Preci" ; la * Nona , cioè l 'Ottavia a Vatcennio Bendine ! - 
li, la Decima , cioè 1 ’ Merco! e Eteq a Fabio Chigi, Tutte le dedicatorie fono date 
di Siena il dì 1. Decembre 1621. H Zeno J, c. n. ( 2 ) aggiugne, parlando di que- 
sta traduzione flimatiffma , chiamata nella n. 272. al Voi.- V. del Crefiimbeni ; 
il quale 1 ' Argellati vuole che citi l’edizione del ifi$2. cofa , che io non trovo 
verificata : L' opera è lodata con verfi latini da Fabio Chigi , che poi fu Papa col 
nome di Aleffandro VI I. ( quelli veri! latini, foggiugnerò io , fono due Ode pre- 
mede una alla Prima Tragedia, ad Urfum Comitum licium y l’altra alla Seconda; 
ad Emilium Comitum Malvezzium ) e 7 Nini in fegno di riconofeenza gl' indirizza 
f Ercole Eteo, che qui è l' ultima delle X. Tragedie di Seneca . Elìendo anche 
le altre nove precedenti Tragedie, ognuna a diverfo foggetto cofpicuo parimen- 
ti indirizzata , rende quella oflervazione del Zeno poco precifa , per non dirla 
mancante. Ad ogni Tragedia precede il fuo Argomento, Doppio errore lì è quel- 
lo del Fabrizio Bibl. lat, T. I. pag. 448. di chiamare quello traduttore Giacinto 
Nani , poiché Giacinto Nini tradulfe la Tebaide di Stazio , come a fuo luogo diremo. 

Errore è paramenti corfo nella Libreria Martinengo, dove fi regìflrano Le Tra- 
gedie di Seneca tradotte per Anton trance fio Doni Venez. per il Pincio 1 548. in 12. 
m vece delle Lettere di Seneca ec. le quali per altro fono in 8. e non in 12. 

Le 


/ 
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Le Quattro Tragedie attribuite a L. Anneo Seneca il 
Morale Filofofo , cioè la Medea, 1’ Edipo , la Troade , 1’ 
Ippolito , con 1’ Ippolito del Greco Euripide trafportate in 
verfi fciolti del noftro Idioma da Benedetto Pafqualigo No- 
bile Veneto, fra gli Arcadi, Merindo Fefanio. Offerì t? all’ 
Eccellenza del Signor Girolamo Gi ultimano Procuratore di 
S. Marco. In Venezia , preffo Angiolo Geremia In Cam- 
po di S. Salvatore. MDCCXXX. Con licenza de’ Superiori, 
e Privilegio, in 8 . * 


Ògnuna delle cinque Tragedie accennate nei titolo riferito ha il fuo intiero 
frontilpizio , la fua numerazione de’ fogli , e il fuo regiflro particolare , onde 
ognuna pub comodamente prenderli per un libro a parte . Tutte poi fono unite 
in un Volume folo pel fuddetto frontilpizio , al quale fegue la dedicatoria del 
Pafqualigo al Procuratori Giufliniano , a cui domanda fcufa , di aver ofato di far 
imprimere fui Frontifpicio di qttefìa Poetica Traduzione il riputatijfimo di lui Nome 
a le Tutelare. Quanto £ alla Traduzione: Eccomi , gli dice, ad offerirvi una let- 
terale traduzione di ■ Quattro Tragedie, del Latino Seneca , ed ’ una del Greco Eu- 
ripide , uf ci tanti dalla penna, negli ozj infelici di mia lunghiffima malattia .... Per 
qualche faggio di umane lettere dpprefo , piu che nelle Scuote , e che nelle Accademie , 
nella conyerfazione delle Voftre Camere frequenti , merci la voflra celebre gentilezza , 
d Uomini erudttiffimi ; ignoto a me fieffo non era , che in codejìe Tragedie a Seneca 
attribuite , non ferbanfì affai {quietamente , o nella invenzione della favola , o nella 
economia , o nella purità dello Stile , o nella Sentenza de' Cori , o nella proprietà de * 
Caratteri , quelle accurate maniere , le quali per altro efìgonft da gli accorti fludiofi 
di fomig/ianti Poemi. Nel prenderle veramente per mano , nel rileggerle , e nello tra- 
portarle , alla meglio ’ nel noflro Idioma , io non ho. badato fcrupolo fornente a fcie- 
gliermi T Originale . Sonomi occupalo nell ’ opera , qual fi / offe , per tenermi fol tanto 
da fare , tra ’ mali acerbiffxmi qualche ciifa di meglio del confondermi , e dciP attri- 
Jìarmi . Senza che , fpacciando/ene da' critici Autori per fublime la Medea , per invi- 
luppato 1 ' Edipo , per divina la Troade , e per fiorito l’ Ippolito , non riputai (indio 
{pregevole affatto il volgarizzamento di quejle fffju^tro 'latine Tragedie attribuite a 
Lucio Anneo Seneca quel Morale celebrato Fthfofo .... Inefperto pofcia , ma voglio- 
fiffimo di lettere Greche , fonami accinto di ridurre , colla / corta di approvati Com- 
mentatori Latini , nei nofìri Verfi anche F Ippolito Coronato d' Euripide . Di quello 
ne abbiamo parlato nel T. II. p, 56. Ogni Tragedia ha il fuo Argomento ; ed 
inoltre Io ha anche ogni Atto ; e i verfi fono ora di undici, ora di fette fillabe . 
D’ altro , poco diverfo , volgarizzamento della Traode ffuto ilei Pafqualigo fi par- 
lerà piu l'otto. 


Thyefte Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Sene- 
ca. Con Gratia & Privilegio . In Vinegia apprefib Gabriel 
Gioii di Ferrarii. M.D. XLIII. ( in fine) In Venetia appref- 
fo Gabriel Gioii di Ferrari da Trino di Monferra 1’ anno 
i< 4 .q. Del mefe di Settembre, in 8 . 
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Benché nella dedicatoria a Giacomo Barbo , data di Padova il primo cP Agoflo . 
MDXXXXlll. dopo di aver parlato della difficoltà di ben 'tradurre , dica il 
Dolce di mandargli la preferite Tragedia di Seneca , non è perì) quefla una mera 
e pura traduzione, ficcome lo i quella , che ha luogo nel corpo intiero di rut* 
te e dieci le Tragedie di Seneca dallo fteffo Dolce volgarizzate , come fi £ detto 
di (opra . Quella è in verfi fciolti parimenti di undici , e di fette fillabe. Sta 
nella Zen tana . 


— Thyefte ec. da Seneca . Di nuovo riftampata . Con 
privilegio. In Vinegia apprelfo Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLVII. in 12. * 

Copia efaita della precedente ; come lo è la feguente . , 

— Thiefte Tragedia di M. Lodovico Dolce . Di nuovo 
ricorretta e riftampata. In Vinegia apprelfo Gabriel Giolito 
de’ Ferrari. MDLX. in 12. * 


Effa va unita alle VI. Tragedie di M. Lodovico Dolce ec. riferite in Euripide 
T. II. pag. 52. dove due altre edizioni fi fono di effe regiflrate . Perchi però*, 
come ognuna , ha anche quella il fuo titolo , numerazione di fogli , e regiflro 
a parte, onde fi può prendere feparatamente dalle altre , ne ho qui fatto que- 
llo cenno . 

Le Trojane Tragedia di M. Lodovico** Dolce recitata in 
Vinegia l’anno M.D.LXVI. Con Privilegio . In Vinegia , 
apprelfo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXVI. in 8. * 

T - 

Benchh H- Dolce nella dedicataria a Giovanni de' Martini ty a Compagni data 
In Vinegia A XXL dì Marzo MDLXVI, dicendo; Il Magnifico M. Giorgio Gradini- 
co . ... mi e forti) a ridur nella nofìra lingua , anzi piu tofìo a far mia la prefente 
Tragedia , ottenendo la Latina tra le altre Tragedie di Seneca il mede/tmo pnneipa - 
to , che tra quelle di Sofocle tiene I' Edippo , Laonde effendomi io valuto foto della in- 
veri t ione , e di quello c' ho J limato il migliore della fua Tragedia, e dettatala nella 
guija , eh è partito a! mio debole ingegno fenza obligarmi a cofa di Seneca ; non fia 
quello libro fe non impropriamente collocato in quella Biblioteca ; ho voluto ac- 
cennarlo ; accennando inoltre, che nel fine ci fono 4. Intermedi ; e XVI. Sonetti 
del Dolce, e III. fa? Manali Blejfi. 

Nella Capponiana fi riferifee per lo fteffo Gioliro 1 s 6 i. in 8. e nell* Argellati , 
( dove con errore fi dice recitata l’anno MDLVI. in vece di MDLXVI. ) fi 
regiftra in Venezia appreffo Paolo Ugolino 1593. in 8. 

Le Donne Trojane, Tragedia di Seneca tradotta dal La- 

tino 
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tino Tri Italiano da Don Gafparo Bragazzi Piacentino . In 
Verona per Girolamo Difcepolo 1591. in 8. Tradutt. Ital. 
Quadrio , e MazzucheUi Scrttt. et Ital. Voi. IL P. IV. 
pag. 1972. 


Il Mafei ne’ Trad. Ital. avverte efTere in vergi fciolti ; e il MazzucheUi nota 
come quello Autore fi chiama con errore Brigagli* nel Topi. II. delle Offerv azio- 
ni letter. a car. 185. e Br agazzini nella prima edizione di quella mia Opera; er- 
rore corretto parimenti dall’ Argellati . 

La Troade . Tragedia di Seneca tradotta ( in verfi fciol- 
ti ). In Colonia, per il Mufternich . 1700. in 4. coi Te- 
lia Latino a rifeontro di Giorgio Maria Rapparini . Allacci 

P a g> 939 - 

11 Quadrio Voi. III. pag. 106. chiama quello traduttore Raparmi , e Io flam- 
patore Pietro Teodoro Ilden . 

. ‘ ,4 • 

La Troade Tragedia di Seneca tradotta ( con qualche 
alterazione in verfi fciolti ) da Carlo Maria Maggi . * 

Nel Tomo II. delle Opere d’ eflo Maggi altre volte citate fi legge quella T roa- 
de , della quale a' letton amorevoli parlandoli ( pag. ?n. ) dicefi : La Troade di 
Seneca , e l Ifigenia d’ Euripide furono tra/portate in verfi Italiani dal Maggi col di - 
legno per prova ne' Teatri moderni del guflo sì de 7 Latini come de 7 Crrci nell' arco- 
mento Tragico. Nè l' una però, nè I' altra furono fcrupolofamenre tradotte , e [fendo fi 
dal noftro Poeta ritenuta la libertà di aggiungere , di mutare , o di togliere , ove gli 
fembrava o comodo , o convenevole . Quanto alla Ttsade usò egli piu di riferbo , avendo 
però troncate molte erudizioni , e qua Tebe compararne , che [avente da Seneca s' ado - 
prano in mezzo all 7 empito de gli a fitti . Stimava fi ciò poco veriftmtle dal nofifo 
Autore , e con pena fi lafciò indurre a confervame alcune . L' Ifigenia poi è talmente 
diverfa dal I' Originale Greco che può fembrar pili toflo originai del Maggi che copia 
cT Euripide . E per quella ragione in Euripide T. II. pag. 58. non li fc che ac- 
cennata . 

La Troade tradotta ( in verfi fciolti ) In Carpi per il 
Degni 1707. in 8. -—Di Girolamo Cabaflì, da Carpi. Al- 
lacci p. 794. 


La Troade Tragedia di L. Anneo Seneca trafportata in 

E a verfi 
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verfi fciolti del noftro idioma, e ridotta ad ufo del Teatro 
Italiano da Merindo Fefanio Paft. Are. Offerita a Sua Ec- 
cellenza la Nob. Donna Virginia Trivigiano Contefla di 
Uladislavich, ec. Venezia, MDCCXXVIII. ^appreffo Andrea 
Rumieri all’ Infegna dell’Inventor della Stampa, in Calle 
dell’ Occa a Santi Appoftoli . Con licenza de’ Superiori . 
in 8. * 

! Li Comici del Teatro Vendramino ( di S. Luca ) fono que’ che fi fegnano nell» 
dedicatoria , dicendo in efla : Prefentiamo umilmente a V. E. da leggere , da udire e- da 
proteggere quefia Tragedia celebre , per altro , e per P Argomento, e per I' Autore Lati » 
no. Da Lucio Anneo Seneca il morale Filofofo , ella è tra /portata , parola a parola T 
con le immagini corrifpondenti del noftra Idioma. Con ciò ha voluto tentare I' Acca* 
deniico Traduttore ( il (opra nominato Benedetto Pafqualigo) queflo genere di no- 
vità , fui moderno Teatro Italiano , di farvi rapprefentare , quale appurilo fu concepu- 
to , e dettato in quei fecali , un Poema antichìffimo ec. Precede 1 ’ Argomento : e i 
verfi fono di undici e di fette fillabe . Più errori fi commettono nella moderna 
edizione della Drammaturgia di Leone Allacci pag. pjp. dove fi riferifee ,, La 
„ Troade ec. e ridotta ad ufo del Teatro Italiano . In Venezia per il Geremia 
,, 17J0. in 8. con altre quattro Tragedfe di Seneca ed altra di Euripide .tradot- 
,, ta dall’ Autore ec. „ perché qui fi confonde la Troade , che entra nelle 
quattro Tragedie di Seneca già fopra riferite, con quella che h diverfamente tra- 
dotta: e nell’edizione 1730. fi fuppongono altre quattro Tragedie di Seneca , quan- 
do non fono fe non altre tre di Seneca , ed una di Euripide . 

La Medea di Seneca , Parafrafi dal Latino al Tofcano 
recata da Giorgio Maria Raparmi, Bolognefe . In Colonia 

appreffo Guglielmo Mettermeli. 1702. in 4. Argellati. 

• . • ' 

Che aggiugne : „ Il Raperini la confacra al Sereniamo Giovanni Guglielmo Elei* 

„ tare Palatino nel giorno delia di lui Nafcira, in applaufo della quale fi leggo 
,, un Sonetto dello ftefio Raparini , che nell’Annotazione , la quale precede la 
,, Tragedia, dice di aver tenuto altro Itile nel tradurre quefia fua Medea , di 
,, quello, ch’egli usb per le Troade , e di averla compofta , per fecondare il 
,, genio d’un fuo Amico, in verfi fciolti , falvo però ne’ luogni dove Seneca 
} , iftefTo varia il Metro, ed allora il noftro Poeta valendoli di Quadernari, def- 
„ le Sedine, e delle Ottave va rimando a fuo piacere: promette la terza Tra- 
„ gedia, onde fembra che aveffe in animo di tradurre tutte quelle di Seneca . 

„ Il tefto Latino fi legge a fronte della Traduzione Italiana . Libro che h ap- 
,, predo di noi . „ Di fatto fi vede regiftrato nel Catalogo de’ fuoi libri podi 
in vendita. Anche nell 'Allacci pag. 518. fi legge riferita quella Medea del Rap- 
farini , dove il nome dello Stampatore fi dice Muflerevicb . 

Medea . Tragedia di Seneca tradotta ( in verfi fciolti ) 

in 
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in Venezia;, per Gabriele» Giolito de’ Ferrari . 1557. in 8. 

— e per lo fteflo 1 558. e 1560; in 12. con altre cinque. 
— - e ivi, per Gio: Batrilta e Marchio Fratelli Sella 1560. 
in 12. con altre del medefimo Autore — ei ivi per Do- 
menico Farri. 1565. in 8. con altre cinque. — di Lodo- 
vico Dolce Veneziano. 

Nell’ Allacci pag. 519. affai confufamente fi citano così tutte quefte edizio- 
ni . Io non mi credo in debito di efaminare fe di fatto fi trovino tutte . 
Dirò bensì che la Medea del Dolce ufeita nel 1 5 f 7. e 1 y 58 trovo nel Zeno 
T. I. pag. 474. n. (j) effer prefa da Euripide ; la quale fu poi rilìampata nel 
l^óo. con altre cinque per lo fleffo Giolito , e del 1566. per Domenico Farri ; e 
che la Medea qui accennata ufeita nello Hello anno 1560. per gli Seffa fe quella 
di Seneca tradotta dal Dolce . Ecco come di due Tragedie intitolate Medea fe ne 
fa una fola , e come fi fa tratta da Seneca quella , che fe tratta da Euripide . 

La Medea Tragedia di Seneca. Tradotta da Quintiliano 
Rezzonico. Con l’ annotazioni del Medefmo . Dedicata all’ 
Illullrifs., Se Eccellentifs. Sign. Gio: Battida Cornaro Pifco- 
pia Procurator di S. Marco . Venetia . MS". * 

Omnieffe tutte le moire ’traduzioniMSS. che ho trovate riferite, non ho voluto 
ommetrere la prefenre , e perthfe io la confervo preffo di me, e perchfe non la tro- 
vo mentovata da gli altri . Effa fe in verfi ora di undici , ora di fette fillabe . 
Nella lettera a’ lettori , dice che avendo tentato di volgarizare i /enfi d'ut! Seneca ? 
particolarmente netta Medea , detta la profonda , fpera trovare compatimento di 
qualche errore ; ed accenna nel progreffo altre fue traduttioni , fenza fpecificarne 
nominatamente alcuna . 

L’ Agamennone di Seneca tradotte) in Verfi Italiani da 
Giorgio Maria Rapari ni. In Colònia appreflo Pietro Teodo- 
ro Ilden. 1708. in 4. Quadrio /. r. 

Nell* Allacci p. 14. dicefi tradotta dal latino-di Giorgio Rappacini ; ma fe age- 
vole conofcere 1’ errore di ftampa . 

SENOFONTE. 

L E Opere di Senofonte molto utili a Capitani di guer- 
ra al viver morale & civile , tradotte dal Greco 

da 
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da Marc’ Antonio Ganciini Con alcune annotationi necefla- 
rie per l’intelligenza di tutta l’opera. Al Seren.™ 0 Principe' 
Pafqual Cicogna. In Venetia, preffo Pietro Duftnelli , con 
privilegio MDLXXXVIII. in 4. * 

A tergo del frontifpizlo c’ ì Vindice delle opere di Senofonte , delle quali li dì 
in quello libro la traduzione , e fono . Della Pedia , over Vita di Ciro il maggio- 
re , nella quale fi efgrimt la vera Idea di’ un perfetto Prencipt Lib. Vili. Della lm - 
prefa di Ciro il Minore Lib. FU. Delle Hiflorìe de' Greci Lib. VII. Oratione in lo- 
de di Agefilao . Rcfublica de' Lacedemoni! . Republica de gli Athenìefi . Difefa di So- 
crate à i Giudici. Detti , (ir fatti Plot abili di Socrate Libri li II. Del Governo Fa- 
migliare Sympofio , over de! Convito. Hierone , overo della vita del Tiranno . Dello 
entrate publiche . Dell' arte di cavalcare . Del carico del Generale della Cavalleria , 
Della Caccia . ( Le cofe aggiunte dall' Interprete tutte nel principio fono ) La vita di 
Senofonte raccolta da diver fi autori G reci , (Ir da' libri fìeffi di Senofonte. La dichiara- 
tione delle mi fare , de' pefi , (fi delle monete Greche. La Interpretalione delle voci ofcu- 
re (fi Due Tavole Una delle Città , Provincie , Popoli , Regioni , Monti , fiu- 
mi , porti , lfole , promontori j , che fono mentovati ne' Libri di Senofonte , co' nomi 
antichi , (fi moderni per quanto ha conceduto l' antichità di poter ritrovare . L' altra 
delle cofe Notabili di tutta P opera . Nella dedicatoria data Di Trivigi alti xij. di 
Settembre 1587. il G andini ; Havendo io, dice, con grandi, (fi lunghe fatiche tra- 
dotto di Greca in Italiana favella tutte P opere di Senofonte, Filofofo , (fi li fiori co 
honoratiffimo , dovendolo à preghiere de gli amici palefar a! mondo ec. ... il che ... 
mi accenderà di maggior ardire a dar compimento atta traduttione di tutte l' opere 
morali di Plutarco , che tutta via ho nelle mani ec. Quindi ai Lettori parlando Stan- 
co , dice , per lo lungo Jìudio da me impiegato fin dalli primi anni nelle vagbijfime , 
(fi" fotti hffime matematiche ; deliberai per mia ricreatione di traftullarmi alquanto tra 
li dolci diporti dell' Hi fiori a , C V della morale Filofofia ... Ci>" perche Senofonte, (fi 
Plutarcho meglio di quanti mai feri fiero hanno abbracciato ugualmente quefle due pro- 
fefiioni .... a quegli due foli tutto mi rivo! fi , hor in Greco , hot in Latino, (fi hot 
nella favella noftra Italiana leggendoli , (fi rileggendoli : Non mi fodditfacendo taiho - 
ra a pieno il mio teflo Greco ; (fi rendendomi tal volta la varietà de gli altri tefli 
dubbiofo , (fi irrefoluto } mi diedi a paragonare infiteme le traduttioni paffute ; (fi non 
potendo nemeno in quefio modo chiarirmi compiutamente ; cominciai come da fcherzo in 
alcuni luoghi piu difficili à far prova di me fteffo ... . nel che non contento del mio 
giudino , ho ricercato bene fpefio il gi udii io anco de gli altri , (fi muffirne di quelli , 
li quali di fida Dottrina, (fi di felice ingegno maggior grido lavevano. Mi parve in 
alcuni libri piu ofeuri , (fi men bene de glt altri dal Greco per lo innanzi tradotti ef- 
fer meglio il fare fatiche continuate , interpretandoli da capo à piedi , che il tradurli 
ù pezzi ; (fi mofìrai la mia fattura all' lllujlrifiimo Signor Arimondo Commendatore 
di Trivigi , (fi al Clan filmo Signor Aluigi Michele .... Non baffi) a quefli ... di 
lodare le mie fatiche ; ma con la loro autorità , mi eccitarono à tradurre il rimanente 
di quefli libri ; Onde per eth ingagliardito in pochi mefit pofi fine à tutta la trado- 
ttone di Senofonte , la quale bora mando in luce à beneficio univerfale coi) da quefli 
miei Signori perfuafo ; Confefft , che la mia intontirne è fiata di tradurre piìt lofio le 
fen lenze, che le parole di Senofonte ; il che di non poca fatica mi è flato, offendo co- 
fa diffcilijfrna il- riflringere la purità grave , (fi la copia nervofa di oratore tì eloquen- 
te dentro alti termini angufli del tovero , (fi baffo mio flile . Nondimeno niuna pa. 
loia, l filiaba dell' autore ho dif prezzato .. ..Ho confiderato affai attentamente l' in- 

ter- 
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terpretatìont balia na del Poggi , del Domenichi , & dello Strozzi , ( delle quali da- 
mo per parlare piò lotto ) : li quali mi hanno dato anzi ardire , (he no à tradur- 
re Senofonte dopo loro ; fi come potrà giudicare ogni uno , che vorrà J laceramente far- 
ne giuditio ; ne mi fia attribuito à temerità ; fi io ardi fio di gloriarmi , che nella 
mia traduzione fi di Senofonte , come anco di tutte le opere morali di Plutarcho la fi- 
dei tà , & la facilità del pari caminano ; perche a ninna fatica ho rifparmiato , aceto 
li concetti dotti , ingeniofi di quefti due chiaritimi Filofofi comparifiero nella nojìra 
favella , fihietti, aperti , C 5 * non punto alterati . Piò compofizioni di diverti (og- 
getti, in iraliar.o, in latino, e in greco feguono.: indi tutto il tefto che nell’ 
Indice abbiamo accennato. Quella ò certamente la prima edizione , e la fola, fat- 
tali dal DufinelH , eflendo errore quello del Fontanini , che per noq aver badato 
al millefimo chiaramente notato cosi MDL 

XXX 

Vili entro la ha fi di due colonne, feguirb 
col Zeno T. II. pag. z8x. n. ($)> che con altri ornamenti formano il fregio del 
fronti fphja , intagliato pulitamente , da Girolamo Porro, ( sfuggitagli dall’occhio 
la L ) cita l’edizione iyj8. finza badare, foggiugne il Zeno I. c. , che una tal 

2 oca non poteva in maniera alcuna adattar/i al tempo del Doge di Venezia Pafqual 
icogna , al quale il libro è dedicato , con lettera , come ho detto , degnata di 
Trevigi adi xij Settembre 1^87. E pure anche n e’Trad. Italiani li cita quella fal- 
da edizione del tj$8. 


— Le Opere di Senofonte Ateniefe Filofofo , ed Illori- 
co Eccellentifs. molto utili a’ Capitani di guerra ed al vi- 
vere morale, e civile tradotte dal Greco da Marc’ Antonio, 
Gandini , colla vita dell’autore deferitta dal medefimo Gan- 
ciini, con due tavole copiofiflime una delle cofe notabili , 
e 1’ altra de’ nomi antichi ridotti a moderni , con alcune 
annotazioni neceffarie per l’ intelligenza di tutta 1 ’ Opera ; 
aggiuntavi in quella nuova impresone la Cronologia fe- 
guente a quella di Tucidide , quattro tavole di Geografia 
di Criftoforo Cellario, e la Storia di Gemifto Pletone nuo- 
vamente tradotta. Parte Prima. -E quello è il quarto anel- 
lo della Collana illorica greca . Verona per Dionigi Ra- 
manzini 1736. — ParteSeconda, — Parte Terza 1737. in 4. 

La Prima Parte di quella novella edizione ^ dedicata dal Libraro con fua’let- 
tera a S. E. il Sig. Antonio Ciancia Tenente Generale della Sereniflima Repub- 
blica di Venezia ; la feconda , e la terza con una fola lettera al Sig. Co: Ram- 
haldo Rambaldì . Nella lettera al Lettore il Ramanzina di quefla fua impreffio- 
ne , che ha tutto quello che nell’ antecedente fi contiene , favellando dice , oltre 
P e fiere efpurgata dagli errori , e mancanze figuite nel? antica del Dufinelli , P abbia- 
mo ridotta alP Ortografia moderna , e dopo di ripetere ciò che nel frontifpizio fi 
nota , avverte che la traduzione di Gemitio Pletone b lavoro del Sig. D. Antoni» 

Dalia- 
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Dalia-Bona Sacerdote Veronefe , della qual opera , come di autore che efce da* 
confini che ci fiamo proporti , a noi non rocca parlar di vantaggio , avvertendo 
che per avere fronrifpizio , reairtro , e numerazione di pagina propria fi potreb- 
be prendere feparatamente dal Senofonte , fe non averte nell’ ultima pagina il Re- 
girtro di tutta la Seconda Parte , alla quale va unita. 

La Vita di Ciro ec. ( come /otto ) . Senza 1 . a. f. in 4. 
Zeno VoJ/tane T. IL pag. 150. 

— Xenophonte della Vita di Cyro Re de Perii tradotto 
in lingua tofcana da Jacopo di Meffer Poggio Fiorentino 
nuovamente impreflò . ( in fine ) Imprecò in Firenze per 
gli Heredi di Philippo di Giunta. Adi. XXII. Daprile . Nel 
M.D.XXI. Leone X. Pontefice Maximo. in 8. * 


Joannes Gaddus Ledenti bus S. D. Quello h P indirizzo d’una lettera Italiana 1 
lettori del Guadi , nella quale H avendo io , dice , ’appreffo di me la elegantiffim* 
traduBione in lingua Tofcana fatta da Jacopo di Meffer Paggio della vita di Cyro 
fcripta in Greco da Xer.ophonte , barei indicato non falò partirmi dalla natura mia 
antica ( di comunicare cogli amici , avea detto, te vofe di loro utilità ), ma t mu- 
ri are la memoria del prefato Jacopo ...... quando non havejft fatto commodita alli 

òmpreffori di poterla mandare in luce ... Et benché io havejft dejidcrato ò lettore po- 
terla dare con animo piu quieto , refpetto alla correptione , tamen ricevila tale quale 
ella à con quello animo che da me è futa data , ©• dallo aulhore di cpfa fu fatta » 
Indi fegue dedicatoria al Re Ferando Daragonia di Jacopo di Meffer Poggio Brac- 
ciohni Fiorentino , nella quale, Xenofonte , dice, ... compofe la vita di Cyro Re de 
Per fi, col quale haveva militato , la quale havindo noflro padre ad contemplatione 
del fcliciffimo Re Alpkonfo , di Greco f atta Latina , mi parato di Latina , farla Tofca- 
na , & come kerede di mio padre, alla tua Maejla degno fucceffort di Alpkonfo, de- 
sinarla . Di fatto alla Vita precede il Proemio di Meffer Poggio Bracciolini Fioren- 
tino nella Hijìoria di Xenophonte della yita di Cyro Re de Perfi al Sereniffimo Re 
Alpkonfo Daragonia ; nella quale : Havendo molti , dice, in qiiefìa noflra età confe - 
giurato non piccola gloria della indujhia & ingegno toro , in bavere tradotto qualche 
opera di Greco in latino , io anebara ho determinato di provare fe poteJJ i in fimile 
grado di exercitatione acquiflarmi & dignità & honore, il perche di Greca ha fatta 
Latina la hijìoria di Xenophonte della vita di Cyro fuperiore Re di Perfi ec. 

— • Xenophonte ec. ( in fine ) Impreffo in Tufculano per 
Alexandro de Paganini. Adi. y. Agofto . 1527. in 8. * 

Edizione che ha ricopiata l’antecedente . Nota il Zeno T. II. pag. 282. n. 
(2) Il P. Niceron ( Memoire Tom. IX. pag. 161. ) ha creduto che quefìa edi- 
zione foffe fatta in Tufcolo ora Frafcati , nella Campagna di Roma ; non àiflin - 
guendota da Tufculano, luogo deliziofo fui lago di Salò territorio B ref ciano , dove il 


N 
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Pagani no , teneva la fua Stamperia . Nella C apponi ana fi cita quella edizione 
ma affai male , come traduzione Delia Vi)a ( o della imprefa di Ciro libri VII. ) 
tradotti ec. eflendo Opere totalmente diverfe quella della Vita, e quella della Im- 
frefa dì Ciro : la Vita i divifa in VI. libri nella traduzione del Poggio , e così 
m quella del Domenicbi , benchì nella traduzione del Gandini fia divifa in Vili.! 
libri; il che nafce perché i libri fono diverfamente diflxibuiti : ma ni nell’ una, 
ni nell’ altra traduzione ì mai divifa in libri VII. come lo ì l’opera dell’ Ima 
prefe , che tra poco riferiremo. 

Ne’ Traduttori Italiani con Patente errore -di Jacopo di Poggio Bracciolini fi fan- 
no due Autori diverfi, uno cniamandolo Jacopo Bracciolini , e l’altro Jacopo di 
Poggio: al primo attribuendo la Traduzione di quella Vita di Ciro ufcira in Ve— 
nczia 1524. 8 ( della quale edizione' io non ne ho altri rifcontri ,*e forfè dee 
leggerli 1517. nel qual cafo farebbe quella, che ora ho riferita ) : al fecondo 
quella ufcita in Firenzi 151 1. 8. di fopra per me regiftrata. , a. 

Xenofonte della Vita di Ciro Re de Perfi tradotto per 
Meffer Lodovico Dominichi . In Vinegia appreffo Gabriel 
Giolito de Ferrari MDXLVIII. ) in fine ) In Vinegia ap- 
preso Gabriel de Ferrari MDXLIX. in 8. * 

A Luc'antonio Cuppano da monte Falco dignijjimo colonnello del Duca di Fiorenza 
dedica il Domenicbi quella fua traduzione con lettera data Alti Vili, di Luglio 
MDXLVIII. Di Fiorenza . Nel fine c’ ì la Tavola per libri , dopo la Vita di Xe- 
nofonte , tolta da Rapbaello Volaterrano . 

t V . 

— Xenofonte ec. de* Perfx ec. Domenichi . Con Privile- 
gio. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’Ferrari MDLVIII. 
( in fine ) In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLIX. in 8/ ’-n“ . 

. " . ...v. . . . » 

a 

Effere impoflura quella del Giolito nel voler dare per nuova quella edizione , 
e tome ufcita dieci anni circa dopo l’antecedente , col folo avere rillampato 
tutto il primo quaderno, h manifello dalla data, che leggeli nel fine MDXLIX. 
a chi può farne il confronto, come lo ho io fatto fopra gli efemplari, che dell’ 
una e dell’altra tengo preffo di me . 

I Sette libri di XenopHonte della Imprefa di Ciro Mino- 
re tradotti per M. Lodovico Domenichi . Con la Tavola . 
Con Privilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de 
Ferrari MEÌXLYIL * . 


:::c _ 


n : - 


Al -Conte Coll aitino di Collabo nella dedica data Allt Viiij. £ Ottobre MDXUflL 
Di .Fiorenza il Domenicbi, dice : Piovendo io, pochi giorni fórni, tradotto nella «e- 
' Tomo IV. F Pro 
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/Ira lìngua Tofcana t imprefa di Gira Minar» ferina per Xrmpbonte ... ( M. Ginfeppa 
Banfi ) ni' ha confortato a mandarla in lue* folto il felice nome di V. S. La Tavo- 
la , che è nel fine, è per alfabeto. Voglio notare come nella Cappaniana , dove - 
fi cita quella edizione ( confondendo come Copra la fata coll’ Imprefa di Ciro ) 
fi dice che la data della dedicatoria al Collalto \ di agli Vili. Ottobre , quando 
in quella edizione è alti Viitf. ; e nella feguente alli IX. Bazzeccole , dirà alce* 
no : ma pure da chi fiudia elettezza da non ttafaudare . 

— I fette libri ec. per MefTer Lodovico ec. Con la Ta- 
vola delle cofe che è pih neceflarie. Con privilegio. In Vi- 
negia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLVIII. ( in 
fine ) I + Vinegia ec. Gabiei ( così ) ec. in 8. * 

Edizione fintile, ma realmente diverfa dalla precedente . Quella £ Tediatone 
Citata dai Fontanini , a cui foggi ugne ’1 Zeno Le. n. ( t.) e dieci anni prima ivi 
1548. in ottavo. Nella no (Ira copia, fulla quale ho riferita la precedente edi- 
zione, veramente fi legge tanto nel principio , quanto nel fine MDXLVII. Se 
poi vi lia anche un’edizione, ovvero qualche efemplare, che porti il MDXLVIII. 
io non lo nego, ma io non l’ho veauto. • 

I Fatti de i Greci di Xenophonte . Tradotto per Metter 
Lodovico Domenichi . Con Privilegio . In Vinegia apprettò 
Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVIII. in 8. 

La dedicatoria del Domenichi ad Alamanno Salviati 1 A* V. di Aprile . MDXLVIII. 

Di Fiorente. Nel fine c’è la Tavola per libri. Sta nella Zeniana. 

— I Fatti ec., In Vinegia appretto Gabriel Giolito de‘- 
Ferrari. MDLVIII. iti. 8. * 

• • ** A ■ • 

Edizione che ricopia efattamente la precedente . Nella Capponiana male fi ci* 
ta quella edizione come una riftampa dell’edizione 1547. la quale è de’ Sette li- 
bri della Imprefa, non de’ Sette libri dei Greci. 

— ivi per lo fletto 1 561. in 8. Indice del Giolito . 

.* — ivi 15157. in 8. Tradutt. ItaU 

j ‘ % 

Di quella traduzione leggati la relazione delia feguente Open 4 

• • t* ■ , 

Le Guerre de Greci fcritte da Senophonte , nelle 
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fi continova F hifioria di Thuccydide, & vi fi contiene la 
prefa della gran Città d’ Athene , la deftruttione delle ma« 
raglie di detta, la mutatione dello fiato, & principio della 
Tyrannia. MDL. Con la correttione nel fine , de gli erro- 
ri , fatti da chi prima tradufle el Libro . Nuovamente , & 
fedelmente tradotte, dall’Idioma Greco, nell’Italiano, per 
rrancefco di Soldo Strozzi. Con gratia , & privilegio dell’ 
Illuft. & eccell. S. di Venetia , & de gl’ Ululi. 8c ecceller!. 
S. Duchi , di Firenze , di Ferrara , & di Mantova , ( in fi- 
ne) In Venetia MDL, in 4. * 

A gran ragione fi pub ognuno flupire , come nel Tonfatimi recandoli quella edi- 
zione , la fi dica fenza traduttori ; quando , come avverte anche il Zeno , 1. c. 
dopo di me „ in più di dieci luoghi, cominciando dal frontifpizio, fi manifeflaper 
Filippo di Soldo Strozzi ; ,, ( cioè ad ogni principio de’ VII. libri; e nel fini del Jet- 
timo & ultimo libro di Senophontt de Ut 'guerre Grechi fi torna a leggere : Tradotta 
fedelmente dal? Idioma greco , per Frbnce/co di Soldo Strozzi ; e nella fottoferizione 
delle due lettere, che vi precedono , delle quali ora faremo menzione, fi legge 
iutiero il nome di Francefco Strozzi. ),, Quella edizione „ feguirò collo fletto Ze- 
ri no t fatta in elegante corjivo , ì meno conofciuta di quello , che merita . In 
n fronte vi Hanno per imprefa, non fo fe del traduttore, o dell’ anonimo Stam- 
„ patore, entro una corona di frutta e di fiori due mani in fede che ftringon» 
„ una viva fiamma col motto: FIDES QUJE PER CHARITATEM OPERA- 
v TUR. Lo Strozzi premetta alla l'uà traduzione due lettere, Furia ad uno gii 
,t pattato di vita, e l’altra ad un vivente: la prima „ (fenza data),, a Giovanni 
n de’ Medici padre del Duca Cofimo I. foprannomato per la fua eflrema bravura 
„ FOLGORE DI GUERRA, che così ancora nel rovefeio d’ una fua medaglia fi 
n legge : e dietro alla lettera deiio Strozzi vedefl il ritratto di Quello infigne 
„ Capitano , morto in età di XXVIII. anni , con quello elogio all’intorno: 

‘ -V* 

yy La cui memoria Italia piaufe , e piange i 

„ .. . L’altra lettera dello Strozzi „ { data di J^enetia olii XXVI. di Fibrato del 
m°- > .* * a Monfiguor Luigi Ardinghelfi , Gentiluomo Fiorentino , fratello e 
„ fucceflore del Cardinal Niccolò nel Vefcovado di Fofiombrone, e di qua fi vie- 
ti ne in lume, che lo Strozzi avea volgarizzato Senofonte gran tempo avanti il 
„ Domenicbi , recandone in prova le teltimonianze di molti , tra i quali nomi- 
ti na l 'Aretino, e accennandovi le ragioni dell’ averne tanto ritardata la pubbli- 
», cazione. „ Ecco, al mio folito, le parole dello Strozzi . Se veruno per aven- 
tura fi maravigliaffe , dice egli fletto a Monfign. Ardinghelii , delta lunga dimora , 
che fan’ hanno qttefie fatiche mie, à ufeir fuori , potrà ton fiderare , ch’egli è meglio 
la diligente tardità , che la trafeurata prejìezza . Et. V. Reverendiffima . S. gli farà 
fìcurijfima , & indubitata fede , eh’ è molto tempo, ch’io in effe po/i ogni mia indu- 
ftria , &• diligenza . Il medefimo ojfitio farà anchora , A» Illujìre Signor Conte Gian- 
iacopo Lionardi , prudentiffimo Imbafciatore , delP Illuflrifs. & eccelìentijfimo S. Duca 
di’ Urbino: il, S. Pieno Aretino , II. S. Giovanni de Senti y degniffima fegrttario del- 

Fa l» 
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la Camera di fu» cbriflianijfima Maeflà , V èonorato & generofo favai liete M. Baf- 
tholomeo Panciaticbt , come altri miei Padroni , & amicie ( COSÌ ) , ' quali già molta 
tempo innanzi , o , hanno letto , o, hanno feneito da me ragionare , di dette mie tra- 
duzioni. Ma fe alcuno ricercale la cagione , per la quale io dedicate P habbìa all» 
gloriofa memoria ' dell ’ InvittiJJimo S. Giovanni de Medici , già molti anni morto , fia 
retto, eh' io ho fìimato , Cjr iflimo , motto piu la ricordanza, di quel /ingularijfimo , 
& forti/fimo Capitano , co/i morto com' è , che non iflimo la prefenza di motti altri , 
thè vivono. E qui fi ellende nelle lodi d’ e Ho Capitano, che morto et' anni xxviif. 
porti /eco la fperanza di tutti e Principi della Cbriflianità . Onde la felice memoria 
del Santi /fimo Clemente, vip. & del Chriflianijflmo Re T rance feo , piu volte hebbe J 
dire , fe il Signor Giovanni non fujfl flato ferito , io non farei flato 'fatto prigione * 
Termina: Porrò fine al ragionamento di lui con. V. Reverendiffima S.Al/a quale in- 
fteme con te traduzioni , dopo quefla mia lettera , mando P immagine del detto famo- 
fiffimo Capitano , ritratta al naturale ec. Due cofe ora di paleggio io offerirò : Che 
chi fia al detto del Zeno , in quefla non breve lettera fi crede di dover leggere 
le ragioni delP averne lo Strozzi tanto ritardata la pubblicazione di quefla fua tra- 
duzione, quando tutte fi riflringono a quefla: che b meglio la diligente tardità , 
che la tra/curata preflezza . In fecondo luogo , che non dietro alla lettera dello 
Strozzi al Medici , ma dietro a quella dello Strozzi alP Ardinghelli vedefi il ri- 
tratto de! prefato Medici-, e fe vedefi dietro a quella, e non dietro a quella, la 
tolpa b del legatore, o dello flampatore . Fatte quelle due offervazioni, per te» 
flimonio di efattezza, feguirb a dire col Zeno: „ In fine del libro ( lo Strozzi') 
„ produce un regiflro di cento e quarantaquattro luoghi fallati nella traduzione 
j> del Domenichi , che troppo alla cieca feguitb la latina di Bilibaldo Pircheime- 
ji ro ì o per troppa fretta, o per poca avvertenza , o per poco intendere il Gre- 
„ co , cadde in omiffìoni , e in errori , „ Eccone le parole ideile , che vi pre- 
mette lo Strozzi, le quali io traferivo, perchb pih precifamente fpiegano quan- 
to qui accenna il Zeno . Fu già difereti lettori queflo libro tradotto in latino, da m- 
Bi libai do Pirchemero , poi il mede/imo latino è flato fatto Volgare da m. Lodovico 
Domenichi, quale, o , fia per bavere bavuto el latino mal tradotto , o , per bavere 
bavuto fretta , &• haver voluto andar innanzi à gli altri , o , per non haver avver- 
tito , in alcuni luoghi , tafeia motte parole , & alcune , non n tfpone con quella dili- 
genza che fi poteva . Però io ho notati qui difotto cento & quaranta quatto luoghi 
fallati , & ho pofle le parole greche , fegnato anchora la mia tradattione in quei 
luoghi , ne quali el fopradevo è dalla mia tradattione differente , aedo che voi volen- 
do, po/fiate far comparatane , dalla mia tradattione , alP altrui, Cr pigliar quella per 
buona, che piu paia accoflatfi alla verità . Nel corpo del libro vengono in nume- 
ri chiamate quelle offervazioni; le quali effendo nell’ ultimo quaderno E e, dopo 
«na faccia tutta vuota, potrebbe a chi non vi facefle tutta l’attenzione darli per 
intiero il libro , benchì elfo quaderno vi mancaffe . Alcune poflille marginali 
rendono più bella ed utile quefla rarilfima edizione. 

— * Senofonte delle Guerre de 5 Greci che feguono la Sto- 
ria di Tucidide tradotte da Francefco di Soldo Strozzi . 
Venetia per Gabriel Giolito 1562. in 4. Libreria Martinengo . 

Ove foggiugnefi : „ Quella edizione , in cui fidamente il frontifpizio , la dedi- 
y> catoria, una lettera a Luigi Ardingbeilo Vefcovo di Fofsombrone , ed una ta- 
» vola delle cofie notabili fono di llampa del Giolito, i l’unica che deve entra- 
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re nella Collana iftorica ; il che fia detto per lume di oue’ Signori Collant»; 
„ (II, che fi fervono di altre edizioni per comporla, e mamme della Tegnènte „ 
(del Dufinetli 1588. ) „ che contenendo anche le Opere morali non pub accon- 

• _ . . il ri . • t n Ili 11. *-* * r- 1 • 


„ cumenre appartenere alla fola materia Iflorica . ,, Nella Capponiana fi dice : 
che a ri ferva del fronti fpizio, della tavola delle materie , e della lifta degli errori del 
Domcnichi in fine, quejìa è f ifieffa edizione che quella del 1550. in quarto . Ed 
in certa aggiunta MS. alla Biblioteca dell ’ Haynt, da me veduta predo il noflro 
Geremia , trovo , che una edizione di queflo libro porta in frontifpizio il nome di 
Gabr. Giolito 1^62. e in fine fi legge 1550. ( data che ci fcuopre la impoftura ) 
viene peri riputata del Tramezzino, e fi tiene che il Giolito non vi abbia pofto che 
il frontifpizio e le tavole . Da tutte tre quelle relazioni fi viene ad averne una 
perfetta : fc nferb fiano vere , per non averne veduto neflun efempfare , noi pof- 
fo dire con ficorezzà.' L ’ Argellati aggiugne , che fi trova nell’ Ambrofiana , e 
nell’ Archiate . 

, . . * I ' • . • . 

- * i . 

. Le Opere morali di Xenophonte tradotte per M. Lodo- 
vico Dornenichi. Con Gratia & .Privilegio. In Vinegia ap- 
preflo Gabriel Giolito de Ferrari MDXL VII. in 8. * 


Le opere contenute in quello libro fono : La Republica & le leggi de i Lace- 
demoni : l' oratione in laude di A pjfil.to Re de Lacedemoni : I ( quattro ) libri de 
Tatti & detti di Socrate degni di memoria ; P Apologia per Socrate : P Hierone , al- 
trimenti il Principe j e il Convito T Precede dedicatoria del Domemchi data 
Atti XXV. di Giugno , MDXLV 1 Ì. Di Fiorenza- a 'Cofme de’ Medici digniff. Duco ai 
Fiorenza: colia quale a lui prefenta P 0 pere morali di Xenophonte Pbilofopbo' Cir 
Hi fi or: co clarìffimo : il quale per me', dice-, (qui condotto & ritenuto Foggi mai xvf.- 
mefi ) fatto boggi cittadin Tofcano vieni •ncrefcere il nomerò degli ferii tori , » qua. 
li pagano a lei tributo di lode C? d' honore . Nel “fine c’V la Tavola delle cofe tC. 
fecondo gli Opufcoli . 6 Nel Baillet 1 . c. pag. 569. citafi male quella edizione :> 
Le Opere di Senofonte ec. come fe tutte le Opere , e non. foiamente le Opere mi- 
rali di Senofonte in queflo libro fi contenedero . ' ’g 

• . - ■ - . ...... W Ci li. 

. • ' . -ù s. ..... _• * • '• 'i • . ;• t:- 

— - e ivi per lo Iteflfo 1558;’ rn‘ 8 . * Indice Gioliro , ed» 
Argellati. 

•• J ‘ 7 

Che aggiugne : „ Sta anche predo il Sig. Ab. T arearotti come da fila Nota 
„ favoritaci . „ 


. ta— e ivi per lo fteflo 1588. in 8. Argellati , 7 : . ’.i 

•' • . • . • . 

Che aggiugne: „ Nell’ Archinta : edizione firuiliffima. ^ , 

L’ Eccononaica di Senofonte tradotta in Italiano da F. 

Agoftino Giufliniani dell’ Ordine de’ Predicatori ad ufo di fua 

Co* 
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Cognata, cioè la Moglie di Nicolò Tuo fratello, e de* Tuoi 
Nipoti . (fenza luogo, e nome di Stampatore) 1535. in 8* 
Ar gellati . 

— Ed in Palermo ( fenza nome di Stampatore ) 1538» 
in 8. Ar gellati. 

Che della prima edizione non fpecificando dove 1 * abbia veduta , di quella ag- 
giugne : „ V eduta in Ferrara pretto que’ Mortati Olivetani . „ , 

La Economica di Xenophonte, tradotta di lingua Greca 
in lingua tolcana, dal S. Aleffandro Piccolomini, altrimen- 
ti lo Stordito Intronato . In Vinegia al fegno del Pozzo . 
MDXL. ( in fine ) In Venetia per Comin de Tridino de 
Monferrato Nelli Anni del Signor MDXL. in 8. * 

nobilijjima e bel liffima Moti ama Frafia Placidi de Venturini , acuì, come in 
Virgilio^ vedremo , il Piccolomini nella dedicatoria del VI. libro dell' Eneide ave» 
^romena quella traduzione y nella lettera data Dì Lucignano di Valdaffo % Ei dì 
Vili, di Genaro, Nel XXXVIII. ( non MDXXXVIII. come vuole ,r Arditati , 
che avendo veduto il Kbro pretto il Sig. Canonico Amatici in Bologna fi protetta 
<1 aver più fedelmente di me datane la notizia di etto ) il Piccolomini : Mandole , 
Traduzione de l y Economica di Xenophonte , -m la quale non ho guardato /» 
qualche luogo , ad ogni minima parte , conciofia ^ chalcune colie non comportino la fot - 
za eie la lingua nojtra . E poco dietro avea detto : e Xenofonte .... con tanta ele- 
ganza e dottrina fcrtve un trattato de P Economica , che più non fi po de fiderate , il 
quale io a quejìi giorni leggendo r e piacendomi J opra modo, penfai di tradurlo , piu 
vt vero , per efeteitarmi in tradur di Greco ne la lingua nolhra , che perchè io peni af- 
fi t tie tal traduttione dovejfe effer vifta . : » * 

’ Ed ivi per gii Eredi del Seffa 1545. in 8. Argellati ► 
Julia fede delle Correzioni ed Addizioni del Sig. Bifcioni . 

t ’ • t 

Dialogo di Senofonte intitolato Hierone tradotto in lin- 
gua tofeana. Roma 1 54 °* * n 4 * Bibltota Italiana dell' Haym 
con Aggiunte MS. pretto il Geremia. 

Dove foggiugnefi : ,, La Dedica a M. Pool » Antonio Sederini i fottofe ritta r 
» « voflro A. » 

li 
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» Il modo di cavalcare fcritto da Xenofonte di nuovo tra- 
dotto nella noftra lingua volgare, ove fi trattano molti par- 
ticolari s\ intorno al conofcere un buon Cavallo , come nel 
faperlo confervare , ed ammaeftrarlo . In Venetia apprelfo 
Franco Ziletti 1581. in 8. Argellati. ' 


Che aggiugne : ,, Dalla Lettera Dedicatoria al Sereniamo Signor Vincenzo Con- 
„ zaga Prtnape di' Mantova rilevali edere il Traduttore Evangelijìa Ortenft , il 
M quale avea Servito di Cavallerizzo il Duca fuo Padre, ed in erta lo priega di 
„ aggradire quella Tua fatica , benché non abbia egli duopo di leggere Autori 
i, Greci , e Latini portati in Italiano idioma , pofciachì (otto la difcipiina di 
,, Francefco Grotto , e di Marcello Donato, aveva gii fatte varie Verdoni di Poe- 
,, ti Greci nella noftra favella , e (lava attualmente affettandoli ad intender be- 
„ ne Platone, ed Ariftotile . Parlando pofcia dell’ ufo di quell’operetta di Seno- 
„ fonte loda coloro eh’ erano in quel tempo al Servigio ai S. A. per i Cavalli , 
„ cioè 1 * llluftriffxmo Signor Profpero Gonzaga , Maeftro di Stalla ; Cefare Alba , 
„ ed Augufto Tnjftno, fot toni ae 11 ri , indi fa menzione de’ piti rinomati Cavalle- 
„ rizzi d’Italia d’ allora. Il Libro che à una lodevole Tavola, e che è affai be- 
„ ne flampato , fu da noi con piacere veduto in Bologna i’ anno feorfo nella 
,, feelta Raccolta del Signor Domenico Natali. ,, 


Difcorfo di Senofonte Tulle rendite di Atene e de’ varj 
mezzi di accrefcerle di Greco ridottqì in Italiano colle anno- 
tazioni dell’ Abate Giufeppe Fabiani. In Firenze MDCCLXIII. 
Nella Stamperia di Gio: Batifta Stecchi . Con licenza de’ 
Superiori . in 8. * * 

Al Senatore Leonardo dot Riccio Collaterale Capa, del Commi ffariato di guerra di 
S. M. I. e Soprintendente delle fue Colonie , l’ editore F. I. D. S. L. S. ( iniziali 
le quali dal carteggio , anni fono, tenuto con. lui , io interpreto per Fra Idei - 
fon/o di S. Luigi Carmelitano Scalzo ) neHa dedicatoria data Dal Convento quefto 
di % 6 . Ottobre 17 63. dopo aver parlato del merito dell’ opera , e aver accennata 
la traduzione Francefe dell’ Ab. di San Peate: ma non dovea , foggi ugne , la no- 
ftra ingegnofa Dalia avere quefta invidia alla Trancia. Quindi, non oftante la rara # 
0 perawentura meno fcrupolofa verfione di fiate P Opere al quefto gran Filofofo , fat- 
ta per Marco Antonio Gandini , e che il IV. Anello pub formare della famofa Col- 
lana greca del Porcacchi , effendo venuto in mente , fenza quella vedere , anche al 
chiarijftmo Signore Abate Giufeppe Fabiani Sanefe già noto alla Repubblica letteraria 
per altre fue dotte , ed applaudite produzioni , il tradurre nel volgar noftra lo Jleffo 
Difcorfo Se no forni ano , I» fece con piena accuratezza , non dipartendoli mai licenzioja- 
nsente dal teflo, fenza generare per altro durezza alla noftra de/icatijjima lingua i ed 
eì pure di erudite annotazioni la corredi » , comunicandola quinci ad alcuni amici , da * 
quali nelle mie mani pervenne . Appena da me letta , vaghezza mi prefe di procurare 
eie la ftampa , sì per rendere quefta giufttzia , e quefto offequio dal canto mio alP era- 
dico Traduttore , sì per fare cofa grata , e giovevole , con» io penfo , 0' miei Conna- 
zionali i 
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rionali ; ed ottenutane da lui grazi of ardente *la permifflone , tì divifai di efeguinu , 


come ho fatto , i' idea , » 

Ho collazionate le due Verfìoni Francefe , e Italiana , ? <Arw io offervata in quel- 
la qualche maggiore varietà <C interpetrazione , mi è piaciuto notarla . Son paffuto a 
confrontare le noie deh' Abate San Reale con quelle del Sig. Fabiani , ed utile , e di- 
lettevole coju ho filmato il torre anche dal primo quelle , che dalP altro erano fiate 
tralasciate , inferendo anch ’ effe appiè di pagina , e contraffegnandole , per diflingucrle 
dall' altre del nojìro T raduti ore , colle virgole al margine ; perfuafo di rendere con 
qu jie tenui , e materiali diligenze , più compiuta , e più grata a' leggitori quefia 
edizione . ’ ' • 1 " ' 

Trovo in certo Catalogo MS. del Soìiani quello libro : Alcuni Opufcoli di Seno- 
fonte , Venrz. ter il Tramezzino 1^4?. in 8, Ma io tengo per certo che abbia a. 
leggerti di Plutarco ; edizione a fuo luogo già riferita •: 

Vedali anche Berofo T. I. pag. 172. e 17J. 


.< 


SENOFONTE EFESIO. 


D I Senofonte Efefio degli amori di Abrocome e d’An- 
thia Libri V. tradotti da A. M. Salvini . Londra , 
per Giovanni Pickard. MDCCXXIII. in 12. * 


L’editore P. A. R. ( Paolo Antonio Rolli ) nella dedicatoria al Sig. Enrico 
Davenant dice : Queflo notifjimo e de fiderata Manofcritto che volefie con fomm a Cor-, 
tesìa donare alla mia bramofa voglia di darloaalla luce delle fìampc , è una delle ri- 
guardevoli fpoglie de’voftri virtuo/i A equi Ri , (fatti in Italia, dove il Sig. Davenaut 
ejercitò il nobile Impiego di' Inviato del Juo Sovrano ) ; Io ne dedico all' Illufìrijfima 
S. V. la fedele Traduzzione del mio flimatiffinjo Amico ( Anton Maria S alvini ) . . . 
Non farà la letteraria Repubblica delufà nel de fiderio del Greco Originale ; perchè a fuCu 
tempo fi pubblicherà con laTraduzzioneJatina. Nella Prefazione del Traduttore fi dice 
Cosi. Senofonte Efefio , legato con altri manofvritti cioè di Achille Tazio degli Amori di 
Clitofonte, e di Lette tppe ; ae' P aflorali di Longo , flampati Greci per la prima volt * 
in Firenze; di Cantone Afrodi fio degli Amori di Cherea e di Cal/iroe , non per anca 
eh' io fappia , flampati (in Italiano fono fiati da noi regiflrati fotto l’articolo di 
Cantone T. I. pag. 1 99. ) ; e colle Favole d' Efopo , diverfe in parte , di frafe , dal- 
le flambate ; qutflo Senofonte , dico , in minutijfimi tj , ma ben d n ornati caratteri per 
l'antichità gialli , e rugginofi ferino , in forma quadra , lo che è pur fegno d’ antichi- 
tà , fi ritrova nella Libreria dedotti Monaci della celebre Badia di Firenze . . . Quan- 
do fiori [fe , non fi rinviene da niun paffo dell'Opera , ma ben fi vede , eh' egli è mol- 
to puro , cd elegante , con certi piccoli membretti , ed incifi , ed ha una certa non af- 
fettata maniera , fugofa infume, e chiara, che pare in ceno modo , come notò il Po-' 
lizìano, a quello antico di Atene raffoniigliarfi ; il quale fu detto laMufa Attica..»' 
Nè il Traduttore ha Schifato quefta maniera mettendo il piede , per quanto è poffi- 
hile nelle orme dello Autore , che ancora a lui fono parate naturali , e graziofe . Nel 
fine leggefi : Fine de Ragionamenti Efefiaci , dell' avventuro <f Abrocome , e d* 
Anzia . . 

, 1 . ’ * « * • • • 1 I 

* •' . v. * . ■ 

ST* Di Senofonte ec. e- d’ Anzia Libri cinque tradotti dal 

greco 
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greco da Anton Maria Salvini. Edizione Seconda corretta, 
ed accrefciuta, In Landra MDCCLVII. predo gli eredi Pi- 
ckard .in 12. * 


L’acc refe! menta di quella edizione, che, trattane la dedicatoria che vi manca, 
ricopia l’antecedente, confitte nell’avere in fine oltre una Cicalata [opra una 
certa curio/a fiamma antica di Bronzo , o fia Ragionamento faceto d' incomparabile 
amenità e di pìacevolijfima erudizione , il quale fi legge anche nella precedente , 
ma aggiuntovi di maniera che , lenza pregiudizio ne del Romanzo di Senofonte , 
( lo airò col Quadrio 1. c. ) nò di etto Ragionamento , fi poffono feparatamente 
prendere per avere ognuno il fuo intiero frontifpizio , il regiftro de^ quaderni , 
« la numerazione delle pagine a parte ( della quale Cicalata perciò nonne ho nella 
relazione precedente fatto cenno ) » lì dove nella prelente feconda edizione 
per non avere il titolo fenon a foggia di antiporta , e molto piò per avere 
feguenti e il regiftro, e la numerazione delle pagine non fi ponno feparare : ol- 
tre , dico, di quella Cicalata , ne ha un’altra intitolata: Cicalata amenijfima re- 
citata dal D. T. C. in un' Accademia di belle lettere ; alla quale vien dietro una 
Canzonetta di Tir/i a Lesbia . Nel fine leggefi : Il Fine 

Di auejh leggiadri fimo libretto . 


Di quella Verfione , anzi di tutto il prefente Romanzo , e del fuo autore , 
leggafi il Quadrio Voi. IV. pag. 412. e leg- 

Nella Bibliotè. det Romane p. i<?. ,T, II. così dicefi . „ L’Originai grec de 
„ cet Ouvrage n’a jamais ete connu, non plus qu’ aucune autre verfion . Ainfi 
,, il paroit que c’eft-là une fupercherie alsez ordinaire aux Romanciers , qui 
„ veuknt faire paroitre leurs produflions fous des nomes refpe&ables . „ 

S E S T 0 ;4 U F F O. 

L ibro della Hiftoria ‘de Romani di $efto Ruffo huomo 
Confolare a Valentiniano Augufto . Tradotto per lo 
Jlluttrifs. Signor Conte d’ Averfa il S. Don Gio. Vincendo 
Belprato. In Fiorenza. MDL. ( in fine) In Fiorenza appref 
fo Bernardo Giunti 1550. in 8, * 

Dalla dedicatoria premettavi a Vittoria Capanna data A gli XI. di Gennaio 
MDL. Di Fiorenza ai Lodovico Domenìchi fi conofce etterne lui l’editore, il qua- 
le confetta, oltre l’altre ragioni , d’ettere flato animato affai a quella dedicazione 
■>dal lodevole t [[empio del Belprato , che già poco più d' anno , le dice, fi moffe a in~ 
'titolarvi un' altro degli eccellentiffimi frutti del fuo mirabile ingegno; cioè la tradu- 
zione del Meffala Corvino , a fuo luogo per noi riferita. A quella Hifloria di Se- 
fio Rufo va neceflariainente unito il Dialogo dì Platone intitolato 1’ Affoco , del 
quale in Platone fi è fatta per noi la relazione . Ho detto neceffariamente , perché 
etto comincia alla metà del quaderno iegillrato D , e colla numerazione leguen- 
Ttano IV. G te 


/ 
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te de’ fo"!i ; perciò non fo quanto accuratamente fi dica dal Mazzuc belli , 
( Wr S’W.Vol. II. P. II. p a g. 7.6. ) Infine di quefta Storta «vede ag- 
giunta per lo più la fallente Opera eia effo Befano pur tradotta , c»oM Affoco 
l'uddetto di Plato» te . Dal Fontamni viene due volte regifirata quella Storta , e 
della flefia edizione , una volta T. II. p. api. lenza accennare il detto j /• 
fioco di piatone ; 1' altra T. II. p. zp8. coll’ accennarlo , come fe fodero due libri , 
« due edizioni diverfe : ofletvazione ommeda dal Zeno . 


Le Dignità de’ Confoli , e de gl’ Imperadori , e i fatti 
de’ Romani , e dell’ accrcfcimento dell’Imperio , ridotti m 
Compendio da Sefto Ruffo , e fimilniente da Caffiodoro , e 
da M. Lodovico Dolce Tradotti & ampliati . Con Privile- 
gio. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de Ferrari, MDLXI. 

• * « v . 

in 4. 


Benché il Fontanini T. II. pag. zpz. citi l’edizione per lo fleffo Giolito del 
1551. in 4. eJl Zeno quella parimenti per lo fteflo Giolito del 1560. pure in 4- 
io non ho riguardo di negare la prima adolutamente , e quefta fecon a ■ cr ® . 
la una edizione (leda che la prefittile appoggiato fulla data della dedicatoria e 
a Già. Mattheo Bembo, Di Peonia a XX. a Ottobre . MDLX. Io mi eftendo nella 
relazione di quello libro febbene , come apparisce dal titolo (opra rt eri 0 , 
molto più dal Proemio premedovi dal Dolce , fi vede edere un larghinirno 
mento di quanto hanno fcritto i predetti Sefto Ruffo , e Caffiodoro lui lugge 
propello . Ecco le parole iftede del Dolce . Sefto Ruffo ; il quale fior) a tempi 
l’ .dentini ano f (riffe di ordine di quefta lmperqàore una picciola operetta , muto a 
della dignità Regia , Confolare , Cy Imperiale , accennando piò roflo ( come dice egli ) 
le coffe de' Romani , che quelle defferivendo . Perche adunque qitefta ffua brev fama fa- 
tica non era ad altro fine , che pei* ritornare alla memoria degli huamini ciò , che eg 1 
intendeva di toccare, il dotto Cuffpmiano con accuratfami commenti l'ha tlluftrata , 
allargandoli in tutto quello , che Sefto in breve faffeio riftrinffe . Io per maggior nf///- 
ta de gli Jludiofi n ha aggiunte alcune coffe neceffarie , te ffoyerchie via levando , fa 
alle off ture dando chiarezza , e facendo di due corpi un ffoìo ec. A quello Proemio 
precedono due Tavola, una de' nomi de' Confiti , l’altra delle coffe più degne et f 
memoria. Dopo.il Fine del Compendio di Sefto Ruffo con l' additione di più cofe ne- 
ceffarie , iegue alla pag. 91. la Vita di Caffiodoro ridotta in brevità da M. Lodovi- 
co Dolce ; e di poi la Pftf aliane di Caffiodoro Magno nella Cronica di' Confali . L 
edizione ha delle poftille marginali . . 

Vedi L. Floro T. II. pag. 77. 


AULO SETTIMIO SERENO; CORNELIO SEVERO, 
e SETTIMIO SEVERO. Vedi VIRGILIO. 

SIBILLA CUMANA. 


L A Deifobe , ovvero gli Oracoli della Sibilla Cumea , 
Monodia di Bernardino Baldi da Urbino Abate di 

Gua- 
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Guaftalla , e Accademico Affidato , nella quale fi ha come 
in Compendio tutta la Storia Romana. In Venezia , ap- 
preso Giambattifta Ciotti Sanefe . 1504. in 8. Quadrio 
Voi. IV. pag. 175. 


SIDONIO APOLLINARE. Vedi 


ANACREONTE. 


S I F I L I N O. 


E pitome della Hiftoria Romana di Dione Niceo di XXV 
Imper. Romani da Pompeo Magno fino ad Aleflan- 
dro figliuolo di Mammea , tradotto per M. Francefco Bal- 
delli. Allo llluftrifs. 8c Reverendifs. Monfignore , il Signor 
Cardinale da Erte . Con Privilegio . In Vinegia appreflo ^ 
Gabriel Giolito de’ Ferrari. MDLXII. 1114. * *' 

Nel Tom. I. p. goz. ho prometto di parlare in quello luogo di .quell’ Epitome* 
Eccomi ad attener la parola . Il libro comincia dalla dedicatoria del Baldelli 
data A X. di Dicembre . MDLXI. Pi Cortona al Cardina/e ( Luigi ) da Efle , 
nella quale : Havendo , dice j tradotti' ifurp mefi paffuti in quejìa noflra lingua t * 
Epitome dell' Hifioria di Dione opera dalla 'cui 'dilettevole /et rione fi può , olirà V pia- 
cere , trarre utile pure affai ec.* ludi liegue la Ternata di tiifte le cofe notabili ec. 


• • - * 

— e ivi per lo fteflo Giolito 1586. in 4. 

*. • ** * 

■ .*■.,* ' ' 

Edizione che fo d’aver veduta nella Zeniana limile alla precedente. 

j ‘.I '* »« ♦ » #.• 

* 1 * * ‘l 

S. SILVESTRO PAPA. 

• f . 

L Ettera dell 7 Amicizia, e dell r unione di Coflantino, e di 
S. Silveftro Papa Sommo Pontefice , e di Tridade Re 
dell’Armenia, e di S. Gregorio Illuminatore della Nazione 
Armena, fcritta nell’ Anno del Signore CCCX VI. (Armeno- 
Italiana) tradotta dai M.R. Signor D. Giovanni Agop, Sa- 
cerdote Armeno. In Venezia, appretta Michiel Angelo Bar- 
boni . 1Ó83. in 8. Argellati . 

% . v \ 

Cbe aggiugne : „ Nel penultimo Paragrafo della fuddetta fi dice , che fu fcrit- 
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, ta netta lingua Latina. Sta nella Biblioteca di S, Giuftina di Padova , come 
” dalle Note favoriteci dal dotto P. Permiani . „ 

Difputa di Santo Selveftro. Nel prefente Libretto fi con- 
tengono le difputationi , fatte da . S. Selveftro per la fede 
Chriftiana contro dodeci Giudei, condotti di Gierufaiemme 
à Roma da Ifacar Prencipe de facerdoti. (infine) Stampa- 
to in Venetia per Giovanni Padovano, 'del mefe di Febra- 
ro. Ad inftantia di Guilelmo di Monferato. in 8. 

Quello libretto, che mi capitò nelle mani unito all’ Agapito , di cui a fuo 
luogo T. I. pag. 8. ho parlato , io lo credo e per la fimiglianza della carta, 
e de’ caratteri , e per la maniera di formare i quaderni di quattro inquattro to- 
gli , benché dovelfèro elTere di otto in otto , come porta la forma di ottavo , 
llampato come quello nell’ anno MDXLV. Avvertali però , che per er- 
rore anche 1’ ultimo de’ quattro quaderni , che lo compongono , ò regiflrato 
C invece di D.'Il frontilpizio ò a foggia d’antiporta; a tergo del cmale fi ac- 
cenna al Lettore l’occafione di tal difputa , con fotto gli Argomentici ognuna 
delle dodici Difputationi, che lo compongono: la qual occafione nell 'Argomento 
de l' opera fi fpiega piò diffufamente , col titolo : Dtfputa del Beato Selveftro Pa- 
pa contro dodeci Hebrei , per la fede Chriftiana . Io non cerco le fia O no apocrifa 
quella Scrittura, nò chi ne fia l’Autore. La riferifco fotto 5. Silveftro , poiché 
fa trovo melfa in bocca di lui . 

S I M O N S" E T O. 

. ' 11 

L A Morale Filofophia del Doni, tratta da gli antichi 
Scrittori ; Allo llluftrifs. S. Don Ferrante Caracciolo 
/ dedicata. Con Privilegio. In Vinegia per Francefco Marco- 
lini MDLII. — Libro Secondo della Filofophia de Sapien- 
ti antichi, nei quale vi fi vede, i tradimenti della Corte del 
Mondo, et quanto fien grandi. .‘Scritto da Sendebar moralif- 
fimo Filofopho . In Vinegia Nell’ Accademia Peregrina . 
MDLII. — - Libro Terzo della Filofophia de Sapienti anti- 
chi, nel qual fi vede il fine de’ Tradimenti della Corte del 
Mondo fcritto da Sendebar moraliflimo Filofopho. Nell’Ac- 
cademia Peregrina. MDLII. In Vinegia. (in fine ) In Vi- 
negia per Francefco Marcolini MDLII. — Trattati diverfi 
di Sendebar Indiano Filofofo Morale. Allo Illuftrifs. et Ec- 
eellentifs. S. Cofimo de Medici dedicati . In Vinegia Nell 5 
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Accademia Peregrina . MDLII. ( in fine ) In Vinegia per 
Francefco Marcolini. MDLII. in 4. * 

Di quello libro, de! quale quella b la prima edizione, con tutti i fopraddett-i 
frontifpizj , b divilo in due parri : la prima contiene la Morale Fi/ofofia divifa 
ne’ tre libri accennati , che non fi pofTono feparare 1’ uno dall’ altro per avere 
Tegnente il regiftro , e la numerazione delle pagine ; la feconda abbracciai Tratta- 
nti divili in fei ; al fine de’quali, dopolafopra riferita data , in quaderno a parte 
col regiftro , 0 , fegue il Sommario de i prefenti libri per alfabeto , il quale abbrac- 
ciando le materie tanto della FilofopHa , quanto de’ Trattari , lega quella feconda 
parte alla prima, e fotto fi accennano le materie dell'opera diltribuite in quat- 
tordici rubriche. EITendo il libro di fiamma rarità, mi credo in debito di darne 
un diflinto ragguaglio . A tergo del frontifpizio in un Avvertimento a i Lettori 
fi avvifano di leggere queflo libro da capo, e feguitare con ordine per cavarne fo- 
ftanza . La dedicatoria degli Accademici Peregrini , che vien dietro e fegnata : 
Alti XXIX. d' Agofla MDLII. Di Vi ne già Nell' Academia Peregrina . Il Prtjidente 
deli' Academia Peregrina: indi leggefi la Tavola per alfabeto. Tutto ciò nel pri- 
mo quaderno A. 11 fecondo B comincia per quello titolo: La Fdofopkia de Sa- 
pienti Antichi . Tradotta nella lingua Tojcana , da i nobilitimi Signori Academici 
Peregrini. Opera tratta da la lingua Indiana , Perfica , Arabica , Hebrea , Latina , 
Spaglinola, & altre diverfe lingue. ^Jella Prefazione: Il diligerne Academico Pere- 
grino a i Littori dice : Il preferite Librò honorati lettori , fu ritrovato ferino nella India 
con titolo di SAPIENZA AIORALE: & di quella lingua fu tradotto nella Per- 
mea, chiamandolo ESSEMPIO DEL BEN VIPERE Va la Perfica poi dopo mol- 
to tempo conofcendo quei fapientì la mirabil anilina che v' era dentro , lo ridu(jero 
nella Arabica, e da quella fu foflo nell' Hebrea da un Jori gran Rubi Giudeo . Ulti- 
mamente 1 Latini lo tr.iftortaron nella loro > Ó>* da quella in varie lingue infino nel- 
la Cafli liana , coi ) da quel dotto Spagnuolo fu detto EXEMPLARÌO . Pervenuto 
adunque in diverfe lingue ferino & flampato il‘ prefente Libro, nella nojbra Acade- 
mia , ciafcuno di noi n' ha prefo una parte , & nella Tof carta favella ridotto t e 
qui fi dà conto deli’ utile che pub trarferie . Terminata quella Fihfophia morate, 
o piuttoflo introduzione a quel ciie fegue, fi legge il Prqhemio, che dà raggua- 
glio come in Edon fu portato ad Anaflres Cafri da Berozias quello libro . Al 
Prohemio fuddetto facce de il Libro Primo- fella moralità de Sapienti antichi compo- 
fìo dal tran Fi/ofopho Sendcb.ir , in lingua Indiana : il quale con effemti mirabili di- 
moftra gli inganni, & pericoli di quejìo mondo. Lo Stracco Academico Peregrino : Le 
prime parole fono quelle: Arrivato eh 1 io fui agli anni deila diferetione llluftrijfimo 
Signor mio e [fendo nato di nobil j angue , & da miei genitori poflo a gli (ludi della 
Ptlofophia per intender la medicina , nella quale m' adottorai ; conobbi ec. Quello Li- 
bro Primo b divifo in due .parti : Ecco il titolo della feconda : La Seconda Parte 
del Primo Libro della FHofophia de Sapienti antichi , nella quale fi conofce gli infi- 
niti inganni, & fai fi tà di queflo mondo. Scritta da Sendebar Fiiofopho Morate. L' 
Arduo Accademico Pecorino . Il Libro Secondo comincia per una lettera con tal 
indirizzo . Il Pre fidente dell ’ Academia Peregrina al Doni , fegnata Di Vinegia 
MDLII. i di xxvii. Luglio. Nell' Academia . In quefla dopo eflerfi parlato del- 
le molte opere del Doni cosà fi finifee : Come tornarne da i Bagni fi farà il nuo- 
vo Prefidente , e fi darà alla Stampa la FILOSO PHI A DE SAI CI ANTICHI, la 
quale fi è finita di tradurre apunto hoggi , & T hanno prefentata all' Academia . Vi 
mando il Secondo libro, , ec. 11 titolo a quello Secondo Libro pxenaelfo b tale : La 
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Filofophia de Sapienti antichi , tradotta nella lingua Tofcana , da i Nobili ffuni Si- 
gnori Academici Peregrini . Opera tratta da la lingua Indiana , Per fica , Arabica , 
Hebrea , Lattina , Spagnola Cb* altre diverfe lingue . Libro Secondo. Nella Prefazione 
Il Pigro Academico Peregrino a i Lettori così dice - Veramente egli è imponibile nel- 
le traduttioni non fi dilatare qualche poco , maffimamentc in quelle che fon paffute per 
diverfe lingue , per ciò che i diverfi numeri, Ó” i variati fliti le trasformano in mi- 
gliore feflo , in più cattiva intelligenza talvolta ; Onde bifogna aiutarle bene fpeffo . 
Il Firenzuola Fiorentino ne cavò una parte di qufla ( così ) Filofophia ; quella che 
egli chiama Difcorfo de gli animali , & perche aggiunfe & levò ( tramutando i 
paefi incogniti d' India , a i conofciutì in Tofcana, & fimilmente (cambiò i nomi a 
modo fuo ) però diffe la prima vefte nel principio ; & nella dedicatoria alle donne , 
fece intendere loro come la non era f<a farina dicendo quefle formate parole . Però bora 
vi dedico quejìi di f cor fi , da me in quefla fate pacata in quefla forma che ve- 
drete riaotti , & riformati , e tutti di nuovi tanni , & di varie fopgie rivediti , & 
adornati. Il Firenzuola it quello che noi cono (damo bebbe la traduzione Spagnola , 
perche fi vede in una gran parte di quell' opera il cui titolo è queflo . Libro Ilamado 
Exemplario ; e nel qual fe contiene muy buena do firma y grave s fentencias debaxo de 
graaofai fabula s . Égli di queflo tradii ffe molte cofe a parola per parola , & molte la 
fentenza fola, altre riflrinfe , & altre ampiamente adornò . Noi che in cinque lingne 
( COSÌ ) P habbiamo , troviamo che tutti hanno fatto il fimiie ( & motti ttfli hanno di 
piu che quello Spagnolo ) e talvolta fono flati tirati a queflo per effere intefi , & vi 
fono dentro de nomi , delle cofe , Gr de gli animali che da noi non fono conofciutì , 
onde contro alla voglia noflra è hi fognato dì ribattezzargli , e trovare nuove compar at io- 
ni , Gr nuove favole. II Libro Terzo comincia per la Rifpofla del Doni al Signor 
Prefidente delP Academia Peregrina atta Jua lettera fopraccennata , data A di III, 
di' Ago flo MDLII. Da Bagni di Caldiera , dalla quale ne duna notizia fi ricava cir- 
ca quell’ opera , perciò di erta niente traferimmo » Il titolo premeflò a queflo 
Libro terzo è tale.' La Filofophia de Sapienti antichi, tradotta nella Tofcana lingua , 
da i Signori NobiliJJìmi Academici Peregrini . Opera tratta da diverfe lingue ; In- 
diana , Per fica , Arabica, Hebrea, Latina, & Spagnola . Indi fi legge il nome, mi 
figuro, del traduttore di queflo Libro Terza.: Il divoto Academico Peregrino a i 
Lettori ; e finifee : Il fine del Primo Trattato di Sendebar, Moraliffimo Filofopho , 
nei qual fi vede infiniti effempi per fàtute del viver de gP Huomini ragionevoli ■ , J òt- 
to Favole Gr Iffempi detti da Animali fenza ragione . I Trattati diverfi che fe- 
guono, e fono come il Secondo Trattato di Sendabar , cominciano per una Dedica- 
toria de gir Academici Peregrini a Cofimo Medici Duca di Fiorenza data di Ttne- 
gia a P ultimo eT Agoflo MDLll. Nell' Academia Peregrina ; la quale niente dice 
nò dell’opera, nò dell’autore, nò tle* traduttori - li titolo premelfim ò: Tratta- 
ti diverfi de Sapienti antichi , tradotti nella lingua Tbofcana , da i Nobitìffimi Aca- 
demici Peregrini i Tratti dalla lingua Indiana , Perfica, Arabica, Hebrea, Latina , 
Spagnuola , Gr altre diverfe lingue. Nella Prefazione P Ardito Academico Peregrino 
a i Lettori: L' h aver Tradotto-, dice, di lingua in lingua, Gr d' una in altra dif- 
ferente favella i prefenti Trattati , ha fatto che P ultima traduzione ha piu di mano 
in mano variato i nomi ; i lignificati , la cofa , le materie Gr qua fi il [aggetto . 
Hora che egli tocca a mè ad entrarci dentro , fono flato sforzato a vedere la differen- 
za , che coloro che hanno innanzi a me traducendo ufata ; la quale è fiata di quefla 
forte. Gli ferini primi de gli Indi , erano abreviati Gr bavevano molte figure, onde 
quel Perfiano che volle che s' intende (fero fu forzato a dichiarare, Gr ordire una teftu- 
ra a fuo modo , Gli Hebrei finfero che la f offe cofa a lor tempi acaduta, perche i let- 
tori ne f afferò piu capaci ; Gr r Greci v' aggiunjero mille belle inventioni , & vefli- 
ron l'opera di un bel numero. Chi la legge Latina ( per cagione di tanti fcritti Cb" 
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flambatine) ringratiato fu Dio , vi trova poche poche parole che flianhene; hor poflo v' è 
una cofa pet un' altra , bora ficorrettioni , & bora dittimi che male , anzi nulla fi 
poljono intendere.. Lo Spagnolo che nella Caffi gitana traf porto quefli Trattati bebbt 
miglior giuditio , di quell' altro che traduce la Filofophia , che fece cofe imponibili : 
e qui alcune ne accenna ' di quefte cofe , fegue , di poca con fiderat ione , ve ne fono 
motte , come quella de Papagalli ( ec{ ^ l’ultima del Libro Terzo della Filofophia 
morale alla p. 150. ) che chi la vede nella Latina , & nella Spagnola , la vede con 
pratica , & chi la leggerà net Greco , & nel Tofcano ; la leggerà con giuditio . Ecco 
che bi fogna non foto fa pere, ma giudicare il fuo fipere : Io adunque fono andato die- 
tro al Tcflo Greco * ( il quale m' è parfo di giuditio raro ) & ridotto il mio Trat- 
tato alla moderna , fi come fece T autor Greco ( cambiandovi i nomi antichi ne’ 
moderni ) . . . però fu buon giuditio quello de! Firenzuola nelP Afirt d' oro di tra- 
durlo alla moderna che pare un cafo avenuto a noflri giorni . Per bora dunque io. fie- 
guirò le pedate de i Greci in quejlo libro , & fecondo che a lor tempi tagliarono i ve- 
f intenti che fi confaceffero a lor doffo , & noi al ncjìro gli accomodimelo , che gli 
faranno pnffo che bene. Il titolo degli altri cinque Trattati Seguenti c lo fletto . 
Trattato Secondo, de' Sapienti Antichi tradotto in lingua Tofchana da S. Academtct 
Peregrini; con brevi parole che ta il traduttore : Il Nobile A cade mi co ; a i Letto- 
ri 1 Così al Trattato Terzfl ec. tratto in lingua Tofchana ec. Il Bizzarro ; al Tratta- 
to Quarto ec. tradotto ec. V Ignorante ; al Trattato Quinto ec. tradotto ec. Il Gen- 
tile ; al Trattato Seflo ec. tradotto ec. L' Inviluppato . Finifce quefto Trattalo Stflo 
con quelle parole •• Maeftro Dino gli diede ( al Principe ) alcune mterpretationi ot- 
time , &• ejpofe beniffmo la Hifloria'; Ma per bora non fi dirà altro , poiché con gli 
altri ragionamenti che fi faranno ; noi le metteremo in un'altro libro, poi che di que. 
fa; ftamo arrivati al Fine . Una fola cofa giovami di qui notare . Leggo nel 
Voi. I. del.gbWriop.io8. che in Venezia',,' nel 1550. fù'iflituitaI’Accademu;de’ Pel- 
,, legtini da fei virtuofi , i quali {lavano in Francia , in Germania , e in altri 
„ luoghi , con legge , eh» niunO paiefafle il nome , o il cognome : e forma- 
„ rono per imprefa univerfale un talcon pellegrino , con un diamante tra gli 
„ artigli , col motto , Natura , & artis opus ; e per imprefa uno feudo , in cui 
„ v’era dipinto un bordone, up cappelletto, un nicchio, un fudario, e l’ altre 
„ cofe da’ Pellegrini ufitate , co! motto intorno : Finiunt pariter , renovantque labo- 
„ rei . Bordone fi appellò il fondatore della medefima , che feée tre configileri , 

,, il Pellegrino, il Viandante , e il Romeo : ed era di tutti il particolare figlilo un 
„ Pellegrino, col motto: Tentanda via efl , Erano a quell’ Adunanza aggrega- 
,, ti Ercole Éentivoglio , Gtafon de’ Notes , Francelco Doni , il Sanfovino , il 
„ Coccio, il Dolce, e fioriva effa ancora nel 1 59?.,, Nettuna delle figure (non 
parlo di quelle che nel corpo del librq rapprgfentano la favola di cui fi parla ) 
che fono negli accennati frontifpizj rapprelentano cofa che equivalga , o dinoti 
quanto qui dicefi dal Quadrio. Nel primo vi fono cinque mondi , col motto gre- 
co : H>-/; 2 .<tiu:v K:<pk t*t«; n el fecondo una Donna che fi levala mafehera dalla 
faccia, e all’intorno il motto : Quod molefìius pattor , taceo , Nel terzo la fletta Donna 
che dà fuoco alla mafehera col motto: Quel che mi moleflava accendo , & ardo. Nel 
quarto uno Scudo con fei palle con fregigli nella prima, Stemma de’.Duchi di Fio- 
renza . Quello b quanto pollo dire di quefla edizione , della quale parlando il 
Ma fei ( Trad. Ita!, pag. 7 6 . ) dice : Simon Seto trafportò dall' Arabo in Greca fa- 
vella un' opera morale famofia fra gli Orientali , jrecata in Italiano da gli Accademi- 
ci Peregrini, e data fumi con quefto titolo laMoral Filofofiadel Doni, di cui pen- 
fo f offe fatica , attribuendo l’opera a Stndebar Indiano , a cui applaudendo il Qua- 
drio Voi. IV. p. 105. Nei vero , dice, giudicò ottimamente quefto faggio Scrittore ( fa- 
cendo mie le parole del Majfei ) : poiché il Doni fi dilettava di così fatte fcrit- 

ture. 
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tute Da tutto db però , che non fenza ragione , benché forfè troppo 
™nte ho traferitto, fi vede che l’operai nella fua pianta tolta da «no n 
rbe reàlmentfa vide’ ftampatain piujljngue e della qua le pub ,1 cunofo , 1 g- 
gitore confoltare la Biblioteca Greca del Fabrizio k Vol. \ I. pag. 4<>°- 6 

Voi. X. p. jip. e 3*4- 

— e Venezia per li Setta 15^7* *** j ® 

ària l.c. , % 

— La Filofofia Morale, del Doni tratta da molti Anti- 
chi Scrittori , per ammaeftramento univerfale de governi , 
8c redimento particolare de gli huomim , con modi dotti , 
& piacevoli, Novelle, Motti, Argutie , & Sententie . Di 
nuovo Ricorretta & da molte incorrettiom emendata . ^on 
Licenza , & Privilegio . In Trento , per Giovan Battilta 
Gelmini da Sabbio. M.D.XCIIII. ( m firn ) In Trento , 
per Gio. Battifta Gelmini da Sabbio 15P4. Con Licentia 
de’ Superiori, in 8. * 

. Alti Benigni & difetti Lettori. Lo Stampatore di quella adizione , 
conof cinto , ... che la Filofofia Morale del Doni, cavata da molti antichi l*™ £ 
di gii Stampata doi altre fiate gli anni addietro ! ella è fiata di non P j 

ne, S & giovamento al mondo , & Per le fueèjfevt, piar Moral.t, i, nell, listo**** 
fatto recapito , che b oggidì non ve ne fono più da vendere . . . Io mi rnr rstt* 

pampa, li ancora la terza volta. Coti di nuovo diligentemente riveduta r , & 
da moki errori, l'ho data alla Stampale. Indi fegue la Tavola , con alia tetta 
di e(Ta l’avvertimento ai benigni lettori (diverto ne. le parole da que o c P. 
ma edizione ) di leggere il prefente libro dal Principio per cavarne cofirut to la 
qual Tavola { totalmente diverfa dalle Tavole della prima edizione . dlfte * 
lenza dunque di quelle due edizioni prima e terza fono , che w i quefta mancano 
le due dedicatorie al Caracciolo, e. al Duca di Fiorenza ; che il traduttore del 
òro Primo in quella chiamato lo Stracco , in quefta * chiamato ,1 Don, che la 
lettera del Prefidente ai Doni è di Vinegia 1575. adì »7; d Aprile Ne/ l Ac ad. m, a . 
e la Rifpofla del Doni 'e Adi 3. di Maggio . M. D. LAI''. Da Bagni . 

— Filofofia Morale d’ Anton Francefco Doni Fiorentino 
tratta ec. de gli huomini: Riveduta , e ritocca con giudi- 
zio di quanto era neceiTario. Dedicata al Clarifs. Sig. Pe- 
legrino Bragadini. In Vicenza , apprettò Giorgio Greco. 1 5 97 * 
Con licenzia de’ Superiori, in 8. * 

Nella 
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Nella dedicatoria a Pelegrino B ragadi m , è dori fu Sig. Nicoli dice l’editore 

Alberto Leali : dovendoli ora tradurre in luce quella Dottrina , & Filofofia megliora- 
ta , ritocca , O" ricono fc iuta con molto giudizio , 0 ^ fatica , io ec. L' opera farà gu. 
fievole , Ó - apporterà diletto a gli anni voftri giovenili , co» fati , Ó - arguzie ; & 

»’ (laverete ancora utile , perche v' additerà favi configli , pareri ifquiftti tier gli. 

onori, & maneggi a i quali v' apparecchiate a maraviglia . Quindi fegnono tut- 
te le Tavole deila prima edizione, fenza 1 ’ avvertimento ai Lettori . In tut ’ 
to il redo quella ricopia P antecedente , ma ha di piu delle, poftille nelle 
margini . 

— La Filofofìa ec. ( come 15574. ) Dinuovo Ritfampata 
( così ) & di molte Figure ornata. Al Clarifs. Sig. Il Sig. 
Ànzolo Morto. Con licenza de’ Superiori , & Privilegio. In 
Venetia, appreflo Gio. Battifta Bertoni , Libraro, Al fegno 
del Pellegrino. MDCVI. in 4. * 

A tergo del frontifpizio c’ V la Copia della licenza de’ Capi del Confeglio di X. 
per la Stampa di quello libro già Stampato in Trento l'anno 1194. Dar. Die 3. No- 
vemb. 1605. alla quale edizione di Trento t limile , fenon che ha la dedicatoria 
del Bertoni ad Ange! io ( cosi ) Mofio Nobile Tener iano fu del Ciati ft. Sig ■ Gie- 
ronimo ; nella quale dice : Cadutemi con bella occafine nelle mani le figure appro- 
priatamente raprefentanti è faceti , i degni pen fieri /piegati dal Doni nella fua Fitofo- 
fia Morale, (e fono le figure della prima edizione ) mi fono rijoluto , e per P opra 
in fe fiejfa non men de/i derata , c(f apprezzata dal Mondo, e per l’ abbellimento d ef- 
fe figure di ritornarla alle /lampe ,• dopo la qual dedica parla ai lettori lo Stampato- 
re , lodando la Filofofìa Morale, • didimamente quell» opera del Doni , e prò- 
mettendo le altre Opere di lui : quindi fegue la Tavola , fenza l’avvertimento 
a’ lettori , dmile a quella del 1 594. 

* * * », « 

— > E Ferrara idio. in 8. Fabr.Bibl. Grac.VoL VI. pag? 
4 63. ti . (m) fenza figure. 

* •* «• 

Del governo de Regni fotto morali efempj di animali ra- 
gionanti tra loro tratti prirfia della lingua Indiana in Aga- 
rena da Lelio Demno Saraceno, e dall’Agarena nella Greca 
da Simon Seto Filofofo Antiocheno , & ora tradotti dal 
Greco in Italiano. Ferrara per il Mammarelli 1583. in 8. 
Haym . ' , 

Che aggiugne; fenza traduttore . Il Fabrizio Bibl. Grtc. Voi. X. pag. jzy. ne 
cita un’ edizione pure Ferrari a apud Dominicum Mamarellum 1 584. in 8. In ta fa- 
né , foggiugnendo, ridiculum efl , quod in prima facie libri legitur , e am ex ‘ rlr f l £* 
in Agarenam Linguam a lai • Demno Saraceno verfam fuiffe . Nomtn * m ff , r * 
Tomo W. H C ybtle 
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Cybile & Dimne cum non intellexiffe: Interpres [tatui , iltud obtruncatum Lelum Dt- 
mnum , eumque Saracenum e'formavit . Di quefto libro, e di quello Autore vegga fi 
io ile (To Fabrizio ai luoghi citati . 

S 

S I M O N I D E. 

U N fragmento dell’ oda di Simonide intitolata Perfeo tradotto in veri! italiani 
fi trova nelle Profe e Poefie à' Antonio Conti Parte prima Tomo Primo piu volte 
citare, col teflo di rincontro, e annotazioni nel fine. Il quale fragmento ci fu 
conlerva'.o da Dionigio AJicarnaffeo , dice il Conti nella lettera al Sig. Ab. Oliva , 
colla quale. gli. indirizza le fue traduzioni dal greco, che in quello libro fi con- 
tengono . Vedi anche Anacrtonte T. I. pag. 52. e 54. 

SIMPLICIO. Vedi E P I T E T T O. 
SIMPOSIO. 

E Nigmi di Simpofto Poeta amico tradotti dal Latino in 
Rima da Jacobo Caftiglione . Roma 1Ó04. in 16 . 
Niceron Memoires ec. tom. XLII. pag. 363. 

Q. S M I R N E O . 

P Aralipomeni di Quinto Calabro Smirneo, in verfi fcioL 
ti, delle cofe tralafciate da Omero ( tradotti da Ber- 
nardino Baldi. ) JMazzuchellt Voi. II. pag. 124. 

'.Il 0' ,a ^ r ‘ a Voi. IV. pag. 69?. aggiugne : non mi è noto però , [t quefla traàu- 
Zionc Jì.ì uj cita alla luce giammai ; nè dove pure feriti a a mano fi trovi a 

Il mede fimo, ivi foggiugne : La traduzione del medtjìmo Poema fatta dall' Aba- 
te Anton Maria Salvini, e ripulifd~depo la morte di lui dal Conte Bartolommm Ca- 
Jaregt , fi Jìà m oggi imprimendo in Padova da! Cornino . Da’ Cataloghi però de’ libri 
ufciti di quella celebre Stamperia, non ricavo che allora (nel 1749. n? dopo fi ao 
Al 1755. ) fiafi pubblicata pel Cornino quella traduzione . V. anche Callimaco T. I. p. 19. 

• ’ * . . \ 
t « . ^ j » \ 

SOFOCLE. \ 

l \ 

A Jace Flagellifero. Tragedia di Sofocle. Di nuovo tra- 
dotta di Latino in Volgare dal Sig. Girolamo Giu- 
ltiniano Genovefe. Con licenza de’ Superiori , & Privilegio. 
In Venetia, MDCIII. appreflò Lucio Spineda . in 8. 

A tergo del frontifpizio fi legge la licenza per la llampa de’ Capi dei f Ece. 
Coi»/, di X. data àie 5. Deeem/ms 1602. ma la data della dedicatoria del Gtu- 
ftin, ano a. Giovati Battifla de Mari ò Di Genova a i zj. di Giugno . 1585. Da 
quella dedicatoria traggo quanto credo confacente al mio propòfìto . Leggendo 

. quejìi 
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Muffii anni paffati certe Tragedie dì Sofocle tradotte in Latino da Giorgio Rottalero ,■ 
huomo al mio parere molto dotto « . . , tra le quali è quella di Aiace Flagellifero , an- 
cora io non mi recai à vergogna , , . . di voler alcuna di effe in volgare tradurre , 
Ór più lofio I' Aiace , che alcuna altra e loffi , perciò che c (fendo ella nata dalla conte- 
fa che fu tra Aiace , Ór Uhffe , } opra i’ arme d' Achille cc, e più (orto con fella 
di averla tradotta più lofio per paffar il caldo della fiate che per altro ; ma quejìi 
giorni paffuti, fegue , leggendola , mi parve di non tenerla fiù afcofa ec. Precede 1 * 
Argomento in verfi endecafillabi , come é la traduzione » Sta nella Zeniana . Nel- 
la Urterà 14’. ( T. ìli. pag. 222. ) di quella traduzione, e di quella edizione 

5 tarlando il Zeno : Ho ( dice ) confiderai! i due verfi deli ' Ajuce I' ojcurttà de' qua- 
i pare a me che nufea ciana loro cattiva e irregolar puntatura ( e qui reca un paf- 
10 di dodici verfi colla giufla puntatura dilucidato ) Tutto ciò, l'egue , mi par 
chiaro. Ma quell' edizione è così f, corretta che rovina la traduzione , e fa torio ali' 
autore, perchè fatta fenza Taffifìenza, e forfè /opra una copia /corretti ((ima . Lo Stam- 
patore è uno de' peggiori , che foffero allora in Venezia, e anche in Trivigi , dove pur 
teneva Stamperia . 


L’ Elettra di Sofocle fatta volgare da Lodovico Dolce * 
Venezia in 8. Quadrio Voi. III. pag, 104. I 

Io temo che qui fia corfo qualche errore , poiché di quella Elettra del Dolce 
non trovo in chicchelfia menzione alcuna ,. 


Elettra Tragedia di Sofocle y fatta volgare dall’ Illuftré 
Signor Erafmo delli Signori di Valvafcne T Academico Ura- 
nico . Con privilegio. In Venetia, apprelfo i Guerra fratel- 
li. A S. Maria Formofa, in calle Longa. 158S. in 8. * 

• t - » 

Con lettera data Dall' A endemia’ Uranica di Venetia il xx. giorno di DeCem’are . 
MDLXXXVIL dedicano gli A endemici Uranici a Monf. Giovanni G ri mano Patriarca 
<T Aquilegia , &c. quelli Tragedia di Sofocle dal!' Illuflre Signor Erafmo delli Signori 
ai Valva fone nelTltaliana favella ridotta ; Ó> dal comune giudiao , dicendo, della nufira 
Academia fornitamente lodata , Ór riputati » degna *. . . Queflo è il primo componimen- 
to , feguono poco dopo , che fatto nome univerfale d' Uranico viene in luci ; e che , 
come primitie delle nojìre fatiche confacrato à lei , [pera ec. Ciò che combina col 
principio di quella lettera , dove quella Academia é chiamata nafeente . Molte 
compofizioni in italiano , latino ,• e greco fervono di ■'commendazione di quello 
volgarizzamento inveri!, ora di undici, ed ora di fette fillabe, del quale tarlan- 
do il Zeno T. I. pag. 492. così fcrive . Nel medeftmo tempo la traci atò ( quell’ 
Elettra ) in noftra lingua Giulio Guallavini , e (fendo in Roma , con l'aiuto e coni- 
glio di Federico Mezio ,. che quivi era profeffore di lingua greca : e flando in Pro- 
cinto di mandarla alla flampa , vedendo/ prevenuto dal volgarizzamento del Va! vai- 
tene , fe ne ajìenne : la qual notizia ho ricavata dalle Annotazioni di eff‘ Guada- 
vini alle Rime morali del Padre Don Angelo Grillo, da cui ju in effe Rime loda- 
ta Ij /addetta traduzione con un elegante Sonetto pag. 3. ( In Bergamo pel Veti-- 

H 2, tura. 
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tara idi in 4. ) Il Crefcimbeni Voi. IV. pag. 105. la dice tradotta con tanta 
franchezza , e nobiltà di flile, chi fe non pareggia il teflo , fe ne ha da imputare la 
nojìra favella , e non già il traduttore , il quale grandemente ne vien lodato da Gia- 
jon de Nores nella Introduzione alla fua Poetica. Il Quadrio però 1 . C. la dice non 
troppo inerente e fedele. 


SO^OKAEOTE HAEKPA. Elettra di Sofocle. * 


Nelle Poe /te del Signor Abate Domenico Lazzarini e c. Venezia MDCCXXXV 1 . 
apprejfo Giangabbriello Hertz , e Pietro Baffaglia in 8. fi legge 1 ’ Elettra di Sofocle 
yerfi (ciotti tradotta , con in fine poche , e brevi annotazioni del traduttore fopra 
in alcuni luoghi della fua traduzione, inerente, e fedele affai piò di quella del Val» 
vafone fi dice nell’ Offerv. letter. Voi. I. pag. 308, 

Elettra Tragedia di Sofocle. * 

Nel T. II. pag. 57. fi fe accennato edere queffa la prima delle cinque Tra» 
gedie tra/portate dalla Greca nell' Italiana favella da Monfignor Crijìoforo Guidicelo» 
ni : onde rimettendo a quel luogo il Lettore , non mi refta da aggiugnere fenon 
alcune parole , che riguardano la bellezza di quella verdone : a differenza , forfè di 
tutte le altre , fe , dicendoli , degna ... di non poca lode ed ammirazione la Poetica 
franchezza , che per dovunque riluce , e particolarmente nella maggior parte de' Cori , 
i quali non come nelle altre Traduzioni , ma a rigore di Strofa regolata fono condotti , 
e toj metro armonio fo delle nojhre Canzoni , quajt trattato non fi fojfe di vefìire gli 
altrui , ma di efprimert i proprj fentimenti . 

• . 1 

Edippo Tragedia di Gio. Andrea dell’ Anguillara allo II- 
luftriflimo Signore, il Sig. Hieronimo Foccari. In Padova, 
per Lorenzo Pafquatto, ME>LXV. in 4. 

La data della dedicatoria dell 'Anguillara al Foccari ( non Fofcari come l 'Ai» 
gellati ) Di Vinegia il primo di Pebraro 1 565. mi fa affolutamente negare la edi- 
zione di Padova , per Lorenzo Pafquati 1 556. in 4. citata , e dal Mazzuchelli 
Voi. I. P. II, p. 78P. e AkW A rgellati Culla fede anche della Imperiali ; dove non 
può non crederli errore di ftampa per trafpofizione di cifre . Di fatto il Vonta- 
runi non la cita nella fua Eloquenza Italiana , Poicbfe non fe quella al dire del 
Mazzuchelli 1 . c. una traduzione dell' Edipo di Sofocle , come lo e quella di molti 
altri autori , che ha lo JìeJfo titolo : mi balla averla accennata , rimettendo al Fon» 
lanini, al Zeno, ed allo lteffo Mazzuchelli ciò che di effa ne dicono . Sta nella 
Zeniana , 

4 

Edipo Tiranno di Sofocle Tragedia . In lingua volgare 
ridotta dal Clarifs. Signor Orfatto GiufHniano , Patri tio 
Veneto . Et in Vicenza con fontuofcflìmo apparato da quei 
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Signori Academici recitata Y anno 1585. Con privilegio,. 
In Venetia, appreflo Francefco Ziletti . 1585. in 4. * 

Nella dedicatoria a Luigi Venterò il Giufliniano così fi protetta : Ritrovandomi 
io li giorni baffuti in villa . . . , & h avendo per mio folo trafittilo , & femplice effer- 
eitio in quel tempo , eh' io vi fletti , tradotto in ver fi volgari lo Edipo Tiranno di 
Sofocle , Tragedia . . . flimata da ogn' uno belli fiima f opra tutte C altre ; ... di fogna- 
va di tener tale tradottione appreffo di me , fenza moflrarla ad altri , che à qualche 
amico ma perfuafo da Giorgio Gradenigo, e da Celio Magno , {con fiderata degna 

d'ufcir' in luce ) e dallo fletto Venterò, la pubblicò per via delle ftampe . A quefla de- 
dicatoria fegue un Sonetto dello fletto Giufliniano a Sofocle : indi 1 ’ Argomento in 
profa. I verfi fono di undici e di fette fillabe. Il Zeno T. I. p. 492. n. (t) aggiu- 
gne qualche particolarità ; perciò traferiverò quanto ne dice . Quefla flimatiffima tra- 
duzione fu fatta dal Giufliniano in pochi giorni ( fe quefla particolarità fia bene 
dedotta dal Zeno da ciò , che ne dice il Ciuftiniano ìfleflo , fle lafcio giudice il 
lettore ) flando lui ne' fuoi deliziofi poderi delta villa dei Pradazzi fui Muflone fi- 
utata nel territorio d' A folo della Marca Trivigiana , e l'anno 1584. fu recitata in 
Vicenza ( il frontifpizio porta 1585. ) con fontuofo apparato dagli Accademici 
Olimpici, nel famofio Teatro: di che ne fa concepire un'alta idea la definizione In- 
ficiatane da Angelo Ingegneri nella Parte II. del fitto Difcorfo della Poefia rappre- 
fentativa pag. 72. e fe ne ha qtlhlche traccia nella Vita di Gianvincenzio Ptnelli 
defcritta da Paolo Gualdo pag. 88. ( dicendo , che regio prope apparata fu rap- 
prefentata l’anno MDLXXXV.). In quefla occafitone fu invitato il Cieco d’Adria 
a fioflem-r: il perfonaggio di Edipo cieco t al qual invito diede egli pronto e facile 
orecchio per l'onore e profitto, che gliene veniva , tanto lui affermando in una delle 
fue Lettere, ferina a Camillo Cantilli pag. 1 61. 2. ( In Ven. per Matteo Va- 
ientini 1606. in 4. ) Se ne parla ancora da Vincenzio Bianchi Veneziano nella Vi- 
ta di Benedetto Giorgio ( In Venéz. pteflò il Ciotti 1602. in 4. ) il quale in 
detto anno effe n do Podtftà di Vicenza diede eccitamento agli Olimpici per la rappre - 
firn azione deli' Edipo J'op raddetto . 

— Edipo Re tragedia di Sofode tradotta daOrfatoGiu- 
ftiniano. * 

• ■ « 

Sta nel tomo primo del Teatro Italiano pubblicato dal Maffei in tre tomi fli- 
vif ò , Verona per Jacopo Vallarfi 172?. in 8. Nel Ragionamento premetto fi dice 
eflere quello fra i volgarizzamenti che abbiamo di quefla tragedia', Juperiorc ad 
ogni altro , fedeli fimo al Greco originale e flefib in ottimo flile , aggiugnendofi I* ar- 
gomento , o floria dell’azione che forma quefla tragedia. Nel fine fi dà raggua- 
glio della dittinzione che potrebbe avere quefla tragedia per poterli rappreienra- 
re, come fu rapprefentata in Verona . Il Maffei ha foflituito il titolo di Re 
anche nel titolo a quello di Tiranno per accomodarfi più all’ idee che prefente- 
mente abbiamo di quelle due parole, come avea fatto il Bargeo fecondo che ve- 
dremo nella relazione feguente . Quello Teatro l flato ultimamente riftampato . 

Edipo Tiranno Tragedia di Sofocie. Ridotta dalla Greca 

nella Tofcana lingua da JM. Pietro Angelii Bargeo . In Fi- 
renze , 
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renze , appreffo Bartolomeo Sermartelli . MDLXXXVIIIL 

in 8. * . 

Benché nel frontifpizio s’ intitoli 'Edipo Tiranno , nel principio di ognuno de r 
V. Atti fi dice Eaipo Principe : e nella lettera che vi precede fe ne rende la ra- 
gione con quelle parole » Fu la prejente Tragedia da Sofocle intitolata Edipo Ti- 
ranno a differenza dell' altre Tragedie , eie da Edipo furono nominate .... Noi di 
Edipo Tyranno habbiamo voluto chiamarla Edipo Principe i perche in lingua nojìra 
Tiranno i voce odiofa & abominevole , e per tanto non atta a far gli eletti , che 
alla Tragedia fi convengono intorno al muover compajfione de cafi avverfi . Segue l’ 
Argomento della Tragedia in verfi fciolti ; e la traduzione in verfi ora d’ undi- 
ci , ora di fette fillabe. Di quello Pietro Angelio, o degli Angeli , conofciuto pili 
folto il cognome di Bargeo, e di queflo Edipo vedi il Mazzucbelli Voi. I. P. Il» 
p.747. e feg. il quale p. 753. riferendo quella tradzione pare che non fapelfe che 
quella edizione 1589. va anche difgiunta dalle Poefie , le quali pure in quell’ an- 
no per lo Reflb Sermartelli furono Rampate al dire del Quadrio Voi. II. pag. i«J» 
11 Crefcimbeni Voi» IV. pag. 86. dice che è felicijjimamente tradotta .... e certa- 
mente tra parecchi che fi fono provati a fare una fimil traduzione a lui fi debbe il 
primato. Come però altrimenti ne abbia forfè giudicato Annibai Caro , pub ve- 
derli nel Mazzucbelli 1 . c. p. 75 $. 


— Edipo Tiranno Tragedia di Sofocle . Ridotta dalla 
Greca nella Tofcana Lingua da M. Pietro Angelj Bargeo . 
Venezia, appreffo Antonio Savioli. MDCCXLVIII. Con li- 
cenza de’ Superiori , in 8. * 

_ a*" 

Bella edizione che ha ricopiata l r antecedente ► 

L’ Edipo Re tradottcr-d* Girolamo Giuftiniano Gentiluo- 
mo Genovefe . In Venezia per Sebaftian Combi itfio. in 
12 . Font amni , che aggiugne in verfi fciolti - 

Edipo Tragedia di Sofocle ( infine') In Venezia MDCCXI. 
Nella Stamperia delPoleti. Con licenza de’ Superiori, in 8.* 

„ Quella incomparabile favola del più famofo tragico della Grecia, e propo- 
„ Ila dal maellro della Poetica come il più perfetto modello della Tragedia , ù 
,, Rata nobililTìma recitata più volte nella palfata Quirrefima da una (celta ra- 
„ dunanza di giovani patrizi di queRa Città con apparato veramente proporzio- 
„ nato e alla dignità dell’ azione , e alla nobiltà degli attori , e con accompa- 
„ gnamento di coti e di balli al fine di ciafcun atto .... Tradotta ha molli i 
,, cuori degli afcoltanti in Venezia , come già nella fua nativa favella gli avea 
» molli in Atene - Il traduttore di elfa che per modellia non ha voluto che 

n com- 
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„ comparlfc» fopra la Rampa il fuo nome , egli % Rato il Sig. Conte Agoflim 
,, Piovine gentiluomo Veneziano . „ Cosi nel Giorn. di' letter, di' Italia tomo 
V. pag. 48. e feg. onde a noi non reRa che da foggiugnere edere queRa elegan- 
te ver/ìone, come ivi la fi chiama, in profa, e i cori in verfi rimati . 


L’ Edipo Tragedia di Sofocle già fatta in Dramma da 
Domenico Lalli, ed ora dal medefimo riformata ad ufo de' 
Comici nel Teatro Grimani di S. Samuele per recitarla nel 
Carnevale dell’Anno 1732. in 8.* 

Benché non fia pura traduzione , ro non mi fono fatto riguardo di regifirarla . 
Circa di quefio Latti , fi pofiòno confutare le notizie che ci dà il Mazzucbetti 
Voi. II. R, I. alla parola Bianeardi Sebafliano pag. irai, dove fi avverte efiere 
feguita in Venezia 1 * edizione di quefio Dramma. 

L’ Edipo Tiranno ( di Pierjacopo Martello ) * 

So che con poca ragione ammetto in queRa mia Biblioteca queRa Tragedia : 
pure perchè nel Proemio dice l’ autore di aver molto tolto da quella di Sofocle , 
no voluto darle luogo . Efla leggefi alla pag. 497. del Seguito del Teatro Italia- 
no di Pierjacopo Martello Parte Prima In Bologna netta Stamperia di Letto dalla 
Volte MDCCXX 1 II. in 8. (Parti Due. ) Tanto queflo , quanto l’Jaltro Edipo 
dello Reffò Martello , che tra poco riferiremo , fono iu verfi Martettiani . 

__ * N " 

L’ Antigone ( Tragedia di Luigi Alamanni ). * 


QueRa Tragedia in verfi endecafillabi non può non aver luogo nella noRra 
Biblioteca , eflendo dal Mazzucbetti ( Scritt. d’ hai. Voi. I. pag. 2^8. ) detta 
una traduzione di una Tragedia di Sofocle .di queflo nome ; e del Zeno T. I. p. 468. 
fatta fltt modello di quella di Sofocle t e il Quadrio T. IV. p. 104. dopo di aver det- 
to : li Antigone di Sofocle fi può confide, -are come primamente ( per rapporto alle 
traduzioni fattene da Guido Guidi , e da Alberto Parma, che fubito dopo accenna, 
non però mai pubblicate per via delle Rampe ) tradotta da Luigi Alamanni : da 
ohe E Antigone di queflo Poeta , foggìugne , i quella flejfa a un di preffo del detto 
Greco, QueRa traduzione adunque è unita alla pag. 134. delle Opere Tofcane di 
Luigi Alamanni al Cbrifliaitrffimo Ri F rance feo Primo . Sebafl, Grypbius excudebat 
Lugd. 153}. Con Privilegi (in fine) Apud Grypbium Lugduni , Anno M.D. XXXIII. 
A. M. P. in 8. Io parlo di quefla edizione, per edere quella fola abbiamo, 
la quale contiene le Selve divife in Uh, III. la Tavola di Phetante : queRa Tra- 
gedia di' Ahtigone : gli Hymni in numero di VIIL Le Stanze LXXI. e LXX. So- 
netti, oltre una Stanza , ed un Madrigale che fono dopo il Sonetto XXXIV. Gio- 
vami avvertire che prima di queRo Volume, che contiene le Opere fopra nu- 
merate dell’ Alamanni , ne era flato impreflo dall’ iReflò Grifo in Lione un altro 
Volume l’anno 1532. contenente altre cofe tutte diverfe ; delle quali nefliina ef- 
ijendo traduzione non mi credo in debito di dirne parola, rimettendomi agli au- 
>. tori 
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tori l'opra citati, che di effe ne fanno il ragguaglio . A me ballerà accennare 
che alla prefente Tragedia tP Antigone precede V Argomenti di Meffer Antonio Bruc- 
atolo, non Bruni come per errore di ftampa ò corfo nel nel Zeno I. c. pag. 50, 
n. ( $ ) col quale terminerò quella relazione aggiugnendo : Il Grifio in quefta 
elegante impresone fi valfe di Giovanni di Tournes, il quale dando fuori nel a 545. 
il Petrarca in decimo fello nella lettera, con cui lo indirizza a Maurizio Sura, af- 
fiti f ce , cbe già dodici anni e piti era fiato uno di que' compofitori , cbe ajutarono il 
Grifio a comporre iq fu la flampa le divine opere di M. Luigi Alamanni. Leggali 
anche la relazione dell’edizione feguente. 


— e Venezia preffo il Nicolini da Sabio a iftanza del 
SefTa 1533. in 8. Zeno T. f. pag. 4 67. n. (*) 

Il Fontanini regillrando quella Tragedia dell’ Alamanni dice : Sta colle fat ope- 
re pag. 6 j. delP edizione di Venezia preffo il Nicolini ec. del 1552. in 8. e in quel- 
la più ampia del Grifio in Lione 155?. in 8. p. a cui il Zeno nella no- 

ta fopraccennata foggiugne : L’ Edizione dell ’ Opere Tofcane delP Alaman- 
ni divife in due tomi , benché nel frontifpizìo tal divifione non apparìfca , non 
fu mai fatta dal Grifio in Lione nel 155?. ma nel 1532. tomo I. e nel 153?- 
tomo II, e quefta edizione la quale non ò piò ampia dell' altra precedente , pre- 
cedette a quante ne furon fatte in Venezia , e in Firenze , e pero anche a quel- 
la del Niccolini a iftanza del Seffa , fuppofia per prima dal Fontanini , e da 
lui regiftrata avanti quella del Grifio . Oltre di ciò il Niccolini non diede al- 
le ftampe il tomo II. ove la Tragedia è inferita, fi non nel JtJJ. e però malamen- 
te di un anno e fio Fontanini ne anticipa P edizione . Si defidererebbe che il Zeno 
allegaffe qualche autorità piò autentica della fua affeveranza , onde fenz’efitan- 
za decidere quanto egli avanza circa la. da lui pretefa anzianità dell’edizione del 
Grifio fopra quella del Niccolini . Ciò fia detto di pafiaggio . Dirò finalmente , 
che fe come in Firenz. 1552. 4’ 9. di Luglio in 8. preffo i Giunti fegul la Prima 
Parte dell’ Opere Tofcane dell’ Alamanni , da me veduta nella Zeniana , ufcì anche 
la II. fi rende vie più contrattabile il primato , che all’edizione del Grifio attri- 
buifce il prefato Zeno. - 

— e Venetijs apud hfredes Lue* Antoni! Juntse M.D.XLII. 
( in fitte ) Stampata in Vinegia per Pietro Scheffer Germa- 
no Maguntino ad inftantia degli heredi di M. Marcantonio 
Giunta in primo di Luglio l’anno MDXL 1 I. in 8. 

Il Mazzucbelli 1 . c. aggiugne: che quell’ edizione del Giunta , ò affai feorrec- 
ta . Quelle feorrezioni indicate dal Mazzucbelli non bifogna , che foffero Ha- 
te feoperte da’ Compilatori del Vocabolario della Crufca , fe 1 ’ hanno adot- 
tata per tetto di lingua . Sfa nella Zeniana . Altro non mi retta da foggiugnere 
fenon collo tteffo Mazzucbelli I’ errore del Negri „ intorno a quefta traduzione 
ìt cui egli afferifee fatta io Latino . „ 


- e 
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— e dalla Società Albriziana L’anno Vili. * 


*5 


Nella Scelta eli tare , e celebri Tragedie , cioè 11 Cresfonte del Liniera L' Otbecche 
del Giraldi L' Antigona dell' Alamanni L' Evandro del Bracciolini : Colle introduzio- 
ni a cadauna . Dalla Società Albriziana l’ Anno Vili. ( non VII. come vuole 
il Mazzuchetli I. c. il quale faggiamente lo fpiega per l’anno 17$ 2. ) in 8. fi dice 
apertamente pag. 204. edere quella Antigona tradotta dal Greco di Sofocle . 

I ' , . . 

L’ Edipo il Coloneo. Tragedia ( di Sofocle) tradotta da 
Girolamo Giuftiniano Gentiluomo Genovefe . Venez. per 
Antonio Pinelli 1611. in 12. Fontanini , ed Allacci , che ag- 
giugne in verfi fciolti. 

L’ Edipo Coloneo ( di Pierjacopo Martello ). * 

Nel Teatro Italiano di Pierjacopo Martello ( divifo in due Parti ) Parte Secon- 
da . In Roma per Francefco Gonzaga in via Lata MDCCXV. in 8. alla pag. 7]'. fi 
legge quello Edipo , di cui dice il Martello nel Proemio , di aver imitata quella 
Tragedia di Sofocle che ha quello nome. 

La Morte di Ercole. Tragedia. * 

Così piacque al piti volte lodato Sig. Commendator Tommafo Gìufeppt Fat- 
fetti d’ intitolare la prefente Tragedia , che ì una traduzione di quella di Sofo- 
cle denominata Tracbine . Ella fi legge nell’ Opere volgari di Tommafo Giufetpe 
Farfetti Gentiluomo Veneziano, ed Accademico della Crafen. Venezia, MDCCLXIV. 
appreffo Modejlo Fenzo. in 8, 

Il Filottete Tragedia con alcune Rime di Tommafo 
Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto Commendatore del Sacr 
Ordine Gerofolimitano . In Venezia , MDCCLXVII. preffo 
Angelo Geremia. Con Licenza de’ Superiori . in 8 . * 

In vece d’altra Prefazione, fi premette un paflo d’ Udeno Nìfieli (ciofc di Be- 
nedetto Fioretti ), che commenda quella belli ITima Tragedia di Sofocle. 

SOLINO. 

• i _ .1 

S olino delle cofe maravigliofe del mondo , tradotto dall’ 
Illufltrifs. S. Gio. Vincenzo Belprato Conte di Anverfa, 

Tomo IV. I Con 
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Con Privilegio. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Fer- 
rari . MDLVII. ( in fine ) In Vinegia per Gabriel Giolito 
de Ferrari . MDLVIII. in 8. * 

Comincia quella edizione per una lettera di Lodovico Dolci ( non di Lodovico 
Domenichi , come male fi legge nel Mazzuchelli Scritt. d'Ital. Voi. II. P. II. p.717. 
forfè ingannato dall’ Argtllati che così la riferifce ) a Vincenzo Belprato Conte e? 
Anvtrfa , nella quale io ftimo , dice, che fia un' anno fornito , .. . che 'l gentilififi- 
mo P afferò mi mandò il Solino , da V.S. per fuo diporto tradotto. La qual tradottio- 
ne effondo in ogni fua parte perfettiffima , e leggiadriffima ; come quella , che efee dalla 
purgata penna , e dal fino ghiaieto di VS. ìlluflr. ho procurato , che ella fi publichi 
nelle fìampe dell ' Honaratifs. Sig. Gabriello Giolito .... E , benché io poteffi dubitare 
che ciò per aventura non le doveffe molto piacere , per cagion della fuamodeflia ; non- 
dimeno mi rifolfi poi , che non le farebbe difearo che quejìa fua lodevole fatica fi mo- 
JìraJJe alta luce de gli huomini fiotto il vivo fplendore del chiaro nome della lllujlrifir. 
S. Donna Dianora Sanfeverina , Signora dotata di tante virtù . . . Penfo dunque che'l 
Paffero ed io di quefla noflra bellififima intentione ne riceveremo honore ; egli per ha- 
vermi patto dono del Libro , affine , che fi publicaffe , Ó - io per haverlo dato al Sig . 
Giolito che J' ha fatto imprimere . A quella lettera ne fegue un’altra del Belprato 
medefimo data A XXVI. di Febraro . MDLVI. d' Anvtrfa (data che mi fa tenere 
^ per falla una edizione per lo Aedo Giolito 1551. in 8. regiftrata nell’ Hulfiana ) , 
nella quale così (crive alla predetra Donna Dianora S anfevtrina . Mi fcriffe a que- 
fli di paffuti, llluflriffima , & Eccellentijfima Signora , il gentilifs. M. Marco Anto- 
nio Paffero ... e mi diede ragguaglio dette rare , e piu che honorate virtù fue ..... 
Onde io in un fiubito mi propofiì di far conoficere con qualche fogno, che io fono rima- 
fio ajfettionatiffimo a quefie fine divine parti Mando dunque a VS. Illufirijfima 

quefla picciola dimofiratione dell' obìigo mio : non che fila di poca fiima l' opera di So- 
lino .... ma perche , havtndola io tradotta nella noflra volgare favella fra terribilif- 
fimi flrepiti di travagli , e non 'piu uditi affalti di fiortuna , tutto ciò eoe v' è di mio 
. f ar ^ come gufiate l' affenzo in un dolciffimo e prctiofo lettovario . Nel fine c’i la di- 
chiarazione d’ alcuni luoghi, e città co’ nomi moderni : é finalmente la Tavola 
de' Capi colle loro rubriche. 

*— e ivi per lo fteflo MDLXX. in 8. - 

Edizione che ricopia l’ antecedente , colla fola diverfità che la dichiarazione ì 
dopo la lettera del Belprato . Sta nella Libreria di quelli PP. Serviti . 

Solino tradotto da Lodovico Domenichi Vener. 1603. in 
4. Fabriz. Bibl. la. Toni. I. pag. 514. 

Qui e corfo sbaglio non folo nel prenderfi per traduttore l’ editore , ma' anche 
nella forma : e forfè anche nell’ anno . 

Nel Berofio ( T. II. pag. 173. riferito ) fi contiene il Cap. I. Dell' origine del- 
la Città di Roma di quello C. Julia Solino Romano . 

a 1 . •* 

STA- 
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STAZIO.- 

C Orpus omnium Veterum Poetarum Latinorum cum eo- 
rumdem Italica verlìone . Tomus Primus continet P. 
P. Statii Thebaidos fex libros Priores . Mediolani MDCCXXXI. 
In Regia Curia. Superiorum permiflu. Raccolta di tutti gli 
antichi Poeti Latini co la loro verdone nell’Italiana favel- 
la. Tomo Primo contiene li primi fei Libri della Tebaide 
di Selvaggio Porpora . Milano , MDCCXXXI. Nel Regio 
Ducal Palazzo . Con licenza de’ Superiori . — - Corpus ec. 
Tomus Secundus continet P. P. Statii Thebaidos fex libros 
pofteriores ec. Raccolta ec. Tomo Secondo contiene gfi. ul- 
timi fei libri della Tebaide di Selvaggio Porpora ec. — Cor- 
pus ec. Tomus Tertius continet P. P. Statii Sylvarum Li- 
bros V. Mediolani , MDGCXXXII. ec. Raccolta ec. colla 
loro verdone ec. Tomo Terzo contiene li cinque libri del- 
le Selve di P. P. Stazio tradotti da un Paftor Arcade, Mi- 
lano , MDCCXXXII. ec. — Corpus ec. Tomus Quartus 
continet P. P. Statij Achilleidos Libros V. ec. Raccolta ec. 
Tomo Quarto contiene li cinque libri dell’ Achilleide di P. 
P. Stazio* tradotti da un Accademico Quirino ec. in 4. * 

Di quella Raccolta , della quale più e più volte li ^ fatta menzione nella pre- 
fente noltra Biblioteca, viene ragguagliato il Cortefe Lettore in lettera premeva al 
Tomo Quarto; della quale riporteremo quanto crediamo neceffario . Pubblicam- 
mo già Jono paffuti alcuni mtfi la Tebaide di Stazio, perche la nuova eleganrijfima 
ve, -Itone ( della quale più fotto parleremo) che non era sì facile ad aver/i ,. venif- 
fe piìt Uberamente alle mani di ognuno .... la quale fe venga comparata con le al- 
tre piti antiche del Valvafone e del Nini , fi ticonofcerà chiaramente quanto viva in 
q'tefta lo fpirito e la mente di Stazio , c quanto quelli troppo fervilmente abbiano fe- 
guite le di lui talvolta non ben conofciute vefligia . ( Veggafi ciò che diremo più 
lotto nella relazione della primi edizione- di quello volgarizzameuto fatta in Ro - 
ma nel 17x9. ) Rimanevano le Selve , e P Achilleide fenza verfìone che foffe com- 
parfa alla luce colle ft'ampe . ... L’ Accademico Are ide ( il Sig. Ab. Trànce feo Ma- 
ria Biacca Parmigiano , detto in Arcadia Parmindo Ibichenfe ) in fei me/i di tem- 
po n' ha dato te trentad-te Egloghe , che compongono i cinque libri delle Selve di Sta- 
zio > e pretende aver pubblicato il tejlo di effe coti purgato , che far fi altrove non fa- 

I 2 rà. 
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tà lezione migliore .... V Accademico Quirino ( 11 Dottor Orazio Bianchi Roma- 
no, autore inGeme coll’ Arredati di quella Raccolta, della quale fi pub confulta- 
re il Mazzuchelli Voi. I. P. II. pag. 1160. e il Quadrio nel Tomo dell Indice 
univerfale ec. che forma il VII. della fua Storia , e Ragione eP ogni Potfia pag. 
57. ) fi è fervito deli' edizione PI ani ini. ma ( pel te fio dell’ Achilleide ) forfè non 
meno J corretta di tutte le altre , ma pur ’ effe ha reftituito quella lezione , che ha cre- 
duta piti conveniente ai fentimenti del Poeta ; ed ha notati con carattere digeren- 
te quei ver/i che fon creduti di un altro Autore ec. Ora venendo alla de (emio- 
ne d’ ognuno de’ Tomi accennati , dirò come al primo precede lettera dedica- 
toria data di Milano il primo Settembre 1751. dello Stampatore Giufeppe Ric- 
chino Malatejìa alla Marchefa D. Paola Lieta nata ConteJJa Vifconti Grande di 
Spagna , nella quale efpone come volendo fcegliere fra le buone tradduzio- 
7 ti le ottime , capitanimi , dice , per buona forte alle mani la Tebaide di Sel- 
v aggio Porpora ricevuta dal pubblico con tanta ammirazione , ed apptaufo , 
quanto effa è fuperiore alla Tebaide di Erafmo ValvafTone , e di Giacinto Ni- 
ni , che amenaue quella di Stazio in ottava rima tradduffero . Il Tomo Terzo , 
delle Selve h dedicato dal predetto Stampatore alla Conteffa D. Anna Maria San- 
vitali Terzi ec. alla quale per /’ obbligazioni infinite , dice , che le profeffo , mi do 
f tnore di umiliare le Selve di Pappmio Stazio non mai da altra penna tradotte , fe 
non al prefente dalla feliciffxma penna di' un Pajlor Arcade noto abbafìanza al Mondo 

de' Letterati che con tanta facilità , e proprietà di frafe , e pile poetico le ha 

maneggiate . La data b di Milano 15. Novembre 1732. Nel Tomo J Qtiarto precedo- 
no, dopo la lettera fopraddetta dell’editore al corte fe lettore , la Vita di Stazio feru- 
ta dal Signor Filippo Argelati : e poi gli Elogi in lode del medefimo : e nel fine 
l'Indice de* palli più difncoltofi della Tebaide , delle Selve , e dell 'Achilleide . 

— Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Terzo contiene ec. Iti 
Venezia , MDCCLXII. preffo Domenico Deregni con licen- 
za de’ Superiori , e Privilegio . — Tomo Quarto contiene 
gli ultimi fei libri ec. MCCLXIV. — Tomo Quinto con- 
tiene li cinque libri delle Selve ec. MDCCLXV. ec. — 
Tomo Serto contiene li cinque libri dell’ Achilleide ec. 
MDCCLXV. ec. in 8. * 

Veggafi la relazione che di quella riftampa daremo in Tibullo. 

La Thebaide di Statio ridotta dal Sig. Erafmo di Val- 
vafone in ottava rima : alle Illuftriflime, & EccellentilTìme 
Madama Lucretia Eftenfe della Rovere Principefla d’ Urbi- 
no, & Madama Leonora da Erte. Con Privilegio. In Ve- 
netia appreflo Francefco de’ Francefchi Senefe . M. D. LXX. 
in 4. * 


Pietro 
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Pietro Targa ( fotte il; coti nome fi afeonde Ce/are Pavefi Aquilano ( così 
il Zeno Tom. I. pag. 281- n. (2) ) autore di alcune a» notationi che feg rona do- 
po cìafcun Libro ) a' Lettori confeiTa che nel dichiarar h favole ( con que- 
ne fue anno: at toni ) non ha h avuta altra intentione , che di dir a quei che co/i 
non le fanno quel {unto , & non p:'u che h.tfìi per intelligenza di quei lochi , ove 
P author le accenna, poi che chi [ih dtfìtfe defili:.- a di vederle può in altri libre 
da eQo quivi addirari leggerle . Quindi patta alla lode di Stazio . A quella let- 
tera fegue la Tavola delle cofe più notabili . Leggefi di poi un Sonetto di Cefa- 
re Pavefi al S. Trafitto di Vaìvafone . La dedicatoria è contenuta in cinque flan- 
ze , che feguono alle prime cinque. Nell’ con errore parente di llampa fi 
cita quella opera del «470. in vece di 1^70. e dal C refeimbenì Voi. IV. pag. 105. 
chiamali quella verfione fatta con infinita feliciti . 

La Tebaide di Stazio tradotta in verfo fciolto da Gia- 
cinto Nini . Roma 1530. ( fenza ftampatore ) in 8. Fon- 
tanini . 

» * » 1 * e . 

» , ' * . • - X. / 

\ II Fabriz. Bibliot. Ut. T. I. p. ^66. Habeo , dice parlando di quella verfione 
del Nini Seaefe ) excufam Sente idjo. forfè dee leggerfi Romee. ' 

* n , 

V v * * 

La Tebaide di Stazio di Selvaggio . Porpora . In Roma 
appreso Giovanni Maria Salvioni Nell’ Archiginnafio della 
Sapienza. M. DCCXXIX. Con licenza de’ Superiori, infoi.* 


Quefìo magnifico volgarizzamento de ! Sig. Cardinale Cornelio Benti voglio, h con 
pari magnificenza fìampato in carattere tutto cor/ìvo . Così il Fontanini , a Cui il Ze- 
no aggiugne T. I, pag. z8*. n. ( a ) La magnificenza , che i il gran pregio di 
quefìa edizione , non lo farebbe del fuo volgarizzamento , fe in effa con/ijìeffe il fuo 
hello , e mirabile ; e dopo di aver prodotto il— giudìzio del P. Rapino oppofio a 
quello e del Vìver , e del Lipfìo circ» ar Stazio ; nota così i pregi di quefìo eccel- 
lente volgarizzamento , dicendo ~7 Nel volgarizzamento del Cardinal Bentivoglio T 
Stazio è fempre Stazio , con altro abita , ma col mede fimo affetto , fubhme fenza 
gonfiezza , grande fenza f proferzi arte , foave fenza mollezza , e tale in fomma , che co- 
me di Stazio lafciò fermo Gafparo Bardo , quanto più fi legge , tanto più fi ammi- 
ra lo fpirito fuo poetico , e tanto pitti! fuo giudicio fi ama , duo ut fumma , ita ra- 
rillìnia Vatum argumenta feliciorum . Quello del M. DCCXXIX. ( che è certamente 
il millefimo che leggefi nel frontifpizio di quella edizione , che non può elfere 
piò Pignorile per la Qualità della carta , e per la nitidezza de’ caratteri , e pe 7 
fregi di rami che 1’ aobelliftono , coi ritratto in principio del traduttore, del ce- 
lebre incifore Francefco Zttchi Veneziano ) , viene dal Fontanini malamente tra- 
mutato in 1770. Nel licenziar l’opera il BemivogUo dice : 


Ma tu , cara T ebaide , ai cui lavoro 
Sudai due Srati fotta ’i Sirio ardente, 
Ed altrettanti Verni infra le brume 
Ai fi y e ge/aj > ec. 
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La Selva quarta del quinto libro di Stazi» tradotta ia 
verfi fciolti da.Giufeppe Torelli.* 

Se ne * parlato in Plauto ( T. III., p. ijo. ) al cui P fendalo volgarizzata dallo- 
fteflo Tortili va unita. 

. / *' »* i 

S T K A B O N E- 

* •* rt , 

L A Prima Parte della Geografia di Strabone , di Greco 
tradotta in volgare Italiano da M. Alfonfo B’uonac- 
ciuoli Gentilhuomo Ferrarefe , con due copiofiflìme Tavole 
T una de’ nomi Antichi & Moderni r 1 ’ altra di tutti i no- 
mi , 8 c cofe notabili , che in quello libro fi contengono . 
Con privilegio . In Venetia , appreflò Francefco Senefe . 
MDLXII. — - La Seconda Parte ec. Ferrarefe Academico 
Mantovano . Con due copiofiflìme Tavole ec. Con privile- 
gio. In Ferrara.. Appreflò Valente Panizza Stampatore Du- 
cale . MDLXV. in 4. * 


Efiendomi venuto in animo , comincia Alfonfo Buonacciuolì ia fua dedicatoria da- 
ta di Ferrara il XXV. <T Aprile Del MDLXII. al Cardinale Gonzaga : di tradurre 
Strabone greco in volgare Italiano , tante difficolti mi fi paravano dinanzi , eh' io fui 

E uafi per rimanermene ; e qui va numerandole : fono dipintamente la materia , e 
r maniera onde è trattata: Nondimeno : foggi ugne , P a feti ione , da me portata « 
yueflo lodatiffimo Autore , & il defiderio di vederlo fon la maggior diligenza cb ' io 
poteffi , & di fargli quel tanto di giovamento cbe'l mio debile ingegno mi concedeffe ; 
m' hanno dato animo ec. Senza però colere reflringetmi a quella fotttle offervatione del- 
lo fetivere Tofcano , che forfè da quali b' uno fi defiderarebbe ec- Le Tavole fono nel 
principio - La Seconda Parte dal Panizza è dedicata al Duca di Ferrara . Indi il 
traduttore a i Lettori , renduta ragione e dell’ aver divife in due parti un’ opera 
che pareva non patire ragionevolmente quella divifione , e della tardanza nei 
pubblicare quella Seconda Parte : preganaovi , loro dice che non vogliate bavermi per 
troppo ardito , fe troverete eh' io habbia in molti luoghi , mutato il tejìo greco de ' li- 
bri che in fin' a qui habbiamo potuti bavere . Et in molt' altri , datagli efpofitione di - 
verfa da quella , che gli diedero- quei letterati ,, & famofiffimi buoniini , i quali , 
molto prima , bavevano tradotto queflo Autore . Ma vi contentiate d' affettar à far 
l'intiero giudicio di quefli miei pareri , quand' io havrò mandate fuori alcune mie An- 
notationi , deile quali non trovando menzione nelle notizie che di lui ci dà il 
MazzucbelH Voi. LI- P. III. pag. 1531. convien credere, che non le abbia mai 
pubblicate. Anche in quella Seconda Parte precedono le Tavole. Ad ognuno de’ 
XVII. Libri precede ptù o meno breve argomento , eccetto al Libro I. a cui 
non ne precede alcuno . Oflervifi che nelle margini vi fono fegnare le linee delle 
facce di dieci in dieci ( per poter , mi figuro più facilmente trovare le cofe 
indicate- nelle Tavcìe ), , ma che nella Prima Parte fono veramente tutte mala- 
mente 
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mente ^fntralTegnate . Nell’ Haym male fi riferifee quefto libro come fe anche la 
Seconda Parte fofle ufeita in Ferrara per lo fteflo Francefco Senefe ; e il F oman/ni 
egualmente mali le fa amendue ufeire in Venezia per lo fteflb Senefe ij6z. tomi 
li. Voi. 1 . del che correggendolo il Zeno T. II. pag. 277. n. ( $ ) La Parte I., 
dice , fu jìampata dal Sanefe , cioè da Francefco de’ Francefchi , in Venezia nel 
IJÓ2. ma non già la Parte 11 . la quale non ufc't alle Pampe prima del 1 5Ó5. Sin 
qui il Zeno dice bene . Il curiofo fi è , fegue , che nel f ronti fpizio di quefla fi dice 
fiampata in Ferrara , e non /«Venezia, col nome dello jìeffo Sanefe, e con la mede- 
fima ingegna fua , che è una Donna fedente , appoggiata col gomito deflro ad un cornu- 
copia pieno di frutta , e di fiori, e tenente con la finìflra un ulivo , che forge fuori <P 
un’urna , J imbolo della PACE , col motto , PER ME QUI SI RIPOSA' E ’N 
CIEL SI GODE. Jl noftro efemplare ha bensì nel frontifpizio della Prima Par- 
te . In Venetia appreso Francefco Senefe ( come fi t riferito ) colla infegna deferit- 
ta dal Zeno ; ma la Seconda Parte ha nel frontifpizio : In Ferrara appreso Valente 
Panizza , fenza il nome del Sanefe , controciò che dice il Zeno : nò ha P infegna del 
Francefchi deferitta dallo fteffo Zeno , ma l’arma de’ Duchi di Ferrara . Il Bo- 
nacciiioli legue il Zeno , dalla Greca fonte truffe i fuoi volgarizzamenti ( oltre dà 
quefto, il Marziano Cappella , -e il Paufania altrove per noi riferiti ) , a data- 
zione di tanti altri , che fenza faper di Greco , fi vantavano di trae tatare gli autori 
Greci , e ti prendono , qual dal latino , -qual da altro idioma , f però cadono cT errore 
in errore , e guai a chi di coftoro fi fida „ 

V edi Antologia . 


S V E T O N I Q. 

V ita de duodecì Imperatori deferitta per Suetonio iti 
volgare . Hiftoria d’ Herodiano de lo Imperio dòpo 
, Marco tradotta in lingua tofeana , & con diligentia Cam- 
pata . MDXXXIX. (in fine) In Venetia, Per Venturino di 
Roffinelli, del mefe di Febraio. MDXXIX. in 8. * 

Nel Tom. II. pag. 21 . abbiamo accennatalo T roàìano quella edizione , ed 
ivi prometto di parlare in quefto articolo per quella parte , che riguarda la Vi- 
ta di duodeci Imperatori deferitta per Suetonio . Diremo dunque , che quella non ì 
traduzione di Suetonio , ma ò un guazzabuglio in parte tratto da Suetonio , e in 
parte da altri. Ecco il nome degl’ Imperatori , regiftrati nella Tavola di Suetonio 
de la Vita di duodeci Imperadori ; la quale ò nel fine . Libro Primo . Julio Cefi- 
re ; Ottavian Augufio ; Tiberio ; Nerone ; Galba ; Oto . Libro Secondo. Tito ; Do- 
miti ano ; Nervo; Trapano; Adriano ; Antonino Pio ; Marco Philofopho . Ognun 
vede che di tredici , e non di duodeci Imperadori fi dà la Vita ; d’ alcuni de’ 
quali ò anche affai brevemente deferitta ; e che di molti di quelli Suetonio non 
parla ; come pure di tutti quelli , de’quaii parla Suetonio , in quefla edizione non fi 
fa parola. Aggiugnerò di piò che nel corpo dell’Opera il Libro Secondo comin- 
cia da Tiberio, non da Tito, 

■ i - 

Le Vite de dodici Cefari di <3aio Suetonio Tranquil- 
lo . 
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lo . Tradotte in lingua tofcana per M. Paolo del Roffo 
Cittadino Fiorentino. In Roma nel M.D. XLIIII. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice per Anni X. ( in fine ) Stam- 
pato in Roma per Antonio Biado Afulano , ad inftanza , 
& a fpefe di M. Francefco Prifcianefe Fiorentino. M.D.XLIIII. 
in 8. * 


La data del Privilegio del Papa Datum Roma fub Anulo Pifcatoris Dìe VI. 
Kovemb. M. D.XL 1 I 1 . moflra e (fere quella la prima edizione di quello nobile 
volgarizzamento . Quindi male nel Fabrizio Bibl. lat. T. I. pag. 6j 7. dicefi , 
che fu llampato Iralict P. del Roffo Ventt. 1^39. in 8. la qual edizione farà la 
lopra riferita . Al Privilegio precede la dedicatoria ad Averardo Serriflori Am- 
basciatore di Fiorenza appreffo Paolo III. Pont. Maff. fottofcritta : Il vojbro F. Pri- 
fcianefe , eh’ P editore ; nella quale : confiderando io , dice , il giovamento gran- 
de , che dalla Hijìoria fi reca al mondo .... confortai M. Paolo del Roffo Fiorenti- 
no , giovane , Cr di lettere , & di gitidicio , & molto nelle lingue efercitato , & mìo 
amiciffimo d convertire nella nojìra Tofcana favella le vite de dodeci Ce fari di Gaio 
Suetonio Tranquillo .... Hora effendo quefìo nobile Hiftoriografo per mezo mio dive- 
nuto Tofcano , pare etiandio conveniente , che per me fi mandi , & fe ne faccia un 
dono ad un nobile & gentile Spirito Tofcano , come fete voi ec. Indi fegue il Pri- 
vilegio accennato , e breve Vita di Gaio Suetonio Tranquillo ,'^con lotto la Tavo- 
la delle Vite de XII. Cefari . Tutto ciò nel primo quaderno a di foli quattro 
fogli. Il fecondo A , di otto fogli , nel mio efemplare comincia per un foglio 
, tutto bianco. La numerazione de’ fogli principia al quaderno B. col numero 9. . 

— Le Vite ec. Fiorentino. In Vinegia appreffo Hierony- 
jno Calepino. M.D.L. ( in fine ) In Venetia per Hierony- 
mo Calepino . M. D. L. in «5* * 

Edizione che ricopia in tutto e per tutto la precedente . 

. - 'ir -, ' . 

— Le Vite ec. {come /opra. ) In Venetia, Appreffo Bai- 
daffare Coftantini, al fegno di S. Georgio. ( infine ) In Vi- 
negia per Giovan. Griffio, ad inftanza di Baldaffare Coftan- 
tini, al fegno di S. Georgio. 1 MDLI1II. in 8. * 

Quella edizione non ha altra differenza fe non che le manca il Privilegio del 
Sommo Pontefice . • ] " . . ’ _ 

— Le Vite de Dodici Cefari , Primi Imperatori Roma- 
ni, di Gaio Suetonio Tranquillo. Novamente in boniffima 

lingua 
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lingua Tofcana tradotte per M. Paolo del Roflo Cittadin 
Fiorentino . Con una copiofiffima Tavola de le più memo- 
rabili cofe fatte da quelli. In Vinegia , per Pietro Bofello. 
MDLVI. ( in fine ) In Vinegia, per Domenico de’ Farri ad 
inftantia di Pietro Bofelli. MDLVI. in 8. * 


Comincia quefla edizione dalla Vita di Suetonio , alla quale fegue la T avola 
accennata nel frontifpizio per ordine delle Vite ; e le cofe, che inefla fi conten- 
gono , foco contraftegnatc nelle margini per via di pofiille . 


— - Le Vite de’ XII. Cefari , di Cajo* Suetonio Tranquil- 
lo , tradotte in volgar Fiorentino da Paolo del Rollo con 
l’ordine di leggere gli Scrittori dellTftoria Romana, di Pietro 
Angeli da Barga , tradotto da Francefco Serdonati ( e giù 
flampato anche da Roberto Titi, e da Adriano Politi). In 
Firenze per Filippo Giunti. 1611. in 8. Fontanini. 


lo non ho avuta quella edizione lotto gli occhi , ma bensì tutte le altre pre- 
cedenti ( che anzi tutte fono predi» di noi ) . Il Zeno al Fontanini T. II. pag. 
291. n. (2) che non ne rifcrifce fe non fe quella fola del 16 tu la quale viene 
ad edere la quinta , aggiugne : „ la prima volta ( ma fenza P operetta del Bargeo , 
,, tradotta dal Serdonati ) In Roma ec. 1J44. in 8. Edizione I. „ per la qual ma- 
niera d’ efprimerfi pare che , non fapendo le tre intermedie , confeflafle edera 
quella la II. Sarà quefla mia una fottigliezza di raziocinare : ma certo che il 
Zeno non fi è efpredo affai felicemente . 

L’ Atgel lati nel riferire quefla edizione afTai peggio fi dirige : perchè e dall* 
omettere alla traferizione del titolo il nome--d <5 Traduttore Paolo ael Roffo , e dal 
regiflrarla non foio dopo la qui fotta-accennata riflampa 1738. ma anche dopo 
altre due edizioni di libri, fpetranti a Suetonio , cioè quello del iy$p. più fopra 
per noi mentovato j « quello del Roj'eo che più fotto accenneremo , moflra che 
non fia quefla edizione una riftampa della traduzione del Rogo, ma del Serdona- 
ti , o di qualche altro. Aggiugne bensì che „ il Libro è dedicato alPEccelIentif- 
„ fimo Signor Don Antonio de Medici,, al che io non podio non fottoferi verrai . 


— - Le Vite de’ Dodici Cefari di Gajo Suetonio Tranquil- 
lo tradotte in volgar Fiorentino da F. Paolo del Roffo Ca- 
valier Gerofolimitano - Nuova edizione con le vere Effigie 
de’ Cefari ed altre illuftrazioni dichiarate nella Lettera deli’ 
Editore a’ Lettori . In Venezia appreflo Francefco Piacenti- 
ni . ClDlOCCXXXVlII. Con licenza de’ Superiori , e Pri- 

Tonw IV. - K vileglo 


N 
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vilegio ( in fine ) In Venezia appreflo- Francefco Piacen- 
tini . MDCCXXXVIII. Con licenza ec. in 4. * 


Dopo la dedicatoria del Prifcianefe , e la Vita di Suetonio legge!! la lettera 
de l’Editore a’ Lettori, nella quale, perché la rijìampa , dicefi , di quefla fiimatiffima 
traduzioni di Suetonio fatta da F. Paolo del Roffo Cavalier Gerofolimitano ave[fe ad 
effe r la più bella edizione di tutte le paffute , oltre P effervifì ufata tutta la diligen- 
za nella /celta de' materiali , ed oltre averla addobbata di tutti gli ornamenti delle vec- 
chie , cioè Dedicatoria di F. Prifcianefe , che Jìa nella Edizione di Ven. 1 1 JO. in 8. 
e Vita dell’ /lutare , ( cofe che fi trovano anche nella prima 1544. e nelle feguen- 
ti 1554. e 1 5^6. ) ; Ordine di leggere gli Scrittori della Iporia Romana ec. quale non 
fi trovava fe non nella edizione di Filippo Giunti in Firenze 161 1. in 8. vi fono fia- 
te aggi nule ( così ) te figgenti cofe . I, Le vere effigie dei Ce fari tratte da Uberto 
Gol e zio ec. II. La difiribuzion delle Vite in Capi ( o piti rollo Sezioni lenza nu- 
merazione ) fecondo la divìftone , che fi vede nella maggior parte degli efemplari la- 
tini , e con nuova traduzione digli Argomenti de' Capitoli ftejfi . III. La dichiarazion 
delle voci meno intefe , ( e quella 1 pii: delle pagine ). IV. La fpiegtzione de' /raffi 
più 0 feuri da’ quali 0 non fi ricavava il vero ferimento di Suetonio , 0 era dijficihffimo 
il rilevarlo -, ( e quella pure è a più delle pagine ) . V. La traduzion della giunta 
fatta da Lodovico Vivet alla Vita di Giulio Ce/are da effo Viva giudicata tronca e man- 
cante, (la quale 1 nel fincdel Volume ) . VI. Una nuova tavola , che raccoglie tutta 
la materia dell'opera , e gli argomenti de’ Capitoli del le Vite ; la qual Tavola c a un di 
prcfTo fomigliante a quella che Ieggefi nella edizione 1556. Ci fono di più lepo- 
flille , benchùiion tutte , di quella mede-fimi impresone 1 556. Nel fine di quella let- 
tera fi promette di feguita. e / itilo fteffo filo , e coll ' ifleffa forma la ferie delle Vite di nitri 
XII, Imperatori che regnarono dopo Domiziano, dieci delle quali folamente fi ritrovano 
traf portate iti lingua Italiana da Mambrino ( così ) Rofio da Fabriano : delle quali 
non mi e noto che vi fia altra edizione fe non fe la jfeguente. 


, Fe Vite dei Diece Imperatori, incominciando dal fine di 
Suetonio, nella lingua Italiana tradotte per Mambrino Rx> 
feo da Fabriano. Col privilegiò del fommo Pontefice Pau- 
lo III. & dell’ llluftrifs. Senato Veneto, per anni X. (infi- 
ne) In Venetia per Michel Tramezzino MDXLIIII. in 8.* 


ni 


Quello titolo t fiato molto malamente abbreviato in quell’ altro dal Fontani- 
li Vite di diece Imperatori di Suetonio , tradotte da Mambrino Rojeo . In Venezia 


ec. Quindi affai ragionevolmente oflerva il Zeno T. II. pag. api. n. (i) Sefof- 
fe vero quello che ne promette il titolo di qui fi' opera , nella forma , con cui ci vie» 
qui riportato ( dal Fontanini ) averemmo le Vite di diece Imperadori fcritte da 
Suetonio, oltre a quelle .di XII. Cefari precedenti . Ma ben vede ognuno , che 
la cefi non è pojfihile , e che ci è sbaglio nel titolo ; il quale dee Ilare come 
noi lo abbiamo riportato. Il Rofeo, aggiugne il Zeno , le ha prefe e trafpottate 
in volgare da diverfi Autori ; ma egli avrebbe regalato il pubblico di una ferie piU 
continuata e compiuta fino a Severo Alelfandro , nella Vita del quale termina la fua 
traduzione , fe di mezzo a que' diece, de' quali e' fcrive , non aveffe tralafciate ( chi 

fi 
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fa il perdi 1 )- le Vite di Nervi, di Mirco Aurelio, di Albino, « di Macrino , 
che dopo la morte di Domiziano fino a Severo Aleflandrino tennero le km ni dell * 
Imperio . Rijìampandofi il libro , che è divenuto affai raro , potrebbe fi agevolmente ri- 
pulirlo , e , dove manca , fupp/irlo.. A quefìo , che dice il Zeno, aggiugnerb i nomi 
degli Irti; er adori , le cui Vite il Rofeo qui deferì ve , e i nomi degli aurori da’ 
quali le ha trarre . Gii auttori c' ban trattato di futfli Imperatori fono : Dione , 
fiutano. Erodiamo, Eutropio, Virino , Spantano , Giulio Capitolino , Lartpridio % 
Trebellto, Pindaro, ed Ignatio . Ecco la Tavola delti ditee Imperatori , la cui Vita 
il Rofeo dì in quefìo libro. Trafitto, Aariano , Antonino Pio , Commodo , Pertina- 
ce , Giuliano, Severo, Buffano, Helicgaóalo , A/e/fandro Severo . Il libro <! dedica- 
to dal Rofeo a Hier. Santi, Arcivefcovo di Vari , con lettera la quale fucceda a’ 
Privilegi e del Papa, e del Senato Veneto, fegnato quello MDXLIIII. die. 5. 
Mail in Rogatii . Nel Proemio poi, che fegue alla dedicatoria : Hora , dice il Ro- 
feo , te Vite de diece Imperatori Romani per effempto de buoni ho da diverfì auttori 
tradotte, & ne da curiafi lettori potrò e fin e nella htjloria di infedeltà ta fiato , fe non 
che nelle vite di Commodo , di Bajjiano, & di Heliogabalo hò tacciuti motti fianda- 
li che fecero , & molti enormi viti} che commifero perche erano cofa più prejlo da 
fcandahzzare che da leggere. Per efitfe una continuazione di Suetomo, ( ma che 
non ha niente che fare con Suetonio) ho creduto meglio di anzi di mettere la 
relazione di quefìo libro in quello luogo, che di ometterla affatto . 

Vedi Lucano T. II. p. 224. e Aurelio Vittore del Rancarti , in quefìo T. IV. 


SULPIZIO SEVERO. 


'traduzione della Vita di San Martino Vefcovo di Tour? 
I fcritta da Sulpizio Severo. In Verona MDCCLI. Per 
Agoftino Carattoni Librajo fu la Via Nuova . Con licenza 
de’ Superiori, in 8- *' 


Alla Conte ffa Margherita Grazia Bevilaerptfd fua madre Ippolito Bevilacqua Prete dell r 
Oratorio di Verona dice nella dedicatoria : Non altro che' il fuggerimento delia natura ho 
a fiottato nei determinarmi a dar fuori fitto il nome voflro quefìo mio picciol libretto . Se da 
voi ebbi /’ efjrr nel mondo, ed in i flato fui poflo , mercè l'attenta educazione, in cui 
ave} le gran parte , di tentar nelle lettere qualche cofa ; era dovere che i primi frutti 
fofiero a voi deflinarì . Quindi accennata l’occafìone di quella traduzione , ciol 1 ’ 
edere rinate, dicendo, nella noflra Congregazione , com' è già noto, Po pece di Sulpi- 
zjo Severo ,• dà nel corfo della dedicatoria la Vita dell’ autore . Non fi omette 
di farvi precedere la Lettera di Sulpizio Severo a Defiderio intorno al libro della 
della Vita del Beato Martino . Nel fine fi aggiungono tre Lettere di Sulpizio Se- 
vero: una ad Eufibro Prete cantra i calunniatori delle virtù del beato Martino : la 
feconda ad Aurelio Diacono delia morte , e d' una apparìzjone del beato Martino : 
la terza a Baffuta- fua Suocera » Come il beato Martin? fia paffuto da quefla Vita 
all' eterna .. 


I Dialoghi di Sulpizio Severo volgarizzati - Verona 

v K I MDCCUf. 
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MCCLII, Preffo Antonio Andreoni Librajo fu la Via Nuo- 
va . Con licenza dn’ Superiori . in 8. * 

| 

Al Signor Marchefe Scipione Muffii Ippolito Bevilacqua Prete del? Oratorio di Ve- 
rona nella dedicatoria cosi dice: L ’ eccitamento datomi più volte da voi a continuar 
la mia traduzion di Sulpizio , m' ha fatto intraprendere di buon animo queflo lavoro 
ec. A chi legge poi fi protetta che avendo ( in quelli Dialoghi ) incontrato uno a 
due luoghi , che a parer fuo non confervavano tutto il decoro traslatandoli , ha giu- 
dicato bene di ammetterli . 

Vedi S. Bernardo Tom. I. pag. 166. S. Paolino T. III. pag. p8. e feg. 


FINE DELLA LETTERA • 

S. . 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI., E LATINI 
V OLGARiZZATI. 


■ T. 

TACITO. 

L E Hiftorie Auguftali di Cornelio Tacito , novellamen- 
te fatte Italiane . Con privilèggio de lo Illuftriflimo 
Senato Veneto, per anni dieci . In Vinegia , appreffo Vin- 
cenzo Vaugris a’1 fegno d’Erafmo. M.-D.XLIIII. in 8. . 

Nella dedicatoria legnata In Finegia il di. XVI. di Febraia M. D. XLUII. 
lo Stampatore a Francefco Contarmi Senatore e Patri/ io Penero fu del Clarifs. M. 
Zaccaria Cavaliere : Dovendo , dice, publicart P hi fori a di Cor. Tacito novellamen- 
te tradotta nella communs lìngua tP Italia ^jrrgdSH particolarmente mi moffe et. Sono 
libri XXI. Sta predo S. E. Coiuu>«ndator Farfetti . 

Gli Annali di Cornelio Tacito Cavalier Romano die’ Fat- 
ti, e Guerre de’ Romani, cosi civili come efterne , feguite 
dalla morte di Cefare Augufto, per fino all’ Imperio di Ve- 
fpafiano . Dove con belliflima teltura fi vede il mifero fia- 
to , nel qual fi trovò Roma , e tutto 1* Imperio Romano 
nella mutatione di fette Imperadori , cioè , Tiberio, Clau* 
dio, Nerone, Galba, Otone, Vitellio, e Vefpafiano; e do- 
ve con molte cagioni d’ altre guerre , fi tocca quella della 
guerra Giudaica. Nuovamente tradotti di Latino in lingua 
Tofcana da Giorgio Dati Fiorentino . All* Illuftrifs. & Ec- 

cellentiÉs. 
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cellentifs. Signore il S. Cofimo de’ Medici Duca di Firenze, 
e di Siena . Con Privilegi della Illuftrifs. Signoria di •Ve- 
netia, & del Duca di Fiorenze , & di Siena . In Vene- 
tia , ad inftantia de’ Giùnti di Firenze . M.D. LXIII. ( in 
fine ) Stampata in Venetia, per Domenico Guerra i 8 c Gio. 
Battifta fuo fratello, ad infanzia de gli heredi di Bernard® 
Giunti di Firenze. 15^3. in 4. * ■ 


Quefla prima , bella , e rariffima edizione del volgarizzamento di Tacito fatto 
dal D.,ti 'e certamente inquarto, e non in ottavo , come lati dice ne’ Trad.\ltal. nell’ 
Haym , e nel Zeno T. II. pag. 294. n. (*) con quelle parole: ( La prima edi- 
zione, parlando di quefla traduzione , credo effer quella ai Venezia nel 156;. in 
ottavo , ) EfTa è dedicata al fuddetto Co/imo tanto da Filippo e Giacopo Giunti 
con lettera data Di Firenze. A. XXCS. d' Agofto - MDLX 1 II. , Quanto dal Tra- 
duttore Giorgio Dati con altra lettera che i fenza data . Con quella i Giunti de- 
dicano la pura e ftnccriffima traduzziont di Cornelio Tacito, fatta da Giorgio Dati , 
xcjìro , dicendogli, già fedeli (fimo CS“ ottimo cittadino ; opera tanto dal Mondo di fi- 
derata . . . perciacbè . . . quelli , che della Latina favelta veruna cognizione non ha - 
v tv ano , filmavano non dimanco di piò agevolmente potere intendere la lingua di Cor- 
nelio , benché Latina, e fcabrofa , che quella traduzzione non facevano, che di Corne- 
tto fino à hora s' è letta: alludendo, mi figuro, alla fopra riferita. Quindi lodata 
col lentimento di motti huomini di fingolar giudizio , e di fomma dottrina . . , que- 
fla traduzzione del Dati , foggtungono : Ke tuttavia potè egli porci fopra l'ultima ma- 
no ; perciochè fot ragpiunto da importuna morte lafciò alcuni luoghi , pure intorno alle 
minuzie della fcrittura , per non dire della lingua , non coti del tutto puliti ', come 
egli havrebbe fenza alcun dubbio fatto , fe' flato non gli fuffe vietato. Non farà fuo- 
ri di luogo che qui traferiva quanto di quella infigne traduzione ha lafciato fcrit- 
to il Zeno 1 . c. ,, Il Davanzali , famofo volgarizzatore di Tacito „ ( come ora 
vedremo ) ,, ebbe tanto in pregio quefla traduzioni del Dati , che , quando ne diede 
r> fuori il primo libro degli Annali , afferl che il volgarizzar tutto Tacito non pare - 
„ va, che più occorre fle , avendo! fatto Giorgio Dati con ampio Itile e facile , e 

„ ciò per allargare , e addolcire il tefto sì flringato , e sì brufeo . „ Colla fe- 

conda dedicatoria il Dati offerifee a Co/imo la traduttione che ho fatto , dice, dei 
libri , i quali dell' hi fioria di Cornelio Tacito fono avanzati alta ingordigia del tem- 
po ; confeffando più fotto di aver fudato gli anni , non pure i me/i a cavarne il 
fent intento ,. tradurlo con rendere pi ufi a mia po/fa tutti i pajfi difficili facitffimi ec. 

Alle due dediche fegue l ’ Indice delle cofe più notabili per alfabeto . Contiene que- 
flo Volgarizzamento i libri degli Annali e i libri delle lflorie di Tacito ( dal 
Dati chiamati tutti Annali ) , quelli ciob che a noi fono arrivati .• poiché fi fa 
«he alcuni di mezzo fono periti , del che fi pub confutare ii Faùrtz. Bivi, Ut- 
Tom. I. pag. jpy.. ^ /■ . 

— Gli Annali ec. Fiorentino . Con un difeorfo del C r 

L. S.. fopra le prime parole dell’ Autore : dove fi moftra 

perche Roma agevolmente potè metterò in libertà ; e per- 
dutala 
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lutala , non potè mai racquiftarla . Con Privilegii . In Ve- 
netia , appreflo Bernardo Giunti , e Fratelli . MDLXXXII. 
in 4. * . 


E* fiata mia ventura , che dovendo io rifiampare la feconda volta quefla Hifloria di 
Cornelio Tacito, tradotta nella noftra lingua Italiana, lo faceffi ec. Cosi ( omelie le 
due della prima edizione ) Bernardo Giunti comincia la fua dedicatoria data Di 
Venetia , alti X. di Maggio MDLXXXII. a Gio. Francefco Morefmì Cavaliere . Ol- 
tre il prometto Difcorfo del C. L. S. ( il Cavalier Lionardo Salv : v c 

ne, adornano quella edizione, men bella della prima, alcune 
Ha anche quella !a Tavola delle cofe piu notabili , premetta all 

— Gli Annali ec. In Venetia Ippreflo Bernardo Giunti . . 

M DLXXXIX. in 4. * 


j viiv v aia il* 

pofhlle marginali « 
opera . 


Quella edizione ricopia a puntino la predente l’alvo che la dedicatoria del 
Giunti, ^ legnata Di Venetia alti X. Decemlrre . M. D. LXXXVIII. ed ^ diretta 
allo fletto Moreftni , non più Cavaliere , ma Cardinale di Santa Chiefa : e comin- 
cia quali , come nell’ antecedente impresone : Fu mìa ventura che dovendo io ri- 
fiampare la feconda volta quefla Hifloria ec. con quàlchg altra picciola varietà * 

— Gli Annali ec. Giudaici . Da Giorgio Dati Fiorenti- 
no nuovamente tradotti di Latino in lingua Tofcana . In 
Venetia , appreflo Giovanni Alberti - MDXCVIII. ( in fi- 
ne) In Venetia, M. D. XCVIII. Predo Giovanni Alberti . 
in 4 * * ' - 

Egli \ curiofo che in quella edizione precede dedicatoria di Girolamo Bardi 
legnaia Di Venetia alti 16. Febraio 158?. a Vido Antonio Ttevifano Abate di S. 
Tomafo di Torcel/o', nella quale fi parla certamente d’ altro libro che di quello 
dicendoli k dovendo fi di novo publicare al mondo le Vite delti Imper adori Romani ; 
havendogli aggiunte molte cofe , ho voluto che te comparifchino al mondo ] otto l ’ om- 
bra , & protettion fua . . , Dedicale dunque la prefente fatica , la quale ripiena di me- 
morabili accidenti & Sacri, & Profani, non doventi efler punto di fcarra alla V.S.R.' 
poi che vi fi leggono oltre alle molte attioni fatte da’ buomini ignoranti , della nofira 
Religione, degne però da faperft , & da imitar fi molte altre , di diverfi Imper, Ca- 
tbolici ; & buoni ; 1 quali conforme allo ftudio della V. S. R. havendo pia e catbo/i- 
camente operato ; potranno agumentare P ardore , che lei ha , di bene , & virtuofa- 
metue operare ec. Per tutto ciò non vedendo come polla applicarli quella dedica- 
toria del Bardi alle Opere di Tacito , mi venne forre fofpetto, che lo lìampato- 
re , di quella impreffione MDXCVIII. avette voluto attaccare a marcio di- 
fpettoa quello la dedicatoria di qualche altro libro. Quand’ecco fortunatamente 
n\i capitarono alle mani le Vite di tutti gP Imperadori Romani , compofie ut lingua 

Spa- 
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Spagnuol.t da Pietro Meffia , & da M. Lodovico Dolce nuovamente tradotte & ani • 
fìiaie. Alle quali da Girolamo Bardi Fiorentino fono Jìate in quefla fefla imprejjione 
aggiunte le Vite di Ferdinando Primo , C> di Majfimiriano Secondo, & di Ridolfo Se- 
condo Imperadori . Con una copto fiffma Tavola di tutte le cofe notabili , che fi conten- 
gono in quejlo libro . In Venetia MDLXXX 11 I. in 4. dedicate dal Bardi con lette- 
ra Di Vener. atti 16. di Febbraio 1585. a Fido Antonio T revi / ano Abbate di S.To - 
ma fi di Torcello , dicendogli : dovendoli di novo pubricare al mondo le Vite delti 
Imperadori Romani ,■ havendogli aggiunte molte cofe , & in particolare le Vite di 
Ferdinando & di Majfimi/iano Secondo , Imperadore di gloriofa memoria , & del pre- 
ferite Imrerador Ridolfo , ho voluto che combarifchino a! Mondo fotta l' ombra & pro- 
tettion Jua , fapcndo quanto nate le forti d { Hijìcria le aggradifebino . Tanto balìa 
per farmi conofcere ad evidenza come lo fciocco Alberti per cattivarli la prote- 
zione del Trevìfano attaccò alla fua edizione di Tacito la dedicatoria , colla qua- 
le il Bardi avea prefentate le Vite di tutti gli Imperadori Romani del Mejfia tra- 
dotte dal Dolce, e da lui , come fopra , ampliate . Quindi mal a propofito il 
Mazzucke/ti Voi. II. P. I. pag. 557. dove pana di Girolamo Bardi , foggiugne : 
quefte aggiunte ( promelfe nel titolo del Tacito 1598. ) forfè fi trovano nell’ edi- 
zione anteriore fatta nel 1585. la quale io non ho altronde notizia che realmente 
ci fia . A noi , fegue , non c nota fe non la Vita di Ferdinando I. ferina ( da elfo 
Bardi, Fiorentino Monaco Camaldolefe ), ed aggiunta alle Vite de g? Imperato- 
ri Romani ( tratte per Lodovico Dolce dal Libro Spagnuoìo , avea detto poco pri- 
ma, di Pietro Mejfia In Venetia per Antonio Tivanni 1688. in 4. a car. plj. Ma 
prima nel 158$. come fopra, e di nuovo altre voi re , per efemplo 1610. per Io 
Vecchi in Venetia , la quale finifee colla Vita di Ferdinando I. piuttodo accenna- 
ta che deferitta . 

— Gli Annali di Cornelio Tacito ec. tradotti da Gior- 
gio Dati. In Venetia, appreflo Giovanni Alberti. 1607. in 
4. Ar gellati . 

Che aggiugne : v’\ la dedicatala a Monfìgnor Treviftno . Libro veduto da 

» noi nella Biblioteca di S, Pietro tn Monfo/te de’ Chetici Regolari Somafchi di que- 
„ J ìa Metropoli . „ 

- . * * 

— C. Cornelii Taciti , Opera Latina , una cura verdone 
Italica , Georgi Dati , Francofurti . Excudedat Nicolaus 
Hofmannus. Sumptibus Jonae Rhodii. M.DC.XII. in 4.* 

Nulla dicendoli nella dedicatoria Illufìrift. Genero/ìjfimo Domino Stirilo cc. di A. 
G. I. editore , circa quella traduzione ; io dirò che in quella edizione fi premet- 
te C. Cornell j Taciti Vita, Honoret , & fcripta ; indi le Teftimonianze Veterano 
Scriptorum : e che la Traduzione del Dati ò didribuita a tefìo per tefìo , nume- 
rati ognuno. I Libri degli Annali in quella edizione, fono didimi da’ Libri dell’ 
Fìiftorte : e nel fine ci fono le tre operette cioè : I. CaijCorneltj Taciti: De fine 
moribus Cir Populis Germani a ribelliti: II. J uri j Agricola Vita , Scriptore Cornelio 
Tacito. III. Fabif QjdnSiliani , ut videtur , Dialogai an fui /acuii Oratore! anti- 

qutl, 
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quii , & quote concedane : Cot. Tacito vulgo infcrìptus , fenza tradazione di forte . In 
fine del Volume Index Nominum , verborum , ac fcnrcntiarum Locupletiffimus , èr exaBif- 
ftntus . Sarà sbaglio il regiftrarfi nel Fabrizio BUI. Ut. 1 . c. l’edizione Francofurti róu. 


Il primo libro degli Annali di Gaio Cornelio Tacito da 
Bernardo Davanzati Bollichi efpreffo in volgar Fiorentino 
per dimollrare quanto quello parlare fia breve ed arguto . 
Firenze per Giorgio Marefcotti MDXCVI. in 4. 

1 

L’Imperio di Tiberio Cefare fcritto da Cornelio Tacito 
nelli Annali Efpreflo in lingua Fiorentina propria da Ber- 
nardo Davanzati Bollichi. In Fiorenza per Filippo Giunti. 
MDC. Con licenzia de’ Superiori 8 c privilegio . in 4. * 

Opere di G. Cornelio Tacito con la Traduzione in Vol- 
gar Fiorentino del Sig. Bernardo Davanzati polla rincontro 
al Tello Latino. Con poftille del raedefimo, e la dichiara- 
zione d’ alcune voci meno intefe . Con la Tavola copiofif- 
$ma. Al Serenilfimo Signor Principe Leopoldo di Tofana. 
In Fiorenza Nella Stamperia di Pietro Nelli. MDCXXXVII. 
Con Licenza de’ Superiori (in fitte ) con Privilegio di S. A. 
S. in fol. * 

• • ■. s 

Abbiamo in qualche cofa variato l’ ordì»» Sfiora tenuto, per e (fere pih efat- 
!i nella relazione del volgarizzato**”» di Tacito fatto dal Davanzali. Nella let- 
tera data 15. Settembre a Baccio Valori , con cui il Davanzati gli manda 

ìl primo libro ec. : dice : alcuni non vogliono che P ottima lingua volgare fia , ni fi 
dica Fiorentina. Lodato fta il Gavalier Lionardo Sa/viati, che con quella novella in 
più volgari fece dal più vicino ali' ottimo' quella graziofa ripruova . La quale m' ha 
fatto venir voglia di farne un' altra contro a un valentuomo che corona e minia la 
fua lingua francefe fopra all' altre : mojìrala informe alla greca : e dalle il vanto 
della brevità , eia nojìra dice lunga, e languida, e come la cornacchia tP E foto abbellì - 
ta delle penne franze/i . . . Ma per moflrare con P effetto e fenza contefe dove fi pofi 
quejìo vanto della brevità invitato dal fuo proverbio , C hacun dii , f ay bon drott : 
m fff s !“ vtue defcouvre le fai Sì : e dall ’ avere egli meffo in campo Cornelio Tacito il 

piu breve fermare forfè che fta ho dettato con parole e proprietà Fiorentine il 

primo libro de'fuoi amali : e con tutti li nofiri difavantaggi delli articoli ed alno ; 
torna fcandagliato migliaia di lettere feffanta tre : il latino feffantotto : il franztfe 
flampato in Lione piti di cento . Onat le cento parole nojhre vagliano e fruttano pee 
ctnr otto latine Corneltane , e per cen feffanta franzefi. E pormi aver pareggiato Cor- 
allo fé non dt maeftà , di vivezza , e fupetatolo di chiarezza e purità .... Volga- 
p omo IV. _ L rizzar* 
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rizzare tutto Tacito non pare che occorra , avendol fatto Giorgio Dati con ampio flile 
e facile , credo per allargate e addolcire il teflo sì Jlringato , e brufeo ; e puoffi da que- 
fto /*88'° fono/cere , come dall ’ unghia il Lione , la finezza del noflro volgare : degna 
di efler adoperata con piti gloria e libertà che non cape quefta poca e femptice detta- 
tura foggetta a ir dietro alla latina come fervente a pajfi non fuo i , ritenente i più de ’ 
nomi antichi per non confondere gP intendimenti delle cofie variate e perdute con quejli 
moderni che non bene rifpondono .... ma faranno a dietro pofli con alcune poftille al 
teflo: come di fatto lo fono nel fine del libro: ma la dichiarazione de' nomi antichi 
come fi dicono modernamente non \ fiata riftampata ni nell' Imperio di Tiberio , ni 
nell' Opere , La lettera sì , ma con aliai grande varietà fu in amendue ripro- 
dotta . 

L’ Imperio di Tiberio Cefare , per venire al fecondo de’ libri regillrati , contie- 
ne i primi jeì libri degli Annali, il quinto però, che mutilo abbiamo e il fedo 
non intiero, in quefia edizione s’intitolano libro V. Precede la lettera a Baccio 
Valori di molto diverfa, come abbiamo accennato; un palio differente della qua- 
le qui ci giova traferivere , ne farà fuor di proposto : e con tutti i difavantaggi 
degli articoli e vicecaft , e vicetempi che ci convengono replicare a ogni pago , trovo più 
ferie tura nel latino da otto per centina jo , e net Franzefe ftampato in Parigi nel 1 584. 
oltre a feffanta. Ninno concetto ho Inficiato . EfTa in quella riffampa non ha data 
di forte . Segue dappoi altra lettera del Davanzali allo Hello data 20. Maggio 
JSPP- della quale riferiremo qualche palio che al noflro ifiituto non difeonvie- 
ne . Jo nella mia giovanezza per agevolarmi Cornelio Tacito n eftreffl alcuni libri in 
lingua propria per proprio ufo , fenz altro fludio che della chiarezza . Udendo poi da. 
quel Franzefe fchernita la noflra lingua raffinai alquanto, quel primo libro mandatovi 
per moflrare quanto egli errava intorno alla noflra brevità , La quale intendo che da 
jì poca ficrittura di' un libro fiolo , che può tffere uno sforzo , non vien provata . E che 
quel libro troppo Fiorentinamente favella . Rimandolo adunque accompagnato dalli 

altri libri che narrano il Principato di T iberio e tutti fono come vedete 1 60. 

facce di quefla ftampa fatta fare fcicntemente di ;p. verfi di 45. lettere per faccia co- 
nte è quella del Piantino del i^8l< della quale i medefimi libri latini fono facce 178. 
A fine che a veggenti occhio fi chiarifica lo Jchemitore , che quefli Fiorentini libri ne * 
latini largheggiano come il nove net dieci } e ne' Franze fi che fariano facce di ftampa 
fintile 2 66. paleggiano come nel quindici ...La Fiorentinità non ho voluto Inficiare, 
per fare quefl' altra prova , Se atto fcrivere , che è penfato parlare , fi pub i dovuti 
artifici aggjugnere, Jenza tagliare i nerbi della lingua, che fono le proprietà. Seguo- 
no gli alberi della rtirpe di Augufio , e df quella di Livia. Nel fine ci fono le 
pollille a tutti i libri chiamate per pagine, e la tavola delle cofe notabili. 

L’ Opere finalmente fono gli Annali , le Storie , il libretto della Germania , la vi- 
ta di Agricola , e il Trattato delle Cagioni della perduta Eloquenza , attribuito 
ora a Tacito, ora a Quintiliano . Effe, fono presentate al Principe di Tofcana Leo- 
poldo da’ Deputati con brieve- lettera , dove accennano che era quafi ridotta in 
preda della voracità del tempo quell’ Opera , che all’ autore la morte non lafciò 
correggere. Al lettore li dice che per accompagnare il teflo latino di Tacito col 
volgare non fi poteva più Racconciamente fare , nè forfè con altro volgariz,zamen- 
to ai quello del Sig. Davanzali avendo egli avanzato ogn' altro nella fomiglianza del- 
lo flile , c brevità di Tacito, onde ha meritato d' effer piuttoflo detto un Tacito Fio- 
rentino , che un femplice volgarizzatore ec. Precedono gli alberi come nell’ imperio 
di Tiberio Cefare : e i numeri marginali al fello latino mandano a confutare le 
note di Curzio Picchena , il cui fello latino fi ò adoperato in quella edizione , 
benchò il Davanzali abbia feguito il Lipfio , o altre varie lezioni : i numeri 
marginali al ceffo italiano mandano a vedere le poftille del Davanzali , che fono 
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nel fine, prima della Dichiarazione di' alcune voci meno intefe, die chiude il libro, 
alle quali feguonO le due lettere al Valori , come nell’ Imperio di Tiberio Ce fare , 
e una terza del Davanzali agli Accademici Alterati , nella quale , vi mando , di- 
ce , il mio Cornelio Tacito Fiorentino ..... Toma pili breve del latino , non perchè 
quella lingua non fia per gli articoli , ed altro pili breve detta greca , e della comu- 
ne vulgate , perchè la Fiorentina propria che fi favella è ricca di partiti , voci , 
e modi fpiritofi di abbreviare , che quafi tragetti di firade , o fcorci di pittura efpri- 
mono accennando , de' quali ce ne troverete molti .... Come io non ho iafeiato, ver- 
fo la Ine foggi ugne, alcun concetto , così non ho giurato i' offèrvanza delle parole , 
ma detto il mede/imo con le mie , quando è tornato meglio per la diverfitd delle lin- 
gue . Il Zeno T. II. p. 496. n. (l ) Quefla edizione, dice, ci dà la traduzione 
di tutte l' opere di Tacito ... per varie cagioni trattenuta e impedita, dopo la morte 
del Davanzati , feguita in Firenze ai XXIX. di Marzo nel 1 606. La morte non gli 
permife di ripulirla e correggerla , ma alcuni valentuomini affezionati alta memoria 
di lui , e per zelo ancora del ben comune , e della loro favella , impiegarono ogni 
sforzo , e ogni mezzo , onde l'opera fi flampaffe nel miglior modo che fi goffe potuto , 
e la dedicarono al Principe Leopoldo de’ Medici , fottoferivendofi i Deputati . Ne! 
fine c’è un lungo Errata. Leggali anche la relazione che daremo della riftamp* 
C ominiana, e quella della traduzione del Politi . 


— GII Annali di G. Cornelio Tacito , con la traduzio* 
ne in volgare Fiorentino del Sig. Bernardo Davanzati po- 
lla rincontro al Tello. Con le Poftille ad alcuni I^bri : e 
tre lettere in difefa , e lode della Lingua Fiorentina del 
medeiìmo. All’ IlluHriflimo Signore il Sig. Antonio Minia- 
ti Baron libero del Sacro Imperio, Colonello di Cavalleria ^ 
Configlier di Guerra di Sua MaeftU Cefarea , e CommdTa- 
rio Generale nella Moravia. Con Privilegio. In Fiorenza r 
per Gio: Badila Landini MDCXLf. Con licenza de’ Supe- 
riori. ( in fine prima dell* Tofiillc ) Fiorenti# ex Typogra- 
phia Landinia MDCXXXXI. Superiorum permiffu. ( in fine 
del Volume') In Fiorenza per Gio. Badila Landini MDCXLL 
foL * ^ iV ' • ’• 


m 


La dedicatoria del Landini ( omertà quella de’ Deputati , e la Lettera al 
Difcreto Lettore ), data Di Fiorenza il primo eP Agojio 1641. non ha niente al- 
tro inromo al libro prefente fe non quelle poche parole : Avendo io novella- 
mente dato alle Jlampe gli Annali di G. Cornelio Tacito , con la traduzione nella 
nofhra favella del Sig. Bernardo Davanzati , non hi faputo ec. In quella edizio- 
ne adunque il Landini non dà fe non i Sedici libri degli Annali fecondo 1 ’ edi- 
zione del 1637. del Nefìi ; con in fine le PofìHle , e le tre lettere del Davanzali ; 
vi mancano però eh Tavola nel principio , e le Dichiarazioni nel fine.. Notili che 
le dette Pofìille , e Lettere fono negli ultimi cinque quaderni «gi (Irati Gg. Hh. 
ec. , i quali perchè cominciano dopo l’ultima faccia del quaderno precedente Ff. 

L z (col 
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( col qual termina il fello Latino-Italiano ) che non ha fenon 1 ’ Inlegna dello 
Stampatore con fotto la data in latino , che a bella polla ho voluto notare ) , 
potrenbono mancare fenza che fé ne accorgete chi non badafle al frontifpizio , 
che apertamente le chiama . L’ Argellati , facendo me mallevadore , cita quella 
edizione per GianAntonio Candiani , quando io anche altre volte ho detto e ftam- 
pato per Giovambattifla Landini: fulla fede allora del Salvini Fafli Confo!, p. 2 ij. 
ed ora lo ripeto col libro fotto gli occhi acquetato , non b gran tempo . 

— Opere ec. ( come 1 £37. ) meno intefe . Et una co- 
piofiflìma Tavola . All’ Illuftrifs. mo , & Eccel.® 0 Sign. r 
mio Coll. mo II Signor Daniele Qiuftiniani fu dell’ Illuftrif- 
fimo, & Eccellentiflimo Signor Pietro .• In Venetia , per 
Francefco Storti. M.DC. LVIII. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegio . in 4. * 

Quella edizione ( ommefla la dedicatoria de’ Deputati \ e poche parole nel fi- 
ne della lettera al Difcreto Lettore ) ricopia la prima del \ 6 $y. Nella lua lette- 
ra data di Venetia adi 1. Settemb. 1658. dice lo Storti ai Giufliniani , a cui de- 
dica il Tacito del Davanzati : V. E. che con gloria inimitabile fcrive nella latina , 
e nella volgar lingua , fard il perfetto Giudice di queflo Autiere , che può render dub- 
bio netr interpretatione de' f enfi ^ fe fia flato il primo il Volgare , Ò'I Latino . Leg- 
gali la relazione della edizione Cc miniano. 

< — Opere ec. ( come j opra ) All’ Illuftrifs. m0 & Eccellen- 
ti 1 ” 0 Sig. r Sig. r e Padron Coll.® 0 Il Signor Pietro Moro- 
fini Fù dell’ Eccellentiflimo Signor Giovanni. Venetia, per 
il Pezzana . MDCLXXVII. Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 4. * , 

Edizione limile alla precedente . La dedicatoria b fegnata , fenza data , da 
Nicolò Pezzana . In ella gli dice : Le cognizioni Politiche di V. E. fanno di fua 

giuri [dizione P Opere di Tacito Nel confettar però io al P E. V. quefla Tradu- 

Z'one di Tacito . . , pretendo dall' accompagnamento di queflo Autore col fuo Nome di 
conciliar ad effo quel credito di Pietà , che fin' ora gli è mancato . 

* / 

, — Opere ec. ( come \ 6 -yj. ) Copiofiflìma . Novella edi- 
zione , purgata dagl’ innumerabili errori di tutte le prece- 
denti ; ciò che nella Prefazione fi dimoftra . In Padova , 
CIOIDCCLV. preffo Giufeppe Cornino . Con Licenza de’ 
Superiori . in 4. * 

Non 
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Non porto * meno di non trafcrivere quali tutta la belliflìma Prefazione pre- 
inefla a quella bella edizione , perché contiene molte oflervazioni fulle due im- 
prertìoni 1657. e 1658. più fopra riferite, e molte lodi della Traduzione . No» 
potemmo, dice fi , re fiflere. a' frequenti conforti degli amici che ci efortavano a pubblicar 
di bel nuovo (dopo però quali un fecolo da che fe ne era fatta dal Pezzami V ul- 
tima edizione ) il Volgarizzamento di Tacito , fatica illuftre di Bernardo Davanza- 
li .... B 1 fognava trovare P Edizion di Firenze in foglio , dell' anno 1 637. apprejfo 
Pier Nefti che fu la prima intiera , e coll' Originale Latino al fianco .... divenuta 

affai rara , i di cojìo Avendola ( dal Sig. Guglielmo Campofanpiero ), offer- 

vammo fubito non fenza Jlupore , in fondo al Volume , annoverati e corretti intorno a 
fcttecento errori di Jlampa } e dopo un jì lungo Catalogo una confeffione /incera, e una 
ricbiefla di fcufa , per molti altri difetti avvenuti nello j lampare . Enorme fu la fati- 
ca di emendare tutti quefli falli a ' lor luoghi , affinchè in qutjla novella intprejfiono 
non ifcapaffero di bel nuovo . La qual diligenza fu trafcurata da coloro che f oprante « 
fero alle precedenti rijìampe : nelle quali anzi , per giunta fopra la derrata , fi nuova 
accrefciuto a difmifura il numtro degli errori . Ci convenne anche bene offervare di * 
non correggere ciecamente ogni cofa a norma del mentovato Catalogo } poiché non di 
rado la Jleffa emendazione è un fallo .... Ma che poi diraffi , quando per noi fi af- 
fermi , fenza dipartirci punto da! vero , che que' fettecento abbagli fopr accennati , fona 
una fiarfa porzione, e forfè la meno importante , tP altri innumerabili della Fioreati- 
na Edizione , nel Teflo Latino principalmente , che avemmo la gran flemma di colla- 
zionare colla molto accurata di Mattia Berneggero ?... Dimodoché , dopo P impreffiont 
di parecchi fogli , ci parve bene alquanti raccoglierne , e mettergli fatto gli occhi vo- 
firi , Leggitori difcreti , come un breve faggio di altri moltijfimi che dijformano , e ri- 
coprono , per così dire , di brutta lebbra l'Edizione del Ne/li : fparuta , male impref- 
fa , e in cui s' incontrano da chi legge con attenzione , tutte le mancanze immagina- 
bili degli flampatori pii* negligenti. Gran compaffion : , a dir vero 7 che un' opera così 
famofa degna di rifpetto , e di maraviglia , e fatta oggimai fupcriore alte corttraddi - 
zioni , alte critiche , e alP invidia , fu ufeita la prima volta così malconcia ! . ... » 
Tralafceremo di fare molte parole delle orribili rifiampe di queflo Volgarizzamento .* 
una copia delle quali , cioè della Veneta di France fio Storti del 1658. in quarto, fi è 
adoprata e flraccuta nell' officina del Cornino ( la quale colle correzioni fopraddette 
i Itata a pagina per pagina ricopiata nella prefente Cominiana dalla, p. 5. fi»o al 
fine ) ... Ci fiamo valuti del carattere corfivo in afiuai— lunghi ofiuri che mal s’ intendono , 

0 eh: filmiamo dover' effer pappini ; pofiiachà ri Davanzali non diede , come appari fie , a 
quefìa J'ua bell' Opera P ultima suono . ...Abbiamo aggiunti , dove bi fogno il richie- 
deva , numeri nel margine , e pofìille in fondo alle facciate . Anzi per comodo e fid- 
disfazione di chi maneggia il Vocabolario della Crufia , non abbiam tralafiiato di 
far' imprimere in carattere alquanto più graffo il numero ( arabico ) delle pagine delP 
Edizione Fiorentina ; e [fendo quefìe appunto le-additate da' Compì tarar i del prefato Vo- 
cabolario . Quanto quella purgata edizione, dedicata Alla famofa Accademia della 
Crufia Signora , e Maefira del bel parlar Tofiano -da Giovanni Antonio Volpi eoa 
lettera , nella quale le dice : Bernardo Davanzali ... vi prefinta il f<o Volgarizza- 
mento di Tacito i colla mia diligenza , e del fratei mio ( l’ Ab. Gaetano Volpi fi, ridot- 
to , ( ficcom ’ io fpero') per quanto ci fu poffibile in quefìa novella Edizione, a quel fi- 
no ripulimento , che P Autore potè peravventura dagl * Jmpreffori augurarli , ma non 
mai prima d'ora ottenere: (più cofe dicendo delle brutture delle antecedenti edi- 
zioni; e del merito dell’opera ) : quanto, dirti, quella purgata edizione fia fia- 
ta gradita all’ Accademia delta Crufia lo niollra la rilpofla, che a nome della me- 
delima diede al Sig. Volpi Roffo Antonio Martini, che li legge alle pag. 50^. e 
feg. della Libreria de' Volpi , altre volte citala. Non 11 omette in quella impref* 

(ione 
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fione la Dedicatoria de’ Deputati al Principe Leopoldo , come la fi ommette nelle 
altre riferite riftampe. 


— Opere di G. Cornelio Tacito tradotte da Bernardo 
Davanzali. Tomo Primo . { Le prix de deux Volumes eft 
de p. liv. en blanc. ) In Parigi, predo la VedovaQuillau* 
M.DCC. LX. — Opere ec. Tomo Secondo ec. in 12. * 

Quefla nitida edizione, in carattere chiaro, ma affai minuto , Io dicono ga- 
ramoncino, \ dedicata da G. Conti Profetare di Lingua To/cana nella Regia Scuo- 
ia Militare di Parigi al Signor Patii di Mtyzieu , Direnar Generale digli Stud'f del- 
la Regia Scuola Militare con lettera, nella quale ; Se di ni un' altro merito fra gli 
eruditi foffe la traduzione di Tacito del Davanzali, gli dice, il fola de fiderio , che in 
voi .... ho /corto di vederla di nuovo fortir da' torchj feparata dal teflo , più corret- 
ta , e meno incomoda per l' ufo portatile , ottima da tutti la dovrebbe far riputare, e 
perciò meritevole di quegli ornamenti, che contribuifcono alla vaghezza di' una piato- 
la edizione . Alla dedicatoria feguono le tre Lettere del Davanzali , che fono in 
tutte le precedenti edizioni . Le ttoftille fono divife , e collocate dopo ciafcuno de’ 
fei libri de gli Annali fecondo cne ad effo appartengono. 

Prima di chiudere la relazione di tutte P edizioni a me note di quello celebro 
volgarizzamento, mi fiapermeffo trafcrivere quanto ne dice il Zeno T. II. p. ipS- 
n. (a) Il Signor Canonico ^alvini ha ferino con molta fquifitezza ( parola ufata dal 
Fontani»! ) o facon molta efattezza, del Davanzati, e'I fu Abate fuo fratello ne ha 
giudicato con molto fermo. Nella traduzione di lui la brevità di Tacito compar tf ce , 
ma la gravità non vi ì foflenuta . Il Davanzati con averla fparfa a man piena a' 
idioti [mi P ha renduta men nobile , e più ofeura del teflo , al quale conviene , che di 
quando in quando faccia ricorjo chi legge , per ben capirlo . E dopo di avere ac- 
cennata , e tocca qualche cofa della lettera del Politi al Sacchetti, (che più Tor- 
to diftefamente riferiremo ) foggiugne : Quanto alle voci baffe , e difufate , e ai 
gerghi della plebe, ufati dal Davanzati , egli ben ne conobbe tl difetto , e però nel 
fine della fua verfione regiftrò per via di alfabeto la dichiarazione delle voci meno 
intefe , e vi foflitu) le comuni , che fpeffo fpeffo fono ancora più brevi dell' altre, on- 
de fenza pregiudicio del fuo principale intendimento poteva valerfene , e al fitto proprio 
riporle. Lodo che fi arrichì fica la lingua di tati merci ; ma quello non era il mercato- 
proprio da e fi arie ; e però affai avvedutamente le pofe in Fiera il giovane Buonaror- 
ti in quella fua capricciofa Commedia . Parlino con effa la Nencia , la Tancia , il 
Malmantile , e i componimenti burle fchì , non gli fcrittori dì cofe gravi , e maffima- 
mente d' Ifiorie . Nel Vocabolario fi è fatto un ricco fpoglio , e qucjìo ancora potreb- 
be accrefcerfì dei Fiorentinifmi dei Davanzati. 


Annali & Ifiorie di Cornelio Tacito . Tradotte nuova- 
•' mente in vulgare Tofcano publicate da Paolino Arnolfini .. 
Ad inflanza del R. M. Horatio Giannetti da Siena . Con 
una breve dichiaratione di alcune parole , per intelligenza 
dell’ Moria . In Roma , al fegno della Corona in Pario- 

ne . 
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ne. Per Luigi Zannetti . 1603. Con licenza de’ Superiori, 
in 8. * 

Perché al mio efemplare manca il foglio del fuddetto titolo , anzi la dedica- 
toria dell’ Arnolfni al Duca di Lerma Marcbefe di Dania ec. data di Roma il dì 
18. d'Agoflo 1603., la quale moflra eflere quefla certamente la prima edizione di 
quello volgarizzamento; dirò che le notizie , che di elfo ne do, tratta in parte 
dalla copia che fe ne conferva nella Zeniana. Male nell’ Argellati e nel Mazzu- 
che IH ( ingannati dalla prima edizione di quefla mia Biblioteca ) chiamano lo 
Stampatore Tranccfco Zittiti , in vece di Zannetti. Il primo la dice in 4. ni al i f- 
fimamente, e manco male in 24. il fecondo ; effendo certamente in 16. Dirò in 
oltre che di quefla edizione parlando l ’ Argel lari dice di avervi ojfervato un lungo 
Errata Corrige : ma nel noftro efemplare pii errori notati fi riducono a foli 
14. ; che in un libro di 906. pagine non mi par lungo. La fuddetta dedicatoria 
comincia : lo ardifeo di dedicare a V, Fccell. la pre/ente nuova ttadottione di Cor- 
nelio Tacito da me bora data in luce . Il traduttore di affa lo vedremo tra poco . 
Nell’ efemplare della Zeniana fuccede a quefla breve dedicatoria : de gli Annali 
di G. Cornelio Tacito. Libro Primo. Ma nel mio efemplare a quello Libro mimo 

S recede altra lunga lettera ( che manca nella copia Zeniana ) a Trancefio Vifdomini 
egretario delP llluflrifs. Sig. Card, di Como di Horatio Giannette , data di Siena li X. di 
Marzo idoj. ( data che vie piò ftabilifce eflere quefla la prima edizione di ua 
tal volgarizzamento ) , nella quale a lui dà informazione di quefla traduzione , 
e didimamente come efla ebbe origine. Traferivo al folito le parole della fleffa 
dedicatoria . Ritrovandomi in Roma „. alla cura di due nipoti del Sig. Adriano Politi 
vol/e il Zio provarlo egli fleffo ( Marcantonio il nipote maggiore ) ... negli Annali <£r 
IJÌorie di Corn. Tacito , nelle quali ( vaglia i dire vero ) anco il mede/imo Sig. 
Adriano fi trovava in molti luoghi non ben ficuro del vado .... Tuttavia piglian- 
do/i f gaffa de gli errori, t delle Jlravaganze che il nipote ( all bora di 14. anni ) & 
io con e(fo lui traevamo da quel dir rotto & abrevi ato di Tacito , non dubitando eia- 
feuno di noi farne / eco tanghi contrafìi anco alla prefenza di' amici , quali , per inten- 
denti che fusero, rejìavano coti alP improvi fo parimenti fofpefi , e talhora per la par- 
te nojìra fi fece tanto in pochi me fi , che fi riduffe tutto vulgate della maniera che bo- 
ra V. S. vedrà . Dopo la morte di M. Ant. ( eh* fi n andò in Paradifa P anno iflef- 
fo') ... rimafli quejli fcritti in mia maao , & effendofì vedute intanto alla ftampa 
due tradottioni di queflo autore , una ultimamente de primi cinque libri foli , e P al- 
tra di tutti , ma quefla poco accetta à chiunque brami bavere notìtia vera di quell' hi- 
floriaj pregai pii ir volte il Sig. Adriano che voleffe far nuova fadiga di rivederli , e 
pubi icarli a benefitio del mondo . Favorìmmi P anno adietro della prima gratta , paf- 
fando i caldi di quelP eflate nella riforma di quefla ttadottione ; ma non fu già ver fi 
che voleffe confentire alia Stampa .... Hora , perche la fervitìi che io tengo con tut- 
ta la cafa Politi , ...Ci y i molti obblighi che ho a Monf. Revertndiffimo di Groffct- 
to . . . non fola mi forzano a tener conto delle cofe loro , ma anco mi danno animo ì 
difporne .... ho prefo fteurtà di darti fuora fatto Pombra e protettione di V.S . confi- 
dato che, come amico caro del Sig. Adriano, potrà non fola giovare al patrocinio delP 
opera , ma anco difendere la caufa mia, quando egli finti ffe dìfguflo , eh' io fu ffe pafi. 
fato tanto innanzi contra fua voglia . In quefla ttadottione è neceffario ( riferirò in 
perfino mia tutto quello che dall' ifleffo Sig. Politi mi venne di fior fi a queflo propofi- 
to ) ch'ella f appio alcune cofe ; e primieramente che nel fuo nafeimento fu dettata co 
fi propria lingua Senefe di quei due giovanetti ; che così è piaciuto anco a! Sig. Adria- 
no di confinarla , aiutati filo nella fcelta delle parole , e nella maniera del dire , per 
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foflenerli alquanto , e (allevarli da quelle bellezze fanciullefche , da altri riputate pro- 
prietà della lingua , che fono anco familiari alte donne , & alla plebe , E qui a lun- 
go difende e Te parole , e 1’ ortografia in quello volgarizzamento ufata . Indi 
parlato avendo delle emendazioni e correzioni del fello ; e della divifione deir 
Ìjìorie da gl ' Annali : Non s' è mancato , fegue , di raprifentare fedelmente i fcnft co 
le parole medefime , fe non quanto la proprietà della favella n' hà forzati a laffar 
quelle per ritenere il fentimento ; efjendo pitt neceffario darne il pefo , che il numero » 
Per queflo forfè non è poffuto riufcire a noi , quel che altri hà felicemente tentato , che 
il vulgar non faccia maggior volume del Latino havendo per meglio di non la[Jare 
i concetti , che d' abrevi are le parole in queflo autore , ec. Ma tornando al nojlro pro- 
palilo , dicole di più , che , non havendo voluto conferire , ne far vedere à lei , nè ad 
altri miei padroni , od amici quefla tradottione per la gelofta che non mi fuffe impe- 
dito il difegno di pubi icari a , hò bora giufla caufa di temere ( fvegliato dall' ef (tenen- 
za fatta da gl' altri ) che per la dijjficultà grande d' arrivare i fentimenti ripofli di 
Tacito, poffa effere ( come fi dice ) fcjppato per maglia anco al Signor Adriano qual- 
che inavertenza ì e forfè più nelle cofe leggiere che nelle gravi , poiché vi fi camina 
più ficuro , e con minor avedimento, offendo tale la condi t ione, e natura di queflo au- 
tore , che ne anco in quelle vuole ejfer letto , od ir.tefo sbadatamente ; maffimc che non 
fono fempre buone, ne ficure con effo te regole de Gramatici . Merita che in propo- 
sto di quella traduzione fi leggano due Squarci di due lettere del Politi , una 
a Monftg. Alejfandro Borghi Vefcovo del Borgo S. fepotcro al Borgo ( a ) , e P altra 
(b) al Cavaliere Nicolò Sacchetti Re fidente in Veneti a per il Sereniffxmo di Tofa- 
na , per evidentemente conchiudere eflere autore di quella traduzione il predetto 
Politi , Nella prima : la familiarità mia , e’ dice , di tanti anni con V, S. Reve- 
rendifs. .... mi da animo & ardire di vifitarla bora con queflo picciol fegno d' amo- 
re e di reverenza . Mando con quefla una mia traduzione di Corn, Tacito fatta coll ’ 
cccafionc che intenderà dalla dedicatoria di miffer Orario Giannetli ; ad iflanza del 
quale è fiata Jlampata a ' mefi fa fiati : non havendo io potuto , ò faputo negargli la li- 
cenza con molta importunità domandata da lui, e per opera fua , da amici miei di 
molta autorità .... Prefupponendo io da prima che doveffe ejfer del Giannetti ... il 
premio della lode , fe alcuna ne meritava P opera , & il biafìmo della negligenza , ho 
trafeurato il negozio più di quel che dovea ( di quefla fatica . . . fatta molti anni fo- 
no , e che , avea detto non hà kavuto in queff ultimo , quando era maggiore 

il bifogno quelP aiuto di effer riveduta c corretta ) ec. pregandolo in fine di emendar - 
la , quando Ha biafimi , e che fta atta a ricever medicamento , fe mai fi veniffe alla 
feconda impresone. Nella feconda lettera più fopra accennata, che. ferve anche di 
Apo!ogiaA\ quello Volgarizzamento, Adriano Politi cosi Scrive al Cavalier Sacchetti . 
Del Davanzali ( che non niego haver intefo di lui ) hò detto , ò voluto dire due cofe : 
una confeffata anco da molti gentilhuomini Fiorentini amici miei , e forfè ( x’ io non 
m inganno ) da V. S. che ne poffono haver dato giudi fio più fìcuramente di me ; e 
P altra o /fervala da me, & autenticata ancora col teflimonio di Dante. La Prima , 
eh egli per efprimere i concetti gravi dell' iporia, fi fa fervilo delle voci baffe , t vi- 
liffime di coteflo popolo ; derogando notabilmente non foto alla gravità , alla magnifi- 
cenza , & alla pompa dell' autore , che pur dove, ebbe effer confervata da colui , che 
traduce , ma ancora alla Maefìà dell' Ifloria ; paffando per attendere alla brevità , dì 
maniera alle bafsezzr f & a’ gerghi delta plebe , che fi trovano in quei cinque libri 

• r 


( a ) pag. 222. delle Lettere del Signor Adriano Politi. Con un breve di feorfo del- 
t Dencmtnatione della lingua volgare ufata da' buoni Scrittori . In Venetia , 
M.DC. XXII 11 . appreffo Antonio Pinelli. in 8 . 

(b) Ivi pag. $64. 
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infinite voci non intefe da cottfii nobili ' ; come n' hò io fatta ef per lenza con molti . 
La feconda , P baver voluto provare ojìinatamente , che la nofira lingua fia capace di 
maggior brevità , che non è la latina : contro al vero , e contro alP autorità ai Dan- 
te nel fuo Convito , e contro P efperienza , che ogni giorno fe ne fà . E P effer riu- 
fcito a lui ( come và futilmente calculando , e vantandofene nella fua lettera a M. 
Baccio Valori ) col privilegio delle voci vili , e delle Metafore dell ' infimo vulgo ; 
non conclude che ordinariamente ciò pojfa far fi col decoro , e con le circoflanze che 
convengono a buon ijlorico ; ne fenza pregiuditio della dignità dello ftile , b con lode 
Mi buon traducitore . Lafio fiore che egli per verificare il fuo detto , ha lafsato infini- 
ti concetti di momento , e riftrettone molti con danno del foegetto , e dell' intentione 
dell' autore : che per altro quando io haveffx voluto ( come alce P Inferigno ) intaccar 
da fama , e~ la riputatione del Davanzali , si ben V. S. che hò mofirati a lei de' luo- 
ghi da portar notabil nocumento alla fiima , che fi fa cofià di lui ; ne' quali egli s' è 
abbagliato grofsamente , e talhora ne anco hi intefa la lingua latina : come là , dove 
dice nel primo lib. a fogli 12. che Sciano infieme con Iflrabone fuo padre { che if al- 
fa ) fufsero dati al governo di Drufo , a fogli 18. che i Vejfilari fufsero gli Alfieri ; 
a fogli 31. parlando della porta Decumana ( che era la maggiore , ma dalla parte 
di deero negli alloggiamenti , non à fronte del nimico ) traduce : Avcrfa hofìibus . per 
atlverfa, a fogli 47. vulgarizza la voce, defoflata, difotterrata f che vale il contra- 
tto . E quel Forum Julij Narbonenlis Galli* Coloniam mittitur. tradotto da lui: 
Riceverti nel Frioli . Colonia della Gallia Narbonefe ; non lo moflra per molto in- 
telligente, ne per mollo buon Geografo. Con alcuni altri luoghi di quella traduttione , 
che lo botrehbono far ridicolo anco a medeftmi Fiorentini : Je non bavefsero per Cofiu- 
tne ( degno veramente di molta lode ) di difender fempre , ò fcufare , ò tollerare al- 
meno , i difetti , e gli errori de' compatrioti i ; che non hò faputo far io con i miei , 
iafsatomi fempre vincer dal vero , pii < toflo che date affetto dell' amicitia , b dalP 
-amor della patria. 

DalP ufo delP , b , non nego che fia a noi come agli altri Tofcani affai familia- 
re ; ma parevami , per quanto hò potuto ofservare con la lunga converfatione di lor 
altri Signori , che fia molto più domeflico a loro . Tuttavia per ifihivare P equivoco , 
od il mal fenfo , che hà dato ombra di motteggiamento ( come nella loto accennano 
cotefii Signori ) non dijfi afsolut amente amici aelP , 0 ; ma v' aggiun/ì, nella lor fa- 
vella : per dichiarare il mio vero fentimento , e il propofito in cui lo dicevo. 

Della , z , ( poiché anco di quefio mi conviene dar conto ) non hò detto , ne vo- 
luto dir mai , che ì Fiorentini errino , ò non debbano ufarla ; ma hò voluto dir fola- 
mente che alle volte rende mal fuono i 1 quell' ufo non è comune agli altri popoli di 
Tofcana ; cercando di difendere , Gr approvare quello del , ti . Anziché , confermando 
Puf loro , confcfro apertamente la , z , efser più propria ; e più efprejfiva della lor 
naturai pronunria ; quantunque da gli antichi Fiorentini fia fiat 0 fempre adoperato 
il , ti , come ne' Decameroni antichi fi vede . Ma di coloro , che , per adular la Na- 
ti one fe ne firveno indi firn amente , e talhora a fpropofito , perche non poffo io dir it 
mio parere 1 Tutti e due quelli pezzi come che lunghi, non tiranno però fuper- 
flui , perchò molto a propofito del mio intendimento . 

— Annali Se Iftorie di Cornelio Tacito tradotte novamente 
in vulgare Tofcano dal Sig. Adriano Politi , Senefe . Et da- 
te in luce dal R. M. Horatio Giannetti . Con una breve 
dichiaration d’ alcune parole per T intelligenza dell’ Moria . 
Con Privilegio . In Veneti» , M.D.GIIII* pteflò Roberto 
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Meglietti. Con licenza de’ Superiori . — Iftorie di Cornelio 
Tacito ec. in i?. * . 

F * ’ •• ” * • " ' ' 

Quella. feconda ì la prima «dizione , che porta in fronte il nome d' Adriano Politi , 
nella quale precede la lettera del Gianmtti al Vifdomini , che entra nella edizio- 
ne Humana precedente ; alla quale in tatto h limile, trattane la lettera dell’/fo- 
nolfini , che in quella feconda ci manca. Male perciò neWHaym -citandofi quella 
edizione ( tutta in carattere corfivo ) fi dice Traduzione d’ Orazio dama- 
ti, quando chiaramente vi fi legge il nome di Adriano Politi traduttore . Ben* 
chi' fia divifa in due parti , col frontilpizio replicato nella feconda , per edere 

I erò tegnente il Regi (Irò , e la numerazione de’ fogli, non pub prenderli feparata 
’ una dall’altra, fe non da chi voglia a bella polla lafciarfi ingannare. Legga- 
ci la relazione della rifiampa 1615-1616. 

— e ivi per il Pulciani 1^04. in 12. Voi. 2. Cappo- 
niate . '■ . *' 

— Annali Se Iflorie ec. (come 1616.) nella lingua. In Ro- 
ma appretto Gio. Angelo Ruffinelli irfn. in 4. ( in fine ) 

In Roma, appretto Giacomo Mafcardi. 

• » 

Quella edizione fo d’ averla veduta nella già celebre libreria Soranzo : ma non 
avendo allora fatta altra memoria aggiugnerò coll’ Argellati , che „ La dedica- 
,, toria > al Motto Uluflre Signor Stttimio Olgiati fatta dal Ruffinelli da Roma , 
,, primo febbraio MDCXI. „ Nell ' Haym fi riferifee male in 8. quando i certa- 
mente in 4. 

■— Annali , Se Iltorie di Or. Cornelio Tacito . Con le 
due Operette de coflumi de Germani, e della vita d’ Agri- 
cola. Tradutte in vulgar Senefe dal Sig. Adriano Politi » 
Con la dichiaratione di molte voci . Ampliate dal medefi- 
mo, Se una breve Apologia intorno alla lingua . Dedicate 
all’ llluflrifs. Se Eccellentifs. Sig. Lorenzo Giuftiniano . In 
Venetia , MDCXVI. appreflo Roberto Meglietti . Con li- 
cenza de Superiori , Se Privilegio . — Dell’ Iftorie di G. 

■ Cornelio Tacito, divile in cinque libri . Tradotte in voi- 
gar Sanefe , dal Sig. Adriano Politi . In quella quinta im- 
preffione ricorrette ; Se ampliate dal medefimo , de gli Ar- 
gomenti k ciafcun libro . Con licenza de’ Superiori , 8c Pri- 

vile- 
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vilegio . In Venetia , MDCXV. appreflo Roberto Megliet- 
ti . in 8* * . , . . . . ' 

t ' • • • « * 

In quella edizione sì , che potrebbe reftar ingannato chi avendo quefte lflorit 
fenza gli Annoti ( che hanno il Regiftro e la numerazione de’ fogli diftinto ) 
fi credefTe avere un libro perfetto. La dedicatoria, fegnata Da C afa, in Veneti* 
adt i. Ottobre 1615* é fottolcritta da Roberto Me tj lotti . AJ e (fa fegue la lette- 
la del Ginnetti al Vifdommi , ma più breve ,■ perché di quella parte , che ten- 
de a mofìrare 1’ origine , e la maniera da lui tenuta nella traduzione , fe ne fa 
Una lettera Separata col titolo; Adriano Politi al Lettore , legnata Di Roma li io- 
di Settembre deli’ anno 1604. variata perù di molto, e ampliata. Il Stampatore a 
ehi legge brevemente dà 'avvifo come fi debba cercare negli Annali , e nell’ Hijìo- 
rie le cofe accennate nella Tatuila , ebe fegue fubito dopo . Finifce la Seconda 
Parte colla Apologia, accennata nel frontifpizio y efìefa in una lettera d’ Adriano 
Politi fegnata Di Roma li tre di’ Ottobre 1604. al Conte Giulio Pannocchie /chi d* 
Pici a Siena-, nella quale le fole parole, colie quali fi lamenta ( come accenna 
il Zeno I. c. anzi querele ffi nell’ Apologia , che gli fu[fe fiata levata la mafehera 
nella riftampa di Venezia, ( che é quella del 1604.) ) fono quefie ; fenza punto 
curarmi che in fronte fi legge fie il mio nome, come può vederfi dal tcflo che ufcì pri- 
mo da quefla Jìampa ( di Roma ) -, a cui fu pei quafi nel medefimo tempo ( NON 
SENZA MIO DISPIACERE ) in quella di Venetia (del 1604.) levata la maf che- 
ta ; havendolo ripieno all ’ incontro d’ infinite jcorrettioui . Nell’ Argellati fi riferifeo- 
no prima le Storie , e poi gli Annali, perché quelle portano il 1615. e quelli il 
1616- male; perché fa fupporre che non formino una fola edizione. 

' . • • . ! ! *" a 1 '■ • 

— Opere di G» Cornelio Tacito, Annali, Hiflorie, Co- 
fiumi de’ Germani, e Vita di Agricola : ilLuftrate con no- 
tabililfimi Aforifmi del Signor D. Baldaflàr Alamo' Varien- 
ti , trafportati dalla lingua Cafligliana nella Tofcana da Gi- 
rolamo- Canini d’ Anghiari . Aggiuntovi daL Medefimo il 
Modo di cavar profitto dalla' Lettufà’ di queflo Autore, e 
la Vita di Tacito , le Teftimonianze fatte di lui dagli Au- 
tichi Scrittori , l’Arbore della famiglia di Augello , le Po* 
(lille in margine del Lipfio , la Cronologia dell’ Auberro , 
Se la Diflintione del Tello del Grutero - Arricchite di tre 
copiofilfimi , & ordinatiflìmi Indici, l’uno delle Voci, e del* 
le materie Hilloriali, e Politiche del Tello ,' il fecondo de- 
gli Aforifmi , Se ii terzo de’ nomi antichi più ofeuri de‘ 
luoghi della Germania,, e di altre Provincie - Il tutto mi- 
gliorato y & accomodato alla Traduttione del Signor Adria- 
no Politi con la fua Apologia ,, e Dichiaratione di alcune 
•voci più difficili.. Con Licenza, e Privilegi. In Venetia ap- 

*" M r , predo» 
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preffo i Giunti . M. DC. XIIX. (in fine ) Correggeva D. Gi- 
rolamo Canini . In Venetia , M.DC.XV1II. Con licentia - 
de’ Superiori . Nella Stamperia di Gio: Battifta Ciotti . 
in 4. * 

Nella dedicatoria a Girolamo Soranzo Cavalier ’ Ambasci odore della Serenijfima Re- 
pubi ìca di Venetia alla Santità di Paolo V. Pontefice Majfimo , fegnata : Di Venetia 
m' 18. di Decembre 1617. il Canini dice : Nella publicatione delle Opere di Cornelio 
‘ Tacito reflateci , e da me , come meglio ho potuto , a comune utilità i/luflrate ; non 
ho faputo ec. Alla lettera fegue Del modo di cavar profitto ec. Quindi brevemente 
Lo Stampatore a' Lettori accenna la difficoltà durata nel prefente Volume con rutt* 
la incredibile diligenza del Signor Canini per la gran copia e diverfìtà di tanti nu- 
meri , e richiami ec. Segue pofcia la dedicatoria del Giannetti al Vifmodini , e fa 
lettera A' Adriano Politi al Lettore , quali fi leggono nell’edizione i6i?-i6ié. A queffa 
“P* *1 Difcorfo del Signor Alamo per P intelligenza , ufo , & utilità de ’ fuot Afo- 
AJ e ^° facete la Vita ec. di Tacito fecondo , che fcrive il Lipfto : indi le 
tejìimonianze ; la Cronologia ec. V Arbore della famiglia . Ad ogni fioro precede 
anche il Sommario, come nell’edizione del iói$-iói6. .. Tutto il redo di ciò, 
che fi promette nel frontifpizio , fc mantenuto nel fine del libro dopo la Vita 
dt Giulio Agricola. 


Opere ec. Del Grutero. Et in quella feconda Impref* 
fione molti Confronti di cinque Traduttioni, col Tello La- 
tino ne’ luoghi piti fcabrofi , & il difegno in rame dell’ Im- 
perio Romano. Arricchite ec. Con Licenza, e Privilegi. In 
Venetia appreffo i Giunti . M.DC.XX. (in fine ) Correg- 
geva D. Girolamo Canini . in 4. * 


Di qnefta Seconda edizione del Tacito Illujlrato dal Coturni lo Stampatore ai he- 
rugnt Lettori m lettera, che \ in mezzo tra ’1 Difcorfo AdV Alarne, e la Vita ec. 
«1 Incito, cosi fcrive . Quanto fi fia compiaciuto il Mondo del noftro Tacito lllu- 
Z al °: ' t P ot " ,e ch,aro tonofeere dallo fpaccio che in pochi mefi n' è flato far. 

IjT fi ' d “ 8 e ” , ° vo " mi ha. brevità del tempo corfo frà la prima, a 

luefla feconda , mprejfione ha levato al Sig. Canini la comodità di abbellirla cP a - 
vantaggio .... con gP ornamenti accennati da lui nel fuo modo di cavar profitto da 

queflo Autore .... Con tutto al facendo forza a fé fteffo vi arreca per bora i 

^fronti dt quattro Traduttioni notati nel fronti fpicio , e dentro al teflo con alcune 
pellet te, con quella del Signor Politi , e con P ifteffo Teflo latino di Tacito . E 
quejto non follmente per rendere più chiari alcuni luoghi ofeuri , ma anchora per 
par conofcere in quefl, , & m altri quanto la Tradottone del Sig. Politi topra- 
vanzt , e le noflral, , fi forefltere infume , di acutezza nel penetrare , e di faci - 
/ kf nC 'fP r,mcrr al vivo * veri {entimemi di queflo per altro diffici . 

’ l c “™ r ScT ‘ tt < >n - pioverete oltre al di nuovo la Defcrittwne delP Imperio Ro- 
7 eme 'ffM^tato con intaglio di rame , «’ fuoi confini e con le fue guarnigioni di 
lente da guerra da terra y e da mare ec. Quell* Defcrittione \ 1’ ultima delle cofe 

che 
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che precedono il libro; colla breve fpafitione dell' origine , delP acerefcimento , e del- 
ia fuprema grandezza dell' Imperio Romano ; là dove 1 Confronti fono la prima co* 
fa di quelle fono nel fine del libro. La Quattro Traduttioni fono i. /’ antica ita- 
liana jenza nome delP Autore , che era gi£~ufcita nel 1^44. come fi * veduto di 
fopra : la 2. la Tofcana del Signor Giorgio Dati , che piu volte era fiata (lampa- 
ra , come fi è detto : la ?. la Caftigliana del Signor Alamo : la 4. la Francefe del 
Signor Stefano della Pianta e Claudio Focbet . 

— Opere ec. e nella feconda Impreffione ec. Con licen- 
za e Privilegi. In Venetia apprelfo i Giunti. M.DC.XXVIII. 

( in fine ) Angelo Cantini Correttore . in 4. * 

Di quella edizione, che ha ricopiata efattiflimamente l’antecedente, cosi die* 
nella breve lettera lo flampatore a ’ lettori : Sono tante te ricbtefle che ne vengon fat- 
te del noftro Cornelio Tacito lllujlrato , che ... è convenuto ricomporlo ancor la Ter- 
zo volta. 

— Opere ec. con illutazioni . Venez. 1644. in 4. 

Io pofio accertare il Lettore d’ aver veduta quella edizione del 1644. ma non 
pollo dire di più , perchè l’ho veduta folo di paffaggio . La trovai bensì titatp 
per gli Eredi di Totnafo Giunti , e Francefco Baia . 

— Opere ec. ( come 1618. ) di quello Autore .-li tutto 
migliorato, e di nuovo corretto , abbellito , & accomodato 
alla Traduzione ec. più difficili. All’ 111 . 100 Sig. r . m i° ^ig-* 
e Padron Coll. mo il Sig.^-Qttavio Barone de Taffis Came- 
riere della Chiave d’ Oro ,d®H a Celàrea , e Generale 
delle Polle Imperiali in venetia . In Venetia , predo Pao- 
lo Baglioni . M. DC. LXV. Con licenza, e Privilegi, 
in 4. * ‘ 

In quella edizione lo Stampatore alla dedicatoria del Canini nè ha fofiitulta 
una Tua al Baron Tajfis Tegliata di Venezia li 1 a. Marzo 1665. alla quale fa le- 
guire le brevi parole dello Stampatore dell’edizione precedente ; Sono tante t e ™- 
■cbiefte ec. , che .... è convenuto riftamparlo . Il refio è tono Cimile alla pre etra 
1618. Calvo che non v’ è la Defcritttone ec. in rame , v è pero la Breve Jpojt- 
tione ec. r r c 

L’edizione in 4. di Venez • 1647. citata dal Baillet-$. c. p. 57 °’ non ’° c ?, r '?.* 
Egli cita Joan. Nic. Eritr. Pinacotb. par. 2. num. 57. p._ 172- e J 7 j' ® 1 r) '~ 

lini Tbeatr. borri, illttftr. tom. 1. Ecco le fue parole volgarizzate, w ‘ 

„ liti fece la traduzione di Cornelio Tacito in due maniere ( reprtf» ) 1 * 

» 11 » 
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»> ti , perché la fua prima fatica non era fiata ricevuta con aggradimento ,. Egli 
„ lo rimife fui fuo torno ( bureau ) per rivederlo , e accomodarlo , e lo limi» 
„ così bene , che quella fua feconda traduzione ( in Venez, 1647. ) lo fece paf» 
„ fare per uno Scrittore afTai pulito . „ 

Nella Bwl. Ut. del Fabrizio T. I. p. 606. fi legge : Canini ver (io .Italica An* 
naliui» lucem vieiir Vtnet. 1 544. in 4» 1628. in 4. Canini i Angiarii ver fio Italica 
ab Aariano Polito Interpolata , una cum ipfius Apologia , & Balthafarii Alami Barrica- 
ti apkon fruii ex Hi [panico transìatit Venet. 1620. 1670. in 4. Nel che pili errori fi 
commettono , poichìr la pubblicatafi nel 1544- i la traduzione dell’ incognito 
autore, in 8. non in 4. nfe il Cantni ha mai tradotto gli Annali di Tacito , ma 
falò ha accomodate alla traduzione del Politi le aggiunte delle predette ultime 
edizioni.. 

Extat , fegue , & vergo Scipionis Amirati , tum Adriani Politii Roma 1611. in 
4. Quanto alla fuppofla ver/ione óe\V Ammirato io temo , che il Fabrizio abbia pre- 
fo per verdone i Difcorfi [opra Tacito dell’ Ammirato , piti volte llampati , come 
può vederfi nel Mazzucheili Voi. I. P. II. pag. 404. 

a . 

*• S. ... , « . . 

La Vita di Agricola fcritta da Cornelio Tacito,, e raef- 
fa in volgare da Gio: Maria Manelli. Londra 1585* 4* 

i 

Di quello volgarizzamento non ho altro fondamento che P autorità di un no- 
Uro Religiofo, che ne avrà tratta la notizia da qualche altro libro . 


La Vita di Giulio- Agricola fcritta da G. Cornelia 
Tacito colla traduzione di Criftoforo Rofario in Lingua 
Tofcana AUTlluflriflimo , ed Eccellentifs. Signore , ir Sig. 
D. Carlo Barberino Generale di Santa Chiefa . In Roma 
per l’Erede di Bartolomeo Zannettl., M.DCXXV. Con li- 
cenza de T Superiori. in 4 - 

« ■ ■ a y 1 , 

\ . , * • • 

• • f »•• t ■ • 

Nella dedica fegnata di Roma li i v. di Maggio 1625» il Rofario dice di efler 
giunto al fine d’ una nuova traduzione di C. Tacito , e di aver dato alle (lam- 
pe fepararamente queflo faggio per conofcere dal giudizio , che d’ effo ne venifle 
fatto fe a lui fojje 'venato fatto di fuggire da una parte la languidezza , dall' altra 
l ofcurità , e di pareggiar in quefla favella la forza , e la maeJÌJ di colui che nella 
f>a fuperato in così fatto genere ciafcun altro * L* Italiano i rincontro al te- 
ito latino in colonna, c falvo che il Latino i fìampato piti fpaziofo (come di- 
cono gli ftampatori ) non v’ £ una linea di differenza dall* Italiano * Il Zeno I. 
c.. pag* zp5. n. (*) parlando di quello- libro : le, dice , in quefla traduzione il 
Rolario ( da Spoltri ) non ebbe la pazienza di contar le lettere per abaco , ebbe pe- 
ri P avvertenza di [or i ) , che le righe corri[pondc[fero di pagina in pagina a quelle 
deh originale , u[ando parole di pura lingua- Tofcana , o Italiana che vai lo Beffo , 
* Bando lontano da quelle del volgo Fiorentino chiappate Fiorentinerìa del Muzio , 
àt che come di vocabolo goffo r e fuo fu derifo dal Davauzati , al quale meglio fa- 
rebbe 
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telbe piaciuto quello di Fiorentinità ; vocabolo per altro niente rum goffo , e , niente 
meno ftraniero all' orecchio di chi ufa dirlo Fiorentinifmo. Ma Fiorentineria, come 
peggiorativo di Fiorentinifmo , fu meffo in campo , non finza il fio perchè , dal 
buon Muzio, che ne fapeva di lingua , Italiana perii , non Fiorentina , al pari di 
ogni altro. Parlare Fiorentinefco lo chiamò il Paffavanti , come in derijionc , per e fi 
Jer pieno di vocaboli Squarciati , e fmaniofi • Sta nella Zeniana . 

* • r t * * - • 4 * * * ' 

Difcorfi del Sig. Filippo Cavriana Gentilhuomo Manto- 
vano , e Cavaliere di Santo Stefano fopra i primi cinque 
libri di Cornelio Tacito. Nelli quali fi trattano molte co- 
fe al governo del puSlico, & della Corte appartinenti , & 
infieme varij cali feguiti , nelle prefenti guerre civili di 
Francia per inftruttione della vita humana. Con una tavo- 
la copiofiflìma delle materie più notabili . In Fiorenza per 
Filippo Giunti MDC. Con Licenza de’ Superiori , & Privi- 
legio ( in fine ) In Fiorenza per Filippo Giunti . M. DC. 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

Se mai nel titolo riferito io cl avelli meffo il millefimo MDC. contro la ve- 
rità mi giuftifìco col far fapere , che il noftro efemplartt b nella data riportata 
corrofo , onde potrebbe darli , che non vi andaffe meffo ; e'\per quello 1’ ho di 
nuovo meffo nel fine, come dì fatto lo trovo pollo. Per altro la dedicatoria del 
C avalier Filippo Cavriana al Sereni fs. Sig . Don Ferdinando Medici Gran Duca di 
Tofcana h legnata Pi fa a dì 1 6 . di Gennaio 1 597. Al lettore poi, Io fon certo , di- 
ce , che tra quelle cofe le quali j’ opporranno da i Lettori a quejìi miei Difcorfi uni 
delle principali farà La traduttione difficile . A quella oppofizione rilponde : Nel 
tradurre il trfto ( che ad ogni fentenza volgarizzata ì premerti) ) , io ho cercato 
quanto più ho potuto di rapprefintare la menti .delP Autore con la fiua brevità , e do • 
ve la noflra lingua lo pativa , hò volentieri ufato le parole medefime'col medefimo nu- 
mero . Conciona cofa , che altrimenti facendo , non più traduttione conveniente alio. fi- 
le di Cornelio , ma Parafrafi mi pareva , che divenire . Non è però tanto breve , o 
tanto afpra , che leggendola come fi debbe puntatamente , non fi pcffa intendere con 
agevolezza , havuto rifpetto alla finitezza , & of curie it nativa dell' Autore . Nel Proe- 
mio rende conto delia occafione , che gli fijjrefentò di fare quelli Difcorfi ih Pi- 
fa , figgio della fagra Religione di Santo Stefano , della quale io . porto , dice , gii 
molti anni P abito . Dopo il Proemio parla Del modo dello fcrivcr di Cornelio 
‘ Tacito . 

* ,• . ’ f . 

Sententi» ex Cornelio Tacito fele£l», Principimi, Homi- 
numque ingenia praefeferentes . In Aula eorum verfantibus 
feitu dignae . Quas primum Latino fermone exaflè propofi- 
tas , fententiofa Italie» elocutionis expofitio fequens , quatn 
plurima notatu digna ad fingularem omnium utilitatem fubii- 


Digitized by Google 



Biblioteca degli Autori antichi 

cit . Aurore Benedico Puccio Romano Monaco Carnai* 
dulenfe. Ad Illuftriflimum Dominum Colendiflimum Domi- 
num Joannem Bilie Nobiliflìma Danòrum Regni Patria, Se 
in Univerfitate Patavina inelyt* Germanorum nationisCon- 
fulatu celeberrimum. Superiorum permiflii , & privilegio . 
yenetijs, MDCXXI. apud Ha;redes Petri de Farris . in 4.* 

0 - 

• . • t . » , . : • r 

Alla dedicatoria fottoferitta dagli ftampatori fegue la Tavola . Ho creduto in r 
difpenfabile riferire quelli due libri , ommeflr gli altri che verfano intorno a 
Tacito , ma non hanno traduzione di forte . 

• - '-t 

TEMISTIO.’ 

O Razioni XIV. di Temiftio, tradotte dal Greco in lin- 
gua Tofcana . In Orvieto ( fenza nome dello Stam- 
patore ) 1542. in 8. Argellati . 

. Che aggiugne: „ Cosi fta Campato nel Cat. Coli i. Tom. III. pag. 128*. » 
Vedi Cicerone T, I. p. ijj. 

TEOCRITO. 

’**• *r * **» 

T Eocrito volgarizzato da Anton Maria Salvini Gentil- 
uomo Fiorentino . In Vcnetia MDCCXVIII. Predo 
Baftian Coleri . Con Licenza de Superiori* in 12. * 

Ad Enrico cP Avtnant Inviato Straordinario del Re della G. Brettagna al Gran 
_ Duca di Tofcana , alla Repubblica di Genova , e a' Duchi di Modena , e di Parma 
il Salvini nella dedicatoria dice : Vedrà pur Ella accennati altri feriofi fcherzi di 
poeti confimi li ( a Teocrito ) , di Mofco e di Bione , fpiranti grazie , e leggiadrie i 
della piti nobile , ed eccellente poefìa , quale il gran Chìabrera , ornamento injtgnedel- 
la Liguria , diceva effere la poefìa Greca ; e non folamente il diceva , ma il dimoJMt 
anche col fuo efempio ; non avendovi chi abbia meglio intefo il carattere fublime di 
Pindaro , ed il vezzofo di Anacrtonte , altro che egli ; e faputo al genio della lingua 
le loro maniere accommodare , con fuo propri» ed occulto artifizio , e non femplicemen- 
te imitando , ma creando del fuo : poco dopo foggiugnendo : A V.S. Illufiriffima .... 
per ogni titolo debbo quefla mia , quale ella ft fia / atifa mandare , e confacrare y e co- 
me ad intendente , e come ad amico ; qual picciolo s) , ma da lei favorito , faggio , 
f Anticurfore della traduzione di tutti i Poeti Greci , che io , ho ornai qua fi a fine 
condotta , jìccome di Virgilio , di Per fio , e eP altri, else a Dio piacendo , verranno a l- 
<, { uce . ’ ^ ehi legge poi nel fine cosi dice : Pregoti .... a far ragione , fe quefla 

traduzione , ficcarne fpero t ti dorè alcun diletto , e a otta a otta qualche ammirazio- 

' ' ' 
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ru, per la varietà, eleganza, purità, e fcbiettezza , e leggiadria , e forza de’ /'enti- 
meriti , e della efpreflione , che cofa ti farla lo fleffo Autore nella fua propria lingua 
parlante ? Ai XXXVI. Idilli di Teocrito feguono due frammenti , ed un Idillio di 
Bione ; tre Idillf, ed un Epigramma di Mofco , e gli Epigrammi di Teocrito , coll* 
Accetta , e 1 ’ Alia del medefimo . La Siringa ò corredata di Poftiile , oltre qual- 
che podilletta fparfa qua, e là . Noterò di piò che l'Idillio di Mofco intitolato 
V Amor fuggitivo \ il xxt. tra’ xxxvi.di Teocrito. 

» , , , 

— Teocrito ec. Fiorentino . Seconda Edizione . In Ve- 
nezia MDCCXXVI. preffo Baftian Coleri. Con licenza de’ 
Superiori, in 12. * 

— . Teocrito ec. Fiorentino . Terza edizione . In Vene- 
zia , MDCCXLIV. predò Pietro Carminati . Con Licenza 
de’ Superiori . in 12. * 

' * ' * * . . . » . £ ... 

Quelle due edizioni Seconda, e Terza, copie amendue della Prima , fmen- 
tifcono la feguente , che s’intitola Seconda, quando è veramente Quarta edi- 
zione. • 

* ^ 

— Teocrito ec. Fiorentino . Edizione Seconda accrefciu- 
ta colle annotazioni del celebre Signor Abate Regnier De- 
fmarais date ora per la prima volta in luce . In Arezzo 
MDCCLIV. per Michele Bellotti . Con licenza de’ Superio- 
ri . in 8 . *.. . * - . . 

Lo Stampatore nella dedicatoria al Cavaliere Cattano A minori Conigliere dista- 
to e di Reggenza e Segretario di Guerra di S. M. C. in Tofcana , gli dice di fregia- 
te col degnijfimo nome di Voftra Eccellenza quejla Operetta , che da miei torcbj com- 
parile in tal forma la prima volta alla luce . Il merito , eie i tre famofi foggetti ( 
che la compongono, uno onor della Grecia, P altro della noflra Tofcana , ed il terzo 
della Francia, fpero , che infume uniti la renderanno degna ec. All'erudito leggitore'. 
poi , Ant. Frane. Cori : Giuflo motivo , dice , e forte impulfo di procurare , che ora 
per la feconda ( piuttodo quarta ) volta fi Jìampaffe il Teocrito , tradotta dal ! ori- 
ginale Greco in verfi fciolti Tofcani dall immortale Abate Antonmaria Salvini , mi 
hanno dato le commendazioni , e le ben fondate rifleffionì intomo alle Traduzioni Sal- 
vinone , pubblicate dal Novellifla Fiorentino nel Tomo Vili, del MDCCXLVI 1 . in- 
dirizzate al Chiariamo Canonico Salvino Salvini , fratello del rinomatifiimo Tradut- 
tore , in X. lettere ( o piuttodo I. divifa in X. riprefe , da noi mentovata alla p. 

5. ) , le quali principiando dal num. 54. vanno fotta il nome di un Accademico 
Apatijìa , in cui fi cela il Dottifiimo Profe fiore , e Autore delle mentovate Novelle Let- 
terarie il Sig. Dottor Giovanni Lami ; e fembra , che non pofia dubitar fi , che fi ano 
parto del fuo grande ingegno, e fapere ; profeguendo le lodi del predetto Abate S al- 
vini , colla tedimonianza ancora del Zeno , ( T. II. p. io?. ) dove nominando 

Tomo IV. N le 
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le fue traduzioni d* Anacreonte , d’ Omero , di Oppiano , di Teocrito , del Ciclope 
ài Euripide , di tutto E frodo , degl’ Inni di Proclo Lido ; di Callimaco, di Arato , 
di Dionigi Periegete , di Manetone AJbrologo , di Ntcandro , di Nonno Panopolita , 
di Teognide , e forfè di qualche altro ; ( fenza fpecificare quella fatta dati' Originai 
Poema Greco di Quinto Smirneo , il quale continuò l' Iliade d’Omero la quale no- 
bile Traduzione , legue il Sig. Goti , pteflo per mia opera verri per la prima volta 
in luce col divino ajuto , e col favore di un propizio Genio , vaierò J'o promotore degli 
fludj , e delle buone arti , a cui farà meritamente da me dedicata . ) Finalmente a ri- 
petere quejla Edizione , gii da molto tempo divenuta affai rara, benché affai mefchi- 
namente foffe fiata pubblicata in Venezia ne ! MDCCXVJl, preffo S ebaftiano Coleti , 
in 12. ( e niente meglio nelle due riftatnpe accennate 1726. e 1744. ) fono fla- 
to gagliardamente moffo dal cbiarijfrmo e gloriofo nome del dotrijfrmo Abate Regniet 
Dejmarais , uno dP primi lumi della buona Letteratura , e grande ornamento della Fran- 
cia , e delle noflre Fiorentine Accademie ; di cui ebbi la porte di trovare tra gli ferii - 
ti Salviniani , che fono preffo di me , quefle fue erudite Annotazioni , e critiche Of- 
fervazioni intorno a i più difficili luoghi tradotti di Teocrito ; le quali egli fece con 
Joave forza pregato dal Vecchio Salvine , a cui le mandò in fegno di obbedienza , di 
amiflà , e di benevolenza : la quale ( come tra i Letterati deve effere ) con onorata 
frima , e riverenza tra loro , e tra altri di quel fioriti filmo , e cultifflmo Regno, paf- 
fava .... Quefle Note , e critiche 0 fferv azioni , ancorché brevi , Jono fugoje , e dot- 
te , e dar poflono buon lume, e molte ottime regole ed iflruzioni (t chi afpira all'ono- 
re di ejfer giudicato dotto , giudiziofo , ed elegante interprete ; non però capricciofo , e 
vagante Parafrafatore di più infigni Poeti Greci , e Latini , e de' più rinomati li» - 
guaggi dell ’ Europa , de' quali affai ne abbonda il fecolo noflro , Nè con altro nome , 
che di bizzarro, e vagante P ara frafle , può appclLtrfi il dotto Reco lotti Romano , Pro- 
feffore di Poetica , e di Lingua Greca nella Regia (Jniverfità di Torino . Egli pure 
volgarizzò in verfi Teocrito , ed in luce lo pofe nel MDCCXXl X. in Torino per i Tor- 
chi dell' Accademia Reale ; nel qual anno appunto ci rapì la morte P otorattffvno , e 
a tutti amabile. Abbate Antonmaria Salvini . E qui riporta per Saggio della ver- 
fione del Regolotti i primi venrorto verfi del primo Idillio , conchiudendo : 

S anto fra tal Traduzione difforme , e difeordante dal Teflo di Teocrito, a chi fi fi» , 
vi rifletta , affai chiaro appari fee . Il Salvini con diciannove verfi , inerendo al te- 
flo , lo ha maravigliofamente con fchietta veracità , e Jpirita efpreflo ; ed il Regolot- 
ti in ventiotto verfi,, con altra aria , e diverfo fenfo l' ha diflejo , e poco elegantemen- 
te parafrajato ... Le Verfioni del Salvini in tutte P Opere , fpezialmtnte de' Poeti 
Greci, ch'egli ha tradotti, fon piene di fedeltà , e d'inerenza , e maravigliofamente 
il carattere degli Autori Greci efprimono , e rapprrfentano ; ed in quefla Jua propria 
don , hi fogna confeffare , che è flato non folamente il pi imo a moftrare col fatto come 
deve rradurfi f ma è flato ancora J apiente Maeflro ; avendo lavorate le fue Ver frani con 
fommo giudizio , difeetnimento , e buon guflo , nella fetenza de! Greco Idioma ben po- 
chi , anzi pochijflmi pari avendo avuti ; feguendo ad efporre la opinione del Sai- 
vini , che giudicava che il primo parto della fua mente tutta tutta occupata allora 
nel primo caldo del fug lavoro , a lui facitijflmo ( perchè profondamente fapeva , e co- 
nofceva i più ripofli tefori de! Greco Idioma , e perciò mirabile nella fua purità , e 
Abiettezza , inerenza, e fedeltà fi è per tutto dimoflrato ) non poteffe effer talvolta, 
0 per io più , migliorato. Poco dopoi difeendendo al particolare di quefta edizione, 
fpiega come fia feguita in Arezzo, e fpecifica come da lui pregato ha affiftit» al- 
la correzione delie flampe il .... dotto .... Sig. Abate Arcangiulo Quarteroni . A 
quefla lunga Prefazione ( della quale mi parve a propofito riportare piti pezzi ) 
leguono e la dedicatoria, e la Prefazione de! Traduttore ; e di piti l'Indice degli 
Id'Hj • Le Annotazioni dell’ Ab. Defmarait non fi e Pendono pero fenon a’ primi 
XV. Idilli . 

Teo- 
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• Teocrito volgarizzato da Domenico Regolotti Romano , 
Profeffore di Poetica , e Lingua Greca nella Regia Univer- 
fitk di Torino. Torino, Nell’Accademia Reale . Appretto 
Giambattifta Chais Stampatore, e Libraro di S. M. , e de’ 
fuoi Eccellentifftmi Magiftrati , e della Regia Univerfità r 
MDCCXXIX, in 8. * 

• - * • , . * • 

Air Altezza Reale di Carlo Emanuele Principe di Piemonte il Regolotti preferiti 
quella fua verficne con dedicatoria in verfi fciolti , alla quale v’ ha unite alcu- 
ne cofe di Bione , e di Mofco , che non fono nel Trottilo del Salvivi , ortimef- 
fene però alcune di quelle di Teocrito. Veggafi la relazione precedente. 

— Teocrito , Mofco , Bione , Poeti Greci Siciliani tradot- 
ti in verfo Italiano da Domenico Regolotti ec. di Torino, 
aggiontovi un Poemetto di Mufeo nella medefima forma 
volgarizzato . In Torino , nella Stamperia deli’ Accademta 
Reale. Ar gellati, - 

i ■ , » ♦ « . . 

Che aggiugne ; „ In Bione ed in Mufeo dicemmo P occorrente , ed ora fola- 
,, mente troviamo notato nella memoria fatta di quello Libro, che lo Hello fu 
„ porto fra li proibiti dalla Sagra Congregazione dell’Indice. „ Nell’ articolo di _ 
Bione V Argelhftì accennando i Frammenti di Bione altro non dice , a proposto di 
quella fua qui diffufamente deferitta edizione di Teocrito, fenon che (ì leggono net 
Teocrito volgarizzato .dal Salvini, è dal Regolotti : e nell’articolo di Mufeo non 
ne fa alcun cenno . Voglio dire con quello , che io tengo per errorequi riferiraque- 
rta edizione; tanto più che V Arguitati non ne regirtra nè la forma, nè l’anno.- 
QuantO ( è poi alla qui accennata proibizione, della quale in Mofco ne avea già 
fatto cenno , io porto attertare ,. eh# ràfie Index ULromm prohibitorum Santi iflimi 
Domini Noflri "Benedetti XIV. Ponrificii Maximi juffu recognifus atque edita?. R etnee 
M. DCC.LVllf ex Typograthia Rev. Camera Apcjlolic te . Cam Summi Pontifici t 
Privilegio . in 8. nè fotto la lettera R. nè forto la lettera T. non ho trovai* 
menzione nè di alcun Regolotti , nè di alcun- Teocrito , .' 

Apologia di Luigi Eredìa, nella quale fi difendono Teo- 
crito , e i Doriefii Poeti Siciliani dalle accufe di Battifta 
Guarini. In Palermo, per Gip- Antonio- Francefchi . idoj. 
in 4. Argellctt - 

Che aggiugne : ,, V. Catalogo della Biblioteca Imperiali pag. 551. nelle Note 
,, de' libri rari da molto tempo da noi fatte , altro non troviamo di quefta_Li- 
r- hro fenon; effervi molti luoghi tradotti in Italiano col Tello Greco . „ ?: ■' 

H * Idil- 
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Idillj di Teocrito. li Caprajo, o TAmarilii. Il Ciclopo. 
L’Aìte, Il Bifolchetto. * • '] . ; i' 

QueAi fono i quattro Idillj , che e in Mofco , T. II. pag. 152. e in Pianta 
T. III. pag. 129. abbiamo accennato tradotti dal Sig. Pomf>ej , e aggiunti nel 
fine al Pfeudolo di Plauto dallo fletto volgarizzato, con a pii il Tetto Greco. 


L’ Epitalamio d’ Elena . Idillio di Teocrito Siracufano . * 

Quello tradotto in verfi fciohi , con baone annotazioni a pih delle facce , e 
col Tetto Greco di rincontro, fi legge alla pag. dxxxix. del Coluto volgarizzato 
dal Sig. Ab. Villa della edizione 1755. regiftrata nel T. I. pag. 272. 

Di Teocrito Idillio Primo, intitolato Tirfi, Tradotto da 
Bernardo Filippino. * 

Sta nelle fue Poefie pag. 477. notando in fine che di Teocrito in quejlo Idillio 
fono verfi 1*2. e i fuoi fono 14J. efametri italiani. 

„ L* Idillio di Teocrito (opra la morte di Adone fi legge in verG volgari tradot* 
to d&h'Amomo, fra l’ altre imprette fue Rime. „ Cosili Quadrio Voi. II. p. 614. 

„ Niccolò degli Oddi tutti gl’ Idillj di Teocrito tradutte in verfi volgari , come 
>» fi dice ne’ Coment or f di Giovanni Tullio agli Ambirmi deli’ Alciato ttampati in 
„ Padova da Paolo Frombottt nel iddi, in 4. ma etti non fon pubblicati , (alvo 
„ che il 29. / opra il Cignale che vertife Adone , il quale l inferito ne’ detti Co- 
li mentar/ • » Quadrio 1. c. 

1 ' ■ • 

L* Amore metti lego , 0 rubatore de* favi tradotto da Fabio Buonvoglienti in un Epi- 
gramma di verfi elegiaci italiani , fi legge nel Crefcimbeni Voi. I. pag. 71. e leg. 

Lo fletto tradotto in un Sonetto dal P. Gìambattifla Paflarini Gefoita, flanel- 
la Scelta del Gobbi altre volte citate. 

Lo fletto tradotto da Biagio Garofalo , fta nelle fue Confidar azioni folla Poe fin 
degli Ebrei e de y Greci , pag. 7$. della Parte II. 

Vedi Anacreome, T. I. pag. 52, e 54, 

TEODORETO. 

D Ella Providenza di Dio Sermoni dieci di Teodoreto 
Vefcovo di Ciro , nuovamente di Greco in volgare 
lin gua tradotti per Lucio Paolo Rofello Padoano . Alla Se- 

tenii* 


t 
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renifllma Reina di Francia. Con Privilegio. In Veneti a al 
fegno del Pozzo . MDLT. (in fine) In Venetia appreflò Bar- 
tholoraeo Cefano. MDLI. in 8. * 

Nella dedicatoria Lucio Paolo R afe Ilo , di coi altrove parlammo ( T. II. pag. 
ipj. ) dice alla Reina Catharina : Quefìa tanto neceffaria cognitione ( della divi- 
na providentia , la quale f a ravvedere il Chrijìiano quanta cura ella ufi a condur- 
lo per li gradi delle humane operationi , Ó' finalmente al cielo ) mi ha moffo a 
tradurre in lingua volgare la J ingoiare opera della providentia di Dio J crina da Teo- 
dpreto Vefcovo , & antico Dottore ec. Ajla dedica fegue «n Sonetto a la gran Rei- 
na di Francia di Girolamo Rufcelli , che allude al libro prefenre . A quello fuccede 
n r* 4 d/ Tccdoreto : indi un altro Sonetto alla fletta Re ina di Francia di Lodovico 
che allude parimenti a quello libro volgarizzato dal Rofello , Alla Tavola 
de Sermoni , che colle loro rubriche ( quali fi leggono premette ad ognuno ) vien 
a°p° , fegue un terzo Sonetto di Pietro Lauro a Metter Lucio Paolo Rofello , e 
a tergo il Simbolo della Povertà, fecondo che lo deferive 1 ' Alciati , col motto: 


ìv m , 

i . »\ ■ 


Benché F ingegno al eie I pronto fi volga , 
Pur grave povertà mi preme al baffo , 

Ne corona per me vuol che fi tolga . 


Quella infegna , o fegno che fi vede nel frontifpizio mi chiama ad Bna otterva- 
zione fopra . la nota (*) che fa il Xeno Tomoli, pag. 440. la quale olTervazio- 
ne e (Tendo di materia di flampatori non mi pare fuori del mio iftifuto . Egli 
dunque al Difcorfo di Penitenza , raccolto per Paolo Rofello da un ragionamento del 
Cardinal G affato Contarmi. In Venezia l in 3. fenza flampatore ; riferito dal .1 
Tontanini , nota : Lo flampatore , benché non abbia pojìo in quéfta edizione il fuo no- 
me, altro non fu, fe non Comin da Trino, che ben fi nomina in fine di un' altra' , 
operetta del Rofello intitolata Coufiderazioni devote intorno alla Vira e Paflìone 
di Criflo, /lampara in Vinegia nel 1551. in ottavo, non foto cogli jìeffi caratteri, 
ma anche col medefimo fegno , che fla net Difcorfo dietro al frontifpizio , e anche in 
fine delle Confiderazioni . Il fegno è una Minerva con lancia c feudo , a cavallo tF 
un Lione in corfo , con quefli due verfi • 

Gli uomini da Minerva co! parlare 
. ’ : ■ . . Sano domati , e le fiere col morfo . 


Quella ìlletta Minerva con lancia e feudo a cavallo d* un Lione in ebrfo Col 
motto all intorno Vèrtuti omnia parent , vedefi tanto nel frontifpizio di quello li- 
bro della Previdenza di Dio di Teodoreto , quanto nel libro intitolato 11 Ritratto 
del vero Governo del Principe, accennato nel T. II. pag. ipj. fotto P articolo cP 
lfocrate •, t pure :n quello lo flampatore \ Banbolomeo Cefane , in quello b Giovan 
Maria Bottelli . Aggiungo, che detto fegno della Minerva ec. , colle iniziali’ P. R. 
in fondo della figura che la rapprefenta, fi vede nel noflrcr Teodoreto del Rofcltb 
piu grande , perchb empie rutta la taccia penultima con quelli due verfi : 


Minerva fuol placar co bei fermoni 
Il cor bum ano , e ra frenar te fiere . 


Tutto citi mi fa conchiudere che quello fegno, a infegna fotte l’ imprtfa del Ro- 

fello. 
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fello, e non già dello Stampatore : tanto pili che «file Con ftder azioni accennate 
dal Zeno , e da me pofledute* nel fine folto la Minerva ec. (tale quale è nel poltro 
Teodoreto ) fi veggono le prefate iniziali P. R. db che il Zeno non Specifica , 
come doveva certamente fare. Provala prefente mia oflervazione la difficoltà di 
daregiufta fentenzafu certi punti, fenza aver prima bene efaminati più libri. Ter- 
minerò la mia offervazione col riferire il redo della nota del Zeno . Lucio Paolo 
Rofella ter nafcita Padovano , e per ifchiatta Aretino , fu Prete e Dottore di legge ... 
Tra le lettere di Pietro Aretino ( lib. V. p. n. ) fe ne ha una al Roteilo 
Iodato per ( quello ) fuo volgarizzamento di Teodoreto attorno alia Previdenza. 


Di Theodoreto Vefcovo di Ciro Sermoni dieci della Pre- 
videnza di Dio. Tradotti dal greco in lingua volgare . Con 
Privilegio. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari 
e Fratelli. MDLII. ( in fine ) In Vinegia appretto Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli MDLI. in 12 . * 

Gabriel Giolito nella dedicatoria ad Anna Marchefana di Monferrato , data Dì 
Venetia a 1 6 . di Luglio MDLI. Effendomi , dice, venuto alle mani un libro Jcrttto 
già molti anni nella lingua Greca da Teodoreto Vefcovo di Ciro ( huomo a fuoi tem- 
pi di chiara dottrina e di ottima vita ) & bora tradotto nella nofira volgare , a be- 
neficio comune ho voluto publicarlo nelle mie Jldmpe . Ad Ogni Sermone precede, oltre 
la rubrica, una figura in legno che non ha però relazione alcuna colla materia 
del Sermone ; e nel margine vi fono delle politile . Edizione bella , e rara. L 
Argellati riferifee di quello libro due edizioni , una del MDLI. , e 1 altra del 
MDLII. per lo flefTo Giolito ; ma benché egli aflerifea d’aver veduta quella del 
MDLI. nella Biblioteca de' PP. Agoflìnianì Scalzi de'SS. Cofma e Damiano di Mi- 
lano ; e r altra del MDLII. nella Biblioteca de’ PP. Capuccini di Porta Orienta- 
te di Milano,, io credo che fieno una fola colle due date diverfe , una nel princi- 
pio ,tl’ altra nel fine ; e perciò di una fola , ne abbia fatte due edizioni - 

Difcorfì di Teodoreto Vefcovo di Cirene , intitolati , la 
Purga delle paffioni de’ Gentili, ò la cognitione della veri- 
tà Evangelica, eflratta dalla loro Filofofia . In lìngua vol- 
gare tradotti da Dardi Bembo » All’ Illuf. ma & Rever. m0 Sig. 
Trancefcha Vendramino , Cardinale di Santa Chiefa , Pa- 
triarcha dì Venetia , & Primate della Dalmatia , &c. ne’ 
quali fi veggiono le opinioni di Filofofi , che da ’l Princi- 
pio de’l Mondo fino alla Nofira Redentione hanno fcritto ; 8c 
in quali cofe, & da che pendettero errore. In oltre, dove, & 

? ; uando fi dette principio alle arti , & fetenze ; & quali ne 

urono gl’inventori. Con Licenza de Superiori , & Privile- 

gio. 
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gio . In Venetia , MDCXVII. appreffo Giovanni Alber- 
ti. in 4. 

Il Bembo comincia la fua dedicatoria, data Di Penetra il dì XXII. Aprile l6xy, 
Effe» domi capitati alle mani i Dodici Difcorfi di Teodoreto .... mi tnijfi a tradur- 
li , invitandomi .... anzi necefiìtandomi in un certo modo à quego , lo fleffo che li 
porti) dalla Greca nella Latina , cioè V vedere andar à tomo ...... la traduttione , 

fatta Latina de' Dialoghi dì natone Si che havend’ ió tradotte nella volgare 

quell' autore , mi pareva r [fermi pollo in obligo di provedere , che anchtra quegl Dì- 
fcorfi legger fi potè fiero nella medefima lingua , che fi leggeva Platone .... Hor que- 
gl mando fuori , & volentieri fatto al nome di V.S. lllugrift. & Reverendifs. Indi 
Teglie la Tavola delle cofe ec. per via d’alfabeto . In fine c’è una faccia d’ erra- 
ta . Sta nella Zeniana . 


TEODORO. Vedi ANTOLOGIA. 

' »• \ 

TEOFRASTO. 

D EH’ Hiftoria delle Piante , di Theophrafto libri tre , 
tradotti novamente in lingua Italiana da Michel An- 
gelo Biondo Medico . Per cagion di quei , che , ne una ne 
l’altra lingua poffedeno, Effendo per ciò , la fua dottrina, 
molto neceffaria , non folamente agli agricoltori , ma , an- 
chora a i Rettori di corpi humani, & a quei che trattano li 
rimedi;, quai s’oprano in difcaciare li morbi, & in confer- 
vare la fanitk, del hu®mo, gli altri illuftreremo in breve. 
Con privilegio appreffo il Biondo , in Vinegia , MDXLIX.* 
( in fine ) Dalla Cafupulla dove gli altri tradutti ripofano . 
in 8. * 

La dedicatoria Data , el dì eh' io ragionava con le mufe di preggì, de gli bo- 
nari di quefio mondo ha queflo indirizzo : DalP inclita citta di Vinegia , fiotto ta 
gratift. ombra del fuo fapientift. Senato , P altro Adi eccellentifiimi Medici Romani 
Miche! Angelo Biondo , fumma benevolenza & perpetuo honore . In quella i! Biondo dopo 
alcune parole, che moftrano quanto amava gli amici di Vinegia anche lontano : 
di/i andò io, dice, di fodisf are filli miei carifiimi , in memoria eterna del vogro amore 
della commune benevolenza , La prefente Higoria delle piante, di Teophrago, da me 
tradutta nel idioma materno deginai al vogro honore ec. A quefla fegue 1’ Indice de’ 
libri e capitoli colle loro rubriche , e ne’ margini vi fono le fue poflille - Al 
primo Libro è premeffo il titolo del frontifpizio : Teophrago de l' higoria delle 
piante, da Michiel angelo biondo medico tradutto novamente , per cagion di' quei che 
ne una ne ! altra lingua pofiedono , efiendoli per rii necefiaria la fua dottrina . Il 

Se- I 
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Secondo fi dice Tradutto novamente per fodisfattione degli agrieoi lori . Il Terso ec.pef 
foditfatione delti fua (così) amici . Nove fono ilibri , che abbiamo intorno alle Pian- 
te di Teofra fio , ed il principio del Decimo; de’ quali fé il Biondo n« abbia tra- 
dotti altri , come accenna , dicendo Dalla Cafupulla dove gli altri tradurti ripofa* 
no ; non trovo che lo Scrirrore della fua Vita, il P. F. Giovanni degli Agcjtsmfa) 
ne faccia cenno, a cui rimetro il Lettore curiofo di aver notizie di quello Bion- 
do , Viniziano di Patria , e Medico di Profedione . Quella ù la fola edizione t 
che abbiamo di quello libro , dall’ Argtllaii deferitta , in carattere bellifiimo corfivo , 
raffembrando d’ Aldo : ma con errore detta fen^a nome di Stampatore , quando aper- 
tamente h fpecificato nel frontifpizio , appreffo il Biondo . Egli ftelTo niente me- 
no s’inganna nel riferire un’edizione di Vinegia per lo fi elio Biondo 15 4°- in *• 
benché dica avendo avuto il Libro pili volte nelle mani in Fiorenza ( fenza però 
fpecificarne la Libreria come fa dell’edizione 1549. che abbiamo noi veduta, di- 
ce, nella Biblioteca de’PP. Minori Riformati di S. Fjancefeo del Convento > in- 
titolato S. Ambrogio ad Nemus , fuori delta Porta Giovia di quefta Metropoli di 
Milano ) ; e febbene più fotto alTerifca che nel Catalogo Smir da quella edtzione 
del 154V. pag. CCCCLXVll. in cui Jìd anche la [accennata deli' anno 1548. , c«- 
me pub veder/i alla pag. L 1 X. ; alla detta pagina non fi cita nù uri anno * 1 

altro ; ma folo fi rimette il lettore alla pag. CCCCLXVII. nella quale fi ci- 
ta l’edizione 1549. e non 1548. ; e quella del 15 49* uppreffo il Biondo e la lo- 
ia edizione che trovo accennata e nell’ Agoftini 1. c. e nel Mazzuchelli Voi. II» 
P. II. pag. iz 

.{ ,• - -, * 

I Charatteri di Theofrafto interpretati per Anfaido„Ce- 
bk . Al Cardinale Federigo Borromeo. In Genova. Appretto 
Giufeppe Pavoni. MDCXX. Con licenza de’ Superiori, in 4.^ 

... * . * * * * • 1 ». '.‘li 

II Cebà cosi dice al Card. Federigo Borromeo nella dedicatoria . Io lo [erigi ( que- 
Jìo libro ) ne' primi anni della mia gioventù con poca fperanza di doverlo approvar 
ne' fecondi ; ma voi, che n'bavete havuco diverfa opinione m' havete anche ammonito 
di fame differente giudicio ec. All* interpretazione de' Caratteri , dice il Zeno T. IL 
pag. $47. n. ( 2 ) , che è picciola cofa , aggiunge il Cebà le Chiofe , dove in piò 
largo campo fi [linde , e quivi è ( come aveva accennato il Fontanini ) , che fpeffo 
egli citi il Galateo, e il Cafaubono ( che ù il Comentator Francefe frequentemen- 
te citato colle iniziali C.F. ) La Tavola de i Capitoli rimtfi ae' Charatteri Morali 
di Theofraflo precedono l’interpretazione ; e quella de gli Scrittori, che, per va- 
rie cagioni, in quejie Chiofe fi citano nel fine. Negli Scrittori Liguri il Soprani ci- 
ta l’edizione del tózi. 


Caratteri di Teofrafto Greco Tofcani colle loro illuta- 
zioni , varie lezioni , e note . Firenze per Francefco Mou» 

cke 

( a ) Tomo Secondo delle Notizie lflorico-Crìtiche intorno la Vita , e le Opere de- 
gli Scrittori Viniziani . Raccolte, E faminate , e Diftefe da F. Giovanni degli Agofti- 
ni de' Minori O Remanti ec. In Venezia prtjfo Simone Occhi MDCCL 1 V. in 4. 
dove accenna la data dell’ anno della ftampa di quello volgarizzamento , 
• MDXUVU11. 
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cke v/6o-iy6i. in 12. Tomi tre . Minerva num, XVIII, 
P*g- 233. (a) , 

v TEONNESTQ . Vedi AGATOCIE. 
TERENZIO. 

T Erent. cum comm. Italie. Venet. 145)5. in 4. Maittai- 
re T . /. />*£. 575. 

Il quale nella nota ( $ ) aggiugne Biblìoth. Adr. Pan. Non trovando io 
da ne (Tu ri altro , fuorché dall’ Argellati folla fede del fuddetto Maittaire , riferito 
quello libro, ne lafcio la fede predo di lui. 

Comedie di Terentio nuovamente di latino in volgare 
tradotte . Con Gratia & Privilegio dello Illullrifs. Senato 
Veneto. M.D. XXXIII. ( infine ) Finifcono le Comedie di 
Terentio, ftampate in Venetià per Maeftro Bernardino Vi - 
dale, ad inftantia di M. Jacob da Borgofrancho , del mefe 

ài Luglio. M.D. XXXIII. in 8. * 

• : ' .. 

Nella dedicatoria a Benedetto Curtìo , Patrìtìo Pavefe , & dello EeceUentifi. Stg, 
Francefco II. Sfortia Duca- di Milano , appreso lo llluflrifs. Senato finiti ano, Orato- 
te digniffimo , Gitrvan Battifta da Borgofrancho dice : fammi sforzato ne tempi paffu- 
ti , di fare tradorre ti Comico Terentio di latino , in lingua -volgare : Gr novellamente 
poi con convenevole correttione mandarlo in luce .... Ma perche gilè flato fempre co- 
flume , sì de ali antichi, come di moderni fa istori-, eledicare /’ opra toro d huomini 
dori Gr il Infici : defiderofo anchora io Jinugliantemente tal ordine fSr todevil tonfar . 
t udì ne apprendere , il grande amor*, la fngular benevolenza , Gr P antica ferviti* mia 
con V.S. mi hanno f pinta & moffo , a -dedicargli a I prefente P opra volgare dei dotto 
Terentio: fperaado.cnt .con P amboni a , & con il nome di quella , al prefente libro 
maggior laude G/ fama arrecarete , Gr à me forfè alquanto di prontezza à pii* har - 
tevoleimprefa . E pefb frego la S. V. le piaccia di accettare con animo lieto il dedica- 
to libro : il qua / quando agrade te fia , ifttmarò P ardente mio di fio haver h avuto 
tntero effetto ec. Quella è quali rotta la dedicatoria , che a tergo del titolo fi 
* a quale, fe altre volte ho voluto, quella volta ho dovuto riportare, per- 
che fi decida dagli intendenti, fe la ragione fila dalla parte del Fontanini , odel 
Zeno , deducendo il primo dalle prefare parole elfere il Borgofranco l’autore di que- 
ltq volgarizzamento ; impugnandolo il fecondo , T. II. p. 404. n. (a) col farlo fem- 
pl leeone «e editore . Quello che a me ne pare fi i , che chi afferma di elTerfi 
- Tomo IV, " ' ’ O sfar- 

(a) Minerva 0 fia Giornèe de' Letterati tP Italia . In Venezia preffo Domenico De • 
re P" *76*' "» i». la quale fi va profeguend© preffo Giovambatifla Novelli, 
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sforzato ...di fa* tradorre un’opera, afferma e (Vere lavoro d’altri, e non fuo la 
traduzione, della qual parla. Tutte le altre efpreffioni fono, a mio giudizio , co- 
muni e agli editori , e agli fiampatori, e agli autori delle opere. Di più non dirò, 
fenonchè anche il Mazzucbtlli V ol. I. P. III. pag. 176?. dove parla di Giovanni 
Borgofranco \ dei fentimento del - Zeno T e la Bergallt dalia parte del Fontanini , 
come pili fotto li vedrà . Seguirò dunque' la relazione di quella prima edizione 
del prefato volgarizzamento , dicendo , come il volgarizzamento e in profa . Ad 
ogni Comedia precedono , oltre il tempo nel quale fu rapprefentata , il Prologo , 
e V Argomento , tratti dal Prologo di Terenzio variamenteelpoflo . 

— Comedie ec. M.D. XXXVIII. ( in fine ) Finifcono le 
Comedie di Terentio, ftampate in Venetia per M. Jacob da 
Borgofrancho , Pavefe, Del mefe di Marzo. M.D. XXXVIII. 
in 8. * 

Edizione Gmile alla precedente in tutto e per tutto, della quale il Zeno I.c. p. 
40$. n. (a) dice : Il manogramma impreffo nel frontìfpizio di auefta feconda edizione , 
thè ho m mano, mi dà a conofcere , che Giacob , r Giambatifla da Borgofranco Pavefi , 
erano fratelli , » quali, fe nella prima fi vatfero de 1 caratteri di Bernardino Vitale , in 

J 'uefla fi fervirono dei loro proprj . A me certamente il manogramma additato (che 
òno le quattro lettere I. A. B. F. legate infieme fi legge anche nel fine della 
prima edizione , con al di fopra il motto Sufline & abfline , e al di fotto A rreso 
rnì 1 ìtix'.v ) non dà a conolcere la fuppofla fratellanza di Giacob e di Giamba- 
tifla da Borgofranco . Non ò però che io la impugni . Quella edizione ò citata 
nell’ Allacci , fenza ftamparorc ; forfè percht: di fatto non fi legge il nome di lui 
fenon nel fine. Simile a quella farà la feguente , da me non veduta, machefo 
di. ceno , che fu fatt^ . * ■ . ’ 

— e ivi per lo fteflo Borgofranco 1541. in 8. Quadrio . 

— Comedie ec. tradotte ; M.D. XLIIII. (in fine ) Fini- 
fcono le Comedie di Terentio , ftan\pate in Venetia per 
Giovan Padoano. Del mefe di Agotto. M.D.XLIIIL in 8. * 

•• * * ^ • • » . ' . r? . ** * . * * t . » . » .j ■ • *. • 

“ . • . , • > * 1 ... t ,* 

Quella, e le predette due edizioni if?J. • 1^38. mi furono regalate dal mio 
buon padrone ed amico il Sig. Ab. Antonio Sambuca , a cui per quello , e per 
altri regali a me, ed alla nollra libreria della Salate fatti, rendo -qui pubblica- 
mente le dovute grazie. Il manogramma nei principio ò Z^Jk.V. 'cne aiiri/aprà 
diciferare , le, ■ t\ : , , -, y i. 1 ■> . i.q •: oi. v 

' .1 .. •*!.- '• fi • r ' J1 3 i’I.f <07 n:t 

— Le Comedi# di Terenzio volgari ( in profa } di ^óxtoi 
vo ricorrette , e a miglior traduzione ridotte . In Venezia 
in cala de’ figliuoli d’Aldo 1544. in 8. Foiitanini. 

■ “• •• Mf. . • il ,rt . Il • 
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II quale aggtagne r „ Queflo volgarizzamento è quello fieflo de! B or gof ranco , 
„ ma fenza la dedicatoria , e ritoccato da Paolo Manuzio , per efercitare il giovane 
,, Aldo fuo figliuolo nella lingua latina,,. A quello propofito il Zeno kc. p. 405. 
e. (a) correggendo quanto qui aflerifce il Font ani ni nota : Il ritoccamento è flato fatto 
da Paolo nel 1544. Il giovane Aldo non nacque prima del I ^87. Non potea dunque Pao- 
lo fuo padre ritoccare quel volgarizzamento , per efercitare il figliuolo, che non era 
ancor nato , e che allora non poteva effer nato , qualora non foffe nato ovanti l' acca - 
fomento del padre , il quale non fi ammogli)) avanti l' amo J 546. cioè due anni dopo 
la riflampa di quel volgarizzamento da lui ritoccato . 

— Le Comedie di Terentio volgari , di nuovo ricorret- 
te, 5 c k miglior tradottione ridotte. In Vinegia M.D.XLVI. 
( in fine ) In Vinegia, nell’Anno. M.D.XXXXVI. in Cafa 
de’ Figliuoli di Aldo, in 8. 


. Quella edizione, limile alla precedente, fe l vero quanto il Montanini nt di- 
ce di quella . .Sta nella Zenìana . 

Nel Maittaite fi dice del MDXXXVI. ma avrà a leggerli MDXXXXVI. 

*— e ivi 1558. in 8. Fabrìt. Bibl. lat. 

Il Terentio Latino, contentato in lingua Tofcana , e ri- 
dotto a la fua vera latinità, à i'Generofi, e Magnanimi Si- 
gnori Don Francefco, e Don Giovanni Medici, da Giovan- 
ni Fabrini da fighine Fiorentino . Il qual contento efpone 
parola per parola Latina in Tofcano , e nel fine di -ciafcu- 
na claufala, dove bifogna, dice brevemente in duoi , o tre 
modi il fenfa. Fatto con taF-ordin# , che à chi intende la 
lingua volgare ( così, ma dee filare latina), il latino, cioè il 
tefto gli dichiara il contento, e gii infogna la volgare , e 
chi intende la volgare fola col contento può imparare la 
latina. Nel fine è aggiunto la ioterpretatione de la lingua 
volgare , e latina , dove fi dichiara con regole generali 1’ 
una , e 1’ altra lingua , e che diferenza è tra gli oratori y 
& / i poeti latini, co 1’ autorità- de primi fcrittori: àia qua- 
le io cito nele Annotationi , che fono nei fine di ciafcuna 
Scena , perchè quivi fi dichiara tutta la Gramatica. come 
ella ftia, e che ordine fi- tenga, fi è detto nel principio fat- 
to il fuo titolo. Comporta dal medefimo à medefimi. Con 

- & *. p ii- 
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privilegio del Illuftrifs. Senato Veneto per Anni X. In Ve- 
netia. MDXLVIII. in 4. * 

t ' U 

L’ Argellati , che ne riferì fc e molte edizioni, ma non quella che io credo la pri- 
ma ; Qucfto libro , dice , forfè non era da riferirli , non totendofì dire rìgorofamente 
una vera traduzione : ma fe un limile comento fatto alle Lettere familiari di Ci- 
cerone, e all 'Opere di Orazio ( che omelTe a loro luogo per dimenticanza fi ri- 
feriranno nelle Aggiunte j, f Correzioni ) e all’ opere di Virgilio potò dirli rigoro- 
famente una traduzione : non fo perché a quello], fatto alle Comedie di Terenzio, 
non polla rìgorofamente dirli tale . Dirò di più che quella h una più vera , c più 
tigorofa traduzione di qualunque altra, c perciò non dee ometterli in una Biblio- 
teca , che dà notizia di tutti i volgarizzamenti fatti dal Greco, e dal Latino. 
Quella traduzione è dedicata dal Fabrrni a Co fimo Medici , Duca fecondo de la 
Nobiliffima Rep. Fiorentina, padre di Francefco e Giovanni in grazia de’ quali ù 
fiata fatta, con lettera data In l'enetia l' ultimo di Luglio; nella quale ejjendo io 
cbligato , gli dice, dopo Iddio, non havendo ne padre , ne madre a la eccellenti a 
V. . .. voi fi provate , fe io potevo fargli vìa ( le difficoltà , & inconvenienti che lì 
provano , avea detto , da’ (giovani nello ftudiare ) & fare una grada à vojiri fi- 
gliuoli . . . , , per la quale facilmente , e prego e poteffero imparare la lingua , accio - 
che eglino s' innamorino del refio de gli Jiudi , e non gli odino, e cofi feci la interpre- 
tar ione de la lingua volgare , e latina che è drieto a Terentio. l'ordine della quale 
io non dico , perche nel principio fono V fuo titolo ho detto , come ella fla appunto .* 
E dopo di aver aliai commendata la maniera per lui tenuta : Ma fe la eccell. 
Voflra , fegue , mi domanda fife , perche cagione , io ho fatto ’/ comento volgare , io vi 
fi f pondo , che chi cementa una lingua à uno, che non la fa , gli è neceffario conten- 
tarla in quella lingua, che è inteja da colui , per chi egli la cementa .... Potranno 
dunque di per loro ftudiare , e conofcere la differenza de la volgare , e de latina , Ó* 
applicare la latina a la volgare , e la volgare a la latina con una facilità moravi- 
gito fa ■ E verfo il fine 5 concludendo dico ; ... che , fe i. V. figl. fi forniranno, di 
queft' opera , . . ne caveranno tale utile , e fi innamoreranno de gli ftudi di forte , 
che ogniuno refiirà flupefatto . E’ bene che io traferiva il titolo pretneflb all’ope- 
ra. Terentio Latino ridotto alla fua vera Latinità , & efpofto in lingua Tofcana da 
Giovanni F abrini Fiorentino da Righine con fomma diligenza, Gr arte, con un fuo 
Trattato in fine belhffimo , utile a chiane he con facilità, e brevità incredibile vuole 
tmtarare la lingua volgare, e latina . Finlfce 1’ efemplar nolìro con una lettera 
de* Fabrini al irudentiffimo Giovane M. Guido da Spicchio Fiorentino data In l'ine- 
dia , la quale ì dopo la Interpretatione della lingua volgare . 

» 

— Il Terenzio ec. In Véqetia , preffo Gio. Battifta , c 
Marchiò Sefla fratelli. 155Ò. in 4. Argellati - 

Che aggiugne : „ Libro che nel fine à le Offervazioni ,‘le quali fono indiriz- 
„ zate a Guido Spicchio dal Fabrini. „ L’edizione feguente ha certamente que- 
llo indirizzo ( oltre le due lettere, che accenneremo ) : Joannis Fabrini Ficina- 
itt F torerii mi , Obfervationem Liber , ad Andrcam Maripetrum Panicium Venetum vi- 
rum finguiarifiimum : il che fa vedere che quelle Offervazioni fono anzi al Mali- 
fiero , che allo Spicchio indirizzate - - . 

- II 
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— Il Terentio ec. ! la lingua latina , il latino , cioè il 
tefto ec. può imparar la latina . La interpretatione ec. pri- 
mi fcrittori; e che fi cita nelle annotationi ec. fcena ; s è 
ftampata feparatamente accioche chi la vuole fenza il Te- 
rentio la poffa havere : e perche la medefima interpretatio- 
ne fi cita nel comento fopra le familiari, e fopra 1’ Oratio 
fatto dal medefimo autore . Soncifi ultima ultimamente ag- 
giunte dal rnedefimo autore l’offervationi da efprimere tut- 
te le parole e concetti vulgari latinamente fecondo l’ ufo di 
Terentio, opera fopra ogni altra utile , e neceffaria h tal 
cofa; dedicata al Magnifico, e Clariflìmo M. Andrea Mali- 
pleri, Gentil’huomo Venetiano. InVenetia, appreffo Giam- 
battifta, & Marchiò Seffa fratelli. Con Privilegio dellTllu- 
Itrifs. Senato Veneto. ( infine ) In Venetia, appreffo Giam* 

battifta, 8c Marchio, Seffa fratelli. M.D.LXV. in 4. * , 

. , * , .* / 

Oltre la differenzi notati nel fango frontifpizio, dove fi avverte che in que- 
lla edizione manca li Interpretatione della lingua latina e volgare, effendo fiata 
ftampata feparatamente ; io offervo che la dedicatoria a Co/ìmo in quefla <t affai 
piu breve , effendovi flati levati nel mezzo più periodi . Delle Ofjervationi , co- 
me cofa che niente appartiene al nofìro iflittito , io non dirò altro fe non che 
( oltre l’indirizzo nella relazione precedente riportato, che b in mezzo alla pa- 
gina a foggia di antiporta) fono precedute da due lettere del F abrini, ima latina 
Andrea Maripetro , e l’altra Italiana al prenominato Guido Spicchio data Di l'inegia . 
Adi j. ai Agofto 1^6. data che mi fa credere la realità dell’edizione 1556. fopra- 
fcritta fui la fede dell ' Argellati 

— e ivi per Vincenzo Valgrifi, al fegno d’ Era fino 156S. 
in 4. Argellati . 

Che aggiugne : „ Edizione belliflima ... , che à la fleffa già acceunata dedicato- 
ria a C ojtmo II. 

— Il Terentio ec. la latina. Nel fine ec. (come 1548.) 
a medefimi . Soncifi ec. ( come 1565. ) Gentil’h'uomo Ve- 
netiano , de Dieci Savi al prefente . Et in quefti novella- 
mente ftampatì fi fono ricontrati i numeri di effe offerva- 
tioni . M.D. LXXV. In Vinegia , Appreffo Giovambattilfa 

Seffa. 
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Setta , e fratelli . Con Privilegio dell’ llluftrifs. Senato Ve- 
neto. (in fine) In Vinegia, Appreffo Giarabattiila Setta Se 
fratelli. MDLXX11II. in 4. * 

Quella edizione ha unito tutto quello che entra nella prima, e manca nella 
terza, e quello che entra nella terza e manca nella prima; e perciò è pili prege- 
vole di qualunque altTa delle precedenti . La dedicatoria , per non omettere que- 
lla oflervazione , al Duca Co/imo \ quella della edizione 15 &6» 

— ed ivi 1580. in 4. Argellati . 

Che aggiugne effe re tuttora pttffo di noi * 

— Il Terentio ec. può imparare la Latina ► Nel fine è 
aggiunto la interpretatione ec. ( come 1548. ) à, la quale 
fi cita ne le Annotationi ec. fi tenga ► Comporta dall iftef- 
fo. Sonovi ultimamente aggiunte ec. ( come 1565. ) necef- 
faria a tal cofa . In quella ultima Impresone con ogni di- 
ligenza revifto e corretto. Con Privilegio. In Venetia, ap- 
pretto gli Heredi di Marchiò Setta. M.D. XCIIII. in 4. 

• « * • 

Edizione Amile a quella del 1575. falvo che la data della lettera allo Spicchio 
premefla alle Offervationi è ài Vinegia adì j. tP Agoflo x 5 5 1» che è certamente er- 
rore di Rampa, in vece di 155 6 . + 

Le Comedie di Terentio , tradotte nuovamente in Lin- 
gua Tofcana All’ Illuf. 1110 Se R. mo S. re il S. r Card. Bor- 
ghefe . In Roma Appreffo Bartolomeo Zannetti . MDCXIL 
Con licenza de’ Superiori Se privilegii (in fine) In Roma, 
appreffo Bartolomeo Zannetti M.DiCXIII. Con Licenza de’ 
Superiori .in 12. * 

Io non fo perchè il Quadrio chiami il nome dello Stampatore di quella edizio- 
ne C riftoforo , quando- e nel principio, e nel fine , e nella fottolcrizione alla dedi- 
catoria , data Di Roma adì 20. di Ottobre 1612. fi legge Bartolomeo . Non può 
non recar maraviglia la franchezza, colla quale nella predetta dedicatoria fi di- 
ce : Rimaneva quejìa noflra lingua priva di' opera così degna ( delle Comedie di Te- 
rentio ) fe uno bello fpirito non havefft ptefo fatica di' arrichititela , imitando in ciò 
lami altri fegn alati Scrittori thè . . . hanno trafportato in quefto idioma diverfi libri : 
dopo tante edizioni delle precedenti traduzioni . Effendomi dunque venuta alle 
mani , fegue il Zannetti , quefta traduttione da gli intelligenti molto ftimata & per 
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la fedeltà , & per la matflrevol vaghezza , & leggiadria de IP incognito Traditi tire , 
io i>ì> h avuto ardire d bonormla col nome di V.S. llluflrifflma . ( Quello bello fpirito , 
t incognito Traduttore viene già fcoperto e dal Fontanini , e dal Zeno T. II. pag. 
zpj. n. { * ) e da altri per Cri fio foro Rafario traduttore della Vita <f Agricola iì - 
Tacito. ) Il mede fimo ( Zannerà ) a' lettori foggiugne : Troverete in quefla tradut . 
rione uno JÌHe non men puro , non men corrente , non rnen ornato di quel che fi a 
nell ' idioma tradotto j Cb* parimente P ifleffo fentimento , /’ ifieffa forza , & l' ifleffo 
fpirito così ne * concetti , come anche nelle parole ; cofa , ò non più veduta , b di rado 
in altre tradmtrioni . Segue indi a lodare in genere le Comedie , e diftintamenre 
quelle di Terenzio . Il libro , terminerb quella relazione colle parole del Toma- 
nini , è imprejfo in bel carattere tondo garamoncino , e approvato per la J lampa da 
Matteo Torti ( hac die ij, Novembrii lóri. ) noto per le fue opere particolari in 
di f e fa de! Cardinal Bellarmino , di cui era familiare , e non perfino fuppofla come 
parve agli avverfarj di quel 'dignijfimo Cardinale . Ad ognuna precede l'Argomen- 
to , diverfo dal Prologo dell’autore Latino, il quale non v’b in alcuna delle fei 
Comedie , che fono tradotte in profa colia Tavola in principio dopo alcuni com- 
plimenti latini, e italiani. 

Le Commedie di Terenzio tradotte in verfo fciolto da 
Luifa Bergalli . Fra gli Arcadi Irminda Partenide , e dedi- 
cate a S.E. la Signora Contefla D. Clelia Grilla Borromea . 

In Venezia , MDCCXXXIII. pretto Criftoforo Zane . Con 
licenza de’ Superiori , e privilegio, in 8. * 

Poiché la medefima Autrice confetta nella dedicatoria di quefla raccolta di tut- 
te le Commedie di Terenzio da lei tradotte , che erano a fmgolari Soggetti dirette ; 

10 qui anderb difìinguendole . accennando .quello che crederò confaccente al 
mio iftituto . Intanto di quefla raccolta dirò , come .finite che ebbe di pubbli- 
carle ad una ad una nel corfo di fette anni , unite infieme tutte le copie eh* 
erano teliate al libraio , le dedicb alla Cont. Borromea , facendo feguire alla 
dedicatoria la Vita di Terenzio , e l ’ Indice delle Commedie che in qttefto Volume fi 
/pntengono, e fono tutte fei col tetto latino di rincontro. 

L’Andria Commedia di T*erenzio; tradotta in verfo feioi- 
tó da Luifa Bergalli, fra gli Arcadi Irminda Partenide. In 
Venezia, MDCCXXVII. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

La Traduttrice dedica quella Prima Commedia ‘per lei tradotta a Sua Fece!!. 

11 Signor Abate Arrigo di Col /alto . Nella breve Prefazione a ’ Lettori parlando de’ 
volgarizzatori di quelle Commedie : Gio : Battifla da Borgo Franco, dice , e Cri- 
floforo Rofarto te hanno in profa volgarizzate ; ma del verfo endecafilabo fervila io 
mi fono , perchè credo , eh ’ egli benijjìmo fi adatti ad efprimere con Complicità , e na- 
turalezza ogni fentimento y quando nello fcrivere fi voglia lafciar da parte la maeflà 
degli eroici componimenti : .... Bernardo Felippini , ed Alberto Lai Ho hanno peri tra- 
dotto in verfo , uno P Andria , e P altro gli Adelfi , e Giovanni Giufliniano di Candir 
ambe recolle in verfo fdrueciolo . ( Il tutto troviamo verificato, come vedremo) Sua Eccet- 

i O > /«ts« 
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lenza il Sig. Alvi fé Querini traduffe P Andria parimenti in verfo end «a filalo ; e per 
conofiere il facile maneggio di una tal fotta di verfo farebbe dcfiderabile eh' Egli fi 
compiace ffe di darla in luce : e [fendo un Cavaliere , che in così fatte cofe tiene V ulti- 
mo difeemimento . A quella Prefazione feguono due Sonetti , uno di Orazio Sol- 
fane al predetto Abate di Collabo ; e 1* altro di Rifpofta dell' Autrice , con altri 
due di fcguito al Sig. Abate predetto . 

— - L’ Andria, Commedia ec. Partenide . E di nuovo dall* 
Autrice riveduta, e corretta . In Venezia * MDCCXXXV. 
appretto Criftoforo Zane . Con licenza de’ Superiori , e Privi- 
legio. in 8. * 


. A Sua Eccellenza la Signora Cecilia Centanni Memo prefenta 1* Autrice quella 
fua traduzione della prima Commedia di Terenzio da me, dicendo , riveduta e cor- 
retta .... Io mi fon data , poco dopo fegue , da qualche tempo a tradurre , come 
fapete , le Commedie di Terenzio ; e per qual fine pienamente non faprei dirvi , fi 
non foffe per figuire una certa mia naturai inclinazione , che mi vuole impiegata in 
qualche Letteraria fatica .... Credo bene , di quella parlando dice , di aver pofia 
in opera ogni poffxbìle attenzione , perchb la Commedia in miglior fa ridotta, ch'el- 
la non era ; il che non poteva io fare,’ fi non per via di tempo, che forfè troppo gio- 
vane , e troppo inefperta a fimile imprefa io da prima mi fon mejfa . Indi fegue la 
Prefazione « Lettori , come nella precedente edizione. 

L’Eunuco, Commedia ec! In Venezia , MDCCXXVIII. 
ec. in 8. * 

t , . • , « • 

_ * > » 

E’ dedicata a Sua Eccell. il Signor Giacomo Soranzo . 

/ ■ , ' 1 * • 

L’ Affannatore, Comedia.ee. In Venezia , MDCCXXVIII. 
ec. in 8. * - 

■ * t i •; *.*.•* 

, , r . 

A Sua Eccell. il Signor Girolamo Giufliniano , Frac: di S. Marco . 

• * . * , * f 

I due fratelli, Commedia ec. In Venezia, MDCCXXIX. 
ec. in 8. * ••* '• . • - " 

- " * . . * li * • *. '* 

'* ' • * v . 

E’ dedicata a Sua Eccell. il Signor Giorgio Cottemi . ■ \ « n 

. »,.'■* v‘.;i ev. > 

— I due fratelli ec. In Venezia, MDCCXXXVt. appretto 
Criftoforo Zane Con licenza de’ Superiori . in 8.* 

Quella 
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Quella riftampa dedicata dall’Autrice a Rofilba Carriera famofa Pittrice a 
padelle , dicendole : bo prtfo configlio di prefentarvi quefta Commedia di Terenzio , 
da me nel noftro volgare linguaggio prima trasferita in vtrfo [ciotto , e ora di bel nuo- 
vo mefi'a in iftampa , e ripulita guanto per me fi i potuto . 


Il Formione , Commedia ec. In Venezia , MDCCXXX. 
ec. in 8. * 


Nella dedicatoria al Signor Neil Brown . Armigero , Confilo di Sua MaeJU Bri- 
tannica , così fi protetta l'Autrice : cominciava ormai ad effermi alquanto gravofi 
P impegno di quefta Traduzione ; io ci averei già dato le {palle , fi có> mi {offe fia- 
to permeffo da alcuni , che a filo fine , per quel che io penfi , d’ incoraggirmi , vo- 
gliono pure , che per me fi compifcano . 

La Ecira , Commedia ec. In Venezia, MDCCXXXI. ec. 
in 8. * * ' 

E’ prefentata al Signor Conte Trance fio Berretta . Ad ognuna .v’ l di rincontro il 
tetto latino : e nefiuna porta il nome dello Stampatore , che fu però Cri fio fin 
Zane . 

, , I 

' * • 

Pub. Terentii Comoediae nunc primum Italicis verfibus 
redditi cum Perfonarum figuris seri accurate incifis ex MS. 
Codice Bibliothecaj Vaticana: . Urbini Sumptibus Hierony- 
mi Mainardi. Anno Domini MDCCXXXVI. PrsGdum Per- 
miffu. in fogl. * 

, a* • * , 

Sontuofittima per le figure T -e nialchere degli antichi, e per altri fregi , fi^que. 
(la edizione, e nobiliflfima per la traduzione in verfi fciolti endecafitlabi , fuor- 
ché negli Argomenti , e ne’ Prologhi , che fono tutti In verfi fdruccioli, l’autore del- 
la quale ci viene fcoperto nella Prefazione latina al Lettore : Italica Inrerpretaeio 
vintta numerts orai ione eleganter , ac feliciter expreffa auéìtrem habet virum clarijfi- 
tnum NICOLAUM FORTIGUERRAM : deliacuivita fidàunbreve ragguaglio; 
eflendofi nel principio d’ efla Prefazione data notizia de’ tetti latini collazionati, 
e della Vira di Terenzio deferitra da Donato ( la quale, col titolo: Publii Te- 
renili Vita per VElium Donatum fegue fubito dopo ) , e delle mafebere , che rendo- 
no Angolare quefta edizione , dedicata dall’ imprefTore Augufio III. Poloniarum 
Regi potentijfimo Duci Saxonite S. R. I. Principi Elettori &c. Alla predetta Vira Se- 
guono anche Veterum Scriptorum de Terentio Judicia ; e nel fine del libro Index 
Verborum veterum -& raro ufitatorum apud Terentium . La ftampa a due colon- 
ne, in una il tetto latino, nell’altra l’Italiano. Una fola cofa mi retta da no- 
tare, come non può approvarfi nel titolo l’ efpreflìone , nunc primum italicis yer- 
fibus redditi, dopo la traduzione di tutte le Commedie di Terenzio in verfi italiani 
Tomo IV. P della 
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della Signora Bergalli . E’ vero, che efiendo ufctra alla luce quella opera nel 17 36. 
quando il fuo degnifltmo Autore era già morto àie decima feptima menfit Februa- 
rif ( dicefi nelle ultime parole della accennata Prefazione ) anno ab ortu Salva- 
tori s fept ingente/imo tricefimo quinto fupra millejimum ; non dee attribuirfene fe noq 
agli editori tutta la colpa, qualunque efia fiali. Tanto quella itnpreffione, (che 
ufcita dalla magnifica Stamperia Albana di Urbino, dice il Zeno T. I. pag. 408. 
li. (a) , merita tutti gli elogi jì per la felicità della traduzione , JÌ per la ele- 
ganza della imprecane , e delie figure ) quanto la feguente , portando in frSnte l’ 
anno MDCCXXXVI. non fo come il Quadrio Voi. II. P. II. pag. 7p. la riferì- 
fca del 1737. 

— - Comedie di P. Terenzio tradotte in verdi fciolti Ita- 
liani Con la Vita in compendio del medefimo tratta da 
quella che fcrifle Elio Donato. In Urbino, MDCCXXXVI. 
A fpefe di Girolamo Mainardi . Con licenza de’ Superiori . 
in 8. * 


Ai lettori dicefi : Col prefentarvi .... le Comedie di Publio Terenzio cbiarijfimo 
Poeta Latino, tradotte in verfi fciolti Italiani , v' efibìfco un' Opera non fittamente nuo- 
va , e J ingoiare ; ma degna ai tutto il pregio, che puh meritare, per efjer fatica ugual- 
mente efatta , che elegante , e fornita di tutte le Jue parti . Fin da che fi fparfe la 
notizia del pregiato lavoro, fu defiderato grandemente neJP Italia , e fuori dagl'Uomì- 
ni Letterati , Il fuo Autore, è R 1 or.figr.or Nicola Forti guerra , Patrizio Pi flo/efe , Pre- 
lato della Curia Romana, e Scortano della Sacra Congregazione de Fide propagan- 
da ..... Acciocché l'opera nujcifie di maggior comodo, e perfetta , t' è fiamfata in 
ottavo , ( fenza il refio ) corretta diligentemente , e drfpofla con la maggiore accura- 
tezza , che è fiata pe.Jfibi/e . Indi legue la Notizia Compendiofa della [Sita di P. 
Terenzio , tratta , erafi detto ai lettori, da quella, che fcrijje il celebratiffimo Gram- 
matico Elio Donato. ■ 

; * 

« I 

— Corpus ec. Raccolta di tutti gli antichi Poeti Latini col- 
la loro Verdone nell’ Italiana favella . Tomo Decimonono 
contiene le prime tre Commedie di Terenzio traddotte da 
Monfignor Niccolò Fortiguerra. In Milano, MDCCXL. Nel 
Regio Ducal Palazzo con licenza de’ Superiori . Corpus ec. 
Raccolta ec. Tomo Venti contiene le altre Commedie di 
Terenzio ec. in 4. * 

Sono dedicate dallo Stampatore Ciufeppe Ri echini Malatefla , con lettera legna- 
ta di Milano li if. Aprii* 1740. a D. Cutter ina Gravina Principe (fa ai Campo - 
E torito , Amba filatrice dt Spagna alla Ser. m * Repubblica di Venezia tc. Ai Leggitori 
poi dicefi : Abbiamo fatto rifiampare le Commedie di Terenzio colla verfione di Mon- 
fignor Fortiguerra, la quale abbiamo ferita fra moli' altre che ne ha U nofira lingue» 

, * P tr 


t 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati . 1 1 

e per la candidezza dello pile di lui , e perchè pubblicata nei tempi noftri qua/i da 
fe mede (ima (i faceva luogo tra le fatiche di' Autori ancor viventi , ec. Indi fegue la 
Vita di Publio Terenzio fcritta dai Signor D. Filippo Argelati « Nel fine del To- 
mo XX. l ’ Indice de' pajji più dìjpcoltoji ec. 


— Le Commedie di P. Terenzio tradotte in veri! fciol- 
ti da Niccolò Fortiguerra ; col tetto latino di rimpetto. In 
Venezia MDCCXLVIII. predo Simone Occhi. Con licenza 
de’ Superiori , e Privilegio, in 8. * 

Precede la Vita dì Terenzio Afro , 

/ 

— Le Commedie ec. ora di nuovo rifcontrate coll’ Ori- 

ginale. In Venezia MDCCLIX. predo Simohe Occhi. Con 
licenza ec. in 8. * • ■ 


Il rifcontro accennatone! titolo rende piìi filmabile quella edizione, limile nel 
refio'alla precedente . . 

Comedie di Terenzio y tradotte in Italiano 8c illuftrate 
da Antonio Gagliardi con la Verdone Tedefca di parola in 
parola del Sr. Giovan. Criftof. Multerà Edizione prima, in 
cui oltre 1’ Effattezzà ( così ) , della Correzzione apparifce 
la purit'a del parlare e dello fcrivere italiano d’ oggidi . 
Opera Utilidima agli Amatori di tali lingve . In Lipfia 
Alle Ipefe degli Eredi di Feder. Lanckifch , Anno lòp 2 . 
in 12 . * 

Nella dedicatoria a fette Signori , cbe fono nominati a’ tergo del frontifpi- 
zio tedefco , a foggia d’ Ifcrizione , il Gagliardi dice ; Ho conofciuto , tjlruen- 
doh nella purità della mia lingua v che come api ingegnofe volano a fucchiarne il 
miele ; per lo che corri fpondendo al di taro Genio m inoltro a prefentar loro il mio 
Terenzio tradotto , che , come crede fi , con la purità dello Jìile , con la proprietà dell* 
parole e con la bellezza dette frafi e fentenzt , gli renderà vie piu avidi di dilettate 
fette . Non ignoro , che il Sig. Stbour colla fua ver/ione franceffe ha o inlìillato ì ac* 
crejciuto negli animi de' Lettori l' inclinazione alla lingua francefe ; Onde non dubito 
punto di non ammirare fimil effetto in loro SS.** Itimi . Di già inclinati alla lingua 
Italiana. Al' Lettore poi; Ti prefento , dice, Terenzio tradotto dalla mia piemia nel 
mio Idioma. Quindi mofirato il frutto, che da Terenzio dee ricavarli, loggiugne: 
Ho fatto quefta fatica foto per Giovare al publico , non per mendicare applauft ..... 
Hi procurato con ogni ejfatezza fervendoti , £ ejfer propria ne' termini t e puro nella 

P a moa 
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wiodern* Ortografia, Traducendo Terenzio, mi fono molto fervilo della verfione del Si- 
gnor Sabour , e come queflt per non macchiare il candore di chi legge , ha mutato 
qualche cofa in Terenzio, così ancor io ho feguito te orme di queflo modeflo ed inge- 
gnofo Autore . Quanto poi la mia penna jìia unita a quella di Terenzio nella prefen- 
te mia traduzzione , leggi , e lo conofcerai , e fe leggendo ritrovi qualche errore ai /lam- 
pa , confiderà, che fi pampa in Paefe flraniero , e che P Italia moderna compatì fee ta- 
li errori negli flambatoti . Tre fono le Commedie contenute in quello libro , ad 
ognuna delle quali precede il fuo argomento : l ’ Andriana , gli Adolfi , e il Fo- 
vùone , tradotte in profa . Se il Gagliardi le abbia terminate io non lo fo > ne 
fo che altri, fe non il Fahrizio accenni quella traduzione , della quale me ne ca- 
pitò per accidente un efemplare , che ho voluto poi acquiftare . 

Commedie di Terenzio tradotte per la prima volta in 
verfo fdrucciolo Italiano dall’ Abate Francefco Beliaviti a 
Sua Eccellenza la Signora Eleonora Cavaliera Cappello na- 
ta Cornetta di Collalto . In Battano MDCCLVIII. Per 
Gio:, e Carlo Mofca. Con Lic. de’ Super. A fpefe del Tra- 
duttore . in 4. *, e in 8. * 

Due copie io ho di quella edizione , una In 4. , e 1 ’ altra in 8. ma fono amen- 
due la ftefla ftampa, fe non che in quella in 4. ci fono meno errori notati nell* 
Errata-, e le forme de’ caratteri fi fono accomodate alla larghezza delle pagine . 
Precede in quella traduzione la dedicatoria in verfi Martelliani : e in fimili verfi 
a ehi vuol leggere parla brevemente il Traduttore . Precede ad ognuna di quefte 
Commedie , che non fono piò di tre , ciò* P Anùria , P Eunuco , e il Macerante- 
fi ì P Argomento , oltre il Prologo deli’ Autore . 

L’Andria, & l’Eunucho di Terentio , tradotte in verfo 
fdrucciolo per metter Gio. Giuftiniano di Candia. Con Pri- 
vilegio del Senato Veneto per anni X. In Vinegia. MDXLIIII. 
( infine ) In Vinegia in Cafa di Metter Francefco d’ Afola, 
nell’Anno. M.D.XLIIII. Nel Mefe di Luglio, in 8. 

Il Giuftiniano nella dedicatoria a Monfignor Georgio di Armignac , Vefcovo di 
Rodez , Oratore del Re Chriftianifj. apprejfo Noflro Signore , che nel 1 544. ai XIX. 
Dicembre , fu prom offa al Cardinalato da Paolo 111 . dice il Zeno Tom. I. p. 406. 

( b ) , data Di Vinegia a XXVI. di Luglio . MDXLIIII. dice : Io havevm 
negli anni paffuti .... tradotte le Comedie di Terentio : il che feci non già con fpe- 
ranza di poter agguagliar , con el verfo volgare , el latino .... ma vedendo che dP 
altri tra flato prima tradotto in profa volgare, & non forfè con quella diligentia che 
in una tate obera fi richiedeva : mi parve di tentare anch'io fe con el mio ftile po- 
teffl in qualche parie render Terentio à Terentio . Dove ( à non diffimutare il vero ) 
io ci pofi tanto fludio , cura , fatica , diligentia , che , fe P amor dell' opera non trP 

in- 


i Digitìzed by Google 


Greci , e Latini 'volgarizzati . j jy 

inganna , mi fu avifo che , fi btn non lo efpreffi con gli miei colori coft al vivo , 
io lo riduffi à tale , che chiunque bave [fé havuta di lui notitia , facilmente nelli 
miei tratti lo pai effe ra figurare. Quejìa mia fatica , in firme con tutte le altre , io la 
haveva nell' animo mio da principio deflinata al Cbrijìianifs. Re Francefco : e qui 
addotta la ragione di non aver porto in effecutione il fuo intento per allhora : 
fegue : avifandomi di vederla vaga di quejìe Comedie . lo , benché conofceffi la coffa 
imperfetta , *Ò* che ella haveva dt bifogno di piu lima : non dimeno defideroffo dì 
fervi ria, te ne feci copia di quefie due ferine à gennai ritenendomi il reflo , con pro- 
posto dt ncanoffcerle tutte inferno , con piu ffpatio ec. lo rimeffi il mio buon volere , 
migliore occafone afpcttando , fi fattamente , che ancho P Ottavo di Virgilio, che per 
un certo faggio io haveva intitolato à Sua Maejìa Chrìftianiffi. non gliel mandai per 

- quella mede /ima cauja ec. In quel mezzo intefi che te due prime Comedie , 

offendo non fo come ufeìte fuori , erano in procinto di Jìamparfi , fenza che io ne fa- 
peffi auro : di che non pofffo negare che non ne haveffi di/piacere al prefente : fi per- 
C Jt ij tempo non mi pareva opportuno : fi ancho perche havendo io mutato , aggiun- 
to, detratto di molte cofe da quel primo effemplare onde V. S. le havea fatte traferi- 
Vfre J' rlon havrei voluto che a nome mio foffero ufeite fuori diverfe da quelle che ap- 
preffo di me erano. Onde configli atomi con effo meco , & volgendo la cofa à piu lie- 
to augurio , prefi per partito dt darle in medefimo alla j lampa , Male pertanto fi 
oppofe i\ Quadrio Voi. III. P. II. pag. 78. dove dice, che le Commedie tutte di 
erenzio furono in verfo Italiano fdrucciolo trafportate da Gio: Giuf intano da Can- 
ia , e furono PUBBLICATE in Venezia per Francefco di Afola 1 544. in 8. Per 
lupplire poi alla commendazione di Terenzio, ha aggiunta altra lettera di Fra’ t- 
c l‘ co A /alano , a Gio. Grolier del Chrijìianifs. Re di Francia Secretano e Theffanet 
Generale nella . Lombardia : colla qual? 1' Afolano gli prefenta anzi un’ edizione di 
tutto Terenzio latino, rertituito alla Tua vera lezione, che quello libretto delle 
® ue P rin } e Comedie tradotte dal Giujìiniano. Querto fa conofcere e (Te re erta rta. 
ta da lui tradotta in Italiano , tolta da qualche edizione latina fatta dall’ Afa- 
lana medefimo . La. copia di quelle due Commedie da me veduta (la nella Ze- 
tpatta . Copiofe notizie di querto Giuflinianó , e di quella edizione fi leggono nel 
l-.pag- 4°6. delle Annotazioni ec. del Zeno-, e qualche cofa per noi fi £ det- 
ta nei T. I. pag. 22?. n r 

La Mora Comedia di Terenzio tradotta dal Signor Gio. 
Battjfta Calderari, Cavaliere di Malta . In Vicenza prelfo 
Perin Librajo, & Tommafo Brunelli Compagni. 1588. ./^r- 
gelhfi . 

Che aggiugne : „ E dedicata al Moli' I/luflre Signor Gio . Batrifla G bellini „ 
„ Principe dell' Accademia di Vicenza. La Traduzione è in Profa molto accurata, 
» atraccatiflìma al Teflo di Terenzio . Libro veduto da noi nella Biblioteca 

U delta Compagnia di Gesù di S. Lucia di Bologna. ,, Il Qjtadrio Voi. III. 

y “■ P- dice, parlando di quella Commedia del Calderari, che fu Vicentino 
* l P itna > c ^ e e fondala fulP Eunuco di Terenzio , ma da lui trafivefflita e fatta 
moderna . L Argellati riferendola tra i due Fratelli e il Formione , fa malamen- 
te lupporre che fia tratta anzi da una di quelle due Commedie , che dali* 
Eunuco . 


L’An- 


Digitized by Google 



ng Biblioteca degli Autori antichi 

L* Andria Comedia di Terentio tradotta da Bernardo Fi- 
lippino . \ 


Sta alla pag. S4 J. «Ile Poe/te dì lui più volte citate. Vi precede V Argomen- 
to di C. Subbio Apollinare. La traduzione \ in verfi fdruccioli . Quella fola , e 
non altre Commedie di Terenzio , tradotta dal Filippini leggefi in quella edizione , che 
noi abbiamo . Se poi nella edizione di Roma per Angelo Bernabò dal Verme 1659. 
in 8. citata e nella Capponila, e nell’ Allacci p^- ne entrino altre , 10 ne la- 
ido giudice chi l’ha veduta. Certo, che tanto ne Trad. Ital. dtcefi , che alcune 
dal Filippino ne fono fiate tradotte : e nell Allacci I. c. nferendofi quell Andria 
dal Filippino, tradotta la fi dice con alcune altre . Etto Allacci però , che fuole ad 
una ad una quafi femore fepararamente regiftrare le Commedie , «me di tutti 
gli Autori, così anche di Terenzio , non ne riferifce altre tradotte '*.*!??*•* 
t così la Signora B er galli ^ come fi \ detto alla pagani# altre dal Fe ippini 
garizzate non ne nomina fenon fe la fola Andria . 


Eunuco- Comedia di Terentio Intitulata 1 Eunuco , dal 
Latino al. Volgare tradotta , con fomma diligenza revifta , 
corretta 8c nuovamente ftampata . MDXXXII. ( in fi n f ) 
Stampata in Vinegia per Nicolo d’Ariftotile detto Zoppino 
de mefe di Luio- MDXXXII» in 8- 

* \ 

La traduzione i in profa . Storiella Zenìana » 

• « , . .. 

Li Fratelli Comedia nuovamente tradotta per M» Fran- 
cefco Corte da Lugano ► In Mantoa M.D.LIIII. in 8. 

A Monftg. Hercole Gonzaga Digniff: Cardinal di Mantova il Corte nella dedicato- 
ria dice : Ho ... in auejìo poco Jpatio di tempo ( di quindici gtorm & non ptU , 
avea detto ) dal latino nel P Idioma noftro volgare , qual da ogntuno hoggtdt tanto e 

prezzato , gli Adetpbi di Terentio tradotti Nella qual tradottone, non tanto mi 

fono affaticato di fervire alla fcorza delle /empiici parole , come di rapprejenfare li ve. 
ri /enfi dell 1 autore ; <& /coprire gli alti concetti della vaga & /or/e da pochi tnteja 
lingua Terentìana ne da Romani tanto amata . La traduzione e in prola,» Ma ne — 
la Zcniana . 


Comedia detta gli Adelfi di Publio Terentio Carthagine- 
fe nuovamente di Latino in Thofcano tradotta da M. Al- 
berto Lollio. Con privilegio - In Vinegia appreflo Gabriel 
"Giolito de Ferrari & fratelli» MDLIIII. in 12 . 

All» 
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' Allo Illuflre & Virtuofo Marchefe S. Hercole Bruti voglio il fuo Compare e Servi - 
tor Alberto Lollio nella dedicatoria dimanda fcufa delia tardanza di quella t radia- 
fione de gli Ade/fi, a lui prometta. La data i di Vinegia , e la traduzione è in 
verfi fciolti . Sta nella Libreria de’ PP. Serviti. Nell’ altre volte citato Dialogo 
della flamba del Domenici» alia pag. 58$. il Crivelli , uno degli Interlocutori , 
dicendo al Lolita , Voi tanto eccellentemente avete tradotto alcune Commedie di Te- 
renzio , parrebbe che oltre gli Adolfi avelie il Lollio qualche altra Commedia di 
quello autore tradotta. 

Il Formione, Comedia di Terenzio tradotta in Italiano. 
In Roma. 1727. in 4. Ar gellati. 

Che aggiugne : „ Gii» troviamo Rampato in un picciolo Catalogo de Libri da 
ti venderli in Roma , come un mifero avanzo della vendita colà feguita della 
> Biblioteca Ottoboniana , e nel Montfaucon Bibliotbeca Bibliothecarum Manufcripto- 
” run J T* U* P*8‘ 14 01 * fi riferifce quella fletta Traduzione MS. nella Regia 
»> Biblioteca di Torino , dicendo e’ aver ricevuto il Catalogo de’MSS. della me- 
li defima dal P . Giofejfo Roma , de Minimi , pubblico Profeflbrc in quella Cit- 
ta. l a • », 

>’ Il Signor Co: Ciufeppe Polidori d ’ Orvieto efercita la fua erudizione in tra- 
» , ut l e ‘ n Tofcano, o per meglio dire traveftire alla moda , e guflo prefente 
” * e Commedie di Terenzio full’ andare che fece Terenzio , di quelle di Menan- 
ti c [ ro > e d’ Apollodoro , accomodandole al guflo, e maniera latina . Egli vi rie- 
y tee a maraviglia , e fcrive con molta proprietà della noflra favella . ,, Novel- 
le Lete, di Firenze 4. Marzo 1746. col. 141. Io le riferifeo lenza fapere fe fono 
Rampate, o no. 

_ Nell’ Arge/latt ( T. IV. pag. 372. fra le Aggìmte e Correzioni ) riferifce : L' 
Eunuco , e P Andria Commedie di TerenPk , tradotte dall' Ariojìo-, e nella nota (m) 
fot topoflavi aggiugne : Veggafì il Giraldi nella difefa della fua Didime , in fine 
della quale fla /lampara e {fa Commedia intitolata 1 ’ Andria , che fu recitata affieme 
con 1 Eunuco per ordine del Duca Ercole nel proprio Teatro. Io non ho potuto tro- 
vare la detta Difefa del Giraldi ; ma pollò lenza timore d’ ingannarmi attente , 
che ì falfo che in detta Difefa Aia Jìampata la detta Commedia intitolata Andria 
fui fondamento, che il Mazzucbe/li Voi. I. P. II. pag. 1083. e feg. le riferifce 
tra quelle che non fono venute alla luce alla fprovedata , dice , fatte volgari per 
farle recitare al Duca : nb il Zeno T. I. pag. 403. n. ( 4 ) le accenna come 
Rampate . 


TERTULLIANO. 

O Opere di Tertulliano tradotte in Tofcano dalla Signo- 
ra Selvaggia Borghini Nobile Pifana . In Roma ap- 
pretto Niccola e Marco Pagliarini 1755. in 4. Mazzuc belli 
Voi. II. P. IV.' pag. 1888. 

II quale alla pag. 173 p. parlando di quella celebre Signora : „ l’ Opera „ 

— ^ avea 
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avea detto „ di maggior impegno e fatica ò fiata la Traduzione delle Opere 
Cattoliche Morali di Tertulliano , mentovata dal Dottor Marcello Alber- 
” ti f Ifl». delle Don, ne fetenzia, e pag. 70. ) dal Canonico Andrea Pietro Giuli*. 
” nelli ( nella Vita latinamente fcritta di Gio. Battifia Fagiuoli a c»r- i? • 
” del Tom. II. Memorab. Lai. eruditone praflantium) , dall Argellati (Bibl. de 
” PolarTzatori , Tom. IV. pae. 51.), e da altri; la quale riveduta e fer.amen- 
te eliminata dal dottifiimr^onfignor Gio.Bottan, con brevi annotaziom di 
quefto portevi appi* di pagina , e con be a Prefazione del medefimo * fiata 
impreca in Roma ec. Le Opere di Tertulliano quivi tradotte fono X\ III. 

’ vale a dire non tutte le compofte da lui , il cui Volgarizzamento mi fine di 
’ detta Prefazione fi * fatto fperare per altra mano , infieme con quel'o d 
tre tre Operette di Tertulliano: Contro i Gtuaei -delle Perfezioni - 1 Contro Et- 
” morene, tradotte dalla noftra Borghini e non pubblicate in detto Volume ,, 
e nella nòta co. foggiugne : „ Nelle Novelle Letter. di Firenza del i 7 \6. alla 
„ col. 74Z. Ci afferma che alcuni Opufcoli , i ^uah non aveva ella tradotti , fono 
„ flati volgarizzati da Monfig. Bottali mede/imo . ,, 


TIBERIO 


Vedi AGATOCLE. 


TIBERIO 


E 

del 


R O N E . 
TORCI 


Vedi A N A C R 
G L I A N I . 


E O N T E 


T I B -.U L L O . - 

’ A 

C Orpus ec. Raccolta ec. Tomo Primo contiene le Ope- 
re di Cajo Valerio Catullo , tradotte da Parmindo 
Ibichenfe Paftor Arcade e di Aulo Tibullo tradotte dal 
Signor Dot. Guido Riviera , fra gii Arcadi di Trebbia , 
Ugildo. In Venezia,, MDCCLX. preflo Domenico Deregni. 
Con licenza de Superiori , e privilegio, in 8. 


v • * * , 

In Stazio pag. 68. ho promeffo di qui parlare di quella rifiampa della Raccol- 
ta prefente, per fupplire al difetto di nominarla in. Ci uvenate , e in Properzio . 
Dirò dunque come fin ora ne fono ufciti fette tomi : Il primo c il prelente , il 
fecondo contiene i verft dì Seflo Aurelio Properzio , tradotti dal Signor Dottor Guido 
Riviera Piacentino fra gli Arcadi di Trebbia Ugildo , ed * ftampato nel MDCQLXI. 
il terzo , quarto , quinto , e feflo le Opere di Stazio a loro luoghi riferite , il 
fettimo contiene le otto prime Satire di Decimo Giunto Giuvcnale tradotte etal Gav. 
Camillo Silveftri ; ed * ftampato nel MDCCLXVI. . T 

Della prima edizione di quefto Tibullo tradotto dal Riviera vegga fi il Tom. I. 

^Vedali "anche Properzio T. III. pag. 186. , dove fi riporta la traduzione del 
Corfetti di alcune Elegie di Tibullo. 


L’ Elegia IV. del libro I. 


di Tibullo tradotta da Mar- 
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zio Clarenero in quarta rima ( fenza L. A.S. ) in 4. Gap- 
pantana pag. 371. 

TIMEO DA LOCRI. Vedi PLATONE 
del BEMBO. 

t 

TOLOMEO. 

G Eographia di Francefco Berlinghieri Fiorentino in ter- 
za rima & lingua tofcana diftin&a con le fue tavole 
in varii liti & provincie fecondo la Geographia & difilli- 
flione dele tavole di Ptolomeo . ( in fine ) Impreflo ine- 
renze per Nicolo Todefclio & emendato con fomma dili- 
gentia dallo au&ore. in fol. * 

Il Mazzuchelli Voi. II. P. I. pag. 957. fcrive : Alcuni ( Salvini Difcorfi Ac- 
cademici , T. I. n. LXXI. pag. 227., e Paitoni , 8 ibi. degli Autori Greci , e La- 
tini Volgarizzati nel Tom. XXXV. della Raccolta Calogerana a car. 44 ) han- 
no creduto e [fere quefla una traduzione della Geografia di Tolomeo , ma fi fono ingan- 
nati , mentre è lavoro fatto intieramente dal Berlinghieri , il quale per altro moltiffimo 
fi è fervilo di Tolomeo. nelle cofe antiche , e di T/avio Biondo nelle moderne. Io a(Te- 
ril'co però, che ò il Mazzuchelli , che fi ò ingannato, eflendo quella. Geografia dtl 
Berlinghieri tolta di pefo dalla Geografia di Tolomoo, colla Ile fu. divifione di libri , 
di capitoli, e di rubriche quali Tempre . Io ne ho fatto efarro confronto nel primo 
libro , (a) dove fi i perfettillinumente' mantenuto non folo l’ ordine , ma anche 
Tomo IV, ; ..... _ • . Q. « 


fa) Mi fia permeffi) di qui riportare le prime cinque terzine del Cap. II. del 
BarJtngfiieri , e i primi periodi del teflo di Tolomeo , lecondo laverfione del Mat- 
tioli , per prova di quanto ho fopra afierito . 

■ t ' ' • , ' 

Geographia e della parte intera - • 

fia propria forma imitante fcriptura 
della terreflre & chonofcìuta fphera z 
Con quelle, cofe che di Jua natura 
qua fi univerfalmente Je gli aggiunge: 
iella contempi aliane & magna & pura . 

Dalla chorographia quefla e dtlunge 
■ di/ferente che inparte ogni magione 

locai daltuBo fepera C 9 “ di [giunge , 

Qualunque diperfe tramando capone 
benché parva fcrivendo ogni pofliUa 
defili fitto jua comprenfione . 
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le parole. NegH altri libri e’ veramente qualche diverGtà , per la neceflùà del 
verl’o . Quello volgarizzamento adunque a tergo del frontifpizio ( fatto a foggia 
d’antiporta, aggiugnerò*, tutto in lettere majufcoie rolfe ) ha a tergo , a fog- 
gia pure d’ antiporta, e in lettere majufcoie; In quefto volume fi contengono fepte 
giornate della Geographia di Francefco Berlingeri Fiorentino allo llluftriffimo Federigo 
Duca Durbino . Il fecondo foglio contiene la tavola, la quale moflra in quale li- 
bro & in quale capitolo & in quale tabula qualunque regione & qualunque ifola 
maggiore pojìa fia . A tergo, con quello titolo: Geographia di Francefco Berlinghie- 
n ad im inabile Federigo duca durbino : fegue un Capitolo di terzine trentuna , 
nel quale tra le altre cofe addita gli anni di fua vita , ne’ quali ha fatto que- 
llo libro. 


Ponendo mano alta opera immortale 

nel quinto lufìro & molti anni ho paffuti 
fanza elttxuto dello univerfale . 

A quello Capitolo fegue la dedicatoria col titolo : Geographia di Francefco Ber- 
linghieri Fiorentino allo llluftriffmo Federigo Duca Durbino Libtr primut ftliciter id) 
cipit ; nel fine della quale : 

Ma tu chalfonte dhelicor.e hoggi hai 
illujbrtffimo duce / acqua volta 
fepte giornate Ptolomeo homai 
Cantando in lingua fiorentina afcolta . 

( P* r quelle parole apparifee che il Bertinghieri ha intefo di dire in verfo ita- 
liano ciò , che in greco avea detto Tolomeo ) . Indi fegue : Marfiliificini fioren- 
tini Afologus ad Federicum urbini ducerti in librum Cofmografhie Francifci Berlin- 
gt- frii fiorentini Nichelai filli adeundem . Alla deferizione , che di quella edizione 
ne fa il Fontanini ,, è in foglio grande , fenza luogo , anno , e jìampatore , con gran 
,, barbarie di ortografia, e d’interpunzione „ a ragione nota il Zeno T. II. pag. 

176. n. ( a ) „ Ad alcuni efemplari di quella edizione in foglio grande manca 
„ bensì l’anno, ma non il luogo , nc ’l nome dello Jìampatore, leggendovi!» nella 
,, fine : Impreffo ec. „ come ili fatto h nel noflro bellilTimo efemplare . Fa du e- 
po credere, aggiugne il Mazzuche/li , thè efemplari fe ne trovino fenza /’ ultima 
pagina in cui fi legge ( fotto il RegiflrO ) il luogo della Jìampa , e il nome dello - 

Stampatore , perciocché alcuni la rifenfeeno come mancante di tati note ( Fontanini 
Eloq. Ita!, pap. óoS. e Catalogo della Libreria Capponi , pag. 58. ove malamen- 
te fi dice divija in Lib. V. quando è certamente divtfa in fette.') Il Quadrio Voi. 


Si chome 0 porto 0 rivo o pago 0 villa 
0 JciJJion di fiumi 0 loro andare 
Cr quel che fimilmerte indi difilla ec. 

La Geographia e imitai ione di dipintura di tutta la parte delia terra , che fi conofee , 
& di tutte quelle cofe , che quafi umverfalmente fono con effa terra ligate . E diffe- 
rente dalla Choropraphia . Impero che quella divide i luoghi partitamente , & conjìi- 
tuifee ciajc/ma cofa per fe JìeJJd & deferivi quafi tutte quelle minuttjfime cofe , che 
noi pojfiamo comprendere , come porti , ville , poptili , rami di fiumi , che derivano da 
i grandi , & altri cofe fimili a quejìe ec. 
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IV. (0 VI. ) pag. 8. con errore eguale, la dice in Jeì libri . Segue il Zeno : 
Francefco di Niccolò Berlinghieri , chiamato malamente Marti lio nel catalogo dii 
G copta fi citati nel LeJJico geografico del Ferrari , e dal Baudrando, non folamente fu 
amico di Mariìlio Ficino , ma ancora fuo difcepolo , t uno della fua Accademia , 
celebrato da lui in più luoghi dette fue Epiflole , e anche con un Apologo latino 
ftampato dietro a I primo Capitolo della Geografia fopraddetta . ( Il qual Capito- 
lo però ferve d’introduzione e dedicatoria , cominciando l’Opera dal Cap. Se- 
condo , che ccrrifponde al Primo di Tolomeo ) Si po/e a fcriver que fi' opera nel quinto 
luflro dell ' età jua , e ne continuava il lavoro /otto il Pontificato di Siilo IV. 
(Afta SS. Jun. tom. II. p. ^99. ) ... Aggiugne il Fontanini che il libro fu jlam- 
paio con gran barbarie d’ ortografia , e d’ interpunzione : ma dicaci egli per gra- 
zia , quel libro in lingua To/cana ( aggiungo io anche in Latina ) /offe (lampa- 
to in quel torno , che fu tra’l 1490. e 'l 1 too. ( e forfè prima come ora dire- 
mo ) fenza tali difetti e imperfezioni . ( Col Mazzucbelli foggiugnereino : difet- 
to per altro comune nelle edizioni de' Libri Volgari di que’ tempi ) . Il carattere per 
altro è affai apparifcente , e non fenza grazia , e te Tavole geografiche fon come 
quelle di Tolomeo fiampato in quel tempo. Che fotto Sifio IV. il Berlinghieri fof- 
fe ancora dietro a queft’ opera, lo ricavo, feguendo la traccia del Mazzucbelli , 
il quale ivi la chiama affai rara , da quella terzina del lib. III. cap. I. dell* 
prefente opera : 

Savona che Sabbatio ancbor deci a era 
del magnanimo quarto papa Sifio 
hornata il quale a tutto il clero impera . 

Quanto ^ poi all’anno dell’ impresone Io ftetTo Mazzucbelli I. c. dice : Non v 1 
è nota tP anno , ma offendo fiata dedicarli dal Berlinghieri a Federigo (di Montefeltro 
Duca ) d'Urbino , che mori nel 1482. fe ne dee credere feguita la (lampa avanti a 
quel tempo , e forfè ver fa il 1480. Tate è pur 'il f enti mento di Monfig. Giorgi Auto- 
re delle Note al Cara), della Librer. Capponi a car. 58. 11 quale Monfig. foggiugne ; 
Intorno allo Stampatore nulla di certo puh decider fi ( bifogna che anche all efem- 
plare della Capponiana mancarti 1’ ultimo foglio ) fenonche Nicholo di Lorenzo 
della magna, cioè d' Afemagna, fiamjò in Firenze l' anno 1481. in foglio il Co- 
ntento del Landino / opra la Commedia di Dante , e l'anno 148$. l' Architettura dì 
Leon Battifta Alberti in Latino.- 

Ptolomeo. La Geografia di Claudio Ptolomeo Aleflandri- 
no , Con alcuni conienti & aggiunte fatte da Sebaftiano 
munftero Alamanno , Con le tavole non folamente antiche 
& moderne folite di ftamparfi , ma altre nuove aggiuntevi 
di Mefler Jacopo Gaftaldo Piamontefe cofmographo , ridot- 
ta in volgare Italiano da M. Pietro Andrea Mattiolo Sene- 
fe Medico "Eccellentiflìmo . Con L’aggiunta d’infiniti nomi 
moderni, di Città, Provincie, Cartella, & altri luoghi fat- 
ta con grandiflima diligenza da erto Mefer Jacopo Gaftal- 

do, il che inneffun altro Ptolomeo fi ritrova. Opera vera- 

Q 2 mente: 
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niente non meno utile che neceflaria . In Venetia, per Gioan 
Baptifta Pedrezano . Co’l privilegio dell’ Illuftrifs. Senato Ve- 
neto per anni. x. M. D. XLVIII. ( in fine ) In Venetia , 
ad Inftantia di mefler Giovambattifta Pedrezano libraro al 
Pegno della Torre a pie del ponte di Rialto. Stampato per 
Nicolo Bafcarini nel Anno del Signore . 1 547. del mefe di 
Ottobre . in 8. * 

_ Il fecondo foglio porta la figura di Tolomeo , che con un Quadrante all’occhio 
rimira il Sole ; ed alcune brevi parole che fpiegano eflèr lui l’ autore della grand’ 
opera dell’ Almagefio . Il terzo comincia per la dedica del Gaflaldo data ai Ve- 
rnila a due dì Giennaio MDXLV1I1. a Leone firozzi degniffimo Priore di Capua ; 
alla quale fi fegue a lì lettori a dire : Parevaci veramente , che la candidijfima lin- 
gua nofira Italiana refiaffe priva eP una non manco nobile , che ricce [faria fetenza ogni 

v volta , che vedevamo non ritrovarli l' opera , che fcrijfe Claudio Ptolomeo del 

/ ito del mondo in altra lingua, che greca & latina . E pi il fotto E perii .... f' è 
parfo lecita cofa , & parimente laudabile , che la fé ne venga in luce, anchora ne la 
nofira lingua volgare Italiana . Notali quindi come i comenti & aggiunte fattevi da ^ 
Scbafliano M un fiero Alemano furono tradotte parimente da M. Pietro Andrea Mattio- 
*'•••• Oltre a ciò , poco dopo fi aggiugne , le molte fatiche & P ultima dilige» - 
•Z* ) c he ci ha fatto M. Jacomo Gaflaldo Piamontefe Cofmographo Ettcellentiffimo han- 
no dilucidato maravigliofamente quefia nobtUJjfima opera Et però non poca 

obli gattono dover a bavere tutta P Italia a- ciafcuno de' duoi , pofeia che di coti bella 
cofa P hanno fatta capace , Ne manco poco meritata eP ejfere in ciò lodato M. Giova» - 
battila Pedrezano Libraro alla Torre, perciò che effondo egli defideroftffimo d' arricchi- 
re la lingua Italiana di così bella opera, non ha perdonato, per darla in luce , a fpe- 
fa grande alcuna in far intagliare tutte le Tavole in rame con fottiUffimo magifterio , 

, ' n . r 'durre ogni eafa in così piccola forma ec. A quefia fuccede un’ Aggiunta di 
Sebafiiano Mufiero , di vi la in tte Cap. Ad ogni libro precede la Tavola de Capi- 
toli,^ ognuno de’ quali feguonó le Annotati ani . Alle LIX. Tavole, che fono do- 
po il foglio delia data nel fine , fegue ia Tavola de' nomi ec. 

La Geografia di Claudio Tolomeo Aleflandrino , nuova- 
mente tradotta di Gre» in Italiano , da Girolamo Rufcel- 
li , Con Efpofitioni del medefimo , particolari di luogo in 
luogo, & univerfali fopra tutto il libro , & fopra tutta la 
Geografia, ò modo di far la deferittione di tutto il mon- 
do. Et con nuove & belliffime^ figure in iftampe di rame, 
ove, oltre alle XXVI. antiche di Tolomeo , fé ne fon’ ag- 
giunte XXXVI. altre delle moderne. Con la carta di navi- 
care, & col modo d’ intenderla , & d’ adoperarla. Aggiunto- 
vi un pieno difeorfo di M. Giofeppe Moleto Matematico . 

N«l 
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Nel quale fi dichiarano tutti i termini & le regole appar- 
tenenti alla Geografia . Et con una nuova 8c copiofa Ta- 
vola di nomi antichi , dichiarati co i nomi moderni , Se 
con molte altre cofe utiliilìme Se neceflarie , che ciafcuno 
leggendo potrà conofcere . Al Sacratiifimo Se Tempre felicif- 
fitno Imperator Ferdinando Primo . Con privilegio dell’ II- 
luflriflimo Senato Veneto, Se di altri Principi per anni XV. 
In Venetia, Appretto Vincenzo Valgrifi , M.D.LXI. • — Efpo- 
fitioni Se Introduttioni univerfali, di Girolamo Ru r celli fopra 
tutta la Geografia di Tolomeo. Con XXXVI. nuove Tavo- 
le in iltampe di rame , cosi del mondo conofciuto da gli * 
antichi, come del nuovo. Con la carta da navicare. Se con 
più altre cofe intorno alla Cofmografia, cosi per mare, co- 
me per terra. Con privilegio ec. — Difcorfo univerfale di 
M. Giofeppe Moleto Matematico. Al Signor Federigo Mo- 
rando, Nel quale fon raccolti Se dichiarati tutti i termini, 
Se tutte le regole appartenenti alla Geografia. Con privile- 
gio ec. in 4. * ' -• . . 

1 

Il frontifpizio , anzi i tre frontifpizj rifériti , mi dtfpenfarto dall* eftendernù 
molto nella relazione della prefente edizione, : che è la prima di detto volgarizza- 
mento, belliflìma e per lo carattere tornio nel tefto , e corfivo nell® Annotatimi 
a capitolo per capitolo . Nella dedicatoria , data In Viuogia , ‘I dì primo di 
Maggio . M. D. LXI. rende la ragione, per la quale io , dice , mi fon degna- 
mente indulto à far' ufeir in luce jotto il gloriofi nome eli voflra Sacra Ile farea Mae- 
fià queflo libro , nel quale fi deferì ve in umvrrfaie & in particolar tutto il mondo } 
cioè à chi con voler di Dio , i' appartiene , C ^ fi / pera eP haver à veder in brievt 
la cura , il governo , & l' Imperio di tutto il mondo . E promettendo una nuova. 
deferittione di tutto il mondo , fecondo che di filo , & d' ogn' altra cofa , univerfale 
Gr particolar* egli fi ritruova ne i tempi nefìri .... ho giudicato , foggiugne , pri- 
mieramente neceffario , non che utile , il dar fuori quefla Geografia di Tolomeo , che 
fin qui in quefìa parte fi ha degnamente acqutftat* il primo nome , & il principaP 
onore fra tutte P altre . Quindi a i lettori , accennando altre opere di Tolomeo : L* 
intention fua , dice , in queflo Trattato di Geografia fu di fcrivere 8 infegnare il mo- 
do di far la deferittione ai tutto il mondo , così in corpo , 8 forma rotonda , 8 sfe~ 
rica , come in riano ec. Ora queflo volume era già flato tradotto di Greco in Latino 
piu eP una volta , pofeia di Latino in Italiano , ma certamente , 8 perchè fot fé m 
quei tempi kebbero i tejìi Greci molto incorretti , 8 per qual fi voglia altra cagione , 
fi vede chiaro , che in moltijfimi luoghi di molta importanza è flato non coti bene in- 
ufo , 8 tradotto come conveniva .... Io adunque ho procurato non filamenti di tra- 
durlo da! teflo Greco con ogni diligenza , & d' e fuor lo in tutti i luoghi fuoi più dif- 
ficili , ma ancora di venir per tutto aggiungendovi quelle cofe , che mi fin potute uti- 
h neceffarìe , parte non dette , & ance, a ( per parla/ ingenuamente ) parte non 

fapute 
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fapurt da Tolomeo , no» e [fendo ancora in quei tempi [noi ridotta quefla nobiliffima 
profetane alta perfettion fua . E piti fotto moftranaofì affai contento della ftampa 
per aver trovato quello libro così ben ordinato , & così bello di carta , di lettere , 
& di' ogni altra cofa ; quanto ò alla correzione, dicendo che in un volume sì gran- 
de, con tante varietà di lettere , di lingue , & di compartimenti t imponibile che 
non fiano corfi degli errori , la promette , e la mantiene al fine del libro . Altro 
non mi refla da notare fe non che il primo frontifpizio chiama bensì e 1’ Efpo- 
fttione , ed il Difcorfo , ma dopo il Tolomeo effcndovi il Regtftro di quella parte 
di quello Volume che lo contiene , potrebbono mancarvi tanto \t Efpofitioni , quan- 
to il Difcorfo,. tanto pili che quelle egualmente che quello hanno regiflro parti- 
colare, e fono fenza numerazioni di pagine. In fine, prima degli Errori, ma do- 
po la Tavola de' nomi delle Provincie , Città ec. che abbraccia quarantacinque pa- 
gine , c’i la Dicbiaration e eT alcuni nomi antichi di Provincie , città ec. fecondo i 
nomi moderni cosi in Italiano , come in altre lingue raccolti & ordinati da Don 
Antonio Berardefca , Canonico di Nola . Alla fella della qual Dichiaratane il Ru- 
fcelli vi premette un breve difcorfo, nel quale fpecifica gli ajuti, ed a chi gli ha 
ricevuti per dare al mondo una Geografia la pii» perfetta che fin' qui fe n' habbia , la 
quale però gli re/Iò nella penna, dice il Zeno T. I. Dag. 1 6 $. r.. (a), dove dà 
un’ idea di quell’opera, che il Rufcelli avea in penliero di pubblicare . L’ulti- 
ma faccia del Volume ì un Avvertimento ai legatori di quefto libro. 


— La Geografia ec. tradotta da Girolamo Rufcelli , che 
vi aggiunfe EÌpofizioni , e fig. Venezia tomi II. i%66- ia 
4. Langlet . 

» • 

Vedi la dedica dell’edizione feguente^ 


/ 


— La Geografia di Claudio Tolomeo Aleffandrino , già 
tradotta di Greco in Italiano da M. Giero. Rufcelli : & 
hora in quella nuova editione da M. Gio. Malombra ricor- 
retta ,, & purgata d’ infiniti errori : come facilmente nella 
Prefatione a’ Lettori può ciafcuno vedere. Con l’Efpofitioni 
del Rufcelli , particolari ec. di tutto il Mondo . Con una 
copiofa Tavola de’Nomi antichi, dichiarati co’ Nomi moder- 
ni: dal Malombra riveduta, & ampliata. Et con un difcorfo 
di M. Giofeppe Moleto, dove fi dichiarano tutti i termini 
appartenenti alla Geografia. Accrefciuto di nuovo del modo 
di fare i Mappamondi , le Balle , le Tavole di Geografia 
& di molte figure neceflarie. Al Clarifs. S. r Giacomo Con- 
tarmi. Con Privilegi. In Venetia, appretto Giordano Zilet- 
ti . MDLXXIIII. — Efpofitioni ec. ( come nell ’ edizione 1 561. ) 
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In Veneria , appreflo Giordano Ziletti. MDLXXIII. — Di- 
morfo di M. Giofeppe Moleto Medico, Filofofo , & Mate- 
matico eccellentifiìmo. Nel quale con via facile & brieve, 
fi dichiarano & infegnano tutti i termini , & tutte le re- 
gole appartenenti alla Geografia. Di nuovo dai proprio au- 
tore ricorretto & accrefciuto del modo di far i Mappamon- 
di, le Balle, le Tavole di Geografia; di trovar le differen- 
ze delle lunghezze, & delle larghezze , di molte Figure ; 
& di molte , & molte cofe neceflarie alla perfettione del- 
la fcienza, che nell’altra mancavano. In Venetia, appreflo 
Giordano Ziletti, al fegno della Stella. MDLXXIII. 104/ 

Prima di difcendere alla relazione di quella edizione, voglio trafcrìvere quan- 
to ne dice il Zeno T. II. pag. 277. n. ( t ) Il Malombra fu Veneziano, e oltre 
alla correzione delP opera c' è di fuo la prefazione , e la tavola de' nomi anticht dichia- 
rata co' nomi moderni riveduta , e ampliata .' Sta nella fine di Claudio Tolomeo <** 
Difcorfo di Giufeppe Moleto , dove fi dichiarano tutti i termini appartenenti alla 
Geografia. Quefla edizione li. fu fatta qualche tempo dopo la morte del Rufcelll , da 
me altrove^ T. I. pag. 164. n. ( a ) dove lo fa morto nel 1566. ) già r, i eT, ~ 
ta . Lo Stampatore Ziletti la dedicò a Jacopo Contarmi Gentiluomo Veneziano , che 
nella protezione delle buone lettere non fu inferiore nè al gran Pinelli , nè a chi che 
fia del fuo tempo . A quella deferizione , che mi pare mancante , fuppliro io al 
folito con qualche giunta . Al frontifpizp; primo dell’ opere fegue una breve no- 
tizia della Vita di Tolomeo , che due volte fi vede figurato in quello primo 
quaderno in atto di guardar il fole con un quadrante agli occhi . Indi ai Letto- 
ri il Malombra dà conto di tutto ciò . che , havendo diverfi t*fi‘ dinanzi, greci, C 9 * 
latini , coti à flampa , come à penna, ha corretto, tanto nel Tolomeo quanto nelle 
annotationi del Rufcelli. Le Tavole perb in difegno confefla edere le delle . Il 
fecondo quaderno comincia per la dedicatoria dello Ziletti , data il primo ài Gen- 
naio 1574. al predetto Giacomo Cantorini dicendogli: Se quelle Tavole di Tolomeo 
con quella v oìgar Geografia , che già alquanti anni fono , ufeirono qui in Venetia , 
flampate in rame , ancor che col tejlo dipravato molto & con indice corrotto & falfo , 
per poca avvertenza di chi allora n ’ hebbe la cura , furono grate al mondo ; fi può co- 
no f cere facilmente dall' effere .elle fiate in breve tempo tutte efpedìte , & dalP efferne 
fiate con motta infianza ricercate . Di qua confidandomi io non potere fe non arrecare 
a gli fiudiofi .... commodo & contentezza i fe quel tal volume di detta Geografia , 
che da prima con le fue Tavole pur da me Ó - col mio danaro fu fatto flambare , 
benché fenza colpa mia molto bifognofo di correttiene , facejfi con più facilità ufeire di 
nuovo in luce ; ecco che fattolo perciò ridurre da dovero per dotto & perito buono 
correniffimo (V molto diverfo da quello, che negli impreffi primi fece colui, che fi in 
altre fetenze valfe , fu di certezza in quefla non tanto diligente, come era di mefiic- 
ri , novellamente lo rapprefento bora al mondo . Prometto io quind’ , che fi conojcerà 
quanto quel teflo, che dtpravatiffimo fi legge nella prima edititi*: , fia in quefla feconda 
ed ogni fua integrità reftituito . Ma fe convenevolmente parve a colui allhora indiriz- 
zare tal opera , fi feorretta , per ritrarne alcun dono alP Imperatore , io non debbo cre- 
dere ec. E più lotto verfo «1 fine della dedicatoria : debbo confidarmi , che non te 

farà 
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fard di noia , eh' io motto più corretta, che nella prima editione non era ( quella Geo- 
grafia ) , & ridotta qua fi a perfettìone fotta lo jplendore fuo , novamente la rimandi 
in luce . Per tutto ciò che to qui ho voluto traferivere mi pare poterli dedurre, 
che quella dello Ziletti , da lui chiamata feconda edizione , fia tale tanto relati- 
vamente a qualche altra dallo fleflo Ziletti , e col fuo danaro fatta Rampare , 
( la quale fofle pura e mera rilìampa di quella del Vaìgrift 1561. e forfè farà 
quella che fulla fede del Langlet ho accennata del 1566. ) quanto relativamente 
a quella del Val grifi , la quale col fuo danaro avelie egli fatta Rampare . Io non mi 
fento di poter dare fentenza deci lì va . La Tavola de' nomi "i dopo la dedicatoria. 
Un’altra cofa mi occorre foggiugnere , ed ò che il Difeorfo del Molato, che ia 
quella edizione b dedicato a Rajfaello G ber ardi GentiPhuomo Fiorentino , comincia. 
L’ anno 1561. flampandoft la Geografia di Tolomeo , Tradotta da Girolamo Rufcelli , 
à fua requifitione , mi lafcìai ufcir di mano un brieve difeorfo intorno alle regole del- 
la Geografia , ferino al S. Federigo Morando amico mio , & bora cavalier delP ordi- 
ne di S. Lazaro , & S. Maurizio . Il quale perche & per la fretta della 

Jìampa , ufcì imperfetto , e tronco ec. Hora volendo M. Giordano Ziletti ri - 

/lampare la fudetta Geografia , Ó* non volendo la (far adietro il mio difeorfo ; non ho 
voluto comportare, cb'ufcijfe fuori incorretto, & fenza ridurlo , fe non à quella per- 
fettiont ec. Se ci fofle la data di quella dedicatoria, qualche cofa di piò precifo 
fi potrebbe dire circa il dubbio promolfo di fopra. 


— Geografia di Claudio Tolomeo Aleflandrino, tradotta di 
Greco nell’ Idioma Volgare Italiano da Girolamo Rufcelli , 
& hora nuovamente ampliata da Giofeffo Rofaccio , con 
varie Annotationi, 8c Eipofitioni, & Tavole di Rame, che 
nelli ftampati altre volte non erano, havendo etiandio po- 
lle k i lor. luoghi le Tavole vecchie , che prima confula- 
mente giacevano ', Et una Geografia univerfale del medefi- 
mo , feparata da quella di Tolomeo ; nella quale fecondo 
il parere de’ più Moderni Geografi , fedelmente fono polle 
le Provincie, Regni, Citth, Cartelli, Monti , Fiumi , Laghi , 
Porti, Golfi, Ifole , Penifole, Popoli, Leggi, Riti, & Co- 
fìumi di ciafcuna Cittk . Et una breve Defcrittione di tut- 
ta la Terra, diftinta in quattro Libri. Nel Primo de’ qua- 
li fi tratta dell’Europa; nel Secondo dell’Africa, nel Ter- 
zo dell’ Afia, nel Quarto dell’America. Con due Indici Co- 
piofifiimi di tutto quello , che di notabile fi contiene nell’ 
Opera. Con licentia & privilegio. In Venetia, MDXCVIII. 
Appretto gli Hcredi di Melchior Setta — Efpofitioni & Intro- 
duttioni univerfali di Girolamo Rufcelli fopra la Geografia di 
Claudio Tolomeo Alettandrino , In Venetia, MDXCVIII. ec. in 4* 
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Quella edizione fc dedicata da Giofeppe Roj accio a Marco Pii di Savoia , Prencepe di 
Safluolo, & Duca dilla Gineflra . Quindi parlando ai Lettori , dopo di aver nume- 
rati » frutti che ne reca lo ftudio della Geografia ; benigno lettore avertimi , fog- 
giane , fé bene io dico nel Titolo di qutflo Libro , La Geografia di Tolomeo già tra- 
dotta di Greco in Volgare da Girolamo Rufcelli , non pereti la Traduzione i tutta 
fua , ma fido il Primo Libro , gli altri fei Libri fono del Signor Andrea Mattioli Se- 
nifi , da me però in tutte le Tavole corretti . Qui entra affai ragionevolmente il 
Zeno T. II. p. 177. n. (a) . A cotefto Aflrologo Rofaccio da Pordenone convieto 
preflare in cotal fua ajferzione quella medefima fede che tempo fa fi preflava alle fue 

E adizioni , le quali han fatto poffare fino in proverbio il fuo nome . E qui riporta 
edizione del Tolomeo del Mattioli per noi già riferita: indi fegue : La fua tra- 
duzione però non foto nel libro I. ma negli altri VI. ( anzi VII. ) è dijferentiffim a 
da quella del Rufcelli , cui falfamente il buon Rofaccio ha voluto far entrare nel 
numero dei plagiari • h confronto da me fatto dell’edizione 1548. del Mattioli 
con quella del ijói. del Rufcelli non folamente giuftifica il Zeno, e condanna il 
Rofaccio -, ma ancora fa conofcere come nell’ edizioni fegnite a quella del ijdr. 
fi fono fatte di molte alterazioni, forfè per opera del Malombra, che dice d’aver 
corretta , ed ampliata quella del Rufcelli . La Defcrittione della Geografia u*iverfa- 
ie del Rofaccio promena nel titolo fegue al Tolomeo del Rufcelli , le cui Efpofi- 
tioni terminano il volume . Edizione affai bella . 


— Geografia cioè Defcrittione univerfale della terra par- 
tita in due volumi , nel Primo de’ quali fi contengono gli 
Otto Libri della Geografia di Cl. Tolomeo , nuovamente 
con fingolare ftudio rincontrati, & corretti dall’ Eccell. m0 Sig. 
Gio. Ant. Magini Padovano Publico Matematico di Bolo- 
gna , Con una larghiffima & copiofifiima efpofitione del me- 
defimo fopra ’i Primo de’ detti Libri d’ intorno a’precetti Se 
alle regolo della Geografìa . Nel Secondo vi fono pofte 
XXVII. Tavole Amiche di Tolomeo , & XXXVII. altre 
Moderne , tutte revifte & in alcuni luoghi accrefciute & il- 
luftrate da ricchiflimi Commentari} di detto Sig. Magini , 
Liquali non pur di minuto rapprefentano fiti , qualità , di- 
vifioni, monti, fiumi, porti, citt'a, cartella di tutte le par- 
ti & Provincie del Mondo co’ loro nomi Antichi & Moder- 
ni : ma pieniflimamente informano della natura , de’ coftu- 
mi, delle fignorie, delle ragioni de’ governi, & interamen- 
te dello rtato di tutte le nationi dell’ univerlo , cosi ne’ tem- 
pi partati , come ne’ prefenti . Opera utiliflìma & fpecial- 
mente «eceflaria allo ftudio dell’ Hiftorie , dal Latino nell’ 

Italiano tradoua dal R. D. Leonardo Cernoti Vinirì*‘io 

Tomo IV. r Ca- 
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Canonico di S. Salvadore. Con due Indici copiofiflimi . Con 
licenza de’ Superiori e Privilegi. In Venetia , M.D.XCVIII. 
appreflo Gio. Battifta & Giorgio Galignani fratelli — La 
Seconda Parte della Geografia di Cl. Tolomeo , la quale ,, 
oltra 1 ’ Antiche Tavole d’etto Tolomeo , contiene le Mo- 
derne ancora , che inoltrano la faccia di tutta là Tèrra 
infimo k quefla noflra età conofciuta, intagliate in rame da 
Girolamo Porro. Infieme con le loro copiofiflime efpofitiq- 
ni fatte dall’ Eccellentifs. Sig. Gio. Ant. Magini Padovano 
Lettore delle Matematiche nel publico Studio di Bologna . 
Tradotte ec. M.D.XCVII. ec. in fogl. * 

Quefla edizione h dedicata da’ Gali grumi a Marco Cornato V ‘tfcervo^ di Padova con 
lettera di Padova alti 2. di Dicembre , M.D.XCVII. ( data che mi fa credere er- 
rore quello be’ Trad. Italiani , dove fi cita un’edizione del 1 ) nell» quale di- 
cendofi confacriamo .... co'l confeglio del dottijfimo Sig. Paolo Aicardo .... quejto 
libro della nuova Geografia da noi ultimamente fatto tradurre , dee intenderli della 
Pffojitione del Magini fopra’l Primo libro , la quale non ò a capo per capo, ina 
è tutta feguente dopo 1 ’ ottavo di Tolomeo col titolo.' Commentari / , & annotationi 
dell' Ecce/l. mo Sig. Gio. Antonio Magini Padovano nel Primo libro della Geografia 
di Claudio Tolomeo. Tradotte dal R. D. Leonardo Cernati Vinitiano Canonico di S. 
Salvatore. Per altro la traduzione del teflo di Tolomeo ò quella del Rufcel/i , a 
cui , a ragione oflerva il Zeno 1 . C. n. ( 2 ) fi è fatto torto con tacere il fuo nome 
nel front ifpizio , e per entro l'Opera. Non ha però tutta la ragione, quando rife- 
rendo il primo volume di quefla opera , non ifpecifica che in eflfo fi contengono 
anche i detti Commentari^ Cr Annotationi Tradotte dii Cernoti : tanto più, che nel 
riferir* il fecondo volume , accennando l’ illuflrazioni , e piene efpofiz’ 4 » 11 ! fatte 
in latino dal Magini delle Tavole antiche e moderne qui vo!gariz.j dal Cernoti , 
aggiugne : che qui altro non ha del fuo . La edizione * b=Ha affai , con perpetue 
po filile al margine . 


•— Geografia ec. ( come quella del Setta 1 598. ) In Ve- 
petia , MDXCIX. Appreflo gli Heredi di Melchior Sefla . 
— Efpofitioni ec. ( come quella ) MDXCVIII. ec. in 4. * 

m r* 

Quefla edizione ò la fleffa che quella, che alla pag. 128. abbiamo riferita , col- 
la fola diverfità della data nel primo frontifpizio . Nell’ Haym con errore , io 
credo , fi cita quella edizione del 154)9. come ufcka per lo Valgnfi . 

— Geografia ec ( come quella de' Galignani 150^.) Con 

due Indici copiofiflìmi . Nuovamente corrotto & accrefciu- 

*■ .... • - to . 
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io . Con licenza de’ Superiori & Privilegi . In Padova , 
M. DC. XXI. appreffò Paolo, & Francèfco Galignani , fra- 
telli La Seconda Parte ec. 14 . DC.XX. in fogl. * 

' . "f V ' > ’ ‘ ' 

Quando io ho detto, che dopo la dedicatoria a Marco Cornato , come nella edi- 
zione alla p. izp. già riferita, ce n’ è una feconda di Paolo, Ór Francèfco Gali- 
gnani allo fletto, data Di Padova il dì 1 6. pebraro, M.DC.XXI. nella quale di- 
cono : Mojìtorono in vero trandìflìmo giudici» li noflri Padre , e Zio , ... mentre 
viffero . . . quando dovendo (lampare il Libro della nuova Geografia , feppero far fcielra 
per la dedicatione di effo dell' Illuflrijfima fu a perfona : feguendo : Ora havendo noi 
prefentito che farebbe, commun gafìo , che foffe ancora riftampato non guardando , nè à 
Jpefa, nè à fatica , ecco che lo diamo alla luce del Mondo : ho detto quanto ba- 
lìa alla relazione di quella belliflìma impresone , copia efatta di quelle . Due 
errori fi commettono nel Baillet p. 57 6. non corretti dal Sig. de la Monnoye nel 
riferire quell’ opera . Il primo dicendo , che il Magini ha tradotto in Italiano 
Tolomeo t P altro , che' quella «dizione fi fece nel 1^96. ( r *' 

L' Argel/ati fulla fede della Barberina cita l’edizione di Venezia 1 f 7 T • ,n 4* Non 
ho difficoltà di credere che abbia a leggerli 1574. e fia quella l’edizione pernpi 
già riferita. Aggiugnerò in oltre ; che Ne’ Traif. hai. dopo d’efTerfi riferita la Geo- 
grafia da Pietro Andrea Mattioli. Venezia 1 548. in 8. foggiugnefi ! Riveduta e fup- 
phta dal Rufcclli con efpofizioni . Venezia 1574. e 1599., per le quali parole par- 
rebbe che il Rufcelli avelie riveduta, e ripulita quella del Mattioli .Fattone pe- 
rò da noi il confronto , crediamo di poter decidere edere due differenti veriio- 
ni , ni il Rufcelli efierfi fervilo di quella del Mattioli , ni il Mattioli , che la 
fcrifie prima , per quanto appare dalle edizioni regiflrale , poti vedere quella del 
Rufcelli ; del quale edere opera tutta intiera la traduzione della Geografia di To- 
lomeo , io dice il Malombra nella fovraccitata lettera al lettore . . 

i '»*• • 'Li . \:..t .. : 

Trattata della Defcrittione della sfera celèfte iti piano di 
Cl. Tolomeo Aleffandrino dal Sigi Hercole JBottrigaro 
tradotto in parlare Italiano, Se molti luochi di quello cor- 
rotti, & ofcuri, Se difficili alla fua integrirade ridotti e di- 
chiarati. Aggiuntovi ancho la ragionevole confirmatione 4 i 
alcune demoftrationi , Se operazioni , Se nel fine tutte i- oc- 
correnti operationi numerali fecondo il puro. Se vero fenfo 
delle proprie : parole dell’Autore, portovi non folo- per intiero 
ammaeftramento di quelle : ma a giuftificatLone de i numeri 
variati d’erta tradottione. GlDDLXXII. ( in fine) con licenza 
de’ Superiori. In Bologna per Aleflàndrino Beoaccio i 572 , in 4; 
. ■- • - v. • " -, • 

Due Son»*,; t uno di Hier»nimo Zoppio al Boti riparo , e l’altro di rifpofla d*I Boc- 
mgaro allo Zoppio pr^edono la lettera a’ lettori , nella quale fi dà conro di que- 
ll * fla 
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ita traduzione fatta dalla verdone latina, ivi notali , giacchi il tetto greco %' i 
perduto . Sta nella Zeniana , • 

Di un Epi grama di Tolomeo , vedi Antologia. 

TOLOMEO RE. 

I L vero ritratto d’ un ottimo Principe cavato da alcune 
Regole , e precetti lafciati in una Tavola dal Re To- 
lomeo d’Egitto, tradotto in Thofcana favella da Pietro Gi- 
rolami. In Venezia, per Ognibene Ferretti . 1650. in 4. 
Argellati fulla fede del Negri. 

1 - . . ' 

S. TOMMASO D’ AQUINO. 

f Efus Boi aurei opufcoli o vero trattati de lo angelico 
dottore fc6 Thomafo de aquino. El primo del modo de 
confeflione 8c purità de confcientia. El fecondo de li di- 
vini coftumi . Dechiarati & vulgarizati dal Reverendo Pro- 
feffore de facra Theologia Maieftro Guafparre da Perofia 
del facro ordine de li predicatori . Secondo che conviene ad 
perfone fpirituale maximamente ad perfone religiofe . Man- 
dati 8c intitulati ad Suora Theodora del terzo ordine ditto 
de la penitentia de fantto Domenico innel Monafterio de 
la felice memoria de fuora Colomba : figliola d» Francefco 
chartolaio & nepote del preditto Maieftro Guafparre . Xps . 
( in fine ) Finis . Ad laude de Dio : & de la gloriofilfima 
vergine Maria : del noftro Patriarcha fantto Domenico : de 
lo angelico dottore fantto Thomafo de aquino : & de tutta 
la corte celefte . finifeono quelli doi aurei & laluberrimi 
opufcoli o vero trattati . Sampati ( così ) in la inclita cit- 
ta de Perufia : per Girolamo : figliolo del fopraditto Fran- 
cefco chartolaio : fratello de la fopraditta fuora Theodora : 
& nepote del fopraditto Maieftro Guafparre . Adi . xiij» de 
Febraio . M. ccccc. x. ( e dopo f errata ) Augufta Perufi* * 
in 4, * , 

-• • ' A 
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A tergo dei frontifpizìo comincia F E pi (loia dtl predico Maieflro Guafporrt alla 
fopraditta fuoraTheodora fuanepote J opra el primo traciato , nella quale protefia di fé- 
fui tare el noflro , dice , angelico dottore fanno Thomafo de aquinó : In uno fuo opufctilo t 
compofto ad re qui fu ione de perfone religiofe . Et fi forfè comprenderai eh' e fio fanttiffim • 
dottore in alcuni lochi piò diffufamente feriva: overo ch'io piu cognofco che non dechiaro 

0 ferivo : Ad quefta fola caufa lo ad tribuìfcerai : che cognofcendo io la fanttimonia del 
monajìerio voflro : & la tua tenera età : conclufi in me medeftmo fervare omnimoda 
modeflia & honefla in lo fcrivere : & in le cofe nece [furie effere (ufficiente el foto ci- 
gnare col dito fenza la exquifua narratione de quilli defitti & periculi fpirituali : li 
quali ancora nel grege fegnato de Cbriflo ( ma non credo nel voflro collegio Cf man - 
co in te ) molte volte fe fanno retrovate. Nella Epiflola alta medefima fuor a T Ino- 
dora fua nepote premetta al fecondo Opufculo overo trattato de li divini coflumi fi pro- 
tesa di feguitare quanto jt pofflbile : & quanto lo idioma vulgate paté : non foto la 
fententia : ma ancora le parole formale : de lo angelico dottore noflro fantto Tbomafo 
de aautno nel fuo opufculo: intitulato de li divini coflumi. Ad ognuno de’ predetti 
opulcoli precede la ìua tavola de’ Capitoli colle loro rubriche . Al fine del pri- 
mo feguono due orazioni , che S. Tomafo era folito dire prima e dopo la S- 
Mefla. A me non iftà di_ provare non effere e(G di S. Tommafo . Come dubbj 
almeno furono ftampati nella edizione dell’ opere d’effo Santo Dottore del iJ 7 °* 
di Roma al dir dell’ Echard tom. 1. pag. 514. il quale nelle aggiunte fa men- 
zione di quefta traduzione T. II. pag. 75 j. 

Trattato del modo di confelfarft e della purità di cofcién- 
za tradotto di latino in volgare ( da un Monaco Benedit- 
tino ) Firenze ( Tenia ftampatore ) 1512. in 8. Cappo- 
ninna . 

*„ ' 1 " . ; -jt. * . •• • . . • • 

" ’ *? r- ..'Jt ■ i- .■>■■.. . " , 

Opra preclara di San Thomafo Dottore Angelico, ch’m- 
legna a confelfarfi bene, 8 c tenere monda, & pura la con- 
Tcientia * In Cremona, appretto Chriftoforo Draconi . 1588.- 
Con licenza de’ Superiori. i,n 8. * . , ! * ; 

.• ■ i:'. : i; x >i> •. \i ,• • *■ ■ ... 

E’ quefta , come altresì la precedente , la prima delle due operette ! contenu- 
te. nell* edizione ijio. ’rria di traduzione 'diverta , di autore a me ignoto. Co- 
mincia dal Prohemio di S 1 . Thomafo , dove nella prima edizione 1510. fi comin- 
eia dal Cap. I. . , 

Di tutte quefte traduzioni poteva il Mazzucheili nel Catalogo dell' opere di E. 
Tommafo Voi. I. P. II. p. pi7. e feg. far menzione, come lo fa della tegnente 
Alla pag. pii. .... - 

1 

A I T ' I /. :ij J . J fi ^ r .• 1 *; f f f ' ■' ;; ”• 

iibro del Debito del Sacerdote di S. Thomafo di Aqui- 
no » MriXXXVIlI. ( in fine ) In Vinegia . Nelle cafe de 
Pietro di Nicolìnì da Sabbio: alle fpefe pero de Vettore di 
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Ravani, e compagni. Ne gli anni del Signore. MDXXXVHI. 
Del mefe di Settembre, in 8 . 

< . • , , 

Il prefinte libretto fi ritruova latino , & copiofo fra gli opufculi di San Tbomafo 
eP Aquino , & bora per [occorrere a poco inflrutti facerdoti i fatto volgare : & accio - 
thè le menti loro non refiino offufcate , & confufi , fi Infoia la moltitudine delle alle- 
gai ioni ... Il libretto è brieve chiaro & fedelmente pofio , ne vi h parola la quale da 
[acri canoni non habbia fondamento <& origine . Di più non fi dice nelle brevi pa- 
role che precedono , a tergo del titolo , onde ricavare il traduttore . Sta nell» 
Zeniana .' 

■ • ■ j 

Trattato del Governo de Principi di S. Tommafo d’ Aqui- 
no Angelico Dottore al Re di Cipri. Tradotto di Latino 
in volgare per il Reverendo Don Valentino A veroni Mo- 
naco di Vallombrofa , e Moderno Abate di Santa Trini- 
tà*. In Fiorenza, appreflò Qiorgio Marefcotti . MDLXXVII, 
in 8 . * : ;«* • 


A Trance fio de Medici Gran Duca di Tcfeana Secondo D. Valentino Averoni dice 
«ella dedicatoria, legnata Di Fiorenza P Anno 157 6 . A di 8. di Marzo; havendo 
molti giorni fono deliberato di tradurre in quefta noftra lingua volgare il Reggimen- 
to de' Principi , t'I picchi Trattato del Governo de' Giudei , ambtdua dell ' Angelico 
Dottore S. Tommafo tf Aquino a Margherita Ducheffa di Fiandra ec. O (fervi fi che 

S ueflo fecondo picciol trattato del Governo de' Giudei , comprefo nell’ ultimo quad- 
erno V. dopo una pagina', vuota , per la quale termina il primo Trattato del 
Governo de' Principi , potrebbe mancare lenza colpa del Libraio , il quale non b 
tenuto a leggere le Prefazioni , o dedicatorie per efaminare fé i libri fono Af- 
fetti o no,' molto più che nel titolo non accennato . Alla dedicatoria regue il 
Proemio dell’Autore; e poi la Tavola per libri e capitoli colle loro ««©riche . Alla 
Tavola le Correzioni , e a tergo di quelle la licenza dell’ Inquilitore fub die prima 
OBohris MDLXXV. Il libro > rari (lìmo . DiValentino Avertati Fiorentino ne parlai! 
Mazzuchelli Voi. I. P. II. p. 1244., e di quelli due Trattati alla pag. fuddetta 
S>22. dove accenna che fi tien per fermo , che del primo di quelli Trattati non fia 
autor S. Tommafo , 0 almeno chf io fia de' foli primi dt*e libri . ... 

Circa tutti quelli Opufcoli deli’ Angelico S. Tommafo fi confultino le PilTer,. 
tazioni del dottiflìmo P. C/e. Fra» cefi a Bernardo fil. de Rubeis Domenicano 
Offervante («*). ‘ ‘ r . ! i r i 

Vedi T. I. pag. Z27. dove fi fono riferite le Chiofe di S. Tommafo aliai Mr- 
teura di Arifloti/e . Vedi anche S. Agoflino. Selva tPOraztoni T. I. pag. 40. 

• .q ..'i . 


traj 
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Vedi ANTOLOGIA. 

T U- 


{a) Fr. Jo. Fran. Bernardi Mari/e de Rubeis Ordini s Pnedicatorum Ce flit, (à* 

Script - ac DoShtna San Eh T bornie Aquinat/s Differr,itione<. OrrttTia ,, C? Apologeti 
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G Li otto libri di Thucydide Atjieniefe , delle guerre 
fatte tra popoli della Morea, & gli Atheniefi * Nuo- 
vamente dal Greco idioma , nella lingua Thofcana , con 
ogni diligenza tradotto, per Francefco di Soldo Strozzi Fio- 
rentino . V Annotatione Se dichiaratione di tutti i luoghi 
•difficili, con la Tavola copiofiffima di tutte le guerre , le 
paci, gli accordi, le triegue, le leghe, le battaglie navali, 
le giornate, le città prefe , i portenti accaduti , i pronofti- 
chi fatti , i luoghi fpianati , adì , Se diftrutti , che nell’ hi- 
lloria fi contengono: podi tutti per ordine del Alphabeto . 
Con grada 8c Privilegio . In Venetia . Apreffo Vincenzo 
Vaugris, al fegno d’ Erafino. M.D.XLV. in 8. * 


La data della dedicatoria dello Strozzi a Co/imo de Medici , Eccellentiffimo Du- 
ca di Fiorenza , di Venetia P ultimo di Marzo del . XLV. moftra edere quella la I. 
edizione, come la dice il Fontanini . In ella gli dice : Indirizzo alla vojlra Ec- 
cel lentia P hiftoeia preferite . . . folamente perche egli è cofa ragionevole eh' effendo io 
flato da i primi mie anni affettionato fervo di vojlra Eccellenza , ella fola prenda 
i primi frutti ( quali ejji fiano ) de gli ] ludi miei. Indi a i dotti & virtuofi Aca- 
demicì di Fiorenza in altra lettera data parimenti di Venetia P ultimo di Marza 
del XLV. dice -• tanto piu volentieri compiaciuto v' bavrei di tradurre dal Idioma 
Greco , nella nojìra materna lingua P bijloria di Thucydide Atheniefe ,( fi come da 
molti era flatu , ichieflo ) quanto P impre fa era maggiore , & piu honorevole , avenga 
che molto difficile , impaffihile anzi che nò . Ma io conofciute te deboli forze. mie , 
di me fleffo mi fgomentava . Ritornato dipoi à Venetia , & da molti fig neri & 
amici miei pregato , & rincorato à devermi fottoporte alle fatiche medefime , fpe- 
fralmente dall ' l/iujlrifr. Signor Don Diego Urtardo , Oratore Cefareo . . . non fapendo 
d tanti negarlo , mi difpofi ( per .quanto potevano fé mie forze operare ) à compiace- 
re à tutti con P opera ifleffa .... Ho voluto configliarmi , & haver compagnia fola- 
■mente di quegli , i quali P cfperienza chiaramente m bèi dimoflro , effer di motta 
letteratura . Fra molti de i quali , è flato il virtuofo M. Sylvefira Macchia da Fu. 
ligno , huamo non meno esercitato ne gli Jludi della lingua Greca che della Latina . 
Et il dotto M. Jacopo Laurio da Udine , giovane gentiliffimo , nutrito & allevata 
del cantinovo negli effercitij della lingua Greca , nella quale è egli cofi pronto , come 
fi fia ciafcheduno nella fua materna . Con il cui ajuto , havencP io tradutta la pr?fente 
hiftoria , P bò data alla flampa •. La quale fé non farà tale qual voi miei J ignori 
affettavate , farà peti tale , quale il baffo ingegno mio , la brevità del tempo , la fol- 
lecituA <n g j e gii pampa! ori , la moltitudine delle faccende ... la mi hanno permtffa . lo 
( quantui.yjg non ammaeflrato da certi moderni ) mi fono iiforzato di bene intendere 
tutto ao eh ha -.-luto dir P Auttore , & poi di portare quello ifleffo con altre parole 
nella nojtra lingua materna. 'La quale io chiamo Thofcana, non per fuperbi* , quafi t 
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che gloriar mi vegli, anzi per eh' e (fendo nato in quella città che à voflre Signorie r 
& $ me è patria comune, Ór natia ^ non mi è {avvenuto altro cognome piti proprio. 
Nella quale non ho io pofla induflria ò diligenza , aedo eh ella piu papa ^ornata , 

anzi confeffo che in e[fa fon molte cofe , le quali la velocità della mano , m ha tra - 

portato à dire , ■& delle quali, poi che il liuto è flato flambato , mi fono l ma tar- 
di ) avveduto eC. La. Tavola precede all’Opera , la quale ne’ margini ha le lue 
poltille. Ne’ primi tre libri fi trovano delle bellette nel corpo, e de’ numeri nel 
margine, che dinotano que’ luoghi , i quali nel latino e ne\ francefe fono flati 
altrimenti intefi , che lo Strozzi , per eh' egli non fi dieeffe eh' io indotto , dice , 
dall' e fiempio di alcuni poco modejli , volefii riprendere tutte le truduttioni fatte innan- 
zi a me, mi fono rimafo di porvi . .. 

Io ho altre vòlte lulla fede del Langìet riferita un’ edizione di Venezia per il 
Giolito IJ4J. in 8. ed ora trovo che V Argellati la riferifee come veduta da noi f 

dice , e notata nelle ntftre vecchie fchede . Ma io tengo per certo che sì l uno , 

che l’altro s’ ingannino . > 


— Gii otto libri cc. Alphabeto. Lacoonte. M. D. L. In 
Venetia. in 8. * 

, * * * i *• * * 

Lacoonte è l’ infegna dello Stampatore, la quale ò ripetuta anche nel fine del 
libro. Di quella edizione non bifogna che averte notizia il Zeno, fi# nel I. A*, 
pag. 380. n. ( * ) dice: Di mezzo alte due ... edizioni ( 1545. che e la prece- 
dente prima , e 1563. del Giolito che or ora riferiremo ) andrà quella ’ n 

Venezia da Baldartar Coflantini ( fenz' anno ) in ottavo forni gliantifiima alla \a,l- 
grifianà del 1545., che ò la feguente . Notili che in quella e nelle feguentt edi- 
zioni fono corretti gli errori di (lampa corfi nella precedente impremone, ( 1V *‘*" 
cnata nell’errata nel fine della Tavola, de’ quali ertendofi detta qualche cola dal- 
lo StrozzJ verfo il fine della lettera agli Academici di Fiorenza, diventano fuper- 
flue nelle riflampe d’elfa lettera quelle parole che a detti errori fi rifenlcono , 
e perciò fi doveranno ommettere 

: — Gli otto libri ec. Alphabeto. In Voneiia appretto Bal- 
daifar de Coftantini, al fegno di S. Giorgio, in 8. 


Il P. Zaccaria nella lettera pib volte citata dice di aver veduta quella edi- 
zione dèi Coflantini coll’anno 1545. Il noflro efemplare non porta certamente 
anno alcuno , come fi è detto aver oflervato anche il Zetio ; perciò 10 dubito 
dell’ aflerzione del P. Zaccaria . 

Thucidide Hiftorico Greco delle Guerre fatte fra i 
popoli della Morea & gli Atheniefi ; tradotto dal Greco per 
Francefco di Soldo Strozzi Fiorentino: & di nuovo rifta' 11 - 
pato con la tavola copiofiffima di tutte le cofe nota 1 ** 1 , & 
eoa le poftille. E’ quello, fecondo Tordi^-*^^ 01 P° > 
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il Terzo Anello della noftra Collana Hiftorica. In Vinegia 
appretto Gabriel Giolito de Ferrari. MDLXIII. in 4. 

Precede la dedicatoria di Thomafo Potcaccbi a Bernardin Ferrari , fognata II pri- 
mo di Febraio . MDLXIII. In Venetia : data , la quale fa che io non predi fe- 
de nè al Langlet , nè al Catalogo MS. del Soliani dove fi cita un* edizione 
in Venetia per lo Giolito del 1545. Della dedicatoria del Portacehi riporte- 
rò due palli , che credo necefiari . Tutte le anello , delle quali è compofla que- 
fla Collana di' Hiftoriei Greci antichi fon dodici , & di quejle il terzo , fecondo i tem- 
pi , trovo tjfer Thucidide Atheniefe : il quale impiegato!* a lavorar di intorno alle guer- 
re. che i Greci havevan fatte nella Morta , con tanta realtà formò d'oro quefto anel 
ef Hijloria , che non v' ha dentro pure un minimo gravo di mi fura di bugia : Di che 
attimo paragone fa il veder , che mai in tutta quefl' opera non ha punto accufato Bra- 
fida , che fu cagione di farlo andare in ejfilio , non fi offendo lafciato vincer dalle paf- 
fioni , fecondo che molti altri hanno fatto ; i quali piu tofto hanno fervito a gli affetti 
che alta verità . E più fotto : Decorrerei con verità incorrotta fopra le molte virtù , 
delle quali V.S. .... s' ha ornato l' animo , fe ciò prima di Me fra molti altri non 
haveffe fatto il dottiffimo C/ celebratijjimo M. Lodovico Dolce nella dedication , eh * 
«i fece a V ,S. de' belliffimì & moraliffmi Sermoni di Horatio , da lui con non minor 
vaghezza che fedeltà portati in quejla lingua . Alla Tavola copio fi ff ma (diverta da 

? uella delle precedenti edizioni ) feguono le due lettere dello Strozzi. Francefco 
trozzi , dice il Zeno T. II. pag. 180. n. ( * ) mtendentijfimo del Greco , fu re- 
ligio fo dell'Ordine de' Servi , fecondo il Poccianti ; ma nella Jìampa non dà il mini- 
mo indizi 0 del fuo effere allora Servita . Di luì non trovo memoria negli Annali del 
Padre Arcangelo Giani, C ronifia di quejla efemplart Religione . 

• . ■ 1 

— Thucidide ec. MDLXIIII. in 4. * 


Edizione, che non è realmente «Uverfa, ma è la ftefla che la precedente col- 
ia loia diverfità dell’ anno . 

— Tucidide ec. nuovamente co’ tetti Greci riveduto , e 
dagli errori emendato colla vita dell’ autore da Tommafo 
Porcacchi deferitta, con due tavole copiofiffime , una delle 
cofe notabili, e l’altra de’ nomi antichi ridotti a moderni, 
colla Cronologia feguente a quella di Tommafo Gaje , e 
con una tavola di Geografia antica di Criftoforo Cellario 
Parte Prima. E quello è il terzo anello della Collana ifto- 
rica Greca. Verona per Dionigi Ramanzini MDCCXXXV. 
— Parte Seconda ec. in 4. 

% , . ' w . 

Tatt * “ due le Pani , con due lettere , fono dedicate a S.E. il Sig. Pietro Gra- 
\ demgo fu det Procura ter Vincenzio dal Ramanzini , il quale con lettera a’ littori , 
Tomo W. S dà 
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di ragguaglio del molto , che s’> migliorata quella edizione , non conforme in 
una terza parte , e piu delP efemplar del Giolito, Vi fono anche la lettera del Por- 
cachi al Ferrari , e le due delio Strozzi . 

T U R P I N O. 

R Eal di Franza. (in fine) Impreflum Mulina; anno fa- 
lutis 1491. pridie Idus O&obris per nobilem Magi- 
ftrum Petrum MauforGallicum , opera, & impenfa praeftan- 
tis Viri Magiftri Pauli Mundatoris Mutinenfis , Divo Her- 
cule Eftenfi regnante . in fol. Quadrio Voi. IV. ( 0 VI. ) 
P a g • 54 °* 


Che aggiugne „ edizione magnifica, e bella. 


— In Venezia da Criftoforo de Penfis da Mandello nel 

14PP. in fol. Lo fìeffo. 

» \ 

— I Reali di Franza nel quale fi contiene la generazio- 
ne di tutti i Re, Duchi, Principi, e Baroni di Franza, e 
delli Paladini colle Battaglie da loro fatte ec. Venez. 1537» 
in 4. Lo flejfo. 


— e Ivi 1551. in 8. Lo JìeJJo. 



Aggiugnendo : ,, con figure, e molte altre volte e quivi e altrove in 8. Que» 
„ fio Romanzo ò in Profa Italiana ; ed ò Teflo di Lingua „ ( MS. però fola» 
mente),, e fu in effa dettato ne’ primiflimi tempi della volgar noflra Favella . > 


Primo Libro de’ Reali di M. Criftoforo Fiorentino detto 
Altiflìmo Poeta Laureato cantato da lui all’ improvifo . In 
Venezia per Giovanni Antonio de’ Niccolini da Sabbio 15 34. 
in 4. Maxzuchelli Voi. I. pag. 539. _ 

Il Quadrio aggiugne.' „ Canti ventotto in ottava rima . „ ( Il Mazzuefp#* 
1 . C. Seguita , dice, la fua morte ( dell' Alt ijfimo ) furono i pezzi fcritti ... •‘/teme 
con alcuni Capitoli ed altri frammenti trovati apprejfo C Autore , raccolf e P™ 
maggior parte ordinati e divi/i in 08. Canti da Giovanni Antaoió^dt’ Niccolini da 

Sabbie 
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„ Sabbie t timi elle jiampe colla frinente edizione . Primo Libro ee. ,, ( come fopra. ) 
„ Ora „ ( feque il Quaàrk ) „ in quefta fui traduzione in Verfi l’ AltifTìmo giudi- 
„ ca che forte Autore di detti Reali Alcuino . E nel vero , che tal Romanzo 
„ forte in Lingua Latina da alcuno comporto, onde poi forte alla Volgare reca* 
„ to, egli pare, che dal titolo rterto dell’Opera fi porta conghietturare , ilqua- 
„ le é appunto Frafe Latina della barta Latinità , in cui Reali ( Regata ) fi dif- 
„ fero i Figliuoli de’ Re, e i Regoli, il che dimoftia il Du Cange nel fuoCìof* 
,, fario con varii efempli . Ma per altra parte il Du Chefne, cne tutte l’Ope- 
„ re d’ Alcuino accuratirtimamente raccolle , de’ Reali non fa vernn motto . E 
,, certamente s) fatto libro doveu’ ertere comporto dopo il fecole XI. porche i 
„ Re Franchi non sfavano di portare in guerra l’Orifiamma, del quale in erto 
M fi parla prima del Secolo XI. come offervò il citato Du Cange . Non Iafcia 
« però d’ ertere antico affai*, e antico altresì ne l il volgarizamento in Profa 
» Italiana; poiché un Terto a penna ne fu veduto dal Salviati che era ferino» 
» ei dice, intorno all’anno ijjo. „ 


— Opere dell’ Altiflimo Poeta Fiorentino . In Firenze 
( fenza Jìampatore ) 1572. in 8. Mazzucbelli ivi. 

— e Ivi rincontro a S. Apollinare ( fenz anno ) in 8. 
Lo/ìejfo. 

•— Ivi 15 yp. in 8- Lo fìeffo ivi. 

, * , » * 1 ' 

— I Reali di Francia, Ne’ quali fi contiene la Genera- 
tione de gl’imperatori, Rè, Duchi, Prencipi , Baroni, & 
Paladini di Francia. Con 1 ’ Imprefe grandi, & Battaglie da 
loro fatte , cominciando da Coftantino Imperatore fino ad 
Orlando Conte d’Anglante. In quefta nova Impresone pur- 
gati diligentemente da infiniti errori s\ della- ftampa, come 
della lingua, e ridotti alla vera lettione, & intelligenza de’ 
tempi. In Venetia, M.DC.XCIV. appreflò li Prodotti . in 8-* 

Quefta é la fola edizione, che noi abbiamo, cattiva affai, coffa Tavola de’ fei 
libri , e de’ Capitoli nel principio , e con figure ad ogni principio di libro . 


Libro d’Arme, e d’ Amore chiamato Leandra, nel quale 
tratta delle Battaglie 8c gran Fatti delli Baroni di Francia 
Se principalmente di Orlando & di Rinaldo, & dello Inna- 

S a mot*. 
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moramente» dì Leandra, la quale fi gettò giufo d’una Tor- 
re per amor di Rinaldo : dove troverai molti degniflimi 
Detti , & elucidiflìme Sententie : comporto per Maeftro Pier 
Durante da Gualdo in fefta rima . in 8. ( fenz altro ) , 
Quadrio /. c. pag. 572. 

— Libro di Arme , e d’ Amore chiamato Leandra figliuo- 
la del gran Soldano di Babbiionia , la qual per amore fi 
gettò giu d’ un alta Torre, nel qual fi narra li gran Fatti 
di Rinaldo , e Orlando , e di tutti li Baroni di Francia , 
cavato dalla vera Cronica di Turpino Arcivefcovo di Pari- 
gi per Pietro Durante novamente riftampata e corretta. In 
Verona appreflò Bartolommeo Merlo ( fenza anno ) in 4* 
Quadrio ivi. 

— Libro chiamato Leandra : qual tratta delle battaglie ^ 
€ gran fatti delli Baroni di Francia . E principalmente de 
Orlando, e de Rinaldo. Eftratto dalla vera Cronica di Tur- 
pino Arcivefcovo Parigienfe: e per Maeftro Durante da Gual- 
do comporto in fefta rima. Opera bellilfima, e dilettevole» 
quanto alcuna altra di battaglia . Con gli capitoli alli fuoi 
canti nuovamente aggionti . M.D.XLV 1 III. ( in fine ) In 
Vinegia per Giovanni Padovano . Negli anni del Signore . 
M.D.LXVIIII. Item nota che tutte le mane che fono fi- 
gnate nel ditto libro, lignificano cofe che fono degne da no- 
tare. in 4. * 

■ 

Qnefta i l’ edizione che noi abbiamo , colle figure in legno . I Canti fono XXIV» 
» tutti in carattere tondo . 

Io ho prometto in Alenino di qui parlare di Turpino ; Ho attenuta la parola» 
ma per lo di piti e quanto h all’Autore, e quanto b aU’opere qui regiftrate, ri- 
metto il Lettore al Quadrio a’ luoghi fopraccitati. 


/ 


IX.- 


FINE DELLA LETTERA 

T. , — - 
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V. 


C. VALERIO FLACCO. 


C Orpus ec. Raccolta ec. Tomo Decimoquarto contiene 
gli primi cinque Libri dell’ Argonautica di C. Vale- 
rio Fiacco tradotti dal Padre Don Maflimiliano Buzio G. , 
R. di S. Paolo. Milano, MDCCXXXVI. Nel Regio Ducal 
Palazzo Con licenza de’ Superiori . — « Corpus ec. Raccolta 
ec. Tomo Decimoquinto contiene gli ultimi tre Libri dell 
Argonautica tradotti ec. in 4. * 

* f 

La dedicatoria alla Marchefa Donn’ Anna Pallavicini di Zibello Anguifciola di 
S. Paolo di Giufeppe Ricbini Malatefta è legnata dì Milano il primo Settembre 1756. 

Al Lettore poi lì dice : Quantunque la Storia degli Argonauti fia una di quelle co- 
tanto celebri , cbe .... con infinito piacere fiafi e nelle Scuole e fuori trattato quefta 
argomento, non v’ è fiato nientedimeno fra gli Italiani di quel fecola , in cui fiorirà m 
freffò di noi fiacchi mai le umane lettere , chi fi applicale a ttafportar dalla latina 
nella nofira volgar favella le Opere di Capo Valerio Fiacco . E più fot* 0 ■ ritornan- 
do alta traduzione di C. Valerio Fiacco potemo con verità dire , che il primo di tutti 
ha meritato quefta lode il P. D. Mafiimìgliano Buzio C. R. di S. Paolo , di cut nien- 
te di piò vogliamo dire, che fé a molti parve ofcurijfimo il nofira Poeta , come fa 
canofcere nella Vita ( che fegue dopoi ) il Sig. Argelatì , quanto maggiore farà il 
di lui merito in averlo non Jolo penetrato felicemente in ogni luogo , ma di averceli 
trafportato nella nofira favella con i fuoi purgatijfimi ver fi , che fempre corri fpondono 
alU nobiltà del foggetto ì Lode in vero che vai per tutte . Alla Vita leguono 
monta 4 e Valerio Fiacco, e poi le Spiegazioni dell* Argomento del Poema fatte da 
’ Traduttore . Al libro ottavo Ir ì aggiunto Reliquam oéiavi libri ex Apollonio . 

dio y i>. Pie Bononicnfi Aurore, con breve Avvi fé del Traduttore > che dice - 1/ 
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ttffiduo del libri attivo ho giudicato bene fupplirlo con la vergane di Pio Bolognefe 
d' A/ a! Ionio Rodio , traducendo in Italiano la di lui giunta al Libro ottavo , e con i 
primi $ 7 . de! nono , lafciati i primi 6. ver fi di prefazione, per compiere il poema con 
io firazjo di Affiato troppo celebre preffo i Poeti .... muffirne non e [fendo il nofbo in- 
tento che di tradurre il primo Poeta Epico dopo Virgilio Valerio Fiacco . Fìnifce il 
XV. Tomo coll’ Indice de’ pagi pili ofcuri dilucidati . Avvertiremo per ultimo, 
che fe il volgarizzamento del P. Buzio è il primo che ha veduta la luce per 
mezzo della lìampa ; altri però prima di lui fi era prefa la cura di tradurre P 
Argonautica di Valerio Placco il che non oflervò ni: pure il Mazzuchel/i Voi. 
II. P. IV. pag. 1479. 

Il Muffii nelle Offervazioni Letterarie Voi. V. pag. 241. riferendo le Poefie 
Latine , e Volgari del MarcbeJ'c Marcantonio Pindcmonti in occafione d’uno Sposali- 
zio, con alcune annotazioni del medefimo ( il titolo vero ò quello : Poefie La- 
fine e Volgari del Marcbefe Marc' Antonio Pindemonte con alcune Annotazioni del 
medefimo , In Verona , MDCCXXI. Per Pierantonio Berna Lib, nella Via de' Ltoni 
m 8. ) dopo di aver lodato l'autore : Tra le molte Poefie dì queft' Autore , dice, 
ì notabile la verfione d'Aurelio Fiacco (leggali Valerio Fiacco ), fatta in pochi me/i 

Ì uando non era per anco fiata da neffuno ìntraprefa . E qui ne reca gli ultimi verfi . 

)i ciò fi ò da noi fatto cenno nel Ti I. pag. 142. dove fi ò notato lo sbagli» 
prefo dall’ Argellati . 


VALERIO MASSIMO. 

V Alerio Maximo Vulgare. Con gratia ( in fine ) Fini- 
to il libro di Valerio Maximo vulgare novamente 
impreffo in Venetia per Albertino da Liffona Vercellefe del 
mille cinquecento e quattro .A dì. VI. dei Mefe di No- 
vembre , Cum gratia & privilegio, in fol. 

L’edizione \ belliffima , e delle piò rare. Noi l’abbiamo redo** prefio S. E. 
Vittore Molino . Comincia a tergo del frontifpizio da una Compendio/a vita Vale- 
rti Mattimi in Italiano . Ad ogni libro precedono le rubriche ne’ capi , le quali 
dopo il terzo libro fono quali tutte in latino. Al fine feguono li Conforti a Ruf- 
fino , ch'elio meni moglie , della qual operetta, malamente attribuita i Valerio Maf- 
fimo , fi confulti il Fabrizio Bibl , lat. T. I. pag. 399. Nel fine c’ \ la tavola del- 
le rubriche. L’autore di quello volgarizzamento i incognito. 

— Ed ivi per Agoftino da Taje da Pontefe 15051. fol. 

Di quella edizione mi certificò altre volte ( come nella prima edizione di 
quella Biblioteca ho detto ) il Zeno ritrovarli , e dalla fua bocca ne ho avuta la 
notizia, non tolta da lui, come mi rinfaccia l’ Argellati , foggiugnendo , ma ci 
Avrebbe fatta maggior grazia aggiungendoci, in qual Opera , e dove cF effa ne pari* 
il Zeno , quando il detto Religiofo non atteffe prefo abbaglio , come è feguito ol- 
irà edizione che ci dà dell'anno 1526. tolta da’ Traduttori Italiani, la I Tra- 
duzauu del Dati , t non d’ Incognito , alieno coti la din il Y 'incieli ) come piò [ot- 
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• te. Io non ho ptefo abbiglia, l’ha prefo bensì ì'Argellati, nel volermi riprende» 
re , come dalla relaaione , che ora fono per foggiugncre , apparirà . 

f 

— Valerio Maflimo volgare novamente corretto, ( in fi- 
ne ) Stampato in Vinegia per Gregorio de Gregorii Nei 
Anno. M.D.XXVI. del mefe di Giugno, in 8. * 

t 

Col libro fotto gli occhi, di cui nepofleggo un bell’efemplare , confermo effe- 
re quella edizione, accennata ne’ Tradutt. lui. una riflampa di quella del 1504. 
alla quale in tutto e per tutto fimile , e il Vincioli dicendola traduzione del 
Dati, dice male, « con lui anche VArgel/ati, che glielo accorda, 

■ — Valerio Maflimo Volgare & Li fatti & li detti li quali 
fono degni de memoria della citta di Roma e delle Arane 
genti, novamente ftampate . (in fine ) Stampata in Venetia 
per Bernardino Bindone Milanefe nel Anno'. M.D.XXXVII. 
in 8. * f * • 


Edizione Amile alla precedente. 

t 


Valerio Maflimo de i Detti & Fatti memorabili tradot- 
to di Latino in Tofcano Da Giorgio Dati Fiorentino. Con 
Oratie Se Privilegii ec. M.D. XXXIX. (in fine ) In Roma 
per Antonio Biado di Afola nell’ Anno M.D.XXXIX. Il Me- 
le di Settembre, in 8. * 


La prefente edizione principia dal Sommario dell» Grafia coneega dal Semme 
Pontefice, cornine Modo, la gratta, dicefi, Addi . XV. di Settembre. M.D.XXXIX. 
<Qneftz i dunque la prima edizione , e conferma quanto ho detto al di fopra 
della edizione Ijz 6 . dall’ Argellati voluta del Dati contro il fatto . A quello 
legue Breve defcrittione della Vita di Valerio Maflimo, tradotta in Tofcano : indi la 
Tavola de’ libri e capitoli ; e poi quella delle cofe notabili per alfabeto . Nella 
dedicatoria , fenza data , al Cardinale Rìdolfi , dice il Dati : Se io mi perfuadefli 
di averla così ben tradotta ( P Opera di Valerio Maflimo ) in Tofcano , come egli 
n latino la compofe , vi fio , che bora mai la Lingua Tofcana comincia non molto ì 
vergognar fi della latina , io crederei ec. A pifc della dedicatoria fi legge un efallico 
ln verfi efametri e pentametri italiani Di M. Paulo del Rogo , in lode dell’ au- 
tore e del traduttore. 



deferìtta 
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defcritta di Roma per Antonio Biado , alla quale manchi 
porta il luogo e ftampatore predetti . 


l’ ultimo foglio che 


— Valerio Maflimo ec. tradotti di latino ec. Fiorentino 
ec. Co’l privilegio del Sommo Pontefice Paulo III. & d al- 
tri Principi d’ Italia , per anni X. ( in fine ) In Venetia per 
Michele Tramezzino. Nell’Anno M.D.XLVII. in 8. _ 


Edizione che ricopia efattamente la prima antecedente « 

. — Valerio Maflimo ec. ( come J opra ) . In Venetia . 
MDLI. ( in fine ) In Vinegia Del MDLL in 8. 


In quella edizione, che non porta nome di Stampatore , ricopiane le antece 
denti , ommeflfo il Sommario della Grafia ec. 

— Valerio Maflimo de’ Detti , & Fatti notabili de’ Ro- 
mani, ove, oltre alla cognitioné dell’ Iftorie , fi contengo- 
no molti documenti , & eflempi , non meno utili , che ne- 
ceflarij alla vita humana . Tradotto da M. Giorgio Dati 
Fiorentino Con due Tavole , una de’ Capitoli , 1 altra de e 
cofe degne di memoria; 'In Venetia, M.D.LXI1II. Appretto 
Domenico, & Gio. Battifta Guerra, fratelli. ( in fine ) In 
Venetia» appreflò Domenico } & Gio. Battifta Guerra , ra- 
teili 1563. in 8. * ' • 


In quella edizione non fi premette il Sommario , n\ la dedicatoria 
ti -, ma la Tavola delle coYe notabili pili diffufa che nelle _ P^den* ; L ^ 
gellati riferendo quella edizione apgiugne , a mia correzione • « ” f. jq ovar — 
,, veduto da noi nella Biblioteca de’ Canonici J^ ateT , i TO „tifohio 

„ leggemmo chiaramente la data della (lampa M.D.LXI {’ J"? r n:j, r i feeee- 
” Che nel fine. E nella copia che io ho fui tavolino, ed * tra nolln libri legge- 

li in fine 15 tìj. 


— Valerio Maflimo ec. ( come /opra ) . In Venetia 
M.D.LXXIII. appreflò Jacomo Vidali. ( fosfine ) In Vene- 
tia, appreffo Jacomo Vidali. 1573* i n , 

"v • * * 1 • • “ • • "" ». Va- 


r 
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Valerio Maflìmo ec. ( come /opra ) . In Venetia , 
Àppreflo Marc’ Antonio Zaltieri . MDLXXXVI. in 8. * 

Valerio Maflìmo ec. In Venetia , MDCV. appreff» 
Lucio Spineda. in 8. * 

Tutte e tre quelle edizioni ricopiano coattamente quella del " 104 - Quell’ ul- 
tima però % molto inferiore alle altre . 

C. QUINTILIO VARO. Vedi VIRGILIO. 

VEGEZIO FLAVIO. 

V Egetio del arte militare ne la commune lingua nova- 
mente tradotto . ( in fine ) Impreflo in Vinegia Per 
Bernardino di Vitale il mefedi Genaio de L’anno M.D.XXIIII. 
in 8. * . 

• * „ * i “ ; * : t • « 

Quella nollra edizione, rara egualmente che bella, in carattere corfivo, comin- 
cia dal Privilegio di Al tabella Avtroldo Vefcovo di Polo Referendario , Or per tutto 
il Dominio di Vi enegia Legato Apoflolico , Dato in Vinegia nel palagio Apojlolico ap - 
frejfo Santo Jacobo de P orlo ne P anno dal nafeimento del filinolo di Iddio M.D.XXl. 
al di primo di Marzo ; nel quale fi dà quello giudizio della opera, e del tradutto- 
re. Ila vendo Me fiere Tizzone Gaetano ai Pofi , huomo ( oltre a molte altre excellmti 
virtù fut ) di /ingoiare doti ma Or intelligenza in quefea lingua volgare , novamente 
tradotto di latino in volgare Vegetio de Parte militare , opera , de la quale (fecondo il 
tioftro giuditio ) effere non può piu utile , ne piu nectffaria a tutti coloro , che de P exer- 
citio militare diieto prendono ec. Quindi fegue la dedicatoria di Tizzone Gaetano 
di Pofi a Federigo di Gonzaga Signor di Bozzolo , nella quale , credendo mi io , gli 
dice , non fojficiente di potere opera fare , che a la militia fitffe eP Sonore , Or a gli 
huomini a grado , fermai P animo a quello , 'che molte volte da chi comandare mi 
puote , fammi ordinato , che traducete devejfi Vegetio ... Et oltre a ciò , sì come de la 
no fra comune lingua , la Pbìlofophia , P A fetologia , la Loica , la Legge , la Poefia , 
Or P Arte oratoria fe ne fono ornatamente vefeite ( così ni' c parato bene , che di lei 
ignuda non ne rimanga la lodevole difciplina militare ec. e più lotto : Hora ove la 
mtlitiq, fia lieta eP effere fiata da Vegetio diligentemente ordinata , Or Vegetio allegro , 
ove ne la commune lingua tradotto fi vegga , Or ornata la lingua trovandofi di coja per 
lo cui mezzo ec. ... Et fe ... ne la tradottione alcun fallo ritrovaffe quello a meri - 
filini fcajì Or gli utili precetti fi ritengano .... Et fe le parole non hanno fatto da le 
parole naturate ritratto , Se fono in diverfe luoghi le claufole variate , Et s' alcuno vo- 
cabolo a foldati appartenente non tkofeano fi lepgeffe , ove confederar fe voglia la mate- 
na , de l a quale fi tratta , appo gli giudicio fi fentire ne J pero excufe . Alla dedica- 
toria legue la Tavola degli argomenti d’ ogni libro, e d’ ogni capitolo , ,-«b« 
poi non fi replicano u! a’ libri, nfc a’ capitoli nel corpo dell’opera. Il titolo pre* 
ff'mw IV. T inciso 
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meno al -libro primo \ quello . Abbrtviationi de P arte militate dì Flavio Vegetilo 
limato huomo lllujlre a Valcntinìano Auguflo confinate , & da commentarti di Ca- 
tone , di Celfo , di T rafano , tp Hadriano , & di Frontino raccolte . Il noftro efem- 
plare finifce colla Errata di due pagine , mancandovi 1 ’ ultimo foglio il quale 
forfè farà fiato tutto bianco . 

— Vegezio ec. tradotto da Tizzone Gaetano da Pofi 
( in fine ) Impreflo in Vinegia , per Gregorio de Gregqrj 
nel mefe di Maggio l’anno MDXXV. in 8. ArgeUati. 


Dalla cui relazione fi vede efleré copia efatta della edizione 1524» Anche il 
Fontamni riferifce quella impresone , ma con errore , non corretto dal Zeno 
T. II. pag. 406. la chiama Edizione I. 


— • Vegetio de l’Arte Militare ne la comune lingua nuo- 
vamente tradotto* {in fine) FinifTe el Libro intitolato Val- 
lo pertinente ad militi con novi Capitoli di artificj de fuo- 
co agiunti corno nella fua tabola ( così ) appare . Stampa- 
to in Venetia per Pietro de Ravani. Nel anno del Signora 
Dio noftro M.D.XXV1II. a d'i IX. de Decembrio . in 8. 
Argellati . 


Che aggiugne : „ Evvi Io fi elfo Privilegio dell’ Averoldo di fopra accennato , 
n ficcome la medefima dedicatoria a Federigo Gonzaga . „ 

— Vegetio de l’Arte Militare ne la commune lingua no- 
vamente tradotto per Mefler Tizzone di pofi, Gaetano. In 
Venetia MDXL. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Co- 
min da Tridino de Monferrato Nelli anni del Signore . 
M. D. XL. del Mefe de Agofto .in 8. * 


Quella edizione, niente inferiore a quella del 1514. fenza il Privilegio comincia 
dalla dedicatoria , ed ha ad ogni Capitolo il Sommario , od Argomento , oltre 
averli tatti nel principio, come in quella. Nella Capponiana , riferendoli quefta 
edizione fi aggiugne : Pare il primo libro ufcito di quejia fi. ini persa . 

Zr 4 

Vegetio dell’ Arte Militare della Guerra tradotto da Frao- 

cefco 
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eefco Ferrofi. Con Privilegio. In Vinegia appreflo Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli . MDLI. in 8. * 

Antonio Cbeluzzi da Colle nella dedica a Erancefeo de Medici Duca I Primogeni- 
aito di FiAnze, dice: non invendo del mio cofa da poterle far dimojlratione della mia 
affezione , fono ricorfo à valermi dello altrui ...Et ciò è; Che offendo flato nuova- 
mente tradutto di Latino in vulgate Vegetici dell' arte della guerra : ho giudicato ec. 
e dell'opera parlando dice , che è come un compendio di tutto quello che nello hanoratif- 
fimo efercitio della militia hanno ferino i piu eccellenti antichi feri tt ori , il Ferrofi 
poi a' benigni lettori con lettera data A III. di Marzo MDLI. Di Cortona , efpo- 
fìe le due opinioni circa il tradurre , cioè quella che confifle folamente in rappre- 
fentar bene il fenfo , Infoiando fempre da lato I' obedienza delle parole , e quella di 
trafportar continuamente le parole , riputando effere una grandijflma importanza il 
la fidarne à dietro fot una: mi fona , dice , ri folata di prendere la tanto commendata 
Jìrada del mezzo ... e cantinate bora dietro alte pedate dell' una , & bora dell’ al~- 
tra . Et cosi alle volte ho giudicato , o che per la qualità dell' ordine o per qualun- 
che altra ragione , il fruire alte parole rendoffe- lo filile meno accommodato , • iLfien- 
fio o/curo , 0 differente , mi fono ingegnato di ritrarlo quanto pile acconcia Ù" aperta- 
mente ho potuto , feioghendomi totalmente dal legame delti parole ; ricordandomi non- 
dimeno , che le traduttioni , i Commenti , & le Par afra fi non fono, ne debbono effere 
una mede finta cofa . Et alle volte conoficendo I* ordine l' intelletto ejficr facili , e 

affai accommodati a queflo parlare , mi fono fottopoflo , o in tutto , o in maggior par- 
te à dover render le parole , giudicando , che fe i’ Autore haveffe voluto , certamente 
havrebb: potuto parlare altrimenti , e [fendo la licenza del dire fempre fiata libera <à r 
affai grande la licenza della lingua latina . Et in tutto queflo mi fono fempre sfor- 
zato , oltra la traduzione del vero fenfo , di continuamente offervare l'ordine, lefigie- 
re , & i vocaboli della regolata lingua Thofcana r In quanto il mio femplicijflmo in- 
gegno ha potuto . Quantunque talvolta non mi fia in tutto riufeito , per l’ antichità il* 
alcuni vocaboli , i quali hoggidi non s' u fatto , onde non hanno ricetto in tale idioma. 
Parrà forfè fuperfluo tatto quello fquarcia j ma perchè parmi che meglio di 
quanti altri hanno additata la maniera del ben tradurre , abbia il Eerrofi parlato, 
ho voluto qui riportarlo . Ad ognuno de’ Capi precede il fuo Argomento che fi 
raccoglie nella Tavola , che fegue la fudderta lettera. Ecco il titolo premelTo al 
Libro Primo di Comtntarii dell' art * militare di Flavio Vegctio , huonto illuflre , rac- 
colti da' libri di Catone, di Cel fio , di Trajano , eP Hadriano , Ò 1 di Frontino ; & * 
Valentiniano lmperadore dedicati . 

Flavio Renato Vegezio dell r Arte Militare con fommo 
Audio tradotto. MS. Ar gellati. 

Che aggingne r „ Era fra Libri, eie tenea pronti per la Rampa l’antica Ac- 
cademia Veneziana . 

VEGEZIO PUBLIO. 


Q uattro Libri di Vegezio della Medicina de Cavalli v 
8 c altri Giumenti,, ovvero dell’Arte de’ Manifcalchi y 

r T a tra>- 
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tradotti dalla Latina nella lingua vulgare. In Venetia, per 
Michele Tramezzino. 1544. in 8. Argellati. 


Che aggtugne : „ Ciò abbiamo dalle Note , ed Addizioni a' Traduttori Italiani 
„ del Sis. Canonico Bifcioni piò volte accennate . Libro polcia da noi veduto nel- 
„ la Biblioteca de' PP. Gefuiti di Bologna , altro non leggendoli dopo il frontifpi- 
„ zio fé non un breve avvito dello Stampatore, che dice d’aver fatto tradurre 
„ quello Libro in lingua Italiana , fenza , al tuo folito , accennarci da chi • 
„ Diremo altresì, che il Fabrizio , notando quell’ edizione del Tramezzino , la 
„ fegna de 1543. „ 

Vedi anche Agatocle T. I. pag. 8. 


UGONE DI S. VITTORE. 

O pera volgare , intitolata , Specchio de la S. Madre 
Chiefia ne la quale fé dichiarano molte belliflìrne 
efpofitione 8 c dubij circa la Fede, comporta dallo Reveren* 
diflimo Ugone Cardinale de Santo Vi&orre ( in fine ) In 
Brefla , per Damiano , & Jacomo Philippo fratelli , ad in* 
rtantia de Francefco detto Ligeri . Nel anno del Signore . 
MDXXXV. in 8. Argellati. 

Che aggiugne : „ Libro veduto da noi , nel quale non v’ % dedicatoria , ni 
n Lettera alcuna al Lettore , da cui fi polla ricavare notizia veruna del Volga- 
■» rizzatore . „ 

r- Opera utiliffima k qualunque FidelChriftiano: intitulata 
Specchio della Santa Matre Ecclefia. Con la Tua Tavola di 
tutto quello che nell’ Opera fi contiene . M. D. XLIX. ( in 
fine ) In Vinegia apprerto Agoftino Bindoni nel Anno del 
Signore . 1 545». in 8. * 

ir 

li titolo prenelfo l : Opera molto utile Intitulata Specchio de la fonda Eccelefìa 
( così ) . Compojìa dal Reveren. Ugone Cardinale de Sondo Nidore . Contiene Que» 
Ito libretto oltre la fpiegazione delle cofe che appartengono alla Santa Mefla , 
«na fpiegazione delle cofe appartenenti alla Dottrina Criftiana . La Tavola l 


Trattato della, patientia per il Reverendiffimo Ugone Car- 

dinale 
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dinaie di Santo Vittore comporto , & nuovamente da altri 
dotti huomini revifto , & con fomma diligenza corretto , 
& emendato . ( in fine ) In Venetia , per Marchio Serta . 
1541. in 8. Argellati . 

Che aggiugne : ,, Di piti non polliamo dire di quella Verdone , fe non che 
,, comincia ' Nel nome del noflro Salvator Miffer Gesù Cbrijlo , e de la glori ofiflima 
11 tergine Maria incomincia e l nobile tra&ato de la f alienila utiliffimo ad ogni, flato : 
„ compilalo dal Compo/itors dello Specchio di Croce . E’ divifo per Capitoli cogli 
,, Argomenti, 0 Rubriche , la Tavola de’ quali ò nel fine . Così ci avvisò pec 
„ Lettera il P. Paiioni nel mentre che fi andava da noi raccogliendo 1 ’ oppor- 
,, tuno per quella nolìra fatica. „ Dove io mi fia imbattuto di vedere quello 
libro, noi mi fovviene. So bene che l’Autore dello Specchio di Croce ù Fra Do- 
menico Cavalca ; di cui più edizioni antiche , e moderne fi trovano . Lalcio agti 
altri il giudicare fe fofse corfo errore nella memoria , che 1 ’ Argellati dice, che 
io gli ho mandata ; e che perciò malamente fi regiflrafle quello libro in quella 
nolìra Biblioteca. 

Vedi S. Agoflino T. I. pag. 51. 


VIRGILIO.-. 

r-V 

C Orpus ec. Raccolta ec. Tomo Quitto contiene li Pri- 
mi Sei Libri dell’ Eneide di Virgilio traddotti dal Com- 
mendatore Anibai Caro. Milano , MDCCXXXIII. Nel Re- 
gio Palazzo. Con licenza de’ Superiori. — Corpus ec. Rac- 
colta ec. Tomo Serto contiene gli ultimi Tei libri ec. — Cor- 
pus ec. Raccolta ec. Tomo Settimo contiene li Quattro Li- 
bri delia Georgica di Virgilio tradotta da Bernardino Da- 
niello, la Bucolica in X. Ègloghe di vi fa tradotta da Andrea 
Lori, come pure la Zenzara , e l’Allodola, alle quali fi è 
aggiunta l’Agliata, tradotte da Parmindo Ibichenfe Pallor 
Arcade. In Milano, MDCCXXXIV. ec. in 4. * 


Comincio la lunga relazione de’ volgarizzamenti delle Opi ere di Virgilio dalla 
prefente edizione , per edere la più ampia di quante ne abbiamo . Al primo di 
quelli tre tomi precede lettera, fenza data, di Giufeppe Ri chino Malatefia Stampa- 
tore , colla quale dedica alla Conte fla Giulia Borromea Archinta 1 ’ Eneide Virgilia- 
na tradotta dal Caro , effondo flata fempre e ricevuta con app tanfo, e letta con am- 
mirazione , e flimata la piò leggiadra tra le molte , che di tal Poema fi hanno. Al 
terzo > premefla altra lettera legnata di Milano' zi. Maggio 17J4. colla quale lo 
fleflo Richinì alla Conteffa Donna Terefa di Caflel-Barco Simonetta prefenra l ear- 
zjone di quelle Opere del Principe de' Poeti Latini Virgilio , eh* per la di loto ftm- 
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fUcitì e villerecci* innocenze riefcono quanto alcun ’ altra mai dilettevole , e che bue. 
na forte nuovamente trafportate nella noflra volger favella efcono tutte inficme da* 
fuoi torchi, per la prima volta alla luce. Al Cortefe Lettore poi parlandoli prima 
della traduzione deir Eneide di Annibaie Caro, di efsa, diceli, traJaJ'siate le altre 
di diverfi Autori da gran tempo ftampate , ci abbiam voluto fervire , come la più 
dotta e felice et ogni altra . Molte fono fiate t edizioni di effe , ( così ) che abbiamo 
riconofciute e ritrovato te antiche effer le migliori , e meno / correte delle moderne , ci 
fiamo attenuti alla lezione di effe ; ma non abbiamo pertanto lafciati [correre alcuni 
errori di fofianza , che pur in quelle fi offrivano , in comparandole col tefio latino , e 
che forfè al Caro attribuire giuftamente non fi poffono ; ed avendoli emendati , fe ne 
dì ragione nell' Ìndice , -che ritroverai nel fine di quefio fettimo Tomo, eh' ì il terzo , 
ed ultimo di Virgilio , quale contiene ancora la Georgica tradotta da Bernardino 
Daniello , e la Bucolica di Andrea Lori ; ma fi riconofcono appena per quelle fi ef- 
fe , tanti effondagli errori , che vi fi fono emendati : e fia con buona pace di quei lodati 
Traduttori , egli ì più che mani f e fio aver effi molte volte [piegato tutto il contrario 
di quel che intende il tefio latino , ed in moltiffimi luoghi fi fono così ofeuramente di- 
fieft , eh' era molto più facile l'intendere lo fleffo tefio latino , che la ver filone Italia- 
na y e crediamo che ne refierai abbafianza perfuafo , quando avrai la pazienza di con- 
frontare la nofira colle loro prime edizioni , ponendole infieme al paragone del tefio la- 
tino . Quindi li difeende a parlare de’ tre Poemetti aggiuntivi , moftrandofi effe- 
re Opere di Virgilio i due primi, la Zenzara f Culex ) , e l ’ Allodola ( Ciris) 
non così l ’ Agliata ( Moretum ), ( tutti e tradotti [dal Sig. Francefco Biacca , 
fotto il nome di Parmindo Ibichenfe ) , come ben lo dimofira la diver/ìtà dello fi i- 
le : ma di quelle Tene parlerà nel fine di quell’articolo . Segue pofcia la Vita di P. 
Virgilio Manne fcritta dal Signor D. Filippo Argelati ; con in fine : Tefiìmonia 
V eterum de Virgilio. Nel fine Vindice de' p affi più dijf cotto fi che s' incontrano nell * 
Eneide , ed incidentemente fi rende ragione di alcune poche mutazioni nel Tefio Italia- 
no ; e di poi quello de' p affi più dijficoltofi della Georgica , brievemente J piegati ; e 
così de’ tre Poemetti. In fine la Tavola degli errori di (lampa di quelli tre to- 
mi, e de’ tomi precedenti che contengono le Opere di Stazio . Della prima , e 
delle fulTeguenti edizioni de’ volgarizzamenti del Caro , del Daniello , e del Lori 
fe ne parlerà più lotto a’refpettivi luoghi.. 

L’Opere dì Vergilio cioè la Bucolica, la Georgica , Se 1 ’ 
Eneida , nuovamente da Diverfi Eccellentifs. auttori tradot- 
te in verfi fciolti , Se con ogni diligenti* raccolte da M. 
Lodovico Domenichi , con gli Argomenti Se Sommari del 
jnedefimo polli dinanzi a ciafcun Libro. In Fiorenza, MDLVI. 
Con Privilegio. ( in fine ) In Fiorenza. Appreflo i Giunti . 
MDLVI. Con Privilegio, in 8. * 

Benché dicali nel titolo (opra riferito,, nuovamente tradotte , molte perù di que- 
lle traduzioni o feparatamente , o unitamente in altre raccolte di più libri di 
Virgilio , aveano veduta la luce , come li anderà notando più fotto . Un’ al tri 
•nervazione fu quello titolo io credo necelfaria, cioì: che gli Argomenti t»- Som- 
mari j in elfo indicati, non fono due cofe, ma una cofa fola , e per«& dee Icg- 
Scift Argomenti , ^Sommari ; come nell’altre riflampe, Puh edere flato perù que- 

flOl 
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fio un errore dell’ impreflore . A tergo fi accenna il Privilegio del Data ili Fio- 
renza per la ftampa. Nella dedicatoria al Gentili filmo & motto honorato amico /ut, 
Giovanni Ticci , data A 30. di Luglio 1556. in Fiorenza , Filippo Giunti dice : 
Havendo io nuovamente col mezzo d' huomini littrati & virtuofi amici miei raccolto 
infume tutte P opere di Vergilia tradotte ne noftri verfi fcio/ti Thofcani , & volendole 
puùlicare , P ho giudicate convenir fi alla nobiltà dell' animo vojìro: s) per effer Vergi lit 
ec. come per e/} tre egli tanto leggiadramente tradotto in quefla lingua da cefi rari & 
tccellentìffimì autori . In altra lettera poi del Domenichi , data Adi primo d' Ago- 
fio . MDLV 1 , Di Fiorenza , a Giovan Paolo Gufano : non è dubbio alcuno , gli dice , 
che Vergi! io - . . farà da V.S. gradito & h avuto caro , veggtndo nuovamente tutte P 

n fue tradotte in verfi /ciotti Tofcani , & ridotte infieme per beneficio e hanor d' 
* . Quindi fegue la Vita di Vergi Ho , per M. Thomafo Porcacchi al molto Mar. 
S. Hìppolito Cercaville , non Carcaville , come per errore di (lampa nel Zeno T.I. 
p. aSo. n. (1) in otto pagine defcritta. Ogni fibro b di traduttore diverfo , come 
ora verremo dicendo, accennandone la patria fecondo ne l’accenna il Zeno I. c. 
La Bucolica b tradotta per Andrea Lori ( Fiorentino ) al Signor Abate Rucellai pre- 
merò ad ogni Egloga il fuo Argomento. E di quella a fuo luogo a parte ne parle- 
remo . La Georgica b tradotta per M. Bernardin Daniello , al Magnifico M. Leo- 
nardo Mozenigo , col fuo Argomento ad ogni libro . E di quella pure a fuo luogo . 
Il Primo Libro delP Eneide e tradotto da M, AleJfandro Sanfedoni ( Sanefe ) a M. 
Aurelia Tolomei . Quando queflo avea veduto il pubblico per via della ftampa , 
Io vedremo nella relazione de ’ fei primi libri di Virgilio del 1540. Il fecondo idei 
S. Hìppolito de Medici Cardinale , alla Signora Giulia Gonzaga . Quello avea più 
voTte veduta la luce , come fi vedrà apprefso , e di per fe , e unitamente a pre- 
detti Sei primi libri . Il terzo b tradotto da M. Bernardino Borghefi ( Sanefe ) , a 
Madonna Giulia Petrucci : dì cui ne’ Sei primi libri fuddetti . Il quarto b di Lodo- 
vico di Lorenzo Martelli ( Fiorentino ), di cui ivi. Il quinto b tradotto per M. Tho- 
mafo Porcacchi da Cafliglione Aretino al S. Sigi /mondo da FJle . Il fejlo b tradotto 
da M. Aìeffandro Piccolomini ( Sanefe ), à la nobilìffima Madonna F rafia Venturi , 
Anche di queflo fi parlerà no' fei primi libri predetti. Il fettimo b tradotto per M, 
Giufeppe Betuffi ( B affane fe ) alla Illufire Signora Lionarda da FJle Bentivoglia . Di- 
remo a fu©- luogo quando quello libro vidde la prima volta la luce . L' ottavo b 
tradotto per M. Lionardo Chini ( da Cortona ). Il nono b tradotto dal molto Reve- 
rendo Monf. M. Rem. ir detto Minerbetti Vefcovo tP Arezzo ( Fiorentino ) , il quale 
anche Bernardo fu chiamato , ma non mai Benedetto ( come male dal Crefcimbt- 
ni corretto dagli annotatori ) à M. Benedetto Varchi , a coi precede lettera dello 
llefso Vefcovo d' Arezzo , nella quale cosi arreda : gli diedi f a quello libro ) pile 
per compiacere à voi , e fodìsfare a' conforti , e preghi voflri , che per altro , P ultimi 
mano , che per me dare fe gli poteva . Il decimo b tradotto per M. Lodovico Dome- 
nichi ( Piacentino ) alla III. S. Lavinia Sanvitale Sforza . L' undecima b tradotto 
per M. Bernardino Daniello ( Lucchefe ) al Magnifico M. Bernardo Zane , di cui 
più fotto vedremo la prima edizione . Il duodecimo b tradotto per M. Paolo Mini 
t Fiorentino ) a M. Pier Filippo Ridolfi . 

— L’ Opere ec. Domenichi con figure belliflìme & argo- 
menti, o lommarij del medefimo ec. In Vinegia, per Ono- 
frio Farri, e fratelli. MDLIX. ( in fine ) In Venetia per 
Onofrio de’ Farri, & fratelli. 155?. in 8. * 

' In 
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In quella edizione Domenica Farri, ommelTe le due dedicatorie della preceden- 
te, ne foflituifce una fua a Battifta Giuftiniano Genove/t data Di Vinegia , alti FI. 
di Luglio . MDLIX. dicendogli : Come opera molto filmata j & ■ apprezzata alti 
tempi noftri mi è parfo di mandarla alla Jìamp.i fotta il nome di V.S. Il/uftre , alla 
quale per le fue alte viriti , & qualità me gli fono coflituito perpetuo fornitore : co- 
me ai queflo ne potrà ejfer fedele appreso di lei teflimonio il molto honorato & fu * 
affettianatijjìmo M. Giufeppe Arbara . Quelle parole mi fanno ftrada alla riflelfio- 
ne, che ora fono per fare. 

— L’ Opere di Vergilio ec. con figure belliflime & Ar- 
gomenti o Sommar; del medefimo ec. In Vinegia, per Ono- 
frio Farri, e fratelli. 1555?. in 8. Argellati . 


Che aggiugne : ,, Quello Libro non veduto ni da Mon/ìgnor Fontanini , ni da 
,, altri, per quanto lappiamo, giunfe nuovo a noi fteffi allorché nell’ Ambrofta- 
,, na , e nella Raccolta Aguirre ci pafsò lotto gli occhi, poiché la dedicatomi 
,, all’ lUuftre e molto Magnifico Signore Alvife Martinengo , a cui prefenta Domeni- 
„ co Farri quella fua edizione per mezzo di M. Giofeppe Arbara , Nobile Genove- 
si fe con Lettera di Vinegia in data dell 'ultimo di Settembre MDLIX. ,, 

Giovami d[ riflettere fopra quella relazione dell ’Argellati, come non arrivo a 
intendere la franchezza, colla quale egli decide che quello libro anche a lui giun- 
to nuovo , dedicato al prefaro Martinengo , noi fu veduto nè da Monfignor Fonta- 
»;W, nè da altri . Se detto avefle che io non lo avea , come non ancora l’ho 
veduto, direbbe bene: perché l’edizione del ijyp. da me veduta altre volte, e 
in queflo dì nella 2 . emana , é dedicata al Giuftiniano , e non al Martinengo ; come 
no detto . Ma quando Monftgnor Fontanini cita un’ edizione di Venezia per Ono- 
frio Farri 1 5 59. m 8. e la riferita da elfo Argellati é di Vinegia per Onofrio Far- 
n 1559. m 8. non veggo come non polfono e 1’ una e l’altra elfere la flelfa edi- 
zione, ( quando la data del luogo di Venetia nel primo, e di Vinegia nel fecon- 
do non ave (fero da prenderli per argomento incontraftabile ; il che certo non può 
elsere, poiché né dall'uno ré dall’altro, e foife da nefsuno quella ulrima efat- 
tezza ngorofamente li fuol ofservare , la quale trafgredita fervir pofsa di argo- 
mento , lui quale piantare la diverfirà delle edizioni che fi riferifeono . ) La 
ragione prefa della diverfità o della data della dedicatoria, o del foggetto a cui 
c prefentata , ficcome farebbe di quelle due, benché del IJ59. si forma ragio- 
ne , onde flabilire la diverfità delle edizioni , fenon reale almeno apparente . Ma 
non avendo 1 Fontanini fatto cenno delia dedicatoria , non può 1 ’ Argellati ca- 
\anie argomento alcuno . In fecondo luogo rifletto che non é forfè vero , che 
il pam prefent! quella fua ed’.zione per mezzo di M. Giofeppe Arbara al predet- 
to Martinengo . Nella relazione della precedente edizione , dove ho riportato 
le parole illelse del Farri , e dalle parole che riporterò nella feguente, fi vede fe 
j°ii j r ?.® l0ne . dubitare che dall 'Argellati fiano fiate male ricopiare le parole 
della dedicatoria , ornale intefe : In una parola io dubito della verità della cofa, e 
credo che la edizione veduta nella Biblioteca Aguirre , e nell 'Ambroftana dall’ Argel- 
ati ha quella che io ho veduta nella Zeniana , non al Martinengo , ma al Gtufti- 
ntano dedicata. 6 


— L Opere ec. con figure belliflime , & argomenti , o 
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fommarij ec. In Vinegia , Appreflo Domenico Farri . ( in 
fine ) In Venetia per Domenico Farri , MDLXII. in 8. * 

, Domenico Farri nella dedicatoria all* illuflre, & molto valorofo Signore, il Signor 
Aluigi Martinengo , data Di Vinegia all' ultimo di Settembre . MDLIX. ( che ver- 
rebbe ad efsere la ftefsa dell’edizione 1559. folla, fede dell’ Argtllati ora riferita) 
così dice, quafi colle ftefse parole della fua dedicatoria de’ VI. Luglio 1559. al 
Giuftiniani : Effondo da divcrfi bonoratijjimi [piriti flato tradotto ( Virgilio ) in Ri- 
ma fctolta Italiana accomodata con tanta maeflà , leggiadria , ed arte , che quella leg- 
gendofi non meno fi [ente nel fuo genere la dolcezza della lingua , & della Poefia , 
che nella Latina lo ftilt , la inventione , & P arte . Però come opera molto filmata , 
CÌr apprezzata a ’ tempi noftri mi ì potuto di mandarla alla [lampa & publicarla 
[otto il valorofo nome di V. S. llluflre , alla quale per le [ue alte virtù , & queliti 
me gli [anno conflituito perpetuo [ervitore : come di queflo pe botri far fede appreffo di 
lei il molto honorato , O" fuo ajfettionatifs. M. Giufeppe Allora , Nobile Gcnovefe 
che al prefitte fi ritrova in quefla Città . Dalquale ( oltre le chiare virtù di V.S. 
fon flato aflretto , & caldamente per fua fo , che con qualche fieno di cori e fi a me gl. 
[copri ffe [ervitore, & coti t' ho fatto. Se per quelle parole debbafi intendere, cne 
al Martinengo prefinta il Farri quella fua edizione per MEZZO dell’ Arbara , chi 
legge lo vede. Imperciocché la fola parola, onde ciò violentemente tirar fi po- 
trebbe, è la perfona terza [copri ffe-, la quale ognun fa, che in molti fcrittori di 
que’ tempi fi ufava in vece, della perfona prima fiopriffi . Si condoni quefla 
troppo minuta oflervazione ad un giuflo motivo di ribattere i troppo frequen- 
ti , e molte volte ingiulli attacchi , che mi vengono fatti dall’ Argellati in quella 
fare Nuova Biblioteca de' Volgarizatori . Segue la Vita di Virgilio alla predetta dedi- 
catoria ; e le figure', che fono ad Ogni Egloga , e ad ogni Libro della Georgi- 
ca e delia Eneide , che fi dicono bellijfime , decideranno gP intendenti fe ta- 
li fieno . In un Catalogo a llampa di libri vendibili prefib li librajo Argella- 
.ti per P anno MDCCL. alla pag. *8$. fi riferifee quella edizione ; ma con 
errore patente fi legge raccolte da Lodovico Dolce , in vece di Ludovico Dome- 
nichi . 

9 •" 

— Ed in Venetia per Domenico Farri 15 <57. in 8. Ar- 
gellati. 

Che aggingne : „ Quella è una femplice rillampa, e con figure aliai cattive. 

Io credo che 1 ’ Argellati forfè non al tutto bene la chiami femplice riflampa t 
cioè con alcuna delle lettere dedicatorie di fopra accennate . Imperciocché io 
ho fondamento di crederla colla dedicatoria del Farri , non dell’ ultimo Settem - 
bre J559, ad Aluigi Martinengo , ma de* 6. Settembre 1567. ad Angela Bonamini , 
come fono molte delle Tegnenti riflampe ; ciò che balla per non doverla carat- 
terizzare per una [empiite riflampa delle antecedenti 15 %6. t jjp. e 1562. altri- 
menti tutte le moltilfimé edizioni già fattene , e le infinite che far fi potreb- 
bono di. quello libro , non verrebbero mai ad effer altro fe non fe [empiici ri- 
flampe . 

— L’ Opere ec. in veri! fciolti . In Vinegia , appreflo 
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Domenico Farri,. (/» fine ) In Venetia, per Domenico Far- 
ri , M.D.LXVIII. in 8. * 

Nella dedicatoria ad Angela Bonaminì , data Dì Venetia , il VI. di Settembre . 
MDLXV1I. il Torri dice: Havendo .... nuovamente Pompate l' opere di Virgilio , 
■ridotte da divcrft bel libimi intelletti m ver/i f ciotti , gliene faccio dono , pregandola ec. 
Edizione colle flette figure delle ditte edizioni 1559. e i{Ó2. da me vedute : <e 
tali faranno quelle della edizione 1567. , benché dall 'Avellati vengono chiama- 
te affai cattive . 

Nel Fabrizio fi cita un’edizione di Venezia del 1^62. e notninandofi tre degli 
•autori , che in etti* fi contengono , fe ne fa uno Gio: Politone Pollafìrtno : ma ivi 
v’fc sbaglio, poiché la traduzione del Pollaflrino , ctie-fc del feflo libro, non entra 
in qvefìa Raccolta del Domenichì . Errali pure foggiugnendofi fubito : & eum com- 
mentarli s B. Dante/ii Venezia 1549. in 4. poiché ivi fi riferifce quella traduzio- 
ne come di tutto Virgilio , mentre la traduzione del Daniello ivi regifirata co’ 
commenti, b della foia Geòrgie a , come più abbatto diremo, e dell’ Eneide il Da- 
niello non tradutte fe non l’undecimo libro , che, oltre aver luogo nella Raccolta 
del Domenichi , fu anche feparatamente flampato , come a fuo luogo avvertiremo . 

— - Le Opere ec. Venetia per Giorgio Cavalli 1568. 
in 8. - ‘ 

Quella edizione che Ha nella Smitbìana , e che io ho veduta Amile a quella 
del 1576. Cewza la dedicatoria del Giunti , ( come leggo nella memoria che ne 
ho fatta ) b “detta in 12. dall’ Argellati , e dal Mazzucketli Voi. Il- P. II* p* 

1 lai. certamente con errore , forfè ricopiato dalla prima edizione di quella mia 
Biblioteca , dove t corfo per isbaglio dello llampatore iz. in vece di 8. e feb- 
bene V Argellati dice d’ averla veduta nella Biblioteca Aguirre, non fe gli dee 
preflar fede. 

• • . » A 

— V Opere di. Vergilio ec. In Venetia , Appreflo Do-' 
menico Farri. 1573. (infitte) In Venetia, per Domenico 
Farri. M.D.LXXIII. in 8. * 


Copia efatta della edizione 1568. del Farri. 

— L’ Opere ec. ( come /opra ).In Venetia, appreflo Gia- 
como Cornetti. M.D.LXXXVI. in 8. * 

. . .* i • , * •• • . ‘ ' : 

Edizione fiorili llima alle precedenti del Toni , eolia dedica alla Bonamini. 

— L’ Opere ec. In Venetia , MDXCIII. Appreso Paulo 

Sgolino, in 8. * ■ *■ 

Le 
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' Le figure dì ver fé fanno tutta la divertiti dì quefta dall* edizioni del Farri . ' ? 

Nell ’ Haym della mia edizione (accennata nel T. I. p. rj. del 17^4. } fi rife^ 
rifce un’edizione di Venezia per Paolo Ugolino 1496. in 8. con patente errore dL 
(lampa, e forfè dee leggerli nel oual anno niente non ripugna che V Ugo- 

iino> porta aver ri (Campate quelle Opere di Virgilio -, 

L ’ Argellati regiftra , dopo l’edizione ,» per Giacomo Cornetti 1586. in 8. 

* . , . ; . » 

„ — ed ivi per lo fteflo 15 $6. in 8. 

„ V. Haym, quando non forte uno de’ foliti equivoci dello flertb , ponendo 
,, quivi 1596. in vece dell’antecedente 15^6. „ Ma nell’ Haym , almeno nel 
mio, fi legge, come ho detto poco fopra, per Pietro Ugolino 1496. ficchi io non 
fo cofa vogliali intendere l’ Argellati . 

— E ivi per Nicolò Tebaldini i 6 o\. in 8. 

• * - ' » . . . \ * ...... * ; . . 

Sta nella Libreria de' PP. Serviti , ed Sfratile alle altre- del Toni ijd8. e fegg. 

— L’ Opere ec. in verfi fciolti . Con Licenza de’ Supe- 

riori . In Venetia , MDCXIII. Appretto Pietro Milocho . 
in 8. * 

Edizione che ricopia le altre del Torri, colla dedica all! Bonamini . 

Di quello Volgarizzamento giovami recare il giudicio che ne tafcib II celebro 
C. Franee/co Algarotti , nelle Lettere di Po/ianzio ( folto il cui nome volle ca- 
fconderfi ) ad Ermogent intorno alla Traduzione del Caro . Seconda Edizione acero- 
feiuta ed illuflrata , In Venezia MDCCXLV. per Ciò : Batifla Albrizzi in 8. alla 
pag. i>. L ’ Emide ( contenuta ) in elfo (edizione ij jó. di Fiorenza } ? di tanto a 
quella del C aro inferiore , quanto qncjti è a Virgilio • , 

L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro. 
Di nuovo ricoretta , 8 c riftampata. In Mantova. Per Fran- 
cefco Olanna MDLXXXVI. Con licenza de’ Superiori . — *Lj> 
Bucolica , & la Georgica di Vergilio tradotte in verfi fciol- 
ti.. L’ una da M. Andrea Lori : l’altra da M. Bernardino 
Danielli con gli Argomenti . Di nuovo ricorrette , & ri* 
ftampate. In Mantova, perFrancefcoOfanna. 158Ò. in 12.* 


Di quella bella edizione, che rifpetto ah'Eneide , corretti gli errori , l in tutto 
limile alla prima, di cui più lotto; e rifpetto alla Bucolica e Georgica , ha ricopiate le 
loto prime edizioni , che a loro luoghi riferiremo; non ho a dir altro fe non che ad 

V a. erte 
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effe precede lettera dell ’ O fauna agli bumaniffimi lettori , nella quale, Havendo a* 
giorni paffuti, dice, per commodi tà di molti fatto Rampar in forma pieeiola I' Eneide 
di Vergi Ho , tradotta dal Sig. Annibai Caro in vergi fciolti, ... per compiacer ad' alcu- 
ni miei amici, che me n' hanno pregato , defiderofi, che tal Opera foffe accompagnata dall' 
altre prime , cioè Bucolica , Ó" Georgica , che prima , fe non dal Caro , pur di mano 
di altri nobili /piriti , già alcuni Anni , fono fiate fatte palefi al Mondo ... ho vo- 
luto anche in quefìa parte condefcender à cotal particolare , dadKo alla flampa il ri- 
manente , pur nella jleffa forma , acciò che unir fi poffano infume , per commodo di chiun- 
que così Je ne compiace. Volendo nel riferire le traduzioni di Virgilio dare la prefe- 
renza a quelle edizioni che più opere abbracciano , non ho potuto offervare l’or- 
dine cronologico delie raedentne . 

— L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Ca- 
ro Libri dodici . NovilTìma edizione ornata di Figure in 
Rame, ed Arrichita con le Traduzioni della Bucolica, Geor- 
gica, eVita del medefimo Virgilio. Venezia, MDCCXLVI. 
preflò Giammaria Lazzaroni , Domenico Tabacco, e Com- 
pagno. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 12. * 

Per contenere tutte tre le fuddette opere di Virgilio , regilìro in quello luogo 
quella e le feguenti edizioni . Comincia effa da brevi parole de Gli Stampa- 
tori a chi legge, nelle quali accennano, che la traduzione della Bucolica è del Lo- 
ti , quella Georgica del Daniello , e la Vita \ quella del Porcacchia Quindi leggeri 
la Vita cP Anmbal Caro eflratta dalla Storia della volgar Poefia di G io. Mario C re- < 

fcimbeni Voi. II. Ub. $. pag. 429., e poi V Argomento delP Eneide . Ad opni Libro 
però precede il fuo Argomento in cinque verQ fciolti come in altre edizioni , che 
più fotto riferiremo . _ 

* ’ V» ~ \ 

— L’ Eneide ec. Venezia , MDCCL. preflo Giammaria 

Lazzaroni, e Domenico Tabacco. Con licenza ec. in 12.* 

* * 

Edizione fimiliflìma , ma realmente diverfa dalla precedente . 

Accennerò due altre edizioni una di Napoli del 17*7. e l’altra di Parma del 
171 9 - amendue in ìz. quella da me veduta , e quella additatami da un noriro 
Reiigiofo . / . 

L’ Opere di Virgilio Mantoano . Cioè la Bucolica , la 
Georgica, e l’ Eneide. Commentate in lingua Tofcana , da 
Giovanni Fabrini da Fighine , da Carlo Malatefta da Ri- 
mene, & da Filippo Venuti da Cortona . Con ordine che 
l’Efpofitione volgare dichiara la Latina , & la Latina la 
yolgare: & è utile tanto à chi in quello Poema vuole inv: 

parare 
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parare la lingua Latina, quanto h chi cerca Rapprendercela 
Volgare . Nuovamente ornate di vaglie & belliflime Figu- 
re . Con privilegio In Venetia, M.D. LXXXVIII. ApprefTo 
gli Heredi di Marchiò Seda . in fol. * 


Io non ho notizia che prima di quell’ anno 1588. fia comparto alla luce tut- 
to Virgilio cosi comentaco; febbene , come vedremo, la (ola Eneide fiera più an- 
ni addietro veduta lenza le figure ; che perciò in quella impresone fi dice ef- 
fere quelle Opere ec. nuovamente ornate di vaghe & betlifflme Figure . L’ editore , 
che a me non è noto chi fia , nel Proemio ac:laprefen:e Opera dopo d’ e (Ter fi proie- 
ttato che fi % Infoiato perfuadere , & indurre à far cofa , qual' è quefla , alla 
quale ho , dice , già dato princit io , motto diverfa da miei fludij , & aliena per non 
dir contraria al mio gufto , . . Trovandoli adunque appreffo un'amico mio , del quale 
non e (forre per bora dar altra più diflinta notiria , un nuovo Commento , QrEJpofitione in 
lingua noflra volgare fopra le Paflorali di Virgilio : fui pregato , & coflrelto da quel- 
lo: percioche l'opera n' havea bi fogno: di volerla emendare: & ridurre à miglior for- 
ma t aggiungendovi nuovi ornamenti: quelli cioè, ch'io haveffi potuto , Ó* fintato che 
meglio J'e le eonvenejfero . Penfando adunque ..... occorfemi ultimamente ancor quefto 
nell' animo ; cioè di volervi aggiungere la Vita de! Poeta , CS* darla feruta nel- 
la noflra lingua. Di fatto ella Vita fegue fubito , affai ampia , e con poflille al 
margine . Al fine della Bucolica leggefi un Trattato dell' artificio Poetico di Car- 
lo Malatefla : dopo il quale A i lettori fi domanda feufa fe troveranno cofa alcuna , 
l non perfettamente pulita , b in alcuna fua parte dìfettofa ; perchè la morte non 
perniile al Malatefla di ripulirla. La Georgica è lavoro del Venuti , che vi pre- 
•iflette 1 ’ Argomento ad ogni libro . I primi fette libri dell’ Eneide fono del F abri- 
ni ■, e gli ultimi cinque del Venuti, che ad ognuno d’ efiì vi (a precedere il fuo 
Argomento , il che non fa il Fabrini . Di quell’ Eneide parleremo piò fotto . Si 
noti come in più luoghi del fecondo libro io ho feoperto mancarvi più fauarct 
del teflo , e perciò anche delle Ffpofuione , e non folo in quella e nelle fe- 
guenti edizioni, ma anche in altra precedente del 1581. che a fuo luogo riferirò. 

- ’ ‘ ' • '•••_. — — 1 t 

— Tutte le Opere di Virgilio fpiegate e contentate in 
volgare da Gio. Fabrini, Carlo Malatefla e Filippo Venur 
ti. In Venezia. 15^7. in fol. Trad. Imi. 

L ’ Arge Itati riferendo quello titolo ci caccia in mezzo fenza flampatore . Mi non 
citando egli nefTuna Libreria dove abbia veduta quella edizione, ho fondamen- 
to di credere che la regiftri fulla fede de’ Trad. Ital. ne’ quali non nominandoli, 
quali mai gli llampatori , egli ha forfè fuppoflo che fia fenza flampatore , quando 
forfè vi farà efpreffo. 

— Ed ivi 1Ò04. in fol. Trad. hai. 

•à . , # , * . . 

Oltre i Trad. hai. aggiugne 1 ’ Arge Iloti , il Catalogo della Biblioteca Hehen- 
dorflna p. ai 4. Sta puro nella Refa Ut . 1 

, ■ .. ‘ ' ' “ . t .. . .. Jloietò 
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Noterb qui coni* anche il Baillet T. III. P. II. p. *ij. accenna quella edi- 
xione , e tra’ Traduttori Italiani T. II. P. III. pag. J. regiflrando li F abrini , 
b malamente corretto dal Sig. dt la Mannaie : F abrini ha folamente contentai» 
Virgilio in Italiano, ma non gii tradotto : poiché oltre il comento di lui, c’e an- 
che una traduzione verbale , come in Terenzio pag. 108. fi b detto . 

— Le Opere ec ( come 1588. ) Nuovamente Stampate, 
& diligentemente corrette . Con licenza de’ Superiori , & 
Privilegio. InVenetia, MDCXXIII. appreffo i Seffa, in foi. 


Edizione fimile alla predetta 1588. E’ anche la fola citata dal Fabrizio Bibl. 
Lat. T. I. pag. zjj. che aggiugne : cum commentari/* haud contemnendis . 

V Opere ec. ( come 1588. ) Novamente Stampate & di- 
ligentemente corrette. Con licenza de’ Superiori, & Privile- 
gio. In Venetia, MDCXXXXI. appreffo li Guerigli. infoi. 

Edizione che ricopia quella del 1588. Sta nella Zeniana. 

» . , t ' ‘ , , , 

— E ivi per Paolo Baglioni 1583. in fol. 

Anche quella, che ho veduta altre volte, ho notato nelle mie memorie effer 
Umile alla fopraccennata 1588. 

* W 

Il P. Antonio Ambrogi Fiorentino della Compagnia dì Gesìi ha cominciato > 
Una bella edizione di tutte le Opere di Virgilio latine , colla fua traduzione in 
verfi fciolti italiani, della quale trovo riferito il primo tomo, contenente le 
eoliche e le Georgiche . La edizione fi fa in Roma per Giovanni Sempel a fpefe 
di Venanzio Monaldini in fol. con figure in rame belliflime • Si vegga la Miner- 
va y altre volte citata, al num. XVIII. pag. ajó. e feg. 

P. Maronis Virgìlii Liber Eneidos feliciter incipit. ( in 
fine ) La qual opera è fiata impreffa ne la famofa cirade 
de Vicentia . per Hermanno Levilapide da Colonia gran- 
de , ne lanno del Signore . M. CCCC. LXXVI. adi Marti 
XII. Marcio, in 4. * 

Prima di tutto- non deggio ommettere , che eflendo il noflro efemplare man- 
cante di quello titolo , per effere flato ftracciato , come altresì degli ultimi 
due fogli , fi b fnpplito nella prefente relazione col Codice , che f» confer- 

sella Zeniana ; il quale comincia alla terza pagina , da che il primo 
* foglio 
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foglio % vuoto da amendue le facce, per quello titolo : P. Maronìt VhrgUìi Lì - 
ber E nei dot felicitar incipit . PROLOGUS ; il qual Prologo altro non contiene fe 
non una lode de’ Romani, de’quali parlali nell’ Eneide, e finifce Et enea fuce di 
toro primo gienitore . Dalui chome dal principal radice : Nel nome de dio il quale 
eiernalmente vive Comincieremo Amen . Quindi fegue quella rubrica : Qju parla la 
natitme eie farezze de Enea ; e finifce .* lo quivi cofii e fortune marine e terreftre Vir- 
gilio , il cui libra f crivere intendo , A perpetua ricordanza vtrftficando fai/fi . Vera- 
mente non fo capire quello che qui fi voglia intendere ; e {«tre così leggo nella 
manco antica edizione che riferirò. Indi fegue altro Prologo : Quefto e il prologo dii 
greco atbanagio: il quale finifce per quelle parole : Il quale libro {de li mapnrficbi 
fatti e fetide opere di Enea) el greco Atbanagio de li greci dottore meiort : homo difendo 
e Etterato eum molta fatica rtcho dtverfi in profa . Lafciandone cima parte fenza la 
quale ti parve che quefto libro fiate fufficientemente poteflc . Et lui poffia ad infiantia 
ditta non molto levemente di grammatica in lingua volgare trantlatoe . Ecco dunqi'c 
il contenuto di quello Codice . Al detto Prologo fegue immediatamente quella 
rubrica . Compendi uni omnium Jibrerum entidot ; il qual compendio confifte ne* do- 
gateci verfi, che cominciano : 

Primus habet Jybicam veniant ut Troes in urbem ; 

- . J v ... - 

i quali fi leggono in piò altre edizioni, e de’quali io non fo fe altri fappiachi 
fia fiato l’autore, { forfè alcuno di quelli , di cui parla il Fabrizio Bibì. Lat. 
T. I. pag. z6 5. ) come fi fa che Modeflino Giureconlulto ò l’Autore degli altri 
compendi, od argomenti , che ad ogni libro, in piò verfi ognuno, Cogliono aver 
molte edizioni, il primo de’quali comincia: 

Enea: primo Lybit depellirur tris 

Vh magnus bello: nulli pietate fecundut 

i quali argomenti anche nella prefente edizione ad agni libro fi premettono . 
Ogni libro ò drvifo in fezioni colle loro rubriche; e ad ognuno precedono i pri- 
mi quattro verfi del fello latino . Alla morte di Turno , per la quale finifce 
Virgilio la fua Eneide , in quella edizione feguono tre fezioni , o capi , come ad 
Enea fu fatto omagio da tutti & de/o amare di lui & di lavina— -Come Enea andò 
ala citta e prefe Lavina per moglie— Come Enea fue fatto /ignare e fede alba e la fua 
fine ; la quale così fi deferive : H avendo elo ( Enea ) finita la lunga etade . Si che 
tutta Italia ala fua ubidienza permaneva . Poi dapo la fua magnanimità e (fendo il 
fuo excellentijftmo corpo riceuuto da la gran madre regno Afcanio &c. Dea Gratiat A- 
men . Alla pagina feguente poi fi legge quella nota , che ho voluto tutta traferivere 
pere hi; dell impoftura , e finzione ognuno di per sò polfa decidere. Ovoi periti, 
& anche voi non dotti , che legieretti e ver afcoltareti la nobile opera già in verfo 
componuda per lo famojjtmo Poeta laureato P. Marone Virgilio Mantuano ad honore , 
O laude de Ottaviano Augufio fecondo Imperatore de Romani j & di puoi de verfo 
in lingua vulgate redatta per lo litteratijfimo greco Atbanagio per confolatione de Con- 
ftantio figliuolo de Cofiantino Imperatore , veramente fenza dubio alcuno temanomi tut- 
ti lieti & contenti noli animi vofiri per la inteUigentia de li exctllenti & mirabili 
fatti de Enea come ne la prefente opera Ji contiene : non meno quanto altra vulgar 
opera fe potejfe per confolatione legiere & audire , La qual opera i fiat» imprejfa ec. 
come nel titolo fopra recato . Sotto fi leggono quelli due verfi : 

J am prafens folut hoc mille Athanafius anni s 

Encadum cecini t : lege dulcia carmina lettor . 

Alla 
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Alla pagina féguente feguono quattordici didici di Autori di ver fi , de’ quali 
anche il Fabrizio I. c. fa menzione, ma male a mio avvifo gli denomina argu- 
itimi a in AUntadtm , quando veramente fono Epitaffi ; come fono denominati an- 
-'che in altre edizioni . Non efiendo gli flefTì affatto i nomi del noflro Codice , che 
•1 nominati nel Fabrizio p. z6j. T. I. Bibl. lat. e in altre edizióni , qui mi piace di 
riportargli tutti. Palladiui , Afctepiadei , Eufebiut , Pompelianui , Maximianui , 
Vitali* , B a filmi , AJmodianui , Vocciantu , Eugeni ut , Julianui, Hitajius , Virgilmi ; 
e queflo ò l’ordine , col quale fi fuccedono i loro Epitaffi . Il Codice non ha 
numeri, ni richiami, ma bensì il regiflro . Il carattere ì bello affai, ma dagli 
addotti efempli fi vede quanto male ortografizzato , il che fa a primo afpetto 
•prendere queflo Codice per libro affai inetto, e difpregevole . E pure dirò cofa 
che merita che non fi taccia. Io ho incontrato più paflì in queflo Codice, che 
fono allegati nel Vocabolario della Crufca , nel quale viene citato per tetto di 
• lingua un Volgarizzamento delC Eneide di Virgilio , due tetti m(T. allegandoli , co- 
me può vederli nelle Tavola delle abbreviature ec. Non farà fuori del mio iftitu- 
to cne io qui gli riporti, citando le pagine della edizione 1518. perchi fono nu- 
merate. Nel Lib. I. pag. 4. a tergo Co li focili e foca fé pietre traggono fuoco. ( a) 
Nel Vocabolario alla voce Focaje . Colli focili delle focaje pietre traggono il foco . 
E lo fletto alla voce Focile . Nel Lib. II. pag. 15. a tergo ( b) In tanto & caf- 
fandra era tirata per le treccie fuori del tempio di minerva , e levava al cielo li abra - 
fetali echi . Il qual patto fi legge nella Crufca alla voce Abbiadati . Nel Lib. 
III. pag. ao. Et tra preffo a un munimento dove vermene ( l’edizione 15x8. legge 
Venule ) di tornio e di mortine etano crefciute (e) . Così anche la Crufca alla vo- 
ce Mortine, fe non che legge preffo al munimento, dove vermene di corni ec. Nello 
fletto pag. ao. a tergo Le mani unghiate : Il Vocabolario alla voce Unghiate ; (</) 
che così legge invece di unghiate . Nel Libro IV. pag. ap. Tu edificafli ora i 
fondamenti dell ’ alta Cartagine , e la bella citade t m atto dato alla moglie ( e ) Pattò 
che fi legge nella Cnffca alla voce Tututto. Nel libro ifteflb pag. 30. Non gemi- 
ci per noflro pianto (/ 7. La Crufca alla voce Gemere. Nell’ ifteflb parimenti pag. 
ja. a tergo : E col ferro ftravotgi il dolor tuo . ( g ) La Crufca alla voce Stravol- 
gtre §, I. Nel vi. pag. 4t, a tergo; e per la (pelonca dove fatto i (centi de la Si- 
. - _ bilia 

> • . ♦ 

(4) Verfo 178. 

. Silici fciìitHlam excudit 

( b ) Verfo 43. 

Ecce trahebatur paffu Prime fa Virgo 

Qrinibus a Tempio Caff andrà , adytifque Minerva, 

Ad cxlum tendem ardentia lumina. 

( c) Verfo aa. 

Forte flit juxta tumuliti quo cornea fummo 
Virgulta ©• denfìi hafltUbut horrida myrtus . 

( d ) Verfo 117. 

Unotque ntanui, & pallida femper ora fame . 

(e) Verfo 266. 

Tu nunc Carthaginis altre 

Tundamenta locai ; pulchramque uxori um urbem 

Extruii . 

(/) Verfo jòp. 

Num fletu ingemuit noflro . . . 

( g ) Verfo 547. 

Terroque avene dolojem , ' 
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bìlia (b) Nella Crufca alla voce ftgreta fi legge : e per la fpt tanca paurofo , dove fono 
le fegrtte della ftbilla . E piti lotto : dove fono cento forami C9* altretante voci e ivi 
refponde la Sibilla (») La Crufca alla voce Forame . tengono al luogo , dove fono cer- 
ti forami , ed altrettante boti , rifptmfi della Sibilla . Nell* iflefio pag. 47. a ter- 
go . Compiute quefle coffe pervengono ai luogì allegri e di frefcbe verdure di fortunati bo- 
fchì . (b) La Crufca alla voce Verdura , riportando quello patio , legge a luoghi allegri , 
e a dolci verdure ec. Quelli palli, che altri non ebbi agio da confrontarne , ba- 
ttano per far credere quella Eneide di qualche pregio , e forfè un Compendio di 
quella citata dalla Crufca, e dico Compendio , perché qualche palio riferito nel Vo- 
cabolario in quella traduzione certamente manca. Chi del Volgarizzamento allegato 
nella Crufca , che forfè farà intiero, e chi di quello Compendio fia Autore, la 
cofa b per me troppo ofcura per poter ifperarne qualche cognizione . Il Sig. Can. 
Bifcioni tra le notizie fpedite all ' Argellati per la fu a Biblioteca de' Volgarizzatori , 
mandò la feguente : Eneide di Virgilio tradotta da Fr. Atanagia de' Minori mf nel- 
la Mediceo— Laurcnziana . Siccome quell’ Atanagìo Greco , che ci b dato per autore 
di quello , qualunque fiali , Volgarizzamento compendiato , mi b totalmente 
ignoto , cosi niente pili cognito mi è quell' altro F. Atanagìo de' Minori . Certa- 
mente che negli Scrittori de' Minori non ne trovo menzione . Supporto , e fin- 
to dunque b quello nome . Forfè altri faprà dirne di più . Io folo aggiugnerò 
trovarfi nell ’ Orlandi alla pag. 17$. ed altrove riferito quello libro: Atanagi Poe- 
ta Trittmpbi Hymnei illtiflris Principi! Pifaurenftt Contamini Sfori ite Cr Caini 1 he de 
Aragonia . Itàlici die 19. Novembr. per Hermann. Levilalid. *475. V: centi a 4. Nb 
anche di quello Atanagi trovo menzione . Nel Mazzucbel/i, da cui fperava aver 
qualche lume non trovo altro fenon ( Voi. I. P. II. pag. 102. ) cne per av- 
ventura l’uno Atanagìo e l’altro fono lo fteflo . Il Maittaire T. IV. P. I. pag. J70. 
11 Ne fi io , quit ifle fit Atanagius Graxus . ..Nomen aliud commini fàtue Cornelius a 
,, Beughem pag. 19. Atanagoras, fiquìt , Cracut Virgilii Maronis Libros Mneidum 
,, in profa Italice tr /influii: . Genua 1471. in 4. ( Atnil Cernir etcufum adduc com- 
„ peri ante annum 1474. ) & pag. 144. Virgilii Libri Mneidot halite in profa 
„ radditi ab Atanagora Greco prodierunt Venti. 1478. in 4. Atanagoram hunc , five 
„ Atanagorum fiata atque A tanaglimi illuni ignoro . At neutrini tneminit Jo. Alb. 
» Fabrlcius | qui in fua Biblioteca Latina variai Virgilii verftones recenfet . Sed 
i> pleniorem ilhus opcris notitìam , verioremque nominit trtograpbiam a reverendo Jofe- 
11 pho Sparkes viro in librorum antiquorum cognitianr verfito , aliquando accepi : 
„ quam kìc adjicere vifum efl . P. Maronis Virgilii Liber /Eneidos feliciter inci* 
,i pit . Prologus . La nobile Opera già in Verfo componuda per P. Marone Vir- 
,, gilio, e da puoi de verfo in lingua volgare redatta per lo lireratirtimo Greco 
,, Athanagio per confolatione de Conflario , figliuolo di Coftantino Imperato- 
li re. „ Ciò chfe b certo , foggiugne 1’ Atgellati fi b, che nel Fabrizio Bibliote- 
,, ca Greca fi parla forfè di due dozzine d’ Atanagi Greci , onde ad alcuno di 

Tomo IV. < X „ loto 

, 1 

(b) Verfo io. • , 

Horrendeque procul ficreta Sybillre , 

Aatrum immane petit. 

(») Verfo 44. » 

Oflia centum , ! - - 

Unde ruunt tot idem vocet, refponfa Sibilla . 

(*) Verfo 37. 

Hit demum exaflit: perfe&o munere Diva 
, • . , Devenete locos Lnas , <ér amena v ir eia 

I trtunatotum nemorum . 
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„ loro fi pub appropriare quella Verfione di Virgilio . „ Io pexb non faprei co. 
ine menare buono quello fentimento all’ Argtllan . Finirò quefla ormai troppo 
lunga relazione coll’ accennare, che per errore, di Pampa lo voglio credere, nel 
Tomo I. dell’ Indice pag. 88. il Maittaire cita quella edizione 1475. in vece di 
1 47 à * 


— L’ Eneide di Vergilio tradotta in profa Italiana da 
Atanagora Greco. In Venetia ( fctiza nome di Stampatqre). 
MCCCCLXXVIII. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Così il Beugbem , a cui non fapremmo qual fede fi porta 
„ predare , avendo prefi altri abbaglj , come crediamo anche in quello > mentre 
„ non fi sà cofa alcuna di quello Atanagora , che ci pone d’ avanti , come già 
,1 dicemmo, quando non averte voluto dire Atanagio , come in fatti lo farà , 
„ mercecchè nella Biblioteca Barberina fi eira appunto quella edizione, come dal 
„ Catalogo della ìlefla pag. Sj. „ Giacchi alV Argellati piacque di far di nuovo 
cenno di quella edizione, già indicata dal Maittairt nel pafso fopra allegato , po- 
teva prima dell’edizione 1476. accennar l’altra dallo fiefso Maittaire ivi indica- 
ta, di Genova 1471. Io non ne ho fatti due articoli a parte, poiché veggo che 
anche il Maittaire della realità dell’ una e dell’altra ne dubita. ... 


# .t 1 . . . • 

— Vergilio Eneide , tradotto in lingua Italiana ( m fi- 
ne ) Bononia: , per Ugonetn de Rogeriis . MCCCCLXXXI. 
die XXIII. Augufti . in 4» Argellati . > 

Che aggiusne . „ La fede di quella edizione fi deve al Maittaire, AnnalesTy - 
„ pographici T. IV. P. II. pag. 54». I occhi non aveva veduto il P. Paitoni , e 
„ perciò non dando il frontilpizio come veramente Ila , aggiugne così : Cita l' Or- 
„ landi pag. 11. un' antica edizione dell' Eneide di Virgilio , che alla pag. 428. 
„ ei dice in Profa, il che non fi avverte nell' Haym , che la regijlra i trattane pro~ 
„ babilmcnte la notizia dall' Orlandi . Ci figuriamo, che fia una riflampa dell' an- 
„ tecedcntt . „ Io veramente così avea detto , parte nella prima edizione , e parte 
nelle Aggiunte che MS. avea mandate all’ Argellati . Ma perchè V Argellati mi 
rinfaccia di aver citato anzi l’ Orlandi che il Maittaire , perchè non io lo avea 
'allora veduto ancora, voglio qui difendermi dicendo in primo luogo , che io non 
ho citata filila fede deli’ Orlandi 1 ’ edizione 1481. ma quella del 1491. come di 
fatto leggefi nell’ Orlandi ; in fecondo luogo , che anche dopo di aver veduto il 
Maittaire , citerei 1 ’ autorità anzi dell’ Orlandi che del Maittaire , perchè il 
Maittaire li appoggia Culla fede dell’ Orlandi . 


— Ed in Milano, per Ugone de Rogerj. MCCCCLXXXXI. 
Argellati . 

Che aggiugne : „ Ciò fi legge nella Storia Tipografica di Milano del fa Sig. 

» Setjfi 
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„ Ssflì. pag. DLXXXIX. Ivi, citando il F antanini , Biblioteca Italiana, o fta no- 
,, tizia di Libri rari pag. 117. num. 16. dice di non fapere fe quello Ugonc de 
„ Roger/ forte lo flamparore , ovvero il Curatore della prefente edizione , noti 
„ avendone trovato altrove alcuna notizia . Se noi dovertimo dire il noftro fen- 
„ timento, egli farebbe che il Fontani»! abbia prefo unode’ Coliti fuoi equivoci . „ 
Doveva V Argellati correggere il Saffi , che mate attribuifce al Fontanini la Ope- 
ra intitolata Biblioteca Italiana ec. , la quale b lavoro di Niccolò Francesco Aimo : 
così Io chiama il Mazzucbelli Voi. L pag. z$®. 

1 ' »,*’.* * , 

» » 

— Virgilio Volgare qual narra le afpre Battaglie & li 
fatti di Ènea nuovamente Hiftoriato . MDXXVIII. ( in fi- 
ne) Stampato in Vinegia per Nicolo ditto Zoppino di Ari- 
ftorile da Ferrara. Ne Fanno de noftra falute. MDXXVIII. 
in 8. * 

Omertì gli argomenti , quella edizione ricopia quella del 1476. Copra riferita ; 
e termina cui Capitolo : Come Enea fu fatto (ignote e fece Alba , e la fuafin* . Le 
Hijìorie , 0 figure , fono premerte ad ognuno de’ dodici libri . 


Pub. Virgilii Maronis Opera . Tomus Primus . Liburnii 
MDQCLXIV. fumptibus Dominici Ferrarmi, Bibliopola Ve- 
neti » Opere di Virgilio Marone tradotte nell’ Italiana Fa- 
vella da N. N. Tomo Primo. Livorno MDCCLXIV. a fpe- 
fe di Domenico Ferrarini Librajo Veneto. Pub. Virgilii 
cc. Opere ec. Tomo Secondo ec. in 8. * 

• n x t ; , • J r 

. ■* - • t -i 

La relazione di quello volgarizzamento , per effere di tutte e tre le Opere di 
Virgilio, la Buccolica, la Geòrgie a , e VÈneide , doveaaver luogo prima delle prece- 
denti , che non fono fe r.on delta fola Eneide ; ma per pura diipenticanza non ef- 
fendofi ivi regiflrato , fi b creduto bene collocarlo anzi qui, che o nelle Aggiunte , o 
altrove. Precede in quella traduzione, che b in prou, la Vita di Virgilio Manne 
Mantovano , prefa ( come nel fine fi dice ) , da Carlo Malatejia , e da diverji altri Auto- 
ri, raccogliendo in breve quanto ejfi difufamentt hanno ferino. Ad ogni Egloga della 
Buccolica , e ad ogni libro della Georgica , e dell’ Eneide precede il fuo Argomen- 
to Latino, e Italiano. L’autore di quello volgarizzamento b il Sig. D. Giovan- 
ni Pizioli Veneziano alunno della Chiela Parrocchiale di S. Niccolò, per quanto 
io credetti fin da quando , ha venti anni , me ne fece egli vedere -, e leggere il 
MS. . Perchb abbiafi occultato il nome della Città di Venezia , dove ne leguì la 
flampa, in quello di Livorno , io non Io porto indovinare. 


Là Eneide di Virgilio tradotta in terza rima ( in fine ) 

X z Stam- 
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Stampato in Vinegia per Bernardino di Vitali Venetiano • 
M.D. XXXII. Con privilegio, in 8. 


Al Stiidiafa Giovane M. Domenico Buon amico fommo di Poefia Amadore , Giovan- 
Paulo Vafio indirizza la dedicatoria data di Vinegia nel di primo di Maggi» . 
M. D. XXXII. dicendogli; Già fono giunto, M. Domenico Cariffimo , come defide- 
r avute , al fine detta correttione delta Eneide di Virgilio , tradotta in terza dallo in - 
geniofo Dottore delle leggi . M. Thomafo Cambiatore da Regio , Il quale quantunque 
a fuoi tempi fuffe intorno affai celebrato & famofo , perche , come ritrovo , fu Egli 
nel . M. CCCC. XXX. nella ciitade di Parma dall' Imperatore Sigifmondo di Lucem- 
borgo , fecondo l’ antiquo coflume , coronato di Lauro . Nondimeno fu egli molto negli- 
gente offervatore delle regale della lingua Tofca , ... il corregger della tradottione fua 
mi è fiato di grandijfima fatica. E dopo d’aver fpecificatamente lignificate molte 
cofe da lai corrette ; Farmi dunque , finifee , haver affai fatto che /’ opra di M. 
Thomafo , la qual hoggi non farebbe guardata non che letta , bora fi potrà agevol- 
mente leggere , & non fenza qualche piacere. Ho ultimamente tradotto la Vita di Vir- 
gilio a maggior foddisfattion vofira & i' haggio pofia in fine della prefente opera . 
À tergo legoe in figura Virgilius Maro . In fine ci fono due fogli di errata. I 
libri fono divifi in Capitoli colle loro rubriche. Il titolo i: Della Eneide di Vir- 
gilio . Principe eie Poeti Latini , tradotta in rimtt volgare dal ingeniofo Poeta . M. 
Thomafo Cambiatore . Sta nella Zeniana . 


•— “La Eneide di Virgilio tradotta in terza rima per 
Giovanpaulo Vafio . In Venetia MDXXXIX. ( in fine ) 
Stampato in Vinegia per Bernardino di Vitali ^Venetiano 
M.D. XXXVIII. Mefe de Oftobrio. XXIIII. in 8. * 

Domenico Buonamico, a cui fu diretta dal Vafio la prima fopraddetta edizione, 
così comincia la fua dedicatoria a Cs fare Baccon , Vicario dignijfimo del Reveren- 
dijfxmo Patriarcha di Vinegia . Fu netti Anni paffuti , Monjìgnor Reverendo , la 
Eneide di Virgilio dal nofìro Vafio , come fa. V.S. per mie amichevoli preghiere tra- 
dotta in rima volgare , data in Jìampa , Et perchè Egli votfe piutoflo aire dì bavet- 
ta corretta , che tradotta volfi veder il tipo , il quale Egli diceva haver corretto , e 
confrontarlo colla tradottione fua , Et non ritrovando rima , nè verfo , non che terzet- 
to che con quegli fi confaceffe , molto mi maravigliai di quefia fua , non voglio dir 
negligenza , ma troppa cortefia , che il frutto di fue tante fatiche non non fi haggia 
curato , come convenevole era , per fe ritenere , Onde io quefìo , per la commune benivo- 
ienza , la qual fu fempre tra lui & me , non volendo così poffare , alliberai di render 
il frutto a colui , il quale ha t' arbore ottimamente piantato , Ci*' artificialmente colto , 
m. ridando al prefente fuori /’ opra fotta il nome del proprio Auttore , Ma prima F ho 
eshortato che Egli voglia con piu perfetta Urna trafeorrere l' opera fua , & ridurla 
a maggior per fett ione , Il che Egli aggiuntevi le perfuafioni di M. Gianpietro Silvio, 
eccellente pittore , Cugnato fuo , & Jervidore vofiro , volentieri ha fatto , Si degnerà 
adunque. V.S. ai legger i' Eneide compiutamente tradotta , tra per effer opera degna , & 
u fetta dal Vafio ec. Tutte quelle protette però non falvarono il Vafio dallo sfregio 
di plagiario che gli fa il Zeno, dopo il Crefcimbeni, e gli annotatori di lui. Ri- 
porterò quanto ne dicon etti . II primo , T. I. p. 27 6. n. (*) Tommafo Cambiatore 
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da Reggio di Lombardia , lodato da Lionardo Aretino per ecoellente Giurifconfulto ( E pi- 
golar. lib. V. ) il quale dall ’ Imperatine Sigifmondo fu coronato Poeta nella Cittì 
di Parma ai VI. di Aprile nel 1432. . . . nasi alò la Eneide in terza rima , fecondo 
la portata di quel fecola , in cui la volgar lingua era decaduta d' affai ; laonde Giam- 
paolo Vado, Veneziano, fece , da prima , opera buona e lodevole a purgarla dalla 
barbarie , e a. riformarla qua e lì , per quanto a lui fu poffibile ; e laf dandone la glo- 
ria al proprio e legittimo autore, la fi flampare in Venezia per Bernardino de’ Vi- 
tali nel 1532. in ottavo. Non pago pofeiadi aver in quell'opera il merito di corret- 
tore, e di riftoratore , la diede a riftampare al mede/imo Vitali pure in ottavo nel 
1538. levandone affatto il nome del Cambiatore , e ponendovi unicamente il fuo: con 
che in luogo di ere f cere , come e' pen fava , di riputazione , venne a far/i da sè J leffo 
un brutto sfregio , quantunque da Domenico Buonamico fi cerchi di fargli ragione 
di quejìo plagio nella lettera predetta , da me riportata . Ma prima del Zeno , 
il Crefcimbeni Voi. I. pag. 392. con affai maggior cautela detto avea : Il 
primo che traduce [je alcuna opera in verji Tofcani , fuTommafo Cambiatore, che tra- 
sportò in terza rima l' Eneide di Virgilio , della qual Traduzione non è rima fa altro 
che la memoria ; perche non effondo ella mai fiata imprejfa nella guift, che dall'Au- 
tore fu fatta , di tal maniera riformolla Ciò. Paolo Vafio , spurgandola da infiniti 
errori di’ ogni fotta, de' quali era piena, che dopo d' effere fiata da lui mandata alla lu- 
ce per coffa de! Cambiatore P anno 1532. lafctb , che nel 1538. fi rifiampaffe col proprio 
fuo nome, e come fua propria cofa , E qui feguita a mettere in dubbio il merito 
poco prima dato al Cambiatore di primo Traduttore col riferire 1 ’ Operetta intitola- 
ta , Cteta, e B irria , della quale in Plauto T. III. p. 1 18. abbiamo parlato ancor 
tioi. E nel Voi. V. pag. 35. tornandofi a parlare ai queflo-iftefso fuggetto : In- 
torno alta traduzione, ripetefi , del Virgilio in terza rima da quefio Poeta ( Tom- 
mafo Cambiatore ) diremo , che effondo ella capitata manojeritta in podere di Gio . 
Paolo Vafio, fu da lui talmente riformata , purgandola di' infiniti errori tP ogni genere , 
e fpezialmente fcatenando i terzetti , che entravano P uno nelP altro . e raffettandt i 
verfi per lo più foprabbondanti di fillabe , che dopo la prima edizione 1 532. col no- 
me del Cambiatore , permife , che nel 1538. {offe rìflampata col proprio fuo nome t co- 
me fua cofa ; ed anche in quefla edizione v' aveva fatte molte nuove correzioni j e tut- 
to ciò fi ricava dalla lettera dedicatoria delta rifiampa , per noi a quello fine quali 
tutta riportata. La verità b ( dicono gli Annotatori p. 36. nel fine della n. 3 j. i quali 
ci vengono feoperti per lo folo Antonfederigo Segbezzi d al Zeno T. I, p.iSt.n. (*) ) 
che il Cambiatore ne fu il primo Autore , e che il Vafio a talento fuo riformò la tra- 
duzione , accrebbela , e migliorolla in infiniti luoghi . Senza il MS. legittimo dell’ 
antere fotto gli occhi , 10 non credo perb , che la pura e nuda verità fi poffa 
rilevare. Ognuno ne creda quello che piìigli va a genio, che io non voglio, nh 

S io entrar giudice ; badandomi aver riferiti i fondamenti , onde decidere la 
ione . 

Non deggio perb difpenfarmi dall’ accennare, come di quella feconda edizions 
1538. ne tengo preffo ai me due efemplari . Ad uno, che porta in fronte l’an- 
no MDXXXIX. , manca nel fine la Vita, al fine della quale legge!! la data fo- 
pra riferita M.D.XXXVI 11 . e così (la nell’ efemplar della Zeniana . L’altro efem- 
piare ha nel titolo ( che b limile , ma differente e nel carattere, e nella dillri- 
buzione delle parole): In Vinegia M.D.XXXV 11 I. di Ottob. Il bello b, che aven- 
do i compofitori nella lettera dedicatoria del Buonamico al Vicario Baccon adope- 
rato un carattere più groffo di quello era neceffario, invece d’ impiegare due Io- 
le facce, come nel predetto efemplare fi vede , ne hanno impiegate tre ; onde 
lafciata vuota la quarta faccia , per non cominciare il Primo libro dalla pari ( la 
dicono gli lìampatori ) lo hanno cominciato dalla difpari Tegnente ; e termi- 
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#ato il Capitalo Prima alta metà circa della faccia 14. lafciato vuotò il raflanfe 
della medefima, a capo della faccia feguente 15. hanno 'principiato il Capìtolo 
Secondo ; e trovatifi al fine della 16. per la eguale termina il óuaderno primo , 
non avendo altro luogo hanno tralafciate ventiquattro terzine nello ftefso Capi- 
tolo Secondo. Avefsero almeno cambiato il richiamo perla pagina feguente ; che 
avrebbero potuto ingannare i meno avveduti , o non attendenti alta corrifpon- 
denza , che deggiono avere le terzine . Nel recante tutto corrifponde alla copia 
della Zenrana deferitta di fopra . Potrebbe darfi , dirò ancor quello per nulla citi* 
mettere , che quello mio efemplare fbfse comporto ^ìel primo quaderno di pn* 
«dizione, che fofse perfetta fenza il difetto accennato, e in tutto il redo real- 
mente diverfa da quella che porta in fronte M. D. XXXIX. nel qual cafo tre , e 
non due fole verrebbero ad efser l’ edizioni di quello volgarizzamento , una del 
15J2. l’altra del 1 5 j8. e la terza del 1^9. ma con in fine t?;8. il che però 
non pare verifimiie, le nella edizione che porta in fronte M.D.XXXVIII. ridi- 
ce dì Ottob come lo fi dice nel fine dell’altra che ha M. D. XXXIX. e nel fine 
M. D. XXXV111. Mef: d' OBcbrio XXllll. 

Nel Baillet ( a ) fi regirtra tra’ traduttori meno applauditi Jean Pierre Vafco : 
non trovando chi mi dia notizia di quefto Vafco , credo che abbia a leggerli 
Jean Pani Va fio. 

L’ Eneida in Tofcano del Generofo & Illuftre Giovine il 
Signor Cavalier Cerretani . Al Invitiamo , & gloriofo Co- 
fimo de Medici Sereniamo Principe di Tofcana fuo Signo- 
re’. In Firenze appretto Lorenzo Torrentino Jmprettore Du- 
cale . MDLX. in 4. * 

Non contento il Cerretani d’aver pubblicato prima il V. e poi il VII. ed Vili, 
libro dell' Eneide, in verfi fciolti , de’ quali più fotro parleremo , cambiato fenti- 
mento fi diede a trafportarla in ottava rima, come fi vede in quella edizione, 
nella quale a tergo del frontifpizio fi legge un Sonetto del Valerio al Cerretani , 
che farà quello {letto M. Giovanni Valerio , che indirizza ad Aldobrando Ccrreta- 
«e ( così ) l’ Epillola in verfi elegiaci volgati , che fi legge premetta a’ fei primi 
libri deir Eneide di Virgilio raccolti dal Peri, della quale più batto , il quinto.de’ 
quali h di Aldobrando nobile Senefe , che nella foferizione della dedicatoria fi di- 
ce Aldobrando Cerretani : con che viene a confermarli la conghiettura del Cre. 
fcimbeni , eflere il Cerretani Senefe ; e fi viene a rilevare aver avuto nome Aldo, 
brando , come h fiato offervato nella nota ijz. al Voi. V. d’etto Crcf imbeni . 
Non polliamo perciò non ifiupirci , che del Cav. Aldobrando Cerretani non faccia 
menzione l ’ Ugurgeri nel titolo XVIII. delle fue Pompe Sansfi . Marc' Antonio Oli- 
va dando conto a’ lettori di quella traduzione , non falò per cofiui ( per lo Cer- 
retani ) dice, in parte alcuna fi fminutfee la grandezza , gli affetti jen/i , la for- 
za , e P artificio di quefio non mai a bafianza lodato Poeta > Ma .... il ritratto ai 

rr’. 


(a ) Jugemtnt des Savans fur le: principaus Auteurs par Adrien Baillet ; itvtu v 
corri gez , Cr àugmentez par Mr. de la Monnoye Nouvelle edition T. 11. P. III. A<n- 
fierdam , aux depcns de la compagnie MDC C. XXV. che i il Tomo e la Parte ci»*, 
per lo più abbiamo citata. 
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Virgilio , per la nuova cultura , hà nel animo altrui piu di contenta , t comun utile L 
rade apporta , e fatto piu vivamente apparire il fuo cefi grande come anco intgimabi- 
le valore ... E’ da avvertire ... che dopo le /olite digeejfitni nt i principi f de Can- 
ti poiché incomincia la materia di Virgilio ( ficome dimojlrano le maio fole ) mai non 
Ji interrompe il tefto , eccetto due volte , L’ una ì la quarta Jìanza del primo Canto 
per la Invocatione , e Dedicatione de l'opera Tofcana , al gran Ct/ìmo : l'altra qua fi a in 
fine del feflo , li dove Anchife moflrando ad Enea i fuccejfori fuoi , la etti digreffiem 
ragiona con hreviti de la gloriofa ftirpe de Medici , e incomincia a meza ganza fe- 
guendo quattro ganze , e finifee dopo la fuffeettsnte meza ganza come in principio , r 
in fine dimograno te lettere maggiori , c quego in tal gui/a vie n fatto che lafciando 
la detta aggiorna , e congiungendo le due ganze interrotte , ne di rime il canto , o di 
/aggetto P Autore defraudato viene , E' oltre a ciò in piedi di cia/cun canto una gan- 
xa aggiorna per feguire il filo , e rito de i Romanzi , e non sforzare il fenjo di Marra, 
ne, eccetto pero ne LP ultimo Canto che finifee come Virgilio. Segue promettendo An- 
notai ioni , Avvertimenti , e Dicbiarationi da notare, al che, dice, per la prima Edi- 
tione mi ingegnarli pienamente fatisfare . A quefla lettera fuccede breve difeorfo cir- 
ca la Materia, e /oggetto de P Eneida , r de 1 ' intentione del Poeta . Il libro offen- 
do affai raro , mi compiaccio d’ averne un efemplare . Ogni libro ha in tefla i’ 
argomento in una ottava contenuto. Finita V Eneide feguono fettantacinque.fnwi- 
ze dell’autore in lode delle donne Stnefi , e in fine un Sonetto d'Agogino Marfi Ro- 
mano . E’ errore di (lampa quello nell' Hapm , ove fi cita 1’ edizione di quell* 
opera 1560. 

Benché l ’ Argtllati citi un’edizione: „ Ivi per loftefso,, ( cioè Firenze per Io 
Corrcntino) „ ijód. in 4. aggiugnendo : „ Quella è una Cemplice riltampa dedica- 
” 13 Cerretani all’ lllma ed Eccma Madonna Leonora di Tolledo Principila di 
,, Tofana, e con tutto che fi dica nuova edizione, evvi una lunga ferie di cor- 

rezioni nel fine , che infaflidifee : „ io non ho difficoltà d’afserire che non fi 
dia quefla edizione da nefsun altro accennata ; tanto pili che fi nota la lunga fe- 
rie di correzioni nel fine, la quale di fatto nella edizione 1560. ora riferita arri- 
va a due pagine intiere,; e che a Leonora di Tolledo fono dedicate le Stanze , 
ptr le quali efsa termina . ‘ 

• * ’ . . . * • .. a 

L Enea di M. Lodovico Dolce tratto dall’ Eneida di Vir- 
gilio , all’ Illuflriflimo & Eccellentiflìmo Signor Don Fran- 
cefco de Medici Principe di Fiorenza & di Siena. Con pri- 
vilegio . In Venetia , per Giovanni Varifco & compagni . 
MDLXVIII. (in fine ) In Vinegia appretto Giovan Varifco, 
e Compagni. MDLXVII. in 4. * 

Anche il Dolce, non contento di avere pubblicato il primo libro dell’ Eneide , 
come piu folto fi .vedrà, fi mife a tradurla tutta intiera, ma foTprefo dalla mor- 
te , non ebbe il piacere di vederla ftampara . Il Varifco feguendo il difegno de! 
JOwce, che colle quattro ottave, che feguono alle due prime, I* avea dedicata a! 

1 rincipe Francefco de Medici , con fua lettera a lui la preferita, cos! cominciando- 
la . Il feconda libre di Virgilio ... tradotto gii dalla felice memoria di Hippolito Cor - 
dinaltde Medici , dogò di maniera in quel tempo i nobili ingegni tP Italia , che mol- 
ti ai lene mettendefi. per le fu* vtfiigi* i così bonorata fatica • , tentarono di ridurre 
tutto quel belli fgrm & eccellente poema, noli* negra lingua volgare . Qui giovami 

avver- 
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avvertire due cofe ; la prima che di fatto nefsuno degli antichi poemi , che cì 
fono iellati de’ greci e de’ latini, ebbe tanti volgarizzatori quanti V Emide dì Vir- 
gilio : la feconda che all* edizione del Secondo libro dell ' Eneide volgarizzato dal 
Cardinal Ippolito de' Medici , «he fi fiampò la prima volta, come fotto vedremo, 
in Roma nel 15^8. precedette l’edizione del Quarto libro tradotta dal noftro li- 
bumioV iniziano, (che fu Pievano di S.Fofca, dice il Zeno T. I. p.27p.n. (1)) 
Campato in Venezia quattro anni prima, cioè nel 1 <f 54. come pure diremo a fuo 
luogo . Ma fra tutti gli altri , fegue il Varifco , che fi mette fiero a cofi fatta impre- 
fa , par fenza alcun dubbio , che M. Lodovico Dolce habbia di gran lunga trappola- 
to ogn ' altro de noflri , concio fin che egli con vaghe & belle forme di dire , ha leggia- 
dramente efplicato i concetti di queflo maravigliofo poeta con facilità incredibile in 
ottava rima , & trafportando in quefla lingua le elocutioni della Latina in quanto la 
noftra le ha potuto capire , ha ridotta quefla opera à bella & fplendida riufeita , & 
à fine veramente molto honorato . E qui fi eftende nelle lodi del Dolce, e nella nu- 
merazione de’ personaggi pili Scienziati e virtuofi di que’ tempi , che lo amaro- 
no , e (limarono. Quindi fegue: Ora havendo effb condotto à fine quefto coti raro 
volume , pochi dì innanzi eh' egli paffaffe di quefla à miglior vita , aifegnb di man- 
darlo per le mani degli buomini fotto il nome illuflre della V. Eccellenza . Per que- 
lle parole viene a determinarli precifamente il tempo della morte del Dolce , cioè 
tra il 1567. e 1568. da noi colle parole del Zeno , nel Tomo IL pag. 261. in- 
determinatamente accennato . 

Del Poema del Dolce intitolato \' Achille e l'Enea impreffa dal Giolito 1 572. in 
4. , effendofi detto quanto balla alla pag. 2. del Tomo III. aggiugniamo qui 
col Zeno T. I. pag. 278. n. (l) efser opera qua fi affatto diverfa dall' altra ( cioè 
da quello Enea ) flampata dal Varifco . Ad ogni libro precede il fuo Argomen- 
to in una ottava rima. •• 

L’ Eneide di Virgilio Mantuano Commentata in lingua 
Volgare Tofcana da Giovanni Fabrini da Fighine , & Fi- 
lippo Venuti da Cortona. Con ordine, che F efpofi rione vol- 
gare è Dichiaration della Latina , & la Latina dichiara la 
Volgare: & è utile tanto k chi in quefto Poeta vuole ,im- 

{ •arare la lingua Latina , quanto a chi cerca d’ apprendere 
a Tofcana . Con Privilegio . In Venetia appreflo Gio. Bat- 
tifta Sefla , & Fratelli . MDLXXXI. ( in fine ) In Vene- 
tia , nella Stamparia de’ Rampazetti . Ad inftantia di Gio- 
vambattifta Sefla, & Fratelli . MDLXXXI. in fol. * 

Benché la data della dedicatoria al Cardinal Zaccaria Delfino di Giovan Batti- 
fla Sefia , Di Venetia . Alli 15. di Ottobre 1575. non mi polfa far credere quefla 
la prima edizione di quello volgarizzamento a verbo ; non mi fa però credere 
al Bailletj dove l.c. trovo riferita un’edizione del 1554. in fol. e tengo per cer- 
to , elfere nel Baillet corfo qualche errore. E qui prima di paffare alla descri- 
zione di quella nollra edizione , mi conviene notare un altro sbaglio , che qui 
«ommette il Sig. de la Monnoye volendo correggere il Baillet , che t»’ tradurrò- 
11 annovera il fabrini 5 eflendo il più efatto traduttore di tutti . Ecco ciò che 

li 


Digitized by Google 


Greci, e Latini volgarizzati. iffp 

il detto Seffa dice nella fua dedica di quello libro al Cardinal Delfino'. Le man- 
do inami il piu nobile & eccellente Poeta che folfe tramai ne' tempi antichi: con or- 
namenti notabili & nuovi , eh' io ho procurato che fi faccino à prò di tutti coloro che 
fi dilettano di fapere . V. S. lllujlrijfima . . . vedrà molti lumi poetici leggiadramente 
a fprejfi da queflo Cementatore con nuovi modi , & con interpretationi dotte & fin gola- 
ri , molti luoghi ofeuri dichiarati , molte favole & hiflorie allegorico col vero fenfo , 
col quale il Poeta le fcrijfe . Vedrà' parimente la Theologia antica , in molte parti ce- 
lata dal prefente Poeta fiotto ofeuri velami di co fé , Cr feoperta dal p abrino con fino 
& purgato giudicio . I primi fette libri fono tradotti e contentati dai Fabrini , 
gli altri cinque dal Venuti , il quale vi premette anche l’ Argomento ad ognuno d’ 
' elfi cinque fiori . . 

Di altre pofteriori edizioni di quello libro fi è parlato alla pag. 156. e feg. 

L’ Eneide di Virgilio, del Commendatore Annibai Caro. 
Col Privilegio di N. S. & della Ser. ma Sig. ri * di Venetia. In 
Venetia, appreflo Bernardo Giunti , & fratelli. M.D.LXXXI. 
in 4. * 


Eccoci alla celebrati (lima traduzione dell' Eneide di Virgilio fatta dal Caro , del- 
la quale f benché altre volte incidentemente citata , qui come in fuo luogo ne ab- 
biamo a parlare . L’ autore moderno però in parecchie Lettere ( delie quali po- 
co fopra fi é fatta menzione) ne fa di effa una critica, benché poco vantaggio- 
fa , aflai modella , e faggia . L’edizione , che ora vengo riferendo , che é la pri- 
ma, 'fenz' altri ornamenti di Argomenti, di Tavole, di figure, ma col folo ac- 
cennare a’ margini que’ pochi Poeti , da’ quali qualche verio ha tolto il Caro , é 

f irefentata alP Illuflrifr. & Reverendifs. Signore , Monfig. il Cardinal Farnefe con 
ettera di Lepido Caro , data Di Roma , a 4. di Febraro MDLXXXI. nella qua- 
le così gli dice. Sono già cinque anni .... che, havendo io deliberato di mandar in 
mee P Eneide di Virgilio , fatta in lingua Tofcana in ver fi fciolti dal Commendatore 
Annibai Caro mio Zio , l' inviai a Venetia perche fi flampajje . Ma vi giunfe à pun- 
to in tempo , che per la pefiilenza ... fu impedita per all' bora quejìo mio pen fiero : 
il quale non m' c fiato pcrmeffo di effequrre da poi , per rifpetto de' travagli & acci- 
denti ' faflidiofi di C afa mia , che cominciati con la perdita del Cavaliere mio Zio , 
hanno poi ricevuto ogni maggior cumulo dopò la morte di M. Ciovambattifta mio fra- 
tello . E poco dopo : non offendo ragionevole , che cìb m' affo Iva da quello eh' io deb- 
bo alta memoria C V honore de' Morti , & al defiderio , & efpettatione de' Vivi , che 
moflrano bramare ardentemente di veder queflo ultimo frutto delP ingegno del Cavedine 
Caro , vengo bora ec. Nel fine c’ é una lunga Errata. •> 

Della feconda edizione fi é parlato alla pag. 155. e di alcune altre pofteriori 
qfia feguente, che é la terza, alla pag. 14 p. e 1 56. 


— L’ Eneide ec. ( tome 1581. ) In Venetia , appreflo 
Bernardo Giunti, MDXCII. in 4. * 

0 ) « 

Edizione fimile e bella egualmente che la prima , ma colla correzione degli 
errori . 

Tomo IV. - . " Y .. L’Enei- 


Digitized by Google 


170 Biblioteca degli Autori antichi 

— V Eneide ec. all’ Illuftriflìmo Sig. Francefco Morefin! 
Savio di Terra Ferma , & Senator graviamo. Con licenza 
de’ Superiori . In Trevifo , appreffo Evangelica Deuchino . 
MDCIIII. ( in fine ) In Trevifo, appreffo Evangelifta Deu* 
chino. M.DCIII. in 4. * 

' . . ’ • li * '.si :, ;l 1 . • * O 

Quella viene riputata la più bella edizione , la (piale Fanghi fi a Deuchino dedi. 
ca al prefato Morefìni con tua lettera data DiTrevigi il XXF. arGiugno MDClll. 
alla quale fegue un Sonetto , ed uti tetraftico latino di Barth&fomeo Barchclati 
Fi fico al Morefin i fuddetto. 


— • Dell’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibat 
Caro. Roma per Gio: Angelo Ruffinelli l’anno 1504. In 
Roma ad iftanza di Gio: Angelo Ruffinelli appreffo Gu- 
glielmo Faciotto 1603. in 24. Con figure in rame ad ogni 
libro . 


Regillrandofi in certa memoria del fu noftro P. Zeno quelle due edizioni , l* 
una dopo l’altra, come le abbiamo trafcritte noi; ci figuriamo , che anche la 
prima di effe folle in 24. con le figure in rame ad ogni libro : tanto più óhé 
noi P abbiamo veduta nella {leda forma , e colle figure riprodotta dal Raffiniti^ 
li y come ora foggiugnererao. 

1 

— Dell’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibat 
Caro. Roma per Gio: Angelo Ruffinelli ido8. in 24. 

Il Ruffinelli dedica quella fua edizione a Toni mafia Feo con lettera data il pri- 
mo ili Cenn. 1608. Seguono gli argomenti appartenenti a ciafcun libro , cómpre/? 
ognuno in un verfo , i quali poi non fi ripetono ne’ principi de’ libri . Edizione 

{ >arimenti, come dicemmo , figurata. Non mi fovviene dove nej abbia veduto 
■ éfemplare . 

j ' - ^ %. fi \ ». -’i. .il** ».%• 

— e Roma idoS. in 8. Fabrizio BibL lat. 

Tutto (la che nel Fabrizio non fia errore la forma di 8. in vece di 24. 


— L’ Eneide ec. Con l’aggiunta delli Argomenti, & le 
Figure in Rame . Al Molto Padre D. Giovila da Caffiglio* 

ne, Economo nel Collegio Montalto in Bologna. In Pado- 

va, 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati . 171 

va y appreffo Pietro Paolo Tozzi libraro 160S. ( in fine ) 
Riftampato in Padova appreflo il Tozzi, in 4. * 


La data della dedicatoria del Tozzi fc Di Padova, il dì primo cP A pò fio 1608. 
Segue il ritratto d’ Annibai Caro , con a tergo 1 ’ Argomento dell ’ Eneide in prò fa . 
Per maggior efattezza della prefente relazione aggiugnerò , che forfè in qualche 
efemplare fi legge prima 1 ’ Argomento predetto-, e poi fi vede il Ritratto del Ca- 
ro ; come in altre edizioni del Tozzi, che fra poco regi Areremo . Nel nofiro, do* 
ve i due fogli terzo e quarto fono incollati l’ uno coll’ ahro , precede il ritratto 
all’ Argomento . Indi fi legge un Sonetto di E r ance f co otaria Molta ad Armi- 
bai Caro . Sotto ad ogni figura fi legge V Argomento del libro in cinque verf» 
fciolti . 

;* j# . * . V * * •* • / 

4 • J 1 j" t •' . r > e, 

— " L’ Eneide ec. In Padova per Pietro Paolo Tozzi 1069. 


• \r: t *.'i, 


Quefta edizione , da me ceduta prefTo il fu Lotario Lotti, fc dedicata dal Toz- 
zi a Pietro Bernardini nella prefente piccola forma , e’ dice . La data del primo Mag- 
gio i6op. ci fa credere sbaglio quello del Fabrizio di riferirla in la. Ha le figli- 
le in rame , e nei fine la Tavola de' nomi propri / & delle cofe notabili - — - 




■» 


— L’ Eneide ec. Al M. R. P. l 3 . Giovita Caftiglionè 
Procurator Generale de’ Monaci Cafinenfi di Roma . In Pa- 
dova appreflo Pietro Paolo Tozzi libraro 11543. ( * n fot ) 
Con licenza de’ Superiori . in 4. 


;:p m 

i ■! ' 


il Ci! 


•1 t'- 


Io regiftro in quello luogo quella edizione- fimltllTìma , ma realmente diver- 
ta dall’ altra del Tozzi 1603. colla data della dedicatoria dello ftefib Tozzi, di 
Padova , il dì primo di Decembre lóri, coll’ Argomento delC Eneide prima del ri- 
tratto del Caro, come poco fopra ho notato; perchh io non pofTo non efler cer- 
to, che nella data del titolo 164?. ci fia fiata polla la mano , e fattaci qual- 
che alterazione nel numero . Di fatto di fatto leggefi , non f» diftinguere fe a 
mano, 0 io fiampa, jóiz. come fi l detto che fia nella data della dedicatoria » 
la Quale variate poche parole nel fine, h la medefima che quella che fi legge 
nell’ edizione del 1608. Un’ altra ragione mi muove a crederla del 1612. cioi 
perché una di Padova 1612. in 4. la trovo- regiftrata. nella Libreria Mitbelotù- 


— Eneide ec. con aggiunta degl’ Argomenti &. le Figu- 
re in rame. In Roma preflo Pietro Paolo Tozzi Libraro * 
1613. in 4. Argcllati- 

non voglio ommettere di regifirare quella, edizione in un articolo didimo, 

Y 2 febbe- 
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febbene potrei alfolutamente negare che tale quale VArgeliati la rìferifce, fi tro- 
vi . Dalla relazione che egli ne dà farebbe una copia della precedente, colla fletta 
dedicatoria del Tozzi al P.Giovìta Proc. Generale del d \ primo Decembre MDCX1T. 
da Padova , Egli però vi appicca : „ Riftampa che fi dice corretta da più er- 
»> tori . „ 

... 1 > 

' L’ Eneide di Virgilio ec. a 1 * Ill. mo 8c Ik. mo S. e il Sig. r 
Card, de Torres. In Navona, alla Vittoria per il Sforzino, 
1623. in 24. 

Cosi nella predetta memoria del P. Zeno: dove fi aggiugne : „ L’edizione é 
,, di Roma in piazza Navona . Lo Sforzino v’ à giunto nel principio un picciol 
„ avvifo al Lettore, la dedicatoria al Card, de Torres ; un Sonetto al medefi- 
» mo, di Dedo Mazzei, e gli argomenti de’ libri comprefi ognuno in unverfo. 

» Nel principio di ciafchedun libro vi fono altri argomenti, in* ottava rima, d’ 
ti incerto autore, e finalmente due Sonetti e due Canzoni , che tuttavia fono 
n itnpreffe tra le fue rime, benché con qualche varietà. „ 

» .1 >. w 

— Deli’ Eneide di Virgilio del Commendator Annibai 

Caro nova impresone . In Padoa per Pietro Paulo Tozzi 
Tozzi lóz 7. in 16. * , t * • M — 

: • ’ ì 1 

K II Tozzi dedica al Mol. Illuftr. Sig. & Patron ... Col. il M . R. P. D. Odo- 
ne Oddi Monaco Caffi ninfe & Cellerario in S. Giuflina di Padova , data Di Padoa 
il di 1 . Genaro lózy. quello libro rijlampato fatto piò /accinta forma , e con piò 
efauitezza . Quella efjuifttezza però non fi trova per quanto fi cerchi in quella 
riftampa, nella quale, eccetto il Ritratto del Caro, che non v’é, il Tozzi ha ri- 
copiate le altre lue edizioni ; quando non volelfe intendere della Tavola de' nomi 
propi j & delle cofe notabili , che é nel fine . J - " v 

— L’ Eneide ec. Con la. giunta delle fue Rime notabil- 
mente accrefciute , e la Commedia degli Straccioni . Alla 
Contefla Emilia Trivelli Pompei. In Verona, MDCCXXVIII. 
Per Pierantonio Berno Stampatore, e Librajo nella Via de’ 
Leoni. Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

TI Berne nella dedicatoria chiama ledatiffma , quella fatica del Caro, ebetraduf- 
fe così felicemente il piò bel poema che in qualunque nazione ed età fia ufeita ( così ) 
da ingegno umano : e poco lotto : Opera , che due fecoli fa nel fuo primo nafee- 
re , e dopo fempre non pelea preffo i Letterati incontrare maggior fortuna , e a cui una 
maggior lode dar non fi pub , che dirla una Traduzione non indegna dell’ Originate - 
Dopo la dedicatoria parlando Lo Stampatore a chi legge, protettali di fan una rif km- 

pa. 
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fa al miglior modo compiuta non folamente della celebre Traduzione di quefìo injignt 
Letterato e Poeta ( Annibai Caro') del grandi Epico nojìro Latihos trio a quella por * 
re ancora apprejjo le fu» Rime , Jìampate dai Giunti in i ’entzia P anno 1584. all* 
quali fonoft parimente aggiunte quelle , che in diverfe Raccolte andavan dìfperfe , e 
che nella fuddetta Edizione mancavano , che faranno citate a ftto luigo , ( qualche 
altra però fe ne poteva aggiugrer? ) , e quello che monta non poco , aggiungendovi 
la bellijfima , e rara Jua Commedia degli Straccioni . Non om mette faggi amente lo 
Stampatore di premettervi la dedicatoria J d.éH’ Eneide del Caro da Lepido Caro al 
Cardinal Farne fe ; ed oltre V Argomento rn profa del ! 1 Eneide ad ogni Libro vi pre- 
mette. il fuo Argomento in cinque verfi fciolti ; come neri* edizioni dei Tozzi : 
ma per errore Y Argomento premefTo al Nono libro ì quello del Decimo, che poi fi 
replica nel Decimo ideilo . Quanto ì alle Rime, e alla Commedia , dirò come 
avendo e quelle , e quella il loro proprio frontifpizio , numerazione di pagine , 
e regidro , fi ponno prendere ognuna da sì . 

■ ■ 

o : i» . !.. • . y '« >< . / 

— L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Ca- 
ro. In Verona, 1728. Per Pierant. Berno nella Via de’Leo- 
ni. Con licenza de’ Super, in 12. * 


li Berno, oltre la fopraddetta edizione , volle in quell’anno 1 748. pubblicare 
in. forma di 11. la traduzione riferita del Caro, facendo che vi preceda la dedi- 
catoria al Duca Farnefe di Lepido Caro e V Argomento in profa del P Eneide ; come 
pure alla iella d’ ogni libro 1 ’ Argomento, in cinque verfi , correggendo l r errore 
corfo nella fua prima edizione di. ripetere al labro Nono Y Argomento del Decimo. 
Non eflendo in quella impresone unite le Rime , e la Commedia degli Straccio - 
ni , come Io fono nella precedente, dovevanfi nella lettera dello Stampatore a chi 
legge , ommettere quelle parole , che riguardano e 1’ unc , e 1’ altra . 


. . — L’ Eneide ec. Con gli Argomenti a ciafchedun Libro 
in ottava rima, e con la Tavola delle cofe piu notabili d’ 
una si bell* opra , in quella ultima edizione la più correr- 
ta , ed accrefciuta . Confecrata alT Eccellentiflimo. Signor 
Francefco Carrafa Pacecco VI. Principe di Colombraao, Du- 
ca di.Tolve, e di San Chirico nuovo. Signore delle Baro- 
nie di Formicola , Cartello de’ Schiavi , e Sarta , e de 5 loro 
Cafali adjacenti, Signore delle città di Morcone; e di altri 
Feudi nella medefima pertinenza ,ec. In Napoli . MDCCXXVIII. 
A Ipefe di Bernardino Geflari . Nella Stamperia di Felice 
Molca. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 


La dedicatoria del Cesari è fegnata li 24. Giugno del 1728. Mi fi permetta di 
n.errrt uno (qaarcto della medefitìpa j La bella coltura . ... della Po-fu. - mi 

ha • 
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ha [pronti a alia rifiampa di quefio , più fiate ricercato , Poema del Cavalier Commen- 
datore Annibai Cara , ed imprimere di bel nuovo quc' colorì , co’ quali egli ft ì tanta 
abbellita , dimagrando a Noi sì vivamente il vero ritratto del gran Virgilio : che Jt 
fi [offe negli andati tempi con maggior diligenza continuato P ufo , fempre da me J li- 
mato , e praticato , di rifiampare ; quanti [piriti elevati , quanti fatti egregi ode (fo- 
rtori viveriano all' o/curo , e quanti [udori celebri non averi ano avuto net mede fimo 
giorno la nafcita , t la [epalturaì Oltre agli Argomenti in un' Ottawa rima,, ad 
Ogni canto premerti, nel fine leggerti un Breve Racconto (te gli Argomenti appartenen- 
ti a ciafcun Libro colle loro pagine « Sono quelli i dodici Verfi , ognuno de' quali 
ferve d’ Argomento ad un libro; ttatti dall’ edizioni 1608. ed altre l'opra rife- 
rite . Prima della Tavola, tolta di pefo dall’ edizione i,6z$. fi leggono la famofa 
Canzone del Caro , - , 


Venite all'ombra de' gran Cigli d’aro: 



< due Sonetti dello rtelfo Autore. Il primo 

. * *> . 1 1 ‘ J » •/ I 

Egro y t già d' anni t più dì colpe grave . 

, ■ • ■ • "J - 1 , t •> 

Il fecondo 


Eran Teli , e Gìunon tranquille , e chiare . 


— V Eneide ec. Libri Dodeci , In quella Imprgffione da 
molti errori efpurgato . In Venezia , MDCCXXXIV.. Per 
Stefano Orlandini... Con lic. de’Sup, ft Privilegio, in 12.* 

* ’ x • * r . • . « iì.o , • .. 

Edizione che ricopia quella drf Beno 1728. i« 1*. fenza la dedicatoria di Le- 
pido Caro- 

• • * • * * - ■* f 

— L’ Eneide ec. Libri dodeci . In quella edizione di' va- 
ghe figure in rame adornata. In Venezia M.DCCXXXV. 
Per Stefano Orlandini. Con Licenza de’ Superiori x e Privi- 
legio^ in 12. * 

il Orlandini in quella fua rillampa della fua precedente edizione oltre le Fi- 
gure, vi ha in fine aggiunta la Vita, di Anni bai Caro ejlratta dalVl fioria della vol- 
ger Poefia di Gio : Marta Crefcimbeni Voi. II. lib. J. pag. 42?. 

r~ L’ Eneide ec. Nuova edizione adornata di Figure in 
Rame.. Venezia , per Domenico Tabacco MDCCXXXVIII.. 
Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio, in 12. * 

E* quella la fteffa fieli firma edizioae che la precedente , riftanipati il fogli®* 
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del titolo V * 4 ®^°’ <Wl" Anonimo dell' Eneide , Importar» , che meriterebbe 

r • j.nc..' 

. t . I , 

( ■ » • * T ■ j' '3 

— ì? Eneide ec< ( 

Tabacco MDCCXLI. 
gio. in ... 

" * . T l . r 1 . . r ^ j . - | 

Quella si , che 4 una nuova edizioni : limile per altro alla precedente . 

Altre riftampe moderne vi fono, delle quali 10 mi difpcnfo dal darne notizia. 

L’ Eneide di Virgilio ridotta in ottava rima dai S. Her- 
tole Udine al Serenifs. Principe il Sig. Don Vincenzo Gon- 
zaga Duca di Mantova di Monferrato . &z. In Venetia 
Apreffo Gjon Bat. Ciotti, 1^97. ( in fine) In Venetia Ap- 
pretto Gio. Battida Ciotti Senefe. M.D.XCVII. in 4. * 

. * • « a» « 

Il Ciotti nella lettera «’ lettori , per la quale comincia quella edizione , che 4 
la prima , dice : per defieitrio , non foto di giovare , ma anco di dilettare univerfal- 
mente à tutti , mi fon perfuafo .... di prefenfatvi que fi' opera di Virgilio in ottava 
rima , & in verfi heroici nobilmente tradotta . Fatica tanto difficile , quanto pochi 
vediamo effer quelli , che filano riufciti in fintili imprefe : & quefP opera dovrà tanta 
•maggior maraviglia apportare à tutti , quanto P Autore dò offa , che ì Gentil’ huomo 
Mantovano , nella traduttioue , non foto , ò per la grettezza del vergo , b per la ne- 
Ceffità della Rima , efpiica ogni [enfio , & ogni concetto di Virgilio , ma pochiffime 
anco , ò neffuna parola altera , & tralafcia . Seguendo a lodare quella traduzione 
e per la nobiltà del verfio Italiano , e per la dolcezza & facilità della medelima 
traduzione: la quale , foggiugne, è fiata anco abbellita con gli Argomenti à ciaficun li- 
bro, dal Sig. Lodovico Cìemafto , Gemi P huomo Mantovano, Dottore di Legge , & 
dotato di belliffime lettere Greche , £r Latine . Ne ( cosi ) principio faranno pofti i 
tomponimenn tn lode delf Autore , li quali fi fono me fi per ordine d' Alfabeto » A «. 
quelli componimenti vien dietro il ritratto o medaglia dell’ Udine con quella 
iìcrizione all’ intorno . Hercules et antiqua Fabrorum Ctemenfis fa mi li a U dinas nun- 
cupatus ann. agent LIII. La dedicatoria dell’ Udine al Principe Gonzaga , 4 com- 
prefa nelle due ottave quinta e fella del libro primo . Nel fine c’ 4 la Tavola 
delle cofe piu notabili. 


( r jy . ; • * % 

come /opra ) Venezia , per Domenico 
Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 

? r , ? 


— e ivi ideo, in 12. Fabrizio Bibl. lat. 

* * . ' _ 

Nel Catalogo a Hampa della Librerìa Sagredo fi dice per lo ftefTo Ciotti . 

— L’ Eneide di Virgilio ridotta dal Sig. Ercole Udine 

in ottave Tofcane, e dalio ifteffo in quella terza impreso- 
ne 
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ne riformata , e conformata al fenfo dell’ Autore , Aggiunti 
i principij de verfi Latini 'a ciafcuna flanza con la quale 
fono tradotti . E nel fine di ciafcun libro vi fono le ofler- 
vationi fatte da lui, con le quali' fi dicchiarano alcuni luo 
ghi difficili di quello Poema, e fi di m offrano le ragioni , 
che l’hanno moffo a tradurre molti di quelli verfi diverfa- 
mente dall’altrui tradottione, & interpretatione.^ Dedicata al 
Serenifc. Prencipe il Sig. Don Vincenzo Gonzaga Duca di - 
Mantova e di Monferrato . &c. Con privilegio . In Vene- 
tia , MDCVII. Appreffo Bernardo Gionti e Gio: Battifla 
Ciotti, in 4. *,■ ....... j 



J"'™ J fi ftf p l ano tjutìli J-~ - - - J- |.J - - O . | ■ • 

hà mutato vi fi è impreca / opra ( cio'c al margine ) una ftelletta . Gli au | 0 ^ 1 » 
dalle traduzioni , o interpretazioni de’ quali egli nelle offervationi aggiunte al fine 
d’ ogni libro dice d’ eflerfi dipartito , fono per lo pili il Caro , e Servio . Segue 
buona mano Hi compunimenri volpati fatti novarnente in lode di quefta fatica , ai 
quali fono uniti alcuni pochi volpati , e latini di quelli che non furono ftampati con 
la prima imrrejftone . Così fui fine delia ftefTa lettera. Oltre il promeflò nel fron- 
tifpizio , ci fono ad ogni libro gli argomenti come nella prima edizione . Pec 
tutto ciò quella edizione meritamente lì tiene per la migliore . L’ Udine avea fi- 
no nel 1587. dato alle Pampe il quarto libro deif Eneide , come in altro luogo 
diremo. • J r 


Eneide Tofcana del Sig. r Lelio Guidiccioni dedicata co 
fuoi difeorfi, all’Ern: m0 Sig. re il Sig. r Cardinale Antonio Bar- 
^berino In Roma appreffo Vitale Mafcardi l’anno MDCXXXXII. 
con licenza de’ Superiori, in 8. * ‘ • 


Cinque anni dappoi che era comparfa alla luce la traduzione de’ fri primi Wn 
di Virgilio , fatta eia quefto Letto Guidiccioni , come più lotto diremo , pubblico 
e gli que fta fua di tutta intiera VE*ieide y fimile in tutto ne’primi Tei libri a quella, 
falvo che in quefta nel libro fefto s’introduce il vaticinio, che in diciaflette verfi 
latini, e ventidue italiani, egli mette in bocca di Anchife , della perfona del 
Cardrn. Antonio Barberini , del che il Guidiccioni con lunga lettera premetta al fe- 
llo libro domanda licenza a’ lettori, e con altra lettera di Gafparo de Simetmibus 
ne viene commendato . A tutti que’ verfi , che Virgilio impiega da quando Enea 
vede la felva di virgulti fino al fine del libro fefto , in tjuefta edizione vi ò di 
rincontro il tefto latino . Io perciò non pollò non maravigliarmi come V Avel- 
lati -, riferendo quanto io aveva detto col libro alle mani, correggendomi dice : 
avendo cercato if Tefto latino ( di cui io parlo ) ma non lo troviamo punto . £ 

pure 


/ 
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pure è lungo da circa dugento verfi dalla pag. 384. alla 401. Finito It libro fa* 
fio foggiugnefi : In quefla evidente occafione di confronto quei più , che fi slunga il To- 
fcano /otto il Latino , s* attribuì fica alta mifteriofa fcntenza , & haitiane del Se fio Li- 
bro . Già che nè la leggiadra eloquenza del Quinto alP indietro , e del Terzo ; nè Ptfi- 
ficacia del Quarto & del Secondo , nè la lima affoluta del Primo : hanno impedito eh» 
non fi renda frequentemente verfa per verfo con efinnpf dì continuatone à trenta per 
volta : Come a pag. 204. dal verfo ; 


N* andato intanto ov' il fentier gli feorge 
• Corripuert vìam intere a qua femita monfirat &c. < 

Ne men fi tira a brevità ne'feguenti Libri . Di fatti la traduzione £ fedele , né co- 
sì plaulìbile fi attende da chi legge le molte fcritture del Guidiccioni , che pre- 
cedono in quello libro , fpettanti o a Virgilio , o alla fua traduzione , tutte di 
fìile anzi gonfio che no , delle quali ne fono per dare un dillinto ragguaglio . 

La dedicatoria al Card. Antonio Barberino del Guidiccioni è fegnata 24. Dicem- 
bre 1640. lunga 14. pagine e mezza; benché V Arge Itati voglia, riprendendo me 
(col libro fiotto gli occhi) che fia fegnata il dì 8. di Gennaio 1641. la quale empie , 
dice, 24. pagine. La data 8. Gennaro 1641. é fotto ad un’ altra lettera , 0 di- 
feorfo alP iftejfo Emin... Signore, nella quale fi prova, che PEneide c pii* lofio affo- 
llilo Mufeo , che pare» di Mafia . E quella fi eftende quattordici pagine e mezza ; 
ficché o fi prendano ognuna di perse, o amendue unite quelle lettere , non fio co- 
me con tanta franchezza nell’atto di cenfurare, aflerifea VArgellatì, che la dedi- 
catoria empie 24. pagine. Sotto a quella feconda lettera, olia difeorfo, leggefii’ 
Approvazione per la llampa data In Roma a' 25. di Gennaro 1641. , e tutto ci?> 
occupa }2. pagine. Alla pag. 33. leggefi un Difeorfo con quello titolo . Al Let- 
tore . Si tocca un dubbio ; fé in Virgilio vada di pari P Ingegno , e P Inventionc , co/ 
gran Giudicio , & con la Difpofitione eccellente , che ninno gli controverte . Piacciate 
non traficurar queflo tratto di penna . Di quello difeorfo ne fa cenno anche 1 Ar- 
gtllati , riflettendo giallamente, che in elfo fi dà in Latine un faggio delle Anno- 
tazioni che il dotto Volgarizzatore prometee , ma non giullamente quando fogqiu- 
gne, fempre colla sfèrza l'opra di me , di pag. 47. non elfendo pili lungo di 38. 

C gine . A quello Difeorfo lèguono Diverfr approvationi , tre in Italiano, e due iti 
tino di Soggetti d' eminente grado fra' i Letterati , per grandezza d Ingegno , d Eru- 
ditione , e Dottrina , le tre in Italiano , non fono che tre pezzi di tre lettere aliai bre- 
vi, una di Monfign. Pandolfi , Vefcovo di Cornacchie de 28. Novembre i6}p. 1 altra 
del P. Vincenzo Gutnigi , Seg. della Comp. di Getti , data 20. Maggia id$8. la terza 
del P. Fami ano Strada, fegnata ip. Maggio 1648. le due in Latino fono, la prima 
una lode che Hieronytnus Comes Tertius , in fua augufiijfima Barbrrinarum JE dium De- 
ferì pt ione fa di quello volgarizzamento , la feconda è un pezzo di lettera che Fran- 
cifcus Macèdo fenile ad Petrum Valle. A quelli tre refltmonj , ^ che non occupano 
più di tre pagine, non intiere, fegue , dopo brevi parole dell’ Autore, una lun- 
ghiflima lettera di pagine, dalla 7$. alla 108. data di Roma 8. Dicembre 17$?. 
del Guidiccioni a Monfig. Pandolfi fuddetto, ili cui Si dà una corfa di breve Giu- 
dicio, De' principali Autori Latini, & Greci ; e di poi alla pag. ìop. fi legge al- 
tra lettera dell’ Autor Guidiccioni Al Signor Paolo Zacchia medico eccellentifjìmo , 
intitolata: Parere fi opra Homero , & Virgilio, lunga 36. pagine . E pure V Ar gal- 
lati , ( che nota : ma noi non pojfiamo trala filare di' avvertire il Leggitore di aver lo 
fieffio libro mentre forniamo fiotto gli occhi ) eretto in cenfore contro di me , par- 
lando della prima di quelle due lettere , la dice di pag. 35. dì Monfigner Pan- 
Temo IV. - 2 dolfi : 
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dolfi : c P altra la dice di Paolo Zacchia , e la vuole di pag. 75. Alla pag. 14^, 
fegue altra lettera o pi ut tofto Difcorfo dei Guidicciom a Monfignor Clemente Mer- 
lino Decano della Sacra Rota Romana , lunga 16. pagine , e un terzo, che verfa 
nelle lodi di Virgilio , ed accennando qualche cola della maniera tenuta nel 
pre'.ente volgarizzamento , dice : Nè è legata minutamente i parola per parola 
quefìa mia facile Trafportatione dell' Eneide .... ma 0 [ferva per lo piò le parole , 
<sr quafi fempre le forme . E individuando la traduzione del C aro la dice , for- 
te alterata , e fpefjo altra co fa , eia quella , ch'io pretendo ; Cioè , /' ijìejfa con la pri- 
ma Compagnone . A quello Difcorfo fegue altro fquarcio di circa 15. pagine , in 
cui e’ dice d' efprimer i fentimenti .... in continuatione de' precedenti . Terminato 
il quale inoltra il Guidiccioni in lettera , lunga dieci pagine , al Padre Bernar- 
dino Stefonio , perchè a lui i primi quattro verli 

lite ego qui quondam gracili modulanti avena ec. 

nr f n P-r°di Virgilio. Quella lettera viene e(Ta pure atei male accennata dall’ 
Argellatì dicendola del P. Bernardo Stejouio ; e i verlì fuddetti folo indetermina- 
tamente da lui lono indicati: [opra alcuni verfì . Finalmente con unEpitaóo, o 
Ifcrizione latina, dedica il Guidicciom al Collegio Romano de’ Gefuiti quello Tuo 
Virgilio : Thufca exilitate fonantem . Benché forte troppo tediofa, ho voluto dare 
così minuta la relazione di quella edizione, perchèjtiella relazione, che d’ete ne 
da 1 Argellatì piti che altrove, pare che prenda me di mira, e con piu patenti 
errori zoppichi egli nell’ atto di voler me raddrizzare . 

La Eneide di Virgilio. Volgarizzata da Teodoro Angeluc- 
ci da Beiforte . In Nap. Per Ettorre Cicconio . Con Licenza 
de Sup. 1649. Ad inftanza diGio. Domenico ...anaro. in 12.* 


Solo in detto anno 1649. , e non 1^49. come per errore di llampa li legge 
nell Haym , ufcl quell opera , della quale l’editore, dopo d’avere accennato che 
/ * autore andavano per le (lampe cofe filofofiche e mediche , e alcune Gare 

col Platonico Francefco Patrizio , ( delle quali pub leggerfi il Zeno T. I. p. 297. 
n. (2; ; così ragionevolmente dice : mi è par fa ( quella Eneide ) non la piò bella delle 
altre , «he i me non conviene dar fintile grudttio , ma la piò vera . Tanto che , come 
inceli dire da hi, omo di qualche dottrina , che in leggere le altre traditi t toni , fe egli fuf- 
Je fato ttt agarico , le farebbe par fa nel Caro tornata P anima di Annibale, à variar 
forme di dire ne , carmi, come di combattere variò meli' armi ; nelP Udine , quella 
dt H ercole innovar le forze nella rima gii fatte in vita: Nel Guidiccioni quella di 
Lelio , per guidare con amica fedeltà in altro idioma, quafi in alno paefe , P amato 
, ’ q^Hu di Luciano, per mettere in ridicolo la divina poefia , co- 
me baveva fatto della poetata diviniti ; Coti pormi che potrei io dire , fe fuffi Ori- 

gintfia, che l anima di Virgilio ijleffo fi a e (fa dopò fecali tornata in cojìui (nell 'An- 
g U in JJZ a ?'l ua ” U Gaiezza, & faciliti, fe non altro, del fuo proprio fìt- 
fjrjyt r 5% E veramen ' e q«K» traduzione in verfo fciolto ì talmenre- 
convinta Mlf d a- fim0 e nobile » che e(7i meriterebbe d’ etere piti 

be orrenerì h l * lce a " 5 be il Zeno I. c.) il che per etere rariflima, non li potreb- 

ottenere che con nflamparla efpurgata da’ moitiflìmi errori di llampa\ che 

nell’ 
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nell 'errata di cinque pagine fono raccolti. Alla fuddetta lettera dell’editore ano- 
nimo fegue in Sonetto un Giudirio dei Caro& dell' Angelucci . 

Giovami di qui riportare i giudizi che di quella traduzione , ed edizione ra- 
riflima mi venne di ritrovare . 

Il • Zeno 1 . c. n. ( 2 ) Di quefla elegante, ma non motto conosciuta ver Itone delC 
Angelucci , di cui fla fra' miei codici un buon teflo a penna ( ora nella Zeniana 
con molte correzioni ) che fervir potrebbe a correggere la flampata recò un fatto 
giudicio il Padre Bartq/ommeo Beverini Lucchefe ec. ( come più fotto vedremo ). 
Se fi vuol dar fede , fegue il Zeno ai compilatori delta Biblioteca degli Scrittori 
Gefuiti ( Roma: 1676. in fol. pag. gpz. ), P autore del volgarizzamento di Teo- 
doro Angelucci è flato il Padre Ignazio Angelucci Gefuita , della fleffa patria e 
famiglia dell' altro , fotto nome del quale , morto gran tempo innanzi in Montagna- 
na , dove era flato condotto per Medico , egli ami di occultarli . ( Lettere di Gto. 
Bonifacio pag. 212. ) 

Il Mazzucbelli Voi- I. P. II. pag. 770. fotto l’articolo di Ignazio Angeluc- 
ci , che dice nato in Beiforte Cafleilo deila Marca Anconitana , Gefuita , che fa 
egli che traduffe in Vetfi Volgari quella Eneide -di Virgilio : così foggiugne : 
,, Rarifflma è quefla edizione , eh' è Punica , talmente che nel Tom, XXI 1 . elei _ Gior- 
,, naie de’ Letterati d’Italia ( acar. 510. ) ( corretto poi nel Tom-XX-IV. a car. 
„ 440. ) fi è affermato non e fiere mai fiata flampata ec. Uno Scrittore moderno 1 
,, ( Lettere Novelle di Polianzio fotto T articolo dell’ Emide del Caro per noi ci- 
), tate di fopra ) ha chiamata quefla Verfione dell ' Angelucci più fedele di quella 
„ del Caro, ma all’ incontro più fervile, immune da’ ìuoi vizj , ma priva, ezian- 
„ dio delle fue virtù. ,, E dopo di avermi fatto l’onore di riferire il mio giu- 
dicio e il mio nome , e foggiunto il giudicio del P. Beverini , che per rtoi più 
fotto fi reciterà , aggiugne : Il Saturilo ( Biblioth. Script. Soc. Jefu già accennata 
dal Zeno ) ci vuol far credere che il vero Autore di quefla tradizione {offe il P . Igna- 
zio Angelucci . . . Certamente ella porta in fronte il nome di Teodoro . Forfè quefli 
lafcioUa dopo la fua morta imperfetta , e il P. Ignazio , che per quanto appare , era 
della fua famiglia , la compii e pubblicatila . 

Eneide di Virgilio di Bartolomeo Beverini . Alla Sacra 
Cefarea Maefta dell’ Impera cor Leopoldo I. Celare Auguilo. 
In Lucca, Apprelfo Jacinto Paci. MDCLXXX: Con Licen- 
za de’ Superiori, in 12.* 

Alla dedica fegnata di Lucca Ago fio 1680. il Beverini confefTa a Leopoldo I. 

Non viene , è vero , in quell' habrto maeflofo nel quale allora ( l'Autore Virgilio') compar- 
ve avanti à quello ( ad Auguflo ) ma pure non la fila d'hfiéf Virgilio . ÀI cortrje Let- 
tore poi faggiamente riferiite , che il dottijfimo Sig. Cardinale Sforza Pallavicino 
foleva dire , non ricercarli minore ingegno nel Traduttore , di quello che fia flato nell 
Autore medefimo : dovendo queflo concepire con la medefima chiarezza P idee , e con 
P tfltffa facilità efprimerle , e farle comparire con quella nobiltà di parole , e di for- 
me , che dal primiero loo padre furono e concepite , & efpreffe Sentimento che 

molto prima htbbe Già: Angui tiara , il quale acquiflò tanta gloria con la famofifiima 
Traduttione delle Trasformatiom eP Ovidio : e poco dopo: E veramente per confi filone 
de gl' intendenti , quel gran letterato, b andò elei pari , b poco à dietro rimaje alla 
j arila del primo Scrittore di sì bell' Opera . E più fotto , dopo di avere modefta- 

2 2 mente 
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mente parlato di sfc medefimo : Il primo, aggiugne , à cui fiamo obligati di que- 
flj diligenza ( di trafportare alla noftra lingua V Eneide di Virgilio ) fu un tal 
Tomajo Cambiatore nativo di Reggio di Lombardia, che viffe circa il 14JO. il qua- 
le traduce in Italiano l' Eneide in terza rima , che va fl amputa da Ciò: Paolo Va. 
fio il 1552. ( Quanto abbiamo detto di fopra fpiega come ^debbafi intendere ciò 
che qui dice il Beverini anzi ofeuramente, che no ) ; e per que' tempi dovette ef- 
fere tenuta per cofa buona . Seguì Annibai Caro fcrittore di celebre fama , il quale 
con felicità di gran lunga maggiore traportb in ver/i fcioltt il medefimo divino Poe- 
ma ; ferbando il decoro e la maefià di quella grand'opera , e ne ritorti Pappimi fio, e 
la lode, che tutti fanno. Ma perche pareva, che manca [fe il diletto e foavità della 
rima. Ercole Udine ... Mantovano ... s' applicò à tradurla in ottava rima, non ba- 
ffi peri a levare il Caro di fella : benché egli fi fia sforzato di moftrare non ofìanre 
la difficoltà delta legatura , d' e fi: re flato più fedele nel portare i fenfi dell' Autore . heb - 
be nondimeno la fua lode . . . Venne dapoi il noflro Lelio Guidiccioni .... il quale 
traporti i primi fri libri, ( bilogna che il Beverini ignorale la traduzione di tut- 
ta 1 ’ Eneide fatta dal Guidtcciom , fe parla di quella de’ foli fei primi libri ) in 
verfo fimilmente libero con egual bellezza che fedeltà : havendo pretefo di non mettere 
un piede ni a deflra nè a fintflra fuori dell' orme del Poeta , e di rendere non foto paro- 
la à parola, ma punto à punto. E prima di luì , fe bene ufeito dopo alla luce , fi 
affatici P Angelucci , il quale compì tutta P opera in verfo pure feiotto : e tolti alcu- 
ni nei di lingua non così fura , fe foffe compar fo prima del Caro haverebbe prefo un 
gran poflo . Quando alla fine con flravagante capriccio il Lalli la traveflì in babito 
Berne fio : ma con tanta felicità di efprefflone de' Jenfi anco più ofiuri , che oltre il di- 
letto che reca l'udire fpropofitare il gran Virgilio , ferve quanto quatfivoglia altre a!P in- 
telligenza .... Ma , con buona pace di tutti gli altri , neffuno con più felicità t de- 
coro in quelle parti che hanno fatto più da traduttori che da imitatori , hà portati 
nella noftra lingua i verfi del gran Poeta dì quello che s' habbian fatto le penne im- 
mortali dell' Arioflo, e de! Tafio, e fe queft' ultimo bave f se voluto Jptndere uno ò due 
anni in traportare tutta P Opera , come hà fatto à luogo à luogo alcuni de' pajfi più 
belli, haveremmo Virgilio Tofiano così maeftofo , & auguflo qual è Latino ... perciò 
io non mi fono fatta cofiienza d' inferire tal volta i medefimi verfi nella mìa , che 
fi l e gg or >» nell' uno , e nell’ altro di quefli Autori . Segue quindi a parlare del co- 
minciamento , che per accidente ebbe quella fua fatica , e come nello fpazio di 
foli tredici meli cominciata nell’ Ottobre del 1677. in Firenze , ebbe il fuo 
compimento, difeendendo a ragionare delle parole, e frali da lui ufare . Avver- 
te di più che gli argomenti premelfi ad ogni libro in una ottava compreù, fono 
lavoro di Donato Antonio Leonardi ; e come colla compagnia di Domenico Bartoii 
ripulì ed emendò l’opera , l’originale della quale corretta di mano dell’ autore 
flava prelfo il P. Sebafliano Pault della ftelTa Congregazione della Madre di Dio, 
noto per le produzioni del fuo feliciUtmo ingegno a tutta la Repubblica lettera- 
ria , il quale ci avvisò ( anni fono ) che nella Bibl. di S. Maria Cortelandim 
della fua Congregaz. in Lucca Ranno i primi quattro libri di Tito Livio tradot- 
ti eleganti Almamente dal medefimo P. Beverini. Dopo l’ultima pagina vuota , 
fi legge un breve errata . 


— Eneide ec. In Lucca & in Bologna , Per GiofefFo 
Longhi. M.DC.LXXXIII. Con Licenza de’ Superiori . ini?.* 

Edizione limile alla prima antecedente, corretti i pochi errori, che.it» quella 

erano 
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erano corfi . Quella edizione io mi figuro che fia quella f che fulla fede del P. 
Aleffandro Trenta nella t'ita del Beverini accenna il P. Sari efebi , di cui più fot- 
te parleremo: Baroni* patito po(ì ( edìtionem primari 1 680. ) iterum ìmprefsa . L’ 
Arpe ìiati ne riferifee una feguita in Bologna , per il Lunghi . i68j. in ia. Ev- 
vi , foggiugnendo , la dedica ijìefia a Leopoldo I. deh * Imprefiore : ma io of- 
iervo che la nofìra h .legnata col nome di Bartolommeo Beverini Traduttore , 
non del Lonphi Imprefsore . Non vorrei che nell’ Argellan fofse corfo qualche 
sbaglio ; perciò non ne faccio un paragrafo a parte , ma l’accenno così di pafv 
faggio. 

— e Roma per gli eredi del Corbelietti itfp2. in 12. 
Cappontana pag. 35? 1. 

Dedicata, foggiugne il P. Satttfcbi , a! Cardinal Pietro Ottobon # ; 

. * 1 »i ». . * ? 

Giano Bifronte overo 1 ’ Eneide che comporta in 
Verfo Eroico Latino da Virgilio e tralportata in ottava ri- 
ma Tofcana da Bartolomeo Beverini della Congregazione 
della Madre di Dio fi dedica all’Altezza di D. Livio Oie- 
fcalchi Duca di Sirmio , di Bracciano, &c. In Roma, per 
il Bernabò. MDCC. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

La prefente rilìampa fu così fconciamenr# intitolata , Giano Bifronte, dal P. 
Ah fiandra di Poggio, religiofo dello lìefsò Ordine, il quale con fua dedica , an- 
zi gonfia che no, la prefenta al detto Duca di Bracciano, omnìcfsa la faggia de- 
dica del Beverini a Leopoldo 1 . Imper odore . 11 teflo fatino, che nella prima edi- 
rione lo ftampatore non volle unirvi, per nari grattai ft , come nella lettera al 
lettore di efsa fi dice , di queflj fpefo, nella prefente fi h accoppiato. 

Nelle notizie della t’ita del Beverini dateci dal fopra riferito P. Sartefcbi , leg- 
gonft le lodi date a quella Traduzione , che qui io riporterò da lui traferiven- 
dole . Alla pag. 171. n. VII. 11 P. Sebajliano Pauli ( nella Prefazione del Syn- 
tagma de Ponderibus & Menjuris del Beverini dell’edizione di Napoli ijlp. typii 
Felicis Mofca in 8. così lafciò fcritto . Dubium auleta nonnulla , an fecund .e tan- 
tum debeanlur Sedei Virgilio Italici! ab eo moduli! reddito : quo in Opere arcìiorer 
numtrorum & Rhythmorum limite! nil objìitere qv.orr.inui Poetarum i/lius Principi s 
ynentem , dìcendique fublimitatem pr.t atteri! omnibus qui fpartam bone adornarunt , 
utui affequeretur : ( ed ivi ) Vincenzio Gravina nel Regolamento degli Studj ec. nel 
Tomo XX. della Raccolta Calogerana ; Corrono, dice, di quejl’ Autore (Virgilio) molte 
ed ottime Traduzioni Italiane , tra le quali appo gl’ Erudì ti hà fempre portato il vanto 
quella de l C aro i ma /’ ultima del Beverini tradotta in Ottava Rima, è rimafla fu- 
periore à tutte per la piacevolezza dell ’ Armonia : e alla pag. 176. n. V, Il Cre - 
fcintlent \ ol. IV. pag. 170, Bartolomeo Beverini Lucchefe , Chierico Regolare delta 
Madre di Dio, celebre per le Poefie Liriche , ma molto più per la Traduzione dell’ 
Inride di Virgilio in ottava rima, che più volte ha avuto /’ onore della jìampa , ha 
.fiorito negli anni nofìri , JUmatiJf.mo da tutta la Letteratura <P Italia : ed ivi n. VI. 
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II Morti nel Ragionamento ( a ) intorno all ’ Eneide ec. pag. 10(5. Molti km», 
■no intraprefa quejia gloriofa fatica ( di tradurre P Eneide di Virgilio ) , e qua fi che 
tutte le Nazioni leggono nel loro Idioma P Eneida ; argomento ancor qtiejìo della di 
lei Eccellenza . Ma gP Italiani , vi fi adoperarono in numero con fider abile : e nella 
Tof caria favella più , che in ogn altra i verfi del gran Virgilio fi veggono con forum» 
felicità traf portati . lo peri bramerei ( e qui comincia il paflo riferito dal S arte- 
fici ) che Voi fra tutte le Traduzioni ne fcegliefle tre fole , e eP una di effe a vofiro 
piacere vi andajìe fervendo i fono quefie , fucila , che verfo il mille e cinquecento per 
opera di dodici accreditati diverfi Autori , ciafcuno de' quali traduffe un libro , venne 
alla luce : quella , che poco doppo con tanta Jua lode divulgò Anntbal Caro , ambedue 
in verfi fciolti , e quella che nei tempi a noi projfimi ha ferina in ottava Rima Bar- 
tolomeo Beverini . ■ <•- 


L’ Eneide di Virgilio Tradotta in Ottava Rima da Pier’ 
Antonio Carrara Con gli Argomenti del medemo. All’ Al- 
tezza Sereniflima di Francefco II. d’ Erte . Duca di Moda- 
na , Reggio. &c. In Venetia, M.DC.LXXXI. per Gio: Fran- 
cefco Valvafenfe. Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 12. * 


La dedica del Carrara \ àa . ta da Bergamo li 28. Giugno 1681. e la lettera a’ lettori 
comincia : Già compiuto ì'I fecondo luflro , c' hi terminata la traauzione di queft,' 
Opera , cominciata per capriccio , profeguita per diletto , e finita per ojlinazione : alla 
{lampa della quale dice d’aver dato il fuo confenfo, perche la fama ... gli rap- 
portò, che fi ftampafje altra opera fimile ( e farà quella del Beverini ) e quejia fua 
poteva rimaner berfaglio della polvere y e cibo delle tignuole ... Sò , profeguifee poco 
dappoi , che una lunga traduzione di Poema Latino in lìngua Tofcana porterà qual- 
che uniformità di parole con le altrui , perchè effondo lo Jleffo il concetto , lo flefso il 
Pentimento , farebbe anzi gran maraviglia ( fe la fpiegazione è ugualmente fedele , ) 
che non s' incontra fiero alcuni verfi che fofiero gli fteffi ; e più altre cofe dice in 

R fito di non aver rubato da altre traduzioni . Seguono alcune Compofizioni 
le del traduttore. Oltre la lettera dedicatoria accennata, il Carrara v’ infe- 
lice dopo le prime tre , altre tre ottave in lode del fuo Meccenate . Nel fine 
c’ una breve errata - 


*— L’ Eneide di Virgilio Tradotta in Ottava Rima da 
Pier’ Antonio Carrara. Confacrata al, Clariflìmo Signor Ni- 
colò Macula. In Venetia, MDCCI. Predò il Riva. Con Li- 
cenza de’ Superiori, in 12. * 

Quella mentita edizione, che fc la flefsa affatto che la precedente, riflampati 


( «]) Ragionamento di Michel Giufeppe Morti intorno all' Eneide di Virgilio . In, 
Roma , 172J, Per Antonio de' Roffì . in 8. 
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li due fogli il primo del frontifpizio , e il fecondo della breviflima dedica , fe- 
gnara da Gafparo Riva , e omelie alcune delle Poefie della precedente edizione, 
come pure P errata . 

Terminata la relazione de’ volgarizzamenti in iltile ferio ftampati ; prima di 
paffare a quella d’ alcuni altri in iflile bernefco , mi credo non fuori del mio ifti- 
tuto trafcrivere quanto leggeli nel Zeno T. I. pag. i®8. e feg. n. ^ ) a propo- 

sta di alcuni d’ erti volgarizzamenti . Riferendo ivi il Fontanini il Difcorfo di 
Girolamo Catena / opra la traduzione delle fcienze e di altre facoltà . In Venezia per 
Franco fc» Ziletti 1581. in 8. il fuddetto Zeno vi fa quella lunga annotazione . 
„ Quello difcorfo fu recitato dal Catena nell’ Accademia degli Affidati di Pavia , 
,, fra i quali chiamavafi il Provveduto ec. Egli foftiene doverfi interpretar gli 
,, autori parola per parola , ferbandofi le figure, e l’ordine delle cofe , e non 
„ altrimenti, da chi va in traccia di lode di fedel traduttore . Un tal fentimen- 
„ to follenuto da lui con fode e dotte ragioni , lo porta a dire ( pag. 6 . ) che 
,, 1 ’ opera di Virgilio tradotta non fia più di Virgilio , poiché alcuni non filamenti 
o hanno variato , ma vi ,han frarnmeffe tante fiacchezze, che lo .fanno poeta di vul- 
11 go . Di chi abbia egli intefo di parlare ce ne dà indizio in altro luogo 
„ ( pag. pi. ) , dove efamina la traduzione di due verfi del quarto libro dell* 
n Eneide verfo il principio , dal rifcontro de’ quali fi può venire in cognizione 
,, di chi ne folfe l’ interprete , e fe quella traduzione fatta in verfi J ciotti deb. 
„ bafi riputar così buona, che da effa fi abbia a prender la regola del ben tra. 
» durre . Virgilio avea detto : 


Pojlera P Letica Juflrahat lampade terrai , 

Humentenujue aurora polo dimoverat umbram . 

- I 

„ e 'I traduttore lafcib fcritto così 

v . 1 Dido lafcib , quando fu giorno , il letto . 

' . ’ . ‘ . , . . • %¥ \ u . ... » , v . . ì • • *« 

„ In qttcfla traduzione , dice il Catena , non è offervata figura , né forza di paro - 
„ le, né fi fin pofle delia mede firma forte, tri Ut fi vede ordine , non v'r il medefi~ 
,, mo ornamento poetico , e fi die» quello che non dice Virgilio ; tutte le quali cofe 
,, va poi ad una ad una dimofirando . La Cenfura và di rimbalzo a cadere fo- 
„ pra la traduzione tanto decantata di Annibai Caro , il quale traslatò i fud- 
» aetti verfi con quello luo , parlando di Dìdone : 

Sorgea P aurora , quando forfè aneli ella 

» Alla prima traduzione volle il Catena follimi re la propria, che h quella 

Con la lampa di Febo P altra Aurora 
llluflrava la terra , e P umid ombra 
Tolta dal polo avea . 

te P° ct > diverfamente tradotto Ha quello palio nel volgarizzamento dell* Eneide 
„ ftampato fiotto il nome di Teodoro Angtluecii il quale meriterebbe di efierpiò 
n conofeiuto . 

Con 
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Con la lampa Febea luflrava i campi 

Già la feguente aurora , e l' umida ombra 
Tolta dal Ciclo truca . 

. • . . . • • t 

t - . : . * • • ' >r ì* ! 

L’ Eneide dì Virgilio travediti da Giambatida 
bri XII. In Roma per Antonio Faccioni 1633. in 8. Qua- 
drio Voi. IV. pag. 731 . ' 


.1 

Lai li Li- 


L’ Eneide travediti di’ Gio. Battida Lalli aH’Emin. mo e 
R. mo S. re il Sig. Card. !e Spada In Roma per gli Eredi del 
Faccioti con licentia de’ Superiori l'Anno. 1634- ( e in al- 
tro f rovai f pizia ) : V Eneide rrafvedita del Signor Gio. Bat- 
tida Laiìi . Con Privilegio. In Roma, M.DC.XXXIV. Con 
licenza de’ Superiori . in 12. * - 


Dopo di aver riferite tutte le piti, o meno pure traduzioni dell* Eneide invol- 
gare, non. farà fuori del noftro ifiituto regifirare alcune verfioni , o piurtofto 
trasformazioni che abbiamo della medefima . La prima fi i la prefente , fatta in 
iftiie bernefeo , la quale non pertanto ferve molto all* inrelligenza del tefio lati- 
no , come fiato di Copra avvertito dal P. Beverini . Effa b dedicata dal Lalli 

al Cardinale Spada con due fianze terza e quarta del primo libro . L’ Autore 
parlando al Lettore di quella fua opera accenna come un giorno s’ indufse precipi - 
tofamente a tradurne quattro fole Ottave ; e quelle partecipate ... al Padre D. Gio. Carla 
Aìeffij de' Bernabiti ... fui da lui , e ... da Don Carlo Baffo Milanefe, Prelato di fin- 
gi lari finta dottrina e ep ifquifito giudicia , co U parere infume deli' Eruditiffxmo , & 
llluflriffimo Monfig. Antonio Querengo^ efortato vivamente d tirare innanzi così honora - 
ta fatica. E piu Cotto : E ’/ disbrigarmene mi è nufeito , attefia, nello fpaiio di ot- 
to mefi . Seguono alla lettera a! Lettore alcune Compofizioni in lode e ,di quell’ 
Operaie del. traduttore, con due Sonetti del medefimo di rilpofia . Due intere 
facce d’errori chiudono tutti il primo quaderno. Finita l’Opera fi legge prima 
un Capitolo del Signor Bartolomeo •Tortoletti al Signor Gio. Batrijìa Lalli , e dopo 
una lettera Latina del medefimo Tortoletti al P. D. Gio. Carlo Alejfxj , colla quale 
gli manda la verfione latina che in verfo efametro Io ftefTo Tortoletti ne avea 
fatto : e finalmente una Lettera difeorfiva del Sig. Dottor Gig/ioli fopra /’ Eneide 
trafveftita del Signor Gio. Battifla Lalli al. . . . Sig. Ciuf effe Alejfxi/ , fegnata di 
Perugia li 7. di Maggio 16? j. di Gio. Tomafo Gigi ioli . 


— - e in Venezia per Giacomo Sarzina i <53 5. in 12. 

Edizione Cimile alla precedente dedicata a Domenico Rido/fi dal Sarzina . I® 
non mi ricordo dove l* abbia veduta • 

— e in 
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- — e in Macerata per Agoftino Grifei 1651. in 12. 

Quadrio l. c. 

— L’ Eneide Traveflita del Signor Gio. Battifta Lalli . 
Alli Molto Iiluftri Sig. Francefco , e Bartolomeo Mora . 
In Venetia, MDCLI. Ad inftanza del Turrini. in 12. 

La dedicatoria è legnata da Gio. Maria Turrini di Venezia di jo. Aprile 16$ r . 
per altro il reflo copia dell’edizione 16J4. Sta nella Zeniana . 

L* errore corto nella Bibtioth. Barberina di riferire quella Eneide del baili ite» 
ma jj44, in xa. fc chiaro che dee correggerli Roma 16 in iz. 

/ * • 

L’ Eneide di Virgilio, tradotta in rima Siciliana da Tom- 
mafo Averfa . In Palermo , per il Bua. T. I. 1654. — T. 
II. 1657. — T. III. 1*665. I2 * -drgellati. 


Che aggiugne : „ Abbiamo veduta quell’ Opera nella Biblioteca de' PP. Ago- 
,, fimi ani Scalzi de' SS. Cofma e Damiano , ed tl primo Tomo h intitolato come 
j> fegue : Lu prima Toma di P Emidi di Virgiliu Siciliani di D. Tomafi Averfa , 
„ e CaPronovue , da la Cità di Miflrctta in Sicilia , ditto P Arida nelP Accademia 
di li Riacci/i di Palermi* . Dedicata alP llluprifs. & Excell. Signori lu Signora 
„ Duca di Terranova , Princìpi di Capei Vetrame. Dopo la dedica, in (tonte deL 
,, la quale £ un’intera pagina contenente i titoli del tuo Mecenate, li leggono 
„ varj Epigrammi Latini, Siciliani , e Spagnuoli di varj in lode dell’Autore : 
1 „ indi un avvilo all’ Amico Lettore in lingua Tofcana, col quale li (piegano mol- 
„ ti luoghj difficili non folamente ad intenderli, ma^altresì a leggerli in lingua 
„ Siciliana. Sonovi gli Argomenti ad ogni Libro in lingua Latina con la Tra- 
„ duzione nella Siciliana , ed ogni Ottava à il cominciamento del Verfo Latino 
u di Virgilio . „ 

• ' V V *% 

L’ Eneide di Virgilio Marone trafportata in ottava Ri- 
ma Napoletana dal Signor Giancola Sitillo . Dedicata All’ 
Illuftrifs. ed Eccellentifs. Signori Eletti della Nobiltà , e 
Popolo di quella Fedeliflima Città -di Napoli . Con 1 * ag- 
giunta all’ ultimo <f un Catalogo , in cui fi fpiegano alcune 
voci, e motti Napoletani, per maggior facilità di chi leg- 
ge . Abbellita con nobiliflime Figure intagliate in Rame . 
Parte Prima. In Napoli, M.DC. LXXXXIX. Nella nuova 

Stampa di Caratteri foralìieri di Domenico-Antonio Par- 

„ Tonfo iy. A a rino 


/ 


\ 


1 
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rino all’ Infogna del Salvatore nella Strada di Toledo, ed 'a 
lue fpefo. Con Licenza de’ Superiori . in 12.* 


Quella edizione viene citata nella Libreria Capponi , nella quale io non dubi- 
to , che non vi folte anche la P.vrtt Seconda , della quale io non ne ho ni còpia, 
ne cognizione. Li dedicatoria del P.tmno \ fegnata Napoli so. Agoflo tópp. tu 
ella , dopo di aver chiamata quella Eneide ( cosi ). di Virgilio , vejìita di bft 
nuovo aiia mode di A :f ili , ... per opera d’uri fubltmc , ed ameno ingegno Napoleta- 
no .... Opera cime mia, perchè havendola ricevuta in dono dati' Amore , nette mie 
flani perle , ed a mie tp-fe ir ab la celebrità , e la Ine e fi elkede nelle lodi d’ognuno 
di quegli che formano il MagiArato degli Eletti. Lo (ledo Panino a chi legge dopo 
di aver accennato di non voler trarre di. volto il velo a chi ama Jìarfene , fiafi à ca- 
prìccio, ò ragione , nafeofu fotta altro nome ; riferifee , che mentre il traduttore era... 
jm le mafie aei fi .0 lavoro , fenza il mìnimo penfiero di projtguirlo , quando ne fè vedere 
alcune ottave a Gabriello tafano di eterna , tir immortale memoria per la fua tanto 
applaudita traduzione del Taffa in lingua Napoletana , e le piacquero à fegno , che 
in conto veruno voile l afe i arto , fenza portarne feco la promeffa quafi giurata di 
tirare innanzi Papera fino aJP ultimo compimento . Per quelle parole pare che fotto 
il nome di Gran-Cola Siti/JoCi ia nafcoflo qualche altro perfonaggio, il quale, fefof- 
fe fiata continuata , dopo la P. IV. del Tomo III. la Stona degli Scrittori del 
Regno di Napoli del Tajjuri , che dovea fecuirla colla notizia degli Scrittori di 
quel Regno del fecolo XVII. avremmo ferie maniera di fcoprirlo. Le Approva- 
zioni fono del i6p8. e del 1 6 pp. Ad ogni Canto, oltre le figure, precede V Argo- 
mento Ir una ottava rima, e di rincontro della traduzione li ha il reflo latino» 
Quella Parte Prima abbraccia i primi fei libri . 

— L’ Eneide di Virgilio ec. Dedicata ali* Illurtrifs. Signo- 
re D. Marcello Celentano Sindico de’ Nobili della Città di 
Giovenazzo Giodice della G. C. della Vicaria per S. M. 
Cattolica, e fuo Avvocato Fifcale Proprietario nella Provin- 
cia di Bari. In Napoli, l’Anno Santo MDCC. per Carlo 
Troijli , E fi vende nella fua Libraria dirimpetto la Pietà 
de’ Torchini nel largo del Cartello. Con licenza de’ Supe- 
riori. in 12 . * 

* r 1 * * J 

In un folo tomo il Troiifi, che ne fa la dedica al prefato Ceicntano , prepo- 
nendovi il (uo ritratto , riflampò tutta intiera quella traduzione , ommettendo- 
ne il teflo latino, e le figure. Nel fine vi ha bensì pollo il Catalogo di alcune 
Parole, e Motti Napolitani ec. indicato nei titolo della prima edizione. 

I foi primi libri del Eneide di Vergilio , Tradotti à piu 
Illuftre & honorate Donne . Et tra 1’ altre 'a la nobiliffima 
de divina Madonna Aurelia Tolomei deBorghefi, à cui an- 

cho 
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cho è indirizzato tutto il preferì te volume. MDXXXX. ( in 
fine ) Il fine de i fei primi libri di Vergilio , Tradotti in 
lingua Tofcana, & verfi fciolti . Stampato in Vinetia per 
Comin de Trino. Ad inftantia de Nicolo cTAriftotile detto 
* Zopino . Nel anno MDXL. Adi . xij. del Mefe di Otto» 
bre. Cum gratia come appar nel Privilegio, in" 8. * 

Ertene quella la prima edizione di quella Raccolta de’ fri primi libri dell’ End de 
di Virgilio £ chiaro dal Privilegio di Papa Paolo III. che a tergo del Titolo fi 
riporta intiero, dato Rom * ec.Die vi. Augufli. M.D.XXXÌX. A queflo fegue una 
Epiflola in verfi elegiaci italiani Ai Nobilijjimo & Centi Ufi. M. Aldcbrando Ce • 
retane di M. Gio. Valerio. Sopra quello indirizzo fonditi gli annotatori del Crefcimbeni 
( come a fuo luogo (p. 166. ) fi ò detto) fbbilirono il nome del Cerretani erte re 
fiato Aldobrando , bencnì: eglino citino l’edizione feconda di quefii Sei primi libri . 
S’ingannarono però nella nota 152. al Voi. II. dicendo che quella Elegia \ del 
Cerretani al Valerio-, errore da erto loro corretro nella nota 132. del Voi. V. A 
quella Epijhla , che nulla ha che fare con quelli Sei primi libri fegue La Epijlo- 
ta dedicatoria di tutto il volume con queflo indirizzo : f/ S. Vincentio di Peri a la 
be/itjfima & divina Madonna Aureha Totomei de Borgbefi . In erta così le dice . 
( Poiché troppo indugio a mandarti i tre libri che Cianai ano fa di quanto fu rapita 
proferirne eh' io ho qua fi che traduttoìe ) Hb penfato in queflo mezzo inttrtenerla 
con il preftnte volume . . . non eh' e (Co Jìa mio , ma in ciò mi fono ( per cagion ’ fua ) 
adoperato , che ho fatto raccorre i fei primi libri del Eneide di Vergilio tradotti da 
altrettanti prtgiatijfir.’i ingegni in lingua Tho/cana & verfi , che noi diciamo fciolti y 
Co/i egualmente bene ne punto / minuendo per quanto puoff , la gravita del Latino : profe- 
guendo coll’ accennare il contenuto d’ognuno de’ detti lei libri . Leggefi pofeia 
un Sonetto A la divina Madonna Aurelio , che mi figuro dello (ledo Vincentio dì 
Peri . Difendendo agli autori di quefii Sci primi libri , il Primo t d’ AL- (/andrò 
San fettoni , con precedente lettera A la, più volte fopra nominata, Gentiliffima & 
Valorojtffrma Madonna Amelia Tolonrei de Bcrghtfi dei- medefimo, nella quale le li- 
gnifica l’occafiòne che lo fiimolò a quefia^xraduzione , ciofc 11 dolore di che la 
Fe/icijfima memoria de! Cardenie Picho.cmini Zio dì V.S. morendo I affato ha la in « 
felice fua Patria erede . Hb penfato tradurle il Primo Libro di Virgilio et. . . . Ha- 
ta fi la traduttion mia non arriva ffe ' al poetico & unico fplendort di Vergilio, fihu - 
fimi che è veramente rmpoffibUe . Il titolo premelfo alla tefta di erto libro i : U pri- 
mo libro del Eneide di Vergilio , Tradotto in lingua Thofcana & verfi fciolti da M. 
Ateffandro San fedoni , ,ì la valorofijfma ( 3 - divina Madonna Aure/ia Tolomei . Non 
fpecificandofi in nertuno de’ due tirolt , non piu Pompato , come in alcun altro vedre- 
mo fpecificato, venghiamo in opinione non edere quella la prima volta che quello 
libro abbia veduta la luce, ma che non abbiamo rifcoDtro in qual anno da prima 
fia fiato pubblicato . Cercando non pertanto quando ciò porta edere feguito , 
trovo, che nell’ Vgurgeri T. I. pag. 80. filila fede del Ciaccone (così ) il Cardi- 
nal Giovanni Pie co! orni ni , il quale non. può non effere il Cardinale indicato dal 
Sanfidonì , Zio della prenominata Aurelio ( perché altri Cardinali di quello Ca- 
fato non trovanfi in quel tempo ) mori nel 1537. E queflo é il folo libro per 
quanto _é giunto a mia notizia , che ha tradotto il Sanfedoni ; ciò che non be- 
tae fpecificò- 1’ Vgurgeri P. I. p. ^63. dove dice che „ in fpecie la traduzziont di 
» Vergilio ( del Sanfidonì') è fommame.vre commendata „ r e più confufamente ne’ 

A a z. Tra - 
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Traduttori Italiani , dove tra’ volgarizzatori di tutta intiera 1 ’ Eneide , tra V 
Ange lucci , e ’l Guidiccioni mette Ahfjandro San fedoni , Ve». 1586. 8. nel guai 
anno a me non è noto che di quello primo libro fi fia veduta altra edizione 
che quella più lopra riferirà nella Raccolta del Domenkhi . Di un’ altra edi- 
zione meno antica cioè dei 15 93. faremo cenno quando de’ libri particolari di 
Virgilio volgarizzati faremo il regiftro . Un’ altra cofa , prima di pattar oltre , 
mi conviene ottervare; cioè , che prefero errore i iopraddetti annotatori del Cre- 
fcimbeni , quando alla not. 316. del Voi. V. feri (fero : La prima edizione del vol- 
garizzamento fatto dal Sanfeaonio de ! libro I. della Eneide di Virgilio fu quella di 
Giovanni Padovano del 1544. in 8. fra i primi fei libri della predetta Eneide tra- 
dotti da diverfi , ed impreffi in Venezia; poiché era già fiato impretto nel 1^40. 
come fi vede nel libro , che ora riferifeo . Ma con buona pace de’ medefimi , 
contraddicono ancora a sé fletti : poiché di quella Raccolta de’ Set primi libri , 
nella nota ira. al Voi. II. aveano citata l’edizione del i$4t. in 8., in Vene- 
zia fenza efjrtm^rfi il nome dello Jìampatore , che è la feconda , come ora ve- 
dremo, di cui anche nella nota 132. dello fletto Voi. V. ne aveano fatto men- 
zione . A queflo Libro Primo dopo un foglio vuoto fegue II fecondo di 
Vergiho di Hippolito de Medici Cardinale a la Signora Giulia Gonzaga . 
MDXXXX. ( in fine ) In Vinegia per Nicolo <P Ariflotile detto Zoppino ne I' anno 
di noflra fatate . M.D.XXXX. Vi precede la breve lettera a Giulia Gonzaga , 
come nelle edizioni di queflo libro folo, che più fiotto riferiremo, ma fenza fot- 
toferizione di forte . II titolo prefitto al libro fi è : Enea narra la billoria de P 
efeidio di Troja. Della prima, e d’ altre edizioni di queflo fecondo libro parle- 
remo più fiotto . Dopo tre facce vuote leggefi , Il Terzo di Vergilio tradotto da 
NI. Bernardino Borgbe/i nobile Senefe . Non più fìampato . MDXXXX. fenz’ aftra 
data nel fine . Vi precede dedicatoria di Bernardino Borgbe/i A la genti hff ma & 
' virtuofa Madonna Giulia Petrucci . II titolo premetto al libro è : Il terzo di Ver- 
gilto tradotto da M. Bernardino Borgbe/i , a Madonna Giulia Petrucci . Dopo una 
pagina vuota fuccede . Il Qttart » ai Vergilio di M. Bartolomeo Carli Picholamini a 
Madonna Aurelia Petrucci . MDXXXX. ( in fine ) In Vineggia per Comin de Tri- 
dino de Monferrato . Ad infamia de Nicolo tf Arif olile detto Zopino ni P anno di 
noflra falute . M.D.XL. La dedicatoria di Bar. Carli Picc. è Alla nobilifflma ì va- 
iorofa Mad. Aurelia Petrucci ; dicendole .* ho tradotto a la S. V. il quarto libro de P 
Eneide di Vergilio : come già la felice memoria <P Hippolito Cardinale de Medici tra- 
duffe il fecondo a la llluflrifflma . S. Donna Giulia Gonzaga . Il titolo premetto al 
libro è tale : Il quarto di Vergilio di M. Bartolomeo Carli pickolomini a Madonna 
Aurelia Petrucci . Di queflo quarto libro del Carli Piccolomini , come fiampato da 
per fe, ci converrà parlare di fono novellamente . Dopo un foglio intieramente 
vuoto fegue II Quinto di Vergiho tradotto da M. Aldobrando Nobile Senefe . Non 
più flampato . In Venetia MDXXXX. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Comin 
de Trino d inftantia di Nicolo di' Ariflotilc detto Zopino . Nelli anni del Signor . 
MDXL. Queflo Aldobrando nella dedicatoria, che vi fa precedere, A la honeflif- 
ftma , & valorofa Madonna Giro/ama Carli Picbalomini fi fottoferive Aldobrando 
Cerretani , dal qual titolo e dalla quale fottofcrizione gli annotatori fuddetti dei 
Crcfcimbeni flabilifcono la conghiettura del Crcfcimbcni , che il Cerretani fotte Se- 
nefe di Patria , e ricavano il lue nome di Aldobrando dal C refeimbeni ignorato , 
come più fopra fi è accennato . Le mandi/ ( così ) il quinto del Eneide , le dice., che 

10 ho tradotto a V.S. ec. Ecco il titolo premettovi .. Il Quinto di Vergilio tradottoda 
M. Aldobrando d Madonna Girolama Carli Picholamini . Dopo tre facce vuote fegue 

11 Seflo di Vergilio tradotto da M. Aleffandro Picholamini non piu flampato . In Vene t ho 
MDXL. Finito il gitale feguono Gli antiqui & moderni nomi , non filamenti dà 

qutù 


dì 
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quei luoghi & cinedi , di che fi mentione in quefiì fri libri , & maggiormente nel 
terzo, Vergi! io , ma di tutta la Grecia, onde havtndo la dtjcnttione nuovamente ( ne 
da altri ) con fornirla diìitentia mandata in luce aal mcd. M, N. Sop. ( che io non 
fo fpiegare chi (ia ) fi trirvarehbtro à i luoghi affegnati , & così farebbero giucco i 
numeri ; i quali per quello volume non fervono . Terminata quella tavola nin- 
fee il volume con altra lettera A ia divina Madonna Aureiia Tulomei dello ftefici 
Vi.rctntio di Peri , in lode della medefima. Aggiugnerb per fine che ogni uno di 
quelli libri hanno il proprio regilìro , e la propria numerazione de’ fogli ; ( il 
primo , il fecondo , il quarto A- B. ec. il terzo e il fello A a. Eh. il quinto 
A a a. Bbb. ) onde il fecondo, il terzo , il quarto , e il quinto fi potrebbero 
prendere di per sfc * e fi trovano citati come le non folfero parti di quello vo. 
lume . I primi tre Libri , ed il fello di quelU Raccolta entrano anche in quella 
del Domenicht . 

L ' Argellati oltre riferire quella edizione, ne riferifee una del 1540. fi> rza no- 
me di fìampatore : ma io la credo quella , che nel fine ha il nome del Conun 
da Trino. 


in 8. 


I Tèi primi libri dellEneide ec» InVenetia. MDXLI. 


Comincia quella edizione dalla Fpifitla del Valerio . Nel redo h fintile alfa 
precedente, con quella divediti : che al Secondo non 1 “ premei!» la lettera alla 
Gonzaga, e non na titolo, 0 antiporta di forte : e che i primi. cinque libri Co- 
no infeparabili per lo regiftro , e numerazioni, che fono Tempre leguenti ; non co- 
sì il Seflo , il quale ha tutto quello titolo col regillro , e colta numerazione de 
fogli diftinta. Il Se fio ai Vergi ho tradotto dal S. Stordito Intronato- , in lingua To- 
Jcana in ver/i fciolti da Rima . Le due Orationi le quali fono nel terzoaecimo libro 
del Metamorfosi tP Ovidio, /'una di A pace, tir P altra di Uhff: . Tradotte parimen- 
te dal mtdefimo S. Stordito Intronato in ver fi fciolti da rima. MDXL. Nella dedi- 
catoria fegnata De la villa di Luciano ad Affo , el dì , nevi, di Dicembre , ».•/ 
XXXVII, Alla nobiliffima , & bellijfima Madonna trofia Venturi Alifandro Piccolo- 
mini, altrimenti lo Stordito Intronata , tool' Aie c . Il Sefio di V irgilìo . eh 10 traduffi 
P anno paffuto à la S.V. ... non te lo mandato fin’ Iota, volendo cP egli afpcttaffe 
l’Economica di Xenofentc , che io le traduco medejimamente : ( della quale in Seno- 
fonte abbiamo parlato j. Delle due- Qrationi le quali fono nel tetzodeeìmo libro del 
JMetamorfofi tP Ovidio a luogo proprio fi è detto quanto balla . 

* •. *••• - s . » 


— I Tei primi ec. ( come 1540. ) MDXXXXIIIT. ( in 
fina ) Il Fine dà i fei primi libri di Vergilio, Tradotti in 
lingua Tofcana , 8c verfi fciolti . Stampato in Vinegia per 
Giovanni Padovano. Ad ìnftantia e fpefa del nobile homo. 
M. Federico Torrefano d’ Afola . Ne l’ anno de la falcife- 
ra redentione humana. MDXLIIII. in 8. * 

- • • ‘ . . .. . . . » . t 

{ ' V 

Quella terza edizione ha ricopiata la prima del 1540. con pochilfima diverfità . 

Ogni 
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Ogni libro ha nei titolo MDXXXXIIII. Il libro Secondo di Vergaio di Hippolk» 
ec. ha nel fine : In Vinegia per Nicolo di’ ArìflotHe deeco Z opino , ne f anno di wo- 
flra fallite . M.D.XLlIll. Il Quarto ha : In Vinegia per Giovane Padovano , Ne 
P anno di noflra falute . MDXLllll. Il Quinto: Stampato in Vintela p-.r . Giovan- 
ni Padovano Nel anno del Signor. MDXLllll. Onde ciò, che ho detto della ori. 
tna edizione s’ intenda tutto detto anche di quella terza . 

I fei primi Libri della Eneide di Virgilio Detti in otta- 
va rima da M. Vincendo Menni Perugino . In Perugia . 
M. D. LXVII. {in fine) In Perugia, per Andrea Brefciano, 
nell’Anno del noftro Signore. MDLXVII. Con iicentia del- 
li fuperiori . — Della Eneide di Virgilio detta in Ottava 
rima da M. Vincendo Menni. Libro Secondo. In Perugia, 
M.D.LXX. ( in fine ) In Perugia per Andrea Brefciano Pan- 
no del noftro Signore. M.D.LXII. Con Iicentia delli Supe- 
riori . — - Delia Eneide ec. Libro Terzo . In Perugia . 
MDLXVII. —Della Eneide ec. Libro Quarto {in fine ) In 
Perugia. Per Andrea Brefciano L’anno del Noftro Signore. 
M.D.LX. — Della Eneide ec. Libro Quinto * In Perugia . 
MDLXVII. — Della Eneide ec. j^ibro Serto. In Perugia. 
M. D. LXVII. ( in fine ) In Perugia, per Andrea Brefciano, 
nell’Anno del noftro Signore. MDLXVJL Con Iicentia de’ 
Superiori, in 8. 

1 . • ,■ •• ' ... 

A Vitellozzo Vitelli Cardinale dèdica Vincendo Menni il primo libro della Virgi- 
liana Eneide con gli altri cinque che feguono in ottava rima la (piale al parer mio , dice 
in quefla noflra T ho f cuna lingua tiene il luogo di flile beroico. Il fecondo libro è dedi- 
cato dal Menni ad A fiottio della Corgna , dicendogli: fino bora venuto a dedicarvi il 
Secondo Libro della Virgiliana Eneide in ottava rima da me teffuto , con quella dijficult a 
thè al fano & perfetto giudicio voflro e [fere può nota. Nella dedicatoria del terzo, a Donna 
Ifabella Medici de gli Or/ini Ducbeffa di Bracciano : Tratto , dice, dalla vera fama di 
tante beroiebe virtù ... fino venuta ( ficcarne , à gli anni paffuti dedicai all’llluflrijflmo 

Etcellentift. Sig. Prencipe voflro fratello il feflo libro ) a dedicarvi boggi infume con 
la ferviti! mia il Terzo della Eneide di Virgilio , da’ me ridotto nell' beroico flile del 
noftro Tbofcano idioma ftnza punto aggiungere , o pretermettere cofa alcuna del finti- 
menta di quel poeta. Il Quarto \ dedicato dal Menai a Bernardino de Cupprit Ve. 
feovo di Ofimo, dicendogli.' Ne trovandomi al pre finte cofa meno indegna , al giudi- 
Cia mio, di comparirle avanti, che il quarto libro della Eneide di Virgilio da me vol- 
to in ottava rima nel tempo che io al ftrvigio dello lltuft. Signor Ridolfo Buglione 
mi trovai , bo voluto bora , dedicato al nome di quella , mandarlo in publico . . . . 
il che mi moffe anebora già fecuramente à dare in luce dedicata allo Eccell. Duca di 
Fiorenza la Bucolica dello fteJJ'o Poeta , in verfi della noflra lingua, da me tradotta „ 
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Il Quitta é"«J«dic»»c> a. Gite Antonio Qapozzucchi Cardinale dal Memi, dicendogli : 
fino Am»>tt*aaiO! a dedicarle il qtmnn Labro della Eneide dò Virgilio da me ferino 
in ottava rima fenza punto dilungarmi dal fentimento del Poeta , e> dalle fententic 
& parole fue fenon in quanto mi è paruto che la lingua noflra neceffariamente richie- 
da. Il Seflo finalmente é dedicato a Don F rance [co de Medici Prenctpe ai Fioren- 
za dal Menni dicendogli': al prefente con quel medeftme affino che nella prima gio- 
ventù fui moffo a dedicare alrEcceilentiffimo voftro padre la Bucolica dì Virgilio da 
me volta in quefta noflra Tofcana lingua , mi tirano ( le vere imagtni delle paterne 
virtù } À farvi chiatton» del Seflo Libra dell ’ Eneide dell ’ ifleffo Poeta, da me in ot- 
tava rima ridotta . Di quello Seflo libro fi parlerà anche pm fiotto . Nel fine c’ é 
l'errata db tutti i libri fuorché del fecondo , perché c’ é nel fine del medefimo. 
Dalla relazione data di quello libro , fi vede come i libri li. III. IV. e V. li 
poflono prendere feparatamente } non cosi il I. e il VI. 

Dell’ Eneide di Virgilio fatta Tofcana da Lelio Guidic- 
doni libri fette al Serenifs. Signore } il Sig. Duca Odoardo 
di Parma e Piacenza. ' ’ 

Quella verfione , che entra già nell’intiera Eneide de! Guidiccioni di foprx regi- 
itrara colle diverfità ivi accennare ; fla nelle Rime di Lelio Guidiccioni . Roma 
fpppefflr Manelfo Matnelfl MDCXXXV 1 I. in ti. alla pag. $$7. con dedicatoria del 
Guidiccioni' fegnata di Roma aa. Aprite 1657. Molte delle fcritture , che accom- 
pagnano l’edizione intiera, fono anche in quella prima . 

Li Primi Quattro Libri dell’ Eneide di Virgilio in otta- 
va rima tradotti da Girolamo Zoppio . Bologna per lo Be- 
nacci 155-4.. in 4* Crefc imbeni , , Voi. V. pag. 87. e Zeno T. 
/. pag. 277. n. (1) eOrlandi Scrittori Bologneft pag. 178. !' 

L’ Argtllati Culla fede del' Crtfcimbeni riferifee l’edizione 15:44, ma Cari errore 
di ftampa , poiché negli autori fopra citati fi legge 1554. 



—■ I Primi Quattro Libri delf Enpide di Virgilio , tra- 
dotti da M- Geronimo Zoppio , Dal Buono; con alcune An- 
notationi nel fine di ciafcun Libro . In Bologna per Alef- 
fandro Benaccio. MD. LVIII. in 4. * 

Nella edititme di queflo Primo Libro ( comincia f Annotar, fopra il Primo ) fat- 
ta già molti anni fono , mi ricordo che dopo lungo difeorfo intorno al dubbio del prin- 
cipio dell Eneide ... mi parve di potere fecuramente affermare eh* Virgilio haveva fatto 
il Juo principio anch' egli da que fla ( propo/iliont ) ... Onde . . . , come fi vide , dall ’ 
arme incominciai . Ma pofciache il Verno paffuto ... in cafa del ... Signore Leone Leo- 
wrx .... udii .... un fuo difeorfo , à mio giuditio molti ? elegante ; fui ito io cangiai 

prò- 
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propofito parendomi che non [offe mtn vero che dotto, cui bora per quanto mi detteti 
la memoria , mi sforzerò di pone in ifcritto ec. Di fatto in quella edizione fi co» 
miccia così : 


Io, che gin ne le felve ombrofe al fuono 

D' humile avena i dolci Amor degai ec. 

\ 

Benché le prime fopra recitate parole Nella editione di queflo Primo Libro pof- 
fano far fofpetrare, come anch’io falle prime, che il folo Primo Libro averte la 
Zoppio altre volte rtampato , e non tutti a quattro ; nell' Annotai ioni peri al Li- 
bro Quarto, leggendoti a quel verfo : 

», t • I ; « * * j 

« Felix, ben nimium Felix ec. 


Piacquemi affai mentre io ttaducea quegl ver fi in fenfo coti ec. E così prima gli tra- 
duffi : mofirano che non il folo Primo Libro , ma tutti e quattro avea altre vol- 
te ilampati lo Zoppio quelli libri di Virgilio per lui volgarizzati in quarta rima . 
Sia detto quello per non detto a chi pare fuperfluo . Nel fine con non brevi pa- 
role parla a’ Lettori il medefimo Zoppio ; rendendo ragione , e feufa degli errori 
e della follia, di che io, dice, potrei effer riprefo di quella fatica di non piccola au- 
dacia .... non difpiacciuta al mio giuditio/ìjfimo Ó" dottifgmo Domenico Venterò , col 
quale ( quando egli ben poteffe errare ) voglio piuttoflo errare io , che dir bene con 
moltijjimi altri ... nel voler tradurre un tanto poeta ; che quanto à gli altri venuti 
nello gampare ; Io credo che fia quaft impoffibile che non vene cafchtno ec. : notan- 
done alcuni di fotto . Oflerva il Zeno 1. c. che per errore di Jlampa è corfo ( nel 
Fontaninì ) 1658. in luogo di 1 5 68. , 

I 

Li due Primi Canti dell’ Eneide tradotti in verfi Ita- 
liani. * , 


Quelli due Primi Canti fi fono accennati in Omero T. III. pag. 8. de* quali 
nella feguente falfa edizione fi tornerà a parlare. 


— Li due primi Ganti dell’ Eneide di Virgilio tradotti 
in verfi Italiani dal Signor Giufeppe Torelli . In Verona . 

' MDCCXLIX. Per Dionigi Ramanzini. Con Licenza de’ Su- 
periori. in 8. * ' 


Ho detto ora, che quella é una falfa edizione, e non ho detto male; perché é la 
flefTa che la precedente , ed entra ne’ due primi Canti dell'Iliade ec. che alla p. 8. 
del T. III. abbiamo riferiti. E’ vero che in quella edizione la numerazione delle 
pagine , e il Regiflro é feguente a quello de’ due Canti del! Iliade , laddove in 
quella è particolare ; ma quello non balla per dirla edizione diverfa , poten- 
do , come di fatto lo é , eflere la rtefla . Balla vedere 1’ ultima pagina , dove 

ter- 
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termina il Canto fecondo che vi fi fcuopre cancellato il richiamo ELI. , pec 
dinotare 1 ’ ELEGIA DI CATULLO ec. che fegue alla pagina feguente , colla 
quale Elegia finifce quella edizione . 

Della prima edizione dei primo di qneili due libri fi parlerà. poco dopo. 

Di quello volgarizzamento le ne fa poco vantaggiofo giudicio nel libro in- 
titolato : Per le Nozze del Noè. Signor Conte Rufino Campagna con la Noè. Signora 
Conteffa Orfola Rami aldi Poema : con Annotazioni de/P Autore . Incerona, MDCCL * 
per D ioni fio Ramanzini Stampator de' Meccanici . in 8. dove l’ autore e chiamato 
Gntfeppe Turella ; accaggionato tra le altre cofe di non aver offervata quella 
inerenza , la quale promette , e della quale tratto tratto fi pregia . 


Il VII. e l’VIIT. libro deli’ Eneide di Virgilio tradotti in 
veri! fciolti da Berardino Berardini ( da Bari ) . In Na- 
poli per Matteo Cancer 1555. in 8. Zeno T. I. pag. 2 79. 

”■ <*/• .. 


. • • .. < . j 

Neppure il Mazzuchellì Voi. II. P. II. pag. pi j. dice di pili : anzi il Tafifu. 
ri non fa nfc pure menzione alcuna di quello Berardini . 


Il VII. ed Vili, dal Cerretani fenza 1 . a. f. in 8. Cap - 

pòniatia. - 


Dove fi aggiugne „ ma la (lampa h del Zoppino . „ Se fiano , o no , la fteffa 
traduzione che quella ch’entra nell’ Eneide intiera del Cerretani , pag. 1 66. regi* 
firata, lo dica chi ne ha fatto il confronto . Cosi anche Y Argellati fulla mia 
alTerzione, benché non mi faccia l’onore di nominarmi. Eflendo però il V. .li- 
bro, che (la nella Raccolta del Pere, tradotto dal Cerretani in verto feiotto, in- 
clino a credere che anche quelli due fiano tradotti in veri! fciolti da rima : tan- 
to pili- che il Quadrio , accennati il Quinta Imòto , che entra nella Raccolta del 
Peri, e quelli due Settimo , ed Ottavo^ foggiugne ( Voi. IV. pag. dpj. ) che il 
Cerretani i Cangiato metro, tutta P Eneide in ottava rima riduffe , ec. ' 

' / 

Il primo libro dell’ Eneide tradotto in ottava Rima da 
Aleflandro Guarnello. In Venezia (fenza nome di Stampa- 
tore, ed anno ) in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Così leggelì nel Cat. Capti, p. jpo. Edizione per altro ve- 
„ duta da noi che la crediamo prima d’ogm altra . „ Io non ho difficoltà di 
menar buono un tal credito che di quella edizione ha 1’ Argellati , e pec ciò la 
riferifeo ancor’ io in primo luogo. 

l! , ! ; i , *t. - 0 

— Della . Eneide di Virgilio detta in ottava rima dal Ga- 

Tem» IV. B b valiet 
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x valier Aleflandro Guarnelio (Romano) e da Criftoforo Cie- 
co da Forlì porto luce, libro Primo. In #.oma per Valerio 
Dorico 1554. in 4. Zeno T, 1 . p. 278. tk (*) 


— Della Eneide di Virgilio detta da M. Aleflandro Guar- 
ibili in ottava rima. Et da Chriftoforo Cieco da Forl\ po- 
rto in luce. Libro Primo . In Veneti! , appreflo Dominicò 
de’ Francefchi , in Frezzaria , al fegno della Regina . M.D.LXIX. 
in 8. * 


L’edizione h in bel carattere corfìvo : l’ ultimo foglio perb> iti carattere ron- 
zi in fine d’amenduele facce di detto ultimo foglio i tre ul- 


do pili piccolo , anzi 
timi verfi fono in carattere ancora più piccolo degli altri 
monta a poco, ma non adatto fuperflua 


Oflervaziòne , che 


e ivi per lo rtefio 15 69. in 8. 


Edizione realmente diverfa , con varietà confiderabili dopo i due primi qua- 
derni . Sta nella libreria de’ PP. Serviti . 


— e ivi per lo rteffo 1570. in 8. 

Pi quefla edizione che oca non mi fovviene in mano di cui l’abbia veduta, 
£» di aver fatta ©nervazione , che talmente. Umile alla noftra del MDLXIX. , 
che (eruca un confronto e facto , non fi diftingue per realmente diverfa ..Così ho 
detto anche altre volte di quelle due edizioni 1569. (non dell* edizione 1564. 
come mi fa di" l’ Arginati , la quale non mi. li noto che fi dia ), e 1570. . 


— Della Eneide ec. ( come i$6p. ) In Venezia per Do- 
menico de Francefchi in Frezzaria al fegno della Regina 
1572. in 8. Cinelti T. HI. pag. pi. 

L’ Argellatì , olrre di quelle edizioni , altre quattro uè riferifce così : Ivi 
( Venez. ) per P i fi tifo , ( Domenico de Francefchi ) , e ad inflanza dì Griftoforo 
Cieco Crc. 1574. in 8. Ed in Urbino . 1578. in 8. Ed in Veneti a 1579. in 8. Ed 
in Genova per Giufeppe Pavoni. lóoz. in !2. aggiugnendo : tutte edizioni riferite 
dall' Abate Quadrio , e dal P, Paltoni : Ma noti trovandone nfc pure una di effe 
riferì;* dal Quadrio , da me nelle Aggiunte MSS. mandategli ; pollo fenza ti- 
mor d’ ingannarmi negarle tutte : e perciò non regimarle a parte . 

Del Secondo libro tradotto dal Guarnelio parleremo più (otto . 
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Il Primo Libro della Eneide di Vergilio ridotto da Gio- 
vanni Andrea dell’ Anguiilara. in ottava rima, al Magnani- 
mo Cardinal di Trento . In Padova , appretto di Gratiof» 
Perchacino 1564. in 4. * 

. _** , 1 ' , ' . • \ » 

E’ quella un’ affai ampia traduzione, come lo é quella delle Metamorfofì , ma 
niente inferiore a giudicio anche del Fabrizio Bibl. lat. T. I. pag. che nel 
riferirla foggiogne : ( a quo ( Anguiilara ) opta cateros librot fimiliitr expreffot 
videre. ) Ella comincia dalla dedicatoria al prefato Cardinale di Trento ( C ri- 
fioforo Madrucct al dire del Mazzuchelli V. I. P. II. pag. 786. n. (1) ) , daila 
quale fi rileva, che quando avea quella terminata , diede opera a quella fati- 
ca ; dicendo : 

• .a , 

Io , thè già il grande Henrico hebbi Secondo 
■ . Che fu del Franco Imperio Imperatore r 

: - _ Mentre la prima origine del mondo 

Cantai nel Regno f ito , col fuo favore ec. 

A propofito de’quai verfi nel riferire quello libro nella prima edizione di que- 
lla mia Biblioteca io ho prefo un graffo abbaglio , e fulle mie parole l’ Argtlla- 
t ‘ , dicendo: dubitiamo che non fia vero ciò che a Margherita Valoys ...dice 1 ' Oro - 
foggi nella dedica che /’ fa delle fue annotazioni alle . Metamorfojt di Ovidio tradotte 
dati' Anguiilara , che fta fiata dall’ Anguiilara dedicata la fua opera ( delle Meta- 
morfofi ) prima ad Enrico II. e poi a Carlo IX. fuo figlio , della quale dedica- 
5 -ione a quefio Carlo IX. non ne trovammo in altrui fatta memoria : perché balla 
leggere quanto per noi fi é detto nel T. III. pag. 5 6. riferendo 1 ’ edizione del 
d’effe Metamorfofì per venire in chiara della ragione, che avea V Orologgi 
di così dire. I verfi poi feguenti della feconda danza : 

Chiedo or Secondo al mio novo argomento ; 

Che fia , jperoy maggior di rima , e d'arte, 

Te y Signor mio % Te Cardinal di Trento, ec» 

moflrano , che P Anguiilara aveva in animo di tutta tradurre ['Eneide in ottava ri- 
ma . Anzi foggiugne il Mazzuchelli 1 . c. p. 789. „ Egli certamente pare 1 ’ avef- 
>» fe in penfiero, come fi ricava dalla feguente fua invocazione, ch’é car. a.dell’ 
1; edizione, riferita „ ( che é la prefente ) . 

A 

,, Mufa dal dì , che la Pelafga guerra 
„ Il fuprrba 1 /ron diflruffe , e ninfe, 

„ E che 'l Fato h cangiar Fort tute , e terra , 

,, Di Venere, e d' Anchife il figlio afirinfe : 

„ Tutto il travaglio, eh' htbbe in mare e in terra 
„■ Veniam teffindo, in fin che Turno efiinfe, 

„ E che acquifib in Italia quel domine 
■m C 4 e dii principio al gran nome Latino. 

. . <• .V . I 

. Eb : 
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„ Ma, o forfè la morte gi* interruppe quello lavoro, o lo fofpefe egli per far 
„ cofa grata ad Annibai Caro , e non venire a-competenza con quefto eh’ era 
„ fuo amico, il quale appunto gli fece con lettera allora fapere , ch’egli ave* 

„ va intraprefa una traduzione di Virgilio, e di fino a quattro libri allora pro- 
„ feguita. Quella lettera ( a ) è data di Roma alti .... di’ Aprilo 1564. e con 
effa fi vede che il C aro ringrazia 1 ’ Anguillara del dono che gli avea fatto di que- 
llo fuo Primo Libro doli' Eneide di Virgilio . E qui noterò come convien fuppor* 
re , che V Angui il ara avelie fatto {lampare quello libro , affai pulitamente impreffo , 
per regalare , e non per vendere , leggendoli in fine : Tutti quelli che ri ngr mir- 
ra» ne P Autore del dono almeno con parole , h con lettere : faranno trovati da Enea 
ne campi Eli fi , dove faranno da Anchife lodati : gli altri per aventura fi ritroveran- 
no ne P Inferno non fenza colpa toro . La rifpofla fi indirizzi à Ver.etia .alla libraria 
della Serena . Io poffo in oltre atteflare di averne vedute molte col nome mC , a ter- 
go del frontifpizio , di quello a cui l’ avea mandate . A buon conto la noftraha.’ 
Allo Ecc. S.or Ciò: Paolo Luzago Giovanni Andrea dell' Anguillara dona di propria 
mano . Dirò per ultimare quella relazione col Mazzucbelli 1 . c. n. 16. ,, A noi 
„ non è noto certamente che l ’ Anguillara abbia tradotto fe non il primo libro „ 
( delP Eneide di Virgilio ) „ perlochè non Tappiamo con qual fondamento Giuli® 
,, Cefare Capaccio a car. J&5. de’ fuoi Elogi ( b ) abbia fcritto che aliquot etiam 
» Virgilii libros Anguillara tranftulit . ,, 

*—* Il Primo Libro ec. In Vinegia appreflb Domenico 
Farri. M.D.LXV. in 8. 

a 

Edizione che ricopia la precedente ; Sta nella Zeniana . 

— Il Primo Libro ec. In Brefcia , per gli figliuoli di 
Vicenzo Sabbio. MDGV. Con licenza de’ Superiori . in ia.* 

Edizione affai inferiore alle precedenti ; la quale , benché per la forma poffa 
Unirli , come io la ho unita, al Secondo Libro del Guarnelti ; per lo fleffo Sabbio , e 
nello fleffo anno ftampato, come più fotto diremo, perchè però per lo regiflro 
diverfo , può prenderfi feparatamente da quella , perciò io qui ho voluto fe- 
paratamente riferirla . 

Il primo libro dell’Enea di M. Lodovico Dolce. Tratto 

- - dall’ 


( a ) Voi. II. pag. jpz. Delle lettere familiari del Commendatore Annibai Caro 
tc. Impreffxone Quarta Divi fa in tre Volumi. In Padova 1748. appreffo Giufeppe Co- 
rnino in 8. 

( b ) llluftrium Mulierum & Illuftrium Literii Virorum Elogia . Neapoli apud Jo. 
Jacobum Car Unum , & Conflantinum Vitalem 1608. in 4. Quella è l’edizione ci- 
tata dal Mazzucbelli pag. vi. nel Catalogo di libri fpettanti alla Storia Letteraria 
tb'efifl ano preffo di lui , e de' quali più frequentemente in effa fi è fervilo, che pre- 
mette al Voi. I. P. I. della fua Opera degli Scrittori d' Italia più e più voitfe 
nominata . 
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dalTEneida di Virgilio ali* Illuftrifiimo S. D. Vincenzo Gon- 
zaga. Prior di Barletta. la Venetia per Giorgio de’ Cavalli 
15 66. in 8. 

La dedicatoria del Dolce \ fegnata la Venetia . A X. di Dtcembre . MDLXV 1 , 
dicendo: Benché haveffi penfato Signor Battijìa , di mandare alle jlampe tutti infime , 
in una volta i dodici libri dell ’ Eneida di Virgilio , da me forniti di ridurre in otta , 
va Rima queflo Agoflo peffato ; nondimeno .... ho lafciato ufcir fuori quefto trinilo J 
non per concorrer con tanti belli ingegni , che io odo che lo vanno traducendo tutta 
via : tra quali io lodo , e fono da lodar fi fommamente i due primi del S. Anguillara 
( uno folo perù fe n’b (lampa to ) »V fecondo del S. Verdiggiatti (di cui più Cor- 
to ) .... rifiutando , foggiugne di fe , /’ uficio di fcmplicc traduttore . Precede l* 
argomento in una ottava. Nel fine c't una faccia d’ errori . Sta nella Zeniana. 
Di rutta l ’ Eneide del Dolce trafportata fi b parlato a fuo luogo . 

Il libro I. tradotto dal Sanfedoni Ven. 159}. fi cita nella Barberina: ma aueflo 
a parte non credo che fi trovi» e farà quello che entra nella Raccolta del Do- 
mtnichi di quella edizione 1693. ' 

Dell’ Eneide di Virgilio Libro Primo tradotto da Bernar- 
do Filippino. * 

• * y 1 . : 

Sta alla pag. 62. delle Poefie d’eflo Filippini più volte nominate. Quella tra- 
duzione b in verfi efametri italiani. Nel fine fi nota come; Di Maront in qucfio 
Libro, fenza i quattro : llle ego , &c. fon verfi 756. Del Guidiccioni 946. DelVafio 
liti. Del Lalli tipi. Del Caro , fejaza i fei primi 1*17. Dell' Udine 1488. 

Del Primo Libro tradotto dal Torelli veggafi Omero T. Ili* pag* 8. t 9. 

f ‘ ' , • 

Principio di traduzione dell’ En*ide di Virgilio. * 

Nel Tomo Terzo alla p. CXXV. delle Opere del Pallavicino più volte citate 
leggefi quella traduzione, in ottava rima, la quale non va olire la metà, cioi 
fin dove Nettuno fgrida i venti per avere fufcitata lenza ordine fuo la tempella , 
che sbalza Enea in Cartagine . 

Nel T. XXI. pag. 270. del Giorn. defletter, d' Italia fi legge uno Squarcio di 
traduzione del primo libro dell’ Eneide di Atejjandro Marchetti , il quale ne avea 
tradotti i primi quattro libri nell’età dkfoli fedici vanni. 

Nella Seconda Parte dell’f co cortefe ec. del Torcigliani , altre volte mentovata 
alla pag. 495. fi legge: Dell' Eneide maccaronica di Michel Angelo Torcigliani libro 
Primo , dopo molti Epigrammi infino uno di Urbano Vili, all’autore. Que- 
lla non fo fe io mi dica bernefca^ o ftramba traduzione, i formata di più lin- 
guaggi , che in effa fi diflinguono, in latino di Virgilio , in latino deli' autore , in 
mantovano , in ttfeano , in tofeano antico , in romano antico , in latino italiano , e 
delta Crufca . 

. a . V t . 

Il Secondo libro della Aeneide di Virgilio,, tradotto in 

voi- 
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volgare . Romas apud Antonium Bladuni M»D. XXXVIII. 
in 4. 

Quella i la prima, bellilfima,, erarilfima edizione In carattere corfivo* che ho 
veduta nella Zeniana , in cui precede lettera con quell’ indirizzo Iltuflrijflma Si- 
gnora , fenza fpecificarli a chi fia diretta , e con quella l'ottofcrizione 11 Cav. 
mante . De la (lima , in cui fu al fuo tempo , e dopoi quella traduzione del Car- 
dinale Ippolito de* Medici, che qui fi chiama 11 Cav. Errante, fi detto più fo- 
pra, e altre volte fi dirà qualche cola .. Sta anche nella Raccolta del Domeni- 
ci , ed in quella del Pers .. 

— e in Città di Cartello per Antonio Mazzochi e Nic- 
colo de’ Guccii 1539.. in 4. Zeno T. I. pag. zyy. n. (1*) 

Che accenna trovarli nella libreria Tafcarina . Quella edizione ha certamente 
preceduto la feguente , come dalla relazione della medefima li. rileverà . 


— Il Secondo di Vergilio- in lingua volgare, tradotto da 
Hippolito de Medici Cardinale:. MDXXXIX. ( in fine ) In 
Yinegia , per Nicolo d’ Ariftotile detto Zoppino ne l’ Anno- 
di noftra falute* M.D. XXXIX. in 8.. ’ 


Ad A/eflandro Vitello l’editore Giovane allo da Caflello dice : bévendo io lam- 
para la t radon ione del fecondo de la Eneida , fatta per il Cardinal Hippolito de Me- 
dici cofa molto fingulart e degna : rn à parfo mandarla a V.S. promettendo di- 
poi di dar fuora ti quattro libri de P arte militare , compojìi da Lino poeta Greco , 
tn verfi latini tradotto quai al prefente , dice , correggo . Indi lo dello Giovangal- 
Jo da Caflello Dottor de leggi al Candido Lettore loda moltilfimo queda traduzio- 
ne del Cardinal de Medici , vedendola talmente corrifpondere a! latino che più preflo 
fi gli aggiunge ornamento che fminuifea la gratin. Seguita di poi la Epidola dedi- 
catoria fottoferitta : li- Cavali. Erranti y come nella precedente edizione . 


— E ivi per Gio: Antonio, e Domenico Volpini 1540.. 
in 12. Zeno l. c. 

11 Secondo Libro dell’ Eneide di Virgilio! Dove fi con- 
tiene la diftruttione dell’ antichiflìmo Imperio d’Afia , tra- 
dotto in ottava rima da G. M. V. All’ Illuftriflìmo Signo- 
re t il Signor Alberico Cibò Malalpina Marchefe di Malfa .. 
Con Privilegio . In Venetia apprelfo Francefco Rampazzet- 
to » 15Ò0. in 8. * 

Giovata 

I 
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Gievan-Marro Verdezotto ( Sacerdote Vinizlano indicato per le iniziati C> M.V, ) 
«1 predetto Marchefe di Muffa dedica quello fecondo libro de/P Entida di Virgilio... 
da me, dice, ridono nella piu comune lingua d' Italia : poiché per compiacere a chi 
non debbo , ne poffo negarlo , fon ' aflreno a laf ciarlo ufcire anzi tempo alla luce de 
gli h uomini , qua fi non opportuno parto ; benché piu volentieri lo riferbarei con gli 
altri undeci , eh' io fpero ai lafeiar di torto ufcire come debbo ; ma che mai non fi 
fono veduti. E’ preme (To l'Argomento in profa. Alla tefia vi fi vede una figu- 
ra Tapprefentante particolarmente il famolo Cavallo ; e nel fine fi legge un So- 
netto nelle Nozze del Magmfito Orfato Giufliniano , « gli Errori cor fi nella Stampa » 

Il Secondo libro, dell 1 Eneide di Virgì/io. Ridotto da M. 
Aleffandro Guarnello Romano in ottava Rima» Al Magni- 
fico Cardinal Earnefe . In Venetia. Ad infamia di Ghrìfto 
folo Cieco da Forlì » M.D.LXXIII. ( in fine ) In Venetia , 
Appretto Dominico de’ Francefchi, in Frezzaria al fegno < Iel- 
la Regina 1573* in 8.* 

Comincia quello libro da due Sonetti' il primo pare a! Cardinal latnefe , ìt 
fecondo pare al Sacro Collegio, eflendo amendue lenza indirizzo, o titolo, 

. . » ’ w 0 * « ^ 

— - Il Secondo libro ec. In Venetia . Ai infamia ec. 
MDLXXIIII. ( in fine ) In Venetia ec. MDLXXIIII. in 8. 

Edizione, che ricopia la precedente. Su preflb i PP. Serviti. 

% . ' * , % , . * . 

» - « • r , # * ' 

— Il Secondo libro ec. In Urbino. Ad infamia < 3 i Chri- 
ftofolo Cieco da Forlì. MDLXXVHI. in 8.* 

• * * » * « ■. 

Non pub dubitarli non effere quella nna edizione diveda dalla precedente , 
benché efattiffima copia di effa , perché di Canttere più groflb . L’ Argellati mar 
te la legna 1 577. forfè per errore di ftampa , 

— Il Secondo ec. Al Magnanimo ec. In Vinetia, adì ia- 
ttanza di Chriftofolo Cieco da Forlì. MDLXXIX. in 8.* 


Edizione realmente diverla da quella del 157}. benché fimilifiima, come mi 
appari fee dal confronto che ne làccio . 

— - Ed in Genova per Giufeppe Pavoni i5o 2. in 12 . 

Quadrio L r. 

ì. 7 Che 
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Che anaiusnt :• I* ho pure veduto il Libro VI. della mede/ima Eneida ridotto in 
ottava rima con un ufcita in fine in lode degli Eroi Farne fi fatta fare alla Stbii a , 
il qual Manojcritto fi conferva ora puffo il Signor Marchefe Don Ciarlo Trtveuuo , 


,5 r — ed ivi per lo fteflo 1603. in 12,. Avellati. 

, • ■ 1 

, . * , . ■ •■■■< L 

Che aggiugne di averla veduta : ma io temo di qualche errore . 


. Il Secondo Libro ec.‘ al Molto Mag. Sig. Bernardo 
Cartello . In Bréfcia , per li figliuoli dì Vincenzo Sabbio . 
Con licenza de’ Superiori-: 1 1605». in 12. * J ' ; 

> ; . 1 l I O 

E’ quello il libro che ho accennato piti Copra, dove ho data la relazione del 
libro primo tradotto dal Guarnelli , e Rampato per lo Sabbio 1605. Nella 
torta a Bernardo Caflello Fcccllentijfimo Pittore data Dalla Stampa il dì 29. 1 * 

tobre 1602. Giufeppe Pavoni dice : Non per voler illuftrare ò celebrare con patrie 
( così ) il nome di V.S. ...le dedico quefto Libretto ..... che bora ejce dalle mie 
Rampe ec. accennando che dalle fine vaghe figure , come da, ricco Monile a co 0 , 
ornamento ha ricevuto la Gerufalemme del Taffo che gli anni addietro parimenti fu 
qui Stampata . Nel fine vi fono i due Sonetti dell’antecedenti edizioni. 

— . • * * * • » , 

Eneide Libro II, Tradotto in Sonetti da Paolo Gaileni, 
al Serenilfimo Principe Leopoldo di Tofcana . In Firenze 
per il Marti, M.DC.LI. Con licenza de’ Superiori, in 4. 

La dedicatoria del Gaileni \ fegnata Firenze il dì Febraio 16^0. nella quale 
fegue un Epigramma’ latino di Lodovico CafTareUi , in lode di quello Ideano 
volgarizzamento , comprefo in 78. Sonetti . Nelle Approvazioni viene chiamata 
quella opera, ora Parafrafi che per gareggiare col Teflo Latino menta l onor de * 
pampa : ora efphcazione ... colma al pan d erudizione , e di fapere . ita pretto 11 
Commendator F or ferii . La data riferita 1650. fa conofcere. che dal .Quadm^.j 
fulla fede di lui dall’ ArgtUati malamente fi cita riedizione lóji# Or ora riteri- 
rb il Terzo libro tradotto per lo fteflo Galleni . 

. , , /> t. : ' ! — ■ 

.'.1 t • • 1. ■ 

Principio del libro fecondo dell’ Eneida . 


Quello fi legge nel T. IV. pag. ?8 9. delle Opere di Sperone Speroni (a) La 
traduzione in verfi fciolti , e va fino alla rifpofta di Sinone fciolto da legami • 


(a) Opere di Sperone Speroni degli Alvarotti tratte da' MSS. Originali ( divìfe 
in V. Tomi ) In Venezia , MDXL. apprejfo Domenica Occhi . in 4* 
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Eneida Libro III. Tradotto in Sonetti da Paolo Gai- 
leni al Sereniffimo Principe Leopoldo di Tofcana . In Fi- 
renze, per Gio: Antonio Bonardi. MDCLIII. ec. in 4. 

La dedicatoria non ha data di forte ; ad efla fegue un Epigramma Latino dì 
J scopo Magli abeccht in lode di quella traduzione comprefa in 67. Sonetti . I fo- 
pradderti Quadrio ed Argellati nel riferire quelto Terzo Libro del Gaileni . In Fi- 
renze per il MaJJi i6$i. pii» errori commettono certamente. 

L 'Argellati dopo la fudaetta relazione del terzo dei Galloni 1 6 j 1. riferifce , fulla fede 
del Quadrio , il terzo Libro dell' Eneide ec. tradotto in Ver fi fciolti da Bernardino Bor- 
ghefi Senefe ; aggiugnendo : Amendue quefle l/er /ioni furono ignote al fu Signor Ze- 
no , ed al P. Paltoni . Balta leggere la prima edizione di quella mia Biblioteca 
per rilevare fe amendue quefle Verfioni furono ignote a me, quando di quella fecon- 
da del Borghefi ne ho citate tante edizioni e nella Raccolta dei Domenichi , e in 
ouella del Peri ( il che difende anche il Zeno dall’ impoltura ée\V Argellati ) ; • 
della prima del Gaileni ne ho fatto cenno, dove ho parlato di que’, che pii» d* 
un libro dell’ Eneide hanno tradotto, benché ne abbia parlato poco precifamen- 
te , fulla fede del Crefcimbeni . Piuttollo bialìmerei io 1 * Argellati , perché dopo 
di avere riferire tante edizioni e della Raccolta del Domenichi , e ai quella del 
Peri, torna inutilmente più e pii» volte a regiltrare feparatamente ora uno , ora 
l’altro de’ libri che in quelle Raccolte hanno luogo, come fefoffero edizioni di- 
pinte dalie gii riferite. 


Publii Vergilii Maronis Poetae Mantuani Aeneidos iiber . 
quartus . Lo quarto libro dell’ Eneida Vergiliana con verfo 
heroico volgar in lingua Thofca ‘ tradotto per M. Nicolo Li-_^ 
burnio Vinitiano Con gratia 8c privilegio ( in fine ) Fine 
della trallatione di Nicolo Liburma^ "Stampata in Vinegia 
per Giovanni Antonio de Nicolini da Sabio. NelMDXXXIIII. 
in 4. 


Precede una Prefazione latina fatta fotto la perfona di Virgilio a Monlìgn. 
Giorgio di Selva Vefcovo Vaurenfe , e ambafeiarore prefló il Senato di Vinegia per 
la Maeflà del Re di Francia, la quale contiene le lodi di quello Vefcovo. Nel 
Proemio poi Nicolò Liburnio ( Viniziano , Pievano di S. Fofca, dice il Zeno I. c. ) 
allo Hello Monlign. parla della fua traduzione fatta in quefia prefitte forma di 
verfo dai rimatori antichi heroico appallato : percioche non è agretto fotta legge di al- 
cuna definenza vicina ; che 0 prima , 0 pofcia ifcontrevole fia : foggi ungendo : alcuni 
fcientiati amici per foddisfaeimento delti candidi lettori hanno volato , che e (fi quar- 
to libro Vergiliano Jìampato fia dall' uno de' lati , & la traduzione mia dall' altro ; 
accio e conofcitori di polite lettere latine veggìano fubitamente quanto , & in che mo- 
do la penuria di loquela volgare poffafi avvicinare alla copia varia , & infinita dei 
fommo poeta ec. Sta nella Zeni aita . 

Tomo IV. C c II 
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. Il quarto (fi Vergilio tradotto in lingua Toicana in verfi. 
fciolti del S. Bar. Carli Piccolomini Hiftoriato. MDXXXX. 
Sub Pena Excommunicationis Lat» Sententi» come nel Bre- 
ve appare. ( in fine ) In Vineggia, per Giovannantonio e 
Pominic,Q fratelli di Volpini * da Caftel Guifredo . Ad in- 
ftantia de Nicolo d’ Arrotile detto Zoppino ne 1 * anno di 
noftra falute. M.D.XJU in 8. 


A tergo c’ ^ il Breve tutto intiero Dat. VL Auguri . M.D.XXXVU11. Nella dedi- 
catoria ad Aurei ia Petrucci , dice Bar ■ Carli Picc. Ho tradotto a la. S.V. il quarto libro 
dell' F.neide dì Vergilio : come già la felice memoria tP Hippolito Cardinale de Medici 
traduffe il fecondo a la llluflrijfima S. Donna dulia Gonzaga .... S Je parrà che 
la tradottion mia non arrivi a la fama , & a la qualità di Vergilio ; farà- a per ef- 
fire veramente imponibile a' arrivanti con qurfla lingua , o per non haver io faputo 
degnamente tradurlo. Non dicendoli nell’ edizione 1540 . della Raccolta del Pere , 
dove ha luogo, quello libro del Carli Piccolomini Non piu, ftampato , rilavali e le re 
quella la prima «dizione del medefimo. Sta nella Z emana . 

* ' . . . 

Il Quarto di Virgilio di Lodovico di Lorenzo Martelli . * 

. Quello fi legge al fog. xiiij. delle Opere di M. Lodovico Martelli corrette & con 
diligentia riflampate . Aggiuntovi il Quarto di Vergilio , tradotto dal medefimo . In 
Firenze MDXLV11I. ( in fine ) In Firenze appreffo Bernardo Di Giunta , di Mag - 
gip nel MDXU'HI. E’ preceduto da lettera a. gii honorati lettori di Bernardo di Giun- 
ti ; a’ quali dice: per Qonfigha , e pjudicio di molte perfine letterate, e giudiziofi , 
a rvaffsmamtnte. del letteratijfimo , giudìziofiffimo M. Benedetto Varchi , non ci è pa- 
rato di mutar niente, dì quello che trovato bavemo nella ttaduzzione di queflo quar- 
to libro di Vergilio , Solamente ci fimo ingegnati fra molti Tefli , di torre il piu cor- 
netto. che potuto , a faputo havemo ritrovare . Ricordandomi che da effo Lodovico fu 
compofìo nella fua prima fanciullezza , piu tofto per efercitarfe , e per imparare , che 
per disio eh' egli haveffe eP acquijìarne riputatione , ò fama. Si che molte cofe ci fi- 
no , che vivendo , egli harebbe e leva :: , e racconce , e molte per avventura rimescvi 
di nuovo ec. Gio. Gaddi Cherico della Camera Apojlolica è 1’ editore di quelle Ope- 
re che le dedica al Car. de' Medici ; e vi premette a tergo del frontifpizio un 
bel Sonetto del Varchi in lode di Lodovico Martelli. Quella, traduzione entra nel- 
la Raccolta del Domenichi . 


Della Eneide di Vergilio il Quarto Libro tradotto in ot- 
tava rima per M» Gio. Battifta Filippi Genovefe alla Signo- 
ra Pellegrina Gentile , & altre Rime aggiunte dal medefi- 
mo. la Genova appxejfifQ Antonio Bellone l’ Anno M.D.LXII.. 
in 4. * 

Alla 
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t Alft Gentili !così dice il traduttore nella dedicatoti! data Di Genova il Meft 
di Lttfjio dell' Anno i 2. E (fendo avenuto , che vada attornio Jt or retto , fitto altrq 
nome, O* indirizzato à Donna, eh' io mai non vidi, quefìo quarto Uhm dell' Eneide, 
tl quale ad ifìanza di l'. f. frettolofumsnte io araàojfi in ottava rima <’ Agojìo paffu- 
to : ancor ch'io haveffi in/ino lì qui conce., (tato lì molti amici, de 'caldamente mi ri- 
(hiedeano di fario imprimete , non hi potuto bora mancar , che no'l fareffi , E benché 
la fretta di rimediar' alla perdita delle mie fatiche, quantunque picciole , m' habbia 
impedito di dargli quella perfetta limatura , che neceffaria giudicava , non effendorru 
pur fpatio di fervimi del giudici 0 di coloro , il cut ottimamente harei dovuto , e po- 
tuto già confidarmi : tutta via datagli fittamente una rtvtfla alla leggiera , I ho dato 
in mano di qutjìo Imprimitele , che 7 procacciava : & vedendo , che 7 volume rima- 
neva affai baffo , mi fono indulto ad aggiugnervt parte di quell' altre rime , che mi 
trovavo già fritte più ad altrui compiacenza che à voglia mia , il quale hi drizza- 
ti altrove i miei Jìudtj , e penfteri . 

» t 

Il Quarto Libro deli’ Eneide di Virgilio in ottava rima 
dì M. Stephauo Ambrogio Schìappalaria . Con alcune anno- 
tationi di uno fuo familiare, polle nel fine. Al Molto Ma- 
gnifico > Se Molto Virtuofo Signor Pier Francefco Spinola . 
In Anverfa , per Ghriltophoro Piantino . M. IX LXVHI. 
in 12. * - ; 

• * **. • Ì. * * ' . ' ì: 

Lo Schìappalaria nella dedicatoria data Irt AnveYfa . il primo tT Aprile. M.Ù.LXVlìt. 
( il libro già nel Gennajo era (otto il torchio : lo dice egli ììeftò ) verta in inoltrare 
il foggetto de’ primi, e di quello Quarto libro; lui quale avverte: no fu mai ve- 
ro che fia fiato a Cartagine Enea ; e che Didone non fi ucctfe per effere fiata derelitta 
da lui , no , ma per non poter re/ifìere alla importunità di Hi arèa Re de Numidi che 
la chiedeva per moglie : profeguendo a moli rare il fine , onde il faggio Poeta finge 
quefto . Nel fine : Bajcio le mani a V.S, con lenita fintone di mandarle lofio che io 
poffo il rejìo . Alla dedicatoria il tradutt^rtr foggiugne un Sonetto in lode del fuo 
Mecenate , fiotto , e’ dice , la wflr.i degnijfima imprefa , la quale fc un’ Ancora con 
tn mezzo un anello e ’l motto Ideiti in eodem . Alle Antrotttiooi che fono dopo il 
Quarto Labro ( le quali benché fi dicano d’ un amico dello Schiappaiaria , il Cr*» 
fc imbeni non pertanto Voi. V. pag. 88. le ftima dell* iftelfo autore ) feguonodi- 
verfe Rime del medefimo Autore Schiappaiaria , Genovefe lo dice il Zeno 1 . c. 


Il Quarto libro della Eneide di Vergilio , ridotto in ot- 
tava rima da Nicola de gl,i Angioli all’ 111- 1110 & R. mo Si- 
gnore , il Sig. Cardinale y & Principe" di Trehtò . In Ro- 
ma per gli heredi di Antonio Biado ImprelTori Camerali » 
M.D.LXVIII. in 4. 

Breviffima lettera del traduttore ( che era da Monte! utone dice il Zeno ) pre- 
cede quell’ opera . Seguono due Sonetti , uno al Cardinal luddetto ih lode di lui, 

Cc 2 l’al- 
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P altro a’ lettori contro di Amore . V’ ì l’ argomento del libro in una ftanzx 
compreso . Sta nella Zeniana. 


Il Quarto libro dell’ Eneida di Vergilio ridotto in ottava 
rima da M. Caftore Durante Accademico Viterbefe all’ 111 . 
S. Hieronimo Rufticucci Secretano di N.S. Con licentia de 
Superiori . Viterbo per Agoftino Colaldi da Civita Ducale 

MDLXIX. in 4. 

\ * 

Nella dedicatoria data di Viterbo li XX. di Marzo 1569, il Durante dice : bé- 
vendo per ricreation de miei flndii ( così ) fatto la fiate paffuta la preferite Fatica 
nel Quarto libro dell' Eneida di Vergilio , bò voluto dedicarla a VS. ec. Indi feguo. 
no , oltre un’ ottava , pili Sonetti di molti in lode del traduttore , ad un folo de’ 
quali egli rifponde . Nel fine Ce! fa Vittorio , medico , pretto i lettori feufa il Duran- 
te fe non ha dato fin qui alcuna opera di Medicina , fecondo che nel fejlo delP Enei- 
da vi fu da l Cavaiier confidato preme ffo... Mariatto Giambonelli nobile Fiorentino ... 
fregò una fera M, Caflore .... che bavendo il fejìa Jopradetto havtaa cotanta felici- 
tà cP effere univerfalmente piaciuto a tutti i begli Inpegni a' Italia , doveffe per comune 
foddiij f atione , feguir tutta via di faticar fopra quel aivin poema di Vergilio : Il che 
fu a lui un così pungente /limolo che in una mirabile , & incredibile brevità di tempo 
riduffe il prefente Quarto libro nel modo, con cui bora ve fi porge : e finifee regi* 
ftrando piti opere mediche del Durante . In fine di tutto fi riportano motti So- 
netti di varj autor» verfanti tutti fopra quella traduzione . Sta nella Zeniana . 
Del predetto Se fio Libra più fotto parleremo. 

11 quarto libro dell’ Eneida di Virgilio ridotto in otta- 
va rima da Ercole Udine. Mantova per 1 ’ Ofanna 1587. 
in 4. 

Per non averlo veduto , benché polliamo alTìcurare , che ci lia ; non polfiajno 
dire fe la verfione fu quella ilefla , che entra nell’ Eneide intera dell’ Udine , 

Lettere di Sertorio Quattromani del IV. libro dell’ Enei- 
de di Virgilio. Napoli per Lazzaro Scoriggio 1624. in 8. 


Catalogo deli’ opere del Quattromani che lì ha nella opera feguente. 

— Di Sertorio Quattromani Gentiluomo ed Accademico 
Cofentino, Lettere diverfe. Il IV. libro di Virgilio in ver- 
fo tofeano. Trattato della Metafora. Parafrafi tofeana del- 
la Poetica d’ Orazio. Traduzione della medelìma Poetica in 

verfo 
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verfo tofcano . Alcune annotazioni fopra di erta . Alcune 
Poefie tofcane , e latine. Napoli per Felice Mofca.1714. 
in 8. 

Nella lettera data io. Aprile 1^70. con cui F fan cefco della Valle manda a Pe- 
ieo Ferrao quello quarto libro del Quattromani in verfi fciolri tradotto , di lui di- 
ce ; che fpinto da un fuo Pretto parente negli anni giovanili ha voluto far prova del - 
le fue forze , e nello fpazio di pochi giorni ha compito dì tradurlo affai felicemente 
per quanto s' eftendt tl mio giudici o . Matteo Egizio editore di quell’ opera ci ha 
unito in alcuni luoghi il confronto di quella colla traduzione del Caro , e nel 
Giorn. de' lettct. a' Ita ! . tomo XXII. pag. 411. e feg. fi confronta in quegli fleflì 
luoghi la verfione dell’ Aniciucci cort quella del Quattromani . Il Fabrizio cita 
quello IV. libro tradotto dal Quattromani tifcito l’anno 1714. come feparato dal- 
le altre fue Opere . r 

Principio del libro IV. dell’ Eneide tradotto da Antonio 
Nurfini in verfo fciolto. 

Sta nella lettera del P. Zaccaria altre volte citata al Card. Quirini, che i in- 
ferirà nel T. XXXV, delia Raccolta Calogerana . 

Del libro quinto io non ho notizia, che fi trovi traduzione alcuna feparata , 
oltre le riferite nella Raccolta del Domenichi , e in quella del Pere , e ne’ Sei 
Primi libri del Menni. Perché perì) VArgellati ne rifertfce una cosi: Il quinto Li- 
oro dell Eneide di Virgilio , tradotto in verfi fciolti per Tommafo Porcaccbt . in Ve- 
netia. ijpj. & oltre la Barberina', ed il Ntceron , e’ reca l’autorità della Biblio- 
teca Smith , dove dicci! che fi ritrova , come dal Catalogo della medefima pag. 
CCCLXXXV. io deggio avvertire che in detta pagina non fi riferisce que- 
llo libro come ramatamente lìampato ; ma foto il fi accenna tra le opere del 
Porcacchi così: Traduzione de I libro V. del E Eneide di Virgilio ; volendoli con que- 
llo cenno indicare che entra nella Raceotardel Domenichi , 

li fedo di Vergilio, tradotto in lingua tofcana , in ver- 
fi fciolti da M. Giovanni Pollio polaftrino Nobile Arreti- 
no. MDXXXX. Sub Pena Excommunicationis Latae Senten- 
tia come nel Breve appare . ( in fine ) In Vineggia , per 
Giovannantonio e Dominico fratelli di Volpini , da Cartel ' 
Guifredo. Ad infiantia de Nicolo d’ Ariftotile detto Zoppino 

ne l’anno di noflra falute M.D.XL. in 8. 

/ 

Monfignor Bernardetto Minervetti Fiorentino allora eletto Vefcovo di Arezzo , 
a cui Giovanni Pollio Luppoli ; ( detto per fopranome il Poliafirino , che tal vol- 
ta fi trova anche col nome di Zan Polio, dice il Grcfcimbeni Voi. V. pag. 46. ) 
dedica la fua traduzione, è quello fteflo Bernardetto Minetbetti , o Mineraetti , di 

cui 
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cui abbiamo la traduzione del IX. libro dell 'Eneide nella Raccolta del Domini a 
chi, correggendofi ragionevolmente dagli annotatori del Crefcimbtni Voi. V. pag. ~ 
a4f. not. 314. lo sbaglio dell’ Ughellì , che nell’ hai. Sacr. tom. 1. col. 141. di- 
ce aver quello Vefcovo tradotto il III. libro , invece del IX. In quella dedica- 
toria data D' Arezzo 0 ti XV. di Agojlo M.D.XXX 1 X. nota il traduttore , che 
non oflante la gravezza de gli anni non la flerìlità de In matrice , fotta f oco /patio di 
tempo : qua fi in dieci giorni mi fece partorire , e ha mandato fuori il fejto di Vergi - 
Ho, diventato di Mantovano Arretino, di Lombardo Tofcano , di Latino volgare, di 
heroici piei , in quejìt , che oggi cejloro chiamano /ciotti ..... E benché tu, fvp fili- 
gli e , mi renda certo quefle mie tradottioni non venire in paragone con 1/ C.trd.FHpp* 
de Medici con il Mo/za da Modena , con il Fiorentino Alamanna , con il Senefe di 
Carli ne le tradottioni del fecondo : e del quarto di Veri ilio ec. . . . Ecctrvi adunque il 
feflo di Virgilio : da mi rivolto qua fi di parola in oatoia : T. mi fo sforzato quanto 
più ho pvjfnto con quella /impliciti 2 di vocaboli, che mi fi fono 0 furti : 0 ? Arrelini t 
e Fiorentini e Sene/i: e del'ijìefia Tofcana le cadenze volgari farle uguali ai latino . 

Il PoUa/ìrino legna in margine i nomi delle perlone , in bocca delie quali fono 
le parole di Virgilio così : Poet. per efempio , Sibili. Enea, e cosi di tutte le altre. 

Il fopraccitato Poliamo p. 18. fa un affai fi ni Uro giudizio di quella traduzione con 
quelle parole: Sol dirovvi , dice al fuo amico Ermogene , che la traduzione di 
quefle ignoto Volti fio degna è del pepe , e di tutt' altro , che dalle inette carte fuole in- 
camiciar fi. Abbiamo riportato quello giudizio del Polianzio , non perché da noi 
intieramente s’ approvi ; ma per occaiìone di aver a citare il feguente palio del- 
la flelfa lettera , che poche righe prima leggiamo : Non accade far parola ..... 
del modo con cui reca in Italiano qne/lo luogo ( della lamentazione della morte dì 
Marcello ) un certo Giovanni Pallio Polajlrino in un antico libricciuoto contenente la 
traduzione de' tre più reputati libri dclP Eneide ec. dalle quali parole fi parrebbe , 
che il Pollaflrmo aveffe tradotto i tre libri piti belli di quello Poema , della qua- . 
le notizia non ne abbiamo altronde avuta traccia alcuna , fe pure non voleffimo 
dire, che un qualche indizio ne abbiamo nelle telìé regiftrate parole della lette- 
ra dedicatoria del Poltajìrino : benché, io mi renda certo con quelle mie ' traduzioni . 
Senza che anche le parole del Polianzio fi potrebbono intendere nel fenfo , 
che 1’ antico libricciuolo contenefie la traduzione de' tre più riputati libri dell * 
Eneide, di autori perì», diverfi . Quello noflro dubbio ci balla aver accennato per 
mancare meno che poffiamo al dover nofiro ; giacché di intieramente foddisfar- 
vi fempre pili ci confèlTiamo incapaci . 

Perché il Seflo libro dal Piccolomini tradotto , che forma parre dell’ efemplare 
de’ VI. primi libri ufeito nel 1540. come abbiamo veduto , é Rampato in ma- 
niera da poterli levare dagli altri V. primi libri ; perciò , forfè ne’ Trad. Ital. 
fi. cita : Il fe/ìo da Gio. Pollio Polaflrino e da Alejfandro Piccolomini . Venez.. 
1540. 

Della Eneide di Virgilio detta in ottava rima da M. Vin- 
cente Menni libro fefto. In Fiorenza MDLVIII. Con Pri- 
vilegio. in 8.. 


Fu quello feflo libro del Menni riflampato in Perugia nel 1 567. cogli altri pri- 
mi cinque libri dello fteffò traduttore a fno luogo regillrati . Nella dedica a 
Trancrjco de' Medici Prencipe di Fiorenza dice , che ai Padre di lui avea confagra. 
tu nella fua gioventìt la fua Bucolica di Virgilio e parlando di quello libro , di- 

v ce 
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ce di fperare fermamente , che per P altezza del /oggetto , e ArA ancora ber la novi, 
ti dello flile poffa ejfere da lui gradito. Sia nella Z emana. ' 


Il Sello libra delL’ Eneida &c. ridotto da M. Caflore Du- 
rante in ottava Rima. In Roma, appreffo Giulio Bolano , 
degli Accolti, in Banchi. i]66. in 4. Ar gettati . 


Che aggìugne : „ Quella verfione b bensì rara , veduta una Ibi volta da noi , 
«e viene citata dall’ Abate Quadrio „ il quale foggiugne T. IV. p .699. Due- 
fio libro del Durante il diede in Roma ■ alle Stampe Niccoli» de* Confidati tP AJfifi •’ 
il che diede al Crefcimbeni occafione <P abbaglio , facendo il Confidati Autor* di tal 
traduzione. Del IV. libro da elfi» Durante tradotto fi b parlato alla pag. 104. 

Il fedo libro dell’ Eneide di Vergilio ridotto in ottava 
rima da Marc’ Antonio *Ji Bene, Medico, & Filo- 

so al Serenifltmo Prencipe di Piemonte » In Milana per 
Paolo Gottardo Pondo, 15 y6. in 8. 

tpa. ■ ) t*' r** 

A* P Tmct pt di Piemonte Carlo Emanuele dedica il O rnai quella fua verfione . 
Di Bene à gP otto di Aprile 157 6. Sta nella Zeniana. 

Il Settimo di Vergilio dal vero fenfo in verfi fciolti tra- 
dotto per Giufeppe Betufli. Con una Elegia in fine {opra P 
Eneida . Alla Illuftre & valorofa Signora la S. Collaldna 
Collalta & Treccha. In Vinegia al fegno di S. Bernardino. 

( in fine ) In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato 
Tanno M.D.XLVI. in 8. 

. Nella dedicatoria data alti Vl.di Novembre MDXLV 1 . di S. Salvatore , (Cafiel- 
lo della Cala Collalta ) il Betujfi dice alla ContefTa Collattina : Supplico ( VS. III. ) 
a gradire il picciolo dono di quefto mio Settimo di Vergilio quefio verno paffuto nella 
paterna fua cafa in alquante mattine tradotto : il quale quanto eP ornamento farà in - 
feriore a gli altri fei primi da diverfi nobilitimi /piriti tradotti , & a diverfe gran 
Madonne indrizzati , tanto & piu ( non togliendo però il grado fuo a Veruna delP 
altre ) farà riguardevole & maggiore di titolo ec. ' 

Il libro ottavo de la Eneide di Vergilio, per Mefler Gio- 
vanni Giuftiniano di Candia Con Privilegio dello Illuftrifli- 
mo Do. Veneto. In Vinegia MDXLII,. ( in fine ) In Vi- 
negia per Giovano Antonio , 8c Pietro fratelli de Nicolini 

da 
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da Sabio, A inftantia di D. Francefco d’ Afola. Nell’Anno 
MDXLI 1 . in 8. 

A Francefco Primo Re di Francia il Giufliniani nella dedica Data in Virngia a 
XXV. dì Luglio , MDXLll. dice •• trovandomi haver fatte alcune traduttioni di cefi 
poetiche , Cr oratorie per ornamento , & ampliamone della detta lingua ( tofcana ) ; 

di Virgilio , di Horatio , di Terentio , e di Marco Tullio le ne mando un fag • 

pio , con quefto Ottavo libro di Vergilio co/i Jlampato , & una Comedia di Terentio 
J crina a penna . La traduzione % in verfi (ciotti , con in margine delle annota- 
zioni . Della traduzione d’ Orazio non Tappiamo però trovarfi cofa alcuna alla 
luce. Di quella di Terenzio a fuo luogo fi è parlato , come altresì di quella di 
Cicerone . 

L’ undecimo libro di Virgilio , Tradotto per Bernardino 

Daniello . Co ’1 Privilegio -del Sommo Pontifice Paulo III. 

& dell’ Illuftrifs. Senato Vinitìano' per anni X. ( in fine ) 

In Vinegia per Giovanni de’ Farri & fratelli . Ne 1 ’ anno • 

MDXLV. in 8 * - • 

9 \ ? 

' ( . v,i* • 

Il Daniello con Tua lettera lo dedica al Magnifico M. Bernardo Zane dicendo* 
SÌ"* r leggendo io ...ha già quale h' anno , C undecimo libro de I’ Eneida di Virgilio , 
nel quale egli non filamento gran Poeta ( come negli altri tutti ) , ma anchora per- 
fetto Oratore ci fi dimojlra : e quelle tre fue orationi con fider andò , mi fi rapprefen- 
fava davanti ti voflro eccellenti/fimo Senato ec. fi fattamente mi piacquero , che di 
Latino , in Thofcano idioma le convcrfi . Ma parendomi poi cofa imperfetta , a dove- 
re il rimanente di quel libro tradurre , mi difpofi : il che fatto , e con V. M. infie- 
rite coi veramente magnifico , virinolo e non anchor mai da me haftevolmente loda- 
to , M. Girolamo Molino : & il non me » Suono , che dotto M. Antonio Pellegrini 

Conferito : per [uà fi a doverlo in luce mandare , mi deliberai di farlo , per 

provare fi al giuditio di quegli huomini , che di quefìa lingua fanno profe/fione , fu fi- 
fe come al particolar di V. M. , che molto fé ne diletta , per fodisfare . Entra que- 
llo libro nella Raccolta del Domenichi . 

Non vogliamo finalmente tralafciare di regiflrare una Eneide di Virgilio , che 
così troviamo riferita nell’ Uifiana : L' Eneide di Virgilio dì T.de Ber. 1544. in 8 . 
Confettiamo di non faper rilevare, che cofa effa fia. 

Teatro Morale , e Poetico , overo Commentarli Etici , 
Politici, Militari, di Corte, ed Economici di D. Camillo 
Vallo da Gorga del Silento. Sopra le Opere di P. Virgilio 
Marone , drizzati a correttione di coftumi, Regimento de 
Popoli, Negotio Militare; ì. Difciplina , e Prudenza, tanto 
de’ Cortegiani , quanto de’ Padri di famiglia , e Maggiordo- 
mi , 
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mi , come anco k formare compiti Poemi , divifo in cin- 
que Volumi . Con cinque Compendi; nel principio per ha- 
vere le materie Etiche, Politiche , &c. dilli nte fune dall’ 
altre. Con due Indici alla fine del Libro , uno per le av- 
vertenze Morali, e 1 ’ altro per le materie Poetiche . Parte 
prima , che contiene la Bucolica , e Georgica . In Bari , 
appreffo Pietro Micheli , Se Giacomo Gaidone . 1630. Con 
licenza de’ Superiori . ( in fine ) Barii , M. DC. XXX. Ex 
Officina Typographica Petri Michaelis , & Jacobi Gaidoni . 
De Licentia Superiorum. in 4. * 

Di quella immenfa fatica , altri dirà quanto utile , io non ho che quefta Par- 
te Prima , che riferifeo per contenere la traduzione della Buccolica di Virgilio fat- 
ta dal Lori ; e quella della Georgica fatta dal Daniello ; e perciò la riferifeo tra 
1 ’ edizioni della Buccolica , e della Georgica di Virgilio volgarizzate . L’ altra Parte t 
che dovrebbe contenere la traduzione dell’ Eneide d’ Annibai Caro , per quanto 
ne dice il Valio medefimo , io non la ho , nò 1 * ho veduta , nò da altri fa tro- 
vo citata, Delle prime, e di altre edizioni di quelli due volgarizzamenti parle- 
remo poco dopo ; quando prima regillreremo le traduzionidtlla fola Georgica , e 
poi quelle della foia Buccolica ; e di altre fe ne ò parlato addietro . 

— Opere di Virgilio cioè la Bucolica tradotta da An- 
drea Lori la Georgica da Bernardin Daniello Con la Vita 
dell’Autore di Tommafo Porchacchi. InBrefcia, MDCCXL. 
per Giovanni Colombo. Con Licenza de’ Superiori, ini?,.* 

A gli Amatori di Poefìa fi fanno brevi parole, nelle quali fi accenna, che ef- 
fendofì flampato tante e tante volte il celebre , e ricercatiffìmo Volgarizzamento 
dell' Eneide ai Virgilio fatta (cosi) dal Commendatore Annibai Caro fenza la Tra- 
duzione della Buccolica , e Georgica , de gli Eccellenti Autori rofli nel Trontefpizto del 
prefente Libro , fi ò creduto bene .... il dare alla luce anche juefl' Operetta per ef- 
ferfi ora mai fatta rara , e perche fe non uguaglia in tutto la leggiadra facilità del 
Caro le è però , al credere di molti Letterati , affai vicina . La (lampa porta certa- 
mente l’anno MDCCXL. ma nella licenza de’ Sigg. Riformatori per la (lampa 
di tutte e tre l’ Opere di Virgilio di fopra accennata 1746. e 1750. fi permette 
che riftampi la Georgica e la Bucolica ec. flampata in Brefcia nel 1741. Dico 
quello perchò forfè in quell’ anno 1741. potrebbero e (Te re (late riprodotte in Bre- 
fcia quell’ Operette . Ad ogni Egloga della Bucolica , e ad ogni libro della Geor- 
gica è premeflò il fuo Argomento. 

La Buccolica e le Georgiche di P. Virgilio Marone tra- 
dotte in verfi fciolti da D. Gian-Francefco Soave C. R- S. 

Tomo IV. Dd Cor. 
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Con un Foifnetto della maniera di ben tradurre , e un’ Ote» 
zione di S. Baiìlio del modo di -trar frutti da’ libri de’ Gen* 
tili. in Roma MDGCLXV. nella Stamperia di San Miche* 
le, per Francefilo Bizzàrrini Komarek. Con licenza de’ Su» 
pcriori, in 8. * 

*, f* * ' * fi 

f ■ - • / 

Dopo il Pasmata , che ferve anche di dedicatoria a S. E. il Si/pior Marche ft 

Tili/po Hercolam Ciambolano delle MM. LL. II. RR. ed Aj ojloliche , e le Approva, 
«ioni 5 il P. Soave brevemente parla di quella fui traduzione fatra in ver/i faoU 
ti, f etucctbc , fopgiilcne qu'Jìa , come due iJ ckiauffunó Conte Algarotti nell * fut 
lettere critiche intorno alta traduzione d iP Eneide del Caro , c appunto la migliore ma- 
niera di volgarizzare i Poeti . . . Nella Bucolica , fegue , h • Infoiato correre qualche 
verfo jdri.ee mio , ove rn è caduto naturalmente , per vtepptìt accomodarmi all' indole , 
e ada Jemf licita de' Pallori . Nel. e Georgiche me ne fono a /brutto Jeguendo i' efempto 
dei! Alamanni , e del Rucetlai , che pure hanno fatto lo fello l'uno nella Coltivazio- 
ne, e t' auro nell ' Api . E come quefìt in pii luoghi , t ]f edulmente il Ruccellai , 
hanno tradotta letteralmente Virgilio ; coti mi fono valuto , dove ho veduto tornarmi 
bene, della loro traduzione , per reflituire in taf maniera a Virgilio , come dice il 
fuccrnnato Algarotti , cib che quelli Poeti avevano tolto . Indi parta della Ora- 
zione d/ f. Baglio da lui tradotta , e del frutto che in leggendola e in tra- 
ducemlola ne ha ricJvato . Ad ogni Egloga della Buccolica vi l il fuo argomenta 
Ih veri) ; e co.ì ad Tigni libro delle Georgiche . Nel fine c'i fa correaiona di po- 
chi errori corti nella ilampa . 

m • % * *' * * t - / ' » 

La Georgica di Virgilio tradotta da incerto, (fenza luo- 
go anno e Jìampatore ) in 4. Capponimi a . 

Ove foggiugneli : verfo il 1480. Se quella fia , o no , la flefla che la Seguen- 
te , dove le prime parole , che fi leggono , fono quelle dell’autore Baflian Eorefi , 
non faprei come deciderlo. 

Libro chiamato ambinone, comporto per fer Bartiano Fo» 
refi notaio Fiorentino al Magnifico Lorenzo de Medici ; nei 
quale fi dichiarano i precepti della apicultura fecondo lageor- 

gica di Virgilio. ( nel fine) Finis, in \e * 

• * ! . ‘ 

In quello libro T di belliffima (lampa , che non ha ni! numerazione di pagi- 
ne, ni richiami, ni dara di luogo, anno, e ftamparore, dopo un Poemetto di 
nove Capitoli in terza rima, de’ quali non mi credo in debito di darne il fun- 
to , fi palla al fine della p. 52. al Libro primo della gtorgica di Virgilio : ne! qua- 
le Jin votano tutti glidit . Riferifct» le due prime terzina. - 

. a * 

• > • • ..... 
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Quel largo fonte & sbandante fame 
& gloria d: latini che mai non erra 
incomincio adar me queflo lume . 

Quel che etuo campi tir la ferite terra 
fertile faccia , C r fotta quale fi di a 
cultivar debbi , el mio parlar diferra , 

Avvertirò e(Tere quello primo libro divifo come in tre capitoli : nel primo 
de’qtuli , come fi e detto ; fininvocano tutti ghdn : il fecondo contiene la Narratio- 
ne de! primo libro della giorgica come fi debbi arar* Cr /emittore : il terzo Capitolategli 
frumenti ruflicani . Il libro fecondo è intitolato : del modo di cultivar gli arbori Ò" 
lev igne . Il Libro tertio del governo degli animali . Il Libro. llll. della georgica di 
Virgilio dove fi tracia del governo delle pecchie . V imfrejjione , dice il Zeno T. 
I. pag. 281. n. (4) ì probabilmente in Fiorenza verfo il 1490. Il Ficino (di cui 
il Ferefi era amico ) ne paria con lode in molti luoghi delle fu* Epirtole , e urta 
gliene fcrive il Sabellico tra le fue , pofla net libro II. animandolo a opera di mag- 
gior pefo . 

Affai male l ’ Ar gellati mette qua fio libro tra le traduzioni della Buccolica d» 
Virgilio , quando è una traduzione della Georgica ; e fa dire al Zeno lo fleffofpro* 
polito , che certamente non è di lui , ma degli flampatori . 

La Georgica di Vergilio da M. Ant, Mario Negrifoli 
Gentilhuomo Ferrarefe Tradotta in verft fciolti . Alcune Ri- 
me del medefimo M. Ant. Mario di varie cofe à diverfe 
perfone fcritte , come nella Tavola nel fine dei Libro fi. 
vede. Ognicofa novifiimamente venuta in luce, $c con fom- 
jna diligenza fiampata. Con privilegio del Senato Venetia- 
no . In Veuetia, MDXLIII. Venetia per Mel- 

chior Seda. Del M.D.XLIIT. in 8. 

Al Duca di Ferrara Hercole. ij. da Efte 1 ’ editor Fui. Pelleg. Morato nella dedi- 
catoria dice : Tantoflo che da un certo amico mio mi fu fatto grafia di vedere la 
Georgica del mio Vergilio , volta in noflra lingua , dal noflro grntihffimo Kv doniffi- 
mo Meffer Antonio Mario Negri foli voflro gentilhuomo Ferrarefe , O uno de voflri 
fuditi fedelijfimì giudicai me dever far cofa a voflra eccellenti .! , non difeonvenevoìe , 
& à molti e molti utihjfima , Je divolga ffe , tv allei dedica fé quello che co/ì alta- 
mente fuffe flato ferino da quel gran Poeta piu prt fio alti dottiffmii , & à gloria fua , 
che alla intelligentia de lavoratori de terra . bora dico voltato cofi che ciajcuno in 
queflo idioma facilmente intender lo poffa , e per fin li flejfi villani , fendo il verfo 
di fciolta rima , canoro , & con foi numeri , con tanta legpiadrezza e facilità col- 
legato , e difiinto , che infieme colla fua nuova maefiade , à chi fi fii pojfi effer notif- 
fimo e piano , ne ho tanto havuto nfpetto , che effo traduttore forfi foffe per bavere a 
fdegno me haver queflo fatto J'evza la fua faputa ; quanto a! p.ublico bene che ne fii 
per riufeire , ne fa veramente queflo havrei fatto , fe non mi bave ffe parfo cofa da do- 
ver efjtr fatta y perche ho vifìv quanto felicijfmament* egli h abita ajfrguito e penetra- 
ci - D d 2 ro 
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fo li /entimemi del Poeta per altra via difficili & afirufi , & reconditi , & fenzs 
lanche dicerie , o giunte , habbia apertiffimamente dilucidato quelli iflefii con parole do- 
meniche, communi e volgari, te quali però, il che pili mirabil co/a, nella fua fchtet- 
tezza contengono una belliffima /delta di voci , e concio fi a che da dotti la Ceorgica 
latina per la /ua eccel/entia fii detta l'opra da dovero . Haverla cofi agevolmente e 
con tanta venufiade fatta , à chi fi fia , intelligibile , è opera veramente degna di 
perpetua luce , Indi lo (ledo Fulvio Pellegrino Morato al Magnifico Meffer Antonio 
Mario Negri/oli premeva la fimilitudìne dell' Infermo , che habbia bevuto la medici- 
na amara . . . ingannato dal Fifico gentile a cui refla obbligato : Il medefimo , dice , 
tntravcrrà a me forfè da voi . . . come vedrete la vofira Ceorgica , vofira dico meri- 
tamente per la ecce! lentia del vojìro dolce fli/e per mezzo mio ftampata , con certe al- 
tre voflrt co/e . . . duhbitando piu prefio ogni altra co/a , che quefta la qual vi è in- 
travenuta di vederli fiampati ( tali [entri vofìri ) . In terzo luogo fegue una let- 
tera del traduttore Antonio Mar : o Negri/oli a! Magnifico fuo Conte Gioanni Romei 
data di Ferrara il. XXV II. di Maggio del MDXXX1I. della quale farà a propo- 
sto che ne traferivi quello pezzo . La vofira lettera /dittami da Bregantino mi ha 
portato gran maraviglia /emendo voi . . . dolervi meco di me per co/a di che e fiere io 
quello dovrei che con effo voi faceffi di voi querele acerbe , efiendo pure ancho di fer- 
mo propofiio come f ite in credere che la Georgica di Vergiìio da me tradotta in verfi 
volgari non babbi a voi mandata fol per troppa mia arroganza & poca firma ( comi 
havete fcritto ) de i voftri preghi , conciofia che /e voi ben confiderertte quanto m’ im- 
porta mandarla cofi ratto ratto in altrui mano & maffimamente di cui m' havete già 
detto che vi fa grande infiantia di vederla cofi) con voi . giudicherete che in fin qui 
io fon refiato di mandar/avi per diffidenza & non per arroganza di me fte/so . impe- 
roche non havendo io lei piu diligentemente rtvifta ne piu polita & lavorata da che 
primierame/ite nella mia giovanezza la pofi in torno , ho ria pen/arvi Jogr.i a/rai . E 
qui fegue a notare le ofTervazioni che potevano effer fatte; e piti (otto chiama 
quella fua traduzione q**fi di parola in parola . Sta nella Zeniana . 


— La Georgica di Vergiìio con fciolti verfi tradutta in 
lingua Thofcana dal Magnifico M. Antonio Mario Negrifo* 
li nobile Ferrarefe & Gentilhuomo della Serenili. Signora 
la Signora Donna Bona Sforza Regina di Polonia , Magna 
Duchelfa di Lithuania, & di Barri, S. di Prufcia, Rufcia > 
Malòvia, & Principefla di Rolfana 8c c. Rime & altre cofe 
del medefimo con fue rifpofte ad altre rime allui fcritte , 
come nella Tavola nel fine del Libro fi può vedere &c. 
Ogni cofa corretta & con fomm. .. novamente ftampata In 
V.... L’anno M.... ( in fine ) In Vinegia per Nicolo de 
Bafcarini L’anno della natività del Signore del mefe di Ft- 
braio. DMLII. ( così ) in 8 . 

La copia nella Zeniana i corrofa nei titolo : * nella data nel fine fi vede 
che dee leggerli MDLII. dove corfo per errore DML11. II Negri/oli nel- 
la dedica chiama quella fua traduzione della. Georgica di Vcrgilto gru lungo tem~ 
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po di latina in T ho fama lingua da me ridotta , & con altre mie campo fitioni ac- 
compagnata , della quale ben che la prima inordinata bozza , parlando fecondo P 
ufinza de pittori , ano ho molti anni frano fofse per altrui mano , al pubhco data , 
O- altri ancho dipoi fe ne fiano ferviti nelle opere loro , & della da me corret- 
ta fi. ma poi alcuni miei amici flati accommodati , nondimeno io non fon fiato ne era 
anchora punto rifoluto di darla al prtfente , fi eh' ella piu non por effe ritornare fotta P 
ubidienti.! &• gafiigo del mio parere , afpettando il tempo di piu fona de/iberattone ; 
Ma quello che althora faria fiato poi mio debito di ricercare con mani Cr con piedi 
la Maiefia vofira fifpinta dall' animo Juo grande e pieno tP uno immenfo & virtuofo 
difiderio di Japere ciò che allei poffibil fia in ogni di/ciplina di qualfivogl.a più nota- 
bile idioma , havendoiomi botta da fe fieffa per ftta molta natia benigni! ade offerto , 
come Signora & padrona mia più che humaniffima , chiedendomi che detta opra allei 
voglia , fi liberamente , rilafciare , eh' ella ne pojfa fare il piacer fuo .... baciato'c- 
ne humilmente la Reai fu a mano , le P apprefimo , & quale ella fi trovi te la confi- 
gno in fuo potere ec. Segue lettera della Screniffima Reina di Polonia , ai Giunti Juot 
agenti in Vinegia data di Varfavia il dì 17. Gennaio del 15$ !• con cui manda a 
Venezia 1 * efemplare dell’opera a Tommaft , e Gìambatufia Giunti , perché la {tam- 
pino con P intitolazione , lettere , ed ordine , che loro ne fard mandato , il che efe- 
guito , loro ordina, che glie ne mandino in fino a venticinque copie. In altra let- 
tera, al P. Mario Francefeo Lifmanino , da Corphù Theologo Francifcano , e prò- 
vintiale in Polonia & Boemia ec. & Confejfore di S. Maèfia Profpero Provana , 
cortigiano della fieffa. Regina, cosi dice delle correzioni fatte a quefl’ opera .' Ef- 
fondo molti anni fono . . . fiata fiampata una copia delia Georgica di Vergilio , che 
già fu dal Magnifico M. Antonio Mario , nobile Ferrarefe , & gentiP huomo della 
Sereniffima mia padrona, tradotta con fiiolti ver fi in lingua Thofcana infume con al- 
tre fue rime ; ©• effendo pagato il fatto come appare per le lettere del dotriffimo M. 
Pellegrino Morato Mantoano pofie in fronte di quella , & ancho nel fine del pnfente 
libro di ferii te i & effendo ella .... da Jiampatori fiata maltrattata Ò" fcsrtettamen- 
te impreffa , altra che à pena ella fi potea allora atre effer fiata pofia fui tornio , 
non anco polita tlf ben purgata datlui , & molto diferente , d' ordine , di fiile , di 
proprietà , di parole , & dt facilità , dalla da efso rcvifta & ri fermata .... ne con 
quella efsendo frate fiammate le adtìitioni di quello in propafito di efta Georgica di 
non poca utilirade ec. E poco dopo foggio re fatta quella traduzione fen- 
za aggiunta 0 Jminu intento 0 ambagi da gamie j ma fimplicem/nte feguendo P ordine 

e il puro finfo delle orationi de/t’ A ut bore ec. ; lafciando poi di commentarla 

la cura . ... a que' che più ne fefiero curiofi ; come fu fatto da non fo chi , lo quale 
però in quelle fua forfè nel vero fuperfiua fatica , ebbe la guida della prefata prima , 

( forfè qui s’intende della Georgica del Daniello , che ha il comento come ora di- 
te mo ) il che appare chiaramente ne' propri/ ver fi & orationi intiere eP effo Negri fi- 
lo , intricatevi , e per la gran diverfità del fiile dell' uno & P altro , non che per la 
efpreffione de i veri & propri) fentimenti Virgiliani , ec. Vien dietro un Sonetto del 
Ctariffimo Theologo Cardati , della qualità della prefente opera, & maffimedel fine 
( cioè dell’Aggiunta delle Poefie ) atti lettoti ; con on altro di Hercele Bentivo- 
gli al Negrìfoti . Le addinoni in pnpofin di effa Georgica , dette dal Provana di 
non pota utilirade, non fono cofe di gran momento . Alle Rime feguono le due 
lettere , che fono nel principio dell’ edizione antecedente ; ai che paté non aveffe 
pollo mente il Zeno. 

La Georgica di Virgilio, nuovamente di Latina in Tho* 
fcana favella, per Bernardino Daniello tradotta, e coromen* , 

tata . 
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tata. Co’l privilegio del fomnio Pontefice Paolo HI. & dell’ 

Illulìrifs, Senato Vinitiano per anni X. ( in fine ) In Vi- 

negia per Giovanni de Farri & fratelli. Nell’Anno. MDXLV. 
* * 
in 4. 


Al Magnìfico M. Luna filo Mozenico , del Clariffima M. Antonio Procuratore , Ber- 
nardino Daniello dedica con lettera , fenza data , nella quale dopo di avere cele- 
brata l’Agricoltura, e gli Autori , che di effa hanno icrirto , annoverati ; di- 
fendendo a Virgilio Mantovano, de la Romana eloquenti a chiariffimo lume, che affai 
fiìt cop ioj amento ne fcriffe ( di Hefidìo Afereo ) in quattro libri : I quali , foggin- 
one , bora da le molte perfuaftoni di molti, che molto comandare mi poffono , cofìret- 
to : a univerfale utile , e beneficio de gli fludioft di quefla noflra propria e natia fa- 
vella , ho novellamente in effa tradotti: Ó" affine che meglio s' intendano ne la mede- 
fìma commentati , dedicandoli a V. M. ec. E verfo il fine lo eforta alla Unione di 
quefto Poema , nel quale non pur tutti i precetti d' agricoltura , fono con mirabile or- 
dine & artiffeiofo trattati, ma anchora la celefìe Sphera , le fatiche, & i vari man- 
camenti cofi del Sole come de la Luna, deferitti . Dopo una pagina vuota lo flef- 
fo Daniello ai lettori parlando , rifponde alle obbiezioni , che far gli potrebbono 
alcuni circa la prefente fua fatica. II contento ad ogni pagina della traduzio- 
ne , la quale è in verfi fciolti. Nel fine c’fc una pagina di correzioni . 

Il Quadrio Voi. IV. p. 72. tra quefla de’ Farri e l’edizione feguente del Griffo 
ne regiflra una del 1547. in 4. della quale non ne ho altra notizia. 

V * 

— La Georgica ec. ( come 1545. ) Con gratia e privi- 
legio. Ir» Venetia appreflo Joan. Griphio . MDXLIX. ( in 
fine) In Vinegia per Jo. Griphio. MDXLIX. in 4. * 

Quella edizione 1 miglior della prima , e per e (Te re piò corretta , e per ave- 
te le figure : per altro e una copia , fenza le correzioni nel fine , della medefima . 

— La .Georgica di Vergilio tradotta in verfi Italiani da 
M. Bernardino Daniello , Hac Jìudia adolefcentiam alunt , fe- ' 
nettutem obleftant ; fecundas rei ornante adverfis pevfugium tic 
fiolatium prxbent ; deleflant domi ; non impediunt fiorii ; per- 
noblant nobificum , peregrinantur , rufiicantur . Cicero prò Arch. 

Jn Napoli MDCC.XLIX. Predo Serafino Porfile Regio Stam- 
patore Col permeilo de’ Superiori . in 8. * 

A chi vuol leggere S. A. G. ( pili fotto forfè dicifereretno chi fia quello editore ) 
dice chea quefto libro della Georgica di Virgilio, neppur la Grecia' faflofa ha patema 

dell’ ijìeffo genere, da poter contrapporre Acciocché adunque fia gufiate Vergilio 

dalla. Italiana giovtnth , fi i Jiimato ben* riffamparto col volgarizzamento in verfi di 
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hi. Benhtrdtoo Dubitilo , che tra/i amai venduto puf troppo rato . Per la rafiomiglian- 
za deila materia Vi fi è aggiunta ancora la rinomata Ode di Orazio nella Vita Ru- 
Jlica , ridotta con Utgtadrijjima parafra fi in urta Tibu/hana elegia dal Padre felice 
di Dio della Compagnia di Gesti , Lettor di Poetica nel Collegio Ma filmo di quefla 
C itti; e vi fi ì accoppiato altresì il Volgarizzamento ( della Ode iflefla ) in verfo 
tofcano del ncfìro foave Lirico Fraticefco Manfredi . Se però non è corredata que- 
lla impfefTìòne dal Contento del Daniello , Io ò dal f erto latino di Virgilio , che 
di ruicofrrrd vi fi legge . Ad ogni Libro precede anche il fuo Argomento. Dell' 
altre edizióni fi V parlato nel riferire ('edizioni delle opere tutte dì Virgilio nel 

{ trincipio dì quello articolo , e poco addietro nella relazione delle iinpremoni def- 
a Buccolica , e della Ceorgica volgarizzare. 

Nell’ Argellati lì riferifce una edizione cosi: E In Napoli col Te fio Latino a fron- 
te , e con una Di fienagione Fpifiolare del Signor Dottore Giannantonte Sergio . 1647. 
aggiugnendo : Tanto fi ricava dalle Novelle letterarie di Venezia delle 4. Novem- 
bre 174.7. pag. J7i. Qui certo ò corfo errore nel millelimo , e dovrà leggerli 
174-'. onde conchiuder fi debbe che alla predetta nofira del 1747. fia preceduta 
quella del 1747. e che le iniziali S. A. G. della medefima fi debbano forfè di- 
ci ferire per Sergio Antonio Giovanni. 


Le Georgiche di Virgilio volgarizzate in verfi endecafil- 
labi fdruccioli da Francefco Cantini Caftelvetri Accademico 
Ducale e confecrate all’Altezza Sereniflìma di Maria Tere- 
fa Principefla Ereditaria di Modena. In Modena MDCCLVII. 
per gli Eredi di Bartolomeo Solianì Stampatori Ducali. Con 
licenza de’ Superiori, in 8. * 

Alla dedicatoria del traduttore, fa egli feguire lettera et cb1~leggi, nella qua- 
le parlando di quella Verfione delle Georg: chè di Vj*erko in verfi endecafillabì fdruc- 
cioli t fatica etri felitmcrri di tre villeggiature J-Emmt qui piace luto , dice, di adoperare 
il verfo fdrucciolo, ficcarne quello, còt rrfii parato convenire atte campeflri cofe , eoe 

me mofira lodevolmente il Sannazaro nella fua Arcadia avendo fatte fdrucciole 

alcune parole , che dubbia cofa è fe fieno , o no: come per efempio fcaccia , rabbia , 
moglie, e firn ili altre: i ciò folamtnte per venir di tanto in tanto frenando quello 
fcorrevole , che ti avrebbe potuto nofar di troppo, lo ho, per quanto m' è flato poffu 
bile , procurato di tener in queflo mio volgarizzamento fedeltà e poefia ; lo che di ra- 
do adiviene fra i Traduttori , che correndo dietro all' una , fi lafciano a tergo P altra . 
Oltre il rame nel principio, ed il ritratto della Principefla Terefa , e ad ogni 
Libro il fuo rame , adornano quella edizione alcuni Sonetti feruti ali' Autore da 
alcuni fuoi valorofi amia nel tempo che fi flava flambando la prefente Traduzione . 

Prima di terminare la relazione dell' edizioni de’ votgarizzamenti delle Georgi- 
che di Virgilio , voglio foggiugnere come nella pag. 81. delle Lettere del Polian- 
zio fi riporta un palio della Ceorgica di Virgilio tradotto in verfi fciolti da un 
noflro celebre Poeta ( che nella nota a piò della pagina fi fcuopre per C ornante 
farnetico, fotto il qual nome Arcadico fi nafeonde il celebre Ab. Carlo Innocen- 
za Frugoni ) abile più che alcun altro ad adeguare co' fortori fuoi numeri i modi Man- 
tovani . E qui teca i verfi . Dopo così magnifici verfi , profeguifee , come que- 
fli fono , che altro può mai , Caro il mio Ermogene , rimanermi a fare , fe non fe defi- 
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derar tutta la divina Geòrgie a allo fteffo modo tradotta ? ec. Per le quali efprefliont 
parrebbe che s’ indicarti qualche cofa di pii), che il breve pafTo da lui recitato) 
ertere fiata tradotta dal celebre Patta dal Poli amia pur anzi circonfcritto . 

Prefatione di Bernardo Pulci nella Bucolica di Virgilio ; 
( in fine ) Impreffum Fiorenti» per me Antonimia Bartho- 
iomei Mifcomini . A. D. M.CCCCLXXXI. Die ultimo fe- 
bruarii feliciter . in 4. 

Quella bellirtima edizione , che Ila nella Zeniana comprende oltre quella Bu- 
colica di Virgilio tradotta dal Pulci , altre cofe di lui, c le tre Buccoliche antiche 
di Francefco Affochi , di Girolamo Benivieni , e di Jacopo Fiorini de Box inferni da Sie- 
na . Nella Prefatione, perlaquale comincia il Codice, fenz’altro principio , al fo- 
glio primo fegnato a , dà conto della Buccolica di Virgilio ; e alla Prefatione fegue 
il Prohemio di Bernardo Pulci nella buccolica di Virgilio traduBa dilatino in vulgate 
a Lamentio de medici giovane preftantifftmo . Ad ogni Egloga precede 1 ’ Argomento 
in profa ; e dopo la Bucolica , che i tradotta in terza rima fegue : Fine della 
decima & ultima egloga della Bucolica di Virgilio interpretata di latino in vulgate 
per Bernardo Pulci a Lorenzo de medici. Delle altre cofe contenute in quello bel- 
liffìmo Codice non i nollro iflituto , che ne parliamo , rimettendo il Lettore al 
Mazzuchelli Voi. I. P. II- pag. 1143. dove parla dell’ Affochi . 

*— Ed ivi per lo fteffo 1484. in 4. Mazzuchelli. 

-- 1 * 1 > < , 

— Ed ivi per lo fteffo Mifcomini . MCGCCXCIV. in 4. 

C apponi an a . . 

Quelle due edizioni 1484.6 1494. fi credono una fola edizione , malamente ora 
detta d’ un anno, ora d’ un altro. 


La Buccolica di Virgilio in verfo volgare tradotta da 
Evangelifta Foffa . In Venezia per Criftoforo de Penfis di 
Mandello 14^4. in 4. Zeno L c. 

— Bucholicha vulgare de Virgilio Comporta per el Cla- 
riffinio Poeta frate Evangelifta Foffa de Cremona del ordi- 
ne di Servi ( in fine ) Finiffe le Egloge compofte per el 
Clarirtimo poeta frate Evangelifta Fofla de Cremona del or- 
dine di Servi al Reverendo : patre frate Philippo Cavatia 
Veneto in theologia dolore optimo. Impreffo in Milano per 
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Augurino de vicomercato . Ale fpefle de Joanne Jacobo & 
fratelli de Legnano. Nel anno della natività dei noftro fi- 
gnor Jefu Chrifto. M. CCGCC.XX. adi xx. de Luio. in 8 . 

Comincia per un’ Egloga campofla per el clariffimo poeta frate "Evangelica foffa 
elei ordine di Servi de Cremona al venerabile frate Pbilippo cavatia Veneto in t bea- 
to già doQore del ordine di Servi . Colocutori frate Raimondo . Et fratte Evangeli fta 
foffa ; la quale fc una introduzione . Sta predo i PP. Serviti , 

La Bucolica di Virgilio tradotta da Vincenzio Menni Pe- 
rugia per Girolamo Bianchino 1544. in 12. Fontanini. 

Di quella fua traduzione il Menni ne fa cenno nella dedicatoria del fuo fello 
libro di Virgilio al Principe di Firenze Francefco de ’ Medici , dicendo che al Pa- 
dre di lui P avea dedicata , come più fopra accennammo . • 

te ' * . • .1 

• t » 

Egloghe d’ Andrea Lori, a imitatione di Vergilio ; al S. 
Abate Rucellai . Con privilegio . In Vinegia appreflò Ga- 
briel Giolito de Ferrari e fratelli. MDLIIII. in 12.* 

Quelle Egloghe del Lori , benché fi dicano fatte a imitatione di Virgilio , fono 
però ragionevolmente Hate confidente come una vera traduzione della Buccolica 
di Virgilio , onde come tale furono e nella Raccolta del Domenichi , ed unitamen- 
te alia Georgica dell’ifteflb Poeta Virgilio più volte Rampare , come fi fc per noi 
riferito . Eflerne quella la prima edizione fi rileva dalla lettera del Lori medefi- 
mo , onde termina il libro , a Meffer Aleffandro Cini data A XXV. di Ottobre . 
MDLII1. Di Fiorenza ; in cui : Sapendo io , egli dice , quanto te cofe mìe fieno , 
d' affai poco pregio , Ó" valore ho penfato. di potermi dell' hanorato mezzo voftro a 
prefentarli ( al Rucellai , che da «r , poco dopo foggiugne , piu volte in quefte 
, Egloghe è flato celebrato fìtto il nome di Anareto ) quefle mie Egloghe fatte a imi- 
tatione di Vergilio . 


Le Paftorali Canzoni di Virgilio tradotte da Rinaldo Cor. 
fo , Appreìfo Adolfo de Grandi Veronefe in Ancona 
M. D. LXVI. in 8. 

Ad Herfìlìa Cortefe di Monte il Corfo dedica quella fua traduzione in verfo fciol- 
to di quefìì , che in Thofcano , dicendo , ho recato , Paflorati ragionamenti del gran 
Vergilio , La data h la Vigìlia del Samijfmo Natale , M, D. LXllll. in Roma . 
In fine dell’ultima Egloga: 

Tomo IV, E e Al 
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Al S. Commendatore Caro 
Te P ami , & la pietà del grand' Enea 
( Ben degno indugio ) hanno affienato ò Caro , 

Che i vaghi atti , e V fuggir di Calathea , 

Ch ' ali non kò da poggiar teco à paro . 

Quai gracie t' h aura fi Arno , à cui P' idea 
Scuopri del Sol , che più net Latto è chiaro , 

Tal io , fe 'I Duce tuo di Roma autore 
Non mi difdegrurà per fuo Pajlore . 

R. Corfo 


Sta nella libreria de’ PP. Serviti. 





La Bucolica di Virgilio, tradotta da Don Girolamo Pal- 
lantierì , il Solingo, Accademico confufo, &; Informe, ren- 
dendo Verfo a Verfo continuamente , 8 c ora dopo la fua 
morte da Muzio Manfredi pubblicata , dove fi fon polli 
dall’ un lato i Verfi Latini , e dall’ altro i volgari per di- 
letto maggiore di chi leggera . In Bologna , per Vittorio 
Benacci. 1603. in 8. Argdlati. ; 

* •^4. t • «* 

Leggati la relazione della tegnente riftampa .• 

</ ■ : • -, -•> — - . • \ •/ : . . . . 

: — - La Bucolica di Virgilio tradotta verfo per verfo da 
Girolamo Pallantieri; pubblicata da Muzio Manfredi, e de- 
dicata al Serenilfirno Duca di Mantova , novellamente pro- 

f lolla a dilettanti di Belle Lettere. Parma, MDCCLX. Dal- 

e Stampe de’ Fratelli Borfi . Con Licenza de’ Superiori * 

• * • • • • T . .... . •. • * . 

M 4- 


Lo Stampatore a chi legge : Venutami , dice , alle mani la traduzione delle Eglo- 
ghe di Virgilio , fatta con incredibile diligenza , e felicità ammirabile da Don Giro- 
lamo Pallantieri , la quale era ornai affatto perduta , ho creduto di render giudizi» al 
merito dell' Autore , e recar piaceri a molti col richiamarla alla luce con la prefente 
rijlampa. Dalla Lettera Dedicatoria di Muzio Manfredi , il quale la prima volta P 
ha donata al pubblico , fi potrà comprendere il pregio dell' opera . Quella Dedicato - 1 
ria de! Manfredi ò data di Ravenna il primiero giorno eP Ottobre MDXCIII. ed ì 
indiritta al Serena fimo , e Virruofiffimo Principe Vincenzo Gonzaga eP Auflria Duca di 
Mantova , e del Monferrato ec. così dicendogli . Don Girolamo Pallantieri , vera- 
mente Reverendo Reìig/ofa , fu ... da Cajlel Bologne fe , e reffe più anni , e curò quel- 
la Chiefa , e quelle Anime ; e Rettore , e Curatore di effe , affai vecchio , morivvi » 
E dopo avere accennato la fua inclinazione alla Poefia latina e volgare, difeen- 
de alfa prefente opera, così dicendo. Egli ( il Pallantieri ) diceva d'aver veduta 
. . una 
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tuta traduzione ( non mi ricorda di cui ) fatta in verfi latini di tutti gP Idilli di 
Teocrito Greci , e eh' erano tanti in numero i verfi latini della latina traduzione , 
quanti quelli della fleffa opera greca , e che molti di ejf verfi latini giufiamente a 
verfo per verfo rifpondevano a molti de' greci . Qjtefla traduzione , benché fretta , 
moffe nefP animo di ejfo Pallantieri desio disfare egli il fiatigli ante , traducendo in 
verfi fciolti tojcani tutte I' Egloghe di Virgilio latine , e firn il mente in tanti verfi To- 
fcani fuoi , quanti erano i latini m Virgilio. Nè di ciò poter fare fi difperava , av- 
vegnaché chi traduffe latino dal greco y ave (fé alcuni vantaggi , « traducendo egli to- 
fcano dal Ialino t /offe per averi molti difavantaggf ; anzi dando egli ali' imprefa co- 
m inai amento , e veggenti ofene riufeire , benché faticofam-nte , appreffo che bine , fi ri. 
folfe non pur di farla in tanti verfi tofeani nè più , nè manco , quanti fono i latini ; 
ma per fuperar d' artifizio colui , col quale egli fi mife in . prova , volte , ( e fatto 
gli venne , benché incredibilmente faticando , e fieni ondo ) che ciafcun de' fuoi verfi 
tofeani porta ffe infallibilmente fempre un verfo latino . Onde , finita che fu P opera , 
con gran fua letizia , fi accorfe , che ferbandoft interamente i fent imenei ,, e le coftru- 
zioni della Bucolica di Virgilio latina , e della fua fatta tofeana , leggere alternati- 
vamente potevafi un verfo latino y ed un tojeano , ovvero un tofeano , ed un -latino r 
fino al fine di effd ; cofa veramente maravigtiofa . , o piuttoflo miracolo) a ; e tale in- 
tanto , che a piu d' uno , cui narrato io P ha talora , è partito impoffibile - , e creduto 
non P hanno . . . . Nè tanto di quefta opera foto , ma quando la leggerete , Seremjjimo 
Signore , la vedrete e/fere di flile sì chiaro , e sì piano \ e di verfi così numero fi , e 
finori , « correnti , come fe il Pallamieri per f: P ave ffe fatta ftnz' altro riguardo ed 
obbligazione. Quindi paflH ad enumerare i moiri vantaggi di chi traduce dal gre* 
co in latino , e i molti difavantaggf di chi dal latino traduce in italiano , con* 
eludendo : da che può altresì ciafcun cono fiere , quanti difavvantaggf abbia in que- 
fia traduzione avuti il nofird Traduttor detta Bucolica di Virgilio , e vantaggi quel- 
lo di quella di Teocrito , oltre alla più malagevole regola del no [ito prefirittafi ; e per 
conseguenza quanto il noflro fuperi quello d’ onore , e di pregiò - Sappiate poi Compi- 
tijjimo Signore , che Don Girolamo fu mio sì fretto amico , che di più dir non potrei , 
e th'egli t dubbtc fi di morir fuor della patria per molte fue di faventure , o per fini fra 
accidente , t gelofo di quefla fua sì degna opera , benché- ancora ridotta non P ave ffe a 
quel fegno di perfezione da lui de fiderato , a me la raccomandò con alcune altre fue , 
cd in me rimi fi il dedicarla cui mi pi ace ffe ; e poi agpteffo mene feri ffe P infra firic- 
to Sonetto ec. il quale fi legge, terminata efTa dedicatoria col titolo r L' Autore 
fiuto nome di Pallantio fuo nome Paf orate- a Pane antico Dio delP Arcadia ; al qua* 
le ne feguono altri due uno- dell’ Autore al Manfredi , il cui nome Puf orale è 
Edreo -, e !’ altro al Signor Duca 'Sereniffimo fiotto nome di Nico del Manfredi fatto 
nome tP Edreo . Di rincontro al redo latino fi legge l’ italiano , coll’ argomento e 
* fatino e italiano alla teda d’ ogni Egloga ; e nel fine fi leggono un Sonetto in 
lode dell ’ Autore e dell* Opera del Manfredi : un’ Elegia latina Sebafliani Bolis Ari -, 
minenfis , ed un efadico parimenti latino Ju/ii Sigmi . L’ edizione fe bellidìma- , 
con buoni legni , che l’ adornano. Le approvazioni per la dampa fono date Die 
20. Mai/ 17Ó0. e Die it. Mai/ 1760.. 


La Bucolica al Virgilio' Nuova trad'uzzione di Sperindio> 
Ghirardelli Veneziano. AU’llluftre,. e M. R. Padre il P. Li- 
vio da Legge Agofliniano Maeftro di Sacra Teologia , e 
TaoLogo. del S., Ufficio in Venezia .. In Vicenza , per Gia- 

.. * * E-e ». " corno 
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corno Violati Libraro in Venetia. Con licenza de’ Superio- 
ri. 1Ò14. in 12. * 

Nella dedicatoria data In Venetia , il dì 15. Aprile 1614. U traduttore accenna 
come tre anni prima doveva ufcire à luce quell’opera ; mi dovendo pagar in Grecia , 
dove con paterna cura fu allevato dal Mag. Sign. Conftantino Gbirardelli fuo Zio ec. 
Dedico , e confano dice , a V. P. Illuftre , & M. R. . . queft ’ burnite mia traduzio- 
ne delta Buccolica di Vergilio ; che b in verlì fciolti . Alcune copie hanno il fron- 
tifpizio in rame con un ornato, e portano anno 1614. da una parte, colla dara 
In Vicenza Appreffo Giacomo Violati alla infogna della nave . Cosi la copia della 
Zeniana, e quella de’ PP. Serviti . Nell’ Argot iati per errore di Pampa fi legge 
Ghirandelli in vece di Gbirardelli . 


Bucolica di P. Virgilio Marone. ( in fine ) In Bologna 
MDCCVIIJ. per Coftantino Pifarri , (otto le Scuole . Con 
licenza de’ Superiori, in 12. * 

Comincia quella edizione per un Sonetto ad Elvira, che ferve di dedicatoria . 
Il tefìo latino b di rincontro all* Italiana traduzione , che b in verfo fciolto » 
della ouale n’ b autore il Marchefe Antonio Gbi/ilieri, come dalla feguenta ri Pam- 
pa b chiaro 

— Bucolica di P. Virgilio Marone . * 


Quella fi legge alla p. 1*7. delle Poefie del Marchefe Antonio Gbi/ilieri. In Bo- 
logna . MDCCX 1 X. Per Coftantino Pifarri fatto le Scuole. Con licenza de Superiori . 
in iz. fenza il refio latino, e fenza il Sonetto, il quale nb men fi legge nel cor- 
po di quelle fue Poefie. 

La Bucolica di Virgilio tradotta in terza rima dal Dot- 
tor Andrea Dimidri di Melpignano. Cogli argomenti & an- 
notazioni non meno utili che neceflarie per la' vera e pro- 
pria intelligenza di ciafcheduna Egloga fatta dal medeumo 
autore. Dedicata al merito impareggiabile dell’ 111 . 010 Sig. r il 
Sig. r D. Giulio Acquaviva Conte di Converfano. Napoli per 
Niccolò Monaco 1720. in 12. 

Così Bernardino T affari con fua lettera al P. D. Angelo Calogeri de’ if. Giu- 
gno 1746. la quale quelli a me ha comunicata. V Argellati , a cui io ho fatto 
partire quella notizia , aggiugne , che detta lettera Ila negP Opufcoli pii* volte 
sitati di' ego dettiamo Re/igiofo j ma quello certamente non fulfific , e Pendo fiata 

a me 


Digitized by Google 



Greci ^ e Latini volgarizzati . 21 r 

B me dal predetto Religiofo partecipata MS. nè fo , che l’ abbia mai pubblicata 
negli 0 puf coli della fua Raccolta . 


La Bucolica di Publio Virgilio Marone tradotta all’ Al- 
tezza Sereniflima di Giorgio Prencipe della Gran Britannia 
da Paolo Rolli Compagno della Reale Società . 

A g^rcdere , o, magno; y aderit cum tempu; bonorcs 
Cara Deum Soboles .... 

O mi hi tam long a maneat pars ultima vita 

Spiri tu; C quantum fat erit tua diccre Fatta. Eglog.IV. 

Londra. MDCCXLII. in 8. 


I verfi che lì leggono nel titolo formano tutta la dedicatoria . Nel fine d’ Ogni 
Egloga vi fono alcune noterelle . La traduzione è in verfi fciolti . 

— La Bucolica di P. Virgilio Marone . 

- <.• . 

Riflampa , che fi legge nel libro de' Poetici Componimenti del Signor Paolo Rol- 
li , riferito in Anacreonte T. I. pag. 59. ed occupa la Parte Prima del Tomo 
Primo . 


Bucolica di Virgilio tradotta in Verfi Italiani da G.G.G. 
In Carpi 1764. in 8. Minerva num. XXX. FI. ante . XIV. 
pag. i?5. .. ' 

Nel qual articolo fi parla lungamente di quella traduzione del P. Gioachino 
G abardi Gtfuaa , e all’articolo XI. precedente del num. XXXV. alia pag. 1 6 1 . 
ft ne era parlato in certa Lettera fcritta da Virgilio all'Autore della Fruita Let- 
teraria : a’ quali due articoli rimetto il Lettore , per non avere fotto l’ occhia 
H libro. ' „ 

* - . 7 • % ' 

L’Egloga prima di Virgilio in verfi Italiani tradotta . * 

Sta alla pag. 484. delle Poe/te del Filippini pili volte citate, dove notandoli : 
che di Virgilio in quefla Egloga fono verfi 84. del halli lai. bifogna dire che il 
halli abbia tradotto quella fola, o forfè anche tutte Y Egloghe dà Virgilio: noti- 
zia > della quale non ne ho altronde alcun indizio . 

• • * Egloga 
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Egloga prima di Virgilio tradotta da Coftantino Saefo*. 
nio . Fermo 1607. in 4. Bibliotheca Barberina . 

Egloga prima di Virgilio tradotta in verfì Italiani . 

Quella tradazione in verfì fdruccioli fi a nell’altre volte accennate Profe e- Poe- 
fit del Tagliazuccbi : precedentemente notandoli eflerne i traduttori i Signori Fi- 
lippo Devi net ndet , e Giovanni Befozzi . 

In uno de’ Sonetti al Signor Contino Nicolò Maria Valtriano Fava di O. S- 
( Ottavio Scarlatini ) premefTo agli Opufcoli di Virgilio per lui tradotti , che 
poco flante noi riferiremo , leggefi queflo titolo . Per la purgai ijjima Para- 
fra/e nella prima Egloga di Virgilio intefo col nome di Aurindo per efser di Capelli 
biondi. Titolo, per lo quale t’indica qualche.Parafrafe , che forfè anche fcftarn- 
pata j e perciò qui l’accenno. 

Il Daphni di Vergilio Egioca V. per il Luttareo dal la- 
tino al volgare tradotta. Et hannovi del digniflìrao Sanna- 
zaro i luoghi tutti da lui nella fua nobiliflìma Arcadia di 
quella illefla Egioca tradotti per lo ifteffo autore infieme 
qui raunati . Ecci etiandio una Epillola d’uno bello’, & di- 
lettevole cafo dubitativa. Et poi alcune altre non difpia- 
cevoli rime. In Vinefia per Gregorio de Gregorij . MDXXV* 
in 8. * 

Il Lattare o. dedica 1 * opera alle gentili , & amoro/e donne . La traduzione ? iti. 
terza rima. In certo catalogo MS. del . Sedani la. trovo deL 1548. in 8. ma te- 
mo d’errore. 

- • ♦ 

Di Virgilio Egloga VI. * 

Quella Egloga in. verfo. fciolto tradotta dal piò volte lodato. Ab. Conti fi leg- 
ge alla : pag. CCCXXIX. delle fue Profe e- Poe/te Tomo Primo , accompagnata dal 
teflo latino , preceduta da Annotazioni necefsarie atP intelligenza della dottrina , e 
delle allujioni ; e feguita da altre Annotazioni fui P artificio Poetico . A S. E. ir 
Sig. A f canto Giufliniani , il giovane , a cui l’Ab. Conti dirige le fue. traduzioni 
dal latino dice:. In efta ( Egloga VI. ) ritroverà V. E. trattata punicamente la 
morale 

U Tempio di Gnido del Barone di Montefqnieu Con un 
faggio, degli amori de’ piti celebri Poeti latini all’ Italiana 
Poefia. donato da Gio: Battifla. Vicini Poeta Primario del. 

1 ■ ~ Setti- 
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Serenìfs. di Modena. Londra MDCCLXI. a fpefe di Dome* 
nico Deregni, in 8. * 

La prima cola che , dal latino alla italiana Poefta donata , A legge in quello 
Saggio fi è T ultima Egloga di Virgilio , ed h tradotta , in verfi fciolti . Poicnò ia 
quello libro, Colo in quelli giorni mi fono provveduto, a fuggerimentO del Sig. 
D. Bartolomeo Sahbionato dalla Motta , ( a cui , per le Aggiunte che ho prometto di fa- 
re, avendomi fomminiftrato lumi, de’ quali a luo tempo farò ufo, rendo antici- 
patamente quella giuftizia) A contengono molte cofedi altri Autori latini (de’ 
quali anche prima doveva farne cenno ) ne riferirò qui i nomi , fecondo che 
fono difpofli nel libro i(leflo . Virgilio ; Catullo ; Orazio ; Tibullo ; Properzio ,• 
Ovidio ; Marziale ; Stazio ; Aufomo ; Tito Calfurnio ; e Nemefìano . Alla dedica- 
toria dell’ Autore al Marcbefe Lodovico Andreafi Ciamberlano dette loro Mae [là lm - 

r iali , fegue lettera al Signor Abate Gio : Battijla Vicini di Placido Bordoni, tiel- 
quale parlandoA di qucdo Saggio, diri [alt unto , fi efprime, che fé /’ Italia av ef- 
fe un foto Poeta Latino nella volgar Poefta trafportato con quella nobiltà , franchez- 
za , e verità colla quale Pila di parecchj ce ne ha dato un fujfcìcntt faggio , potrebr 
be vantarfì d ' un capo di' Opera . ec. La llampa , come ognuno vede , e feguita in 
Venezia , colla data di Londra. 

Nelle Nuove Memorie per fervire alla Storia letteraria T. II. pag. *$. fi reca 
uno fquarcio di quella Egloga X. di Virgilio tradotto dal Dottor Francefco Bena- 
glio , colla notizia , che tra’ MS. d’eflo fi trovavano VEgìoghe di Vergilio in verfi 
fculti , e un faggio della prima Egloga in terza rima , dandotene ivi un favorevo- 
le giudizio. 

* f 

>■ Publii Virgilii Maronis Opera ; ab ipfo primum edita * 
Studiofis lucubrationibus Oétavii Scarlatini Nobilis Bononien- - 
fìs examinata, & expofita cum Commentari js, & Obferva- 
tionibus amplilGmis nec non Paraphrafe Italico metro con- 
cinnata in duos Tomos diftin£W ®d ufum Poiiantheas. Emi- 
nentifllmo, ac RevercndìTlimo Jacobo Boncompagno S. R. E. 
Cardinali ampliflìmo, Bononiz Archiepifcopo vigilantiffimo 
& Sacri Romani Imperi) Principe' digniflìmo » Bononiae » 
M.DC.XCVJI. Typis Petri-marias de Montibus. Superiorum. 
permiffu. in fol. 

Terminata la relazione delle impreflronl di tutte , o di parte delle tre mag- 
giori opere di Virgilio, cioi de\V Eneide, delle Georgiche , e della Buccolica volga- 
rizzare, difeendo a quella degli Opufcoli , e comincio volentieri dalla Arguente, 
e perché ne contiene molti , e perchh di efla non ne trovo memoria in neflu- 
no , ne tampoco nell’ Orlandi, nel quale nè pure fi fa memoria alcuna di que- 
llo Bolognele Scrittore di piò e piò Opere. Comincia quella da una dedicatoria 
latina e da un Sonetto dello Scarlatini al Cardinal Buontompagni , a cui fegue let- 
tera italiana di Gievan-Fo$ruefco Bonomi a chi legge ; nella quale numerate parec- 
chie 
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chi e Opere ( tra le quali La Citerà Arila Chitfa Parafrafi J opra gP Hinnt del Ere- 
■viario Romano , della quale a fuo luogo parleremo ) di Ottavio Arciprete Scarta- 
tici , Gentiluomo Bologne fé , ed Accademico di dive! fé Accademie d’Italia , che 
qui va fpecificando , riferifee come datofì a trasferire nel Tafano Linguaggio gli 
Opufcoli del gran Virgilio , concedendoli ora al Torchio , fi lafcta finalmente ejjfaudtre 
dati' impazienza de' Letterati . Quefli Opufcoli fono le Gioventù del latino Poeta , ma 
però tali , che in Uro vedeafi il Virgilio avvenire, e da Neffuno fin' adora fono flati , 
cred'io, dice, ridotti in noftra favella . Nel Primo tomo fi contengono , Hortulut ; 
de Viro Irono ; de Ludo ; de Livore ; de Venere , & Vino ; de Litera Pythagorie , firn 

I ; Rofa ; AJfirmatio , & Negatio Efl , & Non ; Aitate; Animalium ; A 'II. Labo- 
re s Herculis ; Mufarum Inventa ; De Canta Sirenum ; Dies Natalis ; de Fortuna ; 
Orpheus ; de fé ipfo ; Aninis giade concretut ; Iris ; Sotis Ortut ; Duodecim Signa 
Cfleflia ; Frammenta . Nel Tomo Secondo; Culex ; Dine in Battarum ; Cyris ; Mo- 
retum , Circa di quelli Opufcoli fi coniulti il Fabrizio Biblioth. Latin. T. I. pag. 
259. e fegg. dove fi vedrà come da alcuni fono fiati attribuiti parte di eln 
diftefamente ora a Settimio Sereno , ora Cornelio Severo , ed ora finalmente a C. Quin- 
tino Varo . 

Dell’ Etna tradotto dallo Stampa , fe ne fe parlato in Fedro ; dell’ Agliata , o 
fia A Forno, della Zenzara , e dell’ A lloda tradotte dal Biacca te ne b parlato nel 
principio di quello articolo pag. 149. e feg. 

Il Moretto di Virgilio , tradotto in verfi fciolti per M. 
Alberto Lollio. In Vinegia , per Gabriel Giolito . 154^. 
in 8. Arseli alt . 

Se realmente fi dà quella edizione , che io ne dubito aliai , la feguente ne 
farebbe una rifiampa . 

— Il Moreto di Vergilio tradotto in verfi volgari fciol- 
ti per M. Alberto Loilio Ferrarefe : al valorofo S. Conte 
Hercole Bevilacqua. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de 
Ferrari. MDXLVIII. in 8. 

La traduzione di quello Poemetto fi protefta il Lollio nella dedicatoria ( che 
non ha data ) d’averla fatta pochi giorni fannà per fuo diporto. Sta nella Zeni una . 
Di quella edizione , riferita dal Fontanini , così aggiugne il Zeno T. I. p. 286. n. (1) 

II Lollio mandò quefta fua traduzione a Marcantonio Antimaco già fuo Maeftro in 
Ferrara , uomo nelle tre lingue dottijfimo , acciocché quefli la correggcfse , come fi ri- 
cava da una lettera di efto Lollio , pofla nel Libro X. delle fue Epifiole latine , che 
manoferitte apprefto il Sig. Dott. Barotri confervanfi : e più fotto : Fu anche ( que- 
flo Moreto ) tradotto da Lelio Bonfi , ma non lo credo flampato . 

Il Moreto tradotto in ottava rima da Vincenzo Rai Pra- 
tefe . Firenze . in 8. Quadrio Voi. IV. pag. 6 3. 
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Il Moreto di Virgilio tradotto da Ciriaco Bafilico. 

Di quella traduzione fi h fatto cenno nell’ articolo di Petronio Arbitro T. IH. 
pag. io*, aggiugnendo ani , che effa fcin vcrfi fciolti . Nell' Avellati per errore di 
{lampa in parlandoli della edizione di Petronio Arbitro nell’ articolo di Virgilio per 
riferire quella traduzione, fi legge che fu fatta nel 157R. in vece di 1678. Pili 

S rave errore , e non di (lampa , fc che 1 ’ Argtllati nel riferire quella traduzione 
i Ciriaco Bafiiico, aggiunge , cioè di Antonio Bullifon , quali che Io llampatore 
ne fia anche il traduttore, il quale li fia compiaciuto nasconderli fgtto il nome 
di Ciriaco Bafiiico . 

, Calatia favola Parabolica & virtuofa. Del Sig. Francefc’ 
Antonio Tomafi Gentil’uomo Capoano. Con il Moreto di 
Virgilio pollo dal medelìmo in ottava rima . Milano nella 
Stampa (cosi) Archiepifcopale 1622. in 8. 

Alla pag. 57, di quello libro , che (la nella Zcniana , fi contiene la prefente 
traduzione . 

V I T R. U V I O . 

D I Lucio Vitruvio Pollione de Architettura Libri De- 
ce traduci de latino in Vulgare affigurati: Commen- 
tati : & con mirando ordine Infigniti : per il quale facil- 
mente potrai trovare la multitudine de li abArufi & recon- 
diti Vocabuli a li foi loci & in epfa tabula con fummo 
Audio expofiti & enucleati ad Immenfa militate de cialcu- 
no Studiofo & bcnivolo di epfa opera. Cum Grada & Pri- 
vilegio . ( /;/ fine ) Qui finiffe Lopera preclara de Lucio 
Vitruvio Pollione de Architettura traduca de latino in vul- 
gare: HiAoriata e Commentata a le fpefe e Inftantia del 
Magnifico. D. Augufiino Gallo Citadino Comenfe e Regio 
Referendario in epfa Citate : e del nobile . D. Aluifio da 
Pirovano Patricio Milanefe : Emendata e Caftigata cum fum- 
mo Audio e diligentia excepto alchune poche coffe quale 
fono poAe nella infrafcripta tabula de li Errori li quali non 
fe hano poffuto fugire per languAia dii tempo : Niente di 
meno Caro Lettore tu li poteray refiituire a li foy loci 

Tomo IV. j F f con 
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con facilitate : talmente che tuta lopera retta Corre£litti- 
ma : e de ciò ne pigliarsi infinita utilitate e dele&atione 
per la explicatione de tante ditticultate e declaratione de 
patti obfcuri: quanti fono ne Lopera latina antcdifta: Cotta 
defiderata 8c afpe&ata non folo da li mediocri : ma ancho- 
ra da fummi do&i ttudiofi del Archito&onica difciplina : e 
Imprefla nel amoena & deleélevole Citate de Como per Ma- 
giftro Gotardo da Ponte Ciradino Milanefe : ne lanno del 
nottro Signore Jefu diritto M. D. XXI. XV. menfis Julii 
Regnante il Chriftianiflimo Re de Franza Francifco Duca 
de Milano Con Gratia e Privilegio tanto del prelibato Re 
quanto de la Sedia Apoftolica con pena e Interminatione 
da non eflere Impreffa da qua dece anni: Secundo che am- 
piamente ne li di£li privilegii fe contene . Laus Deo . 
in fol. * 

A tergo del riferito titolo , Campato in piramide , fi leggono i Privilegi per 
la Pampa al predetto Gallo ; quello di Leone X.Datum Rema ec. Dìe . xxiii. Junii . 

e quello di F rance] co Re di Francia, Datum Mediclani dìe quinta Junii 
mille fimo q u in gnu e fimo . vige /imo primo. Indi fegue al foglio fecondo la Tabula de 
■vocubulì per alfabeto difpofta, cne occupa cinque fogli; alla quale fuccede la. Ta- 
buli de li capitali, che abbraccia amendue le facce del foglio feltrino. Al foglio 
Ottavo leggefi t Orano Putridi} Populoq. Mediolanenfi Aloifiut Pirovanut Saluterà 
plunmam dicit . Considerando lo ec. ad me e parfo congrua cofa : fe poftponendo ogni 
mia utihtate tir quiete : ad utilitate : honore : laude : tir perpetua gloria de cofi degnu 
Ó" honotar.da patria: non extimafse impenfa aut damno : non quiete aut laboriofa & 
pervi gii ante imprefa mentre perducefse ad darà luce Cr defiderata porto la prefente 
opera Peruviana de ArchìteRura : quale addo lucida Cr de te 8 abile fufse a lì lei fiu- 
ti ‘ofi non fenza maxima impenfa per molti excellenti piRori lo ho faRo defignare & 
per non mediani inciforì ho fimilmente faRo intagliare le ajfiguratione al circnoo per- 
dutale tir compafjate . Ft addo in efsa opera nulla conveniente cofa da li diligenti 
& fi udio fi fu] te defiderata : il magnifico Domino Augufttno Gallo Referendario Co- 
menfe d igni filmo ; Et Io prenominato Alai fio de la gcnerofa f amili a tir antiqua ftirpe 
de Ptrovani progeni ro vejìro Cit odino Milanefe di Ani hmetica-Cr Geometria in epfa 
alma Citate non ini fimo aut incognito profe fiore: habiamo ccnduRi homìni in tale da- 
Rrina Jìudiofi : quali ìhano con fumma di li genti a ( quanto per la brevitate dii tempo 
gli e fiato licito ) corredo fedelmente traditilo tir declorato : Maxime Bono Mauro 
Bergomenfe homo di tale do tir ina non Ignaro : quale ha Cr epfo texto traduRo tir mol- 
ti difficili puffi enucleati tir infiniti loci confufi al vero ordine reduRi avance che 
e Pf a opera data a li impresovi : licei in parte di epfa fia il nomedi lui furrepto 
Cr nominato folum per correRore da quello che la imprefiione frequentava . Et la prte- 
cedente Tabula de l’oca bull faRa & al ordine alphabetico non fenza magna fatica re- 
auùlae C. A tergo d’eflo foglio c't la Pro fattone Al Chrifliamjfimo tir InviRiJfimo 
Re dt Francia t Duca de Milano . D.D. Francifco : Pr/tfatione de Auguflino Galla 

No- 

m ir 
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Novoeomenfe in epfa Citate Regio Referendario : ne! opera Vitruviana . In effa , efpo- 
flo il inerito dell’ opera : Per tal exempio ( di Vitruvio che la dedicò ad Augu- 
ra Ce fare ) Io , gli dice , fono indudo epja opera de Architedura cioè de Fabrica la 
quale convertita in materna lingua Italiana Commentata e H/fioriata per alchuni ho- 
mini Dodi ho procurato fare in iflampa : a la voflra Sacra & invida Maieflatt hu- 
milmentc o ferire . E date le giufie lodi al Re di Francia : De quefìa o[ era preclara , 
termina , luffa il Judicio a lo I/luJìre e de tute le bone arte Magiflro e cognitore D. 
Antonio Prato de la prefata M. V. gran Cancelliere dignijflmo . A tergo del foglio 
CLXXXIII. dove termina il fello, che ha all’ intorno il prefato Commento, lì 
legge il Regiflrum , che mollra effere 23. i quaderni fegnati A. B. ec. tutti di 
otto fogli, ( lenza il quaderno primo legnato I. II. ec. aneti’ elfo di fogli orto) 
numerati I. II. III. ec. Nell’ultimo foglio (che è a tergo vuoto , o bianco ) c’fc 
la Tabula De ti errori intuita I opera Vitruvtana , con Torto una lettera che ha tale 
indirizzo. Auguflìnus Gallus & Alui/iut Pirovanus ltdorib»c fa'utem \ la quale non 
pollo difpenfarmi di qui traferivere . Perche C te fare Ctfarano ( comincia ) circa 
il fine de Magio del anno prefente M. D. XXL bevendo commentato e dato le Copie 
a li impresoti per in fino al IoctTJopra ferino ( ciofc al libro nono capofettimo, co- 
me alla pag. clini, a tergo fi dice ) : non obliente alchuna conventione : fe par - 
lite da Como : & tuffo Lopera Imterfeda con grande difeendio nojiro : e/fendo con- 
durli li didi lmpreffori per quefto e fedo quali volevano la mercede loro & de epfa 
opera per non e fiere finita niente Je potevamo prevalere : furono rìchìefli per nuy li Jo - 
praferipti ( p. dilli, a tergo ) Benedido Jovio &r Bono Mauro con pregarli : ne 
volejfeno adiutore in queflo : fi qual per non bavere fiudiato Latutbort : fe bene altre 
Volte tranfeorfo con difficoltate acceptarno limpreffa de profeguìrla : con buona venia de- 
li dodi : li quali baverano auiboritate de ammettere quello a toro patera : e fen~a in - 
iurta alchuna del prejato C a far e : il qual bavendo abandonata la preda ba fado che 
non fìa piu fua feconda il dtdamine de la tege Civile. Et imperho havenano paffuto 
dire affai piu coffe fe baveffeno bavuto tempo : Sir retradare le opinione quando non 
fu ffeno tolerabile : Nientedimeno quanto e flato licito per la brevitate di ! tempo banO 
fatìo una revifiont del infraferipto tenore : foggiugnendo qui alcune correzioni , e 
terminando col -n\<i . Termino col riferire le parole del lib. 9. cap. 7. (p. citi ir. 
a tergo ) in quella lettera ai lettori accennate . Il Magnifico Domino A ug ufi ino Cal- 
lo Nove Comenje Or Domino Aloy/io P trovano Mediolanenfe Patrino Arubmeitco Ex- 
cellentiffimo Principali Audori de la prefente- Jmpreflione Vittuviana da loro già longo 
tempo fada mettere in qualche effe" da C.rfare Cifferano con lo ad. uto de alchuni Com- 
mentando & in fino al prefente loco perduda : Ma poi le vanente : non fi ja per 
qual cafo da lui deflituda : deliberarne de profequert ha digna Imprefa . E cofi Con il 
mezo de Bencekdo lovio Novo Comiafe e Bono Mauro Bergontenfe e per longa habi- 
tatione fuo Concttadino : hanno procurato de farle expedireQr voler.dotpfi gratificare ali 
prelibati Patrie ii Sir anche addudi da Lamore de Lo; era axo non remanenfe Imper- 
feda in queflo modo declorando thanno prof equità . Sebbene da ntlfuno di tutti que- 
lli luoghi, noti fuperfluamente da me recati, non apparilca effere fiato Cefare Ce- 
fariano traduttore e commentatore di quella Opera, fe non fe da quello, che in 
quell’ ultima lettera ne viene additato, non lafci ano però luogo a dubitarne oltre 
il titolo premeff» al libro primo. Di Lucio Vitruvio Politone a Gufare Auguflo de 
Architedura lncomenza il primo libro - Translato in vutgare fermane commentato & 
aifigurate, da Cefare C a fari ano Citadino Mediolanenfe Profeffore di Architedura Sire. 
fe feguenti parole, che fono a reigo del foglio lxxxxi. nelle quali e’ dà lunga noti- 
zia di sh e de’fuoi vari accidenti : per quefta divina & illuminata opera ( Vitrei - 
viana) : per la quaU con maxime dijficultate & fatiche inenarrabile ho in fidato per molti 
atvu: ut tantum moiem condcre poffem: melimi modo quefidehrer potai roti quifli deci 
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Vitruviani volumini ho tramlati : commentati & affigliati : Licet etiam la forte paus 
perrima al tufo non me ha (affato bene ventilare enucleare <2>* fublimare quejìa opera 
da le rude caraSere ratiocinattone . E più (otto : Et Sempre Intitulando il mio 
nome & cognome in memoria di me viro putrido C te far e Cefariano . Dopo tante no- 
tizie che da quelli pafTi da me trafcritti fi raccolgono , a me non retta che da 
efortare il lettore defiderofo di maggiori lumi a leggere quanto eruditamente ne 
ha fcritto il Marchefe Poleni (a), da cui io qui noterò quanto deggio aggiu- 
gnere di quefta edizione. Primieramente alla pag. ji. nota l’errore di Filippo 
Piantiti (ó) , il quale dice: fa travio , da Cefariano tradotto , e commentato ... che 
poi da Ag'flmo Gallo fu rijì.m’ato in Como , l'anno i^zi. il che è fallo : foggiu- 
gne il Poleni , perché quella edizione di Como 1521. ò la prima , non la fecon- 
da. Oflerva in fecondo luogo pag. 32. che le parole del Cefariano non fono nò 
latine, nò italiane; e così l’ortografia per lui ufata. Con tutto ciò ivi nota come 
ne’ luoghi piò difficili di fatruvio farà giovevole il confultare anche quefta tra- 
duzione di Ce/ariano , il quale fi conofce aver feguito e la prima edizione di fa- 
truvio ( fatta nel i486, vedali il Poleni 1 . c. pag. 5. ) e quella del Giocondo 
C iju. e 1521. vedafi lo (letto pag. 18. e 27. ) e confrontati piò codici MS. 


— M. L. Vitruvio Pollione de Architeftura traduco di 
Latino in Vulgare dal vero exemplare con le figure a li 
foi loci con mirando ordine infignito : con la fua tabula 
alphabetica: per la quale potrai facilmente trovare la mol- 
titudine de li vocabuli a li foi loci con fumma diligentra 
expofiti : & enucleati : mai più da niuno altro fin al* 
prefente fa£ìo ad immenfa utilitate di ciafcuoo ftudiofo 
M. D. XXIIII. ( dopo la Tabula che è nel principio ) Stani” 
pata in Venetia , in le Cafe de Joanne Antonio & Piero 
Fratelli da Sabio . Nel anno del Signore . M. E). XXIIIL 
Del Mefe di Martio. in foi. 


Trancefco Lutio Durammo Alli Lettori parlando , numerati molti de’ Greci , e 
molti de’ Latini, eccellenti chi in una e chi in un’altra feienza: ma fra cotanti 
famofi Autton , dice , M.L. Vitruvio & per dottrina , & per elegantia del dire merita- 
te numerare pttemo ; il quale nell' Architettura con ottimo f ile da lui deferitta , la 
palma di honore & fama ha riportato; e piò fotto: Effondo Larchitettura , cofa il 
digna & eccellente , ri delett ahi le , & utile , dovrebbi ciafcuno con ogni fiudio arte 

dar 


(«) Exercitationes Vitruvìana prima. Hoc e/f, Joannit Poloni Commentari ut Criti- 
cut de M. Vitruvij Polli onis Archi fedii X. librorum edìtionibus , nec non de earumdtm edi- 
tor 1 bui , atque de A Hit , qui Vitruvium quocumque modo explìcarunt , aut illuftrarunt . 
Patavii , Typis Seminarii a pud Joannem Manfrc . 1739. Et proflant Venetiis apud 
Tranci feurr Pittori, in 4. 

(b) Ateneo de' Letterari Mtlanefi del P. Abbate Filippo Picintlli Milano 1670. 
pag' 138. Cosi il Poloni pag. 31. 
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dar opra in quella , il eie accio che commodamente non fola dalli dotti , ma anelar a 
dadi huomini vulgati fare fi poffd , con fu Dima diligenti* è flato ftampato Vitruvio 
vulgate, con tutte le Joi figure & altre cofe neceffane a quello , Specialmente con la 
gionta di una bella , perfetta , & commoda Tabula , novamente da huomo per laude 
di virtù preflante , per gloria et' rloquentia eccellente con motta fatica fatta . dove che 
per quefla ciafcuno ottimamente potrà intendere tutti e vocabuli , ■C 9 ' luoghi dificHi 
che in Vitruvio ritrovare fi p’ojfino , pigliati adunque cariffimi lettori , con animo lie- 
to , Vitruvio novamente tradotto , emendato , & con ogni diligenlia ftampato . Non 
poffo difpenfarmi dal chiamare ad efame quefla qui tanto decantata Tabula , e 
quello volgarizzamento qui apertamente fpecificato per nuovo (Vitruvio novamente 
tradotto ) : il che farò colle parole del Poleni 1 . c. pag.jó. Ex contextu Editionis 
Qiefariani dejcnptut efl contextut Edirionit hujufce : nonnulla duntaxat vocei pauìltS 
emendatiores funt . Non £ quello dunque un Vitruvio novamente tradotto ( fenza il 
Comento ) il che con amendue l’edizioni 1521. e 1524. fono gli occhi ( non 
per aggiugnere pefo all’autorità del Poleni, ma per dovere indifpenfabile del mio 
ufficio ) deggio aneliate ancor io . Non farò dunque biafimato fe regiflro quella 
traduzione come una riftampa della precedente. E quanto ò alla Tabula: Nulla 
autem funt in Eaitione hac Annotationes . Sed principio Index veluti quidam Vitruvii 
ditlionum pramittitur ( iniplent paginas triginranovem) quem totum ferme componunt ex- 
cerpta ex Annoi ationibut Catfariam alphabetico ( ut appellane ) ordine difpofita , atque 
digefla . Utilia tamen & inmtilia , vera CS" (alfa , ad rem opta Cb* i tenta , ex C sfa- 
ttimi opere , nullo adhibtto criterio , corrofa in Indicem hunc translata reperiuntur : 
atque haud paucis locis pejora , ve I faltem obfcuriora , reddita funt , quoniam mutila- 
ta . L’ huomo dunque per laude di virtù preflante dal Durantino predicato , potea 
rifparmiare la molta fatica di fare Ix'gionta di quella Tabula , la quale non fer- 
ve a intendere tutti e vocabuli & luoghi difficili , che in Vitruvio ritrovare fi poffi- 
no : nò l’editore amplificarla a tal legno . Quanto ò all’editore fi protetta cosi 
il Poleni pag. 34. Piacer hunc tiudum ( della lettera a’ lettori ), nibil aliud nari- 
ci fcì potai , ex quo eltcerem de ilio F ranci feo Lucro notitiam aliquam . ( Nel T. II. 
però alla pag. Si. abbiamo veduto che quello Francefco Lucio Durantino t flato 
li traduttore delle Ajluzie Militari di Frontino. ) Circa le figure finalmente il Po- 
ltrii avverte pag. Figura autem omnes defunti* fuere ex Jotundi Eaitione anni 
15II. Formar tamen ligneas , quibus Figur* impreff* , no-oas futfse , rudiorefque piu- 
ribus in locis, facile apparet . Atque inde ( aggiugnerò ancor quella fua offerva- 
zione ) faElum fuit , ut contextut hujuf*r Srtiltonis difeonerttur modo eotiem , quo in 
Jocundt Editione : quamobrer»- mrrirfque Editionis pagtn* inter fe rrfpondtnt . L’edi- 
zione per altro h bella affai , in carattere tondo piutrollo grande, ed abbraccia. 
1 10. fogli fenza li 22. del principio, che comprendono il titolo, la lettera del 
Durantino , la Tabula , gli Errori , e il Regiflrum , colla data del luogo, anno, e 
flampatore ; il tergo del qual foglio, come altresì del foglio ultimo, fono amen- 
due vuoti . Finifce il volume così : Qui Finifse Marco Vitruvio traduflo di Lati - 
, no in Vulgate . Sta nella Libreria de’Sigg. Buratti , altre volte nominata. 

Il Maitraire nell’ Indice ,T. IL p»g* 33*> cita un’edizione del >534. ma av»à 
a leggerfi 1524. Di fatto nò pure nelle prefate Extrcitatiwies Vitruviao* il Po- 
leni ne fa menzione. .. . . ....... 

• - . ‘ ... • 

— M. L. Vitruvio Pollione di Architettura dal vero 
efemplare latino nella volgar lingua tradotto \ e con le fi- 
gure 3 fjaoi luoghi con mirando ordine infignito v . Anchora 
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con la tavola alfabetica: nella quale facilmente fi potrà tro- 
vare la moltitudine de vocaboli a fuoi luoghi con gran di- 
igenza efpofti : e dichiarati : mai più da alcuno altro fin 
al prefente ftampato a grande utilità di cialcuno ftudiofo. 
MDXXXV. ( d<fpo la Tavola che b nel principio ) In Vine- 
gia, per Nicolo de Ariftotile detto Zoppino . Nelli anni del 
Signor noftro Giefu Chrifto dopo la fua natività M.D.XXXV. 
del mefe di Marzo . in fol. 


Quen» edizione , da me veduta nella Libreria de’ predetti Sigg. Buratti , ri- 
P rf ceden|e 15Z4. co le varietà, che colle parole del predetto Po/e*/ qui 
Eeh dutK l ue al,a iZ- cosi ne «lice : Editio hac defunta efse 
ut ex datone anni 1524. Index t amen Vitruvianarum dittionum contratti or eft . 
y*r 0n qU T m f uvus t > H '* dianone bujufce Edttionis cum illa armi 1524. 
*1/ * plurima verbo in bac fuifse emendata , melioremaue orthographiam ad* 

. ; am * Editio hoc illi non modo pr/ejlat ; fed quodammodo ceu ( fai- 

rn magnani pattern ) nova babert pofset . j Quis tamen ca verbo emendaverit , non 
mèT**" ? am M* Epijlola Tranci fei Lutii > qu<e priori Editioni pnejixa fuit % 

ac et/am l/gttur : nibil vero ahud prò ter eam . Figura eadem quoque funt , at- 
fue m priore E dittane anni 1524, iifdemque lignei : formis imprefsat . 


I dieci libri dell’ Architettura di M. Vitruvio tradutti Se 
^ commentati da Monfignor Barbaro Eletto Patriarca d’Aqui- 
«ggia* Con due Tavole , l’una di tutto quello fi contiene 
P e £ 1 nell’Opera , l’altra per dechìaratione di tutte le 
cole d importanza . In Vinegia per Francefco Marcolini 
Con Privi leggi . MDLVI.. ( in fine ) Soli Deo Onor . In 
Venetia per Francefco Marcolini Con Privilegi MDLVI 
in foL * . 


Dmiel Barbar* Eletta Aquileggia nell* dedicatoria al Cardinal di Ferrara D„ 
Ktprchto da Efle data Di Venetia MDLVI. così dice parlandoci Vitruvio, e dà 
que Ita tua fatica. Quefio. Authore ( Vitruvio ) ha contratto in fe, per molte cagioni 
ZT & ™lte »f curiti ,, dove era neceffario racconciarlo , & fare , che le fue 

nezze Jt feopriffero ; ...al che effendomi io pofio già molti anni con amore ftudio , * 
j ,Ct j’a >n P ‘ cc '°^ a , cercando da ogni parte aiuto., e configlio , mi fon forzato di an . 
ar drjiramente nel polire di così eccellente fattura , nella quale io ho trovato, il tempo 
aver fatto, danni grandiffmi , e gli Efpofìtori ingiurie molto notabili , però anch' io 
ene JpejJo ho temuto di non effer troppo pefante di mano , & che la mia pomice non . 
jol 4ta ^PP 0 a fPf a » PV lo fiaccare dove era corrofo troppo differente dal vero , & ih 
ujfro.poco dolce , & artificiafo .. Parlando il Zeno T.. II. pag. 404. il, (3) di que- 
. 1 I® c . “ice r Tutto che quefia prima edizione non fia avantaggiata delle mu- 
> e i lu/lte t fattevi dall' autore nelle pojìertori edizioni ( come or» vedremo 
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non taf da tP e fiere in molta con filtrazione , per la fua bellezza t magnificenza. Di! 

Po Uni l. c. pag. 82. ) dopo di avere affai eruditamente parlato di quello Da- 
niele Barbaro, delia prefente traduzione parlando la chiama opera interamente nuo- 
va ( opere ommno novo ) ; e con tal perizia che non folo fupera affai le prece- 
denti, ma che dee riputarli in certa maniera la prima veramente Italiana : ea- 
que periti a , ut ver fio hot, non modo illis , qua ante prodierant , longe antecellat , ve» 
rum eli ani quodammodo prima vere Italica habtnda effe videatnr , 

Della edizione Ivi 1557. in 4. accennata dall’ ArgtlUti , non folo infieme col 
Mazzuchelli Voi. IL pag. 251. ne dubitiamo , ma affolutamente neghiamo che 
vi da, non trovandola neppure mentovata nelle Ettpofitionet Vitruviana del P aleni , 

— I Dieci Libri dell’ Architettura di M. Vitruvio. Tra- 
dotti & commentati da Monf. Daniel Barbaro eletto Pa- 
triarca d’Aquileia, da lui riveduti & ampliati; & hora in 
piu commoda forma ridotti. In Venetia , Appretta France- 
lco de’ Francefchi Senefe , & Giovanni Ghrieger Alemanno 
Compagni . MDLXVII. in 4. 

— I Dieci Libri ec. In Venetia, Appretta Francefco de’ 
Francefchi Senefe. MDLXXXIIII. in 4. * 

Effendo quelle due edizioni ( 1 » prima da me veduta nella Zeniana, e la fe- 
conda nella noftra libreria) copie l’una dell’altra, quello che io ne dirb, s’in- 
tenderà detto di tutte e due . Precede dedicaroria del Barbaro allo (lefTo Cardi- 
nal di Ferrara D. Hippolito da Efle data Di Vmetia del MDLXVIL nella quale : 
lì avvenuto à me , gli dice, nella fatica fatta fopra Vitruvio gii dedicata, a Vojìra 
Signoria llluftri filma & Reverendifilma , che per quello amore , che ha ognuno dì fare 
le fue fatture ogni giorno migliori , rivedendo , pf, eleggendo il detto autore , & fornen- 
dovi piu gufio della eccellenza fua , Gr vedendo ancho , che fatto la protettione delta 
tratta vojìra egli era fiato abbracciato dal mondo : fpinto dalla follecitudine de i li- 
brari , ho voluto rimandarlo in luce . Indi fegue lettera di Francefco de Francefchi 
S.mtfe ai Lettori, nella quale : havertdoft cortefemente contentato, dice, ( Monfìgnor > 
Daniel Barbaro Eletto <P Aquileggia ) che io lo riftampafii ( il Vitruvio con il fuo 
commento ) , mi diffe che havcva anco apparecchiato il latino, che egli fece già infie- 
rite col volgare : & che gli haveva aggiunto molte cofe , & molte figure che non fo- 
no nel primo : & che mi donarebbe anche il Latino : la dove hàvetìdo io havuto piu 
di quello , che haverei faputo dimandare , ho voluto Benigni Lettori ad utilità commu- 
ne , mandar in luce P uno & P altro Vitruvio , & ufare ogni diligenza , per rifarli 
in forma commoda , & con figure accuratamente & diligentemente intagliate dal mio 
honoraro compare & compagno in quefta imprefa , M. Giovanni Ghrieger Alemano , 

Gr accommodate a quefla nuova forma , accioche ognuno pofia godere il frutto delle 
dotte fatiche del fopradetto mio Signore . Il quale .... facendo ingenua profeffione di 
e fiere obligato a chi gli fcuopre qualche bella inventione . . . , havendo veduto che nel- 
lo Analemma di Vitruvio lo eccellerne me fin Federico Commandino fi ha portato egre- 
giamente interpretando lo Analemma di Tolomeo , che è lo ijìefio con lo Analemma di Vi- 
truvio , .... ha voluto levare dal nono libro i di fc or fi già fatti fopra gli horo/ogi , 

, & /* 


Digitized by Google 


2^2 Biblioteca degli Autori antichi 

& in loro veci ri fon tre quejli di Tolomeo , & dii Commandino , aggiungendovi la 
facilità , che è propria fua . però i lettori del rinovato Vitrttvio gli h aver amo queflo 
oviigo di piu , conte anco deono haverlo per molte figure aggiunte ; & fpecialmente 
quelle de i Cavedi , che fono difficili , & quelle de i bagni , & della paleflra belli/- 
finte, che portano gran lume alte cofe di Vitru. Ha fimilmente aggiunti molti di- 
fcorfi, & molte belle pratiche ec. Nel fine ci fono due Tavole, una di quello che 
fi contiene in tutta /’ Opera per ordine de i Capi ; e l’ altra per alfabeto . 

— I Dieci libri dell’Architettura di M. Vitruvio, Tra- 
dotti, Se Commentati da Monfig. Daniel Barbaro Patriarca 
d’ Aquileia, da lui riveduti, Se ampliati; Et hora in quella 
nuova Impresone per maggior comodità del Lettore , le 
materie di ciafcun Libro ridotte fotto Capi . Nel I. Lib. Si 
contiene il fondamento dell’ Architettura , & delle parti di 
ella. Della elettioue de’ Siti, de’ Lochi, & quali Lochi nuo- 
cono alla fanita . II. Si contiene la Vita de gli Antichi 
Huomini, 8c il principio delle Vite loro. Della Vena del- 
la Calce, de’ Mattoni. Della maniera del murare, Se altre. 
III. Delli compartimenti delli Tempij & della mifura del 
Corpo Humano, Se del modo di piantare fondamenti s'i in 
Terra, come in Acqua, Se Paludi. IIII. Delle Tre Regioni 
( così ) di Colonne, Se dell’Origine Se mutatione di quel- 
le. Della diftributione delle Cele degli Antichi, 8e il mo- 
do di piantare doricamente . V. Dei Foro di dentro , Se 
fuori delle Bafiliche , 8e della Fondanone de’Teatri & Por- 
te. VI. Trattafi .delle Fabriche, che fi Fa dentro dell’Acque. 
Delie Faciate de’ Palazzi , 8e Cafe private . Delle Ragioni 
de gli rufticali Edifici) , Se altre . VII. Delle Politure delli 
Lochi, Se del modo di fare molti variati colori. Et il mo- 
do , per il qual in diverfe maniere fi conducono Tacque. 
Vili. S’infegna il modo di Livellare T Acque ne’ Piani. Del- 
la profperita di effe. De Fonti, & de gli efprementi di effe. 
Et il modo ritrovato da Platone del mifurare un campo di 
terra, Se altro. IX. Della ragione de’ Gnomoni ritrovati per 
T ombra de i raggi del Sole. Et del Mondo. Et de i Pianeti. 
X. Trattafi il modo di fabricare Orioli di più forte, 8e Moli- 
ni di variate maniere, Se il modo di alzar Acque, Se Peli 

gravi . 
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gravi. Et anco di far Organi, che fuona a forza di Vento, 
& Acqua . All’ Illuftriflìmo Se Reverendiflìmo Monfignor Sfor- 
za Ponzone Arcivefcovo di Spalatro , &c. In Venetia, Ap- 
preflo Aleflandro de’Vecchj, MDCXXIX. in 4. 

Tutta la differenza di quella edizione, da me veduta preflo it noftro Proto Sig. 
Giufeppe Ifeppi , dalla precedente , confifle nella divertiti della dedicatoria , data Di 
Venetia li to. Marzo 1619. che , Aleflandro Vecchi foflituifee invece di quella del 
Barbaro al Cardinal cP Efle, dicendogli: Sono in tanto pregio , & in sì gran Jlima 
te fatiche dell ' ingeniofo Vi travio Architetto di celebrata memoria , e dì olonofa perpe- 
tuità , che non è quafì trà tutto I ' ambito della terra Idioma alcuno , che nel fuo na- 
tivo parlare traportato non I' habbta .... Ond' io volendo dare alla lode di buomo sì 
degno quella mercede , eh' 1 convenevole à' Juoi fudori , m' è parfo abbondevol copia 
Co 'l tratte di nuovo fuori delle Stampe , apportandole à gli occhi dell' Univerfo con 
quella più diligente cura , e più follccita diligenza che mai altre fiate , Cr in altro 
tempo havuta non hanno, ec. Indi fegue la lettera iflelTa a i Lettori della edizio- 
ne antecedente , ma con alla teda il nome di Aleflandro Vecchi in vece di quel- 
lo del Francefchi . Circa la quale riflette faggiamente il Poleni 1 . c. pag. 104. 
la ftolidezza del Vecchi , di voler dar ad intendere a chi legge di aver egli par- 
lato con Daniel Barbaro nel 1 6x9. quando quello inlìgne Prelato era morto cin- 
quantanove anni prima, ckib nel 1^9. A tergo del foglio, dove finifee efla let- 
tera , fi legge nell’ornato illelfo del fromifpizio della precedente edizione quello 
titolo . Il Perfetto Vitruvio Con ti Commenti del Barbaro ; e fotto , dove in quel- 
la v’b la data del luogo e del tempo il nome dello Stampatore Francefchi , 
in quella dicefi : Si vende in Venetia , alla Librati a della Gatta . Non può però 
dubitarli efTere quella una novella edizione, efTendo il tello di Vitruvio in carat- 
tere corfivo, ed il Commento del Barbaro in carattere tondo , quando in quel- 
la la cofa c tutta al conttario . Mi reila da avvertire una cofa aliai minuta; ed 
% che tanto nell’ una, quanto nell’altra fi corregge nel fine un errore corfo in 

3 uella dicefi A carte 271. linee $0. quando l’errore b alla linea 2f. in quella fi 
ice lo fteflo , quando farebbe alla linea jjo. jd»ve b corretto . Quefla miuuzia 
ferve di aggiunta a quanto fcrive \fParrntfl. c. di quella edizione , che viene 
Himata., die’ egli , affai piirtft quello ch’ella merita ( mtrari Jubit , a nonnullit 
Jtditionem haot pltiris faBam fuiffe ) : Della quale , olrre la fopra riferita impu- 
denza del Vecchi nella lettera a’ lettori , e la infulfa riduzione della materia de’ 
libri di Vitruvio nel titolo , da noi non fenza ragione traferitta ; offerva che 
Pagina decima feptima loco elegantit Figura Perfarum , qua Barbari prior Editto ex or- 
natati , in hac Editìone tedi cut te cujufdam figura ejì , nihil faciens ad rem : il che 
trovo verificato : & in paginis trice/ima Jecunda , centeftma decima quarta , centefi- 
ma decima nona ( leggafi centeftma nona , centeftma vicefìma quarta , e COSÌ alla pa- 
gina cento novanta fei ) una eademque Figura cernitur nufquam ad rem Vitruvia- 
ttam pertinens , nufquam utilis , & plani dtxerft ab tribus iltis , qua! Barbara s de- 
lineari curaverat : arqtie ita porro alibi etiam bujufmodi fuppo/ì’iria ineptteque Figu- 
ra repenuntur , qua! totam Edttionem hanc fxdare dixeris . Quindi avea ragionevol- 
mente detto nel principio della relazione di quella edizione il Poleni Hello pag. 
10$. a Frane fai bere dibus T ypographum illum de Vecchi eas acqui /ivi flt credibile 
efl ; fed samen non omnes , 

Una edizione del 1641. fo d-’ averne veduta preflo il predetto Sig. Ifeppi , il 
Temo IV, . G g quale 
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quale per averla fuori di mano , non potendomene far copia , non polTo dir al 
tro fe non che al Poleni fu ignota , non avendone fatto cenno alcuno . 


L’Architettura di M. Vitruvio Pollione colla traduzione 
italiana e Contento del Marchefe Berardo Galiani Accade» 
ittico Ercolanenfe , e Architetto di merito dell Accademia 
di S. Luca dedicata alla Maeftà di Carlo Re delle due Si- 
cilie, di Gerufalemme ec. Infante di Spagna , Duca di Par- 
ma, Piacenza, Caftro ec. Gran Principe Ereditario di To- 
fcana ec. In Napoli MDCCLVIII. Nella Stamperia Situo- 
niana Col Permetto de’ Superiori . in fol. 


La dedicatoria del Marchefe Galiani b fegnata di Napoli r. Ottobre 1758. Nel- 
la Prefazione del Traduttore fi nominano le traduzioni Italiane di tutti 1 dieci 11- 
bri di Vitruvio y del Cefariani 1521. del Duranti no ( fe pero c di lui ) . 

Barbaro 1^6. 1567. e 1 6*9. per noi riferite , e q n „ 
Caporali , che ora riferiremo > accennandone alcune di MSS. rtmafe tmperf Py 

la immatura morte de' traduttori . Con tante cure però , fegue , e note e tra » 

( che avea annoverate di fopra in latino, e in volgare , e in francete ) 
ancora quello Autore a comun J entimema ni chiaro , ni corretto , in modo p 
foddt sfare al pubblico deftderio .... Il Perrault fenza dubbio i il fola 
tara tutti finora /ingoiare filma e per l' utilità delle Jue note ben ragionate , e per 
nettezza! della ver fune . Mancava tempre , e con poco onore delta nofira Italia , una 
traduzione , che fi potejfe in qualche modo opporre alla France/e. Or fe in tentar CIO 
è fiato forfè troppo tl mio ardire mi dovrà però fempre effer grato il pubblico , * » 
Italia tutta per lo buon animo avuto nel fofienere colte maggiori , benché piccto ernie 
forze , la gloria del fuo linguaggio . Che fe quefia edizion mia , fatta a proprie Jpe 
fe , non potrà nella magnificenza competere colla Trancefe , fatta a fpefe d un gran- 
dijfimo Re ( fe però per la verità la Francefe b fuperiore della prefente Italiana 
per la multiplicità , e maggiore finitezza delle figure , b inferiore certamente ne - 
fa bellezza della (lampa, avendone io nella fepraccitata Libreria de Sigg. Bwrattt 
farro il confronto fopra due edizioni della Francefe che ne confervano , e (opra 
la prefente Italiana, della quale ragiono) ffero almeno che non la ceda netnejat- 
tezza , nè in diligenza, nè in ogni maggior intrinfeca bellezza . Di ^ fatto con tu 
le ampie lodi che in quella Prefazione il Marchefe Galiani dà al Pnault ; nelle 
note però di tratto in tratto lo riprende di piò errori. E dopo di avere il tra- 
duttore parlato del dilegno di quella fua Opera : Qttanto riguarda poi , dice , ta 
mia traduzione , a chiare note primieramente ognuno vedrà , che non e altronde cava- 
ta, che dallo fieffo te fio Latino, che te è a fianco : ed e il f'ù che ho potuto fedele 
a far rtcifnrocamente eorrifpondere di fronte il verfo Italiano al Latino. Levo 1 f 1 
il più che ho f apulo , italiane ; e fe alle volte ho ritenuto le fleffe voci Latine , e 
Greche* è fiato per averle confiderate come nomi proprj invartabtlt y o p ere , e a tri 
te non crebbe avuto fenfo il Difcorfo . Così i nomi de' paefì , e città jono g t PM 
Latini, 0 Greci italianizzati . Ciò è per venerazione del nome antico , t pne/te t 
più delle volte o le città cadute , 0 i confini cambiati non avrebbono a jnmttM Edu- 
cato co’ nomi moderni il vero J ito antico , Quindi parta a parlare delle no » , c ^ 


> 
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*0 a pi^ delle facce , tutti mie , dicendole , non altrimenti che chiama così proprie 
ognuno le fue , benché tutte frutto dilla lettura degli altri , e della rifiejjìone [opra ì mede fi- 
mi . Non ve ut è alcuna per altro che fia tratta interamente da altri : e poi delle fi- 
gure r tutte fono fiate da me mede/imo, egli dice, difegnate colla maggiore accuratez- 
za , e fervitìt alle parole del tefio per quanto ha portato la mia debolezza .... Nel 

regolare la flampa quanto alta traduzione con farla , come meglio ho fatato , 

italiana , mijono obbligato dice , a fare al pojjìbile riufeire quafi dirimpetto al ver fu La- 
tino il mio Italiano , acciocché riefea facile al lettore di trovar la cor r/f pendente voce 
o Latina , 0 Italiana , che fi cerchi . E più folto verfo il fine foggiugne : Oltre P 
indice de' capitoli e de' luoghi , ove quefla edizione mia ha leggenda àtverja da quella 
del Filandro , indici che precedono t' Opera , anzi in fine due indici uno Greco , e l’ 
altro Latino-Italiano : e quefltt baftantemente copiofo , contenente non foto le cofe me- 
morabili , ma anche i termini , tanto Latini , quanto Italiani fpeciofi , e della mate- 
ria . A quella efatta , dotta, ed erudita Prefazione fegue 1 ’ Idea Generale dell'Ar- 
chitettura eftratta da' dieci labri di M. Vitruvio Politone : e a quella la Vita del 
medefimo Vitruvio con note a piedi delle pagine ; e poi le Approvazioni , date 
23. menfis Septembris 1758. IV. Kal. OBob. 1758. e 25. menfis Septembris 1758. 

Architettura Con il fuo Commento & Figure Vetruvio 
in volgar lingua raportato per M. Gianbatifta Caporali di 
Perugia. ( in fine ) Stampato in Perugia , nella Stamparia 
del Conte Jano Bigazzini , Il di primo d’ Aprile l’Anno 
M.D. XXXVI. in fol. 

* __ a • t 

Di quella traduzione , che non oltrepafla il Quinto libro dell'Architettura di Vi- 
truvio , copia ne ho veduta predo S. E. Cav. < Proc. TommaJ'o Qttirini . Nel fron- 
tifpizio , tutto figurato , al di fopra nel mezzo fi legge Architettura : ne’ quattro 
cantoni Mathematica , Mttfica , Litteratura , e PiBura : nel mezzo Con il fuo Co- 
ntento ec. come ho riferito : ne’ due Iati MD-XXXVJ. e più fotto Gìambatifia - 
Caporali : al di fotto Benefacientibus abfiine . A tergo c '^ *1 Privilegio di Clemente 
VÌI. D.ttum in civitate nofira Bononne •ft. Die. X. Januarii M. D. XXIII. Indi la 
■dedica col titolo : Al NUlrv Magnifico Capitano il Conte Jano Bivazmi di Perugia : 
Gianbatijla Caporali Perugino felicemente Salute : con fotto I’ effigie intiera dello 
fi e dò Conte Bigazini : nella quale nominate le volgari traduzioni di Buon mau- 
ro , Agufiin Gallo , Aluigi Pirovano , e Ce faro Cefanani , da' quali , foggiugne , 
conofcendo che per tutto non fi era la mente di Vetruvio efpofia ec. .... mi fono af- 
faticato la met.ì de ». X. libri , primamente il tetto, & ai poi ia exfvfitione da te 
Jor cofe latine Cv ofeure ( poiché t prefati traduttori ofeurat amente , avea detto di 
fopra , hanno parlato , & con vocaboli & ragioni Ó* auttorttaxi latine ) riducere in 

f uefii nofiri volgari & àtpertijfimi ec. La data > In Perugia il primo di Nevem- 
re. M.p. XXXII. Il titolo poi, onde comincia l’Opera £ quello. M. Vitruvio 
di Architettura , obera mirabile : tradotto di Latino in Volgare da lo Ingeniofifs. & 
Solerte. M. Gtanoatifia Cabotati . Perofcino con Commento & figure dichiarato & 
con fomma diligenza emendato . Libro & Proemio primo al divo Caefare Augafld 
( cosi ) . li tefio ò in carattere più grande di quello del Comento che Io at- 
tornia. Sono fogli ijfi. numerati col regiftro, ma fenza richiami . Oflerva , e 
certo giuftamente , il Poleni 1 , c. pag. jó. che la Bibliothrca Dubofiana riferifee 
trullo libro Bononia ijjj .fol, della quale non avendone altri rifeontri conclude; 
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At Editto bète exhibira fiat qua fi prodi iffet Bottoni te 1 5 ob tmrem baud dulie 
ertum rx to , quod Catalogi Biblioibecie illitu A u Borei fibfcriptionem attenderunt Pri- 
vilegii ; per noi fopra riportato . £ alla pag. 38. di quella edizione parlando , 
( dopo aver alla p. 37. precedente notato come quello Caporali fu anche mala- 
mente chiamato Benedetto , o Bitter Sed fi verfionem {retili , remqtte tot am attendai , 
eam haudquaquam prtecedenùbut meliorerfifinveniei . Et fi enim pauca qutedam loca t on- 
dilo meliui , quatti priore 1 interprete s fortaffe venie ; alia tamen nonnulla corrupie f 
ncque vulneribus , qute Vitruvii operi in prtoribur verfiombui inflitta {aerane , ullam 
aetulie medicinam . In ea porro Edttione perluftranda quii operam porne , quin agno- 
fiat ct<m in Latina , tum in Italica lingua , interpreti s ìmperitiam l Annoi ationes att- 
ieni ex Coartano plerumque defiripfit idem Capotai ius ; atque eie, qual de {ito ad fi- 
eie , ejufdem qua fi farina effe videntur. Figura pleraque itidem ex Ctefiriano defini- 
ta funt , Jed rudioribui ligneii formis impreff* : reliquie , nova quidem , Jed ad pro- 
pofìtarum rertim ìllufirationem .ideo parum apra , rude! ad;o , ut vix, aut ne vix qtu- 
dent , ulta pittori t ari in iijdem eiucefi.tr . Propter hac , ut opinor , (Èuparahi opus 
parvi fattum fiit , vel ipfi vivente A attore , id enim fatii indicare videtur reticen- 
tia quadam G forgi i Va farli , illi aiate {apparii , cu fui verba hac : (a) ma il Ca- 
porali commentò Vitruvio in quel modo , che può vedere ognuno , eflenclo flam- 
pato . Quamobrem mirati fibit , dott/JJimttm Millietum ( b ) Dechales in Trafla- 
tu de Progreffu Mathefeos, & illuftribus Mathematica firipfiffe , Caporalium itt 
Vitruvio explicando egregiam navafTe operam : at fijlinanter nimit Traftatum il- 
luni fitffe confinpeum , non ex hoc uno , fid ex plurimii lodi cognofii facile pa- 
té ft . 


L’ Architettura Generale di Vitruvio ridotta in compen- 
dio dal Sig. Perrault dell’ Accademia delle Scienze di Pari- 
gi, ed arricchita di Tavole in Rame . Opera tradotta dal 
Francefe, ed incontrata in quella Edizione col Tello dell’ 
Autore , e col Commento di Monfig. Barbaro : alia quale 
in oltre fi è aggiunta la Tavola e le Regole del Piedellal- 
lo. In Venezia, MDCCXLVII. Nella Stamperia di Giam- 
batifla Albrizzi q. Gir. Con licenza de’ Superiori , e Privi- 
legio . in 8. * 

L’ Albrizzi dedica quella edizione del Compendio delP Architettura generale di Fi- 
truvio a Jacopo Campielli Nobile della Cittì di Belluno , che chiama avanzato in 
tale {otta di jludj , accennando la {celta copiofa di' Autori Architetti da lui raccolti 
con molte cure e difpendj . Nella Prefazione del Traduttore : Vero è , dicelì , che un * 
altra volta fi i veduto non ha molti anni ufiir dalle fiampe un altro libretto d' Ar- 
chieetura con titolo confimile ; ma con tutto il fondamento potiamo ben offerire che 
quello non filo era affatto diverfo da queflo noftro , ma eh' era in oltre così {accinto , 
mancante , e mal {piegato , che appena fi gli farebbe dato giuftamente il titolo dipa- 
rta 


(a) Vite de' Pittori ec. Prima e Seconda Parte, pag. 51 6. 

(b) Curfus hUthemattcui . Tom, Primi, Lugdum , ìògQ, pag, JJ. 
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ta indice ec. So che ce n’ e qualche altra 'edizione , ma la relazione di quella 
fupplifca per ogni altra. 

Gli Ofcuri Se difficili palli dell’ opera Jonica di Vitruvio. 
Di Latino in Volgare & alla chiara intelligentia tradotti . 
Et con le lue figure a luochi Tuoi per Giovan Battifta Bcr- 
tano Mantovano, [in fine) In Mantoa per Venturino Ruf- 
finello. Dell’anno. M.D.LV1II. in fol. 


Al Cardinal di Mantoa, Herchule Gonzaga il Bertano nella dedicatoria fi pro- 
tetta cosi : mi fono affaticato non poco di ridurne alla chiara intelligenza d' ogni per- 
fona alcuni luoghi ( di Vitruvio ) , con quel lume che le parole di V. Ulujlrijfxma 
Signoria affai chiaro mi drmojlrorono parlando della voluta Jonica , la cui chiarezza ’ 
havendomi feopertì alcuni principj del vero fenfo ofeurato dalla longhezza del tempo , 
& dalla elegante brevità del dotto feri vere di quejìo Auttore , apertami la via ì 
poter caulinare più à dentro , con ■ rendermi capace , per quel eh' io ne credo , di alcu- 
ni pajfi da diverft diverfamenn efpoftì . Quetti patti fono premetti in latino, e poi 
volgarizzati, e contentati. Il libro e di piccola moie , ed rariflìmo, di cui uti 
bell’ efemplare ne ho veduto pretto i Sigg. Buratti. 


AURELIO VITTORE. 


, *• 

C Plinio de li homini illuftri, in lingua Senefe tradu- 
4 fto , Se brevemente commentato . Opera del Cone . 
( m fine ) Impreflo ne la Indyta , & Excelfa Citta di Se- 
na per laccurato homo Symone di Nicolao Cartolaro Se- 
nefe . Adi. XXX. di Martin v -Anno Domini. M. D. VI. 
in 4. * . • » • *■ 


Egli h ormai fuori di quiftione pretto gli eruditi che non a Plinio , n'e ad al- 
tri , ma al foio Aurelio Vittore dee attribuirfi quello Libro degli uomini iUufìri Ro- 
mani . Veggafi il F abrìzio Biblloth. Lat. T. I. pag. óip. e T. II. pag. 79. Il 
Padre Andrea Scoro Gefuita ( diri» col Zeno T. II. pag. 2 pi. n. (j ) ) ha fen- 
duta così palpabile quejìa verità , che non c’ è più chi ne dubiti . Per l' addietro ope- 
ra di Plinio Cecilio /V credette con molti altri Paolo del Rotto. A tergo del fopraccen- 
rato titolo ( a foggia d’antiporta), fegue breve lettera latina con quello indiriz- 
zo •• Ejufdcm Petri Raneonei ( che h il traduttore accennato nell’ addotto titolo 
Opcta del Cone ) ad Mi noe m Bancompaneum , Concivem , Epijìola -, la quale comincia : 
Salve mi Aghazzari . Jam Plinium noflrum abfolvimus ec. feguendo a parlare affai 
modettamente delia fua traduzione ; che con altra lettera Italiani b indirizzata co- 
si : Pietro Ronconi , a Pandolpho Petruccio , clan fimo viro , concivi fuo , dice fata- 
te . In quefta lettera attribuifee la difficoltà del tradurre alla diferepantia , quale 
t tra la lingua pura latina , e peculiare noftra fentfe . Segue il Prologus del perferi- 
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ft 0 Pietro Raneoni, il quale verfa intorno la gloria della Romana Repubblica per 
gli uomini intigni , e finifce col raccomandarti a Dio optimo maximo . Riferirò 
anche il titolo premetto alla prima Vita di Proca . C. Plinio de li viri illuflri r 
di latino in vulgate tradurlo , per Pietro Raneoni , di genere nobile, cittadino Senefie , 
ai Magnifico P aneto! pio , Petruccio Concive fino , dicato . Ad ogni Vita divifa in 
più parti fegue il Comento ; alla prima delle quali è premetTo di nuovo un 
Proemio de! medejìmo traduBore , Pietro Raneoni ; ne! quale fi protetta così : Quan- 
iunche Ncùilijfimo Pandotpbo , il concepto nojìro fuffie ... tal dcjcripto lavoro ... da- 
te puro , e Jemptice . . • tamen . . . alcuni fiuppiimenti accanendo , parean che forte- 
mente ad infijìere e quelli addurre mi injìtga fiero . Pertanto qualche foco fparfim anno- 
tato habiamo , piu per la volunta qual a ha trafportaro , che per commentare 0 vero 
exporre , li offerenti , CÌ>* dimprovifo loci ec. E quefte Annotationi fono al fine d’ 
Ogni Vita chiamate con lettera majufcola. Al Fine dele annotationi , in C. Pu- 
nto , all’ultima Vita feguono tre altre Vite, cioè di C/efare diBatore , di OBavio , 
e di Trapano Augufii ; le due prime tolte da Suetonio , la terza da Eutropio , col- 
le loro annotationi in fine di ognuna ; nelle quali avendo per illuflrazione del- 

la vita di Trapano , tolta da Eutropio , inferiti più pezzi del Panegirico di Plinio , 
altri credette , come a fuo luogo fi è detto ( T» III. pag. 14J. ) che egli ab- 
bia tradotto tutto quello Panegirico. Finifce: rt\er ■ Deo optimo, maximo , omnium 
conditori , prpfervatori , quo cunBorum refpirant animp , quo fialus , vita que emanant , 

debitat , ac perinde ingentes , Cr quamplurimas gratias agimut . Di Pietro di Bar - 

tholomxo di Cottone Raneoni opufcolo . Anno Domini. M.D.llI. Menfe Dccembris , 
die. XX. Completo. L’ultimo foglio contiene le ScorreBioni , e a tergo Rome 
Origo , Sena que ìnftgnia in legno . L’ Ugurgeri T. I. pag. 55 6. così laido ferir- 
lo •' f i,ctro di Cone Paglioni ( per errore corretto in fine in Ragnoni ) de' Grandi 
di Siena, Accademico , e trofie fiore di belle Lettere . Tradttffe in volgare Sanefie l* 
Hittoria degli huomini Illuftrr di C. Plinto , e 1’ adornò di brevi Commenti . 
Mandò alla fiumpa que /P opera P anno 1560. ( errore di ttampa per trafpofizioue 
di cifre in vece di 1506. ) e la dedicò al Magnifico Pandolfo Pétrucci fitto Concit- 
tadino , nella quale dimoflra gravità di’ ingegno , e varietà di dottri-na . T utti qu#* 
che la leggeranno , non decideranno così . Nell’ Haym il traduttore è chiama- 
to Rangoni , per Raneoni, per errore corretto nella Tavola-, e Raneoni nel T. II. 

p. 4x1. del Giornale de'Lettcr. d' Italia. 

! ' , . 

I . « f, | •*«» 

Gaio Cecilio cognominato poi Plinio Secondo il piu gio- 
vane, nipote di G. Plin. che i’crifle la Hiftoria naturale, de 
gli huomini valorofi & illuflri , tradotto di Latino in lin- 
gua Tofcana, da Meffere Paulo del Rodo , Cittadino Fio- 
rentino. In Lione» da Guglielmo Rovillo. Nel M.D.XLVI. 
in 8. * 


Con lettera, data di Marfìlia à di xv. di Marzo, nel tJ44> a hTihtrione Zam- 
pai echi , à Lione, dove il traduttore gli avea mandate quelle Vite MS. non poten- 
dole da lui più ricuperare , perchè gli erano Rate care , così dice : Perlaqual- 
cofia parendomi bavere honejìa feufia con Meffere Francefco Cennami , a richiejla del 
quale fumo da me fatte volgari , & che piu volte me P ha addimandate , con dirli » 
thè que Jh fonatali gentilhuomini in (afa un» de loro piò ftretti , Ó" nffiettionati p*> 
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tenti fon voluti intrattener fi , vene fo , ejficurato da la fua human! ta & gentilezza f 
che io conofco beniffima intero & libero dono. Si Peti che voi {effondo cotejìa la prima 
bozza ) farete contento non moflrarle ad altri che a voi mede fimo : fe prima non gra- 
vate da mia parte il mio honorato meffere Lucane. Ri do! fi , almeno ( quanto alla cor- 
rettione de la lingua ) a rivederle un poco : che poi , da lui corrette , mi rendo certi fi- 
fimo , che fanza roffore alcuno , quali elle fiano , potranno non filamento comparire in 
privato ma ancora in publico . Al quale Meffere Lue' antonio direte , che ft egli hora- 
trtai non mi manda quelle due operette da lui fatte volgari : f una di Plutarco della 
virtù delle Donne : * altra del Boccaccio delle Donne illuftri , che voi giorni fcrivefìe t 
che a contemplatitme di Madonna Maria Albiza de Dei che haveva tradotte in queflm 
lingua , che non , accettare più le feufe de la fua modeflia , io mi terrò gravemente 
offtfi dalla fua tortefia , maffimamente poi che bara veduto , che io , che qualche ri- 
tegno doveva bavere , per non far conta la mia malattitudine de lo fcrivert , per la 
buona amicitia , era noi per mezo vofiro & de la fua non men cortefe che bella let- 
tera , già fatta , non ho havuto alcuno , & fora conofciuto al paragone , quanto 
piu di gran lunga le fue vite che le mie farebbono degne di illufire vita ...Et a lui 
raccomandate me, & cotejìa traduzione . Indi fegue altra lettera allo fteflo Zam- 
palochi di Lue' Antonio Rtdolfi , nella quale, Mandavi, dice, la breve deferittione 
della Vita del piu giovane G. Plinio ( jfteome davanti hteri mi ricercafle ) la quote 
non vene volendo voi ...... finire in altro , che per bavere qualche notitia del- 
lo efjer fio , vi doverti forfè in qualche parte fodijfare , che quando altramente fuf- 
ft , altramente vi parlerei . Rejlami ad avvertini , come egli è fiata oppenione d'alcu- 
ni , che il vofiro libro de gli Huomini lllufiri non fufft compofio da lui , ma da un' 
altro nominato Cornelio Nipote : pure i piu s' accordano , eh' ei fiffe fio Ò“ io ... ho 
figurata la cofioro oppenione : la quale Vita brevemente deferitta da Lue' Antonio 
Ridolfi fegue la fuddetta lettera . 11 piccolo libro di fole 80. facce fi nife e con 
fina faccia d 'errori . Nella riftampa della Biblioteca Votante > del ditelli T. IV. p. 
\%%4 £ per errore corfo 1746. per r$4 6. nella relazione di quefta edizione : do- 
ve dirò di piò che non chiaramente fi fpiega 1’ equivoco , o piuttofto l’ inganno 
per tanti anni Invailo di attribuire quefta Storia di Aurelio Vittore a Piinio il 
giovane . 


— - e Venez. per il Gioliti *540. in 8. Capponi atta 
pag. 304. \ « ' 

C ’ c vft c * , 

Temo che fi* corto qualche errore in quefta citazione. 

taf'? 1 ***' / f ^ fi t? é n*» /.$/*£• 

— Gajo ec. L Venetia per Comin da Trino di Monferra- 
to. 1548. in 8. 


Edizione, che ricopia quella di Lione, da me veduta, non mi fovviene in ma- 
no di qual polle fio re . Anche V Argcllati la riferifee , ma, a mio giadicio, ma- 
le la dice in ìz. in vece di 8. 


Il libro degli uomini illuftri di Gajo Plinio Cedilo ri- 

dotto 
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dotto in lingua volgare da Dionigi Atanagi. Venez. per il 
Giolito 1 54ÌS. in 8. Ha/m . 

Di quella ( a mio giudicio ) falfa edizione , vedi la relazione feguente . 

— Il libro degli huomini illultri di Gajo Plinio Cecilio 
ridotto in lingua volgare. Le vite di Aleflandro, di M. An- 
tonio , di Catone Uticefe, di Cefare, & d’ Ottaviano, ag- 
giuntevi per M. Dionigi Atanagi . I collumi di Cefare ne 
fatti di guerra, & in altre fue attioni , raccolti da vari j feri t- 
tori Latini , & Greci . Efpofitione utiliffima de 1 ’ Atanagio 
fopra le voci, & cofe difficili, & degne, che in quelle ope- 
re fi contengono, per ordine di alfabeto. A* molto magni- 
fici, & honoratiffimi Signori, il Sig. Giulio, & il Sig. Pie- 
tro Tiranni. In Venetia, MDLXII. apprefl'o Domenico Guer- 
ra, & Gio. Bat lillà fuo fratello, in 8. * 

La data delta dedicatoria dell’ A tannai di Venetia. A XXV 11 I di Maggio. 
MDLXII. e molto più quanto fi vien rilevando dalla lettera del Concorreggio , 
che ora riporteremo , nii la tenere per certo che 1 ' edizione di Venet, per il Gioli- 
to 154 6. m 8. nell ' Haym riferita Ua uno sbaglio ; anno che non fo come V At- 
gellati cambia in 1560. fulla parola dell’ Bay ni , benché dica : a cui non pregia- 
mo in quefto luogo gran fede . Comincia efTa dedicatoria : Sono gii intorno a dieci 
me fi , che un giovane [colare ( il cui nome per degni rtjpetti mi taccio ) per mezzo 
d 7 un fuo , & mio comune amico , mi pregò , Ó?* fece con grande inftantia pregare f 
che io vtiefft prendere a rivedere il libro degli huomini illuftri di Plinto Cecilia , fat- 
to da lui volgare , con alcun: raccoglimenti de * coftumi di C ejare in fatti di guerra , 
O” in altre efin attioni : mettendovi la mia mano , & riducentiog/i a quella maggior per- 
fetti one , ebo per\m^ fi yotefie . Io, che per natura, & per antico coftume tanto fento 
giacete^ yuantQ fafao a perfine vtrtuofe , Cb" da bene ; come io fapeva che era !' un- 
ti i coftoró er a/pre ragioni io flimuva , che foffe l' altro ; fubitamente , Ch* 

di gpltefc^ acCsptai ^cotal cariche Kp^Jntto nel ftfiftt ^teàti^aufi^ .che non^a /por? luo- 
go di dire, pèr abbellirlo, Cb per adornarla mi rtiìfi coni amopvv/fjfima 'interinine, 
eh’ io fignificai per mie lettere al detto giovane ; ad aggiungerti le vite a' Ale fiandra , 
di Marcantonio , di Catone Uticefe , & di Giulio Cefare ; &• poi anche ( e fendo con 
ijìantijjìmi preghi conflretio da lui , conira ogni mio piacere , & pen fiero -, a mettervi 
il nome mio ) quella a Ottaviano : parendomi , che a chiudere enfi bella fchtera di 
Cavalieri , quefti cinque fenza fallo mancafero : non raccogliendole però con la brevi- 
tà P Umana, nè fendendole con la lunghezza di Plutarco , Gr degli altri , che infino 
a qm l' hanno ferine ma f piegandole con una via di mezzo nè troppo breve , nè 
troppo lunga. Et di ciò non contento, per accrejcere al libro, che per fe affai picciolo 
riujciva , corpo , tb* bellezza infieme ; parte richtefto dal mede/imo giovane , parte fio- 
fi punto dai mio naturai dtfiderio di giovare altrui j con la medefima buona intentione 
mi rivòlfi , in quel miglior modo , che ferivendo , Cb* ftampando poteva farfi , a rior • 

. • - dinari. 
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dittare , & a riformare i coftumi di Ce fare , & ad ampliarli quanto fa egli fleffi : & 

2 'prtffo , mi diedi a fare la efpofitiant cori de le voti , come de le eofe difficili , & 
gne , che ne le nominate opere fi contengono . Et quantunque mal convenevole , & 
indegno merito mi fia fiato rendalo di così gran fatica , & diligentia & di tanta 

mia amorevolezza & bontà ; tuttavia io non poffo in alcun modo pentirmi di effa .* 

anzi m' è avvifo tP haverla ottimamente impiegata : poiché quello che io ho perduto 
da J' un lato , mi è con tanto guadagno rifiatato da P altro ne la occa fione , che mi 

porge di far vttfo Voi , motto Magnifici , & honoratiffimi Signor Giulio , & Signor 

Pietro , alcun fegno di gratitudine per la coreefia , & liberalità , che fempre é piaciu- 
to d’ tifarmi a Voi , & al Reverendifs. Monf. il Vefc. d' Urbino voflro padre & Si- 
gnor mio : . . . dedicando la prefente operetta , doppo molti tralafciamenti , & riprefe , 
compiuta a la fine di fi am pare , al voflro bonorato nome . E pili fotta dice , che que- 
llo libro la piò parte è parto & fattura di' un coti affiett ionato Cr okligato fervidor 
voflro ( parlando di si Hello ) benché forfè per quefto conto di minor pregio .. Que- 
llo fquarcio di lettera mi ferve di ftrada a dover riferire quanto fi legge nel 
Mazzuchelli Tom. I. P. II. pag. 1 202 . e feg. in propofito di quello libro , e 
del fuo legittimo Autore . „ V Atanagi credette bene di tacere il nome di chi 
„ compofe, e diede a lui queft' Opera da rivedere , ma non peri dee tacer fi da noi . 
n Egli fu Mercurio Concorrtggio , il quale talmente refih offiefo di quefto procedere 
fi dell ’ Atanagi , e dell ’ aver taciuto il fuo nome , col far fi anche merito , e cbia- 
jj marfi in gran parte Autore , contro la verità , dèlie fue fatiche , che contro di lui 
„ in propria difefa pubblici un Libro , ora ran filmo , il cui titolo i quefto : „ 
vdi cui qualche notizia ebbe il Ghi/ini , foggiugne nella nota 6}. fotto pofla- 
j> Vl » ma affai con fu fa , mentre la regiflra come Opera del mede fimo Atanagi , dicen- 
»» do , che va parimenti attorno del fuo la Rifpolìa di Mercurio contro le calan- 
ti nie dateli dal fadderto Atanagi ) : Rifpolle di Mercurio Concorreggio jn fua 
,, difefa contra le calunnie dategli da Dionigi Atanagi fopra il libro degli Uo- 
„ mini illuftri di Plinio Cecilto, c J* luì ifdouo li» Unga* Volgare, e fopra t 
„ collami di Giulio Cefare per il medefimo Concorreggio raccolti da varj scrit- 
„ tori ^ In Brefcia appreflo Lodovico di. Sabbio i $6*. in 8. „ L’autore dell» 
Stanzia XXIII. della Biblioteca Volante ( 4 ), il V. Mariano Ruele , Carmelitano, 
alla pag. iji. riferendo quello libretto del Concorreggio così la difcorre : „ Bìfo- 
„ gna dire che l' Atanagi [offe un Plagiario de' più lepidi , e bizzarri del mondo , co- 
l, me fi trae da quefto libricciuclo . Il fatto per non effere troppo noto , ma fingolarif- 
„ fimo , io non Inferrò di regiflrarlo colle flejfi parole del Concorreggio e deli' Atana - 
„ gi medefimo. Oggi appunto, die» il Concorreggio ( nella lettera indirizzata alC. 

Sci pian B enzoni N. Crema f co p. I. in data di Padova il primo Agofto i$6x.) fan- 
,, no undici meli che ritrovandomi in Venezia, con animo di dare alle (lampe 
,, il libro degli uomini illulìri di Plinio Cecilio da me ridotti) m lingua voiga- 
„ re, ed i collumi di Giulio Cefare , io fui condotto a ltrt ( all' Atanagi ) da 
„ un mio novello Amico ; ed ambidue gli apprefentamo i miei libri , perché vedef- 
„ fe, fe gli pareano degni di luce, come erano parati ad alcuni valent’ uomi- 
„ ni . ( Quefti furono il P. Ateffandro Tota , Atamano Tino fuo Zio , e Vincenzo 
,, Maroftica , come dice a pag. io. ) Egli così toflo , come gli ebbe letti , mi 
„ confortò a farli imprimere , e prefìamente s’ offerte per lor Correttore nella 
pontatura , e nell’ Ortografia . lo brinati i libri , e quella cura volentieri a 
Tomo IV. Hh „ lui , 

( a ) Della Biblioteca Volante Stanzia XXI11. Con un Saggio delP Ifloria delP In- 
dice Romano de' Libri proibiti p di Gilafco Eutelidenfe Paflore Arcade . In Roma , 
M.DCC.XXX1X, Nell* Stamp. del Remar ek , ed a fue fpefe *1 Corfo in Piazze di 
Sci arra, in 8. 
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„ lui, e quella della Scampa a M. Domenico Guerra Aio (amigli are , ritornai 
,, in Padova, e mentre che io attendeva a’ miei ftudii, egli rotti i termini pre, 
„ ferini , cangiò nell’ opere mie alcune parole approvate da buoni Scrittori ia 
,, altre fue, come ancora, dn etìandio ; Sorella in Siroccbia , intiero , in /arerò , 
„ ed altre in fimi! modo. Poi ricorrendo a Tito Livio ritrovò molti luoghi , 
,, ove egli ragiona di qué’ medefimi personaggi, de’ quali ancora Plinio fa me tir 
„ /ione, e rubategli molte chiufe intere , inneflolle (conciamente nella mia tra* 
,, dazione , fenza accorgerli , che egli toglieva a Plinio del Aio Laconico fòle . 
,, Oltre di ciò fece aggiunta al libro degli uomini illufòi di cinque Vite di per. 
,, fonaggi non nominati da Plinio, e tesene fìampare due col mandarmene poi 
», lettera d’ avvilo . Io le rifiatai dicendo di non volerle fotto il mio nome* 
„ ed avvegna che me le oflTerifle, non fon di così grolfa parta , che non coni* 
„ prenderti , che faceva ciò fintamente , e che era inclinato a voleri* per fue , 
„ ed io per non rompermi feco , fcrifligli che A faria accompagnato meco coi 
„ nome ne 1 ’ miei Scritti , il che prima non era di mia intenzione . Pofcia entrain 
„ do ne’ cortami di Cefare , con disfacimento d’ ogni mio aodine, aggiunte loro 
„ in varj luoghi Paxioni rubbare da’ fuoi commentari latini, e facendo appref- 
„ fo una efpofizione di voci l’ appiccò al volume per coda . Io fendo alla fine 
„ accertato di così temerario ardire, e di alcune feorrezioni fatte ne’ miei libri* 
» mentre fto in penfiero di farli tirtampare , « mentre procuro che gli fia oat. 
j» Iato, perchè noi rimandi il mio originate, ecco che gii ha pubblicati ,, (col 
titolo da me fopra riferito ) fenza mio nome , ed halli donar! a due nobiliC- 
,, fimi Fratelli „ ( come di fopra ti è detto Giulio , • finto Tiranni denomi- 
nati qui nobili di Cagli dal P. Ritti’ ) „ per itjjeranza di premio con una lette- 
li ra dedicatoria , nella quale afferma ; che 1 miei componimenti fono la piò 
„ parte fua fattura, e fingendomi ingrato, tenta fa può wd ricoprire- la fua 
m iferaggine ee. „ * >; * • .< ! 5 f .ì j .. 

Le due Operette, cioè 1 Coflumi , che tono dell’ incognito Traduttore , (Canro. 
r: &P ,'° ) córrerti àtXY Atanagi ; t‘ la F fio fit ione , che Ò; de IP Arano pi , hanno ognuna 
il iuo frontifpizio . Il Fentanini regi (ira con doppio errore quello libro così: li 
libro degli uomini ilhtflri di Gaio Plinio Cecidio , anzi di Cornelio Nipote ( l que*. 
fto il primo errore non e (Tendo nè dell’uno, nè deli’ altro) ridotto in lingua voi-, 
gare da Dioninigi Atanagi (ecco il fecondo) Ventz, per i Guerra 15$*. in 8. Del 
primo refla feoperto dal Fabriz. Btbl, lai. lib. II. cap. 9. del fecondo dall’ Ala- 
ti agl iflefTo, giuda le parole per noi ricopiate dalla dedicatoria fuddetta. 

Vedati anche Paolo Diacono T. III. pag. 99. 1 1 - i; > . 

• • ..... .1 .1 . .... j .* .1 À > 
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ZACCHERIA SCOLASTICO. 

D ialogo di Zaccheria Scolaftico, Vefcovo di Mitilene , 
intorno alla Fabbrica del Mondo , contra que’ Filo- 
fofi che 1’ Eternità gli attribuifcono i fedelmente dal Grecò 
originale nella Tofcana favella recato, e con erudite Anno- 
tazioni illuftrato dal Signor Antonio Volpi , Pubblico Pro- 
feffore di Filofofia nella UniverTitk di Padova, Accademico 
Fiorentino, Filomato di Cefena, e Ricovrato; e Pallore Ar- 
cade col nome di Ulipio Grinejo . Si aggiungono due Ra- 
gionamenti Filofofkr Latini delio fteflo Traduttore , P uno 
del Vuoto, e l’altro del Luogo, corredati di Offervazioni e 
Spiegazioni . Di piu la fua Orazione nell’ Ingreffo alla Let- 
tura, riftampata . Oltre a ciò un nuovo libro di .Poefie la- 
tine, e le Rime del medefimo. In fine di tutto; un faggio 
delle Poefie Latine e Tofcane del Sig. Conte Alfonfo Al- 
drighetti , Patrizio Padovano. In Padova. CIDIDCCXXXV. 
appreffo Giufeppe Cornino. Con Licenza de ! Superiori, e col 
Privilegio dell’ Eccellentiflimo Senato Veneto per anni XV. 
in 4- * ' • 7 ; , 7 

* ’ t *’ • J ,• ( }_•»!* 

Il traduttore vi fa, precedere una Prrfaxime, nella' quale rende ragione tH qtieftV 
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fuo Libro, meffo infume dì piò pezzi, lavorati da me, dice, in varie otcafioni , e 
non meno di lingua , che <P argomento , e di flile intra loro divexfi ; cioè per fuggir 
F ozio, a me fommamente odiofo , in una mia lunga convatefcénza dopo una grave 
malattia .... Sfavami davanti a gli occhi il deftino di molte Opere illuflri che da' 
loro Autori , o troppo lenti , o troppo modefli , lafciate dopo la morte a catafa/cio fu 
per le tavole , o n? cantoni delle librerie , fon ' ma pafco/o delle tignuole , e della pol- 
vere . E di quelle ancora , io fentia comp affane , che fervono ad abbigliare le cernac- 
tbie cf Efopo , vale a dire quegl' infingardi amatori della gloria che voglion vìvere di 
ladroneccio , mietendo ciò che feminato non hanno : e di quelle altre:) , che venute a 
mano degli avidi , ed ignoranti import [fori , efcono in luce florpie , e guafle , e brutta- 
mente disfigurate . Ho voluto dunque provveder alla falvezza , e alla durata delle mie 
cofe , avvegnaché effe fieno di poco valore , prima che la morte m' impedifca , ficca- 
rne ha impediti tant' altri . ( Quelle fono fiate le ragioni , per le quali, perfuafo ancor 
io , ho voluto pubblicare per la feconda volta quella mia Opera , la quale pe- 
rb , come al principio ho detto , pub palTare per nuova , tanto è: diverta dalla 
flampata la prima volta ) . E quanto b alla traduzione di quello Dialogo così 
foggiugne : Prima di tutto incontrerete ( in quello Libro ) la Traduzione Tofcana, 
eh io già feci dal Greco originale , del Dialogo di Saccherìa Scolajlico , Ftlofofo Cri- 
piano , e Ve f covo di Mitilene, contea i Peripatetici de' fuoì tempi , che attribuirono 
al Menda la Eternità . Oltre alF argomento , eh' è del mio mefliere , piacqutmi il ner- 
bo delle ragioni , e la nobiltà e lo fplendore dello f ile Platonico , di più certa manie- 
ra di perfuadere che inftnua con forza , e rende aggradevole la verità * Chi è 

P°ff e ff ore dell' una , e dell' altra lingua potrà giudicare s' io abbia intieramente adem- 
pite te parti di buon Traduttore . A quella Prefazione feguono Notizie intorno alla 
3**^* » * a 8^ fri tu di Zaccheria Scolajlico . Le Annotazioni fono a pii del 

ZENODOTO. Vedi ANTOLOGIA. 

Z O N A R A. 

7 

H Iftoria di Giovanni Zonara , primo Configliero , & 
Capitano della Guerra Imperiale di Coftantinopoli , 
divifa in tre parti . Nella prima fi tratta delle cofe de gli 
Hebrei dal principio dei mondo infino alla rovina di Gie- 
xufalem Nella feconda dell’ origine de’ Romani infino all’ 
Imperio del gran Coftantino : Nella terza de’ fatti di tutti 
gl’ Imperatori dal gran Coftantino infino alla morte d’Aleffio 
Comneno. Onde fi apprende vera notitia delle cofe più me- 
morabili avvenute in fpatio di 66i6. anni nuovamente tra- 
dotta di greco per Marco Emilio Fiorentino . Con le fue 
tavole copiofrflime . Con Privilegio . In Vinegia appreflo 
Lodovico de gli Avanzi MDLX. ( in fine ) In Vinegia per 
Lodovico de gli Avanzi, in 4. * 

' - Qu*~ 
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Quella bella edizione , che oltre le Tavole al principio per alfabeto difpofie , 
ha anche dell? poflille marginali , h dedicata a Francefio Rufceilo Conte di 
Bedfordia , & dignifs. Conferì ter della Sertntffima Regina di' Inghilterra , con lette- 
la , nella eguale fi dice : fi avendo io al pre/ente prej'o il carico di far tradurre la 
nabiliffima htfloria di Giovanni Zonata Hiflorìco greco , & fedeiiffimo , fubito mi fo- 
no difpofto ec. E più fimo, efaltato il merito di quella I fiorii , perchè, -foggiogne , 
una tal' hifìoria più copiofa di frutti , che di fiori ( a mio giudieio ) Je le farebbe 
eflrema ingiuria , quando f offe tenuta fepolta , però mi è paruto molto accommodata di 
doverla far tradurre da! greco , in quefta noftra Italiana tingila a cornuti beneficio dì 
.tutti , ma particolarmente per gratificare S. Uluftrifs. Sig. la quale ( per quanto mi 
vien detto ) fi diletta molto di quella , & non fenza giufta cagione , per ejfere a* 
tempi noftri un' ornamento , & un fplendort di tutte l' altre lingue , CS" tenuta in pre- 
gio , quanto alcun' altra fotfe già mai. La data Di Vintgia il di primo di Luglio . 
M. D. LX . , ed fottoferitta la lettera da Lodovico Avanzo . Se il Mazzuchelli 
non fa menzione dell 'Avanzo, merita non folofcufa, ma anche lode; altrimen- 
ti avrebbe dovuto di tutti gli Stampatori , a nome de’ quali fono pubblicate le 
dedicatorie de’ libri da efTi imprefii , dar notizia , fapendofi , che per lo 
più fono lettere eftefe o dagli autori , o da altri : con che , fi farebbe fenza 
propofiro , ingrofiata 1’ Optra fua , per sfc ftefia affai voluminofa . 

Hiftorie - di Giovanni Zonara Monaco diligentiilimo 
fcrittore Greco dal cominciamento del mondo inGno all’ 
Imperadore Aleflìo Conneno : di vile in tre libri , tradotte 
nella volgar lingua da M. Lodovico Dolce; con una tavo* 
la delle cofe , che in effe fi contengono , feparatamente per 
ciafcuna parte. Con Privilegio. In Vinegia appreffo Gabriel 
Giolito de’ Ferrari. MDLXIIII. — Seconda Parte delle Hi- 
ftorie di Gio. ec. nella quale li diferivono brevemente 1 
fatti de’ Romani dalla edification di Roma infmo a’ tempi 
del Gran Coftantinoec. — Terza parte ec. nella quale fi di- 
ferivono i fatti de gfi imperatori Chriftiani infimo alla mor- 
re di Aleflìo Conneno ec. in 4. * 

Al Conte Giovambattifla Brembato Coloritilo della SeTtniffima e Catholica Matfliì , 
dedica il Dolce la prima parte di quella opera nella mia quieta fohtudine, dice , 
ridotta quatti anni fino nella Volgar Lingua . La data h di Venetia II primo di De- 
cembre . MDLXIII. La Seconda, con lettera data Di Venetia A trenta di Novembre 
MDLXIII. è dal Dolce dedicata ad Emilia Brembata Solza , forella del detto Con- 
te Giovambattifla ; e la Terza a Ifotta Brembata Grume/la , con lettera dara di Vene- 
tia al primo di Dicembre. MDLXIII. tutte con poflille , oltre le tavole nel prin- 
cipio d’ogni parte, accennate nel frontifpizio . A’ Lettori fi efpone la necelfità di 
quella Storia . Avvertali che i tre libri chiamati nel titolo fono lo fteffo che le 
tre Parti, che formano un folo groffo Volume, il quale fi potrebbe anche divi- 
der in tre più piccoli fenza nelfun pregiudizio . 

- La 
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— - La Prima Parte dell’ Hiftorie di Giovanni Zonàra 
Configliere Supremo, Se Capitanio dell’ Imperiai Guardia di 
Coftantinopoli, nella quale cominciandoli dal principio del* 
la creation del mondo, Se difcorrendolì per tutte 1’ hiftorie 
de gli Hebrei fi vien fino alla deftruttion di Gierufalem . 
Tradotta da M. Lodovico Dolce , Se novamente riftampa- 
ta, Se rifeontrata co’ certi Greci, Se migliorata da M. Ago- 
ftino Ferentelli . Con una copiofa tavola di tutte le ma- 
terie Se cali notabili, che fi contengono nella prefente ope- 
ra. E quella è la prima parte dell’ hiftorie de gl’imperato- 
ri Greci. Con privilegi. -In Venetia appreflo Gabriel Gioli- 
to di Ferrari MDLXX. — * La feconda Parte ec. nella qua- 
le fi trattano l’ hiftorie Romane, cominciando dal principio 
della Città di Roma , Fino a Coftantino Cloro Imperado- 
re, Se padre del gran Coftantino tradotta ec. • — La terza 
Parte ec. nella quale fi defetivono 1 fatti di tutti gl’ Impe- 
radori Orientali, cominciando da Coftantino il grande, fino 
ad Alelfio Comneno ec. in 4. 
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La preferire viene con una folenne impoflura dal Fnentilli dati non folo per 
edizione differente , ma da e(To rifeontrata d>* migliorata , quando effa non £ , 
che la fleffa fteffìfTìma edizione, che quella del 1564. mutatovi il frontifpizio , 
levate le dediche del Dolce , e foftituitene delle altre , la qual impoflura appa- ^ 
rifee a chi ben la confronta, come ho fatto io lugli efemplari, che d’atnenJue 
r.e poffeggono i Sigg. Buratti . Egli è però da ftupirfi che 1 ’ oculatilli- 
mo Aj ojlolo Zeno non folo non fi iìa avveduto di tale impoflura , ma li fìa la- 
feiato Scappare dalla penna ( T. II. pag. 286. n. ( 2 ) edere di quella prima 
del 1C64. più pregevole quefta feconda , cioè quella del 1570. quando turro il pre- 
gio confile nel folo frontifpizio . Noi però appoftatamente trascriveremo piti 
pezzi delle dedicatorie del Fertntilli , perchè più vergognofa comparila la fua 
impoflura . 

La Prima parte è dedicata da! TcrentìUi ad Agnolo Alimoni dipendo di offerir- 
gli alcune fue fatiche fatte intorno alla prima parte dell' hi fiorì a di Giovanni Zona- 
ta . La data è di Venetia ai XVI. dì Gennaro MDLXX. In altra lettera a Giro- 
lamo Goddi Cavaliere Vicentino il Ferentelli dice : Intorno a queflo Htftorico ( Zona- 
ta ) k avendomi io non poco affaticato , accìochè in quefia ncftra lingua fuffe veduto 
( coni? in altri ho fatto ) efpurgato da molti errori : Cy* havendoto rifeontrata co te- 
fli Greci , ZSt migliorato in molti capi , ho penfato ec. . . . Hora avendo io ridotto an- 
co quefio in una particolar collana a' Hifiorici Greci moderni , delta quale è il primo 
anello , & autore ; per queflo come dì anello principale di quefia degna concatenatìo- 
ne , a V, S. ne faccio libero dono. La data Di Vinetia ai XV. di Gennaio MDLXX. 

A Pietro Paulo Mignanelli Cavaliere Romano il Fe retiniti dedica la Seconda pane 

» • delle 


Digitized by Google 


